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11  s:gnor  Commendatore  FRANCESCO  BGRGATT1 

Depurato  al  Parlamento 

e 

Ministro  di  Grazia  e G:us-izia,  e dei  Culti 

del  Regno  d'Italia. 


Eccellenza , 


11  prodigioso  risvegliarsi  del  sentimento  di  nazionalità  negli 
abitanti  di  ogni  parte  della  Penisola,  ha  operato  il  miracolo 
piuttosto  unico  che  raro,  di  dirigerne  la  volontà  determinata 
e concorde  all'unità  di  governo , scopo  precipuo  della  testé 
compiuta  indipendenza  dell’  Italia  da  ogni  dominio  straniero. 

Questo  principio  si  era  talmente  incarnato  negli  Italiani  di 
tutte  le  Provincie,  non  solo  da  far  tacere  in  essi  ogni  egoismo 
di  municipalità  e di  campanile,  ma  da  indurli  altresì  ad  offrire 
in  olocausto  sull’altare  della  Patria  ogni  sorta  di  instituzioni 
e sistemi  amministrativi  attagliati,  e per  lunga  consuetudine 
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fatti  omogenei  all’indole  delle  popolazioni  e dei  luoghi,  e resi 
cari  a tutti  perché  collegati  a tradizioni  spesso  gloriose,  e 
perchè  frutto  di  vera  civiltà  e soda  scienza  amministrativa. 

Nelle  diverse  fasi  che  rapidamente  ha  percorse  la  ricostitu- 
zione della  nostra  nazionalità,  gli  Italiani  ebbero  una  sola 
e costante  volontà:  la  rivendicazione  della  propria  indi- 
pendenza  dal  dominio  straniero.  A raggiungere  tanta 
meta  nulla  venne  negato , nò  risparmiato  ; tantoché  non 
ostante  le  immense  diflicoltà  provvidenzialmente  superate,  il 
sublimo  scopo  è ornai  conseguito. 

Però,  ora  che  il  R.  Governo  non  deve  altrimenti  attendere 
alla  rivendicazione  di  altre  parti  della  Penisola  indispensabili 
alla  nostra  politica  esistenza,  urge  che  si  rivolga  con  animo 
determinato  , e con  provvedimenti  pronti  ed  energici  a/rin- 
terna  riforma  economica  ed  Amministrativa  dello  Stato. 

Se  uomini  scrii  e ragguardevolissimi  al  pari  di  quelli 
che  seggono  nei  due  rami  del  Parlamento  Nazionale,  hanno 
creduto  di  impiegare  quindici  e venti  giorni  per  volta  nella  di- 
scussione di  una  Legge  di  Finanza,  qualche  volta  di  resultato 
affatto  ipotetico;  è cosa  deplorevole  che  abbiano  poi  lasciato 
passare  sette  interi  anni  senza  stabilire  un  Bilancio  di 
entrata  e di  uscita  dello  Stato;  in  mancanza  del  quale  ò 
assolutamente  impossibile  di  provvedere  alla  eliminazione 
degli  abusi  nell’amministrazione,  alla  riduzione  degli  impieghi 
inutili  e superflui,  ed  al  riordinamento  delle  finanze. 

Ciò  è reclamato  da  suprema  necessità,  perchè  da  questo 
principalmente  dipende  l’urgente  riordinamento  dello  finanze 
del  Regno,  e di  conseguente  il  rialzamento  del  credito  pub- 
blico, non  che  il  remuovere  dall’amministrazione  quella  com- 
plicanza e confusione  oggimai  pur  troppo  conosciuta,  che  turba 
il  pronto  e regolare  disbrigo  degli  affari  con  grave  danno  di  tutti. 
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È impossibile  che  il  Governo  possa  efficacemente  provve- 
dere al  miglioramento  delle  condizioni  economiche  dello  Stato, 
se  sul  serio  e con  ferma  volontà,  non  opera  una  riforma  radi- 
cale in  tuffi  i servici  pubblici.  - Per  ciò  conseguire  non 
abbiamo  bisogno  di  lasciare  il  prevalente  sistema  di  ammi- 
nistrazione, per  andarne  in  traccia  di  altro  in  estero  paese. 
Quello  che  a noi  occorre  si  è:  il  discentramento  vero  e 
reale  sulla  piu  larga  scala  possibile  di  or/ni  ramo  di  pubblico 
servizio ; - l'abbandono  dell’infausto  sistema  burocratico  c 
pedante,  che  moltiplica  gli  enti  aH’infinito,  che  riempie  i 
pubblici  uffizi  di  una  miriade  d’impiegati,  che  fa  per  cosi 
«lire,  dei  medesimi  tanti  automi  e tante  macchine  da  stampa, 
e che  li  riduce  alla  triste  condizione  di  esseri  condannati  a 
tormentare  sè  ed  il  pubblico. 

È sconfortante  davvero  pel  funzionario  che  è in  contatto 
immediato  col  pubblico,  di  essere  agente  e spettatore  del  di- 
sturbo che  arreca,  e dell’aggravio  che  porta  ai  singoli  colle 
sue  minuziose  c viziose  complicar.ze,  l’ infelice  sistema  di 
amministrazione  in  corso,  senza  poterne  in  modo  alcuno 
modificare  le  vessazioni,  che  di  tanto  giusto  lamento  e scon- 
tento sono  causa  ! 

A che  giova  l’avere  riversato  sulle  amministrazioni  muni- 
cipali tutte  le  ingerenze  dello  scibile  amministrativo,  se  poi 
anziché  operare  la  soppressione  degli  uffici  governativi  di 
conseguenza,  se  ne  sono  invece  instituiti  dei  nuovi  che  colla 
loro  illogica  azione  sono  costantemente  di  ostacolo  al  libero 
andamento  e sviluppo  del  servizio,  con  immenso  aggravio  per 
l’erario  e manifesto  disturbo  del  paese? 

Se  invece  di  andare  ad  inspirarsi  a sistemi  amministra- 
tivi di  estere  nazioni,  che  se  sono  buoni  ed  ottimi  perchè 
conformi  all’indole  rispettiva  di  quelle,  non  sono  per  nulla 
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confacenti  ai  nostri  costumi  e carattere,  — si  fosse  senza 
pregiudizi!  e preconcetti  studiato  sul  serio  i modi  di  ammini- 
strazione vigenti  nelle  diverse  parti  d'Italia , vado  persuaso 
che  tanta  copia  di  scienza  amministrativa  se  ne  sarebbe  rac- 
colta, da  potere  instaurare  un  sistema  di  amministrazione, 
che  per  la  sua  semplicità,  per  l’omogeneità  ai  costumi  ed  usi 
degli  abitanti  delle  varie  provinole,  e per  l’indole  e carattere 
esclusivamente  locale,  ci  avrebbe  fatto  l’ammirazione  anco 
di  quelle  nazioni,  delle  quali  con  non  felice  pensiero,  e meno 
felice  resultato  volemmo  appropriarci  la  legislazione. 

E sistemi  facili  e semplici,  e di  tenue  spesa,  avevamo 
anche  in  queste  provincie  Toscane  ; delle  quali  soltanto  sono 
costretto  parlare,  non  avendo  nè  tempo,  nè  mezzi  a procu- 
rarmi i dati  per  farlo  delle  altre. 

Uno  di  questi  si  era  la  tenuta  dei  Registri  dello  Stato 
Civile,  che  la  legge  del  18  e le  istruzioni  del  28  giugno 
1817  affidavano  ai  parrochi  per  le  popolazioni  delle  respet- 
tive  parrocchie.  Tal  disposizione  aveva  questo  vantaggio,  di 
somministrare  cioè  in  Comuni  rurali  e di  vasta  estensione, 
come  generalmente  sono  i Toscani,  un  numero  ragguarde- 
vole di  ufficiali  dello  Stato  Civile,  che  nulla  costavano,  e 
che  ad  ogni  ora  e senza  il  menomo  disagio  del  pubblico, 
ricevevano  le  denunzie,  e redigevano  li  atti  di  Stato  Civile 
su  registri  a modelli  stampati  di  una  semplicità  e chia- 
rezza ammirabile  (1);  il  che  grandemente  contribuiva  a fa- 
cilitare e rendere  spedito  il  servizio. 

Inoltre  quel  sistema  corrispondeva  all’andamento  pratico 
del  servizio,  perchè  i Verbali  di  Stato  Civile  toscani  procedendo 


(I)  Si  vedano  i rispettivi  modelli  che  a c.  15,  17  c 1!)  si  riproducono  nel 
loro  primitivo  stato  originale  non  solo,  ma  altresì  a e.  29  c*  Ile  rnodilirazioni 
occorrenti  alla  loro  adozione  quando  che  fosse,  per  uso  degli  uffizi  comunali. 
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per  sintesi,  offrivano  a primo  intuito  i dati  del  fatto;  ciò  che 
non  si  ottiene  da  quelli  analitici  che  ora  si  praticano,  e dei 
quali  con  assai  spreco  di  tempo  è necessario  di  fare  lettura 
integrale , onde  poter  ritrovare  alle  respetti  ve  sedi  i dati  stessi. 

Ammesso  che  il  servizio  dello  Stato  Civile  è la  pratica 
delle  disposizioni  che  lo  riguardano,  è chiaro  che  quanto 
più  gli  Atti  o Verbali  dello  Stato  Civile  sono  concisi  e pratici, 
tanto  più  contribuir  debbano  alla  speditezza  e facilitazione  del 
servizio. 

Era  perciò  a desiderarsi  che,  edotti  dai  non  pochi  inconve- 
nienti occasionati  dal  sistema  di  tenuta  dello  Stato  Civile 
praticato  dall’annq  1 -OS  all’anno  1814  sotto  la  dominazione 
francese,  e nuovamente  ora  instaurato,  si  fosse  cercato  nel 
toglierne  la  ingerenza  ai  Parrochi,  di  adottare  almeno  il  si- 
stema piano  e semplice  prescritto  ai  medesimi  dagli  ordini 
precitati  ; chè  si  sarebbe  ottenuto  una  grande  economia  di 
tempo  e di  spesa  ; — molta  facilitazione  in  ordine  ai  diversi 
scopi  cui  possono  servire  tali  atti;  — e si  sarebbe  pure  limitato 
i rammarichi  del  pubblico  al  solo  disagio  delle  distanze  per 
accedere  all’unico  uiizio  assegnato  per  la  recezione  degli  atti 
in  discorso. 

Ma  frattanto  che  la  legge  deve  eseguirsi  com’è,  e facendo 
voti  per  una  moditìcazione  di  essa  in  detto  senso;  i resultati 
di  una  dura  esperienza  hanno  dovuto  convincermi  della  neces- 
sità di  trovare  un  temperamento  per  il  quale  la  soddisfazione 
degli  obblighi  dello  Stato  Civile  fosse  resa  praticamente  più 
tollerabile  di  quello  che  non  lo  sia  al  presente,  tanto  agli  L'tìzi 
Comunali,  quanto  ai  terzi. 

Questo  temperamento  a mio  avviso  consisterebbe,  ne  II’ avere 
stampato  nei  Registri  dello  Stato  Civile  in  modo  uniforme, 
lo  scheletro  o modello  degli  atti,  che  ora  si  devono  tra- 
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scrivere  per  intero  a mano,  e in  duplice  originale;  ciò  che  ho 
potuto  riscontrare  che  si  praticava  liberamente  in  alcuni  Co- 
muni (2)  anco  nell’avvertito  periodo  dal  1808  al  1814,  in  cui 
ai  Municipi  venne  pure  affidato  lo  Stato  Civile  ; — e che, 
certamente  per  maggiore  speditezza  ed  economia  di  tempo 
si  vede  pure  adottato  rispetto  agli  atti  di  Stato  Civile  dei 
militari  in  tempo  di  guerra,  ed  in  campagna,  dagli  articoli  5 
e 8 del  regolamento  ministeriale  17  giugno  1866. 

A tal’effetto  occorreva  anzitutto  formulare  un  modello,  che 
per  la  sua  generalità  e semplicità  compatibilmente  alle  dispo- 
sizioni del  vigente  Codice  Civile , potesse  prestarsi  ai  diversi 
atti  dello  Stato  Civile  di  ciascuna  categoria;  vale  a dire  per 
ognuno  dei  cinque  registri  dello  Stato  Civile,  quello  delle  pub- 
blicazioni di  matrimonio  compreso. 

E a quest’oggetto  che  sui  resultati  dell’esperienza,  ho 
compilato  i cinque  modelli  che  qui  vanno  uniti,  corredando 
i medesimi  dei  Suggerimenti,  e di  altri  modelli  necessari  al 
regolare  andamento  di  si  importante  e delicato  ramo  di  pub- 
blico servizio. 

Vostra  Eccellenza  non  può  abbastanza  figurarsi  in  quali 
strettezze  di  tempo  abbia  dovuto  eseguire  un  tal  lavoro, 
mille  volte  interrotto  pel  dovere  di  attendere  alle  sempre 
crescenti  emergenze  del  pubblico  servizio.  — Questo  rilevo 
all’unico  scopo  di  conciliare  all’opera  mia  1’  indulgenza 
dell’ E.  V.,  e di  chiunque  alfefo  potesse  per  avventura  ca- 
pitare nelle  mani,  alla  quale  mi  lusingo  sia  per  darmi  titolo 
lo  scopo  che  mi  ha  mosso  e che  è come  ho  avvertito,  il  de- 
siderio di  facilitare  agli  Uffizi  Comunali,  e di  agevolare 


(2)  Vedasi  a c.  20  i due  modelli  di  atti  di  Stato  Civile  desunti  dai 
registri  stampali  del  Comune  di  Firenze,  in  uso  all’epoca  indicata. 


Digitized  by  Google 


— 9 - 


al  pubblico  la  soddisfazione  delle  prescrizioni  degli  ordini 
sullo  Stato  Civile. 

Si  degni  V.  E.  con  quell’animo  sapiente  ed  integerrimo 
che  tanto  la  distingue,  e che  la  estimazione  universale  meri- 
tamente le  concilia,  prendere  in  benigna  considerazione  la 
mia  proposta,  per  quelle  disposizioni  che  occorresse  di  pro- 
vocare in  ordine  all’attuazione  della  medesima. 

E accolga  i sensi  di  alta  stima,  e profondo  ossequio  coi 
quali  passo  al  pregio  di  dichiararmi 

Di  Vostra  Eccellenza 
Li  29  dicembre  1 8GC. 


llmil.  Dei'.  Servitore 

Not.  Luigi  Toruigiani. 
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REGNO  D'ITALIA 


Firenze,  il  27  feibraio  HG7 


MINISTERO 

DI  GRAZIA  E CIUM. ZIA 
E DEI  CULTI 

1*  Dio.  X.  1-199 

AFFARI  CIVILI 


OGGETTO 

Stato  Civile 


PROPOSTA 

Jel  Sig-uav.  Torrigiani. 


All’ Illustrissimo  Sig. 
Gar. Luigi  TOKUIOIANI 
Motaro  Kego  e Segreta- 
rio del  Comune  di 

Bagno  a Ripoli 


II  lavoro  che  la  S.  V.  III."  ha  presidialo  all'esame  di 
qncslo  Ministero  è uua  prova  dello  zelo  ed  attivila,  con 
cui  Ella  intende  allo  studio  ed  a. la  redazione  degli  alti 
dello  Stato  Civile,  parie  importantissima  di  servizio  pub- 
blico aflidata  dalle  nuove  Leggi  ai  Comuni. 

Il  sistema  che  la  S.  V.  propone  d introdurre  c che  spiega 
col  suo  lavoro,  è quello  dei  regislri.con  formule  a stampa 
da  servire  alla  redazione  degli  Alti,  per  modo  che  l'Uffi- 
ciale dello  Stalo  Civile,  non  abbia  che  da  riempiere  gli 
spazi  lasciati  in  bianco.  A formulare  una  tale  proposta 
la  S.  V.  dichiara  di  esservi  indotta  dal  bisogno  di  sem- 
plificare ed  agevolare  il  compilo  agli  (iniziali  dello  Stato 
Civile,  non  che  ai  cittadini  che  per  legge  debbono  ese- 
guire le  denunzie. 

Il  sistema  proposto  non  è una  innovazione:  esso  fu  e- 
spcrimcntato  per  lo  addietro  nei  paesi,  in  cui  da  tempo 
vige  l'istituzione  del  matrimonio  civile,  ed  in  quelli  an- 
cora ove  era  in  vigore  un  sistema  misto,  cioè  la  promessa 
di  m itrimonio  dinanzi  all'Uflizialc  di  Stalo  Civile  e la 
celebrazione  del  matrimonio  in  Chiesa. 

Ma  sì  negli  uni  che  negli  altri  paesi  il  sistema  dei  Re- 
gistri a moduli  stampali  fece  cattiva  prova;  onde  fu  una 
necessità,  come  in  Francia,  d'adottare  quello  dei  registri 
in  bianco. 

Ma  ammesso  anche  che  il  metodo  suggerito  da  V.  S. 
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fosse  da  preferirsi  a quello  vigente,  esso  troverebbe  un 
t slacolo  insormontabile  nella  legislazione  nostra  civile; 
imperocché  tanto  il  Codice,  quanto  il  Decreto  13  novem- 
bre per  ('ordinamento  dello  Stato  Civile  prescrìvono  elio 
i registri  decimo  essere  in  bianco,  e gli  atli  inscritti  di 
leguilo  senza  alcuno  spazio  ; per  cui  sarebbe  innanzi 
'ulto  indispensabile  introdurre  una  sostanziale  modifica- 
/ione  del  Codice  Civile,  la  qual  cosa  è facile  immaginare 
quanto  sia  lontano  dalle  intenzioni  del  Governo,  avendo 
il  Codice  stesso  incontrato  la  generale  approvazione,  e 
per  quanto  riguarda  lo  Stalo  Civile  già  dato  nella  pratica 
applicazione  buonissimi  risullamenli. 

Ciò  posto  mentre  il  sottoscritto  loda  lo  zelo  eoi  quale 
la  S.  V.  si  occupa  della  materia  dello  Stato  Civile,  le  re- 
stituisce il  lavoro  che  compiaccvasi  presentare  all'esame 
di  questo  Ministero. 


Pel  Mini si ro 
CESAK1M 
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RILIEVI  DELL’AUTORE 


I»  ORDINE  ALLA  SURRIFERITA  REPLICA  DEL  MINISTERO  DI  GRAZIA  R GIUSTIZIA  R Db’  CULTI 


Il  sottoscritto  é pienamente  d'accordo  col  R.  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
e de'  Culli,  quanto  al  non  essere  una  innovazione  il  sistema  che  egli  propugna 
dei  registri  dello  Stalo  Civile  con  formule  stampate,  ed  una  prova  ne  porge 
quanto  è detto  nella  sua  lettera  del  20  dicembre  18GG,ed  i modelli  usati  nelle 
Provincie  Toscane  a tutto  l'anno  1803,  o nel  periodo  dal  1808  al  1814,  che 
sono  riprodotti  ad  esempio  o come  allegati  della  lettera  stessa. 

Ringrazia  il  Ministro  di  avere  confortalo  la  mozione  del  proponente,  dichia- 
rando che  il  sistema  dei  Regi  siri  a formule  stampate  fu  sperimentalo  per 
lo  addietro  nei  paesi  in  cui  da  tempo  vige  [istituzione  del  matrimonio  ci- 
vile, ed  in  (ptelli  ancora  dove  si  praticava  un  sistema  misto,  facendo  cioè 
la  promessa  avan'i  l'ufficiale  dello  Stato  Civile  e la  celebrazione  in  Chiesa', 
ma  in  pari  tempo  è dolente  di  non  potere  ammettere  che  ovunque  veniva  pra- 
ticato il  sistema  dei  Registri  con  formule  stampate,  la  prova  o il  resultato  ne 
fosso  sempre  ed  egualmente  cattivo,  cosicché  non  meriti  di  essere  anche  una 
volta  adottato.  Infatti  il  sistèma  dei  Registri  dello  Stato  Civile  con  formule 
stampate,  praticato  nella  Provincie  Toscane  dall’anno  1817  all'anno  18G!>  in- 
clusive, fece  sempre  e costantemente  ottima  prova ; certo  per  i pregi  in- 
trinseci di  esso,  c che  nella  lettera  prcallegala  sono  stati  a sufficienza  ri- 
levali. Tal  che  gli  inconvenienti  ai  quali  è da  attribuirsi  l'abbandono  dei  Re- 
gistri con  formule  stampate  nei  paesi  cui  si  riferisco  il  Ministero,  anziché  a 
vizio  del  sistema  in  se  stesso,  voglionsi  piuttosto  riferire  al  modo  analitico  e 
prolisso  delle  formule  usate  nei  paesi  stessi,  e presentemente  introdotte  presso 
di  noi;  ed  in  proposito  agii  inconvenienti  del  quale  lo  scrivente  si  riporla  in- 
tieramente a quanto  l a esposto  nella  lettera  precitata. 
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E poi  prato  al  Ministero  di  non  avere  escluso , ma  anzi  di  avere,  sia  pure 
per  ipotesi,  ammesso  che  il  metodo  proposto  sia  da  preferirsi  a quello  vi- 
gente; e tanto  più  pii  è grato,  in  quanto  ha  concretizzato  le  difficoltà  sull’ado- 
zione della  proposti):  1°  nell'ostacolo  che  questa  troverebbe  nelle  d s po- 
sizioni della  nostra  Legislazione  civile ; e ì"  nei  buonissimi  risultati  che  la 
medesima  ha  dato  nella  pratica  applicazione. 

Rispetto  perù  alla  primi  delle  accennale  difficoltà,  deve  rilevare  che  appunta 
perchè  la  allegata  Legislazione  civile  prescrive  la  tenuta  dei  Registri  dello  Stato 
civile  in  bianco,  il  sottoscritto  si  era  determinalo  a chiedere  al  R.  Governo  di  pro- 
curare una  modificazione  alla  medesima,  modilìcazione  che  essendo  puramente 
di  forma,  e non  attaccando  la  sostanza  della  Legislazione,  in  nulla  pregiudicava 
i pregii  che  questa  può  avere  ; c per  altra  parte  essendo  vivamente  deside- 
rabile che  sia  reso  più  economico  e spedito  il  servizio,  il  quale  nello  stato  at- 
tuale per  le  troppe  c svariate  formalità,  è causa  di  soverchi  fastidi  e lamenti  sia 
por  parte  del  pubblico  che  lo  deve  subire,  sia  per  parte  degli  ulizi  Comunali 
che  le  devono  praticare. 

Che  anzi  su  tal  proposito  dichiarerà  francamente  che,  a presentare  la  fatta 
mozione  fu  mosso  più  che  altro,  dri  lagni  continui  della  popolazione,  e dagli 
incoraggiamenti  di  diversi  Snidaci  e Segretari,  spinti  egualmente  dall'interesse 
delle  respeltive  amministrazioni. 

E quanto  a la  secondi  delle  accennale  difficoltà,  senza  intendere  di  mettere 
in  dubbio  gli  asserii  buoni  resultati  dati  dal  sistema  ora  stabilito,  si  li- 
miterà a dire  che  ques’i  saranno  maggiormente  apprezzabili,  quando  si 
giunga  a trovare  il  modo  di  risparmiare  inutili  vessazioni  e perdite  di  tempo 
agli  amministrali,  e di  economizzare  superflue  spese  di  personale  alle  am- 
ministrazioni. 

Comunque  sia,  fedele  al  principio  che  lo  indusse  a farlo,  il  sottoscritto  con- 
sente la  pubblicazione  del  suo  lavoro,  augurandosi  di  contribuire  per  tal 
modo  al  conseguimento  dello  scopo  col  medesimo  propostosi. 


LUIGI  TORRIGIAM. 
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(Modello  1.) 

Modello  toscano  per  gli  Atti  di  Nascita. 


N.  del  Registro 

A dì 

E stata  BATTEZZATA  in  quest  net  suddetto  giorno 

iota  creatura  di  sesso  alla  quale  sono  stati  imposti  i nomi 

di 

e le  indicazioni  datemi  sulla  medesitna  sono  le  seguenti: 

Ora,  Giorno,  Mese  ed  Anno  della  Nascita 
COGNOME  e NOME  del  Padre  .... 

Mestiere  e Condizione  del  medesimo  . . 

NOME  dell’Avo,  ossia  del  Nonno  del  Nato 
COGNOME  e NOME  della  Madre  . . . 

Mestiere  o Condizione  della  medesima 
NOME  del  Padre  della  Madre  .... 

Popolo  al  quale  appartiene  il  Nato  . . . 

Comunità  nella  quale  è compreso  detto  popolo 

COGNOME  e NOME  del  Compare  o Comare 
o di  chi  ne  ha  fatte  le  veci  .... 

Avvertenze  del  Batte zsiere 


Sottoscrizione  del  Battesziere 
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(Modello  S) 


Modello  toscvno  per  gli  Atti  di  Matrimonio. 


N.  del  Registro 

A di 

Velia  Chiesa  di  sompresa 

nella  Comunità  di  hanno  contratto  tra  0 

loro  MATRIMONIO  per  verba  de  praeaenli,  servati*  aervandis,  gl'individui  qui  sotto 
notali  relativamente  al  quali  mi  sono  siate  date  le  seguenti  tndlcas tonti 

COGNOME  e NOME  dello  Sposo 

Mestiere  o Condizione  di  esso 

sua  età 

'.ebbe  o Vedovo 

Popolo  al  qmle  appartiene 

lomunilà  nella  quale  t compreso  Hello  Po- 
litilo o luogo  di  dimora  dello  Sposo  , . 

NOME  del  Padre  dello  Sposo  

COGNOME  e NOME  della  Madre  dello  Sposo 

COGNOME  e NOME  della  Sposa 

Mestiere  o Condizione  di  essa 

EIA  della  medesima 

Celibe  o Vedova 

NOME  del  di  lei  Padre 

iOGNOME  e NOME  della  di  lei  Madre  . . 

COGNOME  e NOME  dei  Testimoni  interve- 
nuti all’Alto 

Avvertirne  del  Parroco 

Sottoscriiione  del  Parroco 


2 
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(Modello  3.) 


Modello  tonano  per  gli  Atti  di  Morte. 


N.  del  Registro 


A rtl 

li’  passai  all'altra  vita  tiri  Popolo  di  compreso  nella  Comunità 

<u 

relativamente  alla  qual  Persona  mi  sono  state  date  le  seguenti  indieasloni  : 

Ora,  Giorno,  Mese  ed  Anno  della  Morte  . 

Già  del  Defunto 

Mestiere  o Condizione  del  medesimo  . . . 

Celibe,  Coniugato,  o Vedovo 

NOME  del  Padre 

COGNOME  e NOME  della  Madre 

COGNOME  e NOME  del  Marito  o della 
Moglie  viventi  o morti,  se  il  Deporto  o 
la  Defunta  erano  nello  slato  coniugale 
o di  vedovanza  

Popolo  al  quale  apparteneva.  . 

Comunità  nella  quale  è compreso  detto  po- 
polo   

Avvenente  del  Parroco 


Sottoscrizione  del  Parroco 
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Modelli  presi  dai  registri  stampati  dello  Stato  Civile 
dal  1808  al  1814. 


ATTO  DI  NASCITA 

L'anno  mille  ottocento il  di del  mese 

di ....  a ore 

Avanti  a Noi  ....  Aggiunto  del  Maire,  Ufficiale  di  Stato  Civile 
«Iella  Municipalità  di  Firenze,  Dipartimento  dcH’Arno,  è comparso  . . . 

. . . . di  aoni  . . nato in  via 

il  quale  ci  ha  presentato  una  creatura  di  sesso  ....  nata  . . . 

a ore  . . da  lui  dichiarata,  e da 

sua  moglie  . . . . • . . ed  alla  quale  ha  dichiarato  di  dare  i nomi 

•1« 

La  detta  dichiarazione  e presentazione  è stata  fatta  alla  presenza  di 

di  anni  . . . nato  a in  via 

. . . . al  N"  ...  c di  ....  di  anni  . . . nato  a 

in  via  . . . . al  N°  . .;  c tanto  al  padre  che  ai 

suddetti  testimoni  è stato  letto  il  presente  Atto  che  hanno  firmato  con  Noi  . 


ATTO  DI  MORTE. 

L’anno  mille  ottocento  ....  il  di del  mese 

di a ore 

Avanti  di  Noi Aggiunto  del  Maire,  Uffiziale  dello  Stato 

Civile  della  Comunità  di  Firenze,  Dipartimento  dell’Arno,  Municipalità  di 


Firenze,  sono  comparsi:  ....  di  anni  . . . nato  a . . . 

in  via  ....  al  N*  ...  e ....  di  anni  . . . nato 

a ....  in  via al  N°  . . .,  i quali  ci  hanno 

dichiarato  che è morto  nella  casa  di 


N°  . . in  via  . . . . , ed  ai  suddetti  esponenti  è stato  letto  il  pre- 
sente Atto  che  hanno  firmato  con  Noi 
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AVVERTENZA 


Ove  il  Regio  Governo  credeste,  per  le  ragioni  esposte  nella  surriferita 
lettera,  di  adottare  per  li  atti  dello  Stato  Civile  le  formule  o modelli  sul 
sistema  di  quelli  già  con  esito  felicissimo  usati  per  circa  cinquantanni  nelle 
Provincie  Toscane,  potrebbero  questi  pnsso  a poco  stabilirsi  come  i cinque 
modelli  che  seguono. 

La  loro  semplicità  è late,  che  basta  di  per  se  sola  a farne  apprezzare 
il  pregio  ed  il  vantaggio,  e la  rilevante  economia  di  tempo  e di  spesa  che 
sui  medesimi  si  raggiungerebbe,  vale  a nostro  avviso,  la  pena  di  provocare 
una  modificazione  puramente  di  / orma  alla  legislazione  che  regola  la  te- 
nuta de'i  registri  dello  Stato  Civile. 
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MODO  PRATICO  D’USO 


(1)  Numero  progressivo  «lenii  Ani  compresi  nel  presente  Ucgistro. 

(2)  Cognome,  Nome  e Paternità  del  dichiarante.  — N.  D.  »■  resto  della  co- 
lonna è destinato  per  le.  successive  annalaiioni  t correzioni,  che  potesse 
occorrere  di  apportare  in  qualsiasi  tempo  all'alto  presente. 

(3)  Dopo  la  cifra  delle  ore,  si  aggiungerà  po,.  ossivero  unti,  secondo  che 
si  tratti  di  ore  pomeridiane  o antimeridiane. 

(4)  Nome  e Cognome  di  eh  riceve  l’Atto,  e sua  qualità  nel  Municipio,  oltre 
quella  di  Ufficiale  dello  Stato  Civile. 

(5)  Se  vi  è delegazione,  qui  si  aggiungerà,  deleg  ilo. 

Ti)  Dire  a seconda  del  caso:  la  elezione  della  cittadinanza  straniera,  op- 
pure la  renumia  della  cittadinanza  italiana  (V.  art.  5,  8 c 11  Cod.  Civ.); 
o reiezione  della  cittadinanza  itati  ma.  (V.  art.  6,  7 e 15  Cod.  cit.)  ; od 
il  riacquisto  della  cittadinanza  italiana  (V.  art.  11  e 13  Cod.  cit.)  o la 
rielezione  della  cittadinanza  italiana  (V.  ari.  11  eli  Cod.  cit.);  o il 
cambiamento  del  Domicilio,  oppure  della  Residenza,  od  anche  dell'uno  e 
dell' altra  da  questo  nel  Comune  di  ....  e viceversa:  dal  Comune 
di  . ...  in  quello  di  ....  (V.  art.  17  Cod.  cit.  e art.  27 
li.  Decreto  31  dicembre  1861,  N.  2105). 

(7)  Si  noteranno  qui  le  Specialità  rifercutisi  all’Atto,  cioè:  in  caso  di  ele- 
zione della  Cittadinanza  straniera,  e di  renunzia  di  quella  italiana  (ar- 
ticoli 5,  8 e 11  Cod.  Civ.),  come  pure  nel  caso  di  elezione  di  questa 
(art.  6 e 7 Cod.  cit.)  si  noterà  la  consegna  in  alti  della  Fede  di  Nascita, 
colle  altre  avvertenze  indicate  dagli  articoli  citati;  nel  caso  del  Tari.  10 
del  Codice,  si  avvertirà  la  presentazione  del  It.  Decreto  e la  pieslazionr 
del  giuramento  prescritto-,  nel  caso  previsto  dagli  articoli  11  e 13  del 
Cod.  suddetto,  si  citerà  il  permesso  del  Governo  a ripalriare,  ecc.;  nel  caso 
di  che  agli  articoli  11  c 14,  si  premierà  nota  della  consegna  della  Fede 
di  Morie  del  Marito  e per  ultimo  nei  cambiamenti  dì  Domicilio  e di  Resi- 
denza, si  specificherà  se  la  dichiarazione  comprende  il  solo  dichiarante, 
o anco  la  suo  Famiglia,  nel  qual  caso  si  indicherà  il  numero  dei  com- 
ponenti la  medesima,  insieme  ni  nomi  ed  alle  attinenze  col  Capo  di  essa. 

,8  Se  il  Dichiarante  o qualcuno  ilei  testimoni  fossero  i 1 1 il  torà  li , gli  si 
farà  fare  una  croce,  e quindi  l'Ufficiale  di  Stalo  Civile  al  seguilo  della 
medesima  scriverà  : Croce  di  N.  N.,  iUilleralo. 

N.  D.  Le  lince  che  restano  in  bianco  in  lutto  o in  parte,  si  dovranno 

coprire  con  righe  d'inchiostro  alla  presenza  del  Dichiarante  e Testimoni, 

e prima  della  sottoscrizione  dell'Atto. 
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, 'Modello  N.  2) 

Modello  per  oh  Atti  di  N uscita  sul  sistema  di  quelli  già  usati 
nelle  Provincie  Toscane. 


(U  N* 


A di IN  . (3)  meridiane 

Si  denunzia  al  sottoscritto  (I) 

e Ufficiale  . . . . 

delio  Stato  Civile  di  questo  Comune  di  . . . 

. . . in  Provincia  di la 

nascita  di  una  creatura  di  sesso 

alla  quale  è stato  posto  il  nome  di  . . . . 

; e le  indicazioni  date  sulla  me- 
desima (5) 

sono  le  seguenti  : 

Ora,  Giorno,  Mese  ed  Anno  della 

Nascila 

COGNOME  e NOME  del  Padre  . 

Condizione  del  medesimo  e do- 
micilio   

NOME  dell’Avo,  ossia  del  Nonno 
del  nato  ....... 

COGNOME  e NOME  della  Madre 

del  ìtalo 

Condizione  della  medesima  e do- 
micilio   

NOME  dell’Avo  materno  . . . 

Località  e numero  della  casa  in  cui 
h avvenuta  la  nascita  (6)  . . . 

Connine  in  cui  è compresa  detta 

località 

Avvertenze  speciali  (71  ... 


| E previa  lettura,  l’atto  presente  redatto  conlem- 
; poraneamenle  nei  due  Hegistri  originali,  è stalo 
I sottoscrii to  come  segue  : 


(7)  Firma  del  Dichiarante  . 
(7)  Firma  dei  due  Testimoni' 


(L.  S.) 
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MODO  PRATICO  D’USO 


(1)  Numero  d’ordine  degli  Atti  compresi  nel  presente  Registro. 

(2)  Cognome,  nome  e paternità  del  Nato.  — N.  B.  — Il  resto  della  colonna 
è destinato  alle  annotazioni  per  i cambiamenti  di  Sialo  Civile,  di  nome 
e di  cognome,  per  aggiunta  di  titoli  di  nobiltà,  per  rettificazioni.  ecc. 

(3)  Aggiungere  dopo  la  cifra  delle  ore,  — anti,  — oppure  — po,  secondo- 
che  queste  siano  antimeridiane  n pomeridiane. 

(4)  Nome  e cognome  di  chi  scrive  l'atto,  e sua  qualità  nel  Municipio,  oltre 
quella  di  ulficiuie  dello  Stato  Civile. 

(5)  Se  la  nascita  è accaduta  nel  Comune  in  cui  si  redige  l'atto,  qui  si 
d i r;ì : — dagli  infrascritti  dichiarante  e testimoni ; — se  poi  è avvenuta 
in  altro  Comune,  e non  si  natta  che  di  trascrizione  d'alto , allora  s’ in 
dicherà  l 'Ufficiale  dello  Stato  Civile,  o l’autorità  denuuziante. 

(.6)  Per  i comuni  urbani  si  indicherà  il  nome  della  strada  o piazza  insieme 
al  numero  della  casa  in  cui  avvenne  la  nascita;  ed  in  quelli  rurali  si 
sostituisca  al  nome  della  strada,  quello  della  Parrocchia. 

7)  Qui  si  noteranno  succintamente  le  specialità  dell’atto,  come  sarebbe:  se 
la  creatura  non  fosse  viva  al  momento  della  redazione  dell'alto,  — se 
non  fu  presentata  per  fattane  dispensa,  — se  i genitori  non  ostante  che 
si  sieno  palesali,  fossero  illegittimi,  — se  in  caso  d'infanti  abbandonati 
hanno  contrassegni , specificando  questi  ed  il  luogo  di  abbandono,  ed  indi 
candì)  l'ospizio  cui  l'infante  viene  diretto,  — e cosi  specificando  le  altre 
circostanze  che  per  gli  ordini  si  debbano  notare. 

(8)  Se  il  denunziatile,  o alcuno  dei  testimoni  fossero  illilterali,  si  farà  loro 
fare  la  croce,  ed  al  seguito  di  essa  l'Ulìieinle  dello  Stato  Civile  scriverà: 
croce  di  N.  N.  illilteiato.  Se  poi  si  tratta  di  trascrizione  di  atto  per 
nascila  seguita  in  altro  Comune,  in  tal  caso  le  linee  destinate  alle  firme 
del  dichiarante  e dei  testimoni  si  copriranno  con  una  riga  d'inchiostro; 
il  che  si  praticherà  pure  per  tutte  le  altre  lince  del  modello,  che  in  tulio 
o in  parte  non  restassero  scritte. 
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(Modello  N.  3) 

Modello  sll  sistema  toscano 
per  le  Richieste  dei  le  pubbi.icaziom  dei  Matbimom. 


A di  . . . 18  . . oro  . . (3)  meridiane 
È sialo  falli  richiesta  si  sottoscritto  li)  ...  . 

. . . . e Ufficiale dello  Stalo  Civile 

li  questo  Comune  di in  provincia  di 


di  procedere  alle  prescritte  pubblicazioni 

li  matrimonio  die  intendono  Ira  di  loro  contrarre  gli 
ridividili  qui  sotto  notati,  relativamente  ai  quali  (5i  . 
....  mi  sono  state  date  le  seguenti  indicazioni: 

COGNOME  e NOME  dello  Sposo  . » 

Mestiere  o condizione  di  esso  . . » 

■ina  età,  o data  d nascila  ...» 

Stato  Civile,  cioè  celibe  oppure  vedovo 
aggiungendo  in  Ini  caso  d nome  e 
cognome  del  coniuge  premorto  . » 

Comune  di  dimora  o domicilio  . . > 

NOME  del  Padre  dello  S|-oso  . . » 

COGNOME  e NOME  della  di  lui  Madre  » 

Comuni  nei  quali  lo  Sposo  ha  dimorato 
ncU’ullimo  anno  ....... 


! COGNOME  e NOME  della  Sposa  ..  » 

Mestiere  o condizione  di  essa  . . » 

Sua  età,  o data  di  nascila  ...» 
indicare  se  Celibe.o  Vedova  aggiungendo 
il  nome  ocoi/noinedelconiucc  premorto» 

Comune  di  dimora  n domicilio  . . > 

NOME  del  di  lei  Padre  ....  » 

COGNOME  e NOME  della  di  lei  Madre  » 

Arnioni  nei  quali  la  Sposa  ha  dimorato 

nell’ultimo  anno » 

Avvertenze  speciali  (6) 

E previa  lettura,  il  presente  Atto  6 stato  sotloscrilto 

come  segue: 


i7)  Firma  degli  Sposi  | 

(1)  Firma  degli  ascendenti  se  uno,  ( 
o ambedue  gli  Sposi  sono  in  ini-] 
nore.  eh.  * 

flj  Firma  dei  Testimoni 


L'Ufficiale  dello  Sialo  Civile 
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MODO  PRATICO  D’USO 


(1)  Numero  d’ordine  o progressivo  de^li  Adi  compresi  nel  presente  Registro. 

(•2)  Cognome  t Nome  degli  sposi.  — NB.  Il  resto  della  colonna  si  destinerà 
alle  annotazioni  delle  seguite  pubblicazioni  in  questi  termini:  folta  la 
primato  la  seconda  o>pure  l'unica ) pubblicazione  il  di  . , . 1 30,  e 

sotto  la  firma  deU’Ufificiale  dello  Stato  (livile:  — alle  annotazioni  delle 
opposi i' on i ; — all'annotazione  di  seguilo  Matrimonio;  e simili. 

(3)  Dopo  la  cifra  delle  ore,  si  scriverà  ami.  o pò.,  secondo  che  si  tratti 
di  ore  antimeridiane  o pomeridiane. 

(4)  Cognome  e Nome  di  chi  riceve  l'Alto,  c sua  qualità  nel  Municipio,  oltre 
qui  Ha  di  Ufficiale  di  Stalo  Civile. 

(5)  Si  d ri  a seconda  del  caso:  dai  contraenti  stessi,  oppure  dall' Ufficiale 

deio  Stalo  Civile  del  Comune  di  . . . quando  si  tratti  di  trascri- 

zione, o dai  genitori,  o da  N.  N.  Mandatario  tee. 

(G)  Trattandosi  ,di  sposi  minori  dell'eti  prescritta,  qui  si  noterà  il  consenso 
degli  ascendenti,  tutore,  ere.:  Si  notcn  pure  la  dichiarazione  degli  sp’  si, 
giurata  dai  testimoni,  «he  cioì  non  esistono  impedimenti  di  sorta  al  matri- 
monio in  progetto.  Per  gli  sposi  sordo-muti  si  noterà  : essere  stalo  soddi- 
sfatto ulte  relative  prescrizioni  del  Codice  e del  llegolamento  sullo  Sialo 
Civile;  e cosi  «li  Ogni  altra  specialità  in  ordine  al  Codice  Civile. 

(7)  Se  qualcuna  delle  parti  o dei  testimoni,  fosse  illitcrata  farà  una  croce, 
di  seguito  alla  quale  l’Cfliciale  dello  Stato  Civile  scriverà:  croce  di  A’iY 
sposo  e sposa,  oppure  padre  o madre  dell'uno  o dell'altro,  o testimonio  il- 
literato.  Se  poi  si  tratta  di  semplice  trascrizione  di  Atto  trasmesso  ila 
un  Ufficiale  dello  Stato  Civile  di  altro  Comune,  allora  si  copriranno  con 
una  riga  d'inchiostro  le  linee  destinate  alle  firme  delle  parti  e dei  testi- 
mone; il  che  si  praticherà  pure  anche  rispetto  alle  altre  linee  che  in 
tutto  o in  parte  non  restassero  scritte. 
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Modello  esa  già  Atti  di  Mativmonio 

SOL  SISTEMA  III  QI'KLU  GIÀ  USATI  NELLE  PROVINCIE  TOSCANE. 


A di  . . . 
Avanti  di  (4) 
e Ufficiale  . . 


18. 


(3) 


meridiane 


. dello  Stalo  Civile  del  Comune 

. in  Provincia  di ! 

]hanno  contratto  matrimonio  nei  modi  militi  dal 
Codice  Civile , pii  individui  qui  sotto  notati,  rela- 
tivamente ai  quali  mi  sono  state  date  le  seguenti’ 
indicazioni,  confermate  dai  Testimoni  presenti; 
all'atto: 

COGNOME  c NOME  dello  Sposo  . 

Mestiere  o Condizione  di  esso  . 

Sua  Età  0 data  di  nascila  . . . 

Indicare  se  Celibe  o Vedovo  e di  chi 
Comune  di  domicilio  o di  dimora  . 

NOME  del  Padre  dello  Sposo  . . 

COGNOME  e NOME  della  di  lui  Madre 


COGNOME  e NOME  della  Sposa  . . 

Mestiere  o Condizione  di  essa  . . . 

Età  o data  di  Nascita 

Indicare  se  Celibe  o Vedova  e di  chi 
Comune  di  domicilio  o di  dimora  . 

NOME  del  Padre  della  Sposa  . . 

COGNOME  E NOME  della  di  lei  Madre 
Avvertenze  speciali  (5) 

E previa  lettura  del  presente  Atto  redatto  con- 
temporaneamente sui  due  Registri  originali, 
stato  il  medesimo  sottoscritto  come  segue. 


(6)  Firma  degli  sposi  J 
(6)  Firma  dei  Testimoni  J 


L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
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M)  Numero  progressivo  degli  Alti  compresi  nel  presente  registro. 
r e Nome  tanto  dello  sposo  che  della  sposa.  N.  «• 

..lo™.  « rìsemi.  por  I-  .npofioni  di  Atti  . « «MW. 
che  ai  termini  del  Codice  fossero  notificate  all  Uffizio  comunale,  in  rela- 
zione all’Atto  di  matrimonio. 

medesimo.  . , , . . 

0ll:  si  nnl(.rA  P,  e.,  nel  matrimonio  di  una  vedova,  la  decorrenda  dei 

( IO  ll  dTlvl,  •’  il  parto  seguito,  ecc;  - nel  matrimonio  de. 
sordo-muli,  1 -adempimento  delle  formalità  presentir  dui  Codice  c da  Re- 
nnlamenlo  •'  — e cosi  la  legittimatone  dei  figli,  se  ve  ne  fossero  da  legi  - 
limare  ; - U luogo  in  cui  eia  seguita  la  celebratone  del  matrimonio 
nel  caso  dell’art.  97  del  Codice,  ed  il  motivo , ecc.,  ecc. 

(Co  se  nualcuno  dei  contraenti  o dei  testimoni  fosse  dimorato  gl.  « far* 
fi  re  «no  croce,  al  seguilo  della  quale  l’Ufficiale  dello  Slato  Civile  scriverà. 
r r V V xiiovo  o sposa,  o testimone  illilterato.  Se  poi  si  tratta  di 
^ilt^rtii  mXimo, do  altrove  celebrato,  le  linee  destinate 
Ina  firma  delle  parti  e dei  testimoni,  si  copriranno  con  una  riga  din- 
21,” i, 1 !i  prt.ticl.orA  porr  por  tu.,.  Ir  d»  lm«.  che  tn  !«•» 
od  in  parte  restassero  non  scritte. 
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(Modello  N.  5) 

Modello  puh  «li  Atti  di  morte  sol  sis  e a ih  quelli  già  in  uso 
nelle  Provincie  Toscane. 


A di  . . . 18  ore  (3)  merid  ane 

È mono  (4) nella-Provinci 

i*l* , Connine  di 

(5)  • , e casa  segnata  di  no  ' 

jm<1ro relal> vamcnle  al  qual  de-i 

jf.mto  da  (0) mi  sono, 

jsl.ite  dale  le  seguenti  indicazioni  : 

Ora.  giorno,  mese  ed  j 

anno  della  m,r;e  . » 

lElà  del  defunto  . . » 

Mestieri!  o con  li/ionc  di 

esso », 

NOMI1'  del  di  lui  Padre  » 

COGNOME  e NOME  della 
ili  lui  Madre  . . » 

Sialo  civile  del  defun- 

lo  (1)  ....  » 

Sun  domici! lRon,Dn#  » 

I o dimora  jn  . . 

fi  rovmna  » 

j Avvertenze  speciali  (8|  » 


E previa  lettura,  il  presente  Allo,  scritto  con 
temporaneamente  sui  due  registri  originali,  è stato 
Armalo  come  segue  .- 

(9)  Firma  dei  Testimoni  i 


(L.  S.) 
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MODO  PRATICO  D’USO 


(1)  Numero  progressivo  degli  Atti  compresi  nel  presente  Registro. 

(2)  Cognome , nome  e paternità  della  persona  morta.  Nft.  Il  resto  delia 
colonna  deve  essere  lasciato  a disposizione  delle  annotazioni,  correzioni, 
ecc.  cui  l’atto  potesse  in  progresso  essere  trovato  suscettibile. 

(3)  Indicare  se  antimeridiane  o pomeridiane. 

(A)  Cognome  e Nome  della  persona  defunta. 

(5)  Per  i Comuni  urbani  indicare  il  nome  della  strada  o delta  piazza  di 
ubicazione  della  casa  in  cui  sia  accaduto  la  morie;  per  quelli  rurali,  la 
parrocchia.  In  caso  d'infortunio,  indicare  il  nome  della  località  in  cut 
sia  seguito. 

(0)  Se  si  tratta  di  redazione  di  atto  di  morte,  qui  si  dirà:  dai  testimoni 
infrascritti  ; se  poi  si  tratta  di  trascrizione  di  atto  di  morte  avvenuta 
in  altro  Comune,  allora  si  dirà:  dall’llfliciale  dello  Stato  Civile  del  Co- 
mune di  ...  . 

1)  Indicare,  se  celibe , coniugato  o vedovo , seguitando  col  nome  e cognome 
del  marito  o della  moglie  vivente  o morta,  se  il  defunto  o la  defunta  erano 
nello  stato  coniugale , oppure  in  quello  di  vedovanza. 

(8)  Qui  si  noteranno  in  succinto  le  sole  specialità  ammesse  dal  Codice  Civili  . 

(9)  Se  uno  o ambedue  i testimoni  fossero  illitterati  gli  si  farà  fare  qui  una 
croce,  di  seguito  alla  quale  l’Ufficiale  dello  Stato  Civile  scriverà:  croce 
di  NN.  illillerato.  Se  poi  si  tratta  di  trascrizione  di  un  allo  di  morte  av- 
venuta fuori  del  Comune  di  dimora  del  defunto,  allora  si  copriranno  con 
una  riga  d’inchiostro  le  linee  destinate  alla  firma  dei  testimoni;  il  che 
pure  si  praticherà  per  ogni  altra  linea  che  in  tutto  od  iu  parte  restasse 
non  scritta. 
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AVVERTENZE  PRELIMINARI 

■ • • 


Purché  si  possano  adottare  e prescrivere  Nodelli  uniformi  e stampali  sui 

Registri  degli  Atti  dello  Stalo  Civile,  si  renderebbe  necessario: 

lo  Che  le  Trascrizioni  considerale  agli  articoli  45,  55,  X.  8, — 10G,  X.  (j. 
(quanto  agli  Alti  tardivi  ed  omessi)  e 85 — e 9»,  N.  5.  — (rispetto  alle 
dichiarazioni  d'  esistenza  di  un  dato  matrimonio)  del  R.  Decreto  15  no- 
vembre 1865,  N.  2602,  potessero  farsi  per  inserzione  del  Documento  (vi- 
dimato ecc.)  nel  volume  degli  Allegati,  dopo  citalo  nel  relativo  verbale; 
conforme  sarebbe  pure  stato  adottato  nel  Modello  X.  11  di  quelli 
della  Raccolta  Officiale,  editi  a Firenze  dalla  Tipografia  Franco-Italiana 
nel  1865. 

?..  Che  gli  Atti  di  che  agli  articoli  J$3.  X.  1,2,  8,  4,  5,  — 95,  X.  1.  SI 
2,  3,  e 4,  e 105,  X.  1,  2,  3,  4 e 5 del  Decreto  citalo,  fossero  conformi 
ai  modelli  da  stamparsi  sui  Itegislri,  oppure  che  anco  per  quelli  la  tra- 
scrizione potesse  eseguirsi  per  inserzione  ivi  volume  degli  Allegali,  come 
si  è detto  di  sopra;  al  qual  oggetto  occorrerebbe  uua  modificazione  agli 
ultimi  capoversi  degli  artìcoli  stessi. 

3’  E per  ultimo,  quanto  agli  Atti  di  nascita,  — di  matrimonio , — e ili 
morte  già  esistenti  sui  Registri,  si  renderebbe  necessario  che  le  trascrizioni 
di  che  agli  Articoli  53,  X.  6 e 8' — 95.  X.  5.  — (per  T annullamento, 
o per  la  rettificazione  dei  matrimoni  ) e 106.  X.  6.  ( per  gli  Alti- 
tardivi  od  omessi)  del  Decreto  precitato,  si  facessero  per  analogia  a 
quanto  è prescritto  dagli  Art.  200  — e 219  — del  Codice  Civile  rispetto 
all'Art.  53.  N.  7.  del  Decreto  stesso,  col  mezzo  di  annotazione  in  mar- 
gine dei  Registri  contenenti  i rispettivi  Atti  cui  si  riferiscono,  e d'inser- 
zione dei  Documenti  debitamente  vidimati,  nel  rispettivo  fascicolo  del 
volume  degli  Allegati  dell' anno,  cui  l'Alto  annotato,  e rettificalo  appar- 
tiene. 
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.V.  B.  Le  presenti  prescrizioni  disciplinari  si  dovrebbero  stampare  in  cgni 
Registro  dello  Stato  Civile  subilo  dopo  la  pagina  che  ne  contiene  il  fron- 
tespizio. 


DEI  REGISTRI  DELLO  STATO  CIVILE 


DISPOSIZIONI  GENERALI 

SULLA  PROVVISTA,  TENUTA  E CONSEHVAZIONE  qEl  MEDESIMI 


! Li  Atti  dello  Stato  Civile  si  scrivono  in  ogni  Comune 

Numero  e sperine»-  sopra  Registri-uniformi  in  lutto  il  Regno , tenuti  in 
zt""'  1,1  r'°’‘'lri'  doppio-originale  (Art.  356,  Codice  Civile  pubi),  con  R. 
Decreto  25  giugno  1863,  N.  2338). 

Tali  Registri  sono  quattro,  cioè:  — di  cittadinanza 

— delle  nascile  — dei  matrimoni  — e delle  morti. 

— (Art.  14  R.  Dee.  15  novembre  1865,  N.  2602). 

Vi  è inoltre  un  quinto  registro  tenuto  in  unico-ori- 
ginale, e destinato  esclusivamente  alle  domande  di  pub- 
blicazione dei  matrimoni  (Art.  62  e 63  Dee.  cit.) 

1 Comuni  si  provvedono  a proprie  spese  dei  suddetti 
spesa  di*  acquisto  registri  (Alt.  116,  N.  13,  Legge  20  marzo  1865,  N.  2248 
• Dolio  dei  medesimi,  allegato  /t),  i quali  debbono  essere  eguali  al  modello 
fissato  dal  Governo  (Ari.  15  Dee.  15  novembre  1865, 
N.  2602)  e vanno  soggetti , qualunque  sia  la  dimensione 
della  carta,  alla  tassa  per  bollo  di  cent.  50  (Art.  20, 
N.  17  Legge  14  luglio  18  Ì6,  N.  3122). 

I Municipi  possono  soddisfare  alla  suddetta  tassa  o 
ficendo  apporre  su  i registri  il  bollo  straordinario, 
oppure  le  marche  da  bollo  a loro  scelta  (Art.  19,  II. 
Decreto  18  agosto  1866,  N.  3187). 
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L'n pplicazione  del  bollo  straordinario  potrà  osseie 
richiesta  dal  Sindaco  (1)  agli  appositi  uffizi  di  Olirono 
— Bologna  — Fi  re  me  — Genova  — Livorno  — Mes- 
sina — Milano  — Hapnli  — Palermo  c Torino  — «• 
a quelli  altri  die  in  progresso  fossero  instituiti.  — Com 
rispetto  all' applicazione  delle  marche  ila  bollo,  men  i 
che  per  le  località  nelle  quali  non  ha  sede  uno  speciale 
uffizio  del  hallo,  si  potrà  richiedere  l'applicazione  delle 
marche  agli  uflizi  del  Registro  per  gli  atti  civili  , op- 
pure da  altri  uffizi  clic  fossero  specialmente  designati 
dal  Ministro  delle  finanze  (Art.  Iti,  Dee.  cit.) 

Saranno  restituite  ni  Comuni  che  le  hanno  pagate  fi- 
lasse di  bollo  state  applicale  ai  Ibgli  ilei  registri  Orilo 
Stato  Civile  che  in  /ine  dell'anno  resteranno  intiera 
rnenie  in  bianco.  Ne  deve  essere  fatto  constare  me- 
diante verbale  (2)  da  redigersi  dal  Pretore  in  orca 
sione  della  ispeziono  che  deve  fare  nella  prima  quin- 
dicina del  mese  di  gennaio,  dei  registri  di  Ilo  Stato  Ci- 
vile che  furono  usati  nell'anno  precedente.  Tal  verbale, 
munito  delle  firme  dell'Ufficiale  dello  Stato  Civile  e del 
Preture,  verrà  da  quest’ ultimo  trasmesso  (3)  alla  Dire- 
zione delle  lasse  e demanio  delia  respctliva  Provincia, 
la  quale  provvedere  dal  suo  canto  per  mezzo  di  Decreto 
scritto  a piedi  del  verbale  medesimo,  e che  la  restitu- 
zione abbia  luogo  per  mezzo  dell’uffizio  del  Distretto 
in  cui  ha  sede  il  Comune  creditore  (Art.  21,  Dee.  cit  t 

1 Registri  per  gli  atti  di  cittadinanza  — di  nascita 
— di  matrimonio  — e di  morte  dopo  di  essere  sturi 
bollali  (Art.  ló  e 10,  Leg.  14  luglio  1806,  N.  3122), 
dovranno  prima  di  essere  messi  in  opera , essere  vidi- 
mati in  ciascun  foglio  dal  Presidente  del  respettivo  Tri- 
bunale civile  e correzionale,  o da  un  giudice  suo  dele- 
galo in  ordine  a speciale  Decreto  da  riportarsi  sulla 
prima  pagina  dei  registri,  sulla  quale  il  Presidente, 
o il  Giudice  delegato  dovrà  pure  indicare  di  quanti 
fogli  ciascun  registro  è composto  (Art.  3Ó",  Cod.  rit.i 

f I ) Vedasi  modello  nom.  40. 

(2)  Vedasi  modello  mini.  87. 

(.!)  Vedasi  modello  muri.  34. 


a. 

Vidimazione  dei 
Kejristri. 
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li  Registro  poi  per  gli  alti  di  richiesta  di  pubblica- 
zione dei  matrimoni  dovrà  essere  vidimato  per  ciascun 
foglio  dal  Pretore  del  Mandamento  dal  quale  rileva  il 
Comune , osservato  nel  resto  quanto  sopra  (Art.  63. 
Ree.  15  novembre  1865,  N.  2602). 

Mei  mese  d’ottobre  il  Sindaco  provvede  i registri  pei 
formalità  'per  fan-  ,annc>  veniente,  nel  volume,  elle  egli  sulla  esperienza 
mute  nnauvazioi-e  dei  (|e|  passato,  crede  poter  occorrere  per  contenere  tutti  gli 

atti  cui  sono  destinati;  c dopo  di  averli  sottoposti  al 

bollo  , com'  è detto  al  N.  2,  trasmette  (1)  entro  il 
mese  stesso,  quelli  di  cittadinanza  — di  nascila  — di 
matrimoni  — o di  morte  alla  vidimazione  del  Presi- 
dente del  rispettivo  Tribunale  civile  e correzionale.  <• 
quello  per  le  domande  di  pubblicazione  dei  matrimoni 
al  Pretore  del  rcspeltivo  Mandamento  ; e tanto  il  Presi 
dente  quanto  il  Pretore  suddetti  hanno  l'obbligo  di  ri- 
tornarglieli direttamente  entro  la  prima  quindicina  del 
successivo  mese  di  dicembre  (Art.  IO  e 63' Dee.  cit.) 

Se  nel  corso  dell'anno  si  conoscesse  che  alcuno  dei 
. suddetti  Registri  venisse  a risultare  insufficiente  alla 

5.  _ c 

Esaurimento  <t<*i  !<<•- trascrizione  degli  Atti  fino  al  31  dicembre,  il  Sindaco  a 

gi-nri  in  rorso,  e prov-  53  . 

rista  di  Supplementi,  seconda  del  caso  provveder.!  un  supplemento  in  doppio 

originile  al  Registro  insufficiente,  e previa  l'intestazione 

di  — Supplemento  al  Registro  degli  Ani  di  — , e la 
bollatura,  come  è detto  al  Numero  2,  lo  tra- 
smetterà per  tempo  o al  Presidente  del  Tribunale  ci. 
vile  e correzionale,  se  si  tratti  di  supplemento  ai  Re- 
g stri  degli  Atti  di  Cittadinanza,  — di  Nascita,  — di 
Matrimonio  — e di  Morte;  o al  Pretore  mandamentali- 
se  si  tratta  di  supplemento  al  Registro  degli  atti  di 
pubblicazione  dei  Matrimoni,  il  quale  però  sarà  in  unico 
originale,  perchè  ne  sia  fatta  la  debita  vidimazione 
(Art.  32  — Dee.  cit.). 

Il  Registro  suppletivo  si  pone  in  uso,  solo  dopo 
esaurito  il  Registro  principale  (Arti  33,  Dee.  cit.). 


(1)  Vedasi  modello  num.  il. 


v 
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( 'liti stira  dpi  Recisi  ri 
•attriti  nel  corso 
deiranno. 


Esaurito  il  Registro  principale , l' filmale  dello 
Stato  Civile  vi  farà  il  seguente  verbale  di  chiusura 
(Art.  29  — e 33  — Dee.  cit.). 

« 11  presente  Registro  contenente  numero  (se  ne  scriva 
" la  quantità  in  tutte  lettere)  /Itti  di  (si  dica  a seconda 
« del  caso,  — cittadinanza  — nascila  — domanda  di 
« pubblicazione  di  matrimoni,  — matrimoni,  — morte) 
« viene  chiuso  questo  di  del  mese 

« di  dell'anno  mille  otto- 

« cento  , a ore 

« ( dire  se  antimeridiane,  o pomeridiane  ),  per  segui- 
li tarsi  la  trascrizione  degli  Atti  in  un  supplemento 
« al  registro  medesimo. 

L'  C flìciale  dello  Sialo  Civile 
(firma  del  medesimo) 


7 La  mattina  del  di  primo  gennaio  d'ogni  anno,  i’Uf- 

f !iln«nrn  «iòi  neeistri  ficiale  dello  Stato  Civile  stende  su  ciascun  Registro  e 
in  fine  d’anno.  immediatamente  dopo  t'ultimo  Atto,  il  processo  verbale 
di  chiusura  noi  seguenti  termini  (Art.  360  Cod.  cil._,  e 
Art.  29  Dee.  cit.). 

« Il  presente  Registro  contenente  numero  (si  scriva 
« in  tutte  lettere)  /Ufi  di  (cittadinanza  — o nascita,— 
« o pubblicazione  di  matrimoni,  — o matrimoni,  — o 
« morte),  viene  chiuso  a ore  (si  dica  se 

« antimeridiane  o pomeridiane)  di  questo  dì  primo 
« gennaio  mille  ottocento 

L’Ufficiale  dello  Stato  Civile 
(firma  del  medesimo) 


Nel  caso  che  il  Giudice  Istruttore  ordinasse  nel  corso 
dell'anno  il  trasporto  al  Tribunale  dei  Registri  in  uso, 
Trn.porto It«i  nastri  il  Sindaco  deve  provvedere  tosto  dei  registri  suppletivi, 
in  coreo  al  Tribunale,  trasmetterli  al  Presidente  del  Tribunale  Civile  c Corre- 
zionale, o al  Pretore  Mandamentale,  com'è  detto  sotto 
X.  5,  per  la  vidimazione,  dopo  di  avervi  fatta  la  in- 
testazione di  — Supplemento  al  Registro  degli  Alti  di... 
. — e di  averlo  sottoposto  al  Bollo,  com’ù  detto  al  N.  2.  — 
Anco  in  questi  Registri  suppletivi  si  seguita  la  serie 
progressiva  dei  numeri  degli  Atti  del  rispettivo  Registro 
principale;  e appena  questo  sia  tornato,  l'Ufficiale  dello 
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Stato  Civile  inscriverà  di  nuovo  sul  medesimo  eli  Atti 
successivi,  continuando  sempre  la  ser  e progressiva  dei 
numeri  con  cui  gli  alti  sono  segnali  in  margine  del 
Registro  suppletivo,  che  dovrà  essere  chiuso  con  ana- 
logo verbale.  (Art.  32,  33,  c 34  Dee.  cit.) 

Il  verbale  di  chiusura  del  Registro  suppletivo  potrà 
essere  in  questi  termini. 

t 11  presente  registro  suppletivo,  contenente  numero  (si 
« scriva  in  tutte  lettere)  Atti  ili  (cittadinanza,  o nascila  , 
» o richiesta  di  pubblicazione  di  matrimoni, — o mairi • 
« moni,  o morte),  viene  chiuso  questo  di 

* del  mese  di  dell'anno  mille 

* ottocento  , per  riprendersi  e 

n seguitarsi  la  trascrizione  dei  relativi  Atti  nel  registro 
« principale. 

L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
( firma  del  medesimo) 

Accadendo  lo  smarrimento  o la  distruzione  dei  due 
Registri  originali  di  una  stessa  classe  che  trovansi 
lione  dei  Registri  in  corso,  il  Sindaco  ne  avvertirà  immediatamente  il 

incorso.  Procuratore  del  Re  (1),  e frattanto  provvedere,  c farà 

bollare  e vidimare  cui  spelta  i nuovi  Registri  originali, 
per  ricevere  gli  Alti  successivi.  (Art.  3(5  Dee.  cit.) 

Se  poi  uno  solo  dei  Registri  originali  in  corso  an- 
dasse smarrito  o distrutto,  il  Sindaco  ne  darà  avviso 
egualmente  al  Procuratore  del  Re  (2)  il  quale  provvede 
perche,  sotto  la  vigilanza  del  Pretore  del  rispettivo  Man- 
damento, venga  fatta  una  copia  esatta  dell’  originale 
che  ancora  si  conserva,  onde  sostituirla  a lutti  gii  ef- 
fetti all'originale  smarrito.  (Art.  37.  — Dee.  cit.) 

Nello  stesso  modo  si  provvede  dal  Procuratore  del  Re, 
,0-  quando  vada  smarrito  o distrutto  l'originale  già  deposi- 

Mn*»fr!"deposUatL*e'Ifl-  tato  presso  la  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  e Corre- 
ziouale  respettivo.  (Art.  37,  — Dee.  cit,) 


(1)  Vedasi  il  modello  N.  33  per  la  relativa  partecipazione 

(2)  Vedasi  modello  citalo.  • 
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T Minta  rtei  Registri. 


12. 

Cancella* toni,  • 
aggiunte. 


19. 

Mancanza  ed  orni  ««Ioni 
negli  Atti  di  Staio Civile. 


14. 

Aiti  incoinpleii. 
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E se  andasse  smarrito  o distrutto  l'originale  già  de- 
positato negli  archivi  del  Comune , la  Copia  autentica 
da  estrorsi  dall'originale  depositalo  presso  la  suddetta 
Cancelleria,  sarà  fatta  sotto  la  vigilanza  di  un  Giudice  de- 
legato dal  Presidente  del  Tribunale  medesimo.  (Art  37 
Dee.  cit.) 

Sui  registri  dello  Stato  Civile  non  si  debbono  fare  nè 
abbreviature , nè  ranchi  ahi  re-,  le  quantità  vi  saranno 
sempre  espresse  non  in  cifre,  ma  iu  tutte  lettere ; nè 
si  potranno  aggiungere  parole  soprascritte  ad  altre  sia 
nella  linea,  sia  nello  spazio  intermedio  delle  linee.  (Ar- 
ticolo 19  — Dee.  cit.) 

Nella  stesura  degli  Atti  non  si  dece  lasciare  sui  re. 
pistri  alcuno  spailo  in  bianco.  E nel  caso  che  qualche 
linea  restasse  non  scritta  in  tutto  o in  parte,  dovrà  es- 
sere ricoperta  con  una  ripa  d'inchiostro  alla  presenza 
ilelle  Parti  e Testimoni.  (Art.  13  — Dee.  cit.) 

Occorrendo  di  cancellare , variare,  o appi  unger. 
una  o più  parole  in  un  Atto,  lo  medesime  si  circonde- 
ranno con  una  linea  (cioè  si  porranno  in  casella), 
per  modo  che  possano  in  ogni  tempo  essere  lette;  e 
quindi  in  piè  dell’Alto  si  noterà  per  postilla  le  ad- 
dizioni, o le  cancellazioni,  dichiarando  il  ninnerò  delle 
parole  cancellale  , e delle  postille  fatte , prima  della 
sottoscrizione  delle  parti  e dei  testimoni.  (Art.  358  Co- 
dice cit.,  e art.  20  Dee.  cit.) 

Se  nella  tenuta  dei  registri  di  Stato  Civile  si  verifi- 
casse una  mancanza,  od  una  interrusione , l'Ufficiale 
dello  Stato  Civile  nè  farà  tosto  avvertito  il  Procuratore 
del  Re,  perchè  vi  possa  provvedere.  (Art.  35  — Dee.  cit:) 

Se  dopo  principiata  la  redazione  di  un  Atto  sui  re- 
gistri, sopraggiung.i  una  causa  qualunque  che  ne  im- 
pedisca il  compimento , si  dovrà  far  menzione  della 
causa  per  la  quale  l’Atto  rimane  incompleto,  e delle 
circostanze  speciali  del  caso,  prima  della  sottoscrizione 
del  verbale  per  parte  dell' U f/ìcialc  dello  Stato  Civile.  (Ar- 
ticolo 21  — Dee.  cit.) 
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15  11  Pretore  Mandamentale  nella  prima  quindicina  dei 

Ttpviiioni  ordinari*  * mesi  di  gennaio , maggio  e settembre,  di  ceni  anno, 
periodiche  dei  ^ alla  isp(;zio„e  degli  Ufi»  di  Stalo  Civile 

dei  Comuni  compresi  nella  giurisdizione  del  respellivo 
Mandamento,  e verificare: 

a) .  La  regolarità  della  tenuta  dei  registri  ; 

b)  La  produzione  dei  documenti  richiesti,  — la  loro 
regolarità,  e conformità  colle  leggi  sul  Bollo  e Registro; 
e la  inserzione  di  essi  nel  respellivo  Volume  degli 
Allegati; 

c)  La  eseguita  contemporanea  trascrizione  e stesura 
degli  Atti  sui  due  Registri  originali; 

(I)  E generalmente  se  siano  state,  osservato  le  norme 
stabilite  dalle  Leggi  e dai  Regolamenti  alla  materia  ve- 
glienti. 

Di  ciascuna  verificazione  sarà  redatto  dal  Pretore  ana- 
logo processo-verbale,  (1)  che  egli  e rUfficiale  dello  Stalo 
Civile  sottoscriveranno,  indio-indo  nel  medesimo  il  giorno 
in  rui  ha  luogo  la  verificazione,  — il  numero  degli  Atti 
esistenti  e verificati  in  ciascun  Registro,  — e le  osser- 
vazioni falle  in  ordine  ai  medesimi. 

Terminata  la  verificazione,  il  Pretore  fatà  in  ciascun 
Registro,  e sotto  l'ultimo  Atto  registratovi,  la  seguente 
annotazione: 

« Verificato  in  questo  di  . . . del  mese  di  . . 

. . . . , dell'anno  milleottocento 

11  Pretore 

( Firma  del  medesimo ) 
(Articoli  12G,  127  e 128.  Dee.  cit.) 

Al  Pretore  suddetto  è dovuta  per  le  visite  degli  Uffizi 
dello  Stato  Civile,  un'indennità  liquidatasecondo  le  com- 
petenze della  Tariffa  giudichile  del  23  dicembre  1865, 
con  Decreto  del  Presidente  del  Tribunale  Correzionale. 
Tale  indennità  si  paga  con  Mandato  del  Municipio  ri- 
vestito delle  firme  prescritte  dall’art.  121  della  vigente 
legge  Comunale  e Provinciale.  ^Risoluzione  del  Mini- 

f.)  Vedasi  il  relativo  modello  di  num.  36. 
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sloro  deirintorno,  partecipala  con  Circolare  della  l*rc 
lettura  di  Firenze,  22  agosto  18GG,  K.  13,558.; 


Il  Procuratore  del  Re  può  sempre , quando  lo  creda 
in.  necessario,  procedere  ad  una  verificazione  straordinaria 

stMordinartedéircgistri (,ei  RcSìslri  di  Slat0  Civile,  o delegare  per  essa  il  Pre- 

toro  del  rcspettivo  Mandamento.  (Art.  3G5  Cod.  e 129 

I)oc.  cit.) 


IT. 

Indica  annuale  dei 
llegislri. 


Ciascun  Registro  dovrà  essere  corredato  di  analogo 
Indice  alfabetico  per  enfinomi  di  coloro  cui  gli  atti  si 
riferiscono.  — Tale  indice  dicesi  annuale,  e dovrà  es- 
sere conforme  al  Modello  X.  3,  di  corredo  aljlecreto  15 
novembre  18G5  sull’ordinamento  dello  Stato  Civile  I 
quante  volte  non  venisse  adottato  quello  che  si  pro- 
pone come  più  comodo,  e segnato  di  N.  33  (Articoli  30, 
;tl  — Dee.  cit.) 

Per  non  accavallare  soverchio  lavoro  al  mese  di  gen- 
naio, in  cui  si  dovrebbe,  a norma  del  citalo  decreto, 
fare  la  redazione  dell’Indice  suddetto,  sarà  bene  che  la 
l edanone  stessa  segua  giorno  per  giorno  , di  mano  in 
mano  che  si  registrano  gli  alti  respellivi',  ciò  che  darà 
pure  il  vantaggio  ili  potere  con  spedile  zia  ritrovare 
ogni  alto  anco  nei  Registri  in  corso. 

Tornerà  pure  molto  utile  di  aggiungere  nell’  indice 
la  paternità  di  coloro  cui  li  atti  appellano  , non  che 
in  apposita  colonna  la  data  respelliva  per  gli  atti  di 
cittadinanza , di  pubblicazione  e dei  matrimoni,  e la 
data  delle  nascile  e delle  morti  per  gli  altri.  (1) 

Che  anzi,  per  accomodarsi  al  servizio  statistico  del 
movimento  della  popolazione  , si  propone  un’Indice  a 
schede  volanti, come  ai.llodclti  di  N.  32  - 32  21-  32  3 ' e 32  4° 


Entro  i primi  15  giorni  di  gennaio  uno  degli  origi- 
viali  dei  Registri  col  corrispondente  indice,  sarà  depositato 
n .-1  f' ur'i, ivi" X-1  ■-orni  nell'archivio  del  Comune,  e l'altro,  pure  corredato  del 
jJeT  itegistri  • toro  in- relativo  indice,  cou  più  i corrispondenti  allegati,  saia 
trasmesso  (2)  al  Procuratore  del  Re  per  il  prescritto 

(li  Vedasi  il  modello  N.  33  citalo. 

(.)  Vedasi  la  Officiale  di  accompagnamento  Modello  N.  20. 
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deposito  nell  archivio  della  Cancelleria  del  respetti vo 
Tribunale  civile  e correzionale  (Art.  360  Cod.  civ.,'e 
art.  30  e -1 1 Dee.  cil.) 

Il  Registro  poi  delle  pubblicazioni  di  matrimonio  si 
dovrà  trasmettere  ul  Procuratore  del  Re,  appena  cele- 
brali lutti  i matrimoni  di  cui  contiene  le  richieste  , o 
appena  siano  decorsi  i 180  giorni  dalla  più  recente  di 
esse. 

La  trasmissione  potrà  aver  luogo  con  officiale 
eguale  al  ilod.  N.  2D  (Art.  77  Cod  civ.,  — e 64  Dee. 
cit.) 

in  Oltre  riudice  annuale,  sarà  (sempre  a cura  e spese 

indice  Dm-nnaic.  del  Comune)  compilato  nel  gennaio  dell’anno  successivo 
alla  scadenza  di  ogni  decennio,  un  indice  in  doppio  e- 
semplarc  per  i dieci  anni  precedenti  da  depositarsene 
uno  nell’ archivio  dell*  uffizio  comunale,  e da  trasme- 
tersi  l’altro  al  Procuratore  del  He  all’oggetto  accennato 
sotto  il  precedente  N.  18.  Il  primo  decennio  si  computa 
dal  dì  1 gennaio  1 866,  epoca  dell'attivazione  dello  Stato 
Civile  uniforme  in  tutto  il  Regno,  a tutto  il  1875. 

Nei  Comuni  in  cui  vi  sono  piu  uffizi  di  Stato  Civile,  l’in- 
dice decennale  comprende  gli  atti  trascritti  sui  Registri 
(categoria  per  categoria)  di  tutti  gli  uflìzi. 

Il  modello  dell'Indice  decennale  è pure  riportato  a 
corredo  del  Decreto  citato , ma  tornerà  più  comodo 
quello  proposto  nel  presente  sotto  N.  33  (Art  31  Dee. 
cit.) 

Onde  non  accumulare  soverchio  lavoro  nel  mese  di 
gennaio  dell’anno  successivo  a ciascun  decennio  , tor- 
nerà opportuno  che  i Sindaci  dispongano  che  anco 
t'  Indice  decennale  sia  redatto  collo  stesso  sistema 
suggerito  sotto  N.  il  per  quello  annuale;  giacché  per 
tal  modo  si  avrà  pure  il  comodo  di  ritrovare  me- 
diante un  solò  indice,  ti  alti  relativi  a diversi  anni, 
con  non  poca  economia  di  tempo,  e nell'interesse  di 
una  maggiore  conservazione  dei  Registri.  Al  quale 
scopo  contribuirà  assai,  se  anco  rispetto  all’  Indice  de- 
cennale, si  terrà  il  sistema  avvertilo  per  quello  annuale, 
di  riportarvi  cioè  la  paternità  delle  persone  cui  gli  al- 
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ti  si  riferiscano,  e la  data  in  cui  seguirono  li  otti  di 
cittadinami i,  te  domande  di  pubblicazione  di  mairi- 
mìni,  non  che  le  nascile,  i matrimoni  e le  morti  re- 
spellici. 

Se  poi  venisse  allottato  l'Indice  a sdiede  volanti,  si 
avrà  il  vantaggio  di  destinare  quelle  servite  per  l'In- 
dice annuale  all'Indice  decennale,  con  grande  economia 
di  tempo  e di  spesa. 


I Documenti  richiesti  in  ciascun'Alto,  vidimati  dal- 
l'Ufficiale  dello  Stato  Civile,  e inseriti  in  distinti  fasci- 
Alif/ati  dei  Kegistri.  c0|(!  sj  raccolgono  in  quattro  volumi,  corrispondenti  ai 
quattro  Registri,  di  Cittadinanza  cioè,  di  Nascita,  di  Ma- 
trimonio, e ili  Morte.  (\rt.  38,  39  e 41  — Dee.  cit.} 

Sopra  ogni  fascicolo  (1)  dovrà  indicarsi:  — 1°  Il 
nome  e cognome  di  coloro,  cu  l'atto  si  riferisce. — 2°  Il 
Registro  che  contiene  l’Atto  ed  il  numero  progressivo 
col  quale  l’Alto  è nel  medesimo  designato;  — 3°  — Il 
numero  dei  Documenti  che  vi  sono  inclusi.  (Art.  — 40 
Dee.  cit.) 

I fascicoli  sono  per  ciascun  volume  segnati  con  nu- 
mero progressivo  , conservando  I'  ordine  cronologico 
delle  date  degli  Atti  cui  si  riferiscono  (Art.  — 41  — 
Dee.  cit.) 

I volerei  degli  allegati  si  trasmettono  annualmente 
coi  corrispondenti  Registri,  al  Procuratore  del  Re,  per 
essere  depositati  presso  la  Cancelleria  del  Tribunale 
Civile  e Correzionale,  come  b detto  al  N.  18  (Art.  361 
— Cod.  cit.,  e Art.  4t  — Dee.  cit.) 


si. 

Pub’ilirltA 
dei  Registri. 


I Registri  dello  Stato  Civile  sono  pubblici.  Gli  Uffi- 
ciali dello  Stato  Civile  non  possono  ricusare  li  estratti, 
ed  i certificati  negativi  che  in  relazione  ai  medesimi 
gli  venissero  richiesti;  e sono  tenuti  a fare  le.  indagini 
che  occorrono  ai  privati,  negli  atti  affidati  alla  loro  cu- 
stodia. (Art.  2094  N.  3,  Cod.  cit.) 


(1)  Vedasi  il  Modello  N.  19. 
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Le  contravvenzioni  agli  ordini  sulla  tenuta,  e sugli 
alti  dello  Stato  Civile,  souo  punibili  con  pene  pecunia- 
rie  da  lire  10  a lire  200,  iu  giudizio  avanti  il  Tribu- 
nale Civile  e Correzionale,  c ad  istanza  del  Pubblico 
Ministero.  (Art.  4(  4.  Cod.  cit.) 

Ogni  alterazione , od  omissione  negli  Alti,  e nei  re- 
gistri dello  Stalo  Civile,  oltre  alle  sauzioni  penali,  da 
luogo  all'azione  di  risarcimento  dei  danni.  (Art.  400 
Cod.  cit.)  - 
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ARME 

del 

COMUNE 


P UOVI N C I A 


mandamento 


DI 


ni 


■Amuo  <86 


COMUN K 

di 


REGISTRO 


deg-li  Atti  di  Cittadinaiixa 


N.  B. 

Per  rendere  più  facile  la  redazione  degli  Atti,  sarà  opportuno  che  il 
Modo  pratico  d' uso,  di  che  a c.  59,  olire  ad  essere  riportato  in  ogni  Re- 
gistro dopo  le  prescrizioni  disciplinari , sia  stampato  in  una  cartella 
a specchio,  in  modo  che  l’ Ufficiale  de'lo  Stalo  Civile,  o l’ estensore  dei 
verbali  possa  avere  costantemente  avanti  gli  occhi  le  avvertenze  speciali 
a ciascun  Atto,  senza  doverle  andare  a ricercare  in  principio  del  Re- 
gistro. 
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PRESCRIZIONI  DISCIPLINARI 

SPECIALI  AGLI- ATTI  DI  CITTADINANZA 


1 La  cittadinanza  ù la  causa  da  cui  deriva  il  godimento 

AtLorà  ^mpor'ian”»!-  dei  diritti  dell'uomo  nello  Stato  ( Relazione  Vigliani  al 
Senato  sul  Codice  civile). 

Tali  diritti  sono  civili  e politici. 

Pirolisi  civili  tutti  quelli  che  riguardano  le  ragioni 
degli  individui  tra  di  loro.  Ogni  cittadino  gode  dei 
diritti  civili,  purché  non  ne  sia  decaduto  per  condanna 
penale  (Art.  i Cod.  civ.).  Pirolisi  invece  politici  quelli 
che  concernono  le  ragioni  dei  singoli  verso  lo  Stalo 
o sulla  cosa  pubblica;  o come  altri  li  ha  dcGuili,  quelli 
che  riguardano  la  partec  pozione  immediata  o mediala 
sia  allo  stabilimento,  sia  all'esercizio  del  potere  e delle 
funzioni  pubbliche. 

I soli  regnicoli  sono  capaci  dei  politici  (Art.  24  Sta- 
tuto fondamentale),  i quali  hanno  origine  dallo  Statuto 
fondamentale  4 marzo  1 8 18  e consistono  : nell’eleltorato 
e nella  eligibilità  al  Parlamento,  ai  Consigli  comunali. 
ed  ai  Consigli  provinciali,  nella  partecipazione  ai  giuri 
nei  giudizi  penali  ecc. 

In  relazione  all'esercizio  di  tali  diritti  si  ha  riguardo 
al  domicilio  tanto  politico  quanto  civile  , cd  alla  resi- 
denza dei  cittadini. 

Domicilio  politico  si  chiama  il  luogo  nel  gitale  il 
2.  cittadino  esercita  i diritti  pulitici.  Esso  segue  il  civile, 

Dmnicmo^^Re^denia  a mcno  (|j  contraria  dichiarazione,  della  quale  però  non 

si  fa  constare  sul  presente  Registro  (Art.  19  Cod.  civ. 

e art.  16,  Legge  elettorale  politica  IT  die-  1860  N.  4513). 
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Domicilio  civile  ò il  luogo  nel  quale  una  persona  per 
i suoi  rapporti  giuridici,  e per  le  sue  obbligazioni,  vi  ba 
po3lo  la  sede  ed  il  centro  dei  propri  affari,  c vi  si  re- 
puta sèmpre  presente,  quantunque  effettivamente  possa 
non  sempre  esservi.  — Per  cambiarlo  occorre  una  du- 
plice dichiarazione  fatta  al  Municipio  che  si  abbandona, 
ed  a quello  in  cui  si  fissa  il  nuovo  domicilio  (Art.  16 
e 17  Cod.  cit.) 

Si  chiama  residenza  il  luogo  nel  quale  una  persona 
ha  la  dimora  abituale  /'Art.  16  Cod.  civ.) 

Sul  qual  proposito  è da  avvertire  che  quando  il  tra- 
sferimento della  residenza  da  uno£in  altro  luogo  è fatto 
eoWinlenzione  di  fissarvi  la  sede  principale  , produce 
cangiamento  di  domicilio,  e quindi  occorre  che  ne  sia 
fatto  constare  sui  Registri  di  cittadinanza  colla  duplice 
dichiarazione  come  nel  cambiamento  del  domicilio 
(Art.  17  Cod.  civ.)  ; diversamente  basterà  che  ne  sia 
fatto  constare  sul  Registro  di  popolazione  tante  del  Co- 
mune che  si  abbandona, che  di  quello  di  nuova  resi- 
denza (Art.  5,  Decreto  31  dicembre  1861,  N.  2105,  c 
art.  25  , 27,  e 29  Regolamento  31  dicembre  detto, 
N.  2105). 

I 

Nei  Registri  di  cittadinanza  si  redigono  i verbali  delle 
a.  dichiarazioni: 

ReiWridi  cittadinanza  ....  , ...  • , 

—Oggetto  dei  medesimi.  a)  Di  chi  essendo  reputalo  straniero,  può  eleggere 

la  cittadinanza  italiana  ; , 

b)  Di  chi  essendo  reputato  cittadino  italiano,  può 
eleggere  la  qualità  di  straniero; 

e)  Di  renunzia  alla  cittadinanza  italiana; 

d)  Di  aver  fissato,  o di  voler  fissare  il  domicilio 
nel  Regno; 

e)  Di  trasferimento  del  domicilio  da  un  Comune 
ad  un  altro  nel  Regno; 

D Di  prestalo  giuramento  per  parte  degli  stranieri, 
ai  quali  con  Decreto  reale  sia  concessa  la  cittadinanza 
italiana. 

(Art.  44  e 45  Decreta  15  novembre  1865,  N.  2602). 
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4. 

GlurlaJtaionr' perirli  Alti 
di  cillaiiinanza. 


Persone  chiamale 
n Tore  le  dichiarazioni. 


e. 

Termine  tifile  per  le 
dichiarazioni. 


Li  alti  di  cittadinanza  devono  farsi  : 

a)  Quelli  sia  per  la  elezione,  come  per  la  rcnunziu 
della  nazionalità  italiana,  avanti  l'Ufficiale  dello  Stato 
civile  del  Comune  in  cui  la  parte  ha  o voglia  stabilire 
il  suo  domicilio;  ed  ove  il  dichiarante  si  trovi  in  paese 
estero, avanti  gli  agenti  diplomatici  o consolari  del  Regno, 
che  trasmettono  copia  del  relativo  verbale  al  Ministero 
degli  affari  esteri,  dal  quale  s’invia  all  Ufficiale  dello 
Stato  civile  del  luogo  di  ulti  ino  domicilio  del  dichia- 
rante, e in  difetto  a quello  dell'ultimo  domicilio  del  di 
lui  padre,  per  la  opportuna  trascrizione  sul  presente 
Registro  (Art.  5,  G,  7,  8 e 10  Cod.  eli.  e art.  46  De- 
creto cit.) 

b)  Quelli  per  le  dichiarazioni  di  trasferimento  del 
domicilio  da  un  Comune  ad  un  altro,  avanti  il  Sin- 
daco tanto  del  Comune  che  si  abbandona,  quanto  di 
quello  in  cui  si  va  a stabilire  (art.  17,  Codice  filato, 
e art.  li.  N.  5,  Dee.  rii.) 

c)  Quelli  poi  per  dichiarare  di  arrr  fissalo  o di 
voler  fissare  il  domicil  o nel  Regno  avanti  l'Ufficiale  di 
Stato  civile  del  luogo  nel  quale  Iti  parti'  ha  la  sua  re- 
sidenza, o intende  di  fissarla  (Art.  47,  Dee.  cit.) 

Lo  dichiarazioni  clic  sopra  debbono  essere  fatte  per- 
sonalmente dalla  parte  interessata:  eoo  questo  però  che 
quelle  considerate  alla  lettera  b)  delN.  4,  quando  si  riferi- 
scono ad  una  intera  famiglia,  si  dovranno  fare  dal  capo 
della  medesima  (Art.  5,  6,  7,  8 e IO  Cod.  cit.  e art.  25 
Regol.  31  dicembre  1864,  N.  2105). 

Le  dichiarazioni  per  la  elezione,  come  per  la  rcnunzia 
della  cittadinanza  italiana  di  che  alle  lettere  a,  /-,  del 
N.  3,  dovranno  esser  fatte  dall'interessato  enho  l'anno 
dal  compimento  dell'clà  maggiore,  cioè  nell'anno  dopo 
compito  quello  ventunesimo  di  sua  età  (Art.  5,  6,  7,8, 
e 323  Cod.  cit.). 

La  dichiarazione  di  domicilio , ed  il  giuramento  di 
fedeltà  dello  straniero  che  ha  ottenuta  la  cittadinanza 
italiana  per  Decreto  reale,  deve  aver  luogo  miro  sei 
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mesi  dalla  data  del  relativo  Decreto  (Art.  10  Cod.  cit. 
c art.  51  Dee.  cit.) 

L'acquisto,  o il  riacquisto  della  cittadinanza  ha  effetto 
dal  giorno  successivo  a quell"  in  cui  furono  adempite 
le  condizioni  e formalità  stabilite,  e cosi  senza  pregiu- 
* dizio  degli  alti  compiti  anteriormente  (Art.  15  Cod.  cit. 
c Relazione  Vigliani  al  Senato  sul  Cod.  racd.) 

7. 

Muramento  II  giuramento  è un  alto  civile  e reliqioso.  per  il 

Modo  di  deferirlo.  , , • , , , . . 1 , 

quale  colui  che  lo  presta,  chiama  Dio  in  testimonio  della 

verità  di  quanto  afferma  (Datd.  in  L.  3 IT.  de  jurejur). 

Deve  sempre  essere  prestato  personalmente,  e non 
mai  per  mezzo  di  procuratore  (Art.  1362.  Cod.  civ.). 

È nullo  quello  deferito  al  minore,  di  età,  al  men- 
trculto,  ed  al  furioso  (Fenzon.  ad  Statuì,  urb.  cap.  33 
N°  12). 

Non  è lenito  deferirlo  imi  giorni  festivi,  ma  però  una 
volta  deferito  è valido  (Pract.  I’apien.  formul.  jura- 
nicnt.  a pari,  oblig.  gloss-  2.  Man  tic.  de  tacit.  et  am- 
hig.  convenl.) 

Si  divide  il  giuramento  in  Assertorio  o confermativo, 
ed  in  promissorio  iMantica  de  tacilis  et  umbig.  convent. 
Tom.  2,  L'b.  26,  Tit.  2,  N1  37  e 38).  11  primo  si  chiama 
Assertorio  o confermativo,  perchè  si  deferisce  in  fine 
dell'Atto,  in  conferma  della  verità  di  tutte  le  cose  di- 
chiarate nell'Atto  medesimo.  (Mantica  loc.  cit.  — Om- 
bros.  tom.  4,  dee.  34  N°  23).  — Questo  è quello  che 
l'Ufficiale  dello  Stato  Civile  deferisce  ai  Testimoni  nel- 
l'atto della  richiesta  delle  Pubblicazioni  di  Matrimonio 
colla  formula:  « Giuro  chiamando  Dio  in  testimonio 
della  verità  diquanto  ho  detto  (art.  226  e228  Cod.  di  Pro- 
cedura civile  25  giugno  1865  N°  2366),  che  si  pronun- 
zia a voce  chiara. 

Dicesi  promissorio  il  secondo,  perchè  concepito  per 
via  di  promessa,  riferendosi  questo  non  a quanto  si 
è detto  o dichiarato  avanti  di  prestarlo,  ma  bensì  a 
quello  che  si  deve  dire  o fare  successivamente  alla  sua 
prestazione,  e come  benissimo  si  esprime  il  Cardinal 
Mantica  nel  luogo  citato,  « veluli,  si  qttis  juraverit 
non  contraienirc.  » E questo  è quello  che  l’Ufficiale 
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dello  Stato  Civile  deferisce  negli  Atti  di  Cittadinanza, 
colla  seguente  formula:  < Giuro  di  esser  fedele  al  Re 
d'Italia,  e di  osservare  lealmente  la  Statuto  e tulle  le 
legtji  del  Regno  » (Art.  10  Cod.  Civ.) 

Quanto  al  modo,  si  deve  deferire  ossenali  i Rilt 
speciali  della  religione  di  chi  è chiamato  a prestarlo 
(art.  50  dee.  e t.,  leg.  0 dicembrel865  N.  2626,  art  10 
eart.  42 reg.  gen.  giudiziario  14  dicembre  detto  N.  2641). 

I Cattolici  lo  prestano,  stanilo  in  piedi,  col  capo  sco- 
perto, e tenendo  la  mano  destra  sui  Santi  Vangeli  (art. 
42  Reg.  gen.  giud.  cit.  e Cir.  del  Minist.  dell’Interno 
25  aprile  1848). 

In  modo  identico  lo  prestano  i Greci  non  uniti,  al- 
trimenti Ortodossi,  usando  però  dei  Vangeli  scritti  in 
idioma  greco. 

Colla  stessa  reverenza  lo  prestano  gli  Israeliti,  le- 
nendo la  mano  destra  sopra  una  Penna  (tacto  calamo), 
simbolo  per  essi  di  verità.  Si  potrebbe  deferire  anco 
sopra  il  Tefelin  Tephilinis,  coll'intervento  però  del  loro 
Rabbino,  che  solo  secondo  il  rito-giudaico  può  deferirlo 
in  tal  modo  (Murquard.  de  Iudaeis  p.  2.  cap.  6.)  (1). 

Rispetto  poi  ai  Cristiani  di  Religione  diversa  dalla 
Cal'olica-Romana,  e della  Greca  non  Unita,  occorre 
riportarsi  ai  modi  ammessi  dai  Loro-riti-religiosi,  che 
variano  a seconda  delle  diverse  comunioni  cui  appar- 
tengono. 

Nel  verbale  deiratto  deve  essere  riportata  la  formula 
precisa  del  giuramento  (art.  227  e 228  Cod.  di  Pro- 
cedura Civ.  cit) 


(1)  Secondo  Tari.  186  del  regolamento  15  aprile  1860  per  l’esecuzione  del 
Codice  di  Procedura  Civile  Sardo,  l’Isdraelita  doveva  giurare  sul  testo  ebraico 
della  Bibbia,  stando  in  piedi,  col  capo  scoperto,  e tenendo  la  mano  destra 
sul  Capitolo  XX  dell'Esodo,  che  contiene  il  Decalago,  mentre  pronunzia  la  for- 
mula di  1 giuramento.  La  lobbia  Ebraica  doveva  essere  Ormala  sia  nel  fronte- 
spizio ebe  al  margine  del  Capii,  suddetto,  dal  Rabbino-Locale,  o viciniore. 
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s. 

Documenti  da  prodursi 
negli  atti  Cittadinanza 


9- 

Redazione 

degli 

Atti  di  Cittadinanza. 


I documenti  che  si  presentano  ali'uGzio  dello  Stato 
civile  per  comprovare  le  enunciazioni  contenute  negli 
alti,  debbono  essere  autentici,  e così  legalizzati  nei  modi 
voluti  dalle  Leggi  e Regolamenti;  debbono  essere  in 
regola  colle  Leggi  sul  Bollo  e sul  Registro;  c debbono 
essere  ritirati  dall'UfGciale  dello  Stato  civile,  che  li  mu- 
nisce del  proprio  visto,  e li  unisce  agli  allegati  degli 
atti  rispettivi  (Art.  38  e 42  Dee.  cit.) 

Tali  documenti  consistono: 

a)  Nella  fede  di  nascita,  o nel  corrispondente  Atto 
pretoriale  di  notorietà  per  provare  essere  entro  l’anno 
dell’età  maggiore  determinata  dalle  leggi  del  Regno,  e 
così  entro  l'anno  22  di  sua  età,  colui  che  è reputato 
straniero,  e vuol  eleggere  la  cittadinanza  italiana;  e vi- 
ceversa, colui  che  è reputato  italiano,  e vuol  eleggere 
la  qualità  di  straniero  (Art.  48  Dee.  cit.) 

b)  Nella  fede  di  morte  del  marito,  per  la  dichiara- 
zione  della  donna  italiana  vedova  di  uno  straniero,  di 
voler  Gssare  nel  Regno  il  proprio  domicilio  agli  effetti 
del  ricupero  della  rittadinanza  italiana  (Art.  14  Cod.  cit. 
e art.  49  Dee.  ciL) 

c)  Nella  copia  autentica  del  Decreto  reale  che  la  con- 
cede, per  lo  straniero  che  ha  ottenuto  la  cittadinanza 
italiana  mediante  decreto  (Art.  10  Cod.  cit.  e 45  Dee. 
cit.) 

L’UfGciale  dello  Stato  Civile  che  riceve  le  dichiara- 
zioni di  cittadinanza,  ne  redige,  immediatamente  l'atto 
verbale  sui  due  Registri  originali , in  presenza  di  due 
testimoni  scelti  dalla  parte  dichiarante,  che  siano  di 
sesso  maschile,  abbiano  compilo  li  anni  21  di  età,  e ri 
siedano  nel  Comune.  — I due  originali  dell'  atto  deb- 
bono essere  letti  e sottoscritti  contestualmente  dalla 
parte,  dai  testimoni,  e dali'UfGciale  dello  Stato  civile? 
e se  il  dichiarante  , o i testimoni  non  possono,  o non 
sanno  scrivere,  si  farà  menzione  della  causa  impediente 
la  sottoscrizione  di  e6si  (Art.  351,  352  e 353  Cod.  cit. 
e 21  Dee.  cit.) 
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, 1 9*  ii  4 L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  non  può  ricevere  li  atti. 

Ufficiale  dello  Stato  r 

civile  - Requisii  i»er- nei  quali  esso  o i suoi  parenti,  o affini  in  linea  retta 

sonali  del  medesimo.  . . ..  „ ...  j 

a qualunque  grado,  o in  linea  collaterale  sino  al  secondo 

grado  civile,  intervengono  come  dichiaranti  (Art. 
Dee.  cit.) 
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L’anno  mille  ottocento 

, a ore 

(1) 

di  questo  di  del  mese 

di 

: nell'Uffizio  Comunale  di  (2) 

Avanti  di  me  (3) 

(ì) 

di  questo  Comune  di  (2) 

. , Mandamento 

di 

, Provincia  di  , 

e Uffiziale  delio  Sialo  Civile  (5) 

, è comparso 

(«’-) 

residente 

i")  , 1 

quale  mi  ha  (8) 


(9)  al  tempo  stesso  (10) 

rilasciatogli  da  (11) 
solto  di 

, dal  quale  resulta  (12) 


Sono  stati  dalla  parte  prodotti,  c da  me  infrascritto  ritirali  i seguenti 
Documenti,  da  unirsi,  muniti  del  mio  visto,  al  volume  degli  allegati  del 
presente  Registro,  cioè: 

(13) 


La  qual  dichiarazione  di  (14) 

viene  fatta  alla  continua  e contestuale  presenza  di  (15) 
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residenti  in  questo  Comune,  Testimoni  scelti  dalla  parte  stessa,  i quali 
dopo  di  avere  avuto  lettura  del  presente  Atto  steso  contemporaneamente  sui 
due  Registri  originali  di  cittadinanza  del  Comune,  lo  hanno,  ratificato,  e 
quindi  è sottoscritto  da  me  (Iti) 


Il  Dichiarante  • 

I Testimoni  ^ 


L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
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MODO  PRATICO  D’USO 


OSSIA 

AVVERTENZE  PRATICHE 

COMUNI  AI  DIVERSI  ATTI  DI  CITTADINANZA 


1.  Indicare  se  antimeridiane  o se  pomeridiane. 

2.  Notare  il  nome  del  Comune  respeltivo. 

3.  S'indicbi  il  nome  e cognome  duU'Uffìcialc  dello  Stato  Civile,  che  riceve 
l’atto. 

4.  Si  dirà  a seconda  del  caso:  Sindaco,  oppure  Assessore  ondano  [adente 
le  veci  di  Sindaco  (soggiungendo)  a seconda  del  caso:  impedito,  o as 
sente  o mancante),  oppure  Consigliere,  o Elettore. 

5.  Se  l’alto  è ricevuto  dal  Sindaco,  si  tirerà  una  riga  d' inchiostro  su  que- 

sta linea  ; se  poi  si  riceve  da  un  Assessore , o da  un  Consigliere  , o da 
un  Elettore  delegato,  qui  si  riporterà  la  data  in  tutte  lettere  del  relativo 
atto  di  delegazione  così  : Delegato  con  atto  del  di 

6.  Indicare  il  cognome,  nome,  genitori,  età  e professione  o condizione 
della  parte. 

13.  Qui  con  numero  progressivo,  s'indicherà  il  titolo  e la  data  dei  docu- 
menti prodotti. 

15.  Scrivere  il  cognome,  nome , paternità,  età  e professione  o condisione 
dei  due  testimoni. 

10.  Se  la  parte  ed  i testimoni  sono  tutti  lilterati,  qui  si  dirà:  in  unione 
al  dichiarante  ed  ai  testimoni-,  se  poi  vi  sono  degli  illitlerati , allora 
dopo  indicato  chi  tra  li  intervenuti  firma  , si  soggiungerà:  non  sottoscri- 
vendo iV.  X.  per  avere  asserto  di  non  sapere  a lutto  questo  giorno  nè 
scrivere  nè  firmare  ; e se  invece  qualcuno  degli  intervenuti  non  firma 
per  fisico  impedimento  si  dirà:  non  firmando  N.  N.  perchè  (e  qui 
indicarne  la  causa). 
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AVVERTENZE  PRATICHE  SPECIALI 

Per  l’atto  di  elezione  della  cittadinanza  straniera 
E PER  la  renunzia  di  quella  italiana 

Art.  5,  8 c 11  Codice  civile. 


7.  Si  dica  qui  in  quatto  Comune. 

8.  Se  il  comparente  è figlio  di  un  italiano  si  dirà:  dichiarato  che  suo 
padre  perde  la  cittadinanza  italiana  f se  ne  specifichi  la  causa  referi- 
bilmente  all'art.  1 1 del  Codice  civile  ) prima  'iella  nascita  di  si*  dichia- 
rante, il  quale  per  esser  nulo  nel  Regno  è,  ciò  non  ostante  reputalo  cit- 
tadino italiano,  per  cui  valendosi  delle,  facoltà  concessegli  dall' art.  5 del 
Cod.  civ.,  elegge  la  qualità  di  straniero. 

Se  in\ece  è figlio  di  uno  straniero  qui  si  dirà:  dichiarato  che  essendo 
nato  nel  Regno  da  padre  straniero  che  ri  abitava  da  10  anni  continui, 
fisso  sarebbe  italiano  ; pure  valendosi  della  facoltà  concessagli  dall'ar- 
ticolo 8 del  Codice  civile,  elegge  la  qualità  di  straniero. 

Se  poi  la  renunzia  si  fa  da  un  itali ano  indipendentemente  dai  due 
titoli  che  sopra,  si  dirà  invece:  dichiarato  che  sarebbe  italiano,  pure 
volendo  trasferire  la  sua  residenza  in  paese  estero,  si  è determinalo  al- 
tresì di  renunziare,  conforme  renunzia  alla  cittadinanza  italiana  in 
forza  del  diritto  che  glie  ne  dà  l'arl.  11  ilei  Codice  civile. 

9.  Qui  si  dirà  presentandomi  : 

10.  R qui  si  seguiterà  così:  l’estratto  di  sua  nascita. 

11.  Indicare  l’autorità  che  rilascia  la  copia  detratto  o il  documento  al- 
legato. 

12.  Si  dirà  qui:  essasi  trova  nell'anno  ventunesimo  di  sua  età,  essendo 
nato  il  di  (riportare  la  dala  in  lutle  lettere)  nel  Comune  di  ...  . 

li.  Si  dica:  di  renunzia  di  nazionalità  italiana. 
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AVVERTENZE  PRATICHE  SPECIALI 

Per  l’  atto  di  elezione  della  cittadinanza  italiana  dal  fillio 

NATO  IN  PAESE-ESTERO  DA  PADRE,  0 SE  QUESTI  È IGNOTO,  DA  MA- 
DRE CHE  L’AVEVA  PERDUTA. 

Art.  6 e 7 Codice  civile. 


7.  S'indichi  qui  il  luogo  di  domicilio  o di  residenza  della  parie. 

8.  E qui  si  dirà:  dichiaralo  che  essendo  nato  all'estero  da  padre  (e  se  i! 
padre  fosse  ignoto  si  dirà  da  madre)  che  perde  la  cittadinanza  italiana 
prima  del  suo  nascimento,  è reputato  straniero  ; per  cui  valendosi  del 
diritto  cotte  ssogli  da  l'arl.  li  (e  se  fosse  il  padre  ignoto  si  citerà  invece 
lari.  7)  del  Codice  civile,  elegge  la  qualità  d'italiano,  e dice  (di  / issare 
entro  l'anno,  oppure  di  avere  già  / issato ) il  suo  domicilio  in  questo 
Comune. 

9.  Si  dira,  presentandomi. 

10.  E qui  si  dirà,  la  ferie  di  sua  nascila. 

11.  Indicare  l'autorità  che  rilasciò  la  fede,  o la  copia  del  documento  al- 
legato. 

12.  Si  seguili  cosi:  che  egli  Irorasi  nell'anno  ventunesimo  di  sua  età,  es- 
sendo nato  il  dì  (riportarne  la  data  in  tulle  lettere)  net  Comune  di.  . . 

14.  Si  dica  di  elezione  di  nazionalità. 


AVVERTENZE  PRATICHE  SPECIALI 

Per  l’atto  di  elezione  della  cittadinanza  italiana 

PER  PARTE  DI  UNO  STRANIERO. 

Ari.  10  Codice  civile. 


7.  S'indichi  il  luogo  di  domicilio  o di  residenza  della  parte. 

8.  Si  dirà  qui:  dichiaralo  che  essendo  nato  straniero  ed  avendo  ottenuto 
dal  Governo  la  nalaralizzazione  italiana , ha  già  fissato  (oppure  vuol 
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fissare)  in  questo  Comune  il  proprio  domicilio  per  gli  e /felli  deli  ari.  10 
del  Codice  civile;  al  seguito  di  eh'  ho  deferito  al  dichiarante  il  giura- 
mento di  fedeltà  al  Re  d'Italia  e di  osservanza  dello  Statuto  e 
delle  Leggi  del  Regno  che  esso  ha  prestato,  secondo  i rili  di  sua  re- 
ligione. 

9.  Si  dica,  mi  ha  esibito. 

10.  Si  seguili  cosi:  la  copia  autentica  del  Decreto  reale. 

11.  Indicare  l'autorità  clic  ha  rilasciato  la  copia  del  Documento  allegato, 
lì.  Si  dica:  venir  conferita  al  medesimo  la  naturalizzazione  italiana. 

14.  E qui  si  dirà,  di  domicilio  ed  esibizione  di  Decreto. 


AVVERTENZE  PRATICHE  SPECIALI 

Per  il  riacquisto  della  nazionalità  italiana  per  parte  di  chi 

L’AVESSE  PERDUTA  PER  RENUNZIA,  0 PER  ACCETTAZIONE  DI  CITTADI- 
NANZA ESTERA,  O PER  ASSUNZIONE  D’  IMPIEGO  , 0 DI  SERVIZIO  MILI- 
TARE ALL’ESTERO  SENZA  PERMESSO  DEL  GOVERNO. 

Art.  11,  e 13  Codice  civile. 


7.  S’indichi  qui  il  domicilio,  o la  residenza  della  parte. 

8.  Seguitare  cosi:  dichiaralo  che  sebbene  nato  Italiano,  egli  ne  ha  perduto 
la  qualità  (qui  speciBcare  se  per  renati  zia  della  propria,  o per  accetta- 
zione di  Cittadinanza  straniera;  oppure  se  per  acceltasione  d'impiego  ci- 
vile, o per  assunzione  di  servizio  militare  all'Estero  senza  permesso  del 
proprio  governo);  ed  essendo  ora  con  speciale  permesso  del  governo,  rien- 
trato nel  Degno,  ed  avendo  renunzialo  ( alla  cittadinanza,  o all' impiego, 
oppure  al  servizio  militare,  a seconda  dei  caso),  dichiara  in  conformità 
delt'art.  13,  del  Codice  civile,  di  volere  riacquistare  la  Cittadinanza  Ita- 
liana, e di  avere  già  fissalo  (oppure  di  voler  fissare  entro  l'anno)  il  suo 
domicilio  nel  Comune. 

9.  Si  dica  qui:  presentandomi. 

10.  Si  seguiterà  cosi:  analoga  speciale  attestazione. 

11.  ludicare  1'  autorità  che  ha  rilasciato  la  copia  del  documento  allegato. 

12.  Si  dica:  che  Egli  è autorizzato  dui  Governo,  a rientrare  nel  Regno. 

13.  E qui  si  dica:  di  riacquinto  di  nazionalità. 
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AVVERTENZE  PRATICHE  SPECIALI 


Per  l’atto  di  rielezione  della  cittadinanza  italiana  per  parte 

DI  UNA  VEDOVA  CHE,  COL  FATTO  DEL  MATRIMONIO  , L’  AVEVA  PER- 
DUTA. 

Art.  11,  e l i Cod.  Civ, 


7.  Indicare  il  luogo  di  domicilio  o di  residenza  della  parte. 

8.  Seguitare  cosi:  dichiarato  che  sebbene  nata  Italiana , essa  perde  tale  qua- 
lità per  essersi  maritala  con  , oppure  per  averla  perduta  ( indicare  il 
cognome,  nome,  paternità,  professione,  e nazionalità)  suo  marito  col  quale 
si  trasferì  ad  abitare  all'  estero',  ed  essendo  ora  rimasta  vedova,  si  vale 
del  diritto  datogli  dall’ art.  14  del  Cod.  Ciò.,  e dichiara  di  volere  riac- 
quistare la  nazionalità  italiana,  e di  /issare  in  questo  Comune  il  pro- 
prio domicilio. 

9 Si  dica:  presentandomi. 

10.  Seguitare  così:  l'estratto  dell'alto  di  decesso  di  suo  marito.  ■ 

11.  Indicare  l'autorità  che  ha  rilasciato  la  copia  dell'atto  allegato. 

12.  Dire:  che  il  medesimo  mori  il  di  (darne  in  tutte  lettere  la  data  , e in- 
dicare il  Paese  o Comune  in  cui  avvenne  il  decesso). 

14.  Sì  dica:  di  riacquisto  di  nazionalità. 


AVVERTENZE  PRATICHE  SPECIALI 

Per  l’  atto  di  cambiamento  del  domicilio, 

OPPURE  DELLA  RESIDENZA. 

Art.  17,  Cod.  Civ.,  e Art.  27  Rcg.  31  dicembre  18C4  N\  2105. 


7.  Se  la  parte  abbandona  il  Comune,  qui  si  dirà:  in  questo  Comune  ; se 
poi  vi  viene  ad  abitare , allora  s' indicherà  il  nome  del  Comune  di  pre- 
cedente domicilio,  o dimora. 
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Se  la  parte  abbandona  il  Comune,  qui  si  dirà:  dichiarato  di  voler  tra- 
sferire (se  il  dichiarante  ha  moglie  e famiijlia,  si  seguili  così:  insieme 

alili  propria  famiglia  composta  di  numero.  

individui,  Esso  compreso,  cioè,  si  nominino  i componenti  la  famiglia),  la 
sua  residenza,  oppure  il  suo  domicilio,  ossivero  l’ una  e l'  altro  (a  se- 
conda del  caso)  nel  Comune  di Mandamento 

di Provincia  di 

Se  poi  la  parte  viene  ad  abitare  nel  Comune  , in  tal  caso  si  dirà:  di- 
chiarato di  trasferire  il  suo  domicilio,  o la  sua  residenza,  o l'uno  e l’al- 
tra a seconda  del  caso  ),  seguitando  se  occorre:  unitamente  alla  propria 
famiglia  composta  di  numero individui,  cioè:  si  no- 

minino i componenti  la  famiglia.  Esso  compreso). 

9.  Nel  caso  di  partenza  dal  Comune  , qui  si  dirà  : richiedendomi  ; e nel 
caso  inverso,  si  dirà  invece:  presentandomi. 

10.  ijui  si  seguiterà,  il  Certificalo  di  Cambiamento  di  domicilio,  oppure 
residenza  a seconda  del  caso. 

1 1.  .Nel  caso  di  partenza  dal  Comune,  si  dirà  • — me  infrascritto  — , diversa- 

mente  si  dirà:  — Sindaco  di 

12.  Nel  primo  caso,  si  dica:  che  esso  (e  sua  famiglia,  se  l’ha)  abbandona 

questo  Comune  , eoa  a stabilire  la  sua  dimora  , o il  suo  domicilio  , o 

l’uno  c l'altro  ( a seconda  del  caso  ) nel  Comune  di Nel 

caso  poi  ebe  vi  venga  ad  abitare,  si  dirà  : che  esso  ( e la  sua  famiglia  , 

se  I’  ha)  trasferisce  il  proprio  domicilio  o dimora , o l’uno  e l'altra  (a 

seconda  del  caso),  dal  Comune  di  in  questo  di 

1 i.  Si  dica  di  cambiamento  di  domicilio,  o di  dimora,  o dell'uno  e dell'al- 
tro a seconda  del  caso. 
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di 


REGISTRO 


degli  Atti  «li  A ascila 


X.  B. 

Per  rendere  più  fucile  la  redazione  degli  Alti,  sarà  opportuno  che  il 
Modo  pratico  d'uso,  di  che  a c.  71,  oltre  ad  essere  riportato  in  ogni  Re- 
gistro dopo  le  prescrizioni  disciplinari,  sia  stampato  in  una  cartella 
a specchio,  in  modo  che  l’Ufficiale  dello  Stato  Civile,  o l’ Estensore  dei 
verbali  possa  avere  costantemente  avanti  gli  occhi  le  avvertenze  speciali 
a ciascun  Atto,  senza  doverle  andare  a ricercare  in  priaeipio  del  Re- 
gistro. 
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PRESCRIZIONI  DISCIPLINARI 

SPECIALI  AGLI  ATTI  DI  NASCITA 


i.  Gli  Atti  di  Nascita  si  fanno  avanti  l’Ufficiale  dello 

c.iurisdiziom?  per  gii  Stato  Civile  del  Comune,  nel  quale  le  nascite  respetlive 
Atti  di  Nascita.  , nl . j . . v 

accadono  (Art.  350  e 3ol  cod.  civ.) 

L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  non  può  ricevere  l'Atto, 
se  egli,  o i suoi  parenti,  o affini  tn  linea  retta  in  qua- 
lunque grado,  ed  in  linea  collaterale  fino  al  secondo, 
intervengono  come  dichiaranti  (art.  7,  Decreto  15  no- 
vembre 1865,  N.  2602). 

* La  dichiarazione  della  nascita  dev'csser  fatta  nei  cin- 

Termine  per  le  de-  qiorni  immediatamente  successivi  al  parto , dal 
-«nate  a farle.  Padre,  o dalla  Madre,  o da  persona  munita  di  loro  spe- 

ciale  procura  autentica;  e in  mancanza,  dal  medico,  o 

dal  chirurgo,  o dalla  levatrice,  o da  qualche  altra  per- 
sona che  abbia  assistito  al  parto  (arL  371  e 373,  co- 
dice civile.) 

s.  Se  la  Puerpera  fosse  fuori  dalla  sua  ordinaria  abita- 

taseli® fuori  dei  co-  zione,  la  dichiarazione  (in  assenza  del  Padre  del  neo- 
genitori.  nato)  dovrà  esser  fatta  dal  capo  della  famiglia,  o dat- 

■-  l’ufficiale  delegato  dello  stabilimento  in  cui  ebbe  luogo 

la  nascita  (art.  373,  cod.  cit.) 

Nel  suddetto  caso  di  nascita  di  un  figlio  fuori  del 
Comune  di  domicilio  o residenza  dei  genitori,  l’Ufficiale 
dello  Stato  Civile  del  Cothune  in  cui  sia  avvenuta  la 
nascita  e che  ha  ricevuto  l’Atto,  deve  entro  10  giorni 
trasmetterne  copia  autentica  all'Ufficiale  dello  Stalo 
Civile  del  domicilio  dei  genitori,  per  essere  trascritta 
sui  Registri  di  quel  Comune  colla  data  del  giorno  in 
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cui  la  copia  stessa  gli  sarà  pervenuta,  e per  inserire  la 
medesima  munita  di  suo  vitto  nel  volume  degli  alle- 
gati (Art  379,  Codice  citalo  e 61,  Decreto  citato).  (1) 

4-  Decorsi  i cinque  giorni  che  sopra,  la  dichiarazione 

Denunzie  in  mora  — ......  ... 

Hrivedimento  perle  me- non  potrà  farsi  che  col  procedimento  stabilito  per  la 

rettificazione  degli  atti  dello  Stato  Civile.  E l'Ufficiale 
dello  Stato  Civile  cui  si  presentino  per  una  dichiara- 
zione tardiva,  o che  venga  egli  stesso  a conoscere  la 
omessa  denunzia,  deve  farne  rapporto  immediato  al 
Procuratore  del  Re.  (art  372,  Cod.  cit.,  e 60  Dee.  cit.). 

Una  circolarea  stampa  della  R.  Procura  di  Firenze  del  5 
aprile  1866,  dà  in  tali  casi  le  seguenti  norme  a seguire. 

Nelle  partecipazioni  di  dichiarazioni  tardive , o irre- 
golari di  nascite,  s'indicherà  il  giorno  della  nascita,  e 
quello  della  dichiarazione  (o  scoprimento);  il  nome,  co- 
gnome, professione,  e domicilio  del  dichiarante  chiun- 
que sia,  e quello  dei  genitori  del  neonato  secondo  la  di- 
stinzione degli  articoli  375  e 376  del  Codice  Civile;  ed 
in  generale  tutte  le  altre  circostante  richieste  dal  Co- 
dice, o dal  R.  Dee.  15  novembre  1865,  N.  2602,  come 
se  la  dichiarazione  avvenisse  regolarmente-,  se  non  che 
essa  sarà  diretta  all'uffizio  del  R.  Procuratore,  anziché 
essere  trascritta  sui  Registri  dello  Stato  Civile.  (2) 
Inoltre  in  caso  di  tardiva  dichiarazione,  l'Ufficiale 
dello  Stato  Civile  interpellerà  il  dichiarante  sui  motivi 
per  i quali  non  abbia  osservato  i termini  stabiliti  dalla 
legge  alla  denunzia,  facendone  menzione  nella  suddetta 
partecipazione.  E se  tali  motivi  meritassero  qualche  ri- 
guardo, come  p.  c.  in  caso  di  malattia  o d'assenza  dal 
Comune  o di  forza  maggiore,  l'Ufficiale  dello  Stato  Ci- 
vile verificherà,  ed  accerterà  la  loro  sussistenza.  (2) 

In  tutti  i casi  poi  di  denunzie  tardive  o irregolari, 
l'Ufficiale  dello  Stato  Civile  avvertirà  i dichiaranti  di 
supplire  alla  incorsa  omissione,  od  a chiedere  la  rettifi- 
cazione dell’Atto  ai  termini  degli  articoli  134  c 135  del 
Dee.  cit.  (2);  dandogli  all'uopo  quella  direzione  e istru- 
ii) Vedasi  i modelli  di  N.  10  e 23. 

(2)  Vedasi  il  modello  num.  7. 
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rioni  che  credesse  corrispondore  al  grado  d'intelligenz  i 
degli  interessali,  e agevolando  ai  medesimi  più  che  sia 
possibile  la  via,  affinchè  le  istanze  sieno  regolali,  e 
vengano  dirette  al  Presidente  del  respettivo  Tribunale 
Civile  c Correzionale,  od  al  Procuratore  del  Re,  secondo 

i casi,  accompagnale  dagli  opportuni  Documenti , fra  i 
quali  dovrà  sempre  essere  il  certificato  dell'Ufficiale  dello 
Stato  Civile  comprovante  la  tardiva,  od  irregolare  di- 
chiarazione (1);  ed  ove  si  tratti  della  rettificazione  di 
un  Atto  già  ricevuto,  dovrà  all’istanza  unirsi  la  copia 

(2)  autentica  dell'Alto  suddetto ; avvertendosi  che  tanto 

ii  rilascio  del  certificato  che  sopra,  quanto  della  copia 
autentica  dell' ulto  verificando , per  usarsi  all'oggetto 
preavvertito,  non  possono  essere  rifiutate  dall’Ufficiale 
dello  Stato  Civile. 

lì  quando  si  tratti  rii  dichiaranti  poveri,  i quali  de- 
siderino e chiedano  che  il  Pubblico  Ministero  promuova 

(3)  d’ufficio  il  ricevimento  dell'Atto  omesso,  o la  retti- 
ficazione di  quello  (4)  erroneo,  è indispensabile  la  esi- 
bizione del  regolare  certificato  di  povertà  dei  genitori 
rilasciato  dall'Autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza  (ar- 
ticoli 134,  135  e 136,  Dee.  cit.  e Circ.  della  Prefettura 
di  Firenze  18  marzo  1867  X.  2263),  avvertendo  inoltre  i 
dichiaranti  medesimi  che  senza  di  ciò  non  sarebbe  tenuto 
conto  delle  Istanze  e Documenti  non  bollati. 


U^di^ione 

dogli  Atti  di  Nascita. 


L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  riceve  la  dichiarazione 
di  nascita,  e nc  redige  immediatamente  l’Alto  sui  due 
Registri  Originali,  iti  presenza  di  due  Testimoni  che 
siano  di  sesso  maschile,  che  abbiano  compito  li  anni  21 
di  età,  e che  risiedano  nel  Comune.  I due  originali 
dell'Atto  debbono  essere  sottoscritti  contestualmente  dalla 
Parte,  dai  Testimoni,  e dall’Ufficiale  dello  Slato  Civile 
(articoli  351  e 353,  Cori,  cit.,  c 18  Dee.  cit.) 


Documenti  da  pvo-  I Documenti  che  può  occorrere  di  produrre,  c li  og- 
dursi  a secondttdct cast.  gCjt j cj1L>  pU(^  occorrcre  rammentare,  si  noteranno 

(I)  Vedasi  modello  nmn.  8. 
t2)  Vedasi  modello  turni.  10. 

(3)  Vedasi  modello  num.  7. 

(i)  Vedasi  modello  num.  11. 
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nella  rcspetliva  Sezione  in  fine  dell'Alto  cui  si  riferì 
scono  (cioè  sotto  N.  24  del  Modello  che  segue),  c pos- 
sono consistere: 

a)  Nella  giustificazione  per  l'acccrlamcnto  (i)  della 
nascila,  e del  sesso  del  neonato,  quando  questi  non  sia 
presentalo  all'Ufficiale  dello  Stato  Civile  per  fattane  di- 
spensa. 

b)  Nella  procura  speciale  ed  autentica  del  Padre,  o 
della  Madre  che  affidino  ad  un  respettivo  loro  manda- 
tario di  fare  la  dichiarazione  della  nascita  aH’l'fficiale 
dello  Stato  Civile; 

ci  Nella  copia  autentica  della  sentenza  del  Tribunale 
civile  e correzionale,  che  autorizza  il  ricevimento  delle 
dichiarazioni  di  nascila  iu  mora  col  disposto  delPart. 
1)71  del  Codice  Civile; 

dj  Nella  copia  autentica  dell'alto  di  nascita  seguila 
accidentalmente  iu  Comune  diverso  da  quello  di  domi- 
cilio o di  residenza  dei  genitori  del  neonato,  trasmessa 
dall'Ufficiale  dello  Stato  Civile  che  ricevè  l’alto; 

e)  Nella  dichiarazione  scritta,  trasmessa  dalla  Dire- 
zione dello  Spedale  in  cui  sia  avvenuta  una  nascita,  o 
dall'Ospizio  in  cui  sia  stalo  abbandonato  un'infante; 

fi  Nelle  vesti,  panni,  c contrassegni  spettanti  alle  crea- 
ture abbandonale,  e da  specificarsi. 


Se  l'infante  del  quale  si  denunzia  h nasciti  non  è 
viro  al  momento  della  diclraraxione  di  c.-sa,  se  ne  farii 
menzione  alla  respettiva  sede  dell'Atto  (cioè  sotto  N.  10), 
c non  occorrerà  alcuna  annotazione  sut  registro  delle 
morti. 

Se  poi  la  morte  acc  idesse  ncH'atto  clic  si  dichiara 
la  nascita,  in  tal  caso  dovrà  pure  redigersi  l'atto  di 
morte. 

(Art.  374.  Codice  cit.,  e 56_Dccreto  e t.) 


fi. 

Nolifi*  statistiche 
miU-niurtì. 


Nell'interesse  però  della  sintetica  i cco-rc  che  l'Uffi- 
ciale dello  Stato  Civile  raccolga  e tenga  m la  a parte 
delle  opportune  notizie  sulle  varie  condizioni  dei  ri  orti 


(I)  Vedasi  modello  num.  6. 
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ovanti  la  dichiarazione  della  nascita , cioè  se  siano  morii 
prima,  o durante,  o subito  dopo  il  parto;  (Istr.  circo- 
lari del  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e Commercio 
17  novembre  1862  § 2.,  e art.  57  Dee.  cit.);  ciò  che 
potrà  ottenersi,  o col  mezzo  delle  levatrici,  e dei  me- 
dici e chirurghi  incaricati  dell'accertamento  delle  na- 
scite e delle  morti  nel  respetti  vo  Comune,  facendone  de- 
positare nota  sulla  corrispondente  constatazione  sia  della 
nascita,  sia  della  morte  (1);  oppure  procurandosi  l'Uf- 
ficiale dello  Stato  Civile  tali  notizie  direttamente  (2) 
dalle  parti  nell'atto  stesso  della  dichiarazione. 

_ Nelle  nascite  da  unione  illegittima,  se  la  dichiara- 
li» zione  è fatta  personalmente  da  ambedue  i genitori,  si 
indicherà  nell'atto  il  nome,  cognome  e professione  di 
entrambi;  se  da  uno. solo  non  si  indicherà  che  il  co- 
gnome e nome  del  comparente;  e se  da  terza  persona 
nou  si  enuncierà  "nell'atto  che  il  cognome  e nome  della 
madre,  ove"  però  resulti  da  atto  autentico  che 
essa  lo  consenta;  diversamente  si  dirà:  figlio  di  ge- 
nitori incogniti.  (Art.  376.  Codice  cit.) 

In  margine  agli  Alti  di  nascita  si  prenderà  nota: 
stri" Norme  pèrle mede-  a)  Dei  Decreti  di  adozione,  legittimazione,  cambia- 

sime"  mento  o aggiunta  di  nome  e cognome,  di  concessione, 

di  litoli  di  nobiltà  e di  predicato. 

6)  Degli  Atti  di  riconoscimento  della  prole  illegittima, 
e degli  atti  di  matrimonio. 

c)  Delle  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giudicato, 
che  riguardano  l'atto  di  nascita  già  inscritto  sui  registri. 
(Art.  200  e 209.  Codice  ciL,  e 54  Decreto  cit.). 

Sul  modo  poi  di  fare  tali  annotazioni,  si  veda  quanto 
è detto  sotto  N.  13  delle  prescrizioni  disciplinari  spe- 
ciali ai  registri  ed  alti  di  matrimonio. 

(1)  Vedansi  modelli  num.  0 e 28. 

(!)  Vedasi  modello  num.  32. 


a. 

Nascite  illegittime. 
Norme  dajilseguirsi 
proposito. 
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L'anno  milleottocento  . . . . 

(1) di  questo 

di  ...  : Nel  (2) 

di  (3) in 


(Modello  N*  3.)  t-J 


. . . a ore  

dì del  mese 

Ufficio  dello  Stato  Civile  del  Comune 
Provincia  (4)  . . . 


A ore (1) del  di  ...  . del 


mese  di milleottocento (5) 

Comune  di  (6)  in  Provincia  di  (7) 

; e precisamente  nel  (8) 

, e nella  casa  segnata  di  numero 

è (9)  un  infante  (10)  . . . . 


, di  sesso  (11) (12) 

, figlio  (13)  


al  qual  infante  che  (14)  . . . stato  presentato,  viene  dato  li  nome 

(15)  

(16)  


la  qual  dichiarazione  di  (17) dell'infante  suddetto 

viene  fatta  a me  (18) di  questo  Comune  di  (3) 

, e Ufficiale  dello  Stato  Civile  (19) . . . 

da  (20) 

alla  presenza  di  (21)  . • 

. . . , residenti  in  questo  Comune,  Testimoni 

' cogniti  o idonei  scelti  dall  part  dichiarant  , dall  qual  , da  essi 
e da  me  previa  lettura  è stato  (22)  ....  sottoscritto  il  presente  Atto, 
redatto  contemporaneamente  sui  due  Registri  originali  delle  nascite  del  Co- 
mune (23) 

A corredo  del  presente  Atto  di  nascita.  (24) 
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MODO  PRATICO  D’USO 

OSSIA 

AVVERTENZE  PRATICHE 

I'EU  LA  REDAZIONE  DEGLI  ATTI  DI  NASCITA. 


t 


1.  Indicare  se  antimeridiane , o se  pomeridiane. 

2.  Dire  ove  occorra,  primo , o secondo , o terzo  ecc. 

3.  S'indicty  il  nome  del  Comune  respettivo. 

A.  Indicare  il  nome  della  Provincia  cui  appartiene  lTflizio  di  Stato  Civile 
del  Comune  che  riceve,  o trascrive  l'atto  di  nascita. 

5.  Si  dirà  a seconda  del  caso:  nel,  oppure  in  questo. 

6.  Notare  qui  il  nome  del  Commi  ■ in  cui  avvenne  la  nascita  subictlo  di 
denunzia. 

7.  Indicare  la  Provincia  dalla  quale  rileva  il  Comune  in  cui  accadde  la 
nascita. 

ti.  Se  i!  Comune  è Rurale,  qui  si  indichi  la  Parrocchia  in  cui  è accaduta 
In  nascita ; se  è Urbano,  s'indichi  invece  la  strada,  o piazza,  ecc. 

Nel  caso  di  creature  abbandonate,  si  dovrà  qui  indicare  il  luogo  in 
cui  siano  stale  ritrovate  ; o se  la  nascita  avvenne  in  mio  Spedale,  o 
in  un  Ospizio  pubblico , qui  s' indicherà  il  nome  dello  Spedale,  o 
dell’Ospizio  rispettivo. 

9.  Si  dirà  a seconda  della  circostanza,  nato,  oppure  stato  trovalo,  ossiv- 

( . vero  sialo  esposto  o abbandonalo. 

11).  Se  Olifante  al  momento  della  dichiarazione  non  è vivo,  qui  si  dirà: 
che  non  è vivo. 

1 1 Indicare,  se  maschile,  o se  femminile. 

12.  In  caso  di  gemelli,  qui  si  dirà,  gemello  dell'altro  di  che  nel  prece- 
dente (oppure  nel  seguente)  atto. 

*13.  Se  la  nascita  deriva  da  unione  legittima,  qui  si  dirà:  legittimo  di 

• (seguitando  a indicare  il  cognome,  nome,  paternità,  età,  professione  o 
condizione  e domicilio  dei  genitori  del  neonato).  Se  poi  deriva  du 
unione  illegittima,  qui  si  dira:  naturale  di...,  riportando  quindi  le  sud- 
dette indicazioni  per  quello , o per  ambedue  i genitori,  che  facendo 
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la  dichiarazione  della  nascila  in  persona,  acconsentano  di  essere  nomi- 
nali ; o che  non  comparendo  personalmente,  vi  abbiano  acconsentito 
mrdiantc  alto  atlantico. 

E rispetto  poi  a figli  illegittimi  di  genitori  anche  nuli,  ina  che  non  vo- 
lessero essere  conosciuti,  si  dirà:  di  padre  o di  madre,  oppure  di  padre  e 
madre  incogniti. 

Se  si  tratta  d'infante  abbandonalo , qui  si  dirà:  di  genitori  incogniti, 
che  lo  hanno  nel  suddetto  luogo  abbandonalo;  che  sembra  anere  Veld  di.. 
/^'indichi  in  tutte  lettere);  e die  è stato  ritrovato  dal  dichiarante  infra- 
scritto insieme  agli  oggetti  infra  specificali,  con  i quali,  e con  copia  de 
presente  atto  si  dirige  per  messo  drl  dichiarante  stesso  al  (si  no- 
mini lo  Spedale  od  Ospizio  cui  l'infante  vi  ne  mandalo). 

E per  ultimo,  se  si  tratta  di  un  Esposto  netta  ruota  di  un  pub- 
blico Orfanotrofio,  si  dirà:  di  genitori  incogniti  esposto  nel (indicare 

lo  Stabilimento  o Ospizio  relativo). 

li.  Si  dira  a seconda  del  raso:  che  è,  oppure  che  none. 

15.  Se  i genitori  sono  legittimi,  o si  sono  palesati  come  al  N.  13,  s’in- 
dicherà qui  il  nome  che  essi  o l'Ufficiale  di  Stato  Civile  danno  al- 
l’infante; — Se  poi  sono  ignoti , qui  si  diri:  e cognome  di...,  avvertendo 
di  scrivere  il  cognome  in  cantiere  distinto,  c di  sceglierlo  tale,  che  non 
abbia  nulla  ni  di  ridicolo,  ili  da  far  sospettare  l'origine  del  neonato 

16.  Quando  il  neonato  non  è presentalo  all' ('tìzio  dello' Stato  Civile 
qui  si  dirà:  avvertendosi  esser'  stala  fatta  precedente,  dispensa  dal'a 
presentazione  a causa  (qui  si  aggiunga  a secon  la  del  caso:  della 
forte  disianza , o della  qualità  detta  stagione,  o dello  stato  di  salute 
e di  gracilità,  o per  quale  altro  giusto  motivo ) dell'infante  stesso. 

17.  Si  dirà  a seconda  del  caso:  di  nasuta,  o di  ritrovamento  oppure  di 
abbondino;  — E se  si  tratta  di  denunzia  omessa  o tardiva,  si  dirà 
tardiva  di  nascita. 

18.  Indicare  il  cognome  nome  o qualità  dell’Ufficiale  dello  Stato  Civile 
che  riceve  la  dichiarazione,  cosi  : N.  N.  Sindaco,  oppure  Assessore,  e 
Consigliere,  o Elettore,  o Segretario. 

IO.  Nel  caso  che  vi  sia  delegazione,  qui  si  dirà:  delegalo  con  allo  del  di.._ 
(riportandone  la  data  in  tutte  le  lettere);  ed  ove  si  tratti  di  denunzia 
omtssa  o tardiva,  si  aggiungerà:  che  la  ricevo  al  seguilo  di  sentenza 
del  Tribunale  Civile  e Correzionale  di...  in  deità  del...  186  , la  quale  mu- 
nita di  mio  visto  s'inserisce  net  volume  degli  allegati, 

20.  Indicare  il  cognome  del  genitore,  o genitori  che  fanno  in  persona  la 
dichiarazione  della  nascita;  oppure  il  cognome,  nome,  età,  professione  o 
condizione  o qualità,  e domicilio  di  ogni  altro  dichiarante. 
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Su  poi  la  dichiarazione  è fatta  perscruto  da  un  UfGciale  dello  Stato 
Civile  di  altro  Comune  in  cui  sia  avvenuta  accidentalmente  la  nascita,  si 
dirà,  dopo  il  cognome  e nome  di  esso:  Ufficiale  dello  Stalo  Civile  del 
Comune  di  (3). 

G se  la  denunzia  procede  da  uno  spedale , o da  un  ospizio  pubblico, 
allora  dopo  il  cognome  e nome  del  funzionario  scrivente,  si  aggiungerà: 
ufficiale  delegato  dello  spedale  (oppure  dell'ospizio)  N.  N.  in  cui  b avve- 
nuta la  nascita  in  subielto. 

21.  S'indicbi  qui  il  cognome,  nome,  paternità,  età  e professione  o condizione 
dei  Testimoni. 

N.  B.  Si  avverte  che  non  ha  luogo  intervento  di  Testimoni,  quando 
si  tratta  di  semplice  trascrizione  di  nascita,  denunziata  per  scritto  da 
un’Ufficiale  dello  Stato  Civile  di  altro  Cpmune.  o da  un  funzionario  pre- 
posto ad  uno  spedale  od  ospizio  in  cui  sia  avvenuta  la  nascita;  nel  qual 
caso  si  metteranno  io  casella  le  parole:  alla  presenza  fino  a quelle  « da 
me;  avvertendo  di  coprire  con  una  riga  d'inchiostro  le  linee  che  restano 
in  bianco,  e di  aggiungere  la  congiunzione  e avanti  il  previa  lettura. 

22.  Se  si  tratta  di  recezione  di  Atto,  qui  si  dirà:  con  me;  se  poi  si  tratta 
di  sola  trascrizione,  si  dirà  invece  da  me. 

23.  Se  qualcuno  dei  comparenti,  dichiarante  o testimoni , fosse  illiterato, 
o non  potesse  per  impedimento  firmare,  si  soggiungerà:  ad  eccezione  di 
N.  N.,  che  ha  dichiarato  di  non  sapere  a tutto  questo  giorno  nè  scri- 
vere, nè  firmare;  oppure:  di  non  poter  firmare  a causa  di  (e  qui  si  spe- 
cifichi la  malattia  impediente).  Se  poi  tanto  la  parte,  quanto  i testimoni 
fossero  tutti  illitterati,  allora  si  metteranno  in  casella  le  parole:  dal 
qual,  da  essi  e da  me,  dopo  le  quali  si  aggiungerà  la  congiunzione  -e-,  e 
quindi  dopo  le  parole:  sui  due  registri  originali  delie  nascite  del  Comune, 
si  dirà  : non  firmando  nè  il  dichiarante,  ni  i testimoni,  per  avere  asserto 
di  non  sapere  a tutto  questo  giorno  ni  scrivere  nè  firmare. 

Se  infine  si  tratta  di  sola  trascrizione,  qui  si  dirà:  suddetto;  fermo 
stante  quanto  si  è avvertito  nelA'.B.  del  N.  21. 

24.  Qui  a seconda  del  caso  si  dirà:  non  si  produce  documento  alcuno,  oppure 
si  producono  i documenti  seguenti  (vedasi  il  num.  6 delle  prescrizioni 
disciplinari),  che  muniti  del  mio  visto,  si  uniscono  al  rispettivo  volume 
degli  allegali. 

G nel  caso  di  creatura  abbandonata,  si  dirà:  si  uniscono  i seguenti 
panni  e contrassegni  ritrovati  indosso  aliinfanle  abbandonato. 
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ARME 

del 

COMUNE 


PROVINCIA 

DI 


MANDAMENTO 

DI 


citauito  186 


REGISTRO 

delle  Domande  di  Pubblicazione 

DEI 

MATRIMONI 

-TTf — 


NB.  l’er  rendere  più  facile  la  redazione  degli  Atti,  sarà  opportuno  che  il  Modo 
pratico  d’uso,  di  che  a c.  89,  oltre  ad  essere  riportato  in  ogni  Registro 
dopo  le  prescrizioni  disciplinari,  sia  stampato  in  una  cartella  a spec- 
chio in  modo  che  l'Ufficiale  dello  Stato  Civile,  o l'estensore  dei  verbali 
possa  avere  costantemente  avanti  gli  occhi  le  avvertenze,  speciali  a cia- 
scun Atto,  senza  doverle  andare  a cercare  in  principio  del  Registro. 
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PRESCRIZIONI  DISCIPLINARI  SPECIALI 


ALLE 

DOMANDE  DI  PUBBLICAZIONE  DEI  MATRIMONI 


Non  possono  contrarre  matrimonio,  Ctonio  prima  eli* 

sposi  - Età  richiesta  abbia  compito  li  anui  diciotto  (18)  di  età,  e la  donna 
'I  matrimonio.  . ...  ...  . 

prima  cito  abbia  compito  li  anni  quindici  (15)  di  età 

(art.  55  Coti.  Civile). 

Il  Ile  può  dispensare  dall'Impedimento  dell'età,  c am- 
mettere al  matrimonio  l'uomo  che  ha  compito  li  anni 
quattordici  (14),  e la  donna  che  ha  compito  i dodici 
(12)  (art.  08,  Cod.  Civile). 


9 

Dementi. 


Non  possono  contrarre  matrimonio  gli  interdetti  per 
infermità  di  mente  (art.  Gl,  Cod.  cit). 


j.  Alla  celebrazione  del  matrimonio  devono  precedere 

pubblicazioni.  due  pubblica  iioni , da  farsi  a cura  dclPUfOciale  dello 
Stato  Civile  del  Comune,  o dei  Comuni  in  cui  ciascuno 
degli  sposi  ha,  o ha  avuto  la  propria  residenza  da  meno 
di  un  anno  (art  70  e 71,  Cod.  cit.). 


4 La  richiesta  delle  pubblicazioni  del  matrimonio  deve 

niuriadizione  per  la  farsi  all’UGzio  dello  Stato  Civile  del  Comune  nel  quale 
razioni.  uno  degli  sposi  abbia  il  donnei  Ito  o la  resnlema,  ed 

avanti  il  quale  gli  sposi  intendano  di  celebrare  il  ma- 
trimonio (art  95,  Cod.  cit.,  e art.  G5  Dee.  15  novem- 
bre 1865  Nu  2Gl)2). 

Il  Sindaco,  o chi  ne  fa  le  veci,  è l’UfGciale  dello 
Stato  Civile  per  li  atti  di  matrimonio,  ed  ha  facoltà  di 
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delegarne  le  funzioni  ad  un  A stesure,  o ad  un  Consi- 
gliere comunale  (art.  1,  Dee.  cit.)  (1) 

Però  dove  il  Sindaco  ed  i Consiglieri  comunali  fos- 
sero nell' incapacità  di  adempire  alle  formalità  stabilite 
per  li  atti  relativi  al  matrimonio,  potrà  con  Atto  in 
forma  di  delegazione  (1)  debitamente  approvato  dal  Pro- 
curatore del  Ite  previa  l'accertamento  di  tale  incapacità, 
farsi  assistere  dal  Segretario  del  Comune,  all  "oggetto  so- 
lamcnle  di  leggere  agli  sposi  li  articoli  di  legge  pre- 
scritti dal  Cnd.  Civ.  e dai  hegolamcnti , di  compilare , 
leggere  e sottoscrivere  i processi  verbali,  non  che  di 
fare  le  altre  operaiioni  di  lellnra  e sottoscrizione  che 
dovrebbero  farsi  dall'Ufficiale  di  Stalo  Civile.  Nei  rela- 
tivi verbali  poi  si  dovrà  esprimere  Cordine  ricevuto  dal- 
rUfficialc  di  Stato  Civile,  l'autorizzazione  del  Procuratore 
del  Ite,  e la  cagione  per  la  quale  questa  fu  concessa 
(art.  I c 2,  Dee.  2G  aprile  1866,  N.  2854.) 

5 

impedimenti  neircf-  L'Ufficiale  dello  Stato  Civile  non  può  ricevere  l’Atto 

telate  dello  Stato  Civile.  . . . * 

se  egli,  o i suoi  parenti  e afimi  m linea  reità  in  qua- 
lunque grado,  e in  linea  collaterale  fino  al  secondo, 
intervengono  come  dichiaranti  (art.  7 Dee.  cit.) 

o 

Richiedenti  in  putititi-  Tale  richiesta  dev’essere  fatta  personalmente  da  ani- 

caziono.  . ..  ...  , , , 

' beane  gli  sposi,  o ani  piare,  o uni  tu  loro,  o da  persona 

munita  da  essi  di  mandato  speciale  e autentico ; e se 
risulti  da  Allo  privato , le  firmo  dovranno  essere  lega- 
lizzale dal  Sindaco  del  luogo  in  cui  la  promessa  fu 
fatta,  o da  un  notaro  (articoli  51  e 73,  Cod.  cit.,  e 05 
e Gli  Dee.  cit.) 

7 

astenutati  e qualità™  i documenti  elio  si  producono  avanti  l'Ufficiale  dello 

* Stato  Civile,  devono  essere  in  regola  colle  leggi  vigenti 

sul  Bollo  c sul  Registro  (V.  Dee  14  luglio  1866,  nu- 
mero 3122  sul  Dello,  e 1 1 luglio  sudd.  N.  3121  sul 
Registro),  ed  autentici;  e ove  procedano  da  autorità 
straniere,  dovranno  inoltro  essere  legalizzati  dal  Mini- 
stero degli  udiri  esteri,  o dall’autorità  dal  medesimo 

(1)  Vedasi  Mod.  N.  12  per  li  Atti  di  Delegazione. 
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Atto  (ti  nascita 
degli  Sposi. 


Consenso 
degli  Ascendenti. 


Orfani  minori  d'età. 


Figli  adottivi. 


Sordo-Afuti. 


Vedovi  e sciolti  dapre - 
cedenti  matrimonlt. 
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delegala  (art  42  Dee.  cit.)  Per  i documenti  scritti  in 
lingua  straniera,  vedasi  l'art.  43  del  cit.  dee.  15  no- 
vembre 1865,  N.  2602. 

1 Documenti  poi,  che  a seconda  dei  casi,  si  debbono 
esibire  nell'Atto  della  richiesta  delle  pubblicazioni  del 
matrimonio,  sono: 

a)  L'Atto  di  nascita  di  ciascuno  degli  sposi,  o in 
difetto,  l atto  di  notorietà  pretoriale  (articoli  74  e 80, 
dee.  cit.) 

b)  Atto  autentico  del  consenso  prestato  dai  genitori 
dello  sposo  che  non  ha  compilo  gli  anni  25  di  età,  e 
della  sposa  che  non  ha  compito  i 21;  quando  non  inter- 
vengano personalmente;  e qualora  siaosi  resi  defunti, 
occorre  produrre  la  fede  (Atto)  di  decesso,  (art.  74  e 
81  Cod.  cit.,  e 68,  Dee.  cit.)  Se  però  i genitori,  e gli 
altri  ascendenti  fossero  stati  condannati  ad  una  delle 
pene  che  colpisce  d'incapacità  civile  il  condannato,  tali 
persone  si  debbono  ritenere  nell'impossibilità  di  mani- 
festare la  loro  volontà  (circolare  del  Ministro  Guardasi- 
gilli 23  ottobre  1866). 

c)  Per  gli  orfani  minori  degli  anni  21  di  età,  oc- 
corre il  consenso  prestato  come  sopra  degli  avi  ed  a- 
vele;  e in  difetto  di  essi,  quello  del  consiglio  di  fa- 
miglia, o di  tutela  emesso  con  deliberazione  omolo- 
gata dal  Tribunale  (art.  74  c 81,  Cod.  cit.). 

d)  Per  i minori  di  anni  21  di  età,  oltre  il  con- 
senso degli  ascendenti,  occorre  ove  esista  adozione,  il 
consenso  anco  dell'adottante  (art.  63  Cod.  cit.). 

N.B.  Nel  caso  che  vi  fosse  impotenza,  o impossibilità, 
o rifiuto  alla  prestazione  del  consenso  per  parte  delle 
persone  indicate  alle  lettere  b,  c,  d,  vedasi  quanto  di- 
spongono li  articoli  63,  64,  65,  66,  67,  80  e 81  Co- 
dice citato,  e 70  Dee.  cit. 

e)  — Se  lo  sposo  o la  sposa  fossero  sordo-muti,  ma 
liltcrati,  devono  presentare  in  iscritto  all'Ufficiale  dello 
Stato  Civile  la  domanda  delle  pubblicazioni  del  matri- 
monio (art.  76,  Dee.  cit.) 

f)  Ove  uno  degli  sposi  sia  stato  precedentemente  coniu- 
gato, dovrà  provare  la  presente  sua  libertà  di  stalo 
producendo  l’«/ra//o  di  morte  del  coniuge  premorto,  o 
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la  copia  autentica  della  sentenza  di  annullamento  del 
matrimonio  precedente.  — Oltre  di  che  la  vedova  do- 
vrà giustificare  o di  aver  partorito,  o la  decorrenza  di 
10  mesi  dalla  morte  del'marito,  o dall'annullamento  del 
precedente  matrimonio,  o l'impotenza  manifesta  e per- 
petua del  precedente  marito  anteriore  al  matrimonio 
(art.  56,  57  e 79,  Cod.  cit.  e 68  e 72  Dee.  cit.). 

Matrimonio  aet  militari  g)  Se  lo  sposo  è in  attività  di  servizio  militare,  o nel 
novero  di  coloro  che  sono  assimilati  ai  militari,  deve 
produrre  VAutoriaatione  del  Re  o del  Ministro  della 
Guerra  (Art.  9 e 50.  Reg.  Discipl.  Militare,  30  ottobre 
1859,  e 69  Decreto  cit.) 

Il  Procuratore  del  Re  a Firenze  in  risoluzione  di 
quesito  del  Sindaco  di  Bagno  a Ripoli,  con  off.  del  3 
aprile  1866,  N°  519,  ha  ritenuto  che  nulla  osta  a che 
l’iscritto  sulle  liste  di  leva,  ancorché  abbia  fatta  l'estra- 
zione del  numero , possa  essere  ammesso  alla  celebra- 
zione del  matrimonio  senza  alcuna  superiore  approva- 
zione purché  non  sia  assentato , cioè  riconosciuto  a- 
bile  e destinato  al  corpo ; non  potendosi  senza  di  ciò 
considerare  in  attività  di  servizio. 

Trattandosi  di  soldati  di  prima  categoria,  è neces- 
sario perchè  possano  contrarre  matrimonio:  1°  Che  ab- 
biano compito  il  loro  26  anno  di  età  ; 2°  Che  sicno 
forniti  di  congedo  illimitato.  Se  poi  sono  di  seconda 
categoria,  in  tal  caso  basterà  che  provino  di  avere  il 
congedo  illimitato.  (Circolare  del  Ministro  Guardasigilli, 
24  marzo  1867,  N°  2194.  Vedasi  pure  l’art.  182,  legge 
20  marzo  1854,  il  paragrafo  709  del  Regolamento  di 
leva  31  marzo  1855,  ed  il  paragrafo  55  del  2°  Ap- 
pendice al  Regolamento  medesimo. 

I soldati  si  di  prima  che  di  seconda  categoria  man- 
dati in  licenza  straordinaria,  ed  in  licenza  illimitata, 
non  possono  assolutamente  essere  ammessi  al  matri- 
monio, perchè  tali  eccezionali  provvedimenti  non  corri- 
spondono in  veruna  guisa  al  congedo  illimitato  (Circolare 
citata). 

Parenti  e artmt.  h)  La  copia  autentica  del  Decreto  Reale  di  dispensa 
dagli  impedimenti  di  parentela,  0 di  affinità  (art.  71, 
Decreto  cit.,  e 59  e 68.  Cod.  cit.) 
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Dispensa  dune  pubbli- 
ca s ioni. 


Sposi  che^anno  dimo- 
rato all’estero. 


Sposi  stranieri 


i)  La  copia  autentica  del  Decreto  Reale  di  dispensa, 
da  una,  o da  ambedue  le  pubblicazioni;  oppure  l'atto 
di  notorietà  pretorialo  nei  termini  dell'articolo  78  del 
Codice  Civile  (Art.  73  e 77  Dee.  cit.) 

li)  Trattandosi  di  sposo,  o di  sposa  che  abbia  dimo- 
rato all'estero,  dovrà  presentare  il  documento  giustifica- 
tivo falla  sua  libertà  di  slato  per  il  tempo  che  dimorò 
fuori  del  Regno  (art.  75.  Decreto  cit.) 

/)  Se  lo  sposo,  o la  sposa  fosse  straniera,  dovrà  puro 
produrre  un  alle  stazio  ne  dell'autorità  del  paese  cui  ap- 
partiene, dalla  quale  resulti  che,  giusta  le  leggi  del 
paese  dai  t/naie  dipende,  nulla  osta  al  divisalo  matri- 
monio. E se  lo  sposo  o la  sposa  risiede  nel  Regno,  le 
pubblicazioni  dovranno  farsi  secondo  il  vigente  Codice 
Civile.  (Art.  103.  Codice  cit.). 

»»)  Ogni  altra  fede  o documento  ebe,  nella  varietà 
dei  casi,  può  occorrere  per  la  regolare  celebrazione  del 
matrimonio  (art.  08,  Dee.  cit.). 


„ L'atto  di  richiesta  delle  pubblicazioni  di  matrimonio 

verbai,  ai  richiesta  si  redige  sopra  un  solo  registro,  e cosi  in  unico  origi- 
innn’inuùao- ,im<  ' itale,  alla  presenza  dei  richiedenti,  e di  due  testimoni 
scelti  dai  medesimi,  che  siano  di  sesso  maschile,  ab- 
biano compiuto  li  anni  21  di  età,  e risiedano  nel  Co- 
mune in  cui  si  fa  la  richiesta;  i quali  testimoni  ratifi- 
cheranno con  giuramento  (I)  le  cose  dette  e consegnate 
nell'atto.  oss:a  verbale,  elio  sottoscriveranno  contestual- 
* mente  ai  richiedenti  ed  uH'Ufticiale  dello  Flato  Civile 
(art,  351  c 853,  ('.od.  cit.,  18,  02,  03  e 07  Dee.  eit.). 

Su  detto  Registro  devono  essere  stesi,  non  solo  i 
verbali  delle  pubblicazioni  per  le  domande  direttamente 
fatte  dalle  poti,  ma  ancora  quelli  dello  richieste  offi- 
ciali di  ullro  l'fiìeia!  • dello  Stato  Civile;  non  che  i ver- 
bali di  seguita  affissione  delle  relative  pubblicazioni 
(art.  02,  73,  e 75  dee.  cit.). 

„ Prima  di  chiudere  l'alto  (verbale)  di  domanda  delle 

indire. :«iac  tis1  none-  pubblicazioni  di  matrimonio,  l'Ufficiale  dello  Stato  Ci- 

vile  indicherà  t documenti  presentati  c consegnatigli 

dai  richiedenti;  non  che  i Comuni  nei  quali  dovranno 

(1)  Vedasi  il  modo  di  deferirlo,  a e,  53. 
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essere  eseguite  le  pubblicazioni  medesime  (art.  74  Dee. 
citato).  • 


Se  gli  sposi  sono  stati  dispensati  da  ambedue  le  pub- 
blicazioni, ('Ufficiale  dello  Stato  Civile  prima  di  pro- 
cedere alla  C(4ebrazione  del  matrimonio,  riceve  la  di- 
chiarazione di  che  all’art  67  del  citato  Decreto  15  no- 
vembre 1865  N'.  2G02,  e ne  stende  processo  verbale 
sul  presente  Iteijislro , accennando  infine  che  le  pubbli- 
cazioni si  omettono  per  dispensa  ottenuta  (art.  77,  De 
creto  citato). 

Redatto  il  verbale  di  richiesta  delle  pubblicazioni  di 
matrimonio,  l’Ufficiale  dello  Stato  Civile  stenderà  l'Atto 
di  pubblicazione  delle  medesime  (l)  da  affiggersi  al  pub- 
blico, e tale  atto  indicherà  il  nome,  cognome  e pro- 
fessione, il  Inogo  di  nascita  e la  residenza  dogli  sposi, 
l'età  dei  medesimi,  il  nome,  cognome,  professione  e re- 
sidenza dei  genitori  rispettivi;  se  si  tratta  di  prima,  o 
di  seconda,  o di  unica  pubblicazione  ; e davanti  a quale 
Ufficiale  dello  Stato  Civile  il  matrimonio  sarà  celebrato 
(art.  70,  Codice  cit.,  e art.  83  e 84.  Decreto  cit.) 

^mo^fare  ^pvilblic^  pubblicazioni  d*  matrimonio  si  fanno  alla  porla 
della  Casa  Comunale  (Albo-pretorio)  del  Municipio,  o 
dei  Municipii  nei  quali  ciascuno  degli  sposi  ha  la  sua 
residenza;  ed  ove  questa  duri  da  meno  di  un’anno,  le 
pubblicazioni  si  faranno  anco  nel  Comune  (o  nei  Co- 
muni) della  residenza  precedente.  Tali  pubblicazioni  a- 
vranno  luogo  in  due  domeniche  successive.  Ed  ove  deb- 
bano farsi  in  più  Comuni,  l’Ufficiale  che  riceve  la  ri- 
chiesta, ne  fa  domanda  in  scritto  (2)  agli  Ufficiali  dei 
rispettivi  Comuni,  consegnandone  le  lettere  alla  parte, 
perchè  essa  provveda  per  la  consegna  ed  esecuzione. 
L'atto  resterà  affisso  all’.4/ào-prc/ono  nell'intervallo  tra 
l'una  e l’altra  pubblicazione  (cioè  tra  l'una  e l'altra  Do- 


lo 

Disilo**  ni 

dalle  puublieazioni. 


Alto  di  pubblicazione 
di  matrimonio. 


(1)  Vedasi  Modello  N.  Iti. 

(2)  Vedasi  Mcdello  N.  1B. 
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menica),  e per  tre  giorni  successivi  (art.  71  e 72  Co- 
dice cit.,  e 85  Dee.  cil.). 

13  Nel  caso  che,  dato  luogo  alle  pubblicazioni,  sia  fatta 

biSS&’né1 dimaSmonlo" opposizione  al  matrimonio,  e l’opposizione  venga  legal- 

mente  notificata,  la  celebrazione  del  matrimonio  resta 

sospesa  Gno  a che  l'opposizione  sia  remossa  o per  sen- 
„ tema  passata  in  cosa  giudicata,  o per  renunzia  del- 

l'opponente. 

Intanto  si  prenderà  in  margine  del  verbale  di  ri- 
chiesta delle  pubblicazioni  la  seguente  annotazione  (ar- 
ticolo 90  Cod.  cit.,  e 93  Dee.  cit  ). 

t A dì  186  (cognome,  nome  e 

« qualità  dell'opponente)  ha  fatto  opposizione  alla  ce- 
t lebraiione  del  dicontro  matrimonio,  per  gli  atti  del 
e Tribunale  di  ; conforme  dalla  relativa  no- 

ti ti/ìcazione , che , munita  del  mio  visto , si  unisce  agli 

< altri  allegati  del  verbale  presente. 

Firma  dell'Ufficiale  dello  Stato  Civile. 

E secondo  che  con  sentenza  venga  rigettata  , o am- 
messa l'opposizione,  sotto  quella  precedente  si  prenderà 
a suo  tempo  la  seguente  nota: 

« A dì  186  L'opposizione  che  sopra  è 

« stata  ammessa  (o  rigettata)  dal  Tribunale  di 
« con  sentenza  del  dì  passata 

< in  giudicato,  notificata  nei  modi  legali,  e che  mu- 
ti nila  del  mio  visto,  si  unisce  in  copia  autentica  agli 
« altri  allegatici  diconlro  verbale.  (Segue  la  firma  del- 
* l'Ufficiale  di  Stato  Civile). 

Se  poi  l'opponente  rinunziasse  in  modo  legale  alla  fatta 
opposizione,  si  prenderà  invece  la  seguente  annotazione  : 

c A dì  186  Si  prende  nota  che 

« N.  N.  ba  rinunziato  alla  come  sopra  fatta  opposizione 
« con  atto  del  dì  • 186  , la  di  cui  copia 

< autentica  (o  il  quale,  se  in  originale)  notificata  (o 
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c presentata)  nei  modi  prescritti,  si  unisca  munita  del 
< mio  visto  agli  altri  allegati  del  verbale  di  contro.  » 
Segue  la  firma  dell'Ufficiale  dello  Stata  Civile. 


far*»  l’opposizione 


M Perché  l’opposizione  possa  sospendere  la  celebrazione 

come,  e ila  chi  si  può  del  matrimonio,  dev'essere  fatta  e notificala  nei  ter- 
mini e modi  voluti  dagli  art.  88  e 89  del  Cod.  Civile;  e 
inoltre  dev’essere  fatta  per  causa  ammessa  dalla  Legge, 
c da  chi  ne  ha  la  facoltà  (art.  90,  Cod.  cit.). 

La  facoltà  di  fare  l’opposizione  è dalla  Legge  attribuita: 

1.  Al  padre , o in  sua  mancanza,  alla  madre , per 
i figli  e discendenti,  anco  maggiori  d'anni  25,  se  ma- 
schi, e di  21  se  femmine. 

2.  In  difetto  dei  genitori,  all’avo  paterno  o materno, 
ed  in  difetto  anco  di  questi,  all’ava  paterna  o materna. 

3.  Non  esistendo  ascendenti,  al  fratello  e alla  so- 
rella, allo  zio  e alla  zia,  e ai  cugini  maggiori  di  età  nei 
soli  casi  però  in  cui:  a)  manchi  al  matrimonio  il  con- 
senso del  consiglio  di  famiglia  per  lo  sposo  che  non  ba 
compito  gli  anni  25,  e la  sposa  gli  anni  21  di  età;  b) 
sia  infermo  di  mente  uno  degli  sposi. 

4.  Al  tutore,  o al  curatore,  nel  concorso  di  una 
delle  suddette  cause. 

5.  Al  coniuge  della  persona,  che  volesse  contrarre 
un’altro  matrimonio. 

6.  E rispetto  alle  vedove  che  volessero  passare  a 
nuove  nozze  prima  del  parto,  o del  lasso  di  dieci  mesi 
dal  decesso  del  marito  premorto,  ai  prossimi  di  lei  a- 
scendenti , e a tutti  i parenti  del  marito  defunto. 

7.  Trattandosi  di  matrimonio  annullato,  a colui  col 
quale  la  donna  era  stata  maiitata. 

8.  E per  ultimo,  al  Pubblico  Ministero,  tutte  le  volte 
che  gli  consti  ostare  qualche  impedimento.  (Art.  63, 
65,  82,  83,  84,  85,  86  e 87,  Cod.  cit.).  Sul  qual 
proposito  è prescritto,  che  l’Ufficiale  dello  Stato  Civile, 
tl  gitale  conosca  ostare  al  matrimonio  un'impedimento 
che  non  venne  dichiarato,  dovrà  immediatamente  in- 
formare (1)  il  Pubblico  Ministero  al  fine  voluto  dall'ar- 


(')  Vedasi  Modello  N.  17. 
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ticolo  87  del  Cod.  Civ.,  sospendendo  frullatilo  la  cele- 
brazione del  matrimonio  Ono  a che  il  R.  Procuratore 
non  gli  faccia  conoscere  le  sue  determinazioni  (art.  90, 
Decreto  cit.). 

Si  avverte  che  l'opposizione  al  matrimonio  può  essere 
sempre  utilmente  fatta , anco  trascorso  il  termine  nel 
quale  le  pubblicazioni  dovevano  restare  affisse;  purché 
sia  notiQcata  avanti  la  celebrazione  del  matrimonio  (ar- 
ticolo 92  Dee.  cit.) 

Quando  la  pubblicazione  di  matrimonio  avesse  luogo 
senza  il  consenso  di  ambedue  gli  sposi,  e dei  respellivi 
ascendenti,  ecc.,  l'Ufficiale  dello  Stato  Civile  è punibile 
con  multa  da  L.  100  a 500  in  giudizio  avanti  il  tribu- 
nale correzionale,  sulla  requisitoria  del  Pubblico  Mini- 
stero (articoli  125  e 129,  Cod.  cit.) 

Si  applica  la  stessa  pena:  a ) alla  non  eseguita  puli- 
blicazionc  nei  luoghi,  e per  il  tempo  voluto  dall'arl.  72 
del  Cod.  Civile;  6)  al  non  eseguito  rilascio  del  certifi- 
cato di  negate  pubblicazioni,  di  che  altari.  75  del  Co- 
dice stesso,  c)  alla  mancanza  di  presentazione  dei  reca- 
piti, e dell'esaurimento  delle  formalità  di  che  all'art.  108 
del  Codice  suddetto  per  il  matrimonio  degli  stranieri, 
(art.  120,  Cod.  cit.) 
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(■Modello  N.  3). 


L'anno  milleottocento a ore  

(1)  di  questo  di del  mese 

di  ....  : nel  (2)  ...  . Ufizio  dello  Stato  Civile  del 
Comune  (3) in  Provincia  di  (4)  . 

I (5)  A (6) 

di  questo  Comune  di  (3) • 

c Ufficialo  dello  Stato  Civile  (1) 

è stato 

(8) fatta  richiesta  (Oy  da 

di  procedere  alla  (lò) del  matrimonio  che  inten- 
dono contrarre  avanti  l'Ufficiale  dello  Stato  Civile  (11)  . . . . 

Il  Signore  (12) figlio 

d ....  j ...  e della  (13) 

nato  nel  Comune  di  (3) 

in  Provincia  di  (i)  . .“ il  di 

del  mese  di  milleottocento  . . . . 

(li)  • 

e di  condizione domiciliato  nel  Comune 

di  (3) Provincia  di  (4) 

e 

La  Signora  (15) 

figlia  d e della  (10) 

nata  nel  Comune  di  (3) 

Provincia  di  (4) il  giorno  . . . 

del  mese  di milleottocento  ...... 

• 14)  • 

e di  condizione domiciliata  nel 

Comune  di  (3) Provincia  di  . . . . . . 

11.  Al  qual  matrimonio  ha  . . . dichiarato  di  pienamente  accon- 
sentire (17)  , 


Ili.  Interrogai  debitamente  i Richiedent  , mi  ha  dichiarato:  — 
che  nell'anno  precedente  al  presente  Atto  gli  Sposi  hanno  dimo- 
rato (18) 
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; non  essere  nè  lo  sposo  nè  la  sposa  vincolati  da 

precedente  matrimonio  ; non  trovarsi  nè  l'uno  nè  l'altra  nelle  con- 
dizioni specificate  negli  articoli  60,  Gl  e 62  del  Codice  Civile,  dei 
quali  è stata  loro  data  lettura  integrale  ; e non  esistere  tra  di  essi 
alcun  iuipedimeuto  di  parentela,  o di  affinità  (19) 


IV.  Le  dette  dichiarazioni  fatte  da  . . . richiede!) t alla  presenza 

dei  due  testimoni  infrascritti,  sono  state  dai  testimoni  stessi  con- 
fermate con  giuramento  respeltivamente  preso  a mia  delazione,  se-, 
condo  i riti  di  loro  religione. 

V.  Resta  dichiarato  che  (20 pubblicazione  dell'enun- 

ciato matrimonio  (21  . , in 

questo  Comune  (22)  . 


VI.  (23) 


VII.  Si  dà  atto  a prefat  Richicdent  della  presentazione  e consegna 
dei  seguenti  documenti,  i quali,  muniti  del  mio  visto,  vengono  in- 
seriti nel  respettivo  volume  degli  allegali  cioè: 

t* 


Vili.  La  qual  richiesta  e dichiarazioni,  insieme  alla  presentazione  dei 
prenotati  documenti , ha  avuto  luogo  alla  continua  e contestuale 

presenza  (24)  di  

, residenti  in  questo  Comune,  testimoni 

idonei  e cogniti  scelti  da  ricbiedcnt  stess  , i quali  previa  let- 
tura hanno  coll  part  richiedent  , e con  me  sottoscritto,  il  pre- 
sente processo  verbale  (25). 
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IX.  A di del  mese  di mille  ot- 
tocento   

Il  sottoscritto  prende  atto  per  gli  effetti  di  ragione , che  la 
prima  pubblicazione  del  matrimonio  che  sopra  fu  eseguita  nella 

prescritta  località  di  questo  Comune  a ore 

(1)  . . . . del  di del  mese  di  . . . 

. . . . milleottocento ove  il  relativo 

atto  restò  costantemente  affìsso  neH’intervallo  fino  alla  seconda 

pubblicazione,  e così  Gno  a ore pomeridiane  del 

decorso  giorno,  (26) 


L’Ufficiale  dello  Slato  Civile 


X A dì  . . . del  mese  di  ...  . milleottocento  . . . 
Prendesi  Atto  dal  sottoscritto  agli  effetti  di  ragione,  che  (27)  . . 

. . . pubblicazione  del  matrimonio  che  sopra,  ebbe  luogo  nella 
prescritta  località  di  questo  Comune  a ore  . : . . (1)  . . . 

del  dì del  mese  di  . . milleottocento  . . . 

e che  vi  restò  costantemente  afGssa  in  lutto  quel  giorno,  e nei  tre 

immediatamente  successivi,  e così  a tutto  il  dì  

(26) 


L’Ufficiale  dello  Stalo  Civile 
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AVVERTENZE  PRATICHE 

OSSIA 

MODO  PRATICO  D’USO 


Richiesta  verbale. 


Richiesta 

Ufficiale  j>er  scritto- 


Delegazione 


sindaco  attente' 


(1)  Indicare  se  antimeridiane , o se  pomeridiane. 

(2)  Dire:  primo , o secondo  o terzo,' ecc.  ; e se  nel  Co- 

mune non  vi  è che  un  solo  Ufizio  di  Stato  Civile, 
si  scriverà:  nell'  . . . 

(3)  Notare  il  nome  del  Comune  rispettivo. 

1)  Idem  della  Provincia  dalla  quale  detto  Comune 
rileva. 

Ò)  Se  la  richiesta  delle  pubblicazioni  c fatta  dagli  spoti 
o dai  loro  leggittimi  rappresentanti  e delegati,  si  dirà: 
aranti  di  me  (seguitando  col  nome  c cognome  dcl- 
UUfHciale  dello  Stato  Civile'. 

Se  poi  la  richiesta  procede  per  tcri'.lo  da  Ufficiale 
dello  Stalo  Civile  di  altro  Comune,  allora  si  dirà:  a 
me  (seguitando  col  nome  e cognome  dell'Ufficiale 
dello  Stato  Civile  che  riceve  la  richiesta). 

(6)  Si  specifichi  la  qualità  dcll’lilJicio  che  tiene  nel 
Comune  il  ricevente  la  domanda  delle  pubblicazioni; 
p.  e.  Sindaco , o ff.  di  Sindaco,  o Assessore,  o Con- 
sigliere, o Elettore. 

|7)  Nel  caso  che  vi  sia  delegazione,  si  dirà:  delegalo 
con  allo  del  di  (riportandone  in  tutte  lettere  la  data); 
e se  l’Ufficiale  che  riceve  l'Atto  non  è il  Sindaco,  e 
non  vi  è delegazione,  si  dirà:  in  astenia,  oppure 
per  impedimento  del  Sindaco. 

Se  poi  il  Sindaco,  o il  Consigliere  suo  delegato  es- 
sendo nella  incapacità  di  adempire  alle  formalità  sta- 
bilite per  gli  Atti  relativi  al  matrimonio,  avessero  ol- 
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Richiesta  verbale. 


Richiesta  per  scritto. 


Sposi  richiedenti. 


Richiesta  dei  genitori, 
tutore,  o mandatario. 


Richiesta  d'altro  Uffi- 
ciale di  stato  civile. 


Richiesta 

di  un  sordo-muto. 


tentilo  di  potersi  far  assistere  in  ciò  dal  Segretario 
del  Comune,  qui  si  dirà:  che  si  è fallo  assistere  da 
(indicare  il  nomee  cognonie)  Segretario  del  Comune  stesso 
per  gl'incumbenli  previsti  dal  lì.  Decreto  26  oprile 
1866  di  numero  285Ì,  in  ordine  ad  autorizzazione 

del  n.  Procuratore  di del  . . (darne  la  data 

in  tutti;  lettore)  a causa  (indicare  la  cagione  dell'in. 
capacità  del  Sindaco  o suo  Consig'iere  delegato). 

(8)  Se  la  richiesta  delle  pubblicazioni  è fatta  verbal- 
mente, si  dirà:  personalmente;  c se  è fatta  per  scritto 
da  a'tro  Ufficiale  di  Stato  Civile,  o da  un  sordo-muto 
litteralo,  si  dirà  invece:  per  scritto. 

(9)  Se  la  richiesta  è fitta  direttamente  dagli  sposi,  si 
indicherà  il  cognome  e nome  di  ciascuno  di  essi. 

Se  invece  è fatta  dal  padre,  o dal  tutore,  o da  un 
mandatario,  si  dovrà  indicare  il  cognome,  nome,  pa- 
ternità, eirì,  professione  e domicilio  del  richiedente, 
o richiedenti. 

Se  poi  lo  pubblicazioni  sono  richieste  da  altro  Uffi- 
ciale dello  Stato  Civile,  s'indicherà  il  cognome , nome, 
c qualità  del  medesimo. 

K per  ultimo,  se  la  richiesta  ò fatta  da  un  sordo 
muto,  s'indicherà  la  condizione  di  sordo  muto  nello 
sposo,  o nella  sposa  richiedente,  cosi:  sordo-muto 
(o  sordo-muta)  che  sa  (o  non  sa)  leggere  e scrivere. 


Sordo-muti  lilterati. 


sordo-muli  illiterati» 


N.n.  Si  avverte  clic  se  si  tratta  di  sordo-muto  Ut- 
lerato , questi  dovrà  presentare  la  domanda  in  scritto,  la 
quale  sottoscritta  da  esso  in  presenza  dellTfiìciale  dello 
Stato  Civile,  e dei  testimoni,  verrà  allegata  all’  alto. 

E se  di  sordo  muta  illilterato,  allora  si  farà  men- 
zione: che  la  persona  parente,  o famigliare  del  sordo- 
muto, chiamata  ad  essere  inlerpetre  tra  esso  e l'Uf- 
ficiale dello  Stalo  Civili*,  ha  prestalo  nelle  mani  di 
questo  il  giuramento  (I  ) di  fare  ciò  fedelmente,  cosi: 
assistilo  da  (cognome,  nome,  paternità,  età,  profes- 
sione e domicilio  dcll’inlorpetre)  inlerpetre  scelto  tra 
i parenti  (o  i famigliari)  di  esso,  cui  è stato  nelle 
forme  prescritte  deferito  il  giuramento  di  tradurre 
fedelmente  i tcjni  del  dichiarante. 


fi)  Vedasi  a c.  33  il  modo  di  deferirlo. 
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Richieste  di  Ufficiale 
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Padre,  o Madre  morta. 


Consenso  degli  avi  pa- 
terni, e materni. 
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(10)  Si  dirà  pubblicazione;  e se  vi  è dispensa  da  ara 
bedue  le  pubblicazioni,  si  dirà  invece  celebrazione. 

(11) .  Se  il  matrimonio  dovrà  celebrarsi  avanti  l'Ufficiale 
dello  Stato  Civile  ebe  riceve  la  domanda  delle  pub- 
blicazioni, si  dirà:  infrascritto; 

Se  poi  dovesse  seguire  avanti  altro  Ufficiale  dello 
Stato  Civile,  che  richieda  per  scritto  le  pubblica- 
zioni, allora  si  din):  richiedente. 

( 1 2)  Indicare  il  cognome  e nome  <Jcllo  sposo. 

(13)  ludicare  il  cognome  e nome  della  madre  dello 
sposo. 

(14)  S'iodicbi  lo  stato  civile,  cioè:  celibe,  oppure  ve- 
dovo ; ed  in  quest'ultimo  caso  sarà  opportuno  indi- 
care ancora  se  in  prime,  o seconde  ecc.,  nozze , ed  il 
cognome  e nome  del  coniuge  (ultimo)  premorto. 

(là)  Indicare  il  cognome  e nome  della  sposa. 

(1G)  Id.  della  madre  di  essa. 

(17)  Se  lo  sposo  non  ha  compito  li  anni  25  di  età , e la 
sposa  li  anni  21,  ed  abbiano  vivi  i genitori  rispet- 
tivi, i quali  intervengano  all’atto  della  richiesta  delle 
pubblicazioni  per  prestare  il  proprio  consenso  al  ma- 
trimonio, si  dirà:  1 genitori  di  ambedue  gli  sposi 
(oppure  di  quello  dei  contraenti  che  non  ha  l'età  ri- 
chiesta) intervenuti  al  presente  dito,  e se  non  in- 
tervengono personalmente,  si  dirà  invece:  i genitori 
degli  sposi,  conforme  dall'alto  di  consenso  infra- 
no tato. 

Se  il  padre,  o la  madre  degli  sposi  (o  di  uno  di  essi) 
fosse  già  deceduta,  si  dirà:  il  padre  (o  la  madre) 
dello  sposo  (o  della  sposa  a seconda  del  caso)  inter- 
venuto personalmente  al  presente  allo,  essendo  morta 
la  madre  (o  il  padre)  fino  dal  di  (se  ne  riporli  la 
data  in  tutte  lettere),  conforme  dall'estratto  di  morte 
infranolato. 

Se  si  tratta  del  matrimonio  di  orfani  di  padre  e di 
madre  minori  degli  anni  21  di  età,  in  tal  caso  si 
sostituirà  nelle  circostanze  che  sopra,  il  cognome  e 
nome  degli  avoli  ed  avole  respeltive  a quello  dei 
genitori  deceduti,  e si  produrranno  in  atti  le  fedi  di 
morte  dei  medesimi. 
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E nel  caso  che  anco  gli  avi  ed  avole  fossero  de- 
funti, si  dirà:  il  consiglio  di  famiglia  (o  di  tutela) 
dello  sposo  (o  della  sposa),  o dell'uno  e dell’altra  se- 
condo il  caso),  conforme  dall  rclaliv  deltberazion 
infranotat  . 

E per  ultimo,  se  qualcuno  degli  ascendenti  fosse 
vivo,  ma  si  trovasse  neU'impossibilità  di  manifestare 
la  propria  volontà,  se  ne  indicherà  la  cagione. 

(18)  Si  dica,  a seconda  del  caso,  costantemente  in  que- 
sto Comune  ; o se  uno  degli  sposi  avesse  dimora  in 
altro  Comune,  si  dica:  lo  sposo  in  questo , e la  sposa 
nel  Comune  M.  N.,  e viceversa;  e qualora  l'uno,  o 
l’altra,  oppure  ambedue  abbiano  nel  corso  dell’ultimo 
anno  dimorato  in  più  Comuni,  si  dha:  lo  sposo  parte 
dell’anno  in  questo , e parie  nel  ( o nei)  Comune  di 
IV.  N.,  e cosi  ov’occorra,  si  dirà  rispetto  alla  sposa. 

(19)  Esistendo  alcuno  degli  impedimenti  dichiarati  ai 
numeri  2 e 3 dell’art.  59  del  Codice  Civile,  ed  essen- 
dovi dispensa,  si  soggiungerà:  ad  eccezione  di  quello 
contemplato  all'articolo  59  N . . . del  Codice  ridetto 
cui  si  riferisce  il  Decreto  di  dispensa  infranutato. 

E nel  caso  clic  siavi  dispensa  dal  difetto  di  età, 
si  dirà  invece:  ad  eccezione  di  quello  dall'età  rispetto 
allo  sposo  (o  alla  sposa),  cui  si  riferisce  il  R.  Dee. 
di  dispensa  infranolato. 

(20)  Si  dirà  a seconda  del  caso:  la  prima,  oppure  ru- 
nico; e se  vi  è dispeusa  da  ambedue  le  pubblicazioni 
si  dirà:  le  due. 

(21  y Quando  abbia  ad  aver  luogo  la  prima,  oppure 
l'unica  pubblicazioue,  si  dirà:  avrà  luogo ; e se  vi  è 
dispensa  da  ambedue  le  pubblicazioni,  si  dirà  invece: 
non  avranno  luogo  ni  in  questo  Comune,  nè  in  quello 
di  N.  N.,  senza  tener  conto  della  prima  parte  del- 
l’avvertenza di  N.  22. 

(22)  S'indichi  pure  in  quali  altri  Comuni  dovessero  farsi 
le  pubblicazioni,  p.  e:  non  che  nel  (o  nei)  Comune 
di  N.  N.  domenica  prossima ; 

E se  vi  è dispensa  da  una  delle  pubblicazioni,  si 
dirà:  non  avendo  luogo  la  seconda  pubblicazione,  in 
ordine  al  Decreto  di  dispensa  infrondalo  ; e se  vi 
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fosse  dispensa  da  ambedue  le  pubblicazioni,  si  dirà: 
al  seguilo  di  dispensa  datane  col  Decreto  infranolato. 

(23)  Se  uno  degli  sposi  fosse  sordo-muto,  o sapesse 
leggere  e scrivere,  si  dirà  qui:  avvertesi  che  rispetto 
allo  sposo  (o  sposa)  sordo-muto,  tanto  la  richiesta 
delle  pubblicazioni , quanto  la  comunicazione  degli 
ordini,  non  che  le  altre  iuterrogazioni  e repliche, 
hanno  acuto  luogo  per  scritto,  letto  sempre  all'altro 
richiedente  e Testimoni;  e che  esso  ha  letto  per  in- 
tero il  presente  Atto,  primo  di  apporvi  la  propria 
firma. 

Se  poi  il  Sordo-muto  è iililterato,  si  dirà  invece: 
avvertendosi  che  rispetto  allo  sposo  (o  sposa)  sordo- 
muto, tal  richiesta , interrogazioni , repliche,  e comu- 
nicazioni di  ordini  ha  acuto  luogo  col  mezzo  del 
sur  rammentalo  interpetre  giurato. 

(24)  Indicare  il  cognome,  nome , paternità,  età,  apro 
fissione  dei  due  Testimoni. 

N.  11.  Nel  caso  che  la  richiesta  delle  pubblicazioni 
proceda  da  un'Ufficiale  dello  Stato  Civile  di  altro  Co- 
mune, non  si  terrà  conto  trattandosi  di  registri  ma- 
noscritti, o se  stampali,  si  copriranno  con  tante  righe 
d'inchiostro  le  linee  che  restano  in  bianco,  c si  chiu- 
deranno in  casella  le  parti  del  verbale  comprese  dalla 
Sezione  II  alla  IV  inclusive,  non  chela  Sezione  Vili; 
sostituendo  a quest’ultima  la  chiusura  seguente  : Il 
presente  verbale,  previa  lettura  è stalo  da  me  sotto- 
scritto , come  segue. 

(25)  Se  tra  le  parti  É testimoni  vi  fossero  degli  alite- 
rà ti,  qui  si  aggiungerà:  ad  eccezione  di  N.  N.  che  ha 
(o  hanno)  asserto  di  non  sapere  a lutto  questo  giorno 
nè  scrivere  nè  firmare. 

(26)  Qui  si  dirà:  senza  che  nessuna  opposizione  al  ma- 
trimonio suddetto  sia  stata  a quest’Ufizio  notificata; 
opppure  s'indichi  il  genere  drllopposizione  che  fosse 
dedotta. 

(27)  Si  dirà  a seconda  del  caso,  seconda,  oppure  unica. 
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Per  rendere  più  facile  la  redazione  degli  Alti,  sarà  opportuno  che  il 
Modo  pratico  (l'uso,  di  clic  a c.  105,  olire  ad  essere  riportato  in  ogni  Re- 
gistro dopo  le  prescrizioni  disciplinari,  sia  stampato  in  una  cartella 
a specchio,  in  modo  che  l'UfQciale  dello  Stato  Civile,  o l' Estensore  dei 
verbali  possa  avere  costantemente  avanti  gli  occhi  le  avvertenze  speciali 
a ciascun  Atto,  senza  doverle  andare  a ricercare  in  principio  del  Re- 
gistro. 
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PRESCRIZIONI  DISCIPLINARI 

SPECIALI  AGLI  ATTI  DI  MATRIMONIO 


i. 

Opposizioni. 


L’opposizione  fatta  da  chi  ne  ha  la  facoltà  (V.  N.  13 
delle  prescr.  discip.  nel  Rejr.  delle  pubi»,  di  matri- 
monio) per  causa  ammessa  dalla  legge,  e notificata  nella 
forma  delle  citazioni  all'Ufficiale  dello  Stato  Civile  di- 
nanzi al  quale  il  matrimonio  dev'essere  celebrato  tanto 
per  giurisdizione  quanto  per  delegazione,  sospende  la 
celebrazione  fino  a sentenza  passata  in  giudicato  per 
la  quale  l’opposizione  sia  rimossa,  o fino  a che  l'op- 
ponente non  abbia  in  modo  legale  renunziato  alla  fatta 
opposizione.  (Art.  89  e 90  Cod.  civ.  e 91  Dee.  15  no- 
vembre 1805,  N.  2602). 


g II  giorno  della  celebrazione  del  matrimonio  deve 

Epocadeita  celebrazione  estere  indicato  dalle  parti  ; ma  non  può  essere  cele- 
brato prima  del  quarto  giorno  dall’ultima,  oppure  dal- 
l’unica pubblicazione.  (Art.  76  e 94  Cod.  cit.  e 89 
Dee.  cit.) 


s. 

Matrimonio 
in  pericolo  di  Vita. 


Prescrittone 
delle  Pubblicazioni. 


Però  in  caso  d’imminente  pericolo  di  vita,  se  li 
sposi  hanno  prole  naturale  che  intendano  legittimare, 
l’ Ufficiale  dello  Stalo  Civile  può  devenire  alla  celebra» 
zione  del  matrimonio  omessa  ogni  formalità,  purché 
vi  preceda  la  dichiarazione  giurata  di  quattro  testimoni, 
che  accertino  non  esistere  tra  gli  sposi  impedimento 
di  parentela,  di  affinità  e di  stato , e siavi  il  consenso 
degli  ascendenti,  o del  tutore.  (Art.  78  Dee.  cit.) 

Le  pubblicazioni  si  considerano  come  non  avvenute 
se  il  matrimonio  non  è celebrato  nel  termine  di  giorni 
centottanta  (180)  successivi  all'ultima  delle  medesime. 
(Art.  77  Dee.  cit.) 
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Da  lale  disposinone  si  può  inferirne  : 

1.  Che  pendente  la  decorrenza  dei  180  giorni  il 
richiedente  che  volesse  contrarre  matrimonio  con  per- 
sona diversa  da  quella  considerata  nella  preesistente 
richiesta,  dovrò  esibire  : o una  regolare  renunzia  della 
medesima  al  matrimonio  per  il  quale  si  erano  richie- 
ste le  prime  pubblicazioni,  o una  equivalente  decisione 
del  competente  tribunale;  o se  la  persona  fosse  deceduta, 
la  fede  di  morte  della  medesima. 

2.  Clic  decorsi  i 180  giorni  può  farsi  luogo  libe- 
ramente alla  richiesta  delle  pubblicazioni  di  matrimonio 
da  contrarsi  con  altra  persona  , e queste  seguite,  alla 
relativa  celebrazione  di  esso,  senza  altre  formalità. 

Tulio  ciò  ben  inteso,  salvo  l'obbligo  fatto  dall'arti- 
colo "il  del  C»d.  civ.  al  prominente  che  ricusa  di  de- 
venire alla  celebrazione  senza  giusto  motivo,  d’inden- 
nizzare l’altra  parte  delle  spese  latte  per  causa  del 
promesso  matrimonio. 

Il  matrimonio  dev’essere  celebrato  pubblicamente 
nella  casa  (L'fizin)  del  Comune  di  domicilio  o resi- 
denza di  uno  degli  sposi,  avanti  il  Sindaco,  o suo  f.  f. , 
o suo  delegalo  ; ed  alla  presenza  di  due  testimoni 
clic  possono  essere  anco  loro  parenti,  purché  di  sesso 
maschile,  maggiori  delli  anni  21  di  etò,  e residenti  nel 
Comune. 

Il  Sindaco,  n chi  ne  fa  le  veci,  dev’essere  vestito 
in  torma  uflìclale.  (Art.  93,  9-1,  351,  352  e 353  Cod. 
cit.  eie  97  Dee.  cit.) 

L’Unicialc  dello  Stato  Civile  non  può  ricevere  li  atlj 
nei  quali  esso  o i suoi  parenti,  o affini  in  linea  reità 
in  qualunque  grado,  e in  linea  collaterale  fino  al  se- 
condo, intervengono  come  dichiaranti.  (Ari.  7,  Dee. 
cit.) 

Nei  Comuni  dove  il  Sindaco  e i Consiglieri  siano 
nell' incapacità  di  adempiere  alle  formalità  stabilite 
per  gli  alti  relativi  al  matrimonio , tali  atti  saranno 
ricevuti  dal  Sindaco  o da  chi  ne  fa  le  veci,  collTater- 
venlo  del  Segretario  del  Comune , il  quale  avrà  l’incarico 
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di  leggere  agli  sposi  li  articoli  di  legge  prescritti  dal 
Codice  civile  o dai  Regolamenti,  e di  compilare,  leg- 
gere e sottoscrivere  i processi  verbali,  non  che  di  fare 
le  altre  operaiioni  di  lettura  e sottoscrizione  che  do- 
vrebbero farsi  dall’Ufficiale  dello  Stato  Civile.  Il  Segre- 
tario dovrà  però  esprimere  in  detti  processi  verbali 
Yordine  d'intervenire  all'atto  ricevuto  dall’  Ufficiale  di 
Stalo  Civile,  l’autorizzazione  del  Procuratore  del  Re,  e la 
cagione  per  cui  questa  fu  concessa.  (Art.  1 Dee.  20 
Aprile  1806  N.  2854.) 

L’intervento  del  Segretario  a tali  alti  sarà  autoriz- 
„ zato  dal  Procuratore  del  Re,  previo  accertamento  del- 
Yincapacilà  del  Sindaco,  e dei  Consiglieri  di  adempire 
le  formalità  medesime,  e all’appoggio  di  atto  (1)  di  de- 
legazione del  Sindaco  o suo  f.  f.,  fatto  in  doppio  ori- 
ginale, da  restarne  uno  presso  la  cancelleria  del  Tri- 
bunale civile  e correzionale,  e l’altro  negli  archivi  co- 
munali. (Art.  2,  Dee.  15  novembre  1865,  N.  2602  c 
art.  2 Dee.  26  aprile  1866,  N.  2854). 

Oltre  i documenti  indicati  al  N.  7 delle  prescrizioni 
disciplinari  per  gli  atti  di  pubblicazione  di  matrimonio, 
Documenti.  si  dovranno  pure  unire  all’atto  di  matrimonio  i certifi- 
— — cati  delle  eseguite  pubblicazioni  (2)  senza  opposizione 

di  sorta;  e nei  matrimoni  per  delegazione,  la  relativa 
richiesta  officiale  (3);  gli  uni  e l’altro  vidimati  dal- 
l’Ufficiale dello  Stato  Civile  che  celebra  il  matrimonio. 
(Art.  87,  89  e 96  Dee.  cit.) 

I documenti  prodotti  si  ritengono  dall’Ufficiale  dello 
Stato  Civile,  il  quale  li  unisce  in  fascicoli  (4)  che  formano 
anno  per  anno  il  volume  degli  allegati  al  presente 
Registro.  (38,  39  e 40  Dee.  cit.) 

II  volume  (o  volumi)  degli  allegati  si  trasmette  nei 
primi  15  giorni  di  gennaio  (5)  col  Registro  e Reper- 
torio, al  respettivo  Procuratore  del  Re  per  essere  de- 
positati nell’archivio  della  cancelleria  del  Tribunale  Ci- 
vile c Correzionale  da  cui  rileva.  (Art.  30  e 41  Dee.  cit.) 

(1)  Vedasi  il  modello  num.  12  per  li  Alti  di  Delegazione. 

(2)  Vedasi  modello  num.  18. 

(3)  Vedasi  modello  num.  23. 

(4)  Vedasi  modello  num.  19. 

(3)  Vedasi  modello  num.  20. 

7 
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Gli  atti  di  matrimonio  debbono  redigersi  sui  due 
*•  Registri  originali,  immediatamente  dopo  la  celebrazione 

Aufd? z.Ma *rim<?n !o.  dei  matrimoni  respettivi;  e devono  essere  letti  e sot- 
toscritti dagli  sposi,  dai  testimoni,  e dall’UfGciale  dello 
Stilo  civile  contestualmente.  (Art.  351,  352  e 353  Cod. 
cit.  e 22  Dee.  cito 

Onde  possa  farsi  luogo  a nuovo  matrimonio  di  una 
vedo»*  vedova,  occorre  : 

a)  Che  siano  decorsi  dieci  mesi  dallo  scioglimento, 
o dall’  annullamento  dell’  ultimo  precedente  matri- 
monio; o 

b)  Clie  essa  abbia  partorito  posteriormente  a tale 
scioglimento,  o annullamento;  oppure 

c)  Che  l’annullamento  del  precedente  matrimonio 
abbia  avuto  luogo  per  impotenia  manifesta  e per- 
petua dell’altro  coniuge. 

(Art.  57  e 107  Cod.  cit.) 

L'Ufficiale  dello  Stato  Civile  avanti  il  quale  una  ve- 
dova contragga  nuovo  matrimonio  ed  abbia  figli  di 
quello  precedente  in  età  minore,  deve  informarne  pron- 
tamente (1)  il  respettivo  Pretore  mandamentale.  (Art. 
150  Cod.  cit.). 

L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  che  ha  celebrato  un  ma- 
trimonio, ne  darà  immediato  avviso  (2)  al  Procuratore 
del  Re  presso  il  Tribunale  nella  cui  giurisdizione  tro 

Avviso  . r p 

ai  Procuratoredet  He.  vasi  il  Comune  in  cui  ciascuno  degli  sposi  e nato , o 
il  Comune  nel  gitale  fu  trascritto  l’atto  di  nascila  ri- 
cevuto da  impiegati  militari,  o dei  nati  aH’eslero,  o 
durante  un  viaggio  di  mare,  o dei  fanciulli  consegnati 
a pubblici  ospizi. 

Se  il  matrimonio  fu  celebrato  per  delega z-ione,  l'av- 
viso al  Procuratore  del  Re  si  deve  dare  dall’Ufficiale 
dello  Stalo  Civile  delegante,  appena  ricevuta  la  copia 
autentica  dell’atto  di  matrimonio  trasmessogli  nel  giorno 
successivo  dall’Ufficiale  dello  Stato  Civile  delegato.  (Art. 
104  Dee.  cit.) 

Il)  Vedasi  modello  num.  2t. 

« Vedasi  modello  num.  22. 
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Tale  avviso  al  Procuratore  del  Re  dev’essere  egual- 
mente dato  dagli  Ufficiali  dello  Stato  Civile  che  trascri- 
vono un  atto  di  matrimonio  celebrato  all'estero,  o una 
sentenza  passata  in  giudicalo,  (cioè  inappellabile)  di- 
chiarante l’esistenza  di  un  matrimonio.  (Idem.) 

Quest’avviso  ha  per  scopo  di  far  ordinare  dal  Regio 
Procuratore  che  sia  preso  nota  del  seguilo  matrimonio 
in  margine  dei  due  registri  originali  delle  nascite  alle 
corrispondenti  partite  degli  sposi,  secondo  la  formula 
. modello  N.  ~2i)  uniforme  di  annolatione  proposta 
dall  Ufficiale  dello  Stato  Civile,  e dal  regio  Procuratore 
concordata.  (Art.  101  e 140  Dee.  cit.) 

Se  uno  degli  sposi  risiede  in  altro  Comune,  l’Uffi- 
„ ciale  dello  Stato  Civile  che  ha  celebrato  il  matrimonio. 

Sposi  di  diverso  Comune  . > 

deve  trasmettere  all  Ufficiale  dello„Stato  Civile  del  Co- 
mune medesimo  (1)  nel  giorno  successivo  alla  cele- 
braiione,  copia  autentica  dell’atto  di  matrimonio,  onde 
sia  trascritta  anco  sui  registri  di  matrimonio  di  quel 
Comune  (Art.  i)ò  N.  4 e 102  Dee.  cit.),  e della  quale 
si  accuserà  recapito  (2). 

Essendovi  necessità,  o almeno  conveniema  di  cele- 
brare il  matrimonio  in  un  Comune  diverso  da  quello 
di  residenza  di  uno  degli  sposi,  l’Ufficiale  dello  Stato 
Civile  avanti  il  quale  avrebbe  dovuto  celebrarsi,  ne  ri- 
chiederà (3)  ofìficinlinente  l'Ufficiale  dello  Stalo  Civile 
del  luogo  dove  si  dovrà  celebrare,  esprimendo  nel. a 
richiesta  il  motivo  di  fiecessilà  o di  convenienza  che  lo 
Ita  a ciò  indotto.  (Art.  96  Cod.  cit.,  e 103  Dee.  cit.; 

I documenti  però  sono  ritenuti  dall’ Ufficiale  dello 
Stato  Civile  delegante,  per  essere  uniti  al  volume  de- 
gli allegati  unitamente  alla  copia  autentica  dell’atto 
di  matrimonio,  che  l’Ufficiale  delegatario  gli  dovrà  tras- 
mettere nel  giorno  successivo  alla  celebrazione. 

La  richiesta,  ossia  delegazione  ufficiale,  dovrà  es-ere 

(1)  Vedasi  il  modello,  num.  23. 

(2)  Vedasi  il  modello,  num.  24.  , 

(3f  Vedasi  il  modello,  nmn.  2o. 


iz- 

Delegazione. 
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menzionata  nell'atto  di  matrimonio,  e previa  vidima- 
zione dcU'Uflìciale  che  lo  celebra,  dovrà  essere  inse- 
rita nel  volume  degli  allegali  (Art.  96  Cod.  cit.) 

13.  Nel  caso  in  cui  gli  sposi  all’atto  della  celebrazione 

Legittimajione  di  figli  del  matrimonio  legittimino  dei  fiali  naturali  avuti  in 
Naturali.  • ° . , . . ., 

precedenza , 1 atto  di  nascila  dei  quali  sia  già  stato 

ricevuto  nei  Registri  in  corso  del  Comune,  l’Ufficiale 
dello  Slato  Civile  provvede  perchè  senz’  altro  in  mar- 
gine ai  respettivi  atti  di  nascita  dei  detti  figli  naturali 
si  prenda  nota  della  fatta  legittimazione  in  modo  uni- 
forme, e p.  e.  cosi  : 

« A di 186  .Si  prende  nota  che 

« il  dicontro  (o  la  dicontro)  infante  fu  riconosciuto 

• per  proprio  figlio  da  (qui  indicare  il  cognome,  nome 
< e paternità  dei  genitori),  come  da  relativo  atto  di 
« matrimonio  celebralo  fra  i medesimi  sotto  di 

t 186  , e riportato  al  N.  del  corrispondente  Re- 

* gislro  di  questo  Comune  (oppure  del  Comune  di  . . 

« . . ) » 

L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
(Firma) 

Ed  ove  l’atto  di  nascita  si  trovi  sui  Registri  di  altro 
Comune,  chi  vuole  eseguila  l'annotazione,  deve  farne 
domanda  all'Ulficiale  dello  Stato  Civile  presso  del  quale 
trovasi  il  Registro,  presentando  copia  autentica  del 
titolo  su  cui  si  fonda  la  domanda.  L’Ufficiale  dello 
Stato  Civile  richiesto  ne)  prende  nota  come  sopra. 
In  caso  diverso,  cioè  se  uno  degli  originali  dei  re- 
gistri trovasi  già  depositato  presso  la  Cancelleria 
del  Tribunale  civile  e correzionale  , trasmette  entro 
tre  giorni  la  domanda  al  Procuratore  del  Re  pro- 
ponendo (1)  il  tenore  dell’annotazione  ed  attendendone 
gli  ordini. 

(Art.  181  e 382  Cod.  cit.  e 51,100,  § 2, 138  e 139 
Dee.  cit.) 

(J).  Vedasi  modello,  num.  26. 
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Nel  caso  che  con  sentenza  del  Tribunale  passata  in 
giudicato  (inappellabile)  restasse  annullato  un  matri- 
monio, in  margine  dell'atto  del  matrimonio  annullato 
si  prenderà  nota  dell'annullazione,  il  che  potrà  farsi 
anco  iu  questi  termini  : 

« A di  186  . Il  Tribunale  di 

« ha  dichiarato  la  nullità  del  dicontro  matrimonio, 
« conforme  da  copia  autentica  della  relativa  sentenza 
* del  di  186  , che  munita  del  mio 

« visto  si  unisce  al  respetlivo  fascicolo  nel  volume  de- 
« gli  allegati  dell  anno  186  sotto  N.  ». 

L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
(Firma  del  medesimo). 

Gli  sposi,  e l’Ufficiale  dello  Stato  Civile  incorrono  in 
una  multa  da  lire  200  a lire  100  > se  celebrano  il  ma- 
trimonio prima  (o  senta)  delle  prescritte  pubblicazioni 
(Art.  123  Cod.  cit.) 

Incorre  poi  in  una  multa  da  lire  500  a lire  2000 
l'Ufficiale  dello  Stato  Civile,  che  ammette  alla  celebra- 
zione del  matrimonio  persone  cui  osti  qualche  impe~ 
dimento,  o divieto  ad  esso  noto  ; o al  qual  matrimonio 
i contraenti  abbiano  voluto  aggiungere  un  termine  o 
qualche  condizione,  o per  il  quale  non  gli  siano  pre- 
sentali i documenti  prescritti  dagli  articoli  79  e 80 
del  Codice  civile.  (Art.  124  Cod.  cit.) 

L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  e le  parti  incorrono  in 
una  multa  da  lire  300  a lire  1000,  ove  sia  ammessa 
nuovamente  a sposare  la  donna,  prima  della  decorrenza 
dei  dieci  mesi  dallo  scioglimento,  o dall’annullamento 
del  matrimonio  precedente;  meno  di  parto  seguito , 
o di  impotenza  manifesta  e perpetua  dell'altro  coniuge, 
anteriore  al  matrimonio  sciolto  o annullato  (Art.  57, 
107  e 128  Cod.  cit.) 

È poi  punita  con  multa  da  lire  100  a 500: 
a)  La  celebrazione  del  matrimonio  prima  del  quarto 
giorno  dopo  l'ultima  pubblicazione.  (Art.  76  e 126 
Cod.  cit.) 
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b)  La  seguila  celebrazione  fuori  della  casa  (Ufizio) 
comunale,  meno  il  caso  di  malattia  o di  altro  impe- 
dimento giustificalo  di  uno  degli  sposi  (Art.  93,  96  e 
126  Cod.  cit.) 

c)  La  celebrazione  del  matrimonio  davanti  un  Uf- 
ficiale dello  Stato  Civile  incompetente , cioè  che  non 
sia  quello  del  Comune  di  residenza  di  uno  degli  sposi, 
destinato  nell’atto  di  richiesta  e pubblicazione-,  meno 
di  legale  delegazione  ad  altro  Ufficiale  dello  Stato  Civile 
fatta  da  quello  competente.  (Art.  96  e 126  Cod.  cit.) 

d)  Il  rifiuto  di  celebrare  il  matrimonio  per  causa 
non  ammessa  dalla  legge,  e di  rilasciarne  analogo  cer- 
tificato (modello  N.  8.)  — (Art.  98  e 126  Cod.  cit.) 

e)  La  mancanza  della  esibizione  dei  prescritti  re- 
capiti, e dell'esaurimento  delle  formalità  necessarie  pel 
matrimonio  degli  stranieri.  (Articoli  103  e 126  Cod. 
cit.) 

L’applicazione  delle  suddette  pene  ha  luogo  sulla  re- 
quisitoria del  Pubblico  Ministero,  ed  avanti  il  Tribunale 
civile  e correzionale.  (Art.  129  Cod.  cit.) 

Ogni  alterazione  od  omissione  colposa  negli  Atti,  e 
nei  Registri  dello  Stato  Civile,  oltre  le  sanzioni  penali 
suindicate,  dà  luogo  all'azione  pel  risarcimento  dei 
danni.-  (Art.  405  Cod.  cit.) 

Le  false  dichiarazioni  delle  parti,  e dei  testimoni 
sono  colpite  dalle  sanzioni  del  Codice  penale-,  e il  te- 
stimone che  attesta  falsamente  C identità  della  persona 
a Ini  ignota,  incorre  per  tal  fatto  nella  pena  del  car- 
cere non  minore  di  tre  mesi  ; oltre  le  pene  maggiori 
in  caso  di  complicità  nelle  f falsità  che  fossero  com- 
messe nell’atto.  (Art.  103,  141  e 343  Cod.  di  proce- 
dura civile). 


o 

Violazioni  colpose 
della  Legge. 
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("Modello  N.  4). 


L'anno  mille  ottocento 
(1)  di  questo  di 

di 


: (2) 


, a ore 

del  mese 


Avanti  di  me  (3) 

(4)  di  questo  Comune  di  (5) 

in  Provincia  di  (6) 

, e Ufficiale  di  Stato  Civile 

(?) 

ed  alla  continua  e contestuale  presenza  di  (8) 


residenti  in  questo  Comune,  testimoni  idonei  e cogniti,  scelti  dagli  sposi 
che.  appresso,  si  sono  personalmente  costituiti  : 


ri » — 

Il  signor  (9) 

I 

di  anni 

, di  (10) 

, nato 

(H) 

, domici- 

liato  (12) 

, (13) 

, e figlio  d (14) 

E la  signora  (15) 

di  anni  , di  (10) 

, nata  (11) 

domiciliata  (12)  (13) 

, e figlia  d 

(U) 

(12) 
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I suddetti  comparenti  hanno  richiesto,  (16) 

, di  devenire  alla  celebrazione  del  loro 


matrimonio  (17) 


Constatato  (18) 


, essere 

i richiedenti  in  piena  regola  colle  disposizioni  degli  articoli  63,  64,  65, 
66  e 67  del  Codice  Civile  rispetto  al  consenso  dei  respettivi  ascendenti; 
non  che  col  disposto  degli  articoli  59  e 68  del  Codice  stesso  rispetto  'agli 
impedimenti  in  quelli  contemplati  ; ho  accettato  la  loro  domanda,  e sono 
passato  a dar  lettura  ad  essi  degli  articoli  130,  131  e 132  del  Codice  ci- 
tato. 

Ricevuta  successivamente  da  ciascuna  delle  parti  contraenti  la  respet- 
liva  dichiarazione  di  volerti  prendere  immediatamente  in  marito  ed  in 
moglie  ho  quindi  pronunziato  a nome  della  Legge  la  loro  unione  in  ma- 
trimonio. 

(19  e 20) 
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MODO,  0 


i. 

Matrimonio  ordinario- 


AVVERTENZE  PRATICHE  D’USO 


(1) .  Indicare  se  antimeridiane  o se  pomeridiane. 

(2) .  Se  l’Atto  si  riceve  nell'  U tìzio  Comunale,  e il  Co- 
mune non  è diviso  in  più  Ufizi  di  Stato  Civile,  qui 

si  diri  ; Ncll’Ulizio  del  Comune  di 

Provincia  di 

Se  invece  il  Comune  ha  più  di  un  Ufizio  di  Stato 
Civile,  allora  si  dirà  a secondo  del  caso,  nel  primo, 
o secondo , o tento,  ecc.  — Nel  caso  in  cui  pel  dispo- 
sto all’art.  97  del  Cod.  Civ.,  il  matrimonio  si  debba 
fare  al  domicilio  di  uno  degli  sposi,  si  dirà  invece  : 
Nella  Casa  di  abitazione  dello  Sposo  (o  Sposa)  che 
appresso,  posta  (per  i Comuni  rurali  s’indicherà 
la  parrocchia,  e per  quelli  urbani,  la  strada,  piazza 
ecc.  ove  resta  la  casa)  al  numero  comunale  (si  scriva  il 
numero  in  tutte  lettere),  ove  ha  luogo  la  celebra- 
zione del  seguente  matrimonio  per  (se  ne  dica  la 
causa). 

(9).  Indicare  il  cognome  e nome  dcll’Ufliciale  dello 
Stato  Civile,  cha  celebra  il  matrimonio. 

( i)  Specificare  la  qualità  dell’Ufficiale  dello  Stato  Civile, 
cioè  : Sindaco,  o /f.  di  Sindaco,  oppure  Assessore, 
o Consigliere,  o Elettore. 

(5).  Indicare  il  Comune  nel  quale  si  celebra  il  matri- 
monio. 

(fi).  Indicare  la  Provincia  dalla  quale  il  Comune  slesso 
dipende. 

(7).  Se  vi  è delegazione,  qui  si  dirà  : Delegato  con 
Atto  del  di;  (riportandone  la  data  in  tutte  lettere). 
Se  il  matrimonio  si  fa  fuori  della  Casa  (Ufizio)  Co- 
munale, qui  si  aggiungerà  : debitamente  assistito 
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dal  Segretario  Gommale,  (seguitando  col  nome,  pa- 
ternità, e cognome  del  medesimo.) 

(8) .  Indicare  il  cognome,  nome,  paternità,  età  e pro- 
fessione o condizione  dei  due  testimoni  intervenuti 
all’Atto  di  Matrimonio. 

(9) .  S’indichi  il  cognome  c nome  dello  sposo. 

(10) .  Si  noti  la  professione  o la  conditone. 

MI).  Se  nato  (o  nata)  nel  Comune  ove  ha  luogo  il 
matrimonio,  si  dirà  : in  questo  Comune  di  . . . 
Provincia  di ; diversamente  si  in- 

dicherà il  Comune  e la  Provincia,  oppure  il  Paese 
di  nascita. 

(13).  Indicare  il  Comune  di  domicilio,  o residenza. 

(13) .  Indicare  lo  Stato  Civile,  p.  e.:  celibe  oppure 
vedovo  in  prime  (o  seconde,  ecc)  none  del  fu.,  (dando 
il  nome  e cognome  del  coniuge  premorto). 

(14) .  Cognome  e nome  tanto  del  padre  che  della  madre. 

(15) .  Cognome  e nome  della  sposa. 

M0).  Si  dirà  personalmente. 

(17) .  Qui  si  seguiterà  così:  producendo  in  aumento  ai 

documenti  indicati  nel  relativo  Atto  di  richiesta  di 
pubblicazione  del  medesimo,  i certificai  del 
regolar  pubblieazion  di  esso  seguii  (si  dirà  a 
seconda  dei  casi);  in  questo  Comune;  oppure:  tanto 
in  questo,  quanto  ne  Comun  di  • . (Speci- 
ficando il  nome  del  Comune  o Comuni  in  cui  ab- 
biano avuto  luogo  le  pubblicazioni)  ne  ”giom  (se  ne 
riporti  la  data  in  tutte  lettere),  senza  che  alcuna  op- 
posizione sia  stata  fatta  alla  celebrazione  del  ma- 
trimonio stesso;  i qual  certificai  munii  del  mio 
visto,  si  mise  nel  respetlivo  fascicolo  degli 

allegati  del  presente  Registro,  insieme  ai  documenti 
tolti  dal  Registro  delle  pubblicazioni. 

(18)  Si  aggiunga  dal  Registro  delle  pubblicazioni,  t 
dai  documenti  che  gli  fanno  corredo. 

(19)  Nel  caso  che  gli  sposi  abbiano  dei  figli  naturali 
da  legittimare,  qui  ne  sarà  dato  discarico  così:  Gli 
sposi  suddetti  hanno  inoltre  dichiarato  che  dalla  pro- 
pria unione  avendo  già  avuto  (indicare  il  sesso,  nome, 
ed  età,  o data  di  nascita  respeltiva  dei  figli);  Essi 
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intendono  in  questa  solenne  oecasione  di  legittimare 
i figli  medesimi  a tutti  gli  effetti  ; della  qual  di- 
chiarazione si  dà  atto  ai  termini  di  ragione. 

(20).  La  chiusura  dell’alto  avrà  luogo  in  questi  ter- 
mini : Dopo  di  che  steso  (se  il  matrimonio  si  fa 
fuori  deirUfizio  Comunale,  qui  si  aggiungerà:  dal  Se- 
gretario Comunale)  il  presente  Allo  sopra  i due  re- 
gistri originali,  e letto  alle  parti  e testimoni,  lo  hanno 
meco  sottoscritto.  E se  qualcuno  dei  comparenti, 
siano  parti  o testimoni,  fosse  illitlerato,  si  segui- 
terà: ad  eccezione  di  N.  N.,  che  ha  (o  hanno)  as- 
serto di  non  sapere  a tutto  questo  giorno  nè  scri- 
vere nè  firmare.  Se  poi  l’impedimento  a firmare  de- 
rivasse da  malattia,  allora  si  specificherà  la  causa 
impediente.  E in  fine  se  nessuno  dei  comparenti 
sapesse,  o potesse  firmare,  si  dirà  : Dopo  di  che 
steso  (se  il  matrimonio  si  fa  fuori  dell’Ufizio  Comu- 
nale, qui  si  aggiungerà:  dal  Segretario  Comunale  il 
presente  atto)  sui  due  registri  originali,  e letto  agli 
sposi  e testimoni,  lo  hanno  ratificato,  e quindi  è 
stato  da  me  sottoscritto,  non  firmando  essi  per  avere 
asserto  di  non  sapere  a tutto  questo  giorno  ni  scri- 
vere nè  firmare  ; oppure  si  dica  come  sopra  In 
causa  dell’impedimento  a firmare. 


e.  < 

Matrimonio  per 
Delegazione. 


(1) .  Indicare  se  antimeridiane  o se  pomeridiane. 

(2) .  Se  l’Alto  si  riceve  nel l'U Tizio  Comunale,  e il  Co- 
mune non  è diviso  in  molti  Ufizi  di  Stato  Civile, 

qui  si  dirà:  nell’  Ufisio  del  Comune  di 

posto  nella  Provincia  di  ....  ; se  poi  il  Comune 
è diviso  in  più  Ufizi  di  Stato  Civile,  allora  si  dirà: 
nel  primo,  o secondo,  o terzo  Ufizio  dello  Stato  Civile 
del  Comune  di 

Nel  caso  in  cui  per  il  disposto  dell’  art.  97  del 
Codice  Civile,  o dell’  art.  78  del  Regio  Decreto  15 
novembre  1805  N.  2002,  il  matrimonio  anziché  nel- 
l'Ufizio  del  Comune,  si  debba  fare  in  casa  terza, 
qui  si  dirà:  nella  casa  posta  (per  i Comuni  Rurali 
s'indichi  la  Parrocchia  di' abitazione,  ed  in  quelli 
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Urbani , la  strada,  piana  ece.)  al  numero  Comunale 

, nella  quale  si  fa  il  seguente  matrimonio 

a causa  (e  qui  dire  la  causa  per  cui  non  si  celebra 
nell’Ufizio,  p.  es.  per  malattia  della  Sposa  o dello 
Sposo,  ecc.) 

(3) .  Indicare  il  nome  e cognome  dell'  Ufficiale  dello 
Slato  Civile  che  celebra  il  matrimonio. 

(4) .  Specificare  la  qualità  dell’Ufficiale  dello  Stato  Ci- 
vile, cioè:  Sindaco  o ff.  di  Sindaco,  oppure  Assessore, 
o Consigliere , o Elettore. 

(5) .  Indicare  il  Comune  nel  quale  si  celebra  il  matri- 
monio. 

(6) .  Indicare  la  Provincia  dalla  quale  dipende  il  detto 
Comune. 

(7) .  Se  vi  è Delegazione,  qui  si  dirà:  delegato  con  Atto 
del  dì  ...  . (riportandone  la  data  in  tutte  lettere) 
e se  il  matrimonio  non  si  fa  nell’Ufizio  Comunale, 
qui  si  aggiungerà:  debitamente  assistito  dal  Segre- 
tario del  Comune  (dando  il  nome,  paternità  e co- 
gnome del  Segretario  medesimo). 

(8) .  Indicare  il  nome,  paternità,  cognome,  età  e pro- 
fessione, o condizione  dei  due  testimoni  intervenuti 
all’Alto  del  matrimonio. 

(9) .  S'indichi  il  nome  e cognome  dello  Sposo. 

(10) .  Indicare  la  condizione  0 professione. 

(11) .  Indicare  il  Comune  e la  Provincia,  oppure  il 
Paese  di  nascita. 

(12) .  S’indichi  il  Comune  di  domicilio,  0 residenza. 

(13) .  Indicare  lo  Stato  Civile,  cioè  : Celibe,  oppure 
Vedovo  (0  vedova),  seguitando  a indicare  il  nome  e 
cognome  del  coniuge  premorto. 

(14) .  Nome  e cognome  tanto  del  Padre,  quanto  della 
Madre,  e la  loro  professione  e domicilio. 

(15) .  Nome  e cognome  della  Sposa. 

(16) .  Dire  qui:  personalmente. 

(17) .  Qui  si  seguiterà  cosi:  producendo  una  lettera  de- 

legatoria dell'Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune 
di  . . . . in  cui  avrebbe  dovuto  farsi  il  matri- 

monio, dalla  qttak  risulta  della  regolare  pubblicazione 
di  esso  seguita  (si  dirà  a seconda  del  caso,  in  detto 
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Comune,  oppure  nei  Comuni  di  ....  ) nei 
giorni  (se  ne  dia  la  data  in  tutte  lettere),  senza  che 
alcuna  opposiz  one  sia  stala  fatta  alla  celebratone 
del  matrimonio  stesso]  la  qual  delegazione  munita 
del  mio  visto,  si  unisce  nel  ispettivo  fascicolo  degli 
Allegati  al  presente  Registro. 

(18) .  Si  seguiterà,  dicendo:  dalla  citala  lettera  di  de- 
legazione. 

(19) .  Nel  caso  che  gli  Sposi  abbiano  figli  naturali  da 

legittimare,  qui  se  ne  prenderà  alto  cosi:  gli  Sposi 
suddetti  hanno  inoltre  dichiarato,  che  dalla  propria 
unione  avendo  già  avuto  uno  (oppure  se  più,  indicarne 
il  numero)  figlio  di  sesso  (maschile  o femminile),  di 
nome  . . . natogli  il  di  (darne  la  data  in  tutte 

lettere,  ed  il  Comune  di  nascila)  che  essi  intendono 
in  questa  solenne  circostanza  di  legittimare ; si  prende 
alto  della  dichiarazione  e legittimazione  stessa  per 
gli  effetti  di  ragione. 

(20) .  La  chiusura  dell’Atto  avrà  luogo  cosi:  Dopo  di 
che,  steso  (se  il  matrimonio  si  fa  fuori  dall’Ufizio 
Comunale,  qui  si  aggiungerà  : dal  Segretario  Comu- 
nale il  presente  Atto  sui  due  registri-originali, 
e letto  alle  Parti  e Testimoni,  lo  hanno  meco  sotto- 
scritto.  E se  fra  i comparenti  vi  fossero  degli  iliil- 
lerati,  si  seguiterà  cosi:  ad  eccezione  di  N.  N,  che  ha 
(od  hanno)  asserto  di  non  sapere  a tutto  questo 
giorno  nè  scrivere,  ni  firmare.  Se  poi  fossero  im- 
pediti di  firmare  a causa  di  malattia,  allora  si  spe- 
cificherà la  medesima. 


(1) .  Indicare,  se  antimeridiane,  o se  pomeridiane. 

(2) .  Qui  si  dirà  nell’Ufizio  Comunale  (oppure  nel  1° 
o 2°  ecc.  Ufizio  di  Stato  Civile)  di  ....  in 

Provincia  di  ..  . Il  sottoscritto 

(come  al  num.  4 del  matrimonio  ordinario)  e Uffi- 
ciale dello  Sialo  Civile  di  questo  Comune  (sevi  è de- 
legazione, s'indicherà  come  al  N.  ~ di  detto)  inerendo 
al  relativo  disposto  degli  ordini,  (oppure  : inerendo 
ad  analoga  sentenza  del  Tribunale  di 
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in  data  del  ili  . . . . in  caso  di  matrimonio 
stato  celebrato  avanti  un’Ufficiale  di  Stato  Civile  in- 
competente) ha  proceduto  alla  trascrizione  del  se- 
guente Atto  di  matrimonio  avente  la  data  del  di 
(si  riporti  in  tulle  lettere),  è cosi  concepito. 

N.  li.  — Si  trascriva  quindi  l’Atto,  avvertendo  di 
virgolare  a sinistra  il  medesimo. 

(20)  Dopo  la  copia  anche  delle  firme,  il  verbale  si 
chiuderà  cosi.  La  qual  trascrizione  di  Atto  di  ma- 
trimonio è stata  eseguita  al  seguilo  di  copia  auten- 
tica rimessa  (qui  si  dirà,  o l'Ufficiale  dello  Stato  Ci- 
vile che  l’ha  inviata,  oppure:  colla  sentenza  in  prin- 
cipio citala);  1 qual  copi  (e  se  vi  è anco  la  sen- 
tenza, si  aggiungerà:  di  Allo  di  matrimonio , e di 
sentenza ),  munii  del  mio  visto,  si  inserisce  ( o in- 
seriscono) nel  volume  degli  Allegati  del  presente 
Registro. 


A (1).  Indicare  se  antimeridiane  o se  pomeridiane. 

Matrimonio  in  pericolo (2).  Qui  si  dirà:  nella  casa  d'abitazione  dello  Sposo 
•ovèmhrVi «os.D<  io  della  sposa)  che  appresso , posta  (per  i Comuni 
rurali  s’indicherà  la  Parrocchia , e per  quelli  ur- 
bani la  strada  o piazza  in  cui  resta  ubicata  la 
casa)  al  numero  comunale  (si  riporti  in  tutte  lettere 
il  numero  col  quale  la  casa  è distinta). 

(3) .  Nome  e cognome  deH’UHìciaie  dello  Stato  Civile 
che  celebra  il  matrimonio. 

(4) .  Indicare  la  qualità  dell’Ufficiale  dello  Stato  Civile 
cioè:  Sindaco,  o ff.  di  Sindaco , o Assessore,  o Con- 
sigliere, o Elettore. 

(5) .  Indicare  il  Comune  nel  quale  si  celebra  il  matri- 
monio. 

(6) .  Indicare  la  Provincia  dalla  quale  rileva  il  Comune 
in  cui  si  celebra  il  matrimonio. 

(7j.  Se  vi  è delegazione,  qui  si  dirà:  delegato  con  Allo 
del  dì  (riportandone  la  data  in  tutte  lettere),  e op- 
portunamente assistilo  dal  Segretario  del  Comune 
(indicando  il  nome  e cognome  del  Segretario  mede- 
simo). 
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E se  non  vi  è delegazione,  si  dirà  solamente:  op- 
portunamente assistito  dal  Segretario  Comunale 
(indicandone  il  nome  e cognome). 

(8) .  Indicare  il  nome,  paternità,  cognome,  età  e pro- 
fessione dei  quattro  testimoni  che  devono  interve- 
nire all’Atto  di  matrimonio. 

(9) .  Nome  e Cognome  dello  Sposo. 

10;.  Professione  o Condi  sione. 

(11) .  Se  nato  ( o nata)  nel  Comune  ove  ha  luogo  i| 

matrimonio,  si  dirà:  in  questo  Comune  di  ...  , 

Provincia  di  ....  ; diversamente  s’indicherà 

il  Comune  e la  Provincia,  oppure  il  Paese  di  na- 
scita. 

(12) .  S’indichi  il  Comune  di  domicilio  o residenza. 

(13) .  Indicare  lo  Stato  Civile,  cioè:  celibe,  oppure  ve- 
dovo (o  vedova)  indicando  pnre  il  nome  e cognome 
del  coniuge  premorto. 

(14) .  S’indichi  il  nome  e cognome  tanto  del  padre  che 
della  madre,  la  loro  professione  e domicilio. 

(15) .  Nome  e cognome  della  Sposa. 

( 16).  Dire  qui  personalmente. 

(17).  Se  lo  Sposo  non  ha  rompilo  li  anni  25  d'età,  t 
la  Sposa  li  anni  21,  ed  abbiano  vivi  i Genitori  re- 
spettivi, i quali  intervengono  all’Alto  di  matrimonio, 
si  dirà:  al  quale  hanno  dichiarato  di  pienamente  ac- 
consentire i Genitori  degli  Sposi  respetliri  interve- 
nuti personalmente  al  presente  Alto,  (oppure  quelli 
dello  Sposo,  o della  Sposa  che  non  abbia  l'età  sud- 
detta); e se  i Genitori  non  intervengono  personal- 
mente, si  sopprimeranno  le  parole  intervenuti  per- 
sonalmente al  presente,  c si  dirà  invece:  conforme 

da  Alto  di  consenso  del  di recognito 

. . . . e registrato  a ....  il  dì  . . , 

che  munito  del  mio  visto  si  unisce  agli  Allegati  del 
presente  Registro. 

Se  il  padre  o la  madre  degli  sposi,  o di  uno  di 
essi,  fosse  già  morto,  si  dirà:  al  qual  matrimonio 
ha  dichiarato  di  pienamente  acconsentire  il  Padre, 
(o  la  Madre)  dello  Sposo  (o  della  Sposa)  intervenut 
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personalmente  al  presente  Atto,  essendo  moria  la 
Madre  (o  il  Padre)  fino  dal  di  (se  ne  scriva  la  data 
in  tutte  lettere)  conforme  dal  certificato  di  morte 
del  di  ( se  ne  scriva  la  data  in  tutte  lettere  ),  che 
munito  del  mio  visto,  si  unisce  agli  Allegati  del- 
l'Atto medesimo. 

Ove  poi  si  trattasse  di  matrimonio  di  orfani 
di  padre  e di  madre  minori  degli  anni  21  di  età, 
in  tal  caso  si  sostituirà  nelle  circostanze  che  sopra, 
il  nome  e cognome  degli  Avi  ed  Avole  respetlive  a 
quello  dei  genitori  deceduti,  e si  produrranno  in 
Atti  le  fedi  di  morte  dei  medesimi. 

Qualora  alcuno  degli  ascendenti  fosse  vivo,  ma 
si  trovasse  nella  impossibilità  di  manifestare  la 
propria  volontà,  se  ne  indicherà  brevemente  la  ca- 
gione. 

E per  ultimo  se  nessuno  degli  ascendenti  fosse 
vivo,  allora  si  dirà:  al  guai  matrimonio  ha  prestato 
il  necessario  consenso  il  Consiglio  di  famiglia  (o  di 
tutela)  dello  Sposo  (o  della  Sposa),  conforme  da  re- 
lativa deliberazione  del  di  ( se  ne  scriva  la  data  in 
tutte  leitere),  che  munita  del  mio  visto  si  unisce 
agli  Allegati  del  presente  Registro. 

(18) .  Qui  si  seguiterà  così:  dalla  concorde  asserzione 
dei  sunnominati  quattro  testimoni,  confermata  con 
special  giuramento  dai  medesimi  respettivamenle  preso 
a mia  delazione  (1  ) secondo  i riti  di  loro  religione. 

(19) .  Nel  caso  in  cui  li  Sposi  avessero  dei  figli  natu- 
rali da  legittimare,  qui  se  ne  registrerà  l’opportuna 
dichiarazione  cosi:  gli  sposi  suddetti  hanno  inoltre 
dichiarato  che  dalla  propria  unione  avendo  già  avuto 
un  (oppure  indicarne  il  numero,  se  di  più)  figlio 
di  sesso  ( s'indichi  se  maschile,  o femminile  ),  di 

nome natogli  il  di  (se  ne  dia  la  data 

in  tutte  lettere),  essi  intendono  in  questa  solenne 
occasione  di  legittimare  i figl  medesim  ; della 
qual  dichiarazione  si  prende  Alto  per  gli  effetti  di 
ragione,  in  conformità  dell’uri.  100  del  R.  Decreto 

• 15  novembre  1865,  N.  2602. 

(1)  Vedasi  a c.  53  il  modo  di  deferirlo. 


Digitized  by  Google 


— 113  — 


(20).  La  chiusura  dell’Atto  avrà  luogo  nei  seguenti 
termini:  Dopo  di  che  steso  dal  Segretario  Comunale 
il  presente  Alto  sui  due  Registri  originali,  e letto 
alle  parti  e testimoni,  lo  hanno  meco  sottoscritto.  E 
se  qualcuno  dai  comparenti,  siano  parti  o testimoni, 
Tosse  illillerato,  si  aggiungerà:  ad  eccezione  di  N.N. 
che  ha  (o  hanno)  asserto  di  non  sapere  ( oppure  se 
impedito  per  malattia,  dire  di  non  potere , specifi- 
candone la  causa)  a lutto  questo  giorno,  nè  scrivere, 
ni  firmare. 


Per  il  matrimonio  dei  Sordo-Moti,  alle  avvertenze 
5-  pratiche  di  N.  1,  indicate  pel  matrimonio  ordinario, 

de?* Sordo-Muti.  si  faranno,  sotto  i respettivi  numeri,  le  seguenti  va- 

“ — riazioni. 

(14).  Se  lo  Sposo  o la  Sposa  sordo-mulo  è illillerato, 
qui  si  aggiungerà:  Sordo-mulo  assistito  dull'  interpe- 
tre  che  appresso-,  e se  sa  leggere  e scrivere,  si  dirà 
solamente  : sordo-muto. 

(16).  Se  il  Sordo-mulo  è lilterato,  qui  si  dirà:  lo  Sposo 
(o  la  Sposa)  inscritto,  e la  Sposa  (o  lo  Sposo)  ver- 
balmente. 

(20)  Se  lo  Sposo(o  Sposa)  Sordo-muto  sapesse  leggere 
e scrivere,  si  farà  qui  constare  dell’  osservanza  del 
disposto  dell’art.  98  del  Dee.  15  novembre  1865, 
N.  2602,  dicendo:  Per  tutti  gli  effetti  si  prende 
nota , che  la  richiesta  di  matrimonio  , la  [dichia- 
razione di  volersi  prendere  in  moglie  e marito  (c 
occorrendo , si  dirà  pure:  di  legittimare  i figl  ri- 
ddi ),  e le  altre  domande  e repliche  come  sopra  ri- 
portate , hanno  avuto  luogo  rispetto  allo  sposo  (o 
alla  sposa  ) sordo-muto,  per  scritto;  e che  la  co- 
municazione dei  rammentali  articoli  del  Codice  ha 
avuto  luogo  facendone  leggere  il  lesto  allo  sposo  (o 
sposa)  medesimo,  il  quale  ha  pure  letto  per  intero, 
prima  di  apporvi  la  sua  firma  , il  presente  atto  , 
sleso  contemporaneamente  sui  due  Registri  originali, 
e che  preda  lettura  è stato  egualmente  firmalo  .dal 
ultr  pari  e tcslimonj  in  unione  a me  infrascritto. 

8 
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E se  qualcuno  non  ta,  o non  può  firmare  , si  ag- 
giungerà: ad  eccezione  di  N.N.,  che  ha  (o  hanno) 
ottetto  di  non  tapere  a lutto  questo  giorno  (oppure 
di  non  potere  (specificando  la  malattia  impediente) 
ni  scrivere,  ni  firmare. 

Se  poi  si  trattasse  di  sordo-muto  illitterato  , si 
farà  constare  dcH'adempimento  di  quanto  prescrive 
l’art.  09,  del  citato  Decreto  , dicendo  : Per  tutti  li 
effetti  retta  dichiaralo  che  le  richieste,  domande  , 
repliche,  e dichiarazioni  di  sopra  riportate , nonché 
la  comunicazione  degli  ordini  citali , hanno  avuto 
luogo  rispello  allo  sposo  (o  sposa)  sordo-muto , col- 
l'intermedio di  (si  indichi  il  nome,  paternità , cogno- 
me, età,  professione,  e domicilio ) persona  famigliare 
(oppure  se  Parente,  s’indichi  il  grado  di  parentela) 
dello  sposo  (o  sposa)  sordo-muto , assunto  interpetre 
nel  presente  alto,  previo  giuramento  di  fedelmente 
adempire  a tale  ufficio,  da  esso  preso  a mia  de- 
lazione (1)  secondo  i riti  di  sua  religione. 

Dopo  di  che  steso  il  presente  atto  ecc.  ecc.  come  al 
N.  20,  del  matrimonio  ordinario. 


(t)  Vedasi  a c.  53,  il  modo  di  deferirlo. 
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Per  rendere  più  facile  la  redazione  degli  Alti,  sarà  opportuno  che  il 
Modo  pratico  d' uso,  di  che  a c.  123,  oltre  ad  essere  riportato  in  ogni  Re- 
gistro dopo  le  prescrizioni  disciplinari,  sia  stampato  in  una  cartella 
a specchio,  in  modo  che  l’UfQcialc  dello  Sialo  Civile,  o l'Estensore  dei 
verbali  possa  avere  costantemente  avanti  gli  occhi  le  avvertenze  speciali 
a ciascuu  Atto,  senza  doverle  andare  a ricercare  in  principio  del  Re- 
gistro. 
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PRESCRIZIONI  DISCIPLINARI 

SPECIALI  AGLI  ATTI  DI  MORTE 


1.  L’alto  di  morie  si  dovrà  redigere  dall'Ufficiale 

niuri*iiìzione  pei  ricevi-  dello  Sialo  Civile  del  Comune  in  cui  accade  il  decesso, 
mento  degli  Atti  di  . 

Morte.  previo  1 accecamento  ili  esso  tallo  personalmente,  o 

per  mezzo  di  delegalo  (I),  c sulla  dichiarazione  di 
t lue  testimoni  clic  ne  siano  informati,  residenti  nel  Co- 
mune rcspctlivo,  aventi  l’età  di  anni  21  compiti,  e 
che  lo  sottoscriveranno  insieme  all’lT fflciale  suddetto. 

(Art.  351,  35-2,  385  c 380  Cod.  Civ.) 


2.  L’UITiciale  dello  Stalo  Civile  non  può  ricevere 
neiruffl'ìatè'deHo  stato  l'Alto,  se  egli  od  « suoi  parenti  od  affini  in  linea  retta 
civile.  jn  quaiunque  grado,  ed  in  linea  collaterale  fino  al  se- 

condo grado,  intervengono  coinè  dichiaranti.  (Art.  7. 
Dee.  cit.) 


3.  Trattandosi  di  bambini  non  vivi  al  momento  della 
° 1 n oVn n o w i a' u (O ii rf-  dichiarazione  della  nascita,  l'Ufficiale  dello  Stalo  Ci- 
r azione  deila  nascita.  vj|(;  Rj  lì rnìlcrA  ad  esprimere  questa  circostanza  nel- 
l’atto di  nascita,  senza  stendere  alcuna  dichiarazione 
o alto  nel  presente  Registro  delle  morti,  meno  il  caso 
in  cui  il  neonato  venga  a mancare  nell’istante  in  cui 
si  riceve  la  dichiarazione  e si  redige  l’atto  di  nascita. 
(Art.  50,  R.  Dee.  15  novembre  1805,  num.  2002). 


Redazione  di  Atti 
di  Morte. 


■4.  Nel  presente  Registro  degli  Atti  di  morie  si  ri- 
cevono : 


tlj.  Vedasi  modello  nini.  28. 
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a)  Le  dichiarazioni  dei  casi  di  morte,  avvenuti  nel 
perimetro  del  Comune,  fatte  da  due  testimoni  che  ne 
siano  informati; 

b)  Quelle  avvenute  come  sopra  delle  quali  all’Uf- 
(ìciale  dello  Stato  Civile  ne  venga  dato  avviso  da  Spe- 
dali, Collegi  e qualsivoglia  altro  Inslitutn ; da  Uf- 
ficiali di  polizia  giudiziaria,  da  custodi  di  carceri, 
di  case  d'arresto  o detenzione,  e dai  Cancellieri  giudi- 
ciari  nei  casi  espressi  agli  articoli  388,  390,  393  e 
391  del  Codice  Civile  (Art.  105  Dee.  cit.) 


5.  Nel  Registro  si  trascrivono:  a)  Gli  Atti  di  dichia- 
....  razione  di  morte  ricevuti  aH’estero;  b)  quelli  ricevuti 

Trascrizione  di  Atti  . . 1 

di  Morte.  durante  un  viaggio  di  mare;  c)  quegli  ricevuti  dagli 
impiegati  militari  nei  casi  stabiliti  dall'art.  398  del 
Codice  Civile  ; d)  quelli  di  .morte  di  persone  del  Co- 
mune, avvenuta  accidentalmente  fuori  del  luogo  di  re- 
sidenza della  persona  deceduta  ; e)  i processi  stesi  dal 
Sindaco,  o da  altro  pubblico  Ufficiale  (art.  391  Cod. 
Civ.)  per  morti  avvenute  senza  che  sia  stato  possibile 
di  rinvenire,  o riconoscere  i cadaveri;  f)  e per  ultimo 
le  sentenze  di  rettificazione  passale  in  giudicato  (Art. 
lOU  Dee.  cit.)  In  margine  poi  degli  Atti  di  morte  si 
dorranno  annotare  le  sentenze  di  rettificazione  che  li 
riguardano,  passate  in  giudicalo.  (Art.  107  R.  Dee.  Cit.) 


Morti  violente 
di  persone  incognite. 


6.  In  caso  di  morte  senza  che  siasi  potuto  rinve- 
nire o riconoscere  i cadaveri,  l' Ufficiale  di  llo  Stato 
Civile  ne  redige  uno  speciale  processo  verbale,  che 
trasmette  al  Procuratore  del  Re  per  roggetto  voluto 
dall’art.  391  del  Codice  Civile. 


7.  Quando  al  cadavere  di  un  deceduto  sia  stato  dato 
inumazioni  sepoltura  senza  la  prescritta  autorizzazione  (1)  dell’Uf- 
uan^«^»mciT.  ficiale  dcll°  Slal°  0 del  S'J0  delegato,  non  può 

distendersi  sul  presente  Registro  l’Atto  di  morte,  se 

non  previa  sentenza  del  Tribunale  civile  e correzionale 
( Sezione  promiscua ) pronunziata  ad  istanza  degli  in- 
teressati, o del  Pubblico  Ministero,  la  quale  autorizzi  il 

(ly  Vedasi  modello  num.  99. 
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ricevimento  dell’Atto.  (Ari.  392  Cod.  cit.,  ed  ari.  1 12 
Ilec.  cit.) 

Sul  qual  proposito  è necessario  avvertire  che  anco 
rispello  alle  omesse,  o alle  tardive  denunzie  degli  Atti  di 
morte,  si  deve  osservare  quanto  è delto  per  le  omesse 
o le  tardive  denunzie  di  nascita  sotto  num.  4 delle 
avvertenze  disciplinari  speciali  agli  Atti  di  nascita. 

8.  Nell'Atto  di  morte,  oltre  le  indicazioni  prescritte 
dall'art.  387  del  Cod.  Civ.,  nessuna  menzione  sarà 

Sol»ui  Morti!1 2 3'1"'  latta  se  la  morte  sia  avvenuta  per  violenza,  o nelle 

prigioni  e case  d'arresto , o per  esecuzione  di  sentenza. 

(Art.  395  Cod.  ciL)  Nell'interesse  però  della  statistica 
si  prenderanno  rapporto  a ciascun  defunto  le  notizie 
richieste  a tergo  della  scheda  (1)  dell’Indice. 

9.  L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  che  riceve  gli  Alti 
di  morte  che  appresso,  è tenuto: 

o)  Trattandosi  di  persone  morte  fuori  della  pro- 
Moitl  di  altro  comune prja  residenza:  a trasmettere  (2)  entro  10  giorni  la 
copia  dell’Atto  di  morte  all’Ufficiale  dello  Stalo  Civile 
del  Comune  di  residenza  del  defunto  (Art  397  Cod.  Civ. 

b ) Trattandosi  di  morte  di  impiegati  o di  pensio- 
nati dello  Stalo:  a darne  immediato  (3)  avviso  agli 
impietrati  e pensionali  Agenti  del  Tesoro,  ed  al  R.  Ministero  delle  Finanze. 

( Art.  115  Dee.  cit.  , e Art.  350  Regolamento  sulla 
Contabilità  generale  dello  Stato,  e sul  servizio  delle 
Tesorerie.) 

Se  l’Alto  di  morte  si  riferisce  ad  un  pensionato  del- 
l'Amministrazione del  Fondo  del  Culto,  l’Ufficiale  dello 
Stalo  Civile  deve  darne  immediato  avviso  all’Ammini- 
strazione stessa,  trasmettendo  alla  medesima,  redatta 
in  carta  libera,  la  relativa  fede  di  morte  , agli  effetti 
della  cessazione  della  pensione  colla  morte  del  tito- 
lare (Circol.  dell’Amministrazione  del  Fondo  del  Cullo 
28  febbraio  1807.) 

(1)  Vedasi  modello  num.  4 e 32. 

(2)  Vedansi  modelli  num.  10  e 23. 

(3)  Vedasi  modello  num.  39. 
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Morti 

Con  Agli  in  età  minore. 


c)  Tnittandosi  di  persona  che  abbia  lasciato  dei 
figli  in  età  minore-,  a darne  prontamente  avviso  (1) 
alla  Pretura  del  Mandamento  respetlivo  (Art.  113  Dee. 
15  novembre  18G5,  N.  2602.) 


d)  Trattandosi  di  uno  Straniero,  a spedire  (2)  to- 
sto copia  dell'  atto  di  Morte  al  Procuratore  del  Re  , 
stranieri.  onde  col  mezzo  del  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  sia 
diretta  al  Governo  del  paese  cui  apparteneva  il  de- 
funto. E se  questi  non  aveva  con  sé  persone  di  sua 
famiglia  maggiori  di  età  , l'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
ne  renderà  pure  informato  il  Procuratore  del  Re  , 
perchè  ne  avverta  il  Console  respetlivo  (art.  116  Dee. 
citato.) 


e)  Trattandosi  di  un  No  taro  di  rogito,  ad  infor- 
Notari.  marne  subito  il  Pretore  del  respetlivo  Mandamento , 

~ onde  questi  possa  eseguire  la  suggellazionc  degli  Atti 

e Repertori  del  defunto  (3). 

f)  Trattandosi  di  morte  di  un  soldato  lontano  dal 
soldati  lontani  dal  corpo  respetlivo  Corpo:  a trasmettere  (4)  al  Comando-Mili- 
tare del  respetlivo  Circondario  la  fede  di  morte , 
coll’  annotazione  del  genere  della  malattia  che  ne  fu 
causa,  procurandosene  i dati  dal  Medico-Chirurgo  cu- 
rante, o dai  parenti  , o dagli  ospiti , o dallo  spedale 
presso  cui  sia  avvenuta  la  morte  ( Circol.  del  Mini- 
stero dell'Interno  12  marzo  1860). 


g)  Trattandosi  della  morte  d’individui  soggetti  alla 
leva  militare,  nati  in  altro  Comune,  o all’estero:  ad  in- 
formarne il  Sindaco  del  Comune  (5)  in  cui  ebbe  luogo 
la  nascita  rispetto  ai  primi  , o in  cui  furono  , od 
avrebbero  dovuto  essere  inscritti  i secondi  (§  31  Reg. 
31  marzo  1855  sul  Reclutamento  dell’Esercito). 


(1)  Vedasi  il  modello  num.  21. 

(2)  Vedansi  i modelli  num.  lo  e 40. 

(3)  Vedasi  il  modello  num  41. 

(4)  Vedansi  i modelli  num  42  e 43. 

(5)  Vedansi  i modelli  num.  10  e 44. 
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■ A)  Trattandosi  di  un  inscritto  morto  durante 
inscritti  designati  il  viaggio  per  raggiungere  il  Corpo  cui  era  stato  ad- 
dotto (e  ciò  tanto  se  il  soldato  marciava  isolato , co- 
me in  drappello  con  altri  ):  a rimettere  (1)  l’Atto  di 
morte  al  Comandante  del  Corpo  presso  cui  il  defunto 
doveva  portarsi  (ij§  397,  e 399  Reg.  cit.). 

t)  Trattandosi  di  soldato  morto  in  congedo  illi- 
sntdati  initalo:  a trasmettere  (2)  l’Alto  di  morte  debitamente 

in  congedo  illimitato,  autenticato  al  Comando-Militare  del  Circondario  re- 
spettivo,  dopo  di  avere  depositato  in  calce  dell’  Atto 
stesso  la  seguente  annotazione:  Jl sopra  nominato  N.  A. 

della  leva  18....,  atcrilto  al  Corpo ( oppure  alla 

seconda  categoria)  in  Congedo  illimitato  , trovasi  in- 
scritto nel  Registro  matricolare  di  questo  Comune 
(§  1079,  Regolamento  cit.) 


(I)  Vedansi  modelli  mim  10  e <5. 
[ii  Vedansi  modelli  num.  42  e 43. 
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(Modello  N.  S). 

L’anno  inilleottocentosessanta  , a ore  (1) 

di  questo  dì  del  mese  di 

nel  (2)  Uffizio  dello  Stato  Civile  del  Comune  di 

in  Provincia  di 

A dichiarazione  di  (3) 


e previo  1'acccrtamenlo  della  seguila  morte  in  conformili  dell’articolo  385 
del  Codice  Civile,  il  sottoscritto  (4) 

e Uffi- 


ciale dello  Stato  Civile  di  questo  Comune  di 


del  di 

(5) 

, prende  Atto  che  a ore 

del  mese  di 

(«) 

milleottocento 

sessanta 

, nel  Comune  di 

» 

(G) 

numero 

, è mori 

, casa  segnata  di 

(7) 

E previa  lettura,  il  presente  Atto  trascritto  contemporaneamente  sui 
due  Registri  originali,  è stato  da  me  sottoscritto,  (8) 
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MODO  PRATICO  D’USO 


(1)  Dire  se  antimeridiane  oppure  pomeridiane. 

(2)  Dire,  ove  occorra,  1°  o 2°  o 3°  ecc. 


Morte  dentinziutti 
» due  testimoni. 


Sentenza 
elio  autorizza  la 
recezione  dell*  Atto. 


(3)  Se  il  decesso  è denunziato  dai  due  testimoni,  di 
che  all’art.  286  del  Codice  civile,  qui  si  scriverà  il 
cognome,  nome,  paternità,  età,  professione  o condi- 
zione e domicilio  (nel  Comune)  dei  medesimi  e 
quindi  si  aggiungerà:  testimoni  informati  del  se- 
guente decesso  ed  aventi  i requisiti  di  legge.  E se 
vi  fosse  la  sentenza,  di  che  all’art.  302  del  Codice 
citato,  si  seguiterà  cosi:  ed  al  seguito  di  sentenza  del 
Tribunale  civile  e correzionale  di  . . . in  data 

del  . . . che  munita  del  mio  visto  si  allega  al 

presente  verbale. 


Se  invece  la  denunzia  della  morte  procede  da  un 
Ufficiale  dello  Stato  Civile  di  altro  Comune,  o da  un 
superiore  di  spedale,  collegio  o istituto,  oppure  da  un 
da 'puotlid'fSSzioliàri. ufficiale  di  po'izia  giudiziaria,  o dai  custodi  di  car- 

ceri , o da  cancellieri  criminali , o da  altri  pubblici 

ufficiali  cui  incomba  per  legge  di  farlo;  allora  dopo  il 
nome , cognome,  e qualità  dell'ufficiale  o funzionario 
denunziatile  si  dirà  : * Fatta  con  officiale  del  di  (se 
« ne  dia  ii.i  tutte  lettere  la  data)  che  munita  del  mio 
« visto  si  allega  al  processo  verbale.  » 

(4)  Indicare  il  nome , cognome  e qualità  dell'Ufficiale 
dello  Stato  Civile  che  riceve  l’alto  di  dichiarazione 
di  morte. 

(5)  Se  vi  è delegazione,  si  aggiungerà:  delegalo  con 
atto  del' dì  (riportandone  in  tutte  lettere  la  data). 
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(C)  Per  i Comuni  rurali  s’indichi  il  nome  della  re- 
spettiva  parrocchia , e per  quelli  urbani  s’indicherà 
il  nome  della  strada  o della  piazza  in  cui  resla  la 
casa,  stabilimento,  o luogo  in  cui  segui  la  morii*. 

|7)  Indicare  il  cognome,  nome,  genitori,  età,  luogo  di 
nascita  , domicilio , condizione  o professione,  stato 
civile  del  defunto,  aggiungendo  se  coniugato,  il  nome 
e cognome  del  coniuge  superstite  , e se  vedovo  il 
nome  e cognome  del  coniuge  premorto. 

E nel  caso  di  morie  di  pe  sone  delle  quali  non  siasi 
potuto  rinvenire,  o riconoscere  il  cadavere,  se  ne  fari 
qui  menzione  dopo  ottenuta  l'autorizzazione  prescritta 
dall’art.  301  del  Codice  citalo. 


Testimoni  iltitterali. 


(8)  Se  la  morte  è denunziala  dai  due  testimoni,  di 
che  al  citato  articolo  380  del  Codice  civile  , qui  si 
aggiungerà  : insieme  ai  testimoni  suddetti-,  e se  uno, 
o ambedue  i testimoni  fossero  i Hitler  ali,  si  seguiterà: 
non  sottoscrivendo  il  testimone  N.N.  oppure  i me- 
desimi per  avere  asserto  di  non  sapere  a tulio  que- 
sto giorno  nè  scrivere  nè  firmare. 
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AllMK 

del 

COMUNE 


(Modello  N.  6) 


TRIBUNALE  CIVILE 


CORREZIONALE 


CONSTATAZIONE  DI  NASCITA  *L 


MANDAMENTO 


MODO  PRATICO  D’USO 
1.  Dire  a seconda  del 

caso  Medico,  o Chirurgo.  A dì  1 86 

° tf'viTp'ee  antimen - Dichiarasi  per  me  infrascrilt  (1)  esercente  nel 

diane.  ° se  ; omcrniia.n'.  comnne  di  a sfogo  di  analogo  incarico  ri- 

basi  qui  s’ indicherà  m cevuto  dal  Sindaco  del  Comune  slesso  in  ordine  a Mani- 
ovTrestS  la  risala  cui  feslo  del  dì  di  avere  verìtìcato  e 

constatato  che  a ore  (2)  del 

chia.  giorno  del  mese  di  186 

1.  Indicare  il  colore  del  7 . . ...  ,n\ 

numero  della  cnsa,oin<‘:  e nat.  in  questo  Comune,  (d) 

^^^ovcril^°  bleff'  ; c precisamente  nella  casa  di  N°  (4) 

5.  indicar?  so  ma-  QD&  crcalura  di  sesso  (5)  , e alla  quale  ò 

schile . o femminile . ...  . ..  „ ..  . n-i:. 

a.  coffiiome  e nome  slato  imposto  il  nome  di  •>  ugna 

del  padre  se  legittima  di  anni 

uiversamor.te  si  dirà  1,1  , 

padre  incognito.  di  professione  domicilialo  (7) 

7.  Se  nel  Comune  si  . ^ /QN 

indichi  In  strada  n fa  i C delia  lo; 

W'ZPZ hi"'  "c  "Va"'  di  anni  , di  professione 

dichi  il  Comune  di  do-  » ““***  ’ 

miciiio.  domiciliala  (7) 

8.  Indicare  il  cognome  . . ..... 

e noìne  delia  Madre,  <e  gj  avverte  nell’interesse  del  servizio  statistico  soltanto 
si  tratta  di  figlio  legil-  . ....  , 

timo,  oppure  so  ilìegit-  che  la  suddetta  creatura  (li) 
limo,  so  essa  consente 
di  essere  nominata;  di- 
versamente si  dirà  Ma- 
dre incognita . 

9.  In  caso  di  nati-  . . . , . 

moni,  si  avverta  s<-  la  ( sotloseriu  ha  pure  rammenlalo  ai  genitori  del 

ZZ'e.  neonato  l'obbligo  che  loro  corre  di  presentarsi  personal- 
re,  oppure  subito  dopo  mento,  o por  mezzo  di  persona  munita  di  loro  regolare 
nata.  Mandalo  di  Procura,  all’  Ulizio  di  Slato  Civile  del  Comune 

so  il  pano  <>  aenutio  en(ro  j tjnnue  giorni  dal  parlo , con  due  Testimoni  di 
maschile,  di  anni  2.  compili,  c del  Comune  per 
do  in  esse  ria  nacque  furo  la  dichiarazione  di  detta  nascita,  c redigerne  il  cor- 
primo,  e chi  secondo.  risponjL.n,0  ,\uo,  onde  non  soggiacere  alle  penalità  com- 

N.rt.  i.n  presente  con-  minate  dalla  legge, 

«lataziono  dovrà  reca- 
pitarsi all'  Uflzio  dello 
Stato  Civile  a cura  del 

Medico,  o del  chirurgo.  Il  Medico  (o  la  Levatrice ) 

o della  Levatrice  inca- 
ricata della  constata- 
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(Modello  N.  7) 


k H ME 

del 

COMODE 


UFIZIQ  COMUNALE 

DI 


Li 


18 


PROVINCIA 

m 


TRIBUNALE  CIVILE 
e 

CORREZIONALE 

DI 


Inerendo  alle  relative  prescrizioni  dell'arl.  60  del  R.  De- 
creto per  l'ordinamento  dello  Sialo  Civile  in  dala  del  15 
novembre  1805,  N.  2002,  rendo  conio  alla  S.V.  Ill.ma  che 
oggi  stesso  sono  venuto  in  cognizione  della  nascila  de- 
nunziatami da  (2) 

di  un  infante 


di  sesso 


. figlio  di  (3) 


, seguila  a ore 

(A)  «del  dì  18 

in  questo  Comune,  e precisamente  nel  (5) 


N. 


N. 


, e nella  casa  segnala  di 


OGGETTO 


HisrilJ  eoo  Denunziati. 

I!  apporto  su  quella 
dell'Infante,  Aglio  di 
0) 


Richiesto  il  Cenunziante  perchè  la  dichiarazione  di  delta 
nascila  non  sia  stala  falla  nei  termini  pulissi  dall'arti- 
colo 3T1  del  Codice  Civile,  mi  avrebbe  replicato  (6) 


Dalle  informazioni  che  mi  sono  dato  curn  di  assumere 
su  motiv  dedoll  , risulterebbe  che  (7) 


Sig.  Procuratore  del  Ile 
a 


(«) 


MODO  TRATICO  D'USO 


1.  Cognome  e Nome 
dei  fionitori,  se  Ritratta 
di  fluii  legittimi,  n di 
naturali  i di  mi  Genitori 
rì  Aleno  manifestati  ; — 
diversamente  si  dirà  Ge- 
nitori incogniti. 


L'Ufficiale  delio  Slato  Civile 
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2.  Cognome,  — nome. 
— professione  e domici- 
lio del  dichiarante  chi- 
unque egli  sia:  e se  fosse 
il  padre  del  neonato,  si 
dirà,  (tal  Padre  stesso. 

3.  Indicare  il  cognome, 
nome,  paternità,  età. 
professione  e domicilio 
o residenza  dei  genitori. 

l3erò  qualora  si  tratti 
di  flf/li  illegittimi  di  j?e- 
nitorinon  palesatisi  (Ar- 
ticolo 376  Cod.  Civ.i,  si 
dirà:  Padre , e di  Madre 
incogniti. 

•t.  Dire  se  antimeri- 
diane o se  pomeridiane 

5.  Se  il  Comune  è /to- 
ro/^ s'indicherà  la  par- 
rocchia; e se  è Urbano 
la  strada,  o piazza  ove 
resta  ubicata  la  casa  in 
cui  avvenne  la  nascita. 

6.  Specificare  succin- 
tamente i motivi  della 
ritardatalo d omessa  de- 
nunzia. 

7.  Qui  dire  se  tali  mo- 
tivi siano,  o no  piusD- 
flcati,  e sussistenti 

8.  se  si  tratta  di  per- 

sone NON  1*0 VERE  , qui 
si  dirà:  Debbo  in  ultimo 
significarle  che  ho  av- 
vertito il  dichiarante  del 
dovere  che  gl’iìtcombc 
di  presentare  immedia- 
tamente istanza  al  Tri- 
bunale Civile  e Corre- 
zionale di • 

onde  conseguire  l’auto- 
rizza sion  e necessario 
per  la  regolarizza: ione 
di  tale  omissione;  e che 
ho  t tato  al  medesimo  ir 
istruzioni  necessarie  al- 
l’uopo. 

Se  poi  si  tratta  di  Per- 
sone povere,  si  di in- 
vece: Arendo  infine  dato 
al  dichiarante  le  istru- 
zioni occorrenti  per  con- 
seguire T autorizzazione 
at  ricevimento  dell'Atto 
omesso . esso  mi  ha  inca- 
ricato di  rimetterle  l’in- 
serta istanza  corredata 
delle  opportune  carie, 
onde  V.  ò'.  promuova  di 
ufficio  tale  autorizza- 
zione• 
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(Modello  N.  8) 


TRIBUNALE  CIVILE 

E 

CORREZIONALE 

di 


MANDAMENTO 

di 


Certificato  di  (1)  Denunzia  di  Nascita 


N. 

NASCITE 


Sulla  (1) 
di  quella* 


denunzia 


MODO  PRATICO  D’USO 


1.  Dire  a seconda  del 
caso:  tardiva  oppure  o 
nu>ssa. 

2.  Dire  se  antfM*ri-\ 
diane , o se  pomerianc. 

3.  Se  il  Comune  é ru- 
rale. s'indichi  la  Par- 
rocchia^ e se  urbano , la 
strada  o piazza. 

1.  Cognome  e nome 
dei  padre  del  neonato, 
ed  in  mancanza,  di  ehi 
sarebbe  stato  tenuto  a 
denunziare  la  nascita.  ' 
Trattandosi  di  ge- 
nitori poveri, qui  si  at?- 
ffl ungerà:  avvertendosi 
che  il  rilascio  si  pi  in 
carta  Ubera  per  causa 
di  povertà  del  (tenitori 
del  neonato,  come  dal- 
l’unito certificato  del- 
l’Autorità  politica. 


Il  sottoscritto  Ufficiale  dello  Sialo  Civile  del  Comune  di 
, inerendo  alle  relative  disposizioni  del 
Pari.  136  del  R.  Decreto  15  novembre  I8C5  N.  2002,  cer- 
lilica  cha  sui  Registri  delle  nascite  del  Comune  per  1 anno 
corrente  non  ha  potuto  essere  ricevuta  la  dichiarazione 
di  nascita  dell'infante  di  sesso  , figlio  di 

, e della 
, nato  in 

questo  Comune  a ore  (2)  del  di 

18  . . . , nel  (3) 

, Casa  segnata  di  N.  : per  non  es- 

sere stala  fatta  la  relativa  denunzia  nel  termine  stabilito 
Idall'art.  371  del  vigente  Codice  Civile. 

In  fede  di  che  si  rilascia  il  presente  Certificalo  al  sud- 
detto (A)  . onde  possa  produrlo  agli 

e netti  dell'art.  133  del  R.  Decreto  precitato  (5) 


DaU'Uffizio  Comunale  di 
Li 


18 


(L.  (!) 

Esatto 
Per  bollo  . 

Per  diritto  . • 

In  lutto  . L 


/.'Ufficiale  dello  Stato  Civile 


L. 
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PROVINCIA 

di 


N. 


Certificato  di  nascita 
di 

(1) 


AVVERTENZE  PRATICHE 

1.  Cognome,  nome  e 
paternità. 

2.  CocrnOTnoe  nome. 

3.  Coir  nome  e nome 
della  Madre. 

4.  l'er  i comuni  Ur- 
bani indicare  la  strada, 
o piazza  ec.  ; e pcn  quelli 
Rurali  la  parrocchia- 

5.  Registrare  In  tutte 
lettere  la  data  di  nascita 

tì.  S'indichi  il  nome  e 
cognome  de\  richiedente; 
ed  ove  il  rilascio  sin  in 
servizio  militare , o per 
altro  titolo  gratuito.  *i 
indichi  ciò  di  secruitoal 
nome  del  richiedente 
stesso. 

iV lì.  Il  presente  mo- 
dello dev'essere  sottopo- 
sto al  bollo  da  SO  cen- 
tesimi prima  di  firmarlo 
(Art.  15,  l«  e 20,  N.  lfl, 
Le*,  u luglio  18GG, nu- 
mero 3142*. 

Si  pud  rilasciare  in 
carta  Ubera  per  ìe  per- 


— ii-j  — 

(Modello  N.  !)) 

ah  Me 
del 

COMUNE 

TRIBUNALE  CIVILE 

e 

CORREZIONALE 

ili 

REGNO  D’ITALIA  — — — - 

MANDAMENTO 

— — di 


Certificasi  per  me  infrascritto,  clic  dal  Registro  degli 
Atti  di  nascita  di  questo  Comune  per  l'anno  18 
a c.  N.  , resulta  che  (2) 

figlio  d , c della  (3)  , 

, è nato  nel  Comune  di 

(4;  , Casa  segnata  di 

N'.  , sotto  di  (5)  del  mese  di  del- 
l’anno mille  ottocento  noie  meridiane. 

Rilasciato  il  presente  a richiesta  di  (C) 


In  fede,  ecc. 

DairUfizio  Comunale  di 

Li  186 


(L.  S.) 


L'Ufficiale  dello  Stato  Cicile 


Esatto 

Per  bollo  . . L. 
Per  diritto  . » 

In  tulio  . L. 
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poni*  povere,  dietro  esi- 
bizione del  certificato 
di  povertà  rilas<  iatodal- 
l'autorità  di  pubblica 
Sicurezza  che  ridiede 
nei  luu^o  di  domicilio 
dello  parti  richiedenti 
(Art,  il,  N-  5 K.  l>ec.  14 
luglio  IS66.  N.  3122,  e 
Circolare  della  Prefet- 
tura di  Firenze  18  marzo 
1807  N.  2:*0  ').  e facendo 
in  esso  constare  di  tal 
circostanza;  salvo  a do- 
verlo munire  del  bollo 
quando**  ne  dovesse  far 
uso  in  giudi  sio, o avanti 
un'autorità  giudltiat'ia , 
o si  dovesse  presentare 
atr  Ufi  zìo  del  Jtcgistro 
per  registrarsi , o inse- 
rire in  un  Atto  pubblico 
(Art. 20  N.  10,  e Art.  21, 
N.  25,  Leg.  cit.). 


Digitized  by  Google 
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PROVINCIA 


di 


COMUNE 


di 


IMF 

del 

COMUNE 


REGNO  D'ITALIA 


STATO  CIVILE 


TRIBUNALE  CIVILE 

F. 

CORREZIONALE 

di 


MANDAMENTO 


di 


N. 


pel  Registro  di  spedi- 
zione. 


Atto  di  (1) 
di 


(4) 


RSATTO 

per  bollo  . . L. 
Per  diritto  . » 

In  tutto  . L. 


AVVERTENZE  PRATICHE 

1.  Pire  n seconda  del 
caso:  attori  tnnnsa,  Na- 
scita , Matrimonio, Morte- 
li. Indicare  se  primo , 


Estrailo  dal  Registro  degli  All!  di  (1) 
del  (2)  Ufizio  dello  Sialo  Civile  del  Comune  di 

a c.  N.  , dell’anno  18 

(3) 


0 secondo,  ecc. 

3.  Trascrivere  qui  di 
seguito  l’Atto  nd  modo 
con  cui  fu  scritto  sul 
Registro  rispettivo,  ag- 
giungendo di  seguito 
immediatamente,  e per 
ordine  cronolo  'ico.  le 
postille  e le  rettificazio- 
ni che  si  trovassero 
scritte  sul  margine  del- 
l’Atto in  de  ilo  Registro. 

4.  Indicare  il  cognome 
enomedelle  persone  cui 
si  riferisce  l’Atto. 

NP.  In  fine  dell' Bstrat- 
to  si  dirà:  « Per  copia 
« conformile  all'originale 
* in  ogni,  salvo  ere.  * 
(seguitando  colla  indi- 
cazione della  persona 
cui  è rilasciata,  la  qua- 
le so  povera,  ose  l’ha  ri- 


Digitized  by  Google 


chiesta  per  pubblico  ser- 
vizio, ni  aggiungerà:  ri- 
lasciata  a N.N  gratui- 
tamente, perche  parerò. 
oppure  per  causa  di  f e- 
ra. di  Guardia  JVa sto- 
nale. delta  tenuta  del 
Registro  di  popolazione 
ree.  Dopo  di  ohe  si  chiu- 
derà cosi  : Dall * Ufisio 
Comunale  di  .... 
Li  ISO 

(L.S.)  L'Ufficiale 
dello  Stato  Civile 


ri  presente  modello 
dev'essere  sottoposto  al 
bollo  straordinario  di 
50  cent,  da  apporsi  dal- 
l'Utìzio  del  bollo  prima 
che  sia  firmato  daHTiV 
fiziale  dello  stato Civile 
(Art.  15  — 16  — 20,  N.  1* 
Legge.  14  luglio  ISoo. 
N.  3 l 2- ) 

Si  dovrà  rilasciare  in 
carta  Ubera  alle  persone 
povere,  che  presentano 
la  fede  di  poveri, -ulel- 
Pantorità  di  Steures;a 
Pubblica  del  luogo  di  lor< * 
dimora  ( Art.  si,  N.  V. 
Reirio  Decreto  1 1 luglio 
1 Stlfì,  N.  3 122,  e Circolare 
della  Prefettura  di  Firen- 
ze IH  marzo  1Ho7,N.22<ì'o. 
facendo  però  constare 
come  sopra,  di  tal  cir- 
costanza; salvo  di  do- 
verlo munire  del  Rollo 
quando  se  ne  volesse  fa  e 
uso  in  ghtdfsiO,  (taranti 
una  autorità  giudi  sfa- 
rla, osi  presenti  àtVU- 
ffsio  del  Registro  per 
registi  ars t,os*iasc rts i ■ t 
in  un  Atto  pubblico  i Ar- 
ticolo 2o,  N.  lo.  e ri 
N.  25  Legge  citata» 

Per  ultimo  si  avverte 
che  le  copte  ed  i certifi- 
cati rilasciati  dagli  ti- 
fisi di  stato  Civile  tleb- 
hotw  essere  legalizzati 
dot  Pn  v t dente  del  Tri- 
bunale, Cirite  e Corre- 
zionale re 3)  tetti  co.  quan- 
do w?  ne  voglia  far  u so 
fuori  della  giurisdizione, 
della  Provincia ( Artico- 
lo 150  Dee.  15  novem- 
bre 15*65,  N 26021-  E In 
firma  del  Presidente  dd 
Tribunale  dovrà  alla  sua 
volta  essere  legalizzata 
dal  Ministero  dell’  In- 
terno, quando  la  copia. 
« il  Certificalo  deliba 
spedirsi  all’Estero, 


A n M F 

del 

COMUNE 


- 133  — 


(Modello  N.  11) 


UFIZIO  COMUNALE 

DI 


PROVINCIA 

DI 


TRIBUNALE  CIVILE 

e 

CORREZIONALE 


N. 


OOGKTTO 


stato  nvn.E 
Domando  di  rettifica- 
zione di  Atto  di  il) 


Li 


18 


Coll'istanza  che  qui  si  unisce,  si  chiede  che  la  S.  V.  Il- 
lustrissima promuova  d'ufficio  presso  il  Tribunale  Civile 
c Correzionale  di  ‘ la  rcllificazionc  dcl- 

l’Allo  di  (1) 
in  dala  del  dì 
risulta  erroneo  (3) 


13  segnalo  di  N. 


che 


Siff.  Pt'ontralorc  (tri  II? 


Prcslandomi  alla  trasmissione  di  tale  domanda  in  Base 
al  disposto  degli  articoli  133  e 130  del  R.  Decreto  13  no- 
vembre 1803,  N.  3003,  unisco  alla  domanda  stessa  i se- 
guenti documenti: 

1.  Copia  autentica  dell'Atto  di  (1)  su- 

bielln  di  retlilieazione. 

2.  Certificato  dì  povertà  rilascialo  dall'Autorità  di  Si- 
curezza pubblica  del  luogo  di  dimora  dei  richiedenti  la 
rettificazione. 

3. 


MODO  PRATICO  D'USO] 


I.  Dire  n seconda  del 
caso  nascita.  o Mor- 
ir, i>  h>  itrhnonlo,  eoe., 
aggiungendo  il  cof/no- 
>/io  « no  ni?  delle  perso* 
necui  «i  r i ferisce  rAtto. 

li.  Specificare  l'errore 
o errori  y eira  lira  re  le  op- 
portune rulli  fica  noni. 


(L.  S ) 


L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 


Digitized  by  Google 
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(Modello  N.  12) 


ATTO 

DI  DELEGAZIONE  ' 
a Ufficiale 

dello  Stato  Civile. 


AVVERTENZE  PRATICHE 

1.  Indicare  il  luogo  in 
cui  si  fa  l'Atto. 

2.  Dire  a seconda  d’ino 
Sindaco,  o ff.  di  santifico 

3.  Indicare  \\ cognome, 
nome  e paternità  della 
persona  delegata. 

•I.  Dire  a seconda  del 
caso:  Assessore,  o Con- 
sigliere, o Eiettore,  o Se- 
gretario. 

5.  se  il  Comune  ha  un 
solo  Ufirio  di  Stato  ci- 
vile, si  dica:  nell"  Ufi  zio 
Comunale  j>osto  . ■ : 
se  jx)i  ne  Im  J'ii'i  d’uno, 
allora  si  diri:  nel  l.  o -j. 
o 3.  ere.  Ufi  zio  dello  Sta- 
to Civile  posto 

«.  Se  la  deh*:  a/i'  t: 
ahi. roccia  tutti  gli  adì 
dello  Stato  Civile,  si  di- 
rà : per  il  ricevimento 
degli  Atti  di  Cittadinan- 
za , Nascite.  Mfitrimott 
e Morti • Se  poi  é delegati 
il  Segretario  del  Connine 
o se  il  Sindaco  limi  le  la 
delegazione  soltanto  ad 
alcuni  di  detti  Atti,  s 
specifici!  erd  per  qual  t Ar- 
ti e fiuta  la  delegazione. 

E nel  caso  previsto  dal- 1 
l’urt.  1 del  K.  Decreto 
2<>  aprile  1 stili,  N.  2 vi r. 
dopo  di  avere  specificata 
la  delegazione  del  Segre- 
tario al  ricevimento  de- 
gli Atti  di  Nascita  e di 
Aforte,  si  aggiungerà:  c 
per  assistere  se  Dele- 
gante nella  compila  s m i- 
nCs  lettura  e sottoscri- 
zione dei  Verbali  vela- 
tiri  almatrimonto , come 
pure  aiie  altre,  operazio- 
ni di  lettura  e sottoscri- 
zione che  in  tali  Atti  do- 
rrebbe fare  il  Sindaco 
delegati te.ee, à per  causa 
(e  qui  ai  indichi  la  causa 
d’incapacità,  come  pre- 
scrive l’art.  2 del  citato 
decreto). 


L'anno  milleottocento  , e questo  dì 

del  mese  di  : nel  (1) 

Il  sottoscritto  (2>  del  Comune, 

di  , Provincia  di 

valendosi  delle  facoltà  concessegli  dagli  articoli  I o il  del 
Regio  Decreto  per  l'ordinamento  dello  Stato  Civili',  iodata 
del  liì  novembre  18r>5 di  num.  2102,  nomina  coll'Atto  pre  - 
sente il  Sig.  f3) 

, avente  la  qualità  di  (4) 
in  questo  Comune,  a suo  Ufficiale- Delegalo  di 
Stalo  Civile  con  residenza  (5J 

, per  il  rice- 
vimento degli  Alti  di  (6) 


in  ordine  al  nuovo  Codice  Civile  promulgalo  in  forza 
Iella  Legge  2 aprile  1803,  N.  2215, e li.  Decreto  2b  giugno 
-uccessivo, N.  231.8;  la  qual  delegazione  a lutti  o per  tutti 
gli  effetti  s'intende  fatta  col  riservo  espresso  all'arl.  4 del 
citato  11.  Decreto  15  novembre  1803,  N.  2(ib2. 

l'atto  il  presente  Atto  di  delegazione  in  duplo  originale 
ad  un  solo  e medesimo  effetto,  per  depositarsene  uno 
nella  Cancelleria  di  Ti  ibunale  Civile  c Correzionale  di 
, e l'altro  nell'arcbivio  di  questo 
llfizio  Comunale,  dopo  muniti  della  necessaria  approva- 
zione del  Procuratore  del  Re,  e non  altrimenti. 

Il  Delegante 


II.  S.) 

(') 

Visto  cd  approvato 

Li  180 

Il  Procuratore  elei  Re 
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7.  Qu!  il  Delegato  farà 
la  sua  accettazione,  con 
questo  però  che  la  me- 
desima non  è necessaria 
quando  é Delegato  il  Se- 
gretario (tet  Comune  ^ op- 
pure coliti  che  fate  veri 
de!  Sindaco  nei  quartieri 
del  Comuni  Urbani,  op- 
pure nelle  Borgate  o 
nelle  frazioni  di  quelli 
Rurali. 

JS'.Il.  Il  presente  Man- 
dato di  Procura,  o Atto 
di  Delegazione  (lev*  es- 
sere munito  del  Bollo 
straordinario  <o  redatto 
in  foglio  bollatola  I 2, 
da  applicarsi  dairuiìzio 
del  Bollo  prima  della 
firma  del  Delegante  e 
del  Delegato  (Art.  ir».  16 j 
e 20,  N.  37, Legge  14  lu- 
glio lst>6,  N.  3122). 


Digitized  by  Google 


(Modello  N.  13) 


ATTO  di  (6) 

della 

Delegazione  u Trinciale 
dello  ìs tato  Civile 


1/  anno  milleottocento 

e questo  di  del  mese  di 

: nel  (1) 

Il  soltoscrito  inerendo  alle  relative  prescrizioni  dell'ar- 
lieolo  5.  del  Regio  Decreto  per  l'ordinamento  dello  Slato 
Civile  in  data  del  quindici  novembre  milleottocento  ses- 
sanlacinquc,  segnato  di  N.  2GL2,  (2| 


M000  PRATICO  D’USO 

1-  Indicare  il  luogo^ 
ove  si  fa  l*nttodi  revoca, 
o di  renunzia  «lolla  de- 
legazione. 

if.  Trattandosi  di  revo- 
ca, si  dirà:  esonera  il 

sitj.  n.  N.  dalle Se 

poi  si  tratta  di  renun - 
sia,  si  dirà  invece:  re - 
un  mia  te. ... 

3.  Se  la  delega stone 

era  generale,  cioè  por 
lutti  li  Atti  di  Stato  Ci- 
vile, si  dirà:  Ci  lindi- 

nttnza.  ili  nascita,  di  ma 
teimonio  o di  morte\  so 
limitala,  si  specificherà 
per  (piali. 

4.  So  no  riporti  la  data 
in  tutto  lettore, 

5.  Somio  la  firma  del 
Sindaco  o del  t’cukìi- 
siante,  secondo  che  si 
tratti  di  rerocn , oppure 
di  renna  sfa.  È da  av- 
verti rsi  che  la  firma  del 
Sindaco,  o di  chi  ne  fa 
lo  voci,  devo  a voro  a 
riscontro  il  Bollo  Co~ 
ninnale. 

6.  Si  dirà:  revoca,  op- 
pure renunzia , a se- 
conda di  caso. 


funzioni  di  Ufficiale  dello  Sialo 


Civile  de!  Comune  di 
in  Provincia  di 
delegategli  per  gli  Alti  di  3) 
con  Allo  del  dì  (4) 

approvalo  dal  Regio  Procuraiore  di 
sotto  di  (4) 


, dcbilamente 


N.  II.  Si  rammenta  che 
OTP  si  tratti  ili  rmm/- 
sia.  il  renunzianto  non 
« esonerato  dalle  fun- 
zioni delegatogli.  fino  a 
che  non  siano  trascorsi 
30  giorni  dalla  notifica- 
zione del  presento  Atto 
al  Sindaco  (Articolo  :>. 
l>eoroto  15  tf.bre  ISG5, 
N.  £603). 


Digitized  by  Google 
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Si  può  redigere  il  pre- 
sente in  caria  libera . 
salvo  a farlo  bollare  in 
via  straordinaria  quan- 
do f»*  ne  debba  far  uso 
criudirialmenie.  o reiri- 
strnre.o  inferire  inatto 
pubblico  (Ari.  2 e 21 
l.efftfc  l i luglio  1#G6, 
N.  3125). 
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(Modello  N.  14) 


PROVINCIA 

di 


COMUNE 


di 


ARMB 

del 

COMUNE 


REGNO  D'ITALIA 

— 


TRllll'NALE  CIVILE 

F, 

CORREZIONALE 

di 


MANDAMENTO 

di 


S 1'  A T 0 C I V I L R 


N. 

del  Registro  di  Spod 
zione- 


crii:  rn-KATO 
di  ri  !t  ilio  alio 


0) 


Di  mairimonio 
ira 

2) 


I 

L*  Ufficialo  dello  Slato  Citile  del  Comune  di 

, inerendo  alle  disposizioni  dell’  arti- 
colo 73  del  Codice  Civile  promulgato  con  Regio  Decreto 
• lei  25  giugno  18G3,  N.  2338,  dichiara  e certifica  essersi 
rifiutato  di  procedere  alla  (1  ; del 

matrimonio  ira  ii  Signore  (3) 

e In 

Signor  (. 4 ) 

, per  ì seguenti  motivi  (5) 


AVVERTENZE  PRATICHE 


In  fede  di  ebe  si  rilascia  il  presente  a richiesta  di 

, onde  possa  valer- 
sene come  crcd  II  interesse. 


1.  Si  dirà  a seconda 
dei  caso:  pubblica  sione^ 
oppure  oelcbraxionc. 

2.  Cognome  di  ambo  i 
contraenti, 

3.  Coif nome,  nomò  e 
domici!. o dello  sposo. 

4.  Le  stesse  indicazioni 
rispetto  olla  sposa. 

5 . Tali  m<  >1  i v i sono  de  - 
terminati  dagli  articoli 


Dall'  Ulizio  Comunale  di 

Li  ! 80 

/.’  Ufficiale  dello  ,'ilato  Civile 


> 
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51,  56,  57,  58,  50,  60,  61, 
62,  63,  64,  65,  66,  68,  71, 
72,  76.  78,  79,  80  e 81 
del  Codice  Civile. 


N‘  Ti.  Il  presente  do- 
vrà essere  sottoposto  al 
bollo  ore-,  com*  0 detto 
ac.  129  nel  Modello  N.  V- 


Digitized  by  Google 


di 


di 


PROVINCIA 


COMUNE 


— 110  — 

(Modello  N.  lo) 

ARME 

(lei 

COMUNE 

TRIBUNALE  CIVILE 
CORREZIONALE 

-(i)  PUBBLICAZIONE  DI  MATRIMONIO  di 


(21 


MANDAMENTO 


di 


-Al  segnilo  di  analoga  richiesta  nei  termini  dell’  art.  73  del  Codice  Citile,  si 
rende  pubblicamente  noto,  che  avanti  l'Uflìciale  dello  Stalo  Civile  del  Co- 
n>une  di  deve  celebrarsi 

il  Matrimonio  fra  : 


Il  Signor 

e la  Signora 

di  professione 

di  professione 

nato  a 

nata  a 

residente  a 

residente  a 

di  anni 

di  anni 

figlio  d 

figlia  d 

di  professione 

di  professione 

residente  a 

residente  a 

e della 

e della 

di  professione 

di  professione 

residente  a 

residente  a 

Il  presente  Alto  verrà  affisso  alla  Casa  Comunale  (Albo  Pretorio)  per  giorni 
consecutivi  a quello  infra  notalo,  acciocché  nessuno  di 
quelli  che  hanno  diritto  di  opporsi  al  suddetto  matrimonio  possano  allegarne 
ignoranza. 

Dall' b'fizio  Comunale  di  186 


MODO  PRATICO  D'USO 

1.  Diro  a seconda  dei 
casi:  prima  o seconda  o 
unica. 

2.  In  caso  di  unica 
pubblica  sto/ie quisi  dira: 
per  dispensa  acuta. 


L'Ufficiale  dello  Stato  Civile 
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A*./?.  Inorrìine (urli  ar- 
ticoli ì&  e 2o  n.  16  della 
Lejrtre  M luglio  1 ><«<}, 
N.  3122.  la  presente  de- 
v'euvre  assoggettala  al 
bollo  da  50 reni  , appli- 
cabile dall*  tlfijio  (Iti 
botto  prima  della  sotto- 
scrizione  dell*  officiale 
dello  Stato  Civile. 


A à\  180 

Aflisso  il  presente  Atto  ili  (I) 
puMdieuzione  di  matrimonio  oW'Albo 
Pretorio,  a oro  antimeridiane 

di  questo  giorno. 

li  Donzello  ( Uscieri)  i 


A di  186 

Il  presente  Allo  A restato  costante- 
mente  aflisso  nW'Albo  Pretorio  dal  di 
1 86  , tino  a ore 

antimeridiane  del  corrente  giorno. 

Il  Donzello  ( Usciere ) 


Digitized  by  Google 


ARME 

del 

COMUNE 


— 1-12  — 


Li 


'Modello  N.  1G) 


1KG 


l TIZIO  COMUNALE 

DI 


PROVINCIA 

pi 


Esecutivamente  allo  disposizioni  contenute  nell'  arti- 
colo 71  ilei  Codice  Civile,  c nell'articolo  83  del  R.  Decreto 
15  novembre  1805,  N.  2002,  prego  la  S.  V.  III.  di  far  ese- 
guire anco  iri  cotesto  Comune  nel  quale  1 Spos  ebbe 
residenza  durante  l'ultimo  anno,  I (\)  pubblienzion 
del  matrimonio  diche  nell’appresso  trascritto  Atto  di  pub- 
: blicazione  de',  medesimo;  (ÌJ 


IN. 


PUBBLICAZIONE  DI  MATRIMONIÒ 


RICHIESTA 
<11  Pubblicazione  di  Ma- 
trimonio tra 


e 


MODO  PRATICO  D’USO 

1.  Diro  a seconda  del 
caso :lc  due , oppurel*»- 
nica 

2.  In  caso  di  unica put>- 
Mfr/rztottc.  qui  stappiti n- 
jrerA:  essendovi  dispensa 
da  una  delle  pubblica - 
xioni. 

:t.  Se  si  tratta  di  pri- 
ma pubblicazione,  qui  si 
dirà:  -no  alla  prossima 
ventura  Domenica « in 
cut  a rrd  luogo  la  seconda 
pubblica  zione;  etrattan- 
dosi  di  seconda  o di  u- 
niea  pubblicazione  . si 
dirà  invece:  per  tre  gior- 
ni consecutivi  a quello 
corrente. 


« Al  seguilo  di  analoga  ricliiesla  nei  termini  dell’  ar 


ticolo  73  del  Codice  Civile,  si  rende  pubblicamente  noto, 
che  rivalili  1’  Ufficiale  dello  Slato  Civile  del  Comune  di 

deve  celebrarsi  il  matri- 
monio fra: 

Il  Sig. 

e la  Sig. 

di  professione 

di  professione 

nato  a 

nata  a 

residente  a 

residente  a 

di  anni 

di  anni 

figlio  di 

figlia  d 

di  professione 

di  professione 

residente  a 

residente  a 

e dt  lla 

e della 

di  professione 

di  professione 

residente  a 

residente  a 

Signor  Sindaco 

di 


« Il  presente  Alto  verrà  affisso  alla  Casa  Comunale 
« (/ libo  Pretorio)  (3) 

« , acciocché  nessuno  di  quelli 

« che  hanno  dirillo  di  opporsi  al  suddetto  matrimonio  pos- 
« sano  allegarne  ignoranza.  » 


Digitized  by  Google 


y il.  ].a  presente  cr- 
uciale éesenteda  bollo, 
fino  a che  non  so  no  debba 
far  uso  come  all’  ari.  2 
Legire  11  luglio  imo;, 
N.  3122.  (Art.  21,  N.  24 
Lenire  stessa!. 

Sono  pure  esenti  da 
bollo  le  pubblicazioni 
fatte  d'  uticio  in  un  co- 
mune a richiesta  di  rf- 
ficiale  dello  Stato  Civile 
di  altro  Municipio. (Art. 
21  N.  24,  R.  Dec-eto  1 4 
lufflio  ,866,  N.  13S2J- 


— 143  — 

Si  compiacerà  la  S.  V.  Ili.  rimctlermi  a suo  lempo  col 
mezzo  della  parie  richiedente,  cui  si  consegna  la  presente 
richiesta  perché  provveda  alla  sua  esecuzione,  il  C.erli- 
licato  di  che  al  secondo  capoverso  dell’  articolo  87  del 
Regio  Decrelo  15  novembre  I8ti5  prccilalo,  per  l'oggetto 
del  terzo  capovcrso  dell'articolo  80  del  Decreto  medesimo. 

E frattanto  con  distinto  ossequio  ho  il  vantaggio  di  di- 
chiararmi 


L'  L/ficiale  dello  Sfato  Citile 


(L.  S,t 


Digitized  by  Google 


— ut  — 


Digitized  by  Google 


— 145  — 

(Modello  N.  17) 

ARME 

del 

COVONE 


UFIZIO  COMUNALE 

DI 


PROVINCIA 

DI 


Li 


186 


Uniformandomi  alle  disposizioni  dell’ Art.  00  del  R.  De- 
creto 15  novembre  1805,  N.  2602,  c per  gli  effetti  dell'arti- 
colo 87  del  vigente  Codice  civile,  rendo  intesa  la  S.  V. 
Ill.ma  che  sotto  dì  186  fu  fatto  a questo 

Fimo  richiesta  delle  pubblicazioni  di  matrimonio  che  in- 
tendono tra  loro  contrarre: 


MODO  PRATICO  D'USO 

1.  Si  dirà  a seconda  del 
caso:  pendono,  - oppure 
sono  state  eseguite. 

2.  specificare  il  mede- 
simo- 

3.  Cognome  dello  Spo- 
so e della  sposa. 


N. 

Il  Sig. 

e la  Sig. 

OGGETTO 

di  professione 

ili  professione 

MATRIMONI 

nato  a 

nata  a 

SI  denunziano  denti  Im- 
pedimenti a quello  tra 

residente  a 

residente  a 

(3) 

e 

di  anni 

di  anni 

tiglio  d 

figlia  d 

di,  professione 

di  professione 

residente  a 

esidenlc  a 

e della 

e della 

Al  Sig.  Procuratore 
del  Bc 
a 

di  professione 

di  professione 

residente  a 

residente  a 

Successivamente  a tale  richiesta,  c mentre  (4) 

le  relative  pubblicazioni,  sarei  venuto  a 
conoscere  ostare  a detto  matrimonio  1 impedimento  (2) 

non  dichiaralo  nell'atto  della  richiesta  delle  pubblicazioni 

che  sopra.  , ...  j . 

Dietro  tal  cognizione,  ho  sospeso  la  celebrazione  ilei  ma- 
trimonio in  subietlo  per  darne,  come  fo,  avviso  a la  S.  V. 
in  attesa  delle  di  Lei  determinazioni  in  proposito. 


(L.  S.) 


L’U/Jìciale  dello  Stelo  Civile 


10 
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(Modello  N.  18) 


ARME 

del 

COMUNE 


PROVINCIA 

DI 


TRIBUNALE 

CIVILE  e CORREZIONALE 

DI 

REGNO  D’ITALIA 


COMUNE 

di 


MANDAMENTO 


di 


N. 

Del  Registro  di  spedi- 
zione- 


Certifleato  di  seguita 
pubblicazione 
di  Matrimonio  tra 

(*) 

e 


Il  sotloscrilio  (I;  ,e  Uftìciale 

dello  Slato  Civile  del  Comune  di  , certi- 

fica per  li  effetti  degli  articoli  87  e 89  del  Regio  Decreto 
sull'ordinamento  dello  Stato  Civile  in  data  del  dì  15  no- 
vcmbre  1805,  num.  2002,  che  in  questo,  Comune  dome- 
nica (3)  ebbe  luogo  la 

pubblicazione  del  matrimonio  che  s’intende  contrarre  a- 
vanti  rOfficiale  dello  Stalo  Civile  del  Comune  di 
, Provincia  di 


tra  (4) 


MODO  PRATICO  D'  USO 

1.  Cognome,  nome  e 
qualità . oltre  quella  di 
Ufflziale  dello  Stato  Ci- 
vile 

2.  Cognome  e nome  del- 
lo sposo  e della  sposa. 

3.  Se  ne  indichi  la 
data. 

4.  Cognome,  nome,  ge-| 
nitori,  età,  professione 
e domicilio  dello  sposo. 

5.  Le  stesse  indicaiio-j 
ni  rispetto  alla  sposa. 


(5) 


(6) 
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«•  l»  pubblicazioni  Certifica  pure  che  la  pubblicazione  stessa  rimase  co- 

seguono  per  richiesta  di  ■ , , , », 

altr<»  ufficiale  Hello  stato  slanlementc  aflissa  1 suddetto  giorno  (i  ) 

Civile,  qui  si  dirà:  tutta 
richiesta  dell’  ufficiale 
dello  Stato  Civile  del 
Comune  di 

7.  Se  «l  tratta  di  1. 

pubblicazione,  ai  segui- 
terà cosi:  fino  alla  do- 
menica successiva,  in  etti 
ebbe  luogo  la  seconda 
pubblicazione , che  ri  ri- 
mase affissa  nel  tre  gior- 
ni successici,  e cosi  fino 
a ore  pomeridia- 
ne del  dì  ; 

e nel  caso  di  unica  pub- 
blicazione, si  dirà  invece: 
e nei  tre  giorni  imme- 
diatamente successivi , e 
cosi  fino  a ore 
pomeridiane  del  di 

8.  Copnorae  e nome 
del  richiedente. 

JV.  Jt.  Il  presente  mo- 
dello dev'essere  sottopo- 
sto al  bollodicent.50,da 

mente  dall' ifflzlò deMxS-  1 se,ua  che  nessuna  opposizione  «I 

lo  straordinario,  prima  matrimonio  stesso  venisse  al  sottoscritto  notificala. 

della  firma  deirùfnciale  D , . , 

dello  Stato  Civile  (arti-  Rilasciato  il  presento  a (8) 

coli  15,  1(5  e 20,  N.  16, 

Leppo  l i luglio  IS60, 

N.  3122). 

Nell'interesse  delle 
persone  povere  può  es- 
sere rilasciato  in  carta 
libera,  purché  si  produ- 
ca la  fede  di  pover- 

tA  dall  'Autorità  di  si-  ... 

rurezza  Pubblica  del  In  fede  ecc. 

ln°*P  .*«  dimora  dell®  finirmi, ir.  a; 


parti  richiodenti(Art.21, 
N.  25.  Regio  Decreto  del 
14  luglio  18«fi,  N.  3132, 
e Circolare  della  Prefet- 
tura di  Firenze  18  mar- 
zo 18(17,  N.  22/W,  ti  di- 
chiari tal  circostanza  né! 
Cert  i tirato  stesso,  e salvo 
l’adempimento  alla  for- 
malità di  bollo  nel  caso 

S revisto  dall’articolo  2. 

1 detto  Legge  (Art.  21, 
N’  25  Legge  citata). 


In  fede  ecc. 
DaU'Ufizio  Comunale  di 
Li 


L'Ufficiale  dello  Stalo  Civile 
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(Modello  N.  19.) 


PROVINCIA 

di 


ANNO  180  (1) 


ARME 

• del 
COMUNE 

COMUNE  di 


Fascicolo  di  corredo 
al 


Koglstro  defili  Atti  (li 

(3)  a e. N. 


MANDAMENTO 

di 

Fascicolo  A'.  (2) 


Indicazione  del  Cognome  e Moine  di  coloro  cui  t/itto  si  riferisce. 


(*) 


Nnm.  d’or- 
dine dei 
documenti 

INDICE 

DEI  DOCUMENTI  INCLUSI  NEL  PRESENTI  FASCICOLO 

OSSERVAZIONI 

(S) 

AVVERTENZE  PRATICHE 


1.  Notare  l'anno  in  cui  fu  ricevuto  o 
trascritto  l'Atto. 

2.  Segnare  il  numero  progressivo  dei 
fascicoli  per  ciascbcdun  volume  di 
Alternili. 

3.  Indicare  le  carte  del  Registro  che  con- 
tiene l’Atto,  ed  il  numero  progressivo 
colquale  l'Atto  relativo  trovasi  segnalo 
in  margiue  del  Registro  medesimo. 


4.  Scrivere  qui  il  cognome  in  lettere 
maggiori,  ed  il  nome  della  persona, 
cui  si  referisce  l'alto  di  cittadinanza, 
nascita,  matrimonio,  o morte. 

5.  Oltre  le  avvertenze  che  occorressero 
si  dovrà  in  questa  colonna  ripeterò 
in  tutte  lettere  il  numero  comples- 
sivo dei  Documenti  di  cui  si  compone 
il  fascicolo  medesimo. 


Digitized  by  Google 
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(Modello  N.  20) 


x 11  ME 
dei 


COMUNE 


L'FIZIO  COMUNALE 

DI 


PROVINCIA 


Li 


18 


MANDAMENTO 

di 

N. 

OGGETTO 

STATO  CIVILE 
Invio  dei  Registri  an- 
nuali e carie  ai  corredo. 

Inerendo  olle  relative  prescrizioni  degli  articoli  3GO 
del  vigente  Codice  Civile,  c 30,  41,  e G4  del  Regio  Decreto 
I?i  novembre  1803,  N.  2002  per  l'ordinamento  dello  Stalo 
Civile,  rimetto  alla  S.  V.  111.  i qui  sotto  notati  Registri, 
originali  dello  Stalo  Civile  dell'anno  Isti  , corredali  dei 
corrispondenti  indici  c volumi  degli  Allcgnti,  onde  ne  sia 
fatto  il  deposito  nella  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  e 
Correzionale, prescritto  dagli  Ordini. 

si 
« ~ 

£ ? 

Zi 

•vr 

SPECIFICAZIONE 
DEI  REGISTRI 

N.  (\o\  Fascicoli 
compresi  in 
ciascun  volume 
di  Allegati 

3 

Osservazioni 

4 

$10.  Pi'ocuratot'e  del  Re 

i 

a 

Registro  di  cittadinanza 
Volume  degli  Allegali 
relativi 

Registro  delle  nascile 
Volume  degli  Allegali 
relativi 

Registro  delle  pubbli- 
cazioni di  matrimonio 
Registro  dei  matrimoni 
Volume  degli  Allegali 
relativi 

Registro  dello  morti  . 
Volume  degli  Allegati 
relativi 

Digitized  by  Google 


c tt 


AVVERTENZA  PRATICA 


Nella  prima  colonna  si: 
iii*li«*UorA  in  cifra  il  nu- 
meri» «lei  volumi,  iti  ori- 
ginale e supplementi. 
P.  < : Se  il  Comune  lia 
tre  un  zi  «li  so  t«>  civile, 
uno  di  detti  lllzihn  air- 
iunto  un  «implemento 
ni  Hejristro  «li  cittadi- 
nanza. si  noterà  il  N.  di  4 
cui  ascendono i registri, 
compreso  il  supplemen- 
to. 


E con  preghiera  ili  riscontro  al  recapito  della  presenle,  e 
documcnli  snddctli,  bo  il  vantaggio  di  segnarmi  con  lutla 
la  considerazione 


Il  Sindaco 


IL.  S.) 
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ARME 

del 

COMUNE 
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(Modello  N.  21) 


PROVINCIA 

DI 


U F IZ  I 0 

DELLO 

STATO  CIVILE 
DEL  COMUNE 

DI 


N. 


Li 


18 


Il  soltoscrilto  in  ostruzione  delie  prescrizioni  contentile 
nell'articolo  250  dtl  Codire  Civile,  c per  pii  eflelii  del- 
l'nrlirolo  slesso  e di  quelli  di  N.  232,  233,234,242  e 251 
e seguenti  del  Codice  medesimo,  porla  a cognizione  della 
S.  V.  111. ma  che  sol'o  dì  (1) 

m 


OGGETTO 


Si  denunziano  i Pupilli. 


Signor  Pretore  del 
Af andamento 


lasciando  IN.  Agli  in  dà  minore,  domiciliali  in  que- 
sto Comune  (3),  , casa  di  nu- 

mero , e dei  quali  si  rimellc  qui  a lergo  l'opportuna 
noia  nominale 


L' Ufficiale  dello  Stalo  Civile 


di 


(L.  S.) 


MODO  PRATICO  D'USO 

I.  Se  ne  dia  la  data  in 
tutte  lettere. 

S.  Qui  a seconda  del 
caso  sì  diri:  amorfo  f se- 
guitando col  cognome  e 
nome  del  coniuge  dece- 
duto};  oppure:  è passata 
ad  altre  nozze  ( segui - 
landò  col  nome  e cogno- 
me) vedova  del  fu  ( In- 
dicando il  nome  e co- 
gnome del  defunto  ma- 
rito). 

3.  Per  i Comuni  ur- 
bani, qui  si  indicherà  la 
strada  o piazza;  e per 
quelli  rurali , la  Pnrroc-  i 
chia  in  cui  é ubicata  la  • 
casa  d'abitazione. 


I 
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STATO  NOMINALE  dei  Pupilli,  figli  del  fu 


COGNOME  E NOME 

ETÀ' 

NOME 
DEL  Padre 

COGNOME  E NOME 
della  Madre: 

• 

A 

Digitized  by  Google 


COGNOME  E NOME 

DEiriU'  PROSSIMI  PARENTI  DEI  PUPILLI 

per  formare 
il  Cousiglio  di  famiglia 

LORO  DOMICILIO 

Ossercazioni 

• 
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(Modello  N.  22) 

l R MB 

del 

COMIM 


UFIZIO  COMUNALE 

DI 


Li 


186 


PROVINCIA 

DI 


TRIBUNALE  CIVILE 

E 

CORREZIONALE 

DI 


N • 

OGGETTO 


In  esecuzione  delle  disposizioni  conico u le  nell’Art.  104 
del  li.  Decreto  15  novembre  1805,  N.  2CG2,  porto  a cogni- 
zione della  S.  V.  Illustrissima  che,  previe  le  prescritte 
solcnnilit,  sotto  di  ebbe  luogo  la  cele- 

brazione del  matrimonio  tra  (11 


MATRIMONI 
Avviso  d seguita  rele- 
b razione  di  quello  tra 


(3) 

e 


(2) 


e 


Al  Sii 7.  Procuratore  del 
He  a 


conforme  dal  corrispondente  Atto  di  matrimonio  riportato 


a c.  sotto  N.  del  relativo  Registro. 


AWF.HTEN7ÌS  PRATICHE 

1 cognome.  nome, 
ponitori,  professione,! 
data  e lungo  di  nascita 
dello  Bpofto* 

I,e  «tesse  indica- 
zioni rispetto  alla  sposa  | 
3.  Cognome  e nome; 
tanto  dello  sposo,  quan- 
to della  sposa. 


Inerendo  poi  alle  prescrizioni  dell'ArL  140  del  citato 
R.  Decreto , proporrei  nel  seguente  tenore  l'annotazione 
da  farsi  sui  Registri  di  .Xascita  del  Comune  rcspeltivo 
alla  corrispondente  partita  di  ciascuno  degli  Sposi,  cioè  : 


Digitized  by  Google 
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QUANTO  ALLO  SPOSO 


» Il  dicontro  (4) 

« si  coniugò  sotto  di 

- con  (5) 

« di  18G  nel  Comune  di 

» Provincia  di  » 


4.  Cognome,  nome 
c paternità  dello 
sposo. 

5.  Cognome,  no- 
me e paternità  delia 
sposa. 


QUANTO  ALLA  SPOSA 

« La  dicontro  (5) 


si  coniugò  sotto  di 


NB.  La  presente  co- 
municazione deve  es- 
sere spedita  al  Procu- 
ratore del  Re  presso 
il  Tribunale  Civile  e 
Correzionale  nella  cui 
giurisdizione  trovasi 
il  Comune  nel  quale 
ciascuno  degli  sposi 
è nato,  o nel  quale 
fa  trascritto  l’Atto  di 
nascita  ricevuto  da 
impiegati  militari,  o 
di  nati  alt  estero,  o 
durante  un  viaggio 
di  mare,  o dei  fan- 
ciulli consegnali  ad 
un  pubblico  Ospizio. 
(Art.  53  e 104  R.  De- 
creto 15  agosto  18G5, 
N.  2002.) 


« con 

« di  186  nel  Comune  di 

< Provincia  di  • 


E con  distinto  ossequio  mi  dichiaro 


(L  S.) 


V Ufficiale  dello  Stato 


186 

nata  il 


186 
nato  il 


Civile 
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(Modello  N.  23) 


UF1Z10  COMUNALE 

DI 


186 


PROVINCIA 


DI 


Risposta  al  foglio 
del 

Die.  Sez.  ,V. 


rr.oTOcoLto  d'bfizio 


Il  sotloscrillo  inerendo  alle  disposizioni  contenute  ncl- 
l'Art.  (1) 

trasmette  alla  S.  V.  Illustrissima,  per  l'uso  opportuno,  la 
qui  inserta  copia  deH'Atto  di  (2) 
da  Esso  ricevuto  sotto  il  di 
e riguardante  (3i  , 

E con  preghiera  di  favorire  riscontro  al  recapito  del- 
l'Alto colla  presente  trasmesso,  passa  al  vantaggio  di  se- 
gnarsi con  distinto  ossequio 


N. 


il  Sindaco 


OSSKTTO 


Sig.  Sindaco  del 
Comune 
di 


AVVERTENZE  PRATICHE 
1.  Dovendosi  rolla  pre- 
sente trasmettere  un  At- 
to: 

al  DI  nascita,  qui  si 
diri:  379  del  Codice  CI- 
vile  25  UH' ano  1885, 
N.  2358.  , 
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b)  Di  matrimonio  ce- 
lebrato per  delegazione 
ria  altro  Ufficiale  dello 
Stato  rivile,  «pii  si  dirà: 
103  parngra/O  2 del  li- 
cer. 15  novembre  1SG5, 
JV.  2002. 

r ) Di  matrimonio  al- 
ruffinale  di  stato  rivii" 
del  distretto  di  uno 
dej>li  sposi,  qui  si  dirà: 
05  y.  I e 102  'lei  Retro 
Decr.  15  novembre  lst>5. 
y.  2002. 

d)  Di  morte,  qui  si  di- 
rà: :P7  del  Collier  Cinte 
25  (Jìnt/nO  lSr»5.  N.  23.'»-. 

ftj  Qui  si  dirà  a se- 
conda del  raso:  nascita, 
oppure  matrimonio,  os- 
si vero  di  morte 
(3>  s*  indicherà  qui  il 
eofmo*ne«  nome,  pater- 1 
nità  e domicilio  dei  «eo-l 
nato  ; o degli  sposi',  o 
del  morto , a seconda! 
del  raso. 

y.H.  l.a  trasmissione1 
della  copia  degli  Atti  di: 
yoscita  e di  Morie  deve 
Ami  nei  dieci  giorni : 
dalla  respettivadata  de- 
pii  Atti  raede<imi:quellH  j 
però  degli  Atti  di  Afa- 1 

trimmvo  deve  farsi  nel 
giorno  immediatamente  | 
mecessivo  alla  celebra- 
zione del  matrimonio,  j 
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(Modello  N.  24) 

ARMI! 

del 

COMUNE 


UFIZIO  COMUNALE 
ni 


U 


186 


PROVINCIA 

DI 


È regolarmente  pervenuta  a quest'  U tìzio  la  copia  del- 
l'Atto di  (1) 


Risposta  ni  Foglio 
del 

Div.  .Ves.  N. 


PROTOCOLLO  u' UFIZIO 


che  la  S.  V.  Illustrissima  mi  ha  diretto  colla  riverita  sua 
nota  in  margine  segnata. 

Tanto  per  notizia  e regola  di  codesto  Municipio,  mentre 
mi  dichiaro 


N° 


OGGETTO 


Sia-  Sindaco  del  Comune 
di 


(L.  S.) 


Il  Sindaco 


1.  Indicare  se  di 
Nascita . o di  Morte 
o di  Matrimonio , non 
che  il  cognome , no- 
me e paternità  «Ielle 
persone  cui  l'Atto  si 
riferisce. 
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(Modello  N.  23) 


UFIZIO  COMUNALE 
m 


PROVINCIA 

DI 


N. 

OGGETTO 

DELEGAZIONE 
Per  celebratone  di 
Matrimonio  tra 

(«) 

• 

(lì 


Signor  Sindaco 

di 


Li  186 


Il  sottoscritto  inerendo  al  relativo  disposto  dell'Art.  96 
del  Codice  Civile  vigente,  prega  la  S.  V.  Illustrissima  di 
procedere  alla  celebrazione  del  matrimonio  del  Sig.  (1) 


colla  Signora  (2) 


per  il  quale  nei  giorni  (3) 

hanno  già 

avuto  luogo  regolarmente  le  prescritte  pubblicazioni  (i) 

; senza  che  sia  stata  dedotta  opposizione  di 
sorta  contro  la  celebrazione  del  matrimonio  stesso. 

Devcsi  avvertire  che  i Contraenti  sono  in  piena  regola 
colle  disposizioni  degli  articoli  63  e 67  del  Codice  Civile 
citato,  rispetto  al  consenso  dei  rispettivi  ascendenti;  non 
che  col  disposto  degli  articoli  39  c 68  del  Codice  stesso, 
rispetto  agli  impedimenti  in  quelli  contemplati. 

Coerentemente  poi  alle  prescrizioni  dcll’arlicolo  103  del 
R.  Decreto  13  novembre  1863,  N.  2602,  si  porta  a di  Lei 
cognizione,  che  la  presente  delegazione  è stata  moti- 
vala (5) 


MODO  PRATICO  D'  USO 

1 . Cognome,  nome,  ge- 
nitori, professione,  data 
e luogo  di  nascita  dello 
sposo. 

2.  Le  stesse  indicazioni 
rispetto  alla  sposa. 

3.  Se  ne  riporti  la  data. 
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4.  Si  dica  a seconda 
del  caso:  in  questo  Co- 
mime,  oppure:  tanto  In 
questo  quanto  nel  Co - 
nume  (o  Comuni ) di  • . . 

5. si  specifichi  il  soffro ’jjpqyjo 
o la  necessità  che  ha  dato  j 4 
luogo  alla  delegazion 

6.  Cognome  e nome 
dello  «poso. 

7.  Id.  della  sposa. 

N.  B.  La  presente  po- 
trà farsi  incarta  libera, 
salvo  a farla  munire  d#»l|  ..  « v 

bollo  prescritto  nei  casi!  i1-**  av 

Erevisti  dall'articolo  2. 

egge  14  luglio  1 860, 

N.  3122.  fArt.  21,  N.  21, 

Legge  stessa.; 
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E in  attesa  della  trasmissione  della  copia  autentica  del 
relativo  Alto,  lostochò  abbia  avuto  luogo  la  celebrazione 
del  matrimonio  cbo  sopra,  si  dichiara  con  distinto  os- 
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(Modello  N.  2(1) 


UF1ZI0  COMUNALE 
01 


PROVINCIA 

DI 


Li 


18G 


TRIBUNALE  CIVILE 

E 

CORREZIONALE 

DI 


N° 


OGGETTO 

FIGLI  NATURALI 

[lontanila  di  annota- 
zione sui  Registri 
di  Sialo  Civile  del 
riconoscimento  di 
quell  (X) 


In  adempimento  delie  prescrizioni  contenute  negli 
Art.  138, 139  e 140  del  Regio  Decreto  15  novembre  1805, 
N.  2603,  trasmetto  alla  S.  V.  HI. ma  l'inserta  istanza 
corredata  delle  relative  giustificazioni,  avanzata  da  (1) 


colla  quale  si  chiede  che  sui  respettivi  Registri  delle 


Nascite  di  questo  Comune  appellanti  a ami 

, un  originale  dei  quali  trovasi  già  depo- 
sitato nella  Cancelleria  di  cotesto  Tribunale  Civile  e 


Sig.  Procuratore  del 
He  a 


MODO  PRATICO  D’USO 

1.  Cognome,  nome 
c domicilio  del  (o  dei) 
richiedenti. 


Correzionale,  sia  preso  nota  del  seguito  riconoscimenlo 
per  parte  d (2) 

de  figli  naturai  , di  che  in  detta  istanza. 

Tale  annotazione  sarebbe  da  me  proposta  nei  seguenti 
termini  : 


Digitized  by  Google 


— 165  — 


S.  Cognome,  nome, 
professione  e domici- 
lio del  Genitore,  o Ge- 
nitori ehc  limino  fallo 
la  reenpniiione. 

3,  Idre  a seconda 
del  caso:  .dito  di  ma- 
trimonio del  rf*  . . 
oppure:  sltto  ai  rico- 
noscimento del  di  .. . 

rogato,  o rero- 

gnito  da  Xotaro  .X  X, 
e registralo  a 

il  di ccr, 

V.  Art,  1»1  Cod.  Cu. 

4.  Dire  : In  copia 
autentica-,  oppure:  in 
originale. 

fi.  Cognome  c nome 
del  Cenilo  re  (o  Coni- 
tori  ) che  ha  fatto  il 
riconoscimento. 


* A di  186  . Si  prende  noia  che 

« il  figlio  cui  si  riferisce  il  diconlro  Atto  di  Nascita, 

< è stato  riconosciuto  per  proprio  da  (2) 

< 

< come  da  (3)  del 

c di  186  . 

t ehc  munito  del  mio  Visto  si  inserisce  (4) 

« nel  volume  degli  Allegati  al  Registro 

« delle  Nascite  dell’anno  186  . 

E in  attesa  delle  di  Lei  disposizioni  in  proposito, 
mi  confermo 

L'Unciale  dello  Stato  Civile 

(L.  S.) 
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(Modello  N.  27) 


PROVINCIA 

DI 


ARME 

del 

COMUNE 

TRIBUNALE 
CIVILE  e CORREZIONALE 


DI 

REGNO  D’ITALIA 


COMUNE  MANDAMENTO 


STATO  CIVILE 


N° 

del  Registro  di  Spe- 
dizione. 


OGGETTO 
Certificato  di  Matri- 
monio tra 


Certificasi  per  me  infrascritto  Ufficiale  dello  Stalo 
Civile  del  Comune  di  , come  a carte 

del  Registro  degli  Alti  di  Matrimonio  per  l'anno  , 
che  si  conserva  nell’Archivio  di  questo  Comune,  ap- 
parisce sotto  il  N°  che  (J) 

figlio  d e 


(1) 

« 


della 

di  professione 


, di  anni 
, domiciliato 
, sposò  (2) 
figlia  di 


MODO  PRATICO  D USO 


della 

di  professione 

, il  di  (3) 


, di  anni 
, dimorante 


1.  Cognome  e.  nome 
dello  sposo. 

2.  Id.  della  sposa. 

3.  Se  ne  scriva  la 
data  in  tutte  lettere. 

A.  S'indichi  il  nome 
e cognome  del  richie- 
dente: c dove  la  spe- 
dizione si  faccia  in 


Rilasciato  il  presento  a richiesta  di  (4) 


Digitized  by  Google 


carta  libera  e gra- 
tuitamente per  servi- 
zio militare  , o di 
Guardia  Nazionale, 
u per  altro  titolo  Bra- 
milo, «'indichi  ciò  di 
seguito  ai  nome  del 
richiedente.  l,o  stesse 
si  l'ara  se  si  rilascia 
a persone  parere,  sal- 
so la  soddisfazione 
alla  formulila  del  bol- 
lo nei  casi  indicali  al- 
l’Arl.  2 Leg.  H luglio 
lSt'tS,  N.  di 22. 

■V.  H.  — (I  presente 
modello  deve  essere 
sottoposto  negli  altri 
rasi  al  bollo  di  cent. 
50  avanti  1*  U tizio  del 
bollo  straordinario 
prima  della  «uà  sot- 
toscrizione per  par- 
te dell'officiale  dello 
Stato  Civile  (Ari.  15, 
16  e 20,  N.  Iti  leg. 
cil.l  V.  N I),  del  Mo- 
dello N.  9. 
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In  fede,  ecc. 

OaH'Ufizio  Comunale  di 

Li  186 


L'Ufficiale  dello  Slato  Civile 
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arma 

del 

COMUNE 


(Modello  N.  28) 


di 


CONSTATAZIONE  DI  MORTE 


MODO  PRATICO  II  USO 

1 . Cognome  e nome 
della  persona  moria. 

2.  Ilìre  a seconda 
del  caso,  giorni. . , op- 
pure mesi  . . , ossi- 
vero  anni  , . . 

3.  Dire  se  possi- 
dente, o Impiegato,  o 
Legale,  o Medico,  o 
Nolaro,  oppure  indi- 
care il  mesliero  re- 
spettivo. 

•i.  Se  il  morto  era 
Celibe,  s'indichi;  e se 
Comboato,  si  dirà:  Ma- 
rito, oppure  Moglie 
di  Raggiungendo  il  no- 
me c cognome  del 
coniuge  superstite);  - 
C se  Vedovo,  si  ag- 
giunga di  chi, 

5.  S'indichi  il  Co- 
mune in  cui  nacque. 

ti.  Se  dei  Comune, 
s'indiobi  la  Parroc- 
chia: diversamente  si 
indichi  il  Municipio 
di  domicilio. 

7.  Nome  e Cogno- 
me del  Padre. 

8.  Nome  e Cogno- 
me della  Madre. 

9.  Indicare  se  an- 
timeridiane, oppure 
pomeridiane. 

10.  S'  indichi  la 
causa  della  morie,  on- 
de se  ue  possa  leocr 
conto  nell'  interesse 
della  statistica.  Ciò  si 
farà  così  : 

I.  In  caso  dì  morte 
derii  ante  da  malattia 
ordinaria,  se  ne  spe- 
cificherà la  qualità: 

?i.  e.  Tubercolosi,  Mi-\ 
fare,  Mal  di  petto  ec.  | 


Li 


TRIBUNALE 

CIVILE  E CORREZIONALE 

di 

MANDAMENTO 

di 


180 


In  forza  del  relativo  mandato  ricevuto  dal  Sindaco 
lei  Comune  di  , io  sottoscritto  Medico- 

Chirurgo  esercente  in  dello  Comune  dichiaro  a lutti,  e 
per  tutti  gli  effetti,  di  essermi  nel  corrente  giorno  per- 
sonalmente recalo  alla  Casa  segnata  di  N°  , e posta 
nel  popolo  (oppure  nella  strada)  di 

nel  Comune  stesso,  e di  aver  proceduto  alla 
Visita-necroscopica  del  cadavere  di  (I) 

, dell’età  di  (2) 

di  condizione  (3)  , (4) 

, nato  (5) 

, e domicilialo  (6) 

; figlio  d (7)  , di 

condizione  (3)  , nato  (5) 

, e domicilialo  (6) 
e della  (8)  nata  (5) 

, c domiciliata  a 

(fi)  ; e attesto  che  I 

medesim  cessò  di  vivere  a ore  (9)  meridiane 
del  di  del  mese  di  millcotlo 

centosessanta  per  causa  (10) 
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II.  Se  la  morie  de- 
riva ila  maialila  stra- 
ordinaria, si  dovrà 
aggiungere  se  questa 
sia  epidemica,  oppure 
contagiosa. 

III.  Se  si  tratta  di 
morte  violenta,  occor- 
rono le  seguenti  spe- 
dii ca/ioni. 

a)  L)i  apoplessia  (op- 
purequale  altra  morte 
repentina  naturale 

n)  D'incendio. 

cj  Di  annegamento 

d)  Di  caduta. 

e)  D'esplosione  di 
arme  da  fuoco. 

f)  D'ingestione  di 
sostanze  relenose. 

g)  Di  scoppio  di  ful- 
mine. 


Dichiaro  infine  di  avere  avvertito  la  Famiglia  (11) 
del  suddett  defunt  , che  gli 
corre  l’obbligo  di  far  presentare  immediatamente  al- 
l’Ufizio  dello  Stato  Civile  di  questo  Comune  due  dei 
suoi  membri , o Due  Testimoni  cogniti  del  fatto,  mag- 
giori degli  anni  21  di  età,  di  sesso  maschile,  e dimo- 
ranti nel  Comune  stesso,  per  fare  la  dovuta  dichiara- 
zione di  detta  morte,  e redigerne  il  corrispondente  Alto, 
onde  non  incorrere  nelle  disposizioni  penali  della  Legge. 

Ed  in  fede,  ecc. 


h)  Di  scoppio  di 
mine. 

i)  Di  frane  di  enee, 
o miniere 

l)  Di  disastri  di 
ria  ferrata 

m)  Di  altre  morti 
non  comprese  nelle 
surriporlate  specifica- 
zioni. 

IV.  Se  si  tratta  di 
Suir.imo,  si  specifi- 
cherà se  avvenne: 

a)  Con  armi  da  ta- 
glio. 

b)  Con  armi  da 
fuoco. 

c ) Perannegamcnto 

d Per  impiccagio- 


11  Medico- Chirurgo 


e)  Per  asfissia. 

f)  Per  precipita- 
zione dall'alto. 

g)  0 per  altri  modi 
non  compresi  nei  sud- 
detti. 

V.  E per  ultimo,  ove 
si  tratti  di  Omicidi,  si 
aggiungerà  se: 
a)  l'olontari, 
ti)  Involontari. 
cl  Infanticidi 
11.  Aggiungere,  ove 
nc  sia  il  caso,  ospite. 


Digitlzed  by  Google 


PROVINCIA 

di 


Modo  pratico  d'uso 


1.  Cognome,  nome 
e paternità  del  de- 
funto. 

2.  Se  il  morto  fi 
del  Comune,  si  dirà: 
ve  su<l 'chi' tu  Comune', 
se  poi  è di  altro  Mu- 
nicipio, si  indicherà 
il  nome  di  esso. 

3.  Indicare  il  ge- 
nere della  malattia, 
o >|itale  altra  causa 
della  morte. 

4.  I lire  se  antime- 
ridiane, o so  pome- 
ridiane. 

5.  Scrivere  --  24  — 
per  i casi  di  morto 
ordinaria,  - 48  - per 
le  morti  in  compen- 
dio. 


(Modello  N.  29) 

COMUNE 
di 

ENZA  AD  INUMARE 


U 186 


Il  sottoscritto  Medico-Chirurgo  avendo,  per  speciale 
incarico  ricevuto  dal  Sindaco  di  questo  Comune,  veri- 
ficata la  mortedi  (1)  , di  anni 

, rii  professione  , domiciliato  (2) 

, accaduta  per  (3) 

a ore  (i)  dolili  186  ; 

dichiara  che  al  compimento  delle  ore  (5)  dalla 

seguita  morte,  e cosi  dopo  le  ore  (4)  • del  di 

18C  , potrà  esser  data  sepoltura  al  ca- 
davere del  suddetto  defunto. 


— 170  — 


ACME 

del 

COMUNE 


Il  Medico-Chirurgo  delegato 
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IRNE 

del 

COMUNE 


(Modello  N.  30) 


PROVINCIA 


di 


REGNO  D'ITALIA 


TRIBUNALE  CIVILE 
CORREZIONALE 
di 


COMUNE 


MANDAMENTO 


di 


di 


• STATO  CIVILE 


N. 

del  Registro  di  Spedi- 
sìoue. 


OGGETTO 


Certificato  di  Morte 


CeniOcasi  per  me  infrascritto  Ufficiale  dello  Stato  Cirilo 
del  Comune  di  , che  dal  Registro  Necro- 

logico di  questo  Comune  per  l’anno  18  a c. 

N.  del  (1)  Ufizio  resulta  che  (2) 

figlio  (3) 

, in  età  di 

, di  condizione  , (A) 


di 


(?) 


MOOO.PRATICO  D'USO 


, (?) 


, domiciliato  (5) 

, mori  nel  Comune  (6) 


Sezione 

casa  segnata  di  N.  , il  di  (8) 


1.  Indicare  il  numero 
progressivo  dell* U Azio. 

2.  Cognome  e nome 
della  persona  moria. 

3.  Rome  del  Padre,  e 
cognome  e nomi  della 
Madre  della  medesima- 

4.  Indicare  lo  Stato  ci- 
vile, cioè:  Celibe,  oppure. 
Con  ingoio  con  ( segui- 
tando col  cognome  e no- 


Rilascialo  il  presente  a richiesta  di  (9) 
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me  del  eotàttge  super- 
stite) o redoro  di  (se- 
guitando puro  col  co- 
gnome c nome  del  Con- 
iuge. premorto). 

5.  So  il  defunto  ora 
del  Comune,  si  dirà:  nel 
Comune  sutlf tetto;  di  ver- 
samente  si  nominerà  il 
Comune  di  domicilio. 

tì.  Se  In  morte  accadde 
nel  Coma  no  si  dirà:  stes- 
so; se  In  altro  si  nomi- 
nerà. 

7.  Per  i Comuni  nu- 
li ali  si  indicherà  lo  l*ar- 
roerhin , e per  quelli  UR- 
RÀ Kf  la  rio,  ola  piazzo 
eco.  ecc. 

8.  Registrare  in  tutte 
lettere  la  data  della 
morte. 

9.  Nome  e cognome 
del  richiedente;  ed  ove 
il  rilascio  faccia  gra- 
tuitamente e iti  carta  li- 
bera per  causa  o di  po- 
vertà, o di  Leva,  o di 
Guardia  Nazionale,  o di 
Elezioni  e simili;  ciò  si 
Indicherà  di  seguito  al 
cognome  e nome  del  ri- 
chiedente. 

Vedasi  quel  più  che  si 
dice  al  ntirn.  4 del  Mo- 
dello di  nnm.  27* 


In  fede  ecc., 


Dall'Ufizio  Comunale  di 

Li  lRfi 


L'Ufficiale  dello  Stalo 
IL.  S.1 


Cicli» 
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ARME 

del 

COMUNE 


REGNO  D’ITALIA 


— *c*»<Co 


(Modello  N.  31) 


TRIBUNALE  CIVILE 
CORREZIONALE 
di 


MANDAMENTO 


di 


STATO  CIVILE 


N. 

Certificato  negativo 
di 


AVYERTEHZE  PRATICHE 


1.  Dire  a secondarie! 
caso  -.di  Cittad  nanza 
o di  Nascita , ecc. 

2.  Cognome,  nome 
e p iternità  delle  per- 
sone cui  il  certiiìcato 
si  riferisce. 

3.  Si  dirà  a seconda 
del  caso:  abbia  fatto 
nessuna  dichiarazio- 
ne di  domicilio, ccc.  ; 
oppure  : sia  nato  o 
abbia  richiesto  pub- 
blicazioni di  matri- 
monio, o abbia  con- 
tralto matrimonio,  o 
sia  morto  net  Co- 
mune. 

4.  S'indichi  il  nome 
e cognome  del  richie- 
dente; ed  ove  il  rila- 


Certificasi  per  me  infrascritto  Ufficiale  dello  Stato 
Civile  del  Comune  di 
che  fatta  diligente  ricerca  sui  Registri  (1) 

di  questo  Comune  per 

1 ann 

non  resulta  da  medesira  che  (2) 

(3) 
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«ciò  sia  in  servizio  mi- 
litare, o peraltro  ti- 
tolo gratuito , si  noli 
di  seguito  al  nome  del 
richiedente. 

N.B.  Il  presente 
dorè  essere  sottoposto 
al  bollo  straordinario 
di  cent.  SO,  come  è 
dello  a c.  129  nel  Mo- 
dello Pi.  ». 


Rilasciato  il  presente  Certificalo  negaliro  a 

richiesta  di 

In  fede,  ecc. 

Dall'Ufizio  Comunale  di 
Li  <80 


L' Ufficiale  dello  Sialo  Civile 


(L.  S.) 
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CIXXAJOIlVArciZA  - SCHEDA  DI  REPERTORIO  — Anno  18 


corrispoado  quello  depositato  Del  secondo. 


Basterà  elio  1'UOìcmle  dello  Stato  Civile  faccia  il  segno  dell'inula  ili  quelle  delle  suddelle  colonne,  i di  cui  dati  cor- 
rispondono nU'alto  di  cui  si  traila.  — E quando  si  traila  di  Emigra  storne  o Immigrazione  di  una  famiglia,  si  do- 
vranno fare  tante  schede  distinte  quanti  sono  gli  individui  clic  la  compongono. 
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capov.,  § 4,  Istruzioni  17  novembre  J 802. 


NASCITE  — Scheda  di  I?ei»ei*torio  — /inno  18 


11  numero  messo  alla  line  deiranno  net  primo  rigo  si  riferisce  a -indio  del  Repertorio  Annuale,  ed  al 
Repertorio  Decennale  corrisponde  quello  depositalo  alla  Dne  del  Decennio  nel  secondo. 


- L’UIDcialo  dello  Stalo  Civile  si  procurerà  i dali  suddetti  nell'Alto  della  redazione  del  Verbale  di  Nascita, 
e basterà  che  faccia  il  seguo  dell'unità  iu  quella  delle  suddette  colonne,  i di  cui  dali  corrispondono  alla 
nascila  di  cui  si  tratta. 


— 178  - 
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V.  9"  capov.,  § A,  Istruzioni  .7  dot.  1862. 

DATI  STATISTICI  relativi  alla  retroscritta  «uscita 
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(a)  Il  numero  messo  nel  primo  ri.-to  indi  ca  quello  corrispondente  dell'Indice  Annuale;  ed  il  numero  depositato 
nel  secondo  indico  ciucilo  dtdi’Indice  Decennale.  Dispetto  alla  istruzione  di  ciascuno  degli  Sposi  , basterà 
depositare  il  segno  dell' unità  nella  colonna  dei  Linciali  o Minerali,  secondo  che  sappiano  o no  scrivere. 


Nli.  Quanto  alle  colonne  t a -i  e ti  a 9,  basterà  che  l'Ufficiale  dello  Stalo  Civile  vi  depositi  il  segno  dcl- 
l'unilà,  per  denotare  che  il  dato  ivi  accennato  si  riferisce  al  presente  matrimonio.  — Rispetto,  poi  alla 
colonna  5,  il  sesso  dei  figli  minori  della  vedova  che  si  rimarita  si  distinguerà  deponendo  nella  raspat- 
ura sede  un  F per  le  femmine  ed  un  il  per  i maschi. 


MORTI  — Scheda  di  Repertorio  — Anno  18 


(•)  Il  numero  messo  nel  primo  rigo  corrisponderà  al  Repertorio  Annuale,  e quello  messo  nel  secondo  al 
. Repertorio  Decennale. 

Le  Religioni  sono:  la  Cattolica  — Sismatica altrimenti  Ortodossa —Protestante  — Ebrea  — Maomettana  — Idolatra: 


XH.  Nelle  colonne  dia'.inte  aon  lettera  «,  basterà  depositare  il  segno  dell'unità  jier  in '.li  are  clic  j dal!  £i  riferiscono  .al  Iiefunu 
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(Modello  N.  33) 


ARXB 

del 

COMUNE 

PROVINCIA  MANDAMENTO 


TRIBUNALE  CIVILE  E CORREZIONALE 


di 

MXBXG&  (1) 

AL  REGISTRO  DEGLI  ATTI 

(2) 

del  Comune  di 

per  Tanno  186 


ILLUSTRAZIONI  PRATICHE 

1.  L’esperienza  avendo  dimostrato  che  i due  Modelli  per  gli  Indici  Annuale 
e Decennale  ai  Registri  dello  Stato  Civile,  di  che  agli  articoli  30  e 31 
dtTR.  Decreto  15  novembre  1865  n.  2602,  mentre  si  presentavano  in- 
completi-di  fronte  alle  ordinarie  emergenze  del  pubblico  servizio,  appor- 
tatevi poi  alcune  modificazioni  per  raggiungere  questo  scopo,  potevano 
ancora  ridursi  ad  un  nolo  con  economia  di  spesa,  e semplificazione  del 
servizio. 


(t)  Dire  a seconda  del  caso:  Decennale,  oppure  Annuale. 

2j  Indicare  a seconda  dell'uso  cui  deve  servire  — Cittadinanza  - Nascita 
- Matrimonio  - Morte.  — Sarà  bene  che  anco  il  Registro  delle  pubblicazioni 
di  matrimonio  sia  corredato  d'indice  annuale. 
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2.  fi  a (ale  oggetto  che  è slato  redatto  il  presente  modello,  diviso  in  sette 
colonne.  La  prima  di  esse  ha  per  oggetto  In  numerazione  progressiva  e 
generale  dalla  lettera  A alla  lettera  Z di  tutte  le  partite  comprese  nel- 
l'Indice. Questa  numerazione  serve  pure  a controllare  se  nessuna  omis- 
sione siasi  incorsa  di  fronte  al  Registro  o Registri  cui  l'Indice  si 
riferisce;  dovendo  il  numero  progressivo  dell'ultima  partila  scritta  alla 
lettera  Z combinare  coll’ultimo  degli  Alti  ricevuti  neU’anno,  e respet- 
tivamente  nel  decennio. 

Nella  seconda  colonna  si  destineranno  due  linee  per  ciascuna  partita, 
scrivendo  nella  prima  linea  ed  in  caratteri  maggiori  il  Cognome,  e nella 
seconda  il  nome  e la  paternità  delle  persone  cui  gli  Alti  si  riferiscono. 
Nella  terza  colonna  si  scriverà  alla  prima  linea  il  cognome,  ed  alla  se- 
conda il  nome  della  madre  delle  persone  stesse;  meno  per  l’indice  al 
Registro  degli  Atti  di  Matrimonio,  rispetto  al  quale  si  starà  aH'avvertcr.za 
numero  2,  riportata  in  calce  del  modello.  Si  avvertirà  poi  di  lasciare  Ira 
una  partita  e l’altra  vna  tinca  in*  bianco,  pel  più  facile  reperimento 
delle  singole  partite. 

Nella  quarta  colonna  si  depositerà  il  numero  progressivo  deH’Ufizio 
cui  appartiene  il  Registro  che  contiene  l’Atto,  quando  il  Comune  abbia 
diversi  l’fizi  di  Stalo  Civile;  e quando  non  ne  abbia  che  uno,  in  tal 
caso  si  faranno  due  virgolette  (»)  nella  colonna  stessa. 

Nella  quinta  colonna  si  noterà  ; per  gli  Atti  di  CAltadinnnia  e di  Ma- 
trimonio, la  data  degli  Atti  respettivi;  e per  le  Nascile  e le.  Storti,  la 
data  in  cui  tanto  le  une,  quanto  le  altre  siano  avvenute. 

Nella  sesta  colonna  si  noterà  il  numero  della  carta,  e nella  settima 
quello  progressivo  sotto  del  quale  trovasi  nel  Registro  trascritto  l'Atto 
di  cui  si  tratta. 

3.  L'alfabeto  rigoroso  è quello  che  negli  Indici  facilita  c rende  più  spe- 
dito il  reperimento  delle  partite.  Non  potrebbesi  però  ottenere  un  alfa- 
beto rigoroso  ove  si  adottasse  di  scrivere  npll’lndice  le  partite,  di  mano 
in  mano  che  si  ricevono  gli  Atti.  D’altronde  è manifesta  la  necessità  che 
l'Indice  anco  per  i Registri  in  corso  vi  sin,  c sia  tenuto  in  giorno. 

A.  I’cr  raggiungere  l’uno  e l’altro  scopo,  di  avere  cioò  l’Indice  per  alfa- 
beto rigoroso,  e di  averlo  in  giorno  , si)  formeranno  delle  schede  (I) 
•corrispondenti  perfettamente  all’  Indice,  e si  terranno  raccolte  in  ap- 
posite cassette  Registro  per  Registro,  colla  intromissione  di  cartoncini 
alquanto  più  alti  delleSchede  e marcati  colle  respeltivc  lettere  dell’alfabeto. 

(I)  Volatisi  i Modelli  N.  32,  32-*,  32*,  321. 
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Le  colonne  di  dette  Schede  si  riempiranno  immediatamente  dalla 
seconda  alla  settima  inclusive,  dovendo  la  prima  colonna  essere  usata 
solo  alla  fine  dell'anno  per  la  numerazione  progressiva  dell'  Indice 
Annuale. 

dispetto  poi  all’  Indice  Decennale  si  presentano  due  modi  di  com- 
pilazione, cioè:  1’  ordine  dell’  alfabeto-rigoroso  anno  per  anno,  oppure 
per  l’ intero  Decennio.  Nel  primo  caso  basterà  aggiungere  ogni  anno 
all’  Indice-Decennale  le  parlile  di  quello  Annuale;  nel  secondo,  com- 
pilato l’ Indice-Annuale,  si  dovranno  riunire  le  Schede  servile  pel  me- 
desimo in  apposita  cassetla  col  metodo  suavvertito,  aspettando  quindi 
alla  fine  del  Decennio  per  redigere  1’  Indice-generale  del  Decennio 
respettivo. 

5.  Onde  poi  le  Schede  dell’  Indice  di  un  Registro  non  si  confondano 
con  quelle  di  tin  altro,  si  procurerà  di  farle  stampare  in  cartoncino  di 
colore  diverso,  e cosi  quelle  pel  Registro  di  Cittadinanza  in  colore 
giallo,  quelle  delle  Nascite  in  colore  merde,  quelle  dei  Matrimoni  in  colore 
rosa,  e quelle  delle  Morti  in  colore  turchino. 

G.  Per  servire  infine  alla  redazione  delle  statistiche  respellive,  si  dovranno 
nelle  Schede  stesse  depositare  i dati  statistici  richiesti  dai  modelli 
respeltivi. 
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(1)  Scrivere:  Per  il  Iteperlnrio  al  Registro  di  Cittadinanza:  Veg'i  Immigrati, 
ed  Emigrati',  per  quello  delle  Nascite:  dei  Nati ; per  quello  delie  Pub- 
blicazioni dei  Matrimoni:  della  Spasa-,  per  quello  dei  Morii:  deiMgrti. 

(2.  Se  il  Rcperiorio  servirà  ai  Registri  di  Cittadinanza,  di  Nascita,  c di  Morte, 
si  aggiungerà  la  congiunzione  e dopo  il  N.  2,  e qui  si  scriverà:  Madre, 
Se  poi  si  riferisce  ai  Registri  delle  Pubblicazioni,  o dei  Malrimonii, 
allora  aggiunto:  e Paternità  : dopo  la  parola  nome,  qui  si  scriverà:  Sposa. 

(3)  Dire  a seconda  della  destinazione  del  Repertorio,  d i Cittadinanza,  di 
Nascila,  di  Matrimonio,  di  Morte  ccc. 
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(Modello  N.  34). 

ARMB 

del 

COMUNI! 


MANDAMENTO 

01 


MUNICIPIO 


DI 


REGISTRO  MIWIE 

Delle  Copie  e dei  Certificati  dello  Stalo  Civile  rilanciati 
dall'  Ufi  zio  del  Comune  suddetto. 


Anno  186 


Prescrizioni  Disciplinari 
e Tariffa  per  gli  Emolumenti. 

1.  Nel  presente  registro  si  'devono,  con  numero  progressivo  e con 
ordine  cronologico  di  spedizione,  annotare  tutte  le  copie  ed  i certificati  di 
Stato  Civile,  rilasciati  giorno  per  giorno  dall'Ufizio  Comunale,  e gli  emo- 
lumenti pcrcetli.  (Art.  113  e 140  Dee.  15  novembre  18G3,  N.  2G02). 

2.  Tali  copie  e certificati  si  spediscono  su  carta  bollala  da  cent.  50,  e 
debbono  essere  ammessi  al  bollo  straordinario  prima  che  riportinola  firma 
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dcH'Autorili  che  li  rilascia.  (Art.  142  Dee.  cit.,  e Articoli  15,  16,  e 20. 
N.  11,  1(5  e 18  Legge  14  luglio  1806  Pi.  3122). 

3.  Le  copie  ed  i certificati  di  Stalo  Civile  occorrenti  alle  persone  povere 
in  occasione  di  nascila , di  morte,  di  matrimonio,  di  rettificazioni  di  attiy 
di  leva,  o di  altro  pubblico  servizio,  si  rilasciano  gratuitamente,  annotando 
però  in  calce  delle  copie  e dei  certificati  la  gratuità  dii  rilascio,  l'attestalo 
di  povertà  emesso  dall'Autorità  di  pubblica  sicurezza  del  domicilio  dei  ri- 
chiedenti, e la  ragione  di  ciò.  (Art.  147,  Decreto  cit.  e Articoli  21  N.  25 

l.eg.  sul  bollo  citala). 

4.  La  tariffi  pel  rilascio  delle  copie  e certificati  di  Stato  Civile  £ dal- 
l’Art.  115  del  suddetto  Decreto  15  novembre  1805  stabilita  come  segue: 


o)  Per  le  copie  degli  Atti  di  nascila  e di  morte  . . . L.  0,50 

h)  Per  quelle  degli  Atti  di  matrimonio » 1,00 

c)  Per  quelle  degli  Atti  di  cittadinanza » 2,00 


il)  Per  quelle  dei  processi  di  trascrizione  dei  Decreti  e degli 

Alti  inseriti  soltanto  nei  volumi  degli  Allegati ...  • 1,00 

r)  Per  quelle  degli  Alti  e documenti  di  due  facciale,  inse- 


riti nei  volumi  degli  Allegati » 1,00 

f)  Per  ogni  facciata  oltre  le  due  suddette » 0,20 

y)  Per  qualunque  altro  certificato » 0,50 


E tali  emolumenti,  sono  dovuti,  oltre  il  rimborso  della  carta  bollata. 

5.  Sul  margine  delle  copie  o dei  certificati  si  riportano  i numeri  re- 
spintivi di  spedizione  risultanti  dal  presente  Registro  (Art.  143,  Dee.  cit.). 

0.  Le  copie  degli  Atti  di  Stato  Civile  conterranno  (Articolo  144  Decreto 
citato): 

1 . L’intitolazione  di  estratto,  colla  indicazione  detta  classe,  de! l’atmo  e 
del  Comune  a cui  appartiene  il  registro  dal  quale  vengono  desunte. 

2.  La  trascrizione  esatta  dell'Atlo,  come  trovasi  sul  registro,  compreso 
il  numero,  e le  firme  appostevi. 

3.  Le  annotazioni  che  vennero  fatte  in  margine  all’Atto  originale. 

4.  L'attestazione  per  parte  dell'Ufliciale  dello  Stato  Civile,  che  la  copia 
• conforme  all'originale', 

5.  La  sottoscrizione  dell' Ufficiale  (suddetto),  col  bollo  dell'Ufizio  (Co- 
munale). 
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7.  I diritti  riscossi  dall’Ulllciale  dello  Stato  Civile,  sono  esatti  a favore 
del  Comune  respetlivo  (Art.  149  Dee.  cil.). 

8.  I certificati  e le  copie  suddette  debbono  essere  legalizzate  dal  Presi- 
dente del  Tribunale  (Civile  e correzionale  del  Circondario),  quando  se  ne 
debba  lar  uso  fuori  della  giurisdizione  (cioè  della  provincia  respetlivu). 
(Art.  150  Decreto  cit.) 

9.  In  fine  della  copia  o del  certificato  dovrà  èssere  indicato  daU’Ufficialc 
dello  Stato  Civile,  che  ne  fa  il  rilascio,  il  cognome  e nome  della  persona 
richiedente  (Art.  147  Dee.  cit.). 
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COGNOME,  NOME 

INDICAZIONE 

DATA  IH  SPEDIZIONE 

E PATERNITÀ 

dei  Richiedenti 

SOMMARIA 

dell'  ofifrelto 
del  Certificalo 

ìiorno 

Mese 

Anno 

Dmirro 

ESATTO 


fi  *f. 


— lui  — 


(Modero  N.  35) 


AH  MB 

del 

COMUN'B 


I1KIZI0  COMUNALE 
di 


l.i 


186 


PROVINCIA 

di 


MANDAMENTO 

di 


Il  sottoscritto  uniformandosi  alle  relative  disposizioni 
degli  articoli  36  e 37 del  R.  Decreto  15  novembre  1865, 
N.  2002,  si  affretta  a portare  a cognizione  della  S. 
V.  111.*,  che  è (o  sono)  rimasi  distrutt  (o  smarrii  ) 
i Registr  originai  degli  Atti  di  ( cittadinanza , — o 
nascila , — o pubblica iioni  di  matrimoni,  — o mah'i- 
,monio,  — o morte,  a seconda  del  caso)  per  causa 


N. 


OGGETTO 

REGISTRI 

DELLO  STATO  CIVILE 
Smarrimento,  o di- 
struzione di  quell 
per  li  Alti  di 


Nel  portare  a di  Lei  cognizione  quanto  sopra  , I.a 
rende  intesa  di  avere  già  provvisto  e spedii  alla  pre- 
scritta bollatura  e vidimazione  i ntiov  Registr  , onde 
valersene  in  conformità  degli  ordini  di  sopra  allegati, 


(L.  S.)  . 


Il  Sindaco 


Si y.  Procuratore 
del  He  a 
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S>T  AT 0 CIVILE 


(Modello  N.  36) 


PROVINCIA 


di 


MUNICIPIO 

1>1 


MANCAMENTO 


di 


VERBALE 

Per  le  verificazioni 
periodiche  dei  Re 
gistri  dello  Stato  Ci-I 
vile. 


L’anno  milleoltoceniosessanta  • , e questo  di 

del  mese  di  , in 

|fJoi  (1)  Pretore  del  Mandamento  di 

, esecutivamente  a quanto  è prescrii  li» 
dall’Art.  126  del  R.  Decreto  15  novembre  1865,  N. 

2C02,  ed  alla  presenza  deli’Onorevde  Sig.  (I) 

/£)  e Ufficiale  dello 

Stalo  Civile  (3)  * abbiamo  pr  o - 

[ceduto  alla  ispezione  del  (4)  Uftzio  dello 

Stato  Civile  del  Comune  di  » Posl° 

e compreso  in  questa  giurisdizione  Mandamentale,  ed 
abbiamo  riscontrato  che  dal  di  del  mese  di 

decorso,  epoca  deH’ultiroa  ispezione, 
gli  Atti  di  Stato  Civile,  inscritti  sui  respettivi  Registri 
di  dett  Ufiz  , si  distinguono  come,  appresso. 


MODO  D'USO 

1.  Nome  e cognome. 

2.  y untiti, cioè, Sin 
duro,  .Assessore,  o E 
Ultore 

a.  Se  vi  è delega- 
zione, qui  si  dirà:  de-  1. 
legato  con  atto  dei 9 
di 

i.  Se  nel  Comune  3. 
vi  è un  solo  llfizìo  di 
Sialo  Civile,  qui  sii 
aggiungerà  una  l con  *■ 
apostrofe;  se  più  dfy 
uno,  qui  si  dirà: 

0 2,  ree. 

5.  Se  non  vi  sono 
da  far  osservazioni, 


Nel  Registro  di  Cittadinanza 
Nel  Registro  delle  Nascite 

Nel  Registro  delle  Pubbli- 
cazioni di  Matrimonio 

Nel  Registro  dciMalrimonii 
Nel  Registro  delle  Morti 

Sommano  a N. 


.A. 'ITI 


th 


2 2-  £g 

«Sf  ?-Esi 


t o , 


"5  C.-C  5 


Totale 


Digitized  by  Google 


•lui  si  dirà:  sono  state 
asserente  in  ugni  rai>- 
liorto  le  nonne  stabi- 
lite dalle  l.eggi  e tie- 
golamenti  alla  ma- 
teria vegliami.  Se  poi 
occorressero  delle  os- 
servazioni, allora  qui 
si  accenneranno  in 
succinto. 

W.  II.  Si  può  redi- 
pere  il  presente  in 
carta  libera,  salvo  a 
farlo  bollare  in  via! 
straordinaria,  quando 
se  ne  debba  o far  uso 
^iudicialmcntc,  o re- 
gistrare. o inserire  in 
Alto  pubblico  (Ari.  2 e 
21,  N.  2,  L>  gge  11 
luglio  18UG, N.  3122.) 
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Abbiamo  parimente  verificato  : 

1.  — Che  i Registri  suddetti  sono  tenuti  con  rego- 
larità e precisione  ; 

2.  — Che  gli  Atli  sono  stati  scrini  sopra  ambedue 
gli  originali  di  ciascun  Registro,  meno  quello  delle 
pubblicazioni  di  matrimonio,  che  è tenuto  in  unico 
originale. 

3.  — Che  gli  Atti  suddetti  hanno  a corredo  i do- 
cumenti respeltivamente  richiesti  dalla  Legge;  che  i 
documenti  stessi  sono  regolari  ed  in  armonia  alle 
Leggi  sul  bollo  e registro  ; e che  sono  riuniti  nei  pre- 
scritti fascicoli  degli  Allegati. 

■1.  — E per  ultimo  che  (5) 


Dichiariamo  in  fine  di  avere  apposta  in  ciascuno 
dei  suddetti  Registri,  e subito  dopo  l'ultimo  Atto  tra- 
scritto nei  medesimi,  l’annotazione  prescritta  dallo 
Art.  128  del  R.  Decreto  in  principio  citato,  e la  nostra 
firma. 

Della  quale  ispezione  si  fa  constare  mediante  il  pre- 
sente processo-verbale,  fatto  in  unico  originale  nel  sud- 
detto (1)  Ufizio  dello  Stato  Civile  del  Comune 

di  , posto  , il  quale, 

previa  lettura,  è stato  soltoscritto  da  Noi,  in  unione 
al  prefato  Ufficiale  dello  Stalo  Civile,  il  giorno,  mese 
ed  anno  suddetti,  come  segue. 

L'Ufficiale  dello  Slato  Civile. 

(L.  S.) 

(L.  S.)  Il  Pretore  Mindamentule. 


13 
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— UH 


akmb 

iI<-I 

COMUNE 


PROVINCIA 

di 

MANDAMENTO 

di 


GOMENE 


di 


PROCESSO  VERBALE 

Per  la  constatazione 
a (ine  di  anno  dei 
fogli  bollati  restali 
non  scritti  nei  Re- 
gistri dello  Sla'o 
Civile. 


(Modello  N.  37.) 


L'anno  milleottocento 
di  del  mese  di  gennaio,  in 


e questo 


Il  sottoscritto  Pretore  del  Mandamento  di 

, Circondario  nel  Tribunale  civile  e correzio- 
nale di  , procedendo  alla  ispezione 

lei  Registri  degli  Alti  dello  Stato  Civile  del  Comune 
di  per  il  decorso  anno  18  , ha 

constatalo  coll’assistenza  e presenza  del  sig. 

Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune 
stesso,  che  nei  Registri  medesimi  restano  intieramente 
in  bianco  i fogli  come  appresso  respetlivamente  indi- 
cati : 

— Nei  due  Registri  di  citi  tdinanza,  fogli  N. 

— In  quelli  delle  nascile,  fogli  ...» 

— In  quelli  dei  matrimoni,  fogli  ...» 

— In  quelli  delle  morti,  fogli  ...» 

— E per  ultimo  in  quello  delle  pubbli- 
cazioui  di  matrimonio,  fogli » 


E cosi  in  tutti,  fogli N. 

Fatto  il  presente  verbale  in  unico  originale  per  ri- 
mettersi a cura  del  Pretore  infrascritto  alla  Direzione- 
delie  Tasse, e Demanio  della  Provincia  di 

per  l’oggetto  voluto  dal  3°  capoverso  del- 
l’Art.  21  R.  Decreto  18  agosto  1860,  N.  3187,  e fir- 
mato previa  lettura  come  segue. 

L’Ufficiale  dello  Stalo  Civile  II  Pretore 

L.  S.  L.  S. 
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(Modello  N.  38) 


l>  R E T li  R A 
MANDAMENTALE 

di 

PROVINCIA 

di 


Li  gennaio  18 


N. 

OGGETTO 


STATO  CIVILE 

Invio  di  verbale  per 
constatazione  di  fo- 
gli restali  in  bianco 
nei  Rcgislri. 


Rimetto  a codesta  Direnine  il  verbale  prescritto  dal- 
l'articolo 21  del  R.  Decreto  18  agosto  18GG,  di  N.  3187, 
per  la  constatazione  dei  fogli  restali  intieramente  in 
bianco  nei  Registri  deilo  Stato  Civile  del  Comune  di 

relativi  al  decorso  anno  18  , onde 
possa  esser  disposto  qnant’occorrc  perchè  al  Comune 
stesso  sia  fatta  la  restituzione  del  valore  dei  relativi 
bolli. 

E con  tutta  l’osservanza  mi  dichiaro 


Il  Pretore 


(L.  S.) 


Sig.  Direttore  delle 
Tasse  e Demanio 
della 
Provincia 
di 
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(Modello  !N.  39) 


AP  ME 

del 

COMUNE 


UFIZIO  COMI  NALB 


di 

PROVINCIA 

di 


Li 


18 


N. 

OGGETTO 


Impiegalio  1’cnsinnali 
Denunzia  di  morie. 

(li 


Il  sottoscritto  in  obbedienza  alle  prescrizioni  dello 
Art.  115  del  R.  Decreto  15  novembre  1865,  N.  2602, 
per  l’ordinamento  dello  Stato  Civile,  e per  pii  effetti 
del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stalo  e 
sul  servizio  delle  Tesorerie  in  data  del  25  novembre 
1866  N.  3381  ed  ordini  successivi,  rende  avvisai 
cotest  (2)  , che  sotto  di 

18  ha  cessato  di  vivere  in  questo  Comune  (3) 

. (*) 


Sìg. 


governativo. 

E con  distinto  ossequio  si  conferma 


MODO  PRATICO  D'USO 

1.  Cognome  del  de- ( 
funlo. 

2.  Si  dirà:  cotesto  \ 
Agenzia  del  Tesoro,  o! 
cotesto  Ministero  delle 1 
Finanze,  oppure: 
ministr.  del  Fondo 
del  Cullo  (V.  Circ.  di 
della  Ammmistr.  28 
febbraio  18ii7),secon- 
dochò  all'uno  o all'al- 
tro di  tali  dicasteri  si 
scriva. 

3.  Cognome,  nome, 
paternità,  età. 

4.  Si  dirà  a seconda' 
del  caso:  impiegato 1 
oppure  pensionato.  \ 


(L.  S.) 


L’ Ufficiale  dello  Stalo  Civile 
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ARMK 

del 

COMUNK 


(Modello  N.  40) 


UFIZIO  COMUNALE 
di 


Li 


18 


PROVINCIA 

di 


N. 


Per  l'oggetto  voluto  dall’Art.  110  del  R.  Decreto  sul- 
l’ordinamento dello  Sialo  Civile  15  novembre  1805, 
N.  2002  , rimetto  a V.  S-  III. ma  la  qui  unita  copia 
autentica  deH’Atto  di  morte  di  (1) 

, di  nazionalità  , seguita  in  questo 

Comune  sotto  di  18  (2) 


OGGETTO 


Stimmfki 

Si  denunzia  la  morte 
di  fi) 


L'Ufficiale  dello  Sialo  Civile 


(L.  S.) 


Mg.  Procuratore 
del  He 
a 


MODO  PRATICO  D'USO 

1.  Cognome  e nome 
del  defunto. 

2.  Qui  se  lo  stranie- 
ro era  solo,  si  dirà: 
Rendo  inoltre  infor- 
mata cotesta  R.  Pro- 


Digitized  by  Google 


rura,  clic  il  defunto 
non  aveva  con  sé  per- 
sone di  sua  famiijtia 
maggiori  di  età\  op- 
pure se  arresa  fami- 
glia. Quindi  si  lermi- 
nerà  dicendo:  E con 
distinto  ossequio  rni 
dichiaro... 


i 

i 
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ARME 

del 

COMUNE 

IJFIZIO  COMUNALE 
di 

PROVINCIA 

di 


Li 


(Modello  N.  il) 


18 


N. 


OGGETTO 


Notar) 

Si  denunzia  la  morie 
di  12) 


Per  quelle  disposizioni  che  crederà  di  prendere  nel- 
l’interesse della  conservazione  dei  protocolli,  — reper- 
tori, — ed  alti  che  si  trovavano  presso  il  medesimo, 
mi  alTretto  a rendere  immediatamente  informata  la 
S.  V.  111. ma  che  sotto  di  18  ha  ces- 
sato di  vivere  in  questo  Comune,  (1)  , 

casa  di  N.  , il  Notaro  (2) 


E colla  debita  osservanza  mi  dichiaro 


L' Ufficiale  dello  Stato  Civile 

Sig.  Pretore  del 
Mandamento 
di 


MODO  PRATICO  D’USO  (L.  S.) 

1. Per  i Comuni  Ru- 
rali s'indichi  la  Par- 
rocchM  e per  li  Ur- 
bani la  via,  piazza ccc. 

2.  CoRnome  e nome 
del  defunto. 
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(Modello  N.  42). 


ARMK 

del 

COMUNR 

PROVINCIA 

DI 


COMANDO  MILITARE 
della 

• PROVINCIA 
di 


REGNO  D’ITALIA 


COMUNE 

di 


MANDAMENTO 

di 


N. 

OGGETTO 

MORTE  DI  SOLDATI 
Si  denunzia  quclladel 
Soldato 

(3l 


Si  fa  fede  per  me  infraserillo  Ufficiale  dello  Stato  Ci- 


vile del  Comune  di 
del  di 

in  questo  Comune,  ( 2 ) 
segnata  di  N.  , (3) 
(*) 

informazioni  resulta  che  la 
guito  di  (5) 


come  a ore  (1) 
I8G  ha  cessato  di  vivere 
, casa 

; e dalle  ottenute 
morte  sia  avvenuta  al  se- 
(6) 


MODO  PRATICO  D'USO 


In  fede  di  che  si  rilascia  la  presente  attestazione, 
onde  a cura  del  Comando  Militare  della  Provincia  sia 


Dire  se  antime- 
ridiane, o se  pomeri- 
diane. 

2.  Per  i Comuni  Ru- 
rali indicare  la  Par- 
rocchia, operi  i Urbani 
la  strada  o piazza  ec. 

3.  Cognome  e nome 
del  soldato  defunto. 

4.  indicare  se  Offl- 
riale  , Sotl'  Ufficia  e 
o Soldato,  c di  qual 
Corpo,  o Reggimento, 


rimessa  al  Comando  del  corpo  cui  era  addétto  il  sol- 
dato defunto,  ai  termini  della  circolare  del  Ministero 
dell'interno  12  marzo  18G0. 


L'Uffìciaie  dello  Stalo  Civile 


(L.  S.) 
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col  rcspcttWo  numero 
di  matricola. 

5.  Specificare  lama- 
lattia  che  ba  cagio- 
nala la  morie  del  sol- 
dato. 

G.  Se  il  soldato  era 
in  congedo  illimitato 
qui  si  farà  la  seguente 
annotazione:  Il  sopra 
nominalo  .V.  N.  della 
lena  18  , ascritto 

al  Corpo  (op- 

pure alla  2*  categoria) 
in  congedo  illimitato, 
trorasi  descritto  nel 
Registro  matricolare 
di  questo  Comune. 
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ARME 

del 

COMUNE 


11K1ZIO  COMUNALE 
di 


PROVINCIA 

di 


COMANDO  MILITARE 
della 

PROVINO  A 
di 


N. 

OGGETTO 

MOnTE  ni  SOLDATI 

Sidenunzia  quella  del 
Soldato 

(1) 


Sig.  Cav.  Coman- 
dante Militare  della 
Provincia  di 


MODO  PRATICO  D'USO 

1.  Cognome  e nome 
del  milite  morto. 

2.  Indicare  se  Ufficiale, 
Soli’  UlTiciale  o Sol- 
dato, e di  che  Corpo. 


(Modello  N.  43) 


#■ 

Li  18 

» 


Il  sottoscritto,  esecutivamente  agli  ordini  in  materia 
vegliami,  rende  noto  alla  S.  V.  111. ma  che  solto  di 
18  è passato  all'altra  vita  (1) 

(2) 

conforme  dall'unita  fede  di  morte  che  per  l’uso  oppor- 
tuno si  rimette  a cotesto  Comando  Militare,  unitamente 
alle  buffetterie,  — armamento,  — libretto  di  deconto, 
— e foglio  di  via  che  si  trovavano  presso  il  militare 
defunto. 

E con  preghiera  di  favorire,  a discarico  dello  scri- 
vente, un  cenno  di  recapito  della  presente,  e degli  ar- 
ticoli suddetti,  passa  al  vantaggio  di  dichiararsi  con 
ossequio  distinto 


L'Officiale  dello  Stalo  Civile 


(L.  S.) 
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ARME 

del 

COMUNE 

IJF1ZIO  COMUNALE 
di 

PROVINCIA 

di 

N.  . 

OGGETTO 
Leva  Militare 

DELLA  CLASSE 

Si  annunzia  la  morte 
del  giovane  ( ). 


Sig.  Sindaco 
di 


MODO  PRATICO  D’USO 

1.  Cognome  e nome 
del  defunto. 

2.  Nome  del  Padre  del 
defunto. 

3.  Cognome  e nome 
della  Madre. 
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(Modello  N.  44) 


Li  18 


In  conformità  delle  relative  prescrizioni  del  paragrafo 
31  del  vigente  Regolamento  sul  reclutamento  dell’E-  % 
sercito  in  data  del  31  marzo  1855,  N.  877,  porto  a 
cognizione  della  S.  V.  111. ma,  che  il  giovane  (1) 

figlio  di  (2) 

e della  (3)  , nato  in  cotesto 

Municipio  il  di  18  , è morto  in  questo 

Comune  sotto  dì  18  . 

E con  distinto  ossequio  mi  dichiaro 


L'Ufficiale  dello  Stalo  Civile 


(L.  S.) 


; 
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ARME 

del 

COMUNE 


(Modello  N.  45) 


UFIZIO  COMUNALE 
di 


Li 


PROVINCIA 

di 


18 


N. 

OGGETTO 

SERVIZIO  MILITARE 
Invio  di  Alto  di  morte 
dell'inscritto 

(1) 


Onde  col  mezzo  di  coteslo  Comando  Militare  venga 
trasmesso  al  Comando  del  respettivo  Corpo,  in  confor- 
mità del  disposto  dai  paragrafi  397  c 399  del  vigente 
Regolamento  sul  reclutamento  dell’Esercito,  rimetto  alla 
S.  V.  HI.  l'inserto  Atto  di  morte  del  giovane  (1) 

figlio  di 

, e della  inscritto 

della  classe  18  , col  N.  di  estrazione  nel  Manda- 
mento di  , il  quale  ha  cessato  di  vivere  in 

questo  Comune  nel  di  * 18  mentre  era 

in  viaggio  per  raggiungere  (2)  cui  era  stato 

assegnalo. 

E anticipandole  per  tal  favore  distinti  ringraziamenti, 
mi  dichiaro 


Sig.  Cav.  Colonnello 
Comandante  Mili- 
tare della  Prov  n- 
cia  di 


(L.  S.) 


MODO  PRATICO  D’USO 

1.  Cognome  e nome 
del  mor  o. 

2.  Indicare  il  Corpo 
cuiera  staio  destinato. 


L’Ufficiale  dello  Sialo  Civile 
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del 

COMUNE 
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(Modello  di  N.  40) 


liFIZIO  COMUNALE 
di 


Li  ottobre  18G 


PROVINCIA 


di 


N. 

OGGETTO 

STATO  CIVILE 

Bollatura  dei  nuovi 
Registri  per  T anno 
18G 


Inerendo  al  disposto  dell’Art.  19  del  II.  Decreto  18  a- 
gosto  1866,  N.  818"  , prego  la  S.  V.  HI. ma  di  fare 
apporre  (1)  ai  nuovi  Registri 

degli  Atti  dello  Stato  Civile  del  Comune  pel  futuro 
anno  186  , che  colla  presente  le  accompagno  in  nu- 
mero di  , insieme  al  relativo  importare  dei 

bolli  stessi  ; salvo  e riservato  quanto  il  successivo  ar- 
ticolo 21  del  Decreto  stesso  dichiara  rispetto  ai  fogli 
che  restassero  non  scritti  alla  fine  di  detto  anno  in 
ciascuno  dei  Registri  medesimi. 

Si  compiacerà  la  S.  V.  respingermi  al  piu  presto  i 
Registri  onde  possano  essere  sottoposti  alle  al- 
tre formalità  volute  dagli  articoli  357  del  Codice  ci- 
vile, e 16  e 63  del  R.  Decreto  15  novembre  1865 , 
N.  2602. 


Sig.  Ministro  del. 
I Ufìzio  del  Bollo  stra- 
ordinario a 


Il  Sindaco 


# 


1.  Dire  a seconda 
del  caso:  il  bollo  stra- 
ordinario, oppure  le 
marche  da  bollo. 


(L.  S.) 
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arme  (Modello  N 47) 

del 

COMUNE 


UFIZlO  COMUNALE 
di 


Li 


18 


PROVINCIA 


di 


N. 

OGGETTO 

STATO  CIVILE 

Vidimazione  di  nuovi 
Registri. 


di 


Sig.  (5; 


Uniformandomi  al  relativo  disposto  dell’articolo  (1) 
del  II.  Decreto  15  novembre  1865,  N.  2602,  rimetto 
alla  S.  V.  III. ma  N.  Registr  2) 

per  gli  Alti  di  (3) 

dell'anno  (4)  , con  preghiera  di  respin- 

ger! a quest’uffizio  appena  i fogli  di  cui  si  com- 
pon  i Registr  stess  siano  stati  mu- 

niti del  di  lei  visto. 

E anticipandole  per  tal  favore  i dovati  ringrazia- 
menti, mi  dichiaro 


il  Sindaco 


MODO  PRATICO  D'USO 

1.  Si  dirà  a seconda 
del  bisogno  16,  o 32, 
o 63. 

2.  Si  aggiungerà  se 
occorre:  supplementa-l 
ri,  oppure  nuovi. 


(L.  S.) 
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3.  Specificare  per 
quali  Alti,  se  si  traila 
di  supplemento , o di 
pubblicazioni  di  ma- 
trimoni; se  poi  si  trat- 
ta dei  nuovi  Registri, 
sià'.TkidiStatoCìvile. 

i.  Dire:  corrente,  o 
ceniente , a seconda 
del  caso. 

3.  Se  si  tratta  dei  re- 
gistri di  cittadinanza, 
nascita,  matrimoni  c 
morte, quisi  dirà:/Ve- 
sidtnle  del  Tribunale 
Civile  e Correzionale 
di  ; e se  si 

tratta  del  Registro  per 
ti  atti  di  pubblicazione 
di  matrimoni,  si  dirà 
invece  : Pretore  del 
Mondamento  di 
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Nell’interesse  della  regolarità  del  servizio,  e di  risparmiare 
molestie  e multe  agli  amministrati,  tornerà  opportunis- 
simo che  i Sindaci  chiamino  con  analogo  manifesto  una 
o più  volte  l’anno  a memoria  dei  proprii  comunisti  le 
discipline  che  ingoiano  gli  Atti  dello  Stato  Civile.  Tal 
Manifesto,  salvo  le  modificazioni  richieste  dalla  località, 
potrà  essere  del  tenore  di  quello  che  segue. 
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(Modello  N.  4X;. 

STEMMA 

del 

COMUNE 

MANIFESTO 

IL  SINDACO 

del  Comune  di 

Vista  la  Legge  del  2 aprile  1865,  N.  “2215,  coila  quale  fu  ordinata  la 
pubblicazione  del  nuovo  Codice  Civile  per  il  Regno  d’Italia; 

Visto  il  R.  Decreto  del  25  giugno  1865,  N.  2358,  col  quale  il  Codice 
stesso  venne  promulgato,  con  effetto  dal  1°  gennaio  1866; 

Visto  il  Manifesto  del  di  1865,  col  quale  il  Municipio  annunziò 

che  il  Codice  medesimo  restava  depositalo  nell'Ufìzio  Comunale  per  il  corso 
di  un  mese,  onde  chiunque  potesse  prenderne  cognizione; 

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Municipale  del  186  , N. 

colla  quale,  mentre  vennero  adottate  alcune  discipline  pratiche  in  ordine 
ai  diversi  Alti  dello  Stato  Civile  demandati  al  Municipio  tino  dal  primo 
gennaio  1866,  fu  pure  trovato  conveniente  di  richiamare  alla  memoria  degli 
Abitanti  del  Comune  le  disposizioni  del  Codice  Civile  relative  agli  Alti  me- 
desimi; 

14 


Dìgitized  by  Google 


•210  — 


RENDE  NOTO: 

Ari.  1.  Gli  articoli  del  Codice  Civile  che  più  specialmente  riguardano  il 
tempo,  il  luogo,  ed  il  modo  in  cui  la  popolazione,  a seconda  dei  casi,  deve 
soddisfare  ai  diversi  Atti  dello  Stalo  Civile,  sono  i seguenti  : 

« DISPOSIZIONI  GENERALI. 

< Art.  350.  Gli  atti  di  nascita,  di  matrimonio  e di  morie  debbono  es- 
sere formati  nel  comune  in  cui  tali  falli  accadono. 

< Art.  351.  Gli  atti  e le  dichiarazioni  da  farsi  dinanzi  agli  ufficiali  dello 
Slato  Civile  si  riceveranno  in  presenza  di  due  testimoni  scelti  dalle  parli 
interessate,  i quali  siano  di  sesso  maschile,  abbiano  compiuto  gli  anni  21 
e risiedano  nel  Comune. 

* ATTI  DI  DOMI  ILIO  E RESIDENZA. 

<r  Art.  10.  Il  domicilio  civile  di  una  persona  è nel  luogo  in  cui  essa  ha 
la  sede  principale  dei  propri  alTari  ed  interessi. 

« La  residenza  è nel  luogo  in  cui  la  persona  ha  la  dimora  abituale. 

* Art.  17.  Il  trasferimento  della  residenza  in  un  altro  luogo  coll’inten- 
zione di  fissarvi  la  sede  principale,  produce  cangiamento  di  domicilio. 

« Tale  intenzione  si  prova  colla  doppia  dichiarazione  fatta  all'Ufìzio  dello 
Stato  Civile  del  Comune  che  si  abbandona,  e a ({nello  del  Comune  in  cui 
si  fissa  il  domicilio,  o con  altri  fatti  che  valgano  a dimostrarla. 

« ATTI  DI  MATRIMONIO. 

« Art.  57.  Non  può  contrarre  nuovo  matrimonio  la  donna,  se  non  de- 
corsi dieci  mesi  dallo  scioglimento  o daH’annullamento  del  matrimonio  pre- 
cedente, eccettuato  il  caso  espresso  nell’art.  107. 

< Cessa  questo  divieto  dal  giorno  che  la  donna  abbia  partorito. 

« Art.  70.  La  celebrazione  del  matrimonio  deve  essere  preceduta  da  due 
pubblicazioni  da  farsi  per  cura  (leil'Ufficiale  dello  Stalo  Civile. 
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* Art.  71.  Le  pubblicazioni  devono  essere  fatte  nel  Comune  in  cui  cia- 
scuno degli  sposi  ha  la  sua  residenza. 

« Se  la  residenza  attuale  duri  da  meno  di  un  anno,  le  pubblicazioni  de- 
vono pur  farsi  nel  Comune  della  residenza  precedenle. 

« Art.  73.  La  richiesta  delle  pubblicazioni  deve  farsi  da  ambedue  gli 
sposi  personalmente,  o dal  padre,  o dal  tutore,  o da  persona  munita  da 
essi  di  mandato  speciale  ed  autentico. 

« Art.  75.  Se  l’Ufficiale  dello  Stato  Civile  non  crede  di  poter  procedere 
alle  pubblicazioni,  ne  rilascerà  certificato  esprimente  i motivi  del  rifiuto. 

« Se  il  richiedente  crede  ingiusto  il  rifiuto,  può  ricorrere  al  Tribunale 
civile  clic  provvedcrà,  premesse  le  conclusioni  scritte  del  Pubblico  Mini- 
stero. 

* Art.  76.  Il  matrimonio  non  può  essere  celebrato  prima  del  quarto 
giorno  dall’ultima  pubblicazione. 

« Art.  03.  Il  matrimonio  deve  essere  celebrato  nella  casa  comunale  e 
pubblicamente  innanzi  all'Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune,  ove  uno 
degli  sposi  abbia  il  domicilio  o la  residenza. 

« Art.  97.  Se  uno  degli  sposi  per  infermità  o per  altro  impedimento, 
giustificato  all’Ufizio  dello  Stato  Civile,  è nell’impossibilità  di  recarsi  alla 
casa  comunale,  l’Ufficiale  si  trasferisce  col  Segretario  nel  luogo  in  cui  si 
trova  lo  sposo  impedito,  ed  ivi  alla  presenza  di  quattro  testimoni  seguirà 
la  celebrazione  del  matrimonio  giusta  la  disposizione  dell’art.  94. 

« Art.  123.  Incorreranno  nella  multa  di  lire  200,  estendibile  a L.  1000, 
gli  sposi  e l’Ufficiale  dello  Stato  Civile  che  abbiano  celebrato  il  matrimonio 
senza  che  sia  stato  preceduto  dalle  necessarie  pubblicazioni. 

« Art.  127.  Quando  il  matrimonio  sia  stato  annullato  per  causa  di  un 
impedimento  conosciuto  da  uno  dei  coniugi  e lasciato  ignorare  all'altro,  il 
coniuge  colpevole  sarà  condannato  ad  una  multa  non  minore  di  lire  1000, 
estendibile  a lire  3000,  ed  anche,  secondo  le  circostanze,  al  carcere  esten- 
dibile a sei  mesi,  oltre  l’indennità  al  coniuge  ingannato,  ancorché  non 
siasi  data  la  prova  specifica  del  danno  sofferto. 


Digitized  by  Google 


— 212  


AITI  DI  NASCITA. 

* Art.  371.  Nei  cinque  giorni  successivi  al  parto  si  dovrà  fare  la  dichia- 
razione di  nascita  all’Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  lungo,  a cui  sarà  al- 
tresì presentato  il  neonato. 

« L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  potrà,  per  circostanze  gravi,  dispensare 
dalla  presentazione  del  neonato,  accertandosi  altrimenti  della  verità  della 
nascita. 

« Art.  372.  Dopo  i cinque  giorni  dalla  nascita,  la  dichiarazione  non 
potrà  farsi  se  non  osservalo  il  procedimento  per  la  rettificaz’one  degli  atti 
dello  Stato  Civile. 

« Art.  373.  La  dichiarazione  di  nascita  deve  essere  fatta  dal  padre  o 
da  un  suo  procuratore  speciale,  in  mancanza  dal  dottore  di  medicina  o 
chirurgia,  o dalla  levatrice,  o da  qualche  altra  persona  che  abbia  assistito 
al  parto,  o,  se  le  puerpera  era  fuori  della  sua  ordinaria  abitazione,  dal 
capo  della  famiglia,  o dall’Ufficiale  delegato  dello  stabilimento  in  cui  ebbe 
luogo  il  parto. 

« La  dichiarazione  può  anche  essere  fatta  dalla  madre,  o da  persona 
munita  di  uno  speciale  mandato. 

« L’alto  di  nascita  sarà  steso  immediatamente  dopo. 

« Art.  375.  Se  la  nascita  è da  unione  legittima,  la  dichiarazione  deve 
inoltre  enunciare  il  nome  c cognome,  la  professione  e il  domicilio  del 
padre  e della  madre. 

« Art.  37G.  Se  la  nascita  è da  unione  illegittima,  la  dichiarazione  non 
può  enunciare  che  il  nome  e cognome,  la  professione  e . il  domicilio  del 
genitore  o dei  genitori  dichiaranti. 

* Quando  la  dichiarazione  è fatta  da  altre  persone,  non  si  enuncierà  che 
il  nome  e cognome,  la  professione  e il  domicilio  della  madre,  se  consti 
per  atto  autentico  che  questa  acconsente  alla  dichiarazione. 

« Art.  377.  Chiunque  trovi  un  bambino  è tenuto  a farne  consegna  al- 
l’Ufficiale dello  Stato  Civile,  colle  vesti  e cogli  altri  oggetti  ritrovati  presso  il 
medesimo,  e a dichiarare  tutte  le  circostanze  del  tempo  e luogo  in  cui 
sarà  stato  ritrovato. 
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« Si  stenderà  della  consegna  un  circostanzialo  processo  verbale  che 
enuncierà  inoltre  l’età  apparente  del  bambino,  il  sesso,  il  nome  che  gli 
sarà  dato,  e l'Autorità  civile  a cui  verrà  consegnato. 

« Questo  processo  verbale  sarà  iscritto  sui  registri. 

« Art.  404.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  contenute  in  questo  ti- 
tolo sono  punite  da)  Tribunale  civile  con  pena  pecuniaria  da  lire  dieci  a 
lire  duecento. 

• L'azione  sarà  promossa  dal  Pubblico  Ministero. 

« Art.  403.  Ogni  alterazione  od  omissione  colpevole  negli  Atti  e nei 
registri  dello  Stato  Civile  dà  luogo  all'azione  di  risarcimento  dei  danni, 
oltre  le  sanzioni  stabilite  dalle  leggi  penali. 


ATTI  DI  MORTE. 

« Art.  385.  Non  si  darà  sepoltura  se  non  precede  l’autorizzazione  del- 
l'Uffieiale  dello  Stato  Civile,  da  rilasciarsi  in  carta  non  bollata  e senza 
spesa. 

« L’UDìciale  dello  Stato  Civile  non  potrà  accordarla  se  non  dopo  clic  si 
sarà  accertalo  della  morte,  o personalmente  o per  mezzo  di  un  suo  dele- 
galo, e dopo  che  siano  trascorse  ventiquattro  ore  dalla  morte  meJcsima, 
salvo  i casi  espressi  nei  regolamenti  speciali. 

< Art.  38G.  Si  stenderà  l’Atto  di  morte  dall’Ufficiale  dello  Stato  Civile  dopo 
la  dichiarazione  di  due  testimoni  che  ne  siano  informati. 

« Art.  392.  Quando  si  fosse  data  sepoltura  ad  un  cadavere  senza  l’au- 
lorizzazione  del  pubblico  Ufficiale,  non  sarà  ricevuto  l’Allo  di  morte,  se 
non  dopo  sentenza  del  Tribunale  civile  pronunciata  ad  istanza  di  persona 
interessata  o del  Pubblico  Ministero. 

« La  sentenza  verrà  inserita  nei  registri. 

« Art.  404.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  contenute  in  questo  ti- 
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tolo,  sono  punite  dal  Tribunale  civile  con  pena  pecuniaria  da  lire  dieci  a 
lire  duecento. 

< L’azione  sarà  promossa  dal  Pubblico  Ministero. 

« Art.  405.  Ogni  alterazione  od  omissione  colpevole  negli  Atti  e nei  re- 
gistri dello  Stato  Civile  dà  luogo  all'azione  di  risarcimento  dei  danni,  ol- 
tre le  sanzioni  stabilite  delle  leggi  penali.  » 

Art.  2.  Le  pubblicazioni  di  matrimonio,  quanto  al  nostro  Comune, 

avranno  luogo  alla  porta  della  Casa  Comunale  posta  nel 

segnata  di  N.  . . ove  la  Giunta  stessa  ha  pure  fissalo  YAlbo  Pretorio  per 
l'affissione  delle  Leggi,  e degli  altri  Atti  s)  governativi  che  comunali. 

Art.  3.  Quando  lT'fficiale  dello  Stato  Civile  per  gravi  circostante  di- 
spensi dalla  presentazione  del  neonato  all'  Ufizio  Comunale,  la  verità  della 
nascita  potrà  essere  accertala  dalla  levatrice. o dal  medico-chirurgo,  me- 
diante certificato  (modello  N.  6)  da  presentarsi  aU'l’fizio  suddetto  nei 
cinque  giorni  successivi  al  parto,  colla  presenza  del  dcnunziante  e di  due 
testimoni  in  ordine  all’art.  351  del  Codice  sopra  trascritto. 

Art.  4.  Per  la  constatazione  delle  morti,  (modello  N.  28)  come  per  il 
rilascio  dell’autorizzi/'one  (modello  N.  29)  a seppellire  i cadaveri,  sono 
delegati  li  appresso  Ufficiali  Sanitari,  cioè: 

1.  — N.  N dimorante  a 

2.  — N.  N dimorante  a 


Art.  5.  Le  dichiarazioni  di  morte,  nonostante  il  rilascio  del  l’autorizza- 
zione a seppellire,  dovranno  essere  fatte  sempre  all’Ufizio  Comunale  da 
due  testimoni  che  ne  siano  informati,  ai  termini  dell’art.  380  del  Codice 
di  sopra  riportalo. 
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Art.  G.  Rammenta  che,  in  ordine  alla  citata  legge  del  2 aprile  18G5, 
e R.  Decreto  25  giugno  successivo,  le  disposizioni  surriportate  principiarono 
ad  aver  vigore  col  dì  primo  gennaio  I8GG. 


DaH'Ufìzio  Comunale  di 


Li 1 80 


IL  SINDACO 


(L.  S.) 
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APPENDICE 

SUL 

SERVIZIO  DELLA  STATISTICA 

E SULLA 

TENUTA  DEL  REGISTRO  DELLA  POPOLAZIONE 
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Si reltissimi  essendo  i rapporti  che  passano  fra  lo  Stalo  Civile  e la  Sta- 
llatica, torna  qui  mollo  a proposito  di  occuparsi  della  parte  attiva  cd  ef- 
ficace rhe  i Municipi  sono  chiamati  a spiegare  in  un  ramo  di  pubblico  ser- 
vizio, che,  tra  i più  importanti  ad  essi  affidali,  si  può  dire  a buou  diritto 
tenga  il  primo  grado. 

Infatti,  mentre  lo  Stato  Civile  considerando  l’uomo  nella  sua  individua- 
lità, prende  a notarne  l'ingresso  nel  mondo,  ne  stabilisce  la  nazionalità,  il 
domicilio  e la  residenza,  lo  segue  ne’  suoi  connubi,  e lo  registra  infine  sul 
Libro-fatale  in  cui  hanno  termine  tutte  le  vanità  della  vita  umana;  la  Sta- 
tilìtica invece  si  occupa  dell'umano  consorzio  e dell'insieme  della  civile 
Società,  e co'  suoi  studi  speculativi  sulla  natura,  sugli  elementi  e sull'eco- 
nomia, mira  indefessamente  al  costante  scopo  del  miglioramento  sociale. 

Le  sue  elocubrazioni  avendo  per  subielto  il  territorio , la  popolazione , 
l’agricoltura,  l'industria,  il  commercio,  la  navigazione,  l’amministrazione  , 
le  finanze,  l’esercito,  la  giustizia,  l'istruzione  e l’igiene  ; i suoi  lavori  ten- 
dono conseguentemente  a conoscere  il  numero  e le  condizioni  naturali  degli 
abitanti,  a migliorare  la  condizione  del  suolo,  a determinare  i diritti  civili 
e politici,  a regolare  le  leve  militari,  a repartire  le  imposizioni , a calco- 
lare i prodotti  dell’industria  agricola  e manifatturiera,  a rilevare  l’incre- 
mento del  commercio,  alla  conservazione  dell’igiene,  alla  diffusione  dell’i- 
struzione, alla  tutela  della  sicurezza,  ed  a regolare  l’amministrazione. 
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A $1  vitale  ramo  di  pubblico  servizio  soprintende  il  Ministero  d'Agricol- 
lura,  Industria  e Commercio,  il  quale  raccoglie  i dati  necessari  col  mezzo 
delle  Giunte  municipali  di  Statistica  instituite  dai  Decreti  9 ottobre  1861, 
N.  294,  e 3 luglio  1862,  N.  707. 

Vi  è stato  un  momento  non  molto  lontano,  nel  quale  sbagliandosi  modo 
di  apportare  vere  e reali  economie  (che  pur  troppo  sono  indispensabili) 
neU’amministrazione  dello  Stato,  venne  sospeso  il  rimpiazzo  del  titolare  del 
predetto  Ministero,  del  quale  si  disse  imminente  la  soppressione,  e ciò  con 
una  certa  apparenza  di  veracità  per  la  seguila  contemporanea  aggregazione 
di  alcune  Sezioni  di  esso  ad  altri  Ministeri. 

Tal  modo  di  economizzare  oltre  alla  nessuna  efficacia  di  per  se  stesso, 
ove  poi  fosse  stato  sul  serio  adottato  non  poteva  che  riuscire  esiziale  alla 
industria  ed  al  commercio  della  nazione.  Poiché  se  la  soprintendenza  e 
direzione  delle  fonti  della  ricchezza  e del  benessere  dello  Stato  fosse  stata 
aggregata  ad  altro  Ministero  qualunque,  è evidente  che  per  lo  meno  pas- 
sava tra  le  ingerenze  secondarie  di  quello  ; e come  tale  dovendo  necessa- 
riamente essere  trattato,  non  occorre  un  grande  acume  e perspicacia  per 
dedurre  in  quali  condizioni  sarebbe  in  breve  stala  ridotta  la  sorgente  pro- 
duttiva del  Paese. 

Ed  il  Paese  fece  tutt’altro  che  buon  viso  all'improvvido  divisamento,  che 
condannò  all’ostracismo  fino  dal  primo  enunciarsene  dell'idea.  E non  po- 
teva essere  diversamente. 

Infatti,  diciamolo  francamente,  le  nostre  condizioni  economiche  sono  pes- 
sime: credito  esausto,  beni  demaniali  consumali,  industria  e commercio 
linguenle,  e pubbliche  gravezze  pressoché  insopportabili,  avuto  riguardo  alle 
condizioni  dei  contribuenti. 

Se  presso  ogni  nazione  civile  sta  in  cima  ad  ogni  pensiero  lo  sviluppo 
della  propria  industria,  e li  dilTusione  ed  incremento  interno  ed  esterno 
del  suo  commercio;  per  un  Paese  poi  che,  attese  le  dure  prove  recente- 
mente subite  in  ordine  alla  rivendicazione  della  propria  nazionalità  e in- 
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dipendenza,  si  trova  nelle  gravi  condizioni  economiche  in  cui  versa  il  no- 
stro, diventa,  a nostro  giudizio,  questione  di  vita  o di  morte  la  conser- 
vazione di  uno  speciale  Ministero  che  intenda  esclusivamente  a tutelare  e 
svolgere  la  vita  economica  della  nazione,  sia  col  promuovere  la  istruzione 
tecnica  e industriale,  sia  col  procurare  alle  arti  e al  commercio  le  più 
larghe  liberi:!  di  esercizio,  sia  infine  col  procurare  alle  nostre  produzioni 
si  naturali  che  artificiali,  le  maggiori  facilità  di  movimento  interno,  e di 
uscita  all’estero. 

E ad  agevolare  al  Governo  codesta  opera  di  salutare  tutela  degli  inte- 
ressi nazionali  possono  efficacemente  cooperare  i Municipi  col  procurare 
che  le  Statistiche  locali  siano  fatte  secondo  i dettami  della  scienza,  ed  in- 
formate da  veracità.  Dico  informate  da  veracità,  perchè  le  condizioni  in  cui 
si  trova  il  Paese  dopo  la  rivendicazione  della  propria  unità  e indipendenza 
nazionale,  avendo  portato  la  necessità  di  un  graduale  e rapido  incremento 
delle  pubbliche  gravezze,  ciò  fa  si  che  spesse  fiate  per  un  malinteso  e non 
commendabile  interesse  municipale,  in  dette  Statistiche  non  si  mettono  in 
rilievo  tutte  le  risorse  locali,  che  ove  fossero  dal  Governo  conosciute , ed 
avesse  così  modo  di  appoggiarle,  incoraggiarle  e favorirle  , resulterebbero 
di  positivo  vantaggio  al  luogo  in  cui  si  trovano,  e di  reale  incremento  alla 
ricchezza  generale  del  Paese. 

. 11  timore  di  una  maggiore  imposta  è spauracchio  che  ha  del  puerile. 

A che  giova  che  le  tasse  sicno  piccole,  quando  mancano  i mezzi  per  pa- 
garle? E argomentando  a contrario  senso,  cosa  imporla  che  le  tasse  siano 
gravi,  quando  i mezzi  vi  sono  per  soddisfarle?  Tutto  è relativo.  Qual’è 
il  tapino  che  al  non  invidiabile  privilegio  della  esenzione  dalle  pubbliche 
gravezze,  non  preferirebbe  l'obbligo  di  corrisponderle  anco  in  cifra  non  in- 
differente; certo  che  quanto  più  fosse  grave  la  tassa,  tanto  più  agiata 
sarebbe  la  sua  posizione  sociale? 

Sicché  la  questione  non  è di  pagare  un  poco  più,  o un  poco  meno  ; ma 
bensì  nell’avere  i mezzi  per  farlo.  E questi  non  possono  derivare  che  dalla 
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prosperità  dell'agrirollura  e dell'industria  del  paese,  e dall’incremento  del 
commercio  interno  ed  esterno. 

So  pur  troppo  che  per  fare  convenientemente  avanzare  le  ime  e le  altre, 
occorrerebbe  che  il  Governo  potesse  destinare  nel  suo  bilancio  forti  assegni 
per  promuovere  ed  incoraggiare  l’associazione  delle  arti  c dell’industria  colla 
speculazione  dei  capitalisti,  onJe  far  prendere  al  commercio  nazionale  la 
necessaria  posizione  di  fronte  a quello  degli  altri  paesi.  Ma  se  le  condi- 
zioni economiche  in  cui  versa  la  pubblica  finanza  ciò  per  ora  non  consentono, 
vi  è una  ragione  di  più  perchè  i Municipii  gli  vengano  in  soccorso  colla 
clficacia  della  loro  cooperazione,  disvelando  le  sorgenti  della  ricchezza  na- 
zionale, all'oggetto  che  questa  possa  progredire  il  più  possibile  a miglio- 
ramento delle  condizioni  del  paese,  ed  in  attesa  di  quei  socrcorsi,  che  il 
progressivo  avvantaggiarsi  delle  finanze  dello  Stato,  permetterà  al  Governo 
di  destinare  a tanto  scopo. 

li  desiderabile  pertanto,  che  in  ogni  Ufizio  Comunale  sia  montala  una 
regolare  statistica  generale  del  proprio  territorio,  e che  la  medesima  sia 
tenuta  perfettamente  in  giorno  colle  vicende  cui  possono  andar  soggette  le 
arti  c l’industria  locale.  Parte  principalissima  di  tale  statistica  sarà  sempre, 
e dovrà  necessariamente  essere  quella  che  più  specialmente  si  riferisce  alla 
popolazione,  ed  ai  registri  che  di  essa  tengono  conto. 

Gli  statistici  appellano  col  vocabolo  greco  di  anagrafe  tali  Registri.  Dicono 
poi  Censimento  la  numerazione  o rlassazime  della  popolazione  stessa,  ap- 
pellativo che  può  essergli  derivato  o dal  Magistrato  dei  censori , cui  presso 
i Romani  era  affidato  di  fare  tal  numerazione,  ossivero  dal  Censo  (moneta) 
che  sembra  fosse  pagala  in  tal  ricorrenza,  e che  diversificando  secondo  il 
sesso,  stalo  e condizione  di  ciascun  abitante,  serviva  a stabilire  lo  ammon- 
tare delle  diverse  classi  della  popolazione. 

Antichissima  è l'origine  dei  Registri  di  popolazione  o cittadinanza.  Esi- 
stevano presso  i Greci,  che  dicevano  anagrafare,  l’accensione  di  un  nuovo 
cittadino  su  di  quelli;  ciò  che  per  antonomasia  ha  portato  il  nome  di ana- 
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grafe  ai  Registri,  o Tabelle  della  popolazione  di  tutti  i paesi.  E la  Storia 
c’insegna  che  i Romani  avevano  Magistrati  speciali  per  il  censimento  della 
popolazione  circa  quattro  secoli  avanti  Gesù  Cristo. 

Pr  esso  i Romani  il  Censimento  generale  della  popolazione  derivava  sem- 
pre da  qualche  grande  avvenimento  dello  Stato,  come  il  cambiamento  del 
capo,  o del  sistema,  o dei  confini.  Quello  ordinato,  dopo  la  pacificazione 
dell’impero  e la  chiusura  del  Tempio  di  Giano,  da  Ottaviano  Cesare-Au- 
gusto  l’anno  28°  del  suo  impero,  752  di  Roma,  e 3067  del  mondo,  si  col- 
lega coll’epoca  memoranda  in  cui  ebbe  origine  l’èra  volgare. 

Anche  presso  di  noi  nel  1861,  dopo  la  riunione  della  maggior  parte,  delle 
Provincie  italiane  in  un  solo  Stato  sotto  lo  scettro  della  Reai  Casa  di 
Savoia,  ebbe  luogo  il  censimento  generale  del  nuovo  Regno,  che  si  trovò 
avere  21,777,334  abitanti;  e successivamente  con  Decreto  R.  del  31  di- 
cembre 1864,  NV  2105,  fu  ordinata  in  ogni  Ufizio  Comunale  la  tenuta  di 
un  Registro  della  popolazione  respetliva. 

Nelle  Provincie  Toscane  sotto  il  cessato  regime  granducale  tal  servizio 

* 

era  regolato  dalle  Istruzioni  del  12  novembre  1810,  le  quali  imponevano 
ai  Parrochi  l’obbligo  di  tenere.  Registro  della  popolazione  (Stato  d’anime) 
delle  respettive  parrocchie,  secondo  analogo  modello  dalle  Istruzioni  stesse 
prescritto  (1).  E quelle  disposizioni  ridussero  a tanta  semplicità  tale  ope- 
razione, da  dare  alla  Toscana  uno  Stato  Civile  di  tal  precisione,  che  pochi 
altri  Stati  potevano  vantar  l’eguale  in  Europa;  tantoché  si  aveva  annual- 
mente (nel  maggio),  Henna  il  menomo  disturbo  di  alcuno,  e pressoché  senza 
spesa , quel  censimento  generale  dello  Stato,  che  nell’avvertita  epoca  del  1861 
costò  tanto  dispendio  e molestie  (2). 

Astrazione  fatta  da  ciò,  il  citalo  Decreto  31  dicembre  1864,  ed  il  Re- 
golamento illustrativo  che  lo  correda,  oltre  alla  pubblica  utilità  cui  mirano, 

(!)  V.  il  modello  che  si  riporta  a carte  227. 

(2i  Vcdansi  a carte  — '»-4  e 236  i modelli  toscani  pel  censimento  enumerativo 
sì  per  Parrocchie  che  per  Comuni. 
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sono  commendabili  per  la  concmonr  e chiare aa  delle  prescrizioni,  non  che 
per  la  scienza' pratica  che  queste  informa.  Ed  il  Registro  presso  le  Provincie 
Toscane  rimpiazza  assai  convenientemente  lo  Stato  d’anime  o Registro 
della  popolazione  parrocchiale,  e supplendo  al  difetto  della  legge  toscana 
12  novembre  1840,  prescrive  l’obbligo  della  denunzia  pei  cambiamenti  di 
residenza  e d’abitazione,  e dà  facoltà  ai  Municipi  di  multarne  le  trasgres- 
sioni, a scuoprire  le  quali  i Sindaci  hanno  l’obbligo  di  ordinare  le  oppor- 
tunè  indagini. 

Per  constatare  se  tutti  abbiano  soddisfatto  all’obbligo  della  denunzia, 
non  vi  è altro  mezzo  che  quello  di  far  eseguire  almeno  una  ispezione  an- 
nuale a tutte  le  case  comprese  nel  perimetro  del  Comune.  E a quest’og- 
getto che  si  potrebbe  dividere  il  Comune  in  sezioni  o frazioni,  affidandone 
ciascuna  o ai  membri  della  Giunta  di  statistica,  o ad  altri  funzionari  e 
impiegali  del  Comune  coll’incarico  di  fare  in  un  dato  periodo  dell’anno 
il  giro  delle  abitazioni  e tener  conto  in  un  Registro  (1)  sommario  di  lutti 
i cambiamenti  che  vi  riscontrassero,  onde  cosi  accertare  se  si  fosse  in  re- 
gola colle  denunzie  prescritte.  „ 

Però  a conseguire  che  tutti  i Comuni  si  uniformino  alle  prescrizioni 
degli  ordini  sulla  Statistica  e sul  Registro  di  popolazione;  che  l'una  e 
l’altro  siano  tenuti  per  quanto  è possibile  con  sistema  uniforme,  colla 
massima  economia  di  spesa  e di  tempo,  ed  in  modo  da  potervisi  appor- 
tare tutti  quei  miglioramenti  che  la  esperienza  potesse  suggerire  in  ordine 
alla  semplificazione  e regolarità  della  sua  tenuta,  tornerebbe  opportuno 
che  il  Ministero  d’Agricollura,  Industria  e Commercio  destinasse  in  ogni 
Provincia,  fra  gli  impiegati  comunali  che  più  si  distinguessero  per  intelli- 
genza e zelo  nel  pubblico  servizio,  dei  Commissari  speciali  incaricati  di 
ispezionare  una  o più  volte  l’anno  gli  Ufizi  Comunali,  per  accertare  la 
tenuta  dei  Registri,  provocare  dal  Ministero  sullodalo  le  disposizioni  oc- 
correnti in  proposito  ai  Comuni  che  ne  mancassero,  o li  avessero  difettosi 

(t)  V.  modello  di  N.  ìi. 
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ed  incompleti;  c designare  alla  sua  considerazione  i Municipi  e gli  Impie- 
gati che  nella  regolare  tenuta  di  essi  maggiormente  si  distinguessero. 

L’Uficio  del  suddetto  Commissario  dovrebbe  essere  puramente  onorario 
e affatto  gratuito,  ad  eccezione  di  una  tenue  indennità  per  le  spese  di 
accesso  e recesso  agli  Ufizi  affidali  alla  sua  ispezione. 

Inoltre  tornerebbe  opportuno  che  i Commissari  delle  diverse  Provincie 
stessero  fra  loro  in  relazione  di  corrispondenza,  per  comunicarsi  a vicenda 
tutti  quei  suggerimenti  che  potessero  influire  al  progressivo  miglioramento 
del  servizio. 

Sarebbe  con  questo  intendimento  che  si  raccomanderebbe  la  tenuta  del 
Registro  di  popolazione  col  sistema  di  fogli  sciolti , uno  per  ciascuna  fa- 
miglia, riuniti  però  in  tanti  inserti  quante  sono  le  case  respeltivamente 
abitate  dalle  famiglie,  c coll’annotazione  sopra  i singoli  inserti  dei  dati 
statistici  riguardanti  la  proprietà,  la  rendita,  i piani,  le  stanze  e l'areu 
occupata  da  ciascuna  casa. 

Con  questo  si  verrebbe  a rcndore  permanente  il  Registro  stesso,  c di 
pochissima  spesa  e mano  d'opera  il  suo  mantenimento;  riducendosi  ciò  ai 
pochi  fogli  da  tagliarsi,  o da  aggiungersi  nel  corso  dell'anno  per  le  emi- 
grazioni ed  immigrazioni  rcspeltive. 

Inoltre  corredando  il  Registro  di  un  repertorio  o indice  a schede  volanti, 
oltre  la  surrilevata  economia  di  spesa  e mano  d'opera,  si  potrebbe  conse- 
guire il  vantaggio  pivi  pregiabile,  di  preordinare  l’indice  stesso  alle  ope- 
razioni di  censimento  della  popolazione,  da  ottenersi  annualmente  senza 
spesa  di  sorta. 

Ed  ove  si  adottasse  lo  stesso  provvedimento  per  li  inserti  delle  case,  si 
potrebbe  egualmente  avere  ad  ogni  occorrenza  una  Statistica  perfettamente 
veritiera  ed  ia  giorno  delle  medesime,  che  nulla  costerebbe. 

Le  Istruzioni  circolate  dal  Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e Commercio 
nel  17  novembre  1862,  stabiliscono  il  modo  ed  i tempi  perla  compilazione 
della  statistica  del  movimento  della  popolazione  a causa  di  nascite,  matri- 
moni e morti,  non  che  di  emigrazioni  ed  immigrazioni. 

* 15 
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Per  facilitare  tal  servizio  sono  state  formate  le  schede  d’indice  ai  Re- 
gistri dello  Stato  Civile  (1)  in  modo,  da  depositarvi  tutti  i dati  che  possono 
occorrere  a fare  una  esatta  statistica  nei  termini  del  nuovo  Codice;  e in 
ordine  a ciò  si  proporrebbero  le  occorrenti  modificazioni  ai  modelli  dei 
relativi  prospetti  statistici  (2 ),  sui  quali  è stato  inoltre  riportato  il  corri- 
spondente commento  degli  ordini.  _ 

Infine,  a completazione  dell’opera  si  uniscono  i modelli  delle  lettere  di 
convocazione  della  Giunta  di  statistica  per  le  adunanze  di  verificazione  e 
sottoscrizioni  dei  prospetti  suddetti,  e loro  invio  alla  Prefettura  (3);  e per 
il  verbale  della  revisione  annuale  del  Registro  di  anagrafe,  e l'invio  di  copia 
di  esso  alla  Prefettura  a forma  degli  ordini  (4). 

Nel  chiudere  la  presente  appendice  è da  mettersi  in  rilievo  un  fatto 
assai  importante.  Questo  si  è che  nè  il  R.  Decreto  9 ottobre  1861,  nume- 
ro 291,  nè  quello  3 luglio  1862  N.  707  nulla  dicono  sulla  durala  in  ufficio 
dei  membri  della  Giunta  Comunale  di  statistica;  per  cui  nello  stato  attuale 
sarebbero  a ritenersi  tali  ufici  a vita.  Ciò  però  non  può  essere. 

Poiché  se,  per  analogia,  ci  riportiamo  alla  durata  in  carica  della  Giunta 
Provinciale  di  statistica,  troviamo  che  Pari.  3 del  secondo  dei  citati  de- 
creti fissa  la  residenza  dei  respettivi  membri  a cinque  anni,  colla  rinnova- 
zione per  un  quinto  ogni  anno,  e la  loro  rieleggibilità;  a similitudine  di  quanto 
si  pratica  rispetto  ai  Consigli  Comunali  e Provinciali.  — E se  ci  riferiamo 
su  di  ciò  alla  Giunta  Municipale,  colla  quale  ha  perfino  degli  atti  in  co- 
mune (5),  Part.  91  della  vigente  Legge  (Allegato  ^4)  20  marzo  1865,  nu- 
mero 2218,  la  dichiara  rinnovabile  ogni  anno  per  metà,  tenendo  parimente 
ferma  la  rieleggibilità  dei  suoi  membri. 

(1)  V.  modelli  N.  32,  32e,  323  e 32  * della  Pratica  dello  Stato  Civile  a c.  175. 

(2)  V.  modelli  N.  19,  23  e 24. 

(3)  V.  modelli  N.  25  c 26. 

(4)  V.  modelli  N.  27  e 28. 

(5)  V.  Articolo  53  del  Regolamento  31  dicembre  1864,  numero  2105t 
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E siccome  può  assai  influire  sul  buon’  andamento  del  servizio  statistico, 
cosi  tornerà  opportuno  che  sia  stabilita  a tempo  anco  la  durala  in  carica 
dei  membri  della  Giunta  Comunale  di  statistica. 

È provato  dall’esperienza,  che  l'avvicendarsi  degli  uffici,  fa  d'ordinario 
^piegare  maggiore  zelo  ed  attività  nei  nuovi  eletti;  ciò  che,  unito  alla  espe- 
rienza di  coloro  che  tengono  da  maggior  tempo  il  posto,  produce  i migliori 
resultali  per  il  servizio. 
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di 


STATO  DELLE  ANIME 


DELLA  DETTA  PARROCCHIA 

COMPILATO  NEL  MESE  DI  APRILE  DELL’ANNO  18 

iull'infiuschitto  PAnnoco 

in  esecuzione  delle  Sovrane  disposizioni  contenute  nel  Biglietto 
della  flcgia  Segreteria  di  Stato 
de'  12  novembre  1810. 
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in  esecuzione  delle  Sovrane  disposizioni  contenute  nel  Biglietto 
della  R.  Segreteria  di  Stato  del  12  novembre  1840, 
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ISTRUZIONI 


PER  LA  MOKTÀTCRA  E TENUTA 

del 

Registro  <li  Popolazione 

In  ordine  al  Decreto  lìeale  e Regolamento  Ministeriale 
31  dicembre  18(1-4,  N.  2105. 


PARTE  I. 

Tenuta  del  registro  nella  città 


Art.  1.  A facilitare  la  tenuta  regolare  ed  in  giorno 
*dei*com JnTur ban™  del  Registro  di  Popolazione,  cui  si  riferiscono  il  De- 
creto  Reale  ed  il  Regolamento  Ministeriale  31  dicem- 
bre 1804,  N.  2105,  tornerà  molto  opportuno  di  repar- 
tire la  Città  in  Contrade  ossia  Sezioni  (lerzieri,  quar- 
tieri, sestieri),  secondo  quello  cui  più  si  presti  la  to- 
pografia locale. 


Art.  2.  Dividere  quindi  il  Registro  della  popolazione 
Distinzione  dei  Registro  jn  tanti  volumi,  quante  sono  le  contrade  o sezioni  in 

cui  sarà  stata  rcpartita  la  Città,  e distinguere  poi  i 

volumi  in  tanti  fascieoli , quante  saranno  le  piazze, 
le  strade,  i vicoli,  ecc.,  comprese  nel  perimetro  della 
contrada  o sezione  respcttiva. 

Tenuta  ilei  Registro  Art.  3.  Il  Registro  si  terrà  a fogli  volanti  (Modello 
a fogiijoiaiiti  s,'  4),  col  sistema  degli  inserti  per  case,  cioè  asse- 
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gnando  a ciascuna  casa  un' inserto  fisso  (Modello  N.  fi)  }j 
nel  quale  si  dovranno  con  ogni  accuratezza  tenere  riu- 
niti tutti  i fogli  delle  famiglie  che  abitano  le  case 
respettive.  Questo  sistema,  oltre  ad  essere  il  più  co- 
modo in  pratica,  si  raccomanda  poi  di  persè  per  l’im- 
mensa economia  di  spesa  e di  mano  d’  opera  che  ar- 
reca alle  Comunali  Amministrazioni. 

Art.  4.  Gli  Inserti  suddetti  dovranno  essere  in  carta 
color#  «iella  caria  gì  colore  diverso  per  ciascuna  contrada  o sezione;  non 
JL  così  quanto  ai  fogli  di  famiglia,  pei  quali  si  farà  co- 

stantemente uso  di  carta  bianca. 


Art.  5.  Per  l’ impianto  e montatura  del  Registro 
schede  «ti  famiglia  della  popolazione,  quanto  ai  Comuni  che  non  ne  fos- 
sero per  anche  provvisti,  e per  la  sua  completazione, 
rispetto  a quelli  che  lo  avessero  incompleto,  si  use- 
ranno le  schede  di  famiglia  (Modello  N.  2.),  da  riem- 
pirsi a cura  dei  Capi  delle  famiglie  respettive. 


Statistica  delle  Case 


Art.  6.  Nel  quadro  esistente  sopra  gli  Inserti  si 
depositeranno  tutti  i dati  statistici  ivi  richiesti  per  le 
rase  cui  si  riferiscono;  a raccogliere  i quali  si  dele- 
gheranno dai  Municipii  persone  idonee,  quali  sarebbero 
Geometri  e Periti,  che  si  varranno  all'  uopo  del  Re- 
gistro Modello  N.  1. 


Art.  7.  All'oggetto  poi  di  eliminare  la  possibile  con- 
separazionr  delie  carte  fusione  dei  fogli  di  famiglia  di  una  con  quelli  di  un’al- 
i>«r  stanze  e scaffali  ira  contrada  o sezione,  si  assegneranno  possibilmente 
stanze,  o almeno  scaffali  speciali  per  le  carte  di  ogni 
contrada  o sezione,  e così  per  ciascun  volume  del 
Registro  di  Popolazione. 

Art.  8.  Gli  scaffali  destinati  a contenere  il  volume 

Divisione  degli  scaffali dei  foSn  del  Re8isfro  di  °Sni  contrada  o sezione  sa- 
io  doppie  caselle  ranno  scompartiti  in  tante  doppie  caselle,  quante  siano 
le  piazze,  strade,  vicoli , chiassi,  corti  ed  altri  luoghi 
abitati  compresi  nel  perimetro  della  sezione  rispettiva. 
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A cavaliere  delle  doppie  caselle  si  metteranno  dei 
cartellini  coll'intitolazione  o nomignolo  corrispondente 
alla  piazza,  strada,  vicolo,  chiasso,  corte,  ecc.  di  cui 
contengono  i fogli  respettivi. 

Le  doppie  caselle  assegnate  in  delti  scaffali  a cia- 
scuna piazza,  strada,  ecc.,  si  destineranno  a contenere: 
quelle  a sinistra  di  chi  legge,  gli  Inserti  delle  case 
marcate  di  numero  dispari,  e gli  Inserti  delle  case 
inarcate  di  numero  pari , quelle  a destra. 


ittico  o Repertorio  Art.  ^pr  SC0P°  d*  semplicità  facendo  in  questa 
a schede  volanti  parte  uso  della  eccezione  contemplata  dall’Àrt.  17  del 
ltegolamento  Ministeriale  31  dicembre  1804  in  princi- 
pio citato,  si  terrà  per  ogni  contrada  o sezione  un 
indice  o repertorio  speciale  col  sistema  opportunis- 
simo delle  schede  volanti  (Modello  N.  7),  richiamanti 
il  cognome,  nome  c paternità  delle  persone,  il  numero 
assegnato  al  volume  (ossia  contrada  o sezione)  del  Re- 
gistro, il  vocabolo  della  piazza,  strada,  ecc.  in  cui 
resta  ubicata  la  casa  di  respettiva  abitazione,  ed  il 
numero  di  questa. 

Rispetto  alle  altre  notizie  richieste  nel  Modello  della 
scheda  dell’Indice  per  interesse  del  censimento  gene- 
rale della  popolazione,  si  veda  quanto  è detto  in  pro- 
posito nell’appendice  a carte  225,  capoverso  5°. 


Art.  10.  Le  schede  dell’Indice  o Repertorio  si 

Modo  di  ciassazione  doseranno,  e con  ogni  accuratezza  si  manterranno  con 

„ » . ordine  di  rigoroso  alfabeto  per  cognomi.  Si  veda  quanto 

Conservazione  1 

dette  schede  dell’indice  è detto  in  proposito  al  8 del  metodo  pratico  d’uso 


sul  Modello  N.  -4. 

Per  la  conservazione  delle  suddette  schede  si  desti- 
neranno cassette  speciali  a ciascun  volume  ( cioè  con- 
trada  o sezione)  del  Registro,  che  una  per  l’Indice  dei 
maschi,  ed  altra  per  quello  delle  femmine.  Ciascuna 
cassetta  sarà  divisa  in  tante  caselle,  quante  sono  le 
lettere  dell’alfabeto;  sarà  tinta  del  colore  assegnato  agli 
Inserii  delle  case  della  respettiva  contrada  o sezione; 
ed  avrà  scritto  nei  lati  longitudinali  l'appellativo  della 
contrada  o sezione  cui  appartiene,  ed  in  quelli  tra- 
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•'renati  l'indicazione  maschi,  oppure  femmine,  secondo- 
thè  la  cassetta  contenga  le  schede  degli  uni  o delle 
altre. 

Art.  li.  Nesso  del  Registro  sarà  un’  Indice  fisso, 

' ^ ’ tei  comuiie  lHr  ’ (Modello  N.  15),  tenuto  con  ordine  alfabetico  degli  ap- 
pellativi o nomignoli  delle  piane,  strade,  vicoli,  chiassi, 
corti,  ecc.,  comprese  in  ciascuna  'contrada  o seiione; 
indicante  piazza  per  piazza,  strada  per  strada,  ecc.,  il 
numero  complessivo  delle  case,  quartieri  e stanze  di 
abitazione,  della  popolazione  che  vi  dimora,  delle  bot- 
teghe opifici  e magazzini,  e delle  stalle  e rimesse. 

Questo  Registro  tornerà  assai  utile  all’  Amministra- 
zione per  le  misure  che  occorresse  adottare  nell’ inte- 
resse della  conservazione  dell’igiene  e sicurezza  pub- 
blica. 

Art.  12.  I certificati  A giustificativi  le  variaz  oni  sti- 
immipraiioni.  bito  dal  Registro  della  popolazione  a causa  di  immi- 
rotative  giuiMUcazionl'  granimi,  si  conserveranno  volume  per  volume  distinta- 
mente, per  ordine  cronologico  delle  avvenute  immigra- 
zioni; ed  alla  fine  dell’anno  si  riuniranno  in  filza  nu- 
merati progressivamente,  e corredati  d’indice  alfabe- 
tico per  cognomi. 

Si  avvertirà'  di  notare  nella  colonna  Osservazioni 
del  relativo  foglio  di  famiglia:  Certificalo  A in  filza 
dell’anno  4 86  sotto  N.  E nella  colonna 

eguale  del  certificato  A si  noterà  a sua  volta:  volume 

. . . , fascicolo  o strada  .....  casa  di  K 

Vi  si  noterà  pure  la  data  del  rinvio  della  notificazione  li 
al  Comune  di  precedente  dimora. 

Si  terni  un  giornale  (Mod.  H)  cou  ordine  alfabetico  di 
cognomi  dei  Capi  di  famiglia,  sul  quale  si  prenderà  ri- 
cordo di  tutte  le  notificazioni  fi  pervenute  da  altri  Comu- 
ni; notificazioni  che  si  respingeranno  colla  dichiarazione 
di  non.  seguita  inscrizione,  se  entro  tre  mesi  non  sinstato 
presentato  dal  dichiarante  Capo  di  famiglia  il  certifi- 
cato A;  ed  ove  tal  certificato  sia  presentato,  fatto  il 
foglio  di  famiglia,  si  spedirà  l'attestato  C (Modello  N.  13) 
al  Municipio  di  antecedente  dimora,  spengcndo  contem- 
poraneamente la  partila  di  detto  giornale. 
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Art.  13.  Quanto  alle  variazioni  nel  Regstro  della 
popolazione  per  «ausa  di  emigrasioni,  occorre  distin- 
guere quelle  motivate  dal  passaggio  delle  famiglie  al- 
Vestero,  da  quelle  aventi  per  oggetlo  il  trasferimento 
della  dimora  da  uno  in  altro  Comune  del  Regno. 

Nel  primo  caso,  del  passaggio  cioè  all’estero,  sarà 
notato  nelle  colonne  17  e 18  del  foglio  di  famigliala 
fatta  dichiarazione,  togliendo  quindi  senz'altro  il  foglio 
dal VInserlo  della  casa  abbandonata  dalla  famiglia  emi- 
grante; nel  secondo  caso  poi,  vale  a dire  nelle  emigra- 
zioni da  Comune  a Comune  de  lo  Stato,  in  aggiunta 
all’annotazione  suddetta,  si  prenderà  ricordo  nella  co- 
lonna '21  del  foglio  di  famiglia  della  data  del  rilascio 
del  certificato  A. 

Si  terrà  poi  un  giornale  (Modello  N.  11)  con  ordine 
alfabetico  di  cognomi  dei  Capi  di  famiglia,  sul  quale 
si  prenderà  ricordo  delle  suddette  dichiarazioni  di  par- 
tenza e della  spedizione  della  notificazione  H.  falla  dal 
Sindaco  della  dichiarata  nuova  dimora.  Le  partite  ac- 
cese sul  detto  giornale  si  riterranno  sempre  come  fe- 
denti parte  della  popolazione  del  Comune,  sino  a che 
non  vi  sia  annoiato  il  recapito  dell' attestato  C,  che  sarà 
riunito  al  foglio  di  famiglia  da  togliersi  al  suo  arrivo 
dall’inserto  respcttivo. 

Tutti  i fogli  poi  delle  famiglie  emigrate  sia  per  l’e- 
stero, sia  per  l’interno,  si  riuniranno  anno  per  anno 
in  filza,  come  è detto  sotto  N.  11  perle  immigrazioni. 

Art.  14.  Ogni  mese  l’incaricato  della  tenuta  dei  gior- 
nali di  immigrazione  e di  emigrazione,  riscontrerà  se 
tutte  le  partite  siano  in  regola;  e fatte  pertanto  le  op- 
portune indagini  e verificazioni  per  quelle  in  mora, 
provocherà  all’occorreuza  l'irrogaiione  delle  multe  in- 
corse, e farà  quaut’occorra  per  la  regolarizzazione  del 
Registro. 

Art.  15.  Per  ciascuna  contrada  o sezione  si  terrà 
pure  il  Registro  supplementare  (Modello  N.  5)  agli  ef- 
fetti voluti  dall’art.  15  del  Regolamento  precitato,  ed 
il  Registro  ausiliario  (Modello  N.  G)  agli  eflèlli  del- 
l’articolo Gl  del  Regolamento  stesso. 
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Caiscuno  dei  suddetti  Registri  dovrà  essere  corre- 
dato di  analogo  Indice  alfabetico  (Modello  N.  8),  per 
cognomi;  e si  questo  che  quelli  saranno  annuali. 

rerionale  d Archisio  Art.  1G.  Sarà  opportuno  che  ogni  volume  (contrada 
asportazione  di  carte  ® sezione)  de!  Registro  generale  della  popolazione  sia 
affidalo  a speciali  impiegati,  con  ingiunzione  ai  mede- 
simi di  non  permettere  giammai  che  i fogli  siano  aspor- 
tati fuori  della  respetliva  stanza  d’archivio;  ed  ove  per 
circostanze  speciali  si  dovesse  fare  eccezione  a tal  di- 
vieto, imporgli  l’olibligo  di  ritirarne  ricevuta  dai  con- 
segnatari, da  mettersi  c conservarsi  nel  posto  del  foglio 
o fogli  asportali  fino  alla  loro  riconsegna  all'  ar- 
chivio. 


PARTE  li. 

TENl'TA  DEL  REGISTRO  NEI  COMUNI  RURALI 


Ari.  17.  Ter  i Comuni  rurali  si  terrà  conto  di  quanto 

Divisione  del  Territorio 

„ , • , à come  sopra  detto  rispetto  alla  tenuta  del  Registro 

della  popolaz  one  nelle  Comunità  civiche,  meno  che, 

diviso  il  Municipio  in  due  o più  sezioni,  si  darà  alle 
case  una  numerazione  speciale,  sezione  per  sezione,  os- 
sia volume  per  volume,  c quindi  si  repartiranno  gli 
Inserti  che  queste  rappresentano,  a cento  per  cento 
progressivamente,  ed  ogni  100  Inserti  formeranno  un 
fascicolo  del  respetlivo  volume. 
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Ari.  18.  Si  presterà  forse  in  pratica  maggiormente 
MoU'  'delie ca8ettZ10n,>  ut‘*e>  diviso  il  Comune  rurale  in  sezioni,  fare  la  nume- 
razione di  queste  per  borgate,  casali,  isolati,  e case 
sparse;  nel  qual  caso,  tenuto  conto  di  quanto  si  è detto, 
per  la  numerazione  delle  case  nelle  città.,  da  praticarsi 
pure  rispetto  alle  borgate  che  avessero  diverse  strade, 
si  terranno  poi  distinti  gli  lutali  delle  case  comprese 
in  ciascuna  borgata,  casale  o isolato,  da  quelle  sparse 
che  si  repartiranno  in  fascicoli  come  sopra. 
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REGISTRO  DELLA  POPOLAZIONE 


AVVERTENZA 

Nei  Comuni  ne*  quali  non  esiste  Regolamento  speciale  di 
polizia  municipale,  clie  contenga  disposizioni  per  le  di- 
chiarazioni da  farsi  all’  Ufizio  Comunale  nell’  interesse 
della  tenuta  regolare  ed  in  giorno  del  Registro  della  Po- 
polazione, il  Sindaco  preso  il  voto  della  Giunta  Munici- 
pale, pubblicherà  il  seguente  Manifesto  all’  oggetto  me- 
desimo. 
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STEMMA 

del 

COMUNE 


MANIFESTO 


IL  SINDACO 


del  Comune  di 


Visti  gli  Art.  1 e i del  R.  Decreto  31  dicembre  1861,  nurn.  2105,  coi 
quali  si  dispone  che  in  ogni  Comune  del  Regno  debba  esservi  un  Registro 
generale  della  popolatione,  sul  quale  si  dovranno  annotare  tutti  i cam- 
biamenti che  saranno  per  avvenire  nello  stato  delle  persone,  delle  famiglie 
e della  popolazione  per  nascite,  per  morti,  per  matrimonii  e per  cam- 
biamenti di  domicilio  e residenza; 

Visto  il  Regolamento  Ministeriale  di  pari  data,  per  l’esecuzione  del 
Regio  Decreto  stesso,  e la  deliberazione  della  Giunta  Municipale  del  di 
186  num.  , presa  in  ordine  all’Art.  8 del  Decreto, 
e Art.  63  del  Regolamento  precitati; 
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Visti  gli  Art.  8 e 9 del  R.  Decreto  suddetto,  e 10?,  nnm.  5,  116,  147, 
148  e 119  della  Legge  Comunale  e Provinciale  (Allegalo  A.)  20  marzo  I80t> 
nura.  2218: 


RENDE  NOTO 

Art.  1.  Chiunque  volendo  trasferire  il  proprio  domicilio,  o la  propria  di 

inora,  venga  a stabilirlo  nel  Comune  di , o abbandoni  il 

domicilio  o la  dimora  quivi  stabilita,  deve  farne  dichiarazione  tanto  a 
quest’Ufizio,  quanto  a quello  del  Comune  che  abbandona,  o nel  quale  vàa 
stabilirsi. 

Art.  2.  Anche  il  trasferimento  della  propri»  dimora  all’estero,  dovrà  es- 
sere dichiarato  preventivamente  aH’Ufizio  del  Comune. 

Art.  3.  Debbono  pure  essere  dichiarati  i cambiamenti  d’abitazione  da  casa 
a casa,  che  avranno  lungo  nell'ambito  del  Comune. 

Art.  4.  Non  si  considera  come  cambiamento  di  residenza,  il  soggiorno 
che  alcuni  fanno  durante  una  parte  dell’anno  fuori  del  Comune  di  loro 
abituale,  dimora. 

Art.  5.  Le  dichiarazioni  di  che  agli  articoli  1 e 2 dovranno  essere  fatte 
dal  capo  della  famiglia  respettiva,  maschio  o femmina  che  sia,  per  s è e 
per  tutte  le  persone  che  convivono  con  lui,  compresi  i domestici  e li 
operai  a dimora. 

Art.  6.  Nel  caso  di  immigrazione,  cioè  di  stabilire  il  domicilio  o la  re- 
sidenza in  questo  Comune  di , il  termine  utile  per  fare  la  sud- 

detta dichiara/ione  <*  di  un  mese  dal  di  della  avvenuta  effettiva  installa- 
zione nella  nuova  residenza;  con  questo  però  che  nessuna  nuova  inscrizione 
potrà  essere  fatta  sul  Registro  della  popolazione  del  Comune,  se  il  dichia- 
rante non  presenterà  il  certificalo  di  cambiamento  di  domicilio  o di  resi- 
denza, rilasciatogli  rial  Municipio  di  precedente  dimora. 

Nel  caso  poi  di  emigrazione,  cioè  rii  trasporto  del  domicilio  e della  re- 
sidenza da  questo  in  altro  Comune,  nessuna  radiazione  potrà  essere  ope- 
rata sul  Registro  suddetto,  fino  a clic  il  capo  di  famiglia  non  abbia  fatta  la 
dichiarazione  di  che  all'Art.  1"  all'Ulizio  Comunale  di  sua  nuova  residenza 
• o domicilio,  e questi  non  abbia  spedito  1’  attestato  di  eseguila  inscrizione 
(I),  di  che  all’Art.  31  del  Regolamento  citato.  Anche  per  questa  dichia- 
razione è accordalo  il  termine  di  giorni  30  dalla  effettiva  installazione 
della  propria  residenza  o domicilio  nel  nuovo  Comune,  e dovrà  essere  ac- 

(1;  Modello  C. 
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(•ompagnata  dalia  esibizione  del  certificato  di  rainbiamento  di  residenza  (1; 
di  che  nel  primo  capoverso  dell’articolo  presente. 

Art.  7.  La  presentazione  di  detto  certificalo  nel  prefisso  termine  di  giorni 
trenta,  dovrà  essere  fatta  all’  Ufizio  Comunale  di  nuova  dimora,  anche 
quando  la  persona  o la  famiglia  vada  a stabilirsi  in  Comune  diverso  da 
quello  per  il  quale  era  stata  dichiarata  l’emigrazione. 

Art.  8.  Tanto  nel  caso  di  emigrazione,  ossia  abbandono  del  territorio 
comunale,  senza  In  prescritta  dichiarazione,  quanto  in  quello  di  non  adem- 
pimento della  dichiarazione  all’Ufizio  del  Comune  di  immigrazione,  o nuova 
dimora,  e la  spedizione  per  parte  di  questo  del  certificato  di  seguila  inscri- 
zione (2);  oltre  la  pena  della  Irasgression»,  il  domicilio  effettivamente  ab- 
bandonato si  avrà  come  tuli’  ora  esistente  per  tulli  li  oneri  e doveri 
municipali,  fino  a che  non.  consti  nei  modi  prescritti  della  successiva  di- 
chiarazione. 

Art.  9.  I capi  di  famiglia  dovranno,  richiesti,  somministrare  in  ogni 
tempo  sia  direttamente  all’Ufizio  Comunale,  sia  alle  persone  da  questo  de- 
bitamente delegate,  tutte  le  notizie  necessarie  per  la  compilazione  c tenuta 
in  giorno  dei  fogli  o Stali  di  famiglia. 

Art.  10.  1 proprietari,  sullocalari,  c loro  procuratori  dovranno  dichiarare 
uH'Ufizio  Comunale  il  nome  e cognome  di  coloro  che  assumono  o lasciano 
la  locazione  di  stabili  (case  c quartieri)  compresi  nel  perimetro  del  Co- 
mune; e ciò,  nel  tempo  e termine  di  giorni  dieci  dall’ effettivo  incomin- 
riamento  del  nuovo  affitto,  o dalla  cessazione  del  vecchio  (3);  e potranno 
esigere  a loro  discarico  analoga  ricevuta  (4). 

Art.  11.  Trattandosi  di  Comuni  urbani,  si  dirà:  Per  comodo  della  mon- 
tatura e amministrazione  del  Registro  della  popolazione,  è stato  disposto  , 
che  la  Città  sia  divisa  in  Terrieri,  oppure  in  Quartieri  ecc.  e che  le  case 
di  ogni  Piana,  Strada,  Vicolo,  Chiasso,  Corte,  ecc.,  abbiano  una  nuova 
numerazione  speciale,  a destra  i numeri  pari,  ed  a sinistra  i dispari. 

Ed  ove  'si  tratti  di  Comune  Rurale,  si  dirà  invece.  Per  comodo  della 
montatura  e amministrazione  del  Registro  della  popolazione  il  Municipio  ò 
stato  diviso  io  due,  oppure  in  tre,  o in  quattro,  ecc.  sezioni,  di  cui  la  prima 
delta  . . , la  seconda  . . . , la  terza  . . , e la  quarta  . . 
ed  è stato  disposto  che  la  numerazione  (se  la  Giunta  troverà  opportuno 
di  dare  ad  ogni  sezione  un  numero  speciale  e progressivo,  qui  si  segui-  • 

(I)  Modello  A. 

(2.)  Modello  C. 

t3.  Trattandosi  di  Comuni  Rurali,  a quest'articolo  si  aggiungerà  un  secondo 
inciso  in  questi  termini/  A questa  denunzia  saranno  obbligati  i proprie- 
tari anco  per  le  variazioni  di  ahi 'azione  dei  coloni  e affittuari. 

(4<.  Vedi  modello  K.  29. 
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torà  cosi:)  delle  cane  della  1"  natone  debba  essere  in  color  nero,  della  2* 
in  colore  rosso,  della  3*  in  colore  verde,  e quelle  della  4“  in  colore  Az- 
zimo, ere.  Se  invece  crederà  di  numerare  separa  temente  le  borgate,  i casali, 
gli  isolati,  le  strade  e le  case  sparse,  in  tal  caso  qui  si  dichiarerà,  spe- 
cificando inoltre  il  sistema  ed  il  colore  di  ciascuna  numerazione. 

Art.  12.  Ogni  variazione,  alterazione,  o deturpazione  fatta  alla  numera- 
zione predetta,  non  meno  che  ai  cartelli  apposti  (ai  lerzieri,  quartieri,  se- 
stieri eco.  per  le  città,  ed  alle  sezioni,  borgate,  casali,  isolati  ecc.  per  i 
comuni  rurali ),  ed  alle  strade  ecc.  oltre  alla  mulla  di  che'  in  appresso, 
sarà  inoltre  fatta  dal  Municipio  immediatamente  riparare  a tutto  carico  e 
spese  dei  trasgressori. 

Art.  13.  Non  é impedito  ai  proprietari  delle  case  di  sostituire,  con  li- 
cenza del  Municipio  ai  cartellini  di  numerazione  come  sopra  apposti,  altri 
in  marmo  o in  porcellana;  purché  però  sieno  eguali  nella  forma,  dimen- 
sione e colore  a quelli  fatti  mettere  dal  Comune. 

Art.  14.  Le  contravvenzioni  di  ogni  specie  al  presente  Editto,  saranno 
punite  colle  pene  di  polizia  fissale  dagli  art.  35,  36,  37,  G2  e G3  del  Co- 
dice Penale  Italiano;  osservata  la  procedura  degli  Art.  140,  147,  148,  e 
149  della  vigente  Legge  Comunale  e Provinciale  in  principio  citata. 

Dall'Ufìzio  Comunale  di 

Li  186 

Il  Sindaco 


(L.  S.) 


Ed  ove  il  Comune  devenisse  o alla  formaìione,  oppure  alla  riforma  del 
Regolamento  speciale  di  polizia-municipale,  si  avrà  cura  di  inserire  nel 
medesimo  le  disposizioni  del  presente  Editto,  nell’interesse  della  regolare 
tenuta  del  Registro  della  popolazione  di  cui  sopra. 
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i Modello  N.  I) 


» 


PROVINCIA 

di 


invi; 

del* 

COMUNE 


MANDAMENTO 

di 


Comune  di 


NOTIZIE  STATISTICHE 


occorrenti  per  l'intitolazione  delle  schede  di  famiglia 
e degli  inserti  delle  case 
neWinteresse  del  Registro  di  popolazione 


N.  B. 


Si  veda  in  proposito  al  presente  Registro  l’Art.  5“  delle  Istruzioni  pu- 
la montatura  e tenuta  del  Registro  di  popolazione,  in  questo  a c. 
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w 

NUMERO  DELLE  STANZE 

Terreno 

ortivo, 

Annua 

Indicazione  | 
della  Società  , 

ad  uso 
di 

Abita- 

zioni.* 

7 

ad  uso 
(li  Bottega 
Magazzino 
Capanna 

8 

ad  uso 
ili  Stalla 
Rimessa 
ICC. 

9 

Poderale  ccc 
addetto 
a ciascuna 
Casa, 
in  Ettari 
JO 

imponibile 

ossia 

Pigione 

11 

cui  la  Casa 
fosse  assicurata 
contro 
gli  Incendi! 

12 

• 

• L. 

1 
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PARROCCHIA 

DI 


S. 


SCHEDA 

DI 


MUNICIPIO 

I)t 


SCHEDA  e FAMIGLIA 

DI 


N. 


Ctsa  di  N° 


La  suddetta  Casa  à di  proprietà  di 

Si  compone  di  piani  numero: 

F'  divisa  in  quartieri  numero: 

F'  composta  di  stanze  numero: 

£’  assicurata  contro  li  Incendi  colla  Società 


Avvertenze  Pratiche. 

in  II  Capo  di  famiglia  descriverà  o farà  descrivere  nel  prospetto  interno 
della  presente  Scheda  e con  ordine  progressivo,  tutte  le  persone  che  com- 
pongono la  sua  famiglia  nel  modo  seguente:  1.  Capo  di  famiglia  maschio 
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o Commina  che  sia,-  — 2.  Conjuge;  — 3.  Figli  per  ordine  di  età-,  — -i.  Pa- 
renti per  ordine  di  prossimità-,  — 5.  Estranei-,  — 6.  Domestici  e operai  a * 

ilimora,  quand’anche  le  famiglie  cui  appartengono,  abitino  in  altro  Co- 

< l 

munc. 

2"  Li  assenti  tonporariamente,  come  p.  e.  li  Studenti,  Militari  ecc.,  si 
descriveranno  nella  Scheda  al  numero  che  loro  compete  in  famiglia. 

3°  Nella  2.  colonna  si  ripeterà  il  Cognome  di  famiglia  per  ciascun  in- 
dividuo, dando  alle  Cognate  il  nome  della  famiglia  in  cui  sono  naie  ecc. 
eco.  — Nella  colonna  5.  si  segneranno  colla  iniziale  M i maschi,  e 
con  quella  F le  femmine..  — Nella  colonna  0.  si  noteranno  le  relazioni  di 
parentela  (p.  e.  figlio,  coniuge,  nipote,  cognato,  fratello  ecc.)  o di  semplice 
convivenza  (p.  e.  servo,  cameriere,  lavorante,  dozzinante,  ecc.  ecc.)  che  la 
persona  ha  col  Capo  della  famiglia,  scritto  al  N°  1.  — Nella  colonna  7. 
si  dovrà  specificare  il  genere  del  commercio,  industria,  mestiere,  ecc.  delle 
persone  respettive.  — Nella  colonna  8.  oltre  il  borgo,  città,  ecc.  di  nascita, 
si  dovrà  indicare  anche  il  Comune  cui  il  Borgo  ecc.c  appartiene. — , 
Nella  colonna  9.  se  non  può  indicarsi  la  precisa  data  di  nascita,  se  ne 
noterà  l'anno.  — Pei  Celibi  basterà  mettere  un  C nella  10.  colonna;  pei 
conjugati  s’indicherà  alla  colonna  lt.  il  cognome  e nome  del  conjuge 

p.  e.  marito  di o moglie  di ; e pei  vedovi  s’ indicherà  alla  colonna  12. 

il  cognome  e nome  del  conjuge  defunto,  p.  e.  vedovo  di....  o vedova  di.... 

— Nella  colonna  13.  si  noterà  l’epoca  deH’ingress»  nel  Comune,  per  co- 
loro che  sono  nati  in  altro  Municipio.  — Nella  colonna  14.  si  indicherà 
il  Comune  nel  quale  la  persona  ha  il  proprio  domicilio  legale  in  ordine 
al  Codice  Civile;  — Nella  colonna  15.  si  dovrà  indicare  il  Municipio  nel 
quale  la  persona  ha  la  sua  abituale  dimora.  — E per  ultimo  nella  colonna 
10.,  oltre  il  borgo,  città,  parrocchia  ecc.,  si  noterà  pure  il  Municipio  della 
precedente  ultima  dimora. 

4°  La  presente  Scheda  sottoscritta  dal  Capo  di  famiglia,  o se  illitlerajo 
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da  un  suo  commissionato,  dovrà  essere  respinta  all'  Ufizio  Comunale  nel 
termino  di  giorni  da  quello  della  consegna  fatta  alia  parte 

dall’InservienteComunale,  sotto  le  pene  di  che  agli  articoli  8 e 9 del  R.  De- 
creto 31  Dicembre  1801. 

Dall'  Ulìzio  Comunale  di 

Li  186 

Il  Sindaco 

Congegnata  la  presente  questo  dì  186  (L.  S.) 

parlando  a 

L’ Inserviente  Comunale 


17 
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Stato  o situazione  della  Famigliai) 
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(1)  Indicare  i7  cognome  del  capo  della  medesima. 
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DATA 
di  nascila 

STATO  CIVILE 

DATA 
d'injrresso 
nel  Comune 

LUOGO 
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Firma  del  Capo  di  famiglia. 
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(Modello  N.  3.> 


PROVINCIA 

di 


PARROCCHI V 
di 


S. 


ARME 

del 

COMUNE 


MUNICIPIO 

m 


Casa  di  N. 


MANDAMENTO 

di 


(1) 


(2) 


IN  SERTO 

dei  Fogli  delle  Famiglie  abitanti  la  suddetta  Casa 


-d 

L. 

Osservazioni 

d 

NOTIZIE  STATISTICHE 

(3) 

i 

La  suddetta  casa  è di  proprietà  de  Sig. 

L’  Ufizio  comu- 

naie  annoterà 

2 

3 

i 

di  roano  in  ma- 
no che  le  potrà 
ollcnere,  le  no- 
lijie  statistiche 

5 

» è divisa  in  quartieri  » 

di  contro. 

rad  uso  d'abitazione  . . » 

6 

7 

E associata  contro  li  Incendi  culla  Società 

8 

(i) 

N.  B.  Seguono  a tergo  le  avvertenze  pratiche- 
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(i)  Qui  si  scrìverà  < Borgo  di »,  oppure  « Strada  di  ...  »,  o 

Sezione  delle  Case  sparse  » ecc.  ecc.  — (2)  Per  le  Città,  qui  s’indi- 
cherà il  Quartiere  ecc.,  p.  cs.  c Quartiere  S.  Spirito  » ecc.,  e per  i 
Municipi  rurali  divisi  in  sezioni,  la  sezione  respettiva,  p.  es.  sezione 
prima  o seconda  ecc.  — (3)  In  questa  colonna  si  noteranno  le  varia- 
zioni che  sarà  pur  subire  successivamente  la  Casa  alla  quale  si  rife- 
risce il  presente  Inserto,  tanto  per  passaggi  di  proprietà,  quanto  per 
cambiamenti  di  fabbricato.  — Se  una  parte  della  Casa  servisse  ad  uso 
di  officina  industriale,  se  ne  farà  menzione,  specificando  il  genere  del- 
l’industria. (4)  Qui  si  scriverà  se  alla  Casa  è annesso  Orto,  Giardino, 
Terreni  ecc.,  e di  qual  estensione. 
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(Modello  N.  4.) 


Foglio  di  famiglia  2V. 


PROVINCIA  MANDAMENTO 

di  di 


(1) 


Casa  N. 


MUNICIPIO 

. DI 

— 1<1  Q 0 0 — 


REGISTRO  GIERiVLE  DELLA  POPOLAZIONE 

• in  ordine  al  R.  Decreto  31  dicembre  1864,  N.  2105,  e 
Regolamento  Ministeriale  relativo. 


METODO  PRATICO  D’USO 

1.  Ogni  famiglia  avente  domicilio  o residenza  stabile  nel 
Comune,  occuperà  un  foglio  del  presente  registro.  Per 
famiglia  s’intende  il  complesso  degli  individui  che  con- 

(1)  Per  le  Città,  qui  si  scriverà  a seconda  del  caso:  Strada,  o Piana  eec. 
N.  JV.;  e per  i Comuni  Rurali  : Borgo,  o Villaggio,  o Cotale  Isolato 
N.  N.,  oppure  Case  sparse. 
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vivono  insieme,  ed  hanno  uno  stesso  domicilio , qua- 
lunque ne  sia  il  numero  e i vincoli  di  parentela , o di 
convivenza. 

2.  La  disposizione  dei  fogli  del  Registro  procederà  : nelle 
cirri,  per  sezioni  o terzieri,  quartieri , sestieri,  ecc.,  e per 
strade,  piazze  ecc.;  nei  comuni  rurali,  per  borgate,  ca- 
sali e case  sparse,  seguendo  l’ordine  della  numerazione 
delle  Case. 

3.  In  ogni  foglio  la  classificazione  delle  persone  componenti 
la  famiglia,  sarà  fatta  con  quest’ordine:  1°  Capo  di  fa- 
miglia (maschio  o femmina  che  sia)  ; 2°  Coniuge  ; 3° 
Figli,  per  ordine  di  età;  4°  Parenti,  per  ordine  di 
prossimità  ; 5°  Estranei  ; 6°  Domestici  e operai  a di- 
mora, quand’anche  le  famiglie  cui  appartengono,  abitino 
in  altro  Comune. 

4.  Gli  assenti  temporariamente  (come  p.  e.  li  studenti  in 
Collegi,  Istituti  e Università,  i mentecatti,  mendici,  carce- 
rati ecc.)  s’inscriveranno  nel  foglio  della  respettiva  famiglia 
al  numero  che  loro  compete,  secondo  l’ordinè  suddetto. 
I Militari  si  devono  comprendere  nel  Registro  del  Co- 
mune di  loro  ultima  residenza,  prima  che  fossero  arruo- 
lati. Li  Ufficiali  però  delle  truppe  sedentarie,  si  regi- 
streranno nel  Comune  in  cui  esercitano  le  loro  funzioni. 

•5.  I Trovatelli  collocati  a balia,  non  figureranno  nel  Re- 
gistro del  Comune  di  residenza  della  Nutrice,  ma  in 
quello  dell’Ospizio  dal  quale  rilevano. 
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6.  Le  persone  che  in  virtù  del  Codice  Civile,  hanno  do- 
micilio in  un  Comune  diverso  da  quello  della  loro  resi- 
denza abituale,  o che  risiedono  alternativamente  in  due 
Comuni,  devono  essere  inscritti  nel  Registro  dell’uno 
e dell’altro  Comune. 

7.  Il  Registro  è diviso  in  24  colonne,  le  quali  saranno 
usate  col  metodo  seguente  : colonna  la  --  Ogni  persona 
dev’essere  numerata  con  ordine  progressivo  di  famiglia. 
La  serie  dei  numeri  si  rinnuoverà  per  ogni  famiglia.  Co- 
lonna 2a  — Il  cognome  di  famiglia  va  ripetuto  lette- 
ralmente per  tutti  gl’individui  di  essa.  --  Le  coniugate 
devono  essere  indicate  col  cognome  della  famiglia  in  cui 
sono  nate.  Colohne  3a  e 4»  - I nomi  devono  essere 
scritti  per  intero  senza  abbreviazioni.  Colonne  5a  e 6a 
— Si  deve  segnare  colle  iniziali  M od  F il  sesso  della 
persona.  Colonna  7a  --  Vi  si  notino  le  relazioni  di  pa- 
rentela (figlio,  coniuge,  nipote,  cognato,  ecc.),  o di  sem- 
plice convivenza  (servo,  cameriere,  lavorante,  ecc.),  che 
la  persona  ha  col  capo  della  famiglia  scritto  al  num.  1. 
Colonna  8a  — Non  basta  indicare  genericamente  nego- 
ziante, fabbricante , giornaliero , bracciante , agricol- 
tore,— ma  è necessario  specificare  il  genere  di  commer- 
cio, d’industria  o di  lavoro,  se  maestro  o garzone,  se 
agricoltore,  proprietario,  fttaiuolo,  se  mezzadro,  ecc. 
ecc.  Colonne  9a  e 10a  — Per  indicare  se  gli  individui  siano  o 
no  litterati,  si  fa  il  segno  dell’unità  in  una  di  queste  due 
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colonne  di  fronte  al  nome  di  ogni  individuo,  a seconda 
del  caso.  — 11* — Oltre  il  luogo  di  nascita,  sia  città, 
borgo,  villaggio,  casale  o casa  sparsa,  va  aggiunto  il  co- 
mune a cui  esso  appartiene.  Pei  forestieri  basterà  indi- 
care il  paese  e la  provincia.  — Colonna  12*  — Se  non  si  co- 
nosce la  data  precisa  della  nascita,  e non  sia  stato  possibile 
rilevarla  dai  registri  della  parrocchia,  o dello  Stato  civile, 
basterà  indicare  l’anno  in  cui  la  nascita  avvenne.  - Co- 
lonne 13*  14*  , e 15*  — Pei  cèlibi  basterà  scrivere  la 
iniziale  C.  — Pei  coniugati  sradicherà  il  cognome  e nome  del 
coniuge  cosi:  marito  di  . . . moglie  di  . . . —Pei  vedovi 
s’indicherà  il  cognome  e nome  del  coniuge  defunto  cosi  : 
vedovo  di  ...  . vedova  di  . . . Colonna  16»  — Si  no- 
terà il  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  l’individuo  è stato 
iscritto  nel  registro.  — Colonna  17*  — Indicare  il  Comune 
nel  quale  la  persona  ha  il  suo  domicilio  legale  ai  termini 
del  Codice  civile.  — Colonna  18»  — Indicare  il  comune 
nel  quale  la  persona  ha  la  sua  residenza  abituale.  Se  ri- 
siede alternativamente  in  due  comuni,  indicare  l’uno  e l’al- 
tro.  — Colonne  19»  e 20*  — Nell’indicare  le  località,  si 
osserveranno  le  nórme  date  per  la  colonna  9»  Colonna  21* 
— Questa  colonna  si  riempirà  al  momento  in  cui  è fatta 
la  dichiarazione  del  cambiamento  di  domicilio,  notando 
il  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  la  persona  o il  capo  di 
famiglia,  si  è presentato  per  dichiarare  la  sua  intenzione 
di  trasferire  la  propria  residenza  in  altro  comune. —Co- 
lonna 22*  --  Notare  il  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  la 
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persona  è morta.  Colonna  23a  — Indicare  il  giorno,  mese 
ed  anno  in  cui  la  persona  è passata  dallo  stato  celibe  a 
quello  coniugato,  e da  questo  a quello  di  vedovo,  e da  ve- 
dovo a coniugato.  — Colonna  24®  — Indicare  p.  e.  i pas- 
saggi da  casa  a casa  nello  stesso  Comune  ed  altre  spe- 
cialità che  possono  occorrere. 

8.  Il  Registro  presente  dovrà  avere  un  Indìcè  alfabetico 
per  cognomi  e nomi  di  ciascun  abitante  del  comune, 
col  richiamo  del  volume  e foglio  di  famiglia  respettivo. 
L’ordine  alfabetico  non  è di  rigore  che  per  la  lettera 
iniziale  dei  cognomi.  I cognomi  cui  sia  preposto  Da, 
De,  Del,  La  ec.,  si  devono  inscrivere  nell’indice  alfabe- 
tico sotto  la  lettera  iniziale  del  cognome,  posponendo  ad 
esso  la  particella  aggiunta  p.  e.  De  Filippi  si  scriverà 
Filippi  (De). 

9.  Un  solo  indice  basterà  per  tutto  il  Comune.  Nelle  grandi 
città,  quando  si  credesse  piti  comodo,  si  potrà  suddivi- 
dere per  quartieri,  sestieri  o sezioni  te  forse  nei  comuni 
rurali  per  parrocchie).  I comuni  poi  che  avessero  un 
movimento  di  popolazione  mollo  numeroso,  potranno 
tenere  Vindice  su  Schede  volanti , che  sarà  facile  di  man- 
tenere sempre  con  rigoroso  ordine  alfabetico. 

10.  Il  Registro  può  esser  tenuto  tanto  col  sistema  di  volumi 
composti  di  fogli  rilegati  insieme  a libro,  quanto  col  si- 
stema di  fogli-volanti.  Quest’ultimo  sistema  offre  l'op- 


Digitized  by  Google 


- 268  — 


portunità  di  poter  conservare  in  giorno  il  registro  per  i 
cambiamenti  cui  và  soggetto,  senza  farvi  cancellature.  - 
Adottando  il  sistema  di  un  registro  a fogli-volanti,  con- 
verrà disporre  nell’Uffìzio  Comunale  uno  o più  scaffali  a 
caselle  divisi  com’è  detto  all’avvertenza  di  N.  2,  cioè  per 
Terzieri,  Quartieri,  Strade,  Piazze  ece.  quanto  alle  città, 
e per  Parrocchie,  Borgate,  Casali,  e Sezioni  di  Case 
sgarse,  quanto  ai  municipi  rurali.  In  ciascuna  casella  si 
dovranno  riunire  i fogli  volanti,  che  compongono  la 
parte  del  Registro  relativa  alla  strada,  piazza  ec.  cui 
s’intitola  e riferisce  la  casella  medesima.  — Per  le 
case  abitate  da  più  famiglie,  si  riuniranno  in  un  solo 
Inserto  portante  il  numero  della  casa,  tutti  i fogli  delle 
famiglie  che  l’abitano.  E nel  caso  di  passaggio  delle  fa- 
miglie da  una  ad  altra  casa  o località  dello  stesso  co- 
mune, non  si  farà  altro  per  tenere  in  giorno  il  Re- 
gistro, che  trasportare  i Fogli  da  un  inserto  in  un  altro, 
e da  una  in  altra  casella,  a seconda  dei  casi.  I fogli 
poi  delle  Famiglie  che  escono  dal  Comune  per  tornare 
in  altro,  o per  passare  all’estero,  si  riuniranno  in  una 
càsella  speciale , per  valersene  a fine  d’anno  alla  revi- 
sione del  registro,  e per  conservarli  quindi  in  filza,  o 
rilegati  in  Volume  per  le  verificazioni  successive.  — È 
infine  da  avvertirsi,  che  tornerebbe  molto  opportuno  per 
l’Amministrazione  Comunale,  come  per  le  ricerche  sta- 
tistiche del  Governo  nell’interesse  generale  del  paese,  di 
destinare  un  Inserto  per  ogni  casa  del  comune,  e di  no- 
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tare  sulla  coperta  dell  'Inserto  medesimo,  1°  l’indicazione 
del  proprietario,  2°  la  rendita  imponibile,  3°  il  numero  di- 
stintamente dei  piani,  quartieri  e stanze  di  cui  si  compone 
la  casa  stessa,  4°  le  variazioni  che  vi  si  apportassero,  5°  e 
se  è,  e con  qual  Società,  assicurata  contro  gl’  Incendi.  — 
Come  pure  sarebbe  opportuno  di  far  uso  d’inserti  di  colore 
diverso  per  ciascuna  Sezione,  Terziere,  Quartiere  ec.,  in 
cui  si  dividesse  il  Municipio;  e ciò  onde  ovviare  li  errori 
nella  distribuzione  dei  fogli  di  famiglia  respettivi. 

N.  B.  Le  surripnrtate  Avvertenze  o Modo  pratico  d'oso,  dovrà  essere 
stampato  per  intero  nel  frontispizio  di  ciascun  foglio. 


Digitized  by  Google 


IN.  d'ordine  delle  persa»  clic 
' compongono  la  famiglia 


- 210  - 


i 

o 

a 


e 

o 

«C 


t- 

i 


Sesso 


e 
s 
ss 

s c 


TI 

o a 

S~STL 
« èj  | 

V Si! 

«Ss 

fu 


s e 


Isiru- 

z i c 

n f* 

, 

3 

fS 

t- 

i 

P 

— 

9 

in 

•a 


11 


Dota 
della  Nascita 


12 


STATO 


14. 


Digitized  by  Google 


Coniugali 


271 


Digitized  by  Google 


OSSERVAZIONI 


Digitized  by  Google 


273  — 


(Modello  N.  5.) 


PROVINCIA 


ilUKS 

del 

COMUNE 


MANDAMENTO 


di 


di 


I 


MUNICIPI  0 


REGISTRO  SUPPLEMENTARE 

della  popolazione  AVVENTIZIA  e MUTABILE  di  detto 
Comune,  in  ordine  all’ art.  15  del  Regolamento  Mi- 
nisteriale 31  dicembre  1864,  N.  2105. 


MODO  PRATICO  D’USO 

1.  Si  dovranno  annotare  nel  presento  registro  t Militari 
non  sedentari,  e che  solo  per  ragione  di  servizio-transi- 
torio si  trovano  nel  Comune;  — I Mentecatti,  i Vecchi 
Ricoverati , t Mondici , i Carcerati,  i Trovatelli  tenuti  a 
balia,  e li  Studenti. 

2.  I Militari  si  distingueranno  per  i Corpi  cui  sono  addetti 

assegnando  a ciascun  corpo  uno  o pili  fogli  di  seguito,  che 
bastino  a comprenderli,  come  se  si  trattasse  di  una  sola 
famiglia.  18 
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3.  Por  i Mentecatti,  Vecchi-Ricoverati,  Mondici  e Carcerati 
si  terrà  il  sistema  di  descriverli  respettivamente  in  uno 
o più  fogli  di  seguito,  sotto  il  nome  del  respettivo  sta- 
bilimento, Ospizio  o Carcere  cui  siano  addetti. 

4.  Quanto  ai  Trovatelli , si  descriveranno  coi  respettivi  co- 
gnomi, annotando  nella  colonna  della  paternità  lo  Spe- 
dale cui  appartengono,  e nella  colonna  delle  osservazioni 
la  nutrice  che  li  tiene. 

5.  Li  Studenti  saranno  descritti  per  Collegi,  Istituti  e Uni- 
versità, assegnando  a ciascuno  di  tali  stabilimenti  quel 
numero  di  fogli  clur  basti  respettivamente  a compren- 
derne il  personale. 

6.  Per  l’uso  poi  delle  colonne  del  Registro,  si  starà  al 
prescritto  dall’avvertenza  di  N.  7,  riportata  in  fronte  al 
Registro  della  Popolazione  permanente ; corno  per  l’In- 
dice si  starà  aH’avvertenza  di  N.  8 successiva. 


N.  B.  — Le  suddette  Avvertenze  o Modo  pratico  d’uso,  dovrà  stamparsi 
nel  frontespizio  di  ciascun  foglio  , o di  ciascun  Registro,  secondo  die  si 
adotti  il  sistema  della  tenuta  « fogli  volenti,  o a Registro  rilegato  a Libro. 
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(Modello  N.  6.) 


PROVINCIA 


ARME 

del 

COMUNE 


MANDAMENTO 


di 


di 


* 


MUNICIPIO 

DI 


REGISTRO-AUSILIARIO 

per  l'iscrizione  delle  PERSONE  DI  SERVIZIO  E DEGLI 
OPERAI,  morfine  all’art.  01  del  Regolamento  31  di- 
cembre 1804, A.  2105. 


AVVERTENZE 

1.  Il  Regolamento  citato  invita  a tenere  il  presente  Re- 
gistro quei  Municipi,  che  hanno  una  popolazione  supe- 
riore ai  6,000  abitanti. 

2.  Per  l’uso  delle  colonne  del  presente  Registro-misi- 
liario , come  per  l'Indice  di  corredo,  si  deve  stare  al 
prescritto  dalle  avvertenze  di  N.  7 e 8 del  Registro 
generale  della  popolazione  permanente. 
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3.  Il  Registro-Ausiliario  dovrà  essere  tenuto  in  giorno  di 
tutti  i cambiamenti  che  li  Inservienti  e li  Operai  sa- 
ranno per  fare  dei  respettivi  Padroni  di  casa , o di  bot- 
tega, valendosi  a tal’effetto  delle  colonne  8 e 24;  ma 
quanto  al  Registro-generale  della  popolazione  permanente, 
basterà  che  vi  si  prenda  nota  una  sol  volta  alla  fino  di 
ciascun’anno  degli  ultimi  di  tali  cambiamenti. 
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COMUNI-:  «li 


(Modello  N.  7) 

PROVINCIA  «li 


INDICE  A SCHEDE  VOLANTI 

Per  il  Ke^istro  di  Popolo,  zf  otte. 

(Art.  19  del  Regolamento  31  dicembre  t Htì-f,  N.  2005). 


COGNOME 

i 


NOME  E PATERNITÀ 

2 


[Registro  di  popolazione]! 

volume 

fascic. 

3 

mini.  | 

celibe 

««i**  vedovo 
4 1 

j giorno  “f 

anno  ' 

... 

1 tterati  J.  illitterali 

.fessioneo  Mestiere 
7 

• 

! 

! 

i 

| ■ 

J 

i 

Relazione  di  Parentela 
o di  convivenza 
col  capo  di  casa 
8 


LUOGO  DI  NASCITA 
9 


I Luogo  di  residenza 
per  la  popolazione  LINGUA  PARLATA 
avventizia  il 

10  il  11 


Religione  professala 
1* 

Infermità  apparenti 

13 

| EMIGRAZIONI  PERIODICHE 

luoghi 

14 

tempi  della 
partenza 
15 

epoca  del 
ritorno 
16 
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Avvertenze  Pratiche. 

1.  Nei  Municipi  nei  quali  la  popolazione  ha  un  movimento  mollo  nume- 
roso, l'indice  del  Registro  può  essere  tenuto  col  mezzo  di  schede  volanti ; 
ma  però  dovrà  essere  mantenuto  con  rigoroso  ordine  alfabetico  per  Cognomi. 

2.  I Cognomi  cui  sia  preposto  Da,  De,  Del,  La,  ree.  si  devono  iscrivere 
sotto  la  lettera  iniziale  del  Cognome,  posponendo  ad  esso  la  particella  ag- 
giunta; per  e.  De  Filippi,  si  scriverà  Filippi  De. 

3.  Un  solo  indice  basterà  per  tutto  il  Municipio-,  ma  nelle  grandi  Città 
quando  si  creda  più  comodo,  si  potrà  suddividere  per  Tenàri,  Quartieri. 
Seiioni  ecc. 

4.  Le  schede  volanti  non  devono  essere  numerale,  onde  poter  fare  con  più 
facilità  le  variazioni  motivate  da  aumenti  o diminuzioni  : ma  si  dovranno 
però  tenere  in  Cassette  suddivise  in  tante  Sezioni  quante  sono  le  lettere 
deH’alfaheto;  ed  ove  la  quantità  delle  Schede  per  ciascuna  lettera  riuscisse 
troppo  numerosa,  in  tal  caso  si  farà  una  nuova  suddivisione  di  Caselle  e 
Schede  secondo  1’  ordine  alfabetico  delle  pi  ime  tre  lettere  di  ciascun  Co- 
gnome. 

5.  Le  schede  saranno  di  due  colori,  uno  Lilla  pei  maschi,  l’altro  Bianco 
per  le  femmine.  Ognuna  di  esse,  oltre  quelle  necessarie  al  reperimento  dei 
fogli  di  famiglia  nel  Registro  di  Popolazione,  ha  pure  le  1 1 indicazioni  ri- 
chieste dall'art.  70  delle  Istruzioni  Ministeriali  unitesi  Regolamento  15  ot- 
tobre 1861  per  l’esecuzione  del  Censimento  della  popolazione;  se  non  che 
all’età  6 stala  sostituita  la  data  di  nascita  per  comodo  della  compilazione 
delle  liste  Elettorali  sì  politiche  che  comunali,  e di  quelle  per  la  Guardia 
Nazionale,  per  le  Leve  Militari  ecc. 

6.  Nel  caso  che  si  dovesse  eseguire  il  Censimento  sia  generale  del.  Co- 
mune, sia  speciale  di  una  parte  di  esso,  si  terrà  conto  dei  dati  della  111“ 
colonna  per  distinguere  le  schede  dei  centri,  dei  Casali  e delle  case  sparse-, 
al  qual’elTetlo  tornerà  anche  più  comodo  di  tenere  un  quad/o  sinottico  di- 
mostrante i numeri  che  distinguono  le  case  (riportati  sugli  inserti  che  con- 
tengono i fogli  delle  famiglie  respettive)  di  ogni  Centro  e Casale,  onde 
all’occorrenza  possa  praticarsi  quanto  è prescritto  dagli  articoli  81  e 82 
delle  Istruzioni  citate,  avvertendo  però  di  farne  la  numerazione  in  lapis, 
per  poterla  togliere  finite  le  operazioni  censuarie.  — Del  resto  si  starà  a 
quanto  è indicato  dall’art.  86  e seguenti  delle  Istruzioni  medesime. 
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(Modello  N.  8.) 


PROVINCIA  ‘ MANDAMENTO 


di 


di 


MUNICIPIO 

DI 


INDICE  ALFABETICO 


di  corredo  al  Registro  (1)  della  popolazione 

del  suddetto  Comune 

in  ordine  all'art.  16  e segg.  del  Regolamento  31  die.  1864. 


AVVERTENZE  PRATICHE 

1°  Il  presente  indice  dev'essere  tenuto  per  Cognomi  e Nomi,  avvertendosi 
clic  V ordini-  alfabetico  non  A di  rigore  che  per  la  lettera  inisiale  dei 
primi. 

2°  I cognomi  cui  sia  preposto  Da,  De,  Del,  La,  ecc.,  si  devono  inscrivere 
sotto  la  lettera  iniziale  del  Cognome,  posponendo  ad  esso  la  particella 
aggiunta  ; p.  e.  De  Filippi  si  scriverà  Filippi  De. 

8°  Un  solo  Indice  basterà  per  lutto  il  Municipio-,  ma  nelle  grandi  Città, 
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quando  si  creda  più  comodo,  si  potrà  suddividere  per  Quartieri,  Sestieri, 
o Sezioni. 

Alla  fine  di  ogni  lettera  si  dovrà  lasciare  in  biunco  un  suflìciente  nu- 
mero di  fogli,  per  lo  successive  inscrizioni. 


(t)  Dire  a seconda  dell'uso  cui  dovrà  il  presente  servire,  generale,  oppure 
supplementare,  o ausiliario. 
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(Modello  N.  9) 

ARME 

del 

COMUNE 

PROVINCIA  MANDAMENTO 


MUNICIPIO 


DI 


Certificato  (A)  di  cambiamento  di  residenza 

. N. 


a di  . m 

E compars  avanti  di  me  (1)  del  Comune 

di  Signor  (2)  , 

, quale  ha  dichiarato  di  voler  trasferire  la  sua  residenza  ed  il  suo  do- 
micilio (3)  nel  Comune  di  , Mandamento  di 

Circondario  di  , Provincia  di 

colla  sua  famiglia  composta,  Ess  compres  , di  numero  (4) 
persone  qui  a tergo  indicate.  Della  quale  dichiarazione  gli  ho  rilasciato 
il  presente  Certificalo,  da  servire  a norma  del  disposto  col  R.  Decreto 
31  dicembre  1864,  N.  2105,  alla  di  (5)  iscrizione  nei  Registri 

del  Comune  in  cui  Ess  intende  stabilire  la  sua  nuova  residenza. 


A.V  VERTENZA 

Il  preseute  Certificato  dovrà  dal  sig.  Dichiarante,  essere  presen- 
tato personalmente  alPLiffizio  Municipale  deila  sua  nuova  residenza,  nel  ter- 
mine di  un  mai*,  dal  giorno  in  cui  si  sarà  stabilii  nella  nuova  residenza 
medesima. 


(Il  Sindaco  o Assessore  Delegalo  ere. — (2)  Cognome,  nome  e professione. — 
(3j  Se.  il  Dichiarante,  o la  Dichiarante  conserva  il  suo  domicilio,  le  pa- 
role il  suo  domicilio  devono  essere  cancellate.  — (4)  Indicare  in  lettere 
il  numero  dette  persone  componenti  la  famiglia  del,  o delta  Dichiarante. 
— (5)  Lui  o Lei. 
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STATO  della  Famiglia,  cui  si  riferisce  il  Certificato  ripe 


COGNOME 


IN  O M E 


PROFESSIONE 
PATERNITÀ  CONDIZIONE 
MESTIERE 


LUOGO 

della 

NASCITA 


PROVINCIA 
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ARME 

del 

COMUNE 


(Modello  N.  10) 


MUNICIPIO 


NOTIFICAZIONE  (B) 

DI  CAMBIAMENTO  DI  RESIDENZA 


AVVERTENZA 


Di  ogni  Certificato 
di  cambiamento  di 
residenza  rilasciato, 
dovrà  1’  Ufizio  comu- 
nale dare  immediato 
avviso  al  Municipio  in 
cui  il  capo  di  famiglia 
avrà  dichiarato  di  vo- 
ler trasferire  la  pro- 
pria residenza,  tras- 
mettendo la  presente  Avanti  il  sottoscritto  (1)  del 

notificazione  (art-  29  . . . 

del  Regolamento).  Municipio  di  e comparso  1 Si- 
gnor (2)  di 

condizione  (3)  1 

quale  avendo  dichiarato  di  voler  trasferire  la  propria 

1.  Sindaco  o Assessore  residenza  insieme  alla  sua  famiglia  composta  di  nu- 

Delegato  ccc. 

2.  Cognome , nome  e mero  (4)  persone  Ess  compres  , nel  Co- 

?aanCtJnUàdCldÌChÌa'  raune  di  . Circondario 
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3.  Indicare  la  profes- 
sione, arie  ecc. 

■t.  Si  scrivere  il  nume- 
ro in  tulle  lettere 


di  , Provincia  di 

gli  fu  rilasciato  da  quest’UQcio  uo  Certificato  di  ram 

biamento  di  residenza,  portante  il  numero  (i) 


(L.  S.)  (1)  Il 


DICHIARAZIONE  DI  NON  SEGUITA  ISCRIZIONE 


AVVERTENZA 

Se  dopo  scorsi  tre 
mesi  dalla  ricevuta 
notificazione  che  so- 
pra non  fosse  stato 
esibito  all' filmo  Co 
munale  il  Certificato 
modello  A , si  respin- 
gerà la  notificazione 
stessasi  Municipio  dal 
qnale  provenne,  colla 
dicontro  dichiarazio-\ 
ne  di  non  seguita  i- 
scrizione  (art.  37  del 
Regolamento). 


Visto  per  la  mancata  iscrizione  della  famiglia  in- 
dicata nella  snrriportata  Notificazione. 


DairUfizio  Comunale  di 


Li 


1 Sfi 


(L.  S.)  (i)  Il 
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(Modello  N.  11) 

AnME 

del 

COMUNE  * 


COMUNE 

DI 


GIORNALE 


per 


Le  »> 


fatte  al  Municipio  nell’anno  1S 


>10130  PRATICO  D'USO 

lu  11  presente  Giornale  dev'essere  tenuto  con  ordine  alfabetico  di  Cognomi 
dei  Capi  di  famiglia.  In  esso  si  registreranno  giorno  per  giorno  alla  rc- 
spcttiva  lettera  le  dichiarazioni  e notificazioni  che  si  ricevono. 

2°  Trattandosi  di  Immigrazioni,  se,  accesasi  la  partila,  non  venga  presen- 
tato nei  Ire  mesi  assegnati  il  Certificato  zt,  il  funzionario  cui  ò affidata 
la  direzione  e tenuta  del  Registro  di  popolazione,  farà,  coi  mezzi  di  cui 
può  disporre,  eseguire  indagini  accurate,  onde  onoscere  se,  non  ostante 


(1)  Si  scriverà  qui,  a seconda  dell’  uso  cui  si  vuol  destinare  il  Giornale . Di- 

CHIARAZIOM  DI  EMIGRAZIONE,  Oppil TO'.  NOTIflCAZIONI  DELLE  IMMIGRAZIONI. 


» 
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!a  mancala  presentazione  del  Cerlificato,  la  famiglia  siasi  stabilita  nel  Co- 
mune. Ed  ove  ciò  venga  a resultare,  gli  farà  contestare  l’incorsa  trasgres- 
sione, e procurerà  l'applicazione  della  multa  nei  modi  prescritti  dagli 
articoli  147  c 148  della  Legge  Comunale  e Provinciale  (Allegalo  A)  20 
marzo  1805,  N.  2248.  Quindi  fattosi  presentare  il  Certificato  A,  impo- 
sterà il  Foglio  di  Famiglia  nel  Registro  ed  invierà  l’Attestato  C [Mo- 
dello fi.  12)  al  Municipio  di  precedente  dimora. 

3’  Se  poi  si  tratti  di  Emigrazioni,  si  registrerà  qui  la  falla  dichiarazione 
di  partenza  da  questo  per  altro  Municipio;  e rilasciato  al  Dichiarante  il 
Certificato  .4,  c spedita  la  Notificazione  li  al  Municipio  di  nuova  dimora, 
si  attenderà  poi  il  recapito  dell’attestato  C per  spegnere  sul  giornale  la 
parlila  e per  togliere  dall’inserto  della  Casa  il  respellivo  Foglio  di  Fa- 
miglia; dovendo  questa  ritenersi  come  làciente  parto  della  popolazione 
del  Comune  fino  a che  non  sia  stato  rimesso  l’attestalo  C.  Decorsi  però 
i termini  prefissi  dall’articolo  37  del  Regolamento  Ministeriale  31  di- 
cembre 1865,  N.  2103  senza  che  tale  Attestato  sia  pervenuto,  se  ne 
chiederà  discarico  al  Municipio  di  nuova  dimora  (Modello  N.  13). 

4"  Ogni  volta  che  una  partita  sia  esaurita  in  piena  regola,  e siano  state 
fatte  le  occorrenti  annotazioni  nelle  respeltive  colonne  del  Giornale,  si 
spengerà  la  partita  stessa  tirando  una  lineetta  orizzontale  sul  numero 
d’ordine  del  giornale  medesimo. 

5°  Il  Numero  (l'ordine  del  Giornale  sarà  speciale  a ciascuna  lettera  in  cui 
questo  è diviso. 

6°  Se  il  Ciornale  dovrà  servire  per  le  Immigrazioni,  nella  intestatura  delle 
colonne  del  Regislro  si  noterà  quanto  segue  ai  corrispondenti  numeri, 
cioè:  (1  ) Provenienza,  (2)  Notificazioni , (3)  Rinvio  della  Notificazione  B, 
|4)  Presentazione  del  Certificato  A.  Se  poi  il  Giornale  riguarderà  le 
Emigrazioni,  allora  le  intitolazioni  delle  colonne  si  faranno  come  ap- 
presso: (1)  Nuova  Dimora,  (2)  Dichiarazioni , (3)  Spedizione  delta  Let- 
tera Mod.  13,  (4)  Recapito  dell' Attestato  C. 

7°  Nella  colonna  poi  delle  Osservazioni  si  terrà  conto  succintamente  di 
tutti  i particolari  che  si  riferiscono  ad  ogni  partita. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Anno 


Giorno 


— 295  — 


(Modello  N.  li) 


PROVINCIA 

di 


ARME 

del 

COMUNE 

MUNICIPIO 

* di 


ATTESTATO  (C) 


DI  SEGUITA  ISCRIZIONE 


N° 


AVVERTENZA 

Ogni  nuova  inscri- 
zione sul  Registro  di 
popolazione  deve  eol- 
l' invio  del  presente 
Attestalo,  essere  no- 
tilìcata  entro  15  giorni 
al  Municipio  di  ulti- 
ma resilienza  della 
nuova  famiglia  in- 
scritta, onde  quel  Mu- 
nicipio possa  cancel- 
larla dal  proprio  Re- 
gistro, lari.  34  del 
Regolamenio  31  di- 
cembre 1864). 


Questo  infra  notalo  giorno  è comparso  avanti  di 
me  (1)  del  Municipio  di 

I Sig.  (2) 

di  condizione  (3)  , quale  dopo  di 

aver  presentato  il  Certificato  di  cambiamento  di  resi- 
denza di  numero  (4) 
rilasciatoli  da  cotesto  Municipio  di 

, è slat  inseriti  nel  Registro  di  popolazione 
di  questo  Comune  unitamente  alle  persone  che  com- 
pongono la  sua  famiglia,  al  Volume  (4 


foglio  di  famiglia  numero  (4) 


( ) Sindaco  o Asses- 
sore Delegato,  ccc. 

(2)  Indicar  il  cognome, 
nome  e paternità. 

(3)  Soggiungere  pos- 
sidente, oppure  il 
mestiere,  p.  e.  mu- 
ratore ccc. 

(4)  Scrivere  tl  nu- 
mero in  tutte  let- 
tere. 


DaU'Ufìzio  Comunale  d 

Li  * 18(5 

(L.  S.)  (1)  Il 
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(Modello  N.  13). 


a n m E 
del 

COMUNE 


MUNICIPIO 

DI 


PROVINCIA 

DI 


A* 


00 GETTO 


Cambiamento  ili  re- 
sidenza delia  famiglia 

di  (1) 


Sig.  Sindaco 
del  Municipio 
tli 


Li 


186 


In  conformila  del  prescritto  dall’art.  28  del  Regola- 
mento 31  dicembre  1861,  mi  diedi  carico  di  spedire 
alla  S.  V.  111.  sotto  di  ultimo  de- 

corso, la  Notificazione  (Modello  II)  del  denunziato  cam- 
biamento di  residenza  da  questo  in  cotesto  Municipio 
per  parte  del  dicontro  notato  Individuo  e sua  respettiva 
famiglia,  cui  fu  pure  rilasciato  nell’alto  di  tal  denun- 
zia il  Certificato  (Modello  A)  voluto  dall'art.  27  del 
Regolamento  citato. 

Essendo  ornai  decorso  il  termine  assegnato  dal  suc- 
cessivo art.  37  di  detto  Regolamento,  senza  che  sia 
stata  nè  retrospinta  la  notificatone  B colla  prescritta 
negativa  dichiarazione , nò  inviato  rallentato  C di  ese- 
guita inscrizione-,  sono  quindi  nel  dovere  (art.  50)  di 
pregare  la  S.  V.  di  trasmettere  senz’ulteriore  ritardo 
allTlizio  scrivente,  quello  dei  due  notati  documenti, 
che  è richiesto  dalla  circostanza. 


(2)  Il 


(1,  Cognome,  nomee 
professione  del  capo 
della  famiglia  di  cui 
si  ricerca. 
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(Modello  N.  U). 

aiime 

(le! 

COMUNE 

PROVINCIA  MANDAMENTO 


di  di 


COMUNE 

DI 


REGISTRO 

DELLA  POPOLAZIONE  DEL  SUDDETTO  COMUNE 

per  la  Sezione 

Ad  uso  degli  incaricati  delle  costatazioni  domiciliari  per  occerlare  la 
regolarità  dei  cambiamenti  di  Domicilio,  di  Residenza,  e di  Abitazione. 


AVVERTENZE  PRATICHE 

1*  Nella  i colonna,  si  darà  un  numero  progressivo  andantemente  tanto 
alla  Case,  quanto  alle  Famiglie-,  ma  rispetto  alle  Persone  il  numero  pro- 
gressivo di  esse  sarà  speciale  a ciascuna  famiglia. 

2®  Quanto  alla  6B  colonna,  se  l’età  è di  giorni,  si  farà  precedere  la  re- 
spetliva  cifra  dalla  lettera  g;  e se  è di  mesi,  da  una  m. 

3®  Rispetto  alla  colonna  7 è da  avvertirsi  che  le  religioni  più  comuni 
sono:  la  Cattolica,  la  Ortodossa  o Scismatica,  la  Protestante,  V Ebrea, 
la  Maomettana,  e l'Idolatra. 

4®  Per  indicare  l’istruzione  primaria,  di  che  alla  colonna  8,  basterà 
fare  il  segno  dell'unità  nella  suddivisione  respettiva  della  colonna  stessa, 
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cosrispondenle  alla  condizione  delle  singole  persone;  con  queslo  però  che 
fino  all’età  di  anni  8,  non  si  dovrà  tener  conto  della  qualità  d’illiterati 
delle  medesime. 

5®  Rispetto  alla  condizione  o professione  di  che  alla  colonna  9,  fino  ai 
10  anni  di  età  si  designeranno  per  la  condizione  dei  respettivi  genitori 
i figli  di  possidenti,  giornalieri,  coloni,  commercianti  ecc.  eco.,  meno  che 
non  siansi  già  dedicati  ad  una  professione  o mesliero  diverso. 

6*  L'incaricato  della  ispezione  e vigilanza  sui  cambiamenti  degl’inquilini 
nelle  diverse  abitazioni,  quando  gli  occorrerà  di  riscontrare  nelle  famiglie 
qualche  cosa  di  rimarchevole,  ne  prenderà  nota  nella  10  colonna  del  pre- 
sente Registro,  per  norma  dell’Ulìzio  Comunale. 
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(Mode  lo  N.  15) 


STEMMA 

DEL 

COMUNE 

REGISTRO  TOPOGRAFICO 

DELLE 

PIAZZE,  STRADE,  VICOLI,  CHIASSI,  CORTI,  »ECC. 
Comprese  nella  Contrada  o Sezione 


Del  Comune  di 


METODO  PRATICO  D’USO 

1.  Il  presente  Registro  sarà  diviso  in  tante  parti,  quante  sono  le  lettere  del- 
l’alfabeto. La  numerazione  pregressiva  delle  Strade,  Piazze,  ecc.  sarà 
speciale  per  ogni  lettera. 

2.  Onde  rendere  il  Registro  più  chiaro,  e le  partite  più  distinte,  si  avver- 
tirà di  lasciare  fra  una  partita  e l'altra  una  linea  in  bianco. 
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e rimesse 
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Indice  a Schede  volanti,  per  la  statistica  delle  Case  comprese  nel  perimetro  ilei  Comune. 
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MODO  PRATICO  D’USO. 


1.  Nella  colonna  N.  si  scriverà  in  carattere  distinto  il  Nomignolo  o 
Appellativo  della  Piazza,  Strada,  Vicolo,  Chiasso,  Corte  ecc.  in  cui  resta 
ubicala  la  Casa;  e quindi  in  carattere  andante  si  aggiungerà  la  specifica- 
zione di  piazza,  strada,  p.  e.  Signoria  piana;  Calzatoli  strada  ; e cosi 
via  occorrendo.  Lo  stesso  sistema  si  terrà  rispetto  ai  Comuni  Rnrali , che 
hanno  Borgate  — Villaggi  — Casali,  ecc.,  numerati  strada  per  strada; 
e in  caso  di  numerazione  andante,  per  Setioni  — Borgate  — Casali  — 
Parrocchie,  ecc.,  si  scriverà  il  nomignolo  respeltivo  delle  medesime. 

2.  L’ordine  alfabetico  dei  Nomignoli  o Appellativi  delle  Piazze,  Strade, 
ecc.,  .servirà  pir  la  tenuta  del  Repertorio  delti  inserti  delle  Case  che  sarà 
speciale  a ciascun  Verziere,  Quartiere,  ecc.  com'è  detto  all’Art.  10  delle 
Istruzioni  riportate  a c.  259  per  il  Registro-Topografico  dei  Comuni  ur- 
bani, oppure  agli  Art.  16  e 17  per  quelli  Rurali. 

3.  Le  schede  d’indice  non  si  devono  numerare  progressivamente,  a 
causa  delle  nuove  fabbricazioni  possibili. 
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Consegnato  il  presente  parlando  a 


Il  presente  si  deve  riportare  all’Uflzlo  Comunale 
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(Modello  N.  18) 


P R 0 V I N C I A 


AltME 

del 

COMUNE 


MUNICIPIO 


DI 


ol 


Dati  richiesti  pel  Registro  di  Popolazione 


a; 

© 

c 

Z 

COGNOME 

NOME 

PATERNITÀ' 

NASCITA 

giorno 

- 

anno 

• 

Il  presente  prospetto  è stato  consegnalo  al  Sig. 
i)  quale  do  rà  riportarlo  a quest’Ufìzio  Comunale  entro  giorni  dal 

corrente  coi  dati  opportuni. 

DallTlizio  Comunale  di 

Li  186 


(L.  S.) 
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(Modello  N.  19) 


ARMI! 

del 

COMUNE 


PROVINCIA  MANDAMENTO. 


di 


di 


MOVIMENTO  DELLA  POPOLAZIONE 


Anno  18 


STATO  MENSUALE 

DELLE  NASCITE,  DELLE  MORTI  E DEI  MATRIMONII 
avvenuti  nel  Comune 
di 


Nel  mese  di 


Digitized  by  Qpogle 


— 311  — 


AVVERTENZE  PRATICHE  E DISCIPLINARI 


1.  11  Sindaco  è incaricato  di  dirigere  i lavori  relativi  al  movimento  della 
popolazióne,  e di  invigilarne  il  regolare  andamento  in  ogni  sua  parte 
(II.  Ministeriali  17  novembre  18G2.  § 4 capoverso  1°). 

Li  compilazione  e revisione  dei  quadri  dello  Stalo  mensualc  è affi- 
data alla  Giunta  di  Statistica,  coadiuvata  dal  Segretario  del  Comune 
( § eli.  cit.  capoverso  2U). 

2.  In  via  di  suggerimento  si  avverte,  che  il  metodo  più  sicuro,  semplice  e 
spedito,  e che  meglio  si  presta  alle  diverse  classificazioni  per  la  combi- 
nazione dei  dati-statistici,  si  è quello  di  depositare  sopra  schede  (1) 
distinte  i dati  stessi.  Ciò  fatto,  per  trovare  le  cifre  da  depositarsi  nelle 
diverse  colonne  dei  quadri  dello  Stato  mensuale,  basterà  la  classazione 
e contazione  delle  schede  medesime,  divise  tra  loro  a seconda  dei  dati 
che  si  ricercano.  Il  numero  che  risulterà  da  ciascuna  classificazione  e 
coniazione,  dovrà  trascriversi  nella  relativa  colonna  del  quadro  ispet- 
tivo dello  stato;  dopo  di  che  si  procederà  a sommare  le  cifre,  ed  a scri- 
verne nelle  colonne  dei  totali  il  loro  ammontare  complessivo  (II.  cit.  § 4 
capiversi  9°  e 13"). 

3.  Ciascuno  dei  quadri  dello  Stato  mensuale  delle  Nascite,  dei  Matrimoni 
e delle  Morti,  è diviso  in  due  parti,  o sezioni  ; la  1“  si  riferisce  ai  re- 
sultati del  mese,  e la  2a  a quelli  complessivi  dei  mesi  anteriori,  resul- 
tanti dalla  semplice  somma  delle  cifre  dell'uno  con  quelle  dei  mesi  pre- 
cedenti (II.  e § cit.  capiversi  21  e 25). 

4.  Si  avrà  la  massima  cura  perchè  non  accadano  nè  omissioni  nè  dupli- 
cazioni. A quest’ultimo  oggetto  si  avvertirà  di  computare  tra  la  popola- 


li) V.  Modelli  di  N.  32.  — 32s.  — 323  e 32*  del  formulario  per  gli  atti 
di  Stato  Civile. 
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zione  permanente  «lei  Comune  anche  i nati  ed  i morti  accidentalmente 
nel  perimetro  di  esso  sebbene,  spettanti  per  domicilio  ad  altro  Munici- 
pio; e viceversa  non  vi  si  comprenderanno  le  nascite  c le  morti  di  indi- 
vidui del  Comune  avvenute  casualmente  fuori  dell'ambito  di  esso  ( Cir- 
colare del  Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e Commercio  1 . gennaio  1867 
N.  4).  E cosi  rispetto  ai  matrimoni , si  terrà  conto  distintamente  delle  tra- 
scrizioni prescritte  dagli  art.  94  N.  4.  102  e 103  R.  Dee.  15  nov.  1805,  N. 
2G0G,  senza  comprenderli  fra  quelli  celebrati  nel  Comune.  Sembrerebbe 
al  contrario  che  vi  si  dovessero  computare  quelli  di  che  agli  art.  36G 
capoverso  2",  e 3G8  capoverso  4*  del  Codice  Civile,  sia  nell’  interesse 
della  giurisdizione,  sia  in  quello  del  movimento  reale,  per  questi  ultimi, 
della  popolazione  del  Regno. 

5.  Per  quello  che  si  riferisce  alla  statistica  delle  nascile , si  starà  attenti 
a distinguerne  l’origine  nelle  tre  classi,  cioè,  dei  legitlimi,  illegittimi  ed 
esposti.  (II.  cit.  § 2 capoverso  13). 

Si  avrà  pure  la  massima  cura  nel  raccogliere  le  notizie  relative  ai 
nati  morti,  dei  quali  si  deve  tener  conto  distintamente,  non  compren- 
dendoli mai  nè  fra  i Nati,  nè  fra  i Morti  (II.  cit.  § 4.  capov.  13.)  — 
È pure  indispensabile  di  non  confondere  tra  loro  i morti  prima  di  na- 
scere, — i morti  nel  nascere  — ed  i morti  subito  dopo  il  ’ parto ; inquan- 
tochè  le  creature  che  avessero  vissuto  anco  un'ora , non  possano  annove- 
rarsi tra  i nati-morti , nonoslantechè  la  morte  sia  avvenuta  avanti  la 
decorrenza  dei  cinque  giorni  stabiliti  dal  Codice  civile  per  la  denunzia  della 
nascita;  c si  debbono  invece  comprendere  tra  le  cifre  del  quadro  dei  nati 
e respcttivamentc  in  quello  dei  morti,  e precisamente  per  quest'ultimo 
nella  categoria  dei  morti  dalla  nascila  ad  un  mese  (II.  cit.  § 2 capov. 
14,  — Art.  17,  R.  Dee.  15  novembre  18G5,  N.  2G06,  — Circolari  del 
Ministero  d’Agricoltura  Industria  c Commercio,  9 novembre  18GG,  nu- 
mero 3848,  e della  Prefettura  di  Firenze  25  gennaio  e 14  novembre  dello, 
N.  2105  e 21488.) 

6.  Bisógna  usare  la  massima  esattezza  nella  indicazione  dell’età  dei  defunti 
dovendo  su  tale  indicazione  essere  basali  li  studi  ed  i calcoli  della  vita 
media  e prob.ibilo  degli  abitanti  (II.  cit.  § 2.  capov.  IG.) 

Inoltre  quanto  alle' morti,  è necessario  conoscere  la  causa  efficiente,  onde 
dalle  circostanze  che  le  accompagnano,  come  dalle  influenze  morbose  che 
le  cagionano,  e dalla  maggiore  o minore  intensità  con  cui  si  manifestano, 
possa  l'Autorità  governativa  avvisare  ai  modi  più  acconci  alla  conserva- 
zione, oal  ristabilimeuto  della  pubblica  salute,  non  che  ad  apprezzare 
convenicnbmiente  le  cause  non  solo  fisiche,  ma  anco  economiche,  quando 
potessero  aver  contribuito  alla  mortalità  (Circolare  della  Prefettura  di 
Firenze  25  gennaio  18GG.  N.  2105.) 
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7.  Ultimala  la  compilazione  dello  Stalo  mensuale  del  movimento  della  po- 
polazione, questo  dovrà  essere  riveduto  ed  approvalo  dalla  Giunta  di 
statistica  adunata  (1)  collegialmente , i di  cui  membri  vi  apporranno  la 
loro  firma  dopo  quella  del  Sindaco  (2),  il  quale  avrà  poi  cura  di  farne 
la  regolare  trasmissione  (3)  alla  Prefettura  della  Provincia  non  più  tardi 

. del  giorno  2J  del  mese  successivo  a quello  cui  si  riferiscono  le  cifre 
dello  stalo  mensuale  (II.  cil.  § 4,  capov.  2G.) 

8.  Qualora  non  si  fosse  verificato  nel  mese  alcun  atto  di  Stato  Civile,  in 
tal  caso,  in  luogo  dei  dati  del  mese  richiesti  dal  respetlivo  quadro  dello 
stato  mensuale,  si  faranno  delle  lineette  d’inchiostro  nel  posto  destinato 
alle  cifre,  ed  anco,  ove  si  richieda,  il  Sindaco  spedirà  alla  Prefettura  un 
certificato  negativo  (2)  (idem  capov.  27.) 

9.  11  Ministero  (l’Agricoltura,  Industria  e Commercio  servendosi  dell’inter- 
medio delle  Prefetture  respettive,  somministra  li  stampati  per  li  stali  del 
movimento  della  popolazione  ai  Comuni  a carico  dei  quali,  per  trattarsi 
di  lavoro  statistico  obbligatorio,  è la  relativa  spesa,  che  si  riparte  fra  i 
Comuni  interessati  a cura  del  Ministero  medesimo,  il  quale  ne  esige  le 
respettive  quote  col  mezzo  della  Tesoreria.  (Decreti  9 ottobre  1861,  e 
8 luglio  1802  sull'ordinamento  statistico  del  Regno,  e § 7,  II  citate.) 


X040» 


(lì  V.  Modello  N.  3.  — (?)  V.  Modello  N.  1.  — (3j  V.  Modello  N.  4.  — 
(2  V.  Modelli  N.  SO,  21  e 52. 
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TOTALE 

per  sesso 

TOTALE 

GENERALE 

DA 

GENITORI 

NASCITE 

AVVENUTE 

NASCITE 

DENUNZIATE 

Maschi 

Femmine 

di  questo 
Comune 

di  altro 
Comune 

nei 

Comune 

fuori  del 
Comune 

nei  5 giorni 
successivi 
al  parto 

decorsi  i 5 
giorni  dopo 
il  parto 

- 

! 

i 
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MATRI 


MATRIMONI 

SEGUITI 

DEI 

NUMERO 

MATRIMONI  CONTRATTI 

CLASSIFICAZIONE  DE 

12 

<l5 

es 

Tri  Celibi  e 
Vedove 

Tr.i  Vedovi  e 
Celibi 

Tra  Vedovi 

Totale 

’u 

© 

? 

O 

cz 

i_ 

H 

pi 

?! 
ù o 

E- 

Tra  Proteslantij 

Tra  Ebrei 

Nel  mese  di  . . 

Dal  1 gennaio  a 

tutto  il  mese  di 

* 

Totale  . . . 

• 
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MORTI 


LUCITI  l 'il 


DEI  IIFFbNTI 


ILLKGITTIMI 


ESPOSTI 


,r  «porte  doimorti  dal- 
lo nascita  ad  anni  10 

1 10  » 15 

«15  » 20 
20  » 25 
25  » 30 
30  * 35 
35  > 40 
40  x 45 
■15  » 50 
50  » 55 
55  » 60 
00  » 05 
I 05  » 70 
I 70  » 75 
75  » 80 
80  » 85 
85  x 90 
90  x 95 
95  » 99 
Centenari 
Età  ignota 

Totale  mi  mese 
I il.  nei  mesi  aitar. 

Totale  Generala 


CONI  UO  ATI  VEDOVI 


•Dalie  nascita  a Ines: 
Ce  I mese  a 3n.$i 

3 » 0 

0x9 

9 » 12 

|;Da  1 aj.no  a 2 ano' 

2 » 3 

3>4 

4 > 5 

5 x 10 
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CLASSIFICAZIONE  DELLE  MORTI 
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Totale 


Visto,  esaminato  ed  approvato  il  presente  Stato  del  movimento  della 
popolazione  del  Comune  di  nel  mese  di 

o anteriori  per  nascite,  morti  e matrimoni,  ecc.,  in  conformità  dei  capoversi  2 ’ 
c 26“  del  paragrafo  4°  delle  Istruzioni-circolari  del  IL  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e Commercio  in  data  del  17  novembre  1862,  e sotto- 
scritto come  segue. 

Dali’Ufizio  Comunale  di 

Li  18 


//  Sindaco 

(L.  S.) 


La  Giunta  di  Statistica 


Il  Segretarie 
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(Modello  N.  2'd). 

ARME 

del 

COMUNE 

1*  II  0 V I N C I A c 0 M U S li 


MOVIMENTO  DELLA  POPOLAZIONE 

PF.C  COMUNE 

DI 


Anno  1S6 


Per  Immigrazioni  e<l  Immigra  scio  ni  mensili. 

o Q OOP  — 


1.  Il  prospetto  delle  Emigrazioni  ed  Immigrazioni  per  cambiamento  di 
domicilio  ecc.,  sebbene  fatto  con  distinzione  mensile,  pure  si  deve  ri- 
mettere alla  Prefettura  respet'iva  entio  il  25  gennaio  successivo  all’anno 
cui  l’operazione  si  riferisce.  (§4  Capoversi  26  e 28.  JJ.  17  novem- 
bre 1862.) 

2.  In  esso  si  deve  tener  conto  tanto  di  coloro  che  escono  definitivamente 
dal  Comune,  quanto  di  quelli  che  vengono  a porci  stabile  dimora.  (Idem! 
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3.  Nel  prospetto  si  tiene  pure  conto  dei  cambiamenti  di  cittadinanza  con- 
siderati dal  nuovo  Codice  Civile. 

4.  Ultimala  la  compilazione  del  prospetto  o Stato  annuale  delle  Emigra- 
zioni ed  Immigrazioni,  il  medesimo  dovrà  essere  riveduto,  approvalo  e 
sottoscritto  dalla  Giunta  di  Statistica  del  Comune  collegialmente  adunata 
e quindi  trasmesso  a cura  del  Sindaco  alla  Prefettura  respelliva  nel  to- 
rnine di  sopra.  (Idem.) 

0.  1 Comuni  hanno  l’obbligo  di  provvedere  con  apposite  disposizioni  di 
polizia  municipale,  a che  tutto  le  emigrazioni  ed  immigrazioni  che  si 
verificano  nel  territorio  commutativo,  siano  regolarmente  denunziate  al- 
l’UfGcio  Comunale  (§  cit.  capoverso  28)  ed  i Sindari  avranno  facoltà 
di  assoggettare  i contravventori  alle  pene  di  polizia  nei  limiti  portali 
dalle  vigenti  leggi  penali.  (Art.  8 R.  Decreto  31  dicembre  1801,  N.210Ó) 

0.  Il  R.  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  c Commercio  servendosi  del- 
l’intermedio delle  Prefetture  respettive,  somministra  li  stampati  per  gli 
Stati  di  movimento  della  popolazione  ai  Comuni  a carico  dei  quali,  per 
trattarsi  di  lavoro  statistico  obbligatorio,  è la  relativa  spesa  che  si  ri- 
parte fra  i Comuni  interessali  a cura  ilei  Ministero  medesimo,  il  quale 
ne  esigo  le  respettive  quote  col  mezzo  della  Tesoreria  (Decreti  9 otto- 
bre 1801,  e 3 luglio  1862  suH'ordinamrnlo  statistico  del  Regno,  e § 7 
JJ.  citale.) 
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: Inunig razioni 


Visto,  esaminato,  cd  approvato  il  presente  Stalo  del  movimento  della 
popolazione  per  emigrazioni  ed  immigrazioni  del  Comune  di 

nell'anno  4-il  di  1 gennaio  al  31  dicembre  18  , in  con- 

formità dei  capoversi  2 e 26,  paragrafo  d delle  Istruzioni-Circolari  del  R. 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  in  data  del  17  novembre 
1862;  e sottoscritto  come  segue: 

Dall’IIfìzio  Comunale  di 

I 

Li  18 


Il  Sindaco 

(L.  S.) 


La  Giu.vta  di  Statistica 


Il  Segretario 
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(Modello  N.  2i) 


P It  0 V INC!  A 


AIÌMK 

del 

COMUNE 


COMUNE 


di 


DI 


STATO  DELLE  MORTI  VIOLENTE 

AVVENUTE  NEL  PERIMETRO  DEL  COMUNE 

DI 


Nell’anno 

Dal  dì  1 gennaio  al  dì  31  dicembre 
18 


Compilato  in  ordine  alle  Circolari 
dii  Ministero  d’ Agricoltura,  Industria  e Commercio 
del  3 agosto  18P>ó,  N.  1888,  c 31  gennaio  18GG,  N.  218. 


AVVERTENZ  E 

Sono  accidentali  lulte  le  morii  repentine  che  non  sono  Perfetto  di  ma- 
lattie naturali  (eccettuale  le  apoplessie),  nè  di  violenza  altrui  o propria 
(omicidi  o suicidi).  Si  comprenderanno  quindi  Ira  le  accidentali  le  morti 
per  apoplessia  fulminante,  annegamento,  bruciatura,  cadute,  schiacciamento 
(specificando  se  per  radule  di  corpi  pesanti,  per  frana  di  terreni  o muri 
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se  da  vetture,  carri,  cavalli  o altri  animali,  se  da  locomotive  o vagoni,  se 
da  ruote  di  mulini  o di  macchine)  esplosione  di  armi  da  fuoco  (indicando 
la  qualità  dell'arme),  ingestione  di  sostante  velenose , scoppio  di  fulmini, 
frane  di  cave  o miniere,  soffocamento  o asfissia,  disastri  in  strade  ferrate 
o in  vetture  a cavalli,  abuso  di  sostarne  spiritose,  assideramento,  fame, 
fatica,  violenta  di  animali,  e via  dicendo. 

Si  avrà  cura  di  bene  specificare  la  causa  di  ciascuna  morte,  oome 
pure  di  notare  sempre  il  mese  in  cui  avvenne  l'accidentalità. 

Per  le  donne  e pei  fanciulli  che  non  avessero  professione  propria,  si 
indicherà  quella  del  marito  o del  padre. 

La  specificazione  dei  disastri  come  sopra  rilevati  in  parentesi,  si  farà 
nella  colonna  delle  Osservazioni.  — Nella  colonna  stessa  si  specificherà  , 
in  caso  di  suicidio,  se  avvenne  con  armi  da  taglio  o da  fuoco,  per  anne- 
gamento, impiccatione,  asfissili,  precipitazione  dall'alto,  o per  qualsiasi 
altro  modo. 


SS 
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Mesi 

Anni 

Celibi 

Coniugati 

Vedovi 


Volontari 
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Visio  ed  esaminalo  il  presente  Stato  delle  morti  violente  tanto  acri- 
dentali,  quanto  derivanti  dal  fatto  proprio  o alimi,  accadute  nel  Comune 
di  dal  1 gennaio  al  31  dicembre  186 

in  conformità  dei  Capoversi  2 e 26  del  paragrafo  4 delle  Istruzioni-Circo- 
lari del  R.  Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e Commercio  in  data  del  17 
novembre  1862,  e sottoscritto  come  segue. 

Dall’Ufìzio  Comunale  di 

Li  ' 18 


Il  Sindaco 


(L.  S.) 


La  Giunta  di  Statistica 


Il  Segretario 
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ARMK 

<1H 

COMUNE 


L'FIZIO  COMUNALE 

di 


PROVINCIA 

(li 


N. 

OGGETTO 


STATISTICA 
OELU  POPOLAZIONE 

Adunanza  per  ('appro- 
vazione dello  Stato 
mensile  del  movi- 
mento della  mede- 
sima. 


al  Sig. 


(I)  Dire  a seconda 
del  caso;  mete  di 
oppure  anno  18 


— 3U  - 


(Modello  N.  25) 


Li 


m 


In  adempimento  alle  relative  prescrizioni  del  capo- 
verso 26,  paragrafo  4,  delle  istruzioni  circolari  del  R. 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  , in 
data  del  17  agosto  18G2,  faccio  invilo  alla  S.  V.  di 
intervenire  ad  un’adunanza  che  terrà  in  quest’uffizio 
la  Giunta  di  Statistica  di  cui  Ella  fa  meritamente  parte, 
il  di  186  a ore  meridiane 

precise  , all'oggetto  di  procedere  collegialmente  alla 
revisione,  approvazione  e sottoscrizione  dello  stato  del 
movimento  della  popolazione  del  Comune,  relativo  al 
perduto  (1). 

E con  distinto  ossequio  mi  confermo 


//  Sindaco 

(L.  S.) 
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arme 

del 

COMUNE 


(Modello  N.  26) 


liFIZIO  COMUNALE 


186 


PROVINCIA 

DI 


N. 

OGGETTO 


STATISTICA 
DELLA  POPOLAZIONE 

Invio  d Ilo  Statomeli-, 
suole  del  movimento 
della  medesima. 


Inerendo  alle  relative  prenozioni  del  capoverso  26, 
paragrafo  4,  dallo  istruzioni  circolate  dai  R.  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria  e Commercio,  in  data  del  1“ 
novembre  1862,  rimetto  alla  S.  V.  111. ma  per  l’uso 
opportuno,  lo  stalo  del  movimento  della  popolazione  de' 
Comune  nel  decorso  (1) 

(2) 


Mg.  Prefetto  della 


debitamente  rivisto , approvato  e sottoscritto  dalla 
Giunta  di  Statistica  del  Comune.  * 

I E con  stima  particolare  c distinta  mi  confermo 


Provincia  di 


(1)  Dire  a seconda 
del  caso:  mese  di 
oppure:  anno  18 
i2)  Nel  primo  caso 
si  aggi  unger!  : per 
nascite,  matrimoni  c 
morti;  e nel  secondo: 
per  emigrazioni  ed 
immigrazioni. 


Jl  Sindaco 


(L.  S.) 
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(Modello  N.  57) 


Li 


186 


N. 


REGISTRO 

di  popolazione 


Revisiono  annuale 
«lei  medesimo 


Previe  speciali  lettere  d’invito  spedite  dal  Sindaco 
e recapitate  al  respetlivo  domicilio  dei  componenti  le 
Giunte  che  appresso,  col  mezzo  dell'inserviente  (uscieri , 

a tutto  il  di 

si  sono  collegialmente  adunati  nclt’uffizio  comunale 
di  posto 

a ore  meridiane  di 

questo  corrente  di  18 

gli  onorevoli  componenti  la  Giunta  Municipale,  e la 
Giunta  di  Statistica  del  comune  stesso  nel  complessivo 
numero  di  nelle  persone  dei  signori  : 


Sindaco 


* Giunta  Municipale  Giunta  di  Statistica 


Assenti  sebbene  come  sopra  legalmente  invitati  i si- 
gnori:' 

Della  Giunta  Municipale  Della  Giunta  di  Statistica 
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MODO  PRATICO  D'USO 

(1)  Qui  si  nnnuncie- 
rannoallrcav  vertenze 
c suggerimenti,  che  le 
due  Giunte  trovassero 
opportuno  di  fare. 


— 3U  — 

Il  Sindaco  ha  annunziato  ai  Signori  adunati  che 
scopo  della  convocazione  si  era  quello  di  procedere 
alla  annuale  revisione  del  Registro  di  Popolazione  del 
Comune,  e degli  alti  concernenti  i cambiamenti  di  do- 
micilio e di  residenza,  a forma  dcU'art.  53  e seguenti 
del  Regolamento  31  dicembre  1 86 1,  N.  2105. 

Al  seguito  di  che  le  due  Giunte  adunate  hanno  : 

1.  Constatato  che  tutte  le  famiglie  e persone  alle 
quali  venne  rilasciato  nel  corso  del  perduto  anno  18 

il  Certificato  A di  cambiamento  di  residenza,  e per  le 
quali  dai  Comuni  di  nuova  residenza  venne  rimesso 
t'Atteslalo  C di  eseguita  inscrizione  sul  Registro  di 
quei  Comuni,  sono  state  regolarmente  cancellate  dal 
nostro  Registro  di  popolazione. 

2.  Verificato  che  sul  Registro  in  subietto  furono 
regolarmente  accese  le  famiglie  e persone  che  esibi- 
rono nel  corso  del  perduto  anno  il  Certificato  di  cam- 
biamento (Modello  A)  di  residenza,  venendo  a stabi- 
lirsi da  altri  in  questo  Comune;  e che  di  ciò  fu  noti- 
ficalo il  Municipio  di  ultima  dimora  coll’invio  del 
Certificato  C prescritto  dall’art.  28  del  Regolamento 
citato. 

3.  Riscontrato  che  il  Registro  stesso  è tenuto  per- 
fettamente in  giorno  coi  cambiamenti  accaduti  nel  per- 
duto anno  per  dependenza  di  nascile,  matrimoni  e 
morti , non  che  colle  scomposizioni;  riunione,  e forma- 
zione di  nuove  famiglie. 

4.  Trovato  perfettamente  intelligibili  i caratteri, 
precise  le  annotazioni,  e benissimo  conservato  il  Re- 
gistro stesso  tenuto  col  sistema  dei  fogli  volanti  per 
famiglie,  riuniti  in  tanti  inserti  quante  sono  le  case 
del  Territorio  Comunale  col  corredo  del  relativo  Indice 
a schede  egualmente  volanti  molto  utili  e comode  anco 
per  le  operazioni  statistiche,  e di  censimento. 

5.  E per  ultimo  (1) 
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\B.  li  presente  ver- 
bale  dovrà  esser  fir- 
mato dai  Membri  delle 
due  Giunte,  interve- 
nuli  all'  adunanza,  e 
quindi  a cura  del  Sin- 
daco dovrà  esserne  ri- 
messa copia  alla  Pre- 
fettura rispettiva  nei 
primi  15  piorni  di 
gennaio  ( V.  Modello 
6 . 


E previa  redazione,  lettura,  approvazione  e sotto- 
scrizione  del  presente  verbale,  trascritto  sui  protocolli 
delle  respettivc  Giunte  suUn^ale,  l’adunanza  è stata 


sciolta. 


Il  Sindaco  Presidente 


La  Giunta  Municipale  La  Giunta  di  Statistica 


Il  Segretario  dei.  Comune 
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ARME 

del 

COMUNE 


l'FIZIO  COMUNALE 
di 


PROVINCIA 

di 


(Modello  N.  28) 


Li 


18 


N. 

OGGETTO 

REGISTRO 
01  POPOLAZIONE 

Invio  di  Verbalcper  la 
revisione  annuale 
del  registro  slesso 


Inerendo  alle  prescrizioni  del  secondo  capoverso  dei- 
lari.  55  del  Hegolamento  Ministeriale  31  dicembre 
1864  N.  2105,  rimetto  a V.  S.  III. ma  l’inserta  copia 
autentica  del  verbale  di  annuale  revisione  del  Registro 
di  popolazione  testé  eseguita  dalle  due  Giunte  Muni- 
cipale e di  Statistica  state  col'cgialmente  da  me  a tal 
oggetto  adunate. 

E con  distinto  ossequio  mi  dichiaro 


Il  Sindaco 


(L.  S.) 


Sig.  Prefetto  della 
Provincia  di 
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PROVINCIA 

DI 


(Modello  N.  29). 

AltMK 

del 

COMUNK 

COMUNE 

DI 


REGISTRO  DELLA  POPOLAZIONE 


(I)  Sig. 


col  numero 
del  Comune  (5) 
segnata  col  numero  , posta  (3) 

, del  Comune  (5) 

Rilasciata  la  presente  a discarico  della  (7) 
concerne  la  variazione  di  suddetta 


ha  dichiaralo  che  (2) 
cessa  di  abitare  nella  casa  segnata 
e posta  (3)  (4)  , 

, per  andare  a stabilirsi  nella  Casa 

(*) 


(6) 


cui 


Dall’Uffizio  Comunale  di 
Li 


186 


Il  Sindaco 


(L.  S.) 


MODO  PRATICO  D’USO. 

(1)  Dire  u seconda  del  caso:  11,  oppure  La. 

(2)  Se  la  variazione  di  domicilio , di  dimora  o d'abitazione  riguarda  il 
Dichiarante  e sua  famiglia,  si  dirà:  Egli  e tua  famiglia ; diversamente  si 
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indicherà  il  Cognome  e Nome  del  capo  della  famiglia  cui  la  variazione  di 
dimora  o d'abi (azione  si  riferisce. 

(3)  Per  i Comuni  Urbani  si  indicherà  la  strada  o la  piana  di  ubica- 
zione della  casa,  e per  quelli  Rurali  la  Parrocchia. 

(4)  Per  i Comuni  urbani  s'indicherà  il  teniere,  quartiere,  sestiere , ecc  ; 
e per  quelli  Rurali  la  Sezione  in  cui  è compresa  la  Strada , o la  Parroc- 
chia di  ubicazione  della  casa  di  dimora. 

(5)  Indicare  il  nome  del  medesimo. 

(6)  Nel  caso  d'immigrazione , qui  si  aggiungerà:  Esibendo  il  Certifi- 
cato A,  per  gli  effetti  di  ragione. 

(7)  Dire  a seconda  del  caso:  Famiglia,  oppure  Persona. 
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RACCOLTA 

DEGLI 

ORDINI  SPECIALI 

ALLO 

STATO  CIVILE 


REGNO  D'ITALIA 


Digitìzed  by  Google 


Digitized  by  Google 


CODICE  CIVILE  ITALIANO 


PROMULGATO 

con  R.  Decreto  del  25  giugno-  1865,  N.  2358  in  ordine  a Legge 
del  2 aprile  1865,  N.  2215. 

(. Articoli  estratti  dal  medesimo) 


LIBRO  PRIMO 

DELLE  PERSONE 


TITOLO  I. 

DELLA  CITTADINANZA  E DEL  GODIMENTO  DEI  DIRITTI  CIVILI. 

1.  Ogni  cittadino  gode  dei  diritti  civili,  purché  non  ne  sia  decaduto  per 
condanna  penale. 

2.  I comuni,  le  provincie,  gli  istituti  pubblici  civili  od  ecclesiastici , ed 
in  generale  tutti  i corpi  morali  legalmente  riconosciuti,  sono  considerati 
come  persone,  o godono  dei  diritti  civili  secondo  le  leggi  e gli  usi  osser- 
vati come  diritto  pubblico. 

3.  Lo  straniero  è ammesso  a godere  dei  diritti  civili  attribuiti  ai  cittadini. 

d.  È cittadino  il  Piglio  di  padre  cittadino. 

5.  Se  il  padre  ha  perduto  la  cittadinanza  prima  del  nascimento  del  Aglio, 
questi  è riputalo  cittadino,  ove  sia  nato  nel  regno,  e vi  abbiala  sua  residenza. 

Può  nondimeno  entro  l’anno  dalla  età  maggiore,  determinata  secondo  le 
leggi  del  regno, eleggere  la  qualità  di  straniero  facendone  la  dichiarazione 
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davanti  l'uffiziale  dello  stato  civile  della  sua  resilienza,  o,  se  si  trova  in 
paese  estero,  davanti  i regi  agenti  diplomatici  o consolari. 

G.  Il  figlio  nato  in  paese  estero  da  padre  che  ha  perduto  la  cittadina nz.i 
prima  del  suo  nascimento,  è riputato  straniero. 

Egli  può  tuttavia  eleggere  la  qualità  di  cittadino,  purché  ne  faccia  la 
dichiarazione  a norma  dell’articolo  precedente  e fissi  nel  regno  il  suo  do- 
micilio entro  l’anno  dalla  fatta  dichiarazioue. 

Però,  se  egli  ha  accettato  un  impiego  pubblico  nel  regno,  oppure  ha 
servito  o serve  neU’arroata  nazionale  di  terra  o di  mare,  od  ha  altrimenti 
soddisfatto  alla  leva  militare  senza  invocarne  esenzione  per  la  qualità  di 
straniero,  sarà  senz’altro  riputato  cittadino. 

7.  Quando  il  padre  sia  ignoto,  è cittadino  il  figlio  nato  da  madre  cit- 
tadina. 

Ove  la  madre  abbia  perduto  la  cittadinanza  prima  del  nascimento  del 
Aglio,  si  applicano  a questo  le  disposizioni  dei  due  articoli  precedenti. 

Se  neppure  la  madre  è conosciuta,  è cittadino  il  figlio  nato  nel  regno. 

8.  È riputato  cittadino  il  figlio  nato  nel  regno  da  straniero  che  vi  ab- 
bia fissato  il  suo  domicilio  da  dieci  anni  non  interrotti  ; la  residenza  per 
causa  di  commercio  non  basta  a determinare  il  domicilio. 

Egli  può  tuttavia  eleggere  la  qualità  di  straniero,  purché  ne  faccia 
dichiarazione  nel  tempo  e modo  stabilito  dall’art.  5. 

Ove  lo  straniero  non  abbia  fissato  da  dieci  anni  il  suo  domicilio  nel 
regno,  il  figlio  è riputato  straniero,  ma  gli  sono  applicabili  le  disposizioni 
dei  due  capoversi  dell’art.  6. 

0.  La  donna  straniera  che  si  marita  a un  cittadino,  acquista  la  cittadi- 
nanza e la  conserva  anche  vedova. 

10.  La  cittadinanza  si  acquista  dallo  straniero  anche  colla  naturalità 
concessa  per  legge  o per  decreto  reale. 

Il  decreto  reale  non  produrrà  elTetto  se  non  sarà  registrato  dall’uffi- 
ziale  dello  stato  civile  del  luogo  dove  lo  straniero  intende  fissare  od  ha 
fissalo  il  suo  domicilio,  e se  non  sarà  da  lui  prestato  giuramento  davanti 
lo  stesso  uffiziale  di  essere  fedele  al  re  e di  osservare  lo  statuto  e le  leggi 
del  regno. 

La  registrazione  deve  esser  fatta  sotto  pena  di  decadenza  entro  6 mesi 
dalla  data  del  decreto. 

La  moglie  e i figli  minori  dello  straniero  che  ha  ottenuto  la  cittadi- 
nanza, divengono  cittadini,  semprechè  abbiano  anch’essi  fissato  la  residenza 
nel  regno  ; ina  i figli  possono  scegliere  la  qualità  di  straniero,  facendone 
dichiarazione  a norma  dellart.  5. 
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11.  La  cittadinanza  si  perde  : 

1.  Da  colui  che  vi  rinunzia  con  dichiarazione  davanti  l’uflìziale 
dello  stato  civile  del  proprio  domicilio,  e trasferisce  in  paese  estero  la 
sua  residenza  ; 

2.  Da  colui  che  abbia  ottenuto  la  cittadinanza  in  paese  estero  ; 

3.  Da  colui  che,  senza  permissione  del  governo,  abbia  accettato 
impiego  da  un  governo  estero,  o sia  entrato  al  servizio  militare  di  potenza 
estera. 

La  moglie  ed  i figli  minori  di  colui  che  ha  perduto  la  cittadinanza, 
divengono  stranieri,  salvo  che  abbiano  continuato  a tenere  la  loro  resi- 
denza nel  regno. 

Nondimeno  possono  riacquistare  la  cittadinanza  nei  casi  e modi  espressi 
nel  capoverso  dell'art.  li,  quanto  alla  moglie,  e nei  due  capoversi  dell’ar- 
ticolo G,  quanto  ai  figli. 

12.  La  perdita  della  cittadinanza  nei  casi  espressi  neU’articolo  prece- 
dente non  esime  dagli  obblighi  del  servizio  militare,  nè  dalle  pene  inflitte 
a chi  porti  le  armi  contro  la  patria. 

13.  11  cittadino  che  ha  perduto  la  cittadinanza  per  alcuno  dei  molivi 
espressi  nell’art.  11,  la  ricupera,  purché: 

1.  Rientri  nel  regno  con  permissione  speciale  del  governo; 

2.  Rinunzi  alla  cittadinanza  straniera,  aH’impiego  od  al  servizio  mi- 
litare accettati  in  paese  estero; 

3.  Dichiari  davanti  l'uffìziale  dello  stalo  civile  di  fissare,  e fissi  real- 
mente entro  l'anno  il  suo  domicilio  nel  regno. 

14.  La  donna  cittadina  clic  si  marita  a uno  straniero,  diviene  straniera, 
semprechc  col  fatto  del  matrimonio  acquisti  la  cittadinanza  del  marito. 

Rimanendo  vedova,  ricupera  la  cittadinanza  se  risieda  nel  regno  o vi 
rientri,  e dichiari  in  ambidue  i casi  davanti  l’ufflziale  dello  stato  civile  di 
volervi  fissare  il  suo  domicilio. 

15.  L’acquisto  o il  riacquisto  della  cittadinanza  nei  casi  precedentemente 
espressi  non  ha  effetto,  se  non  dal  giorno  successivo  a quello  in  cui  furono 
adempiute  le  condizioni  e formalità  stabilite. 


TITOLO  IL 

DEL  DOMICILIO  CIVILE  E DELLA  RESIDENZA. 

16.  Il  domicilio  civile  di  una  persona  è nel  luogo  in  cui  essa  ha  la  sede 
principale  dei  propri  affari  ed  interessi. 
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La  residenza  è nel  luogo  in  cui  la  persona  ha  la  dimora  abituale. 

17.  11  trasferimento  della  residenza  in  un  altro  luogo  coll’intenzione  di 
fissarvi  la  sede  principale  produce  cangiamento  di  domicilio 

Tale  intenzione  si  prova  colla  doppia  dichiarazione  (I)  fatta  all’uffizio 
dello  stato  civile  del  comune  che  si  abbandona,  e a quello  del  comune  in 
cui  si  fissa  il  domicilio,  o con  altri  falli  che  valgano  a dimostrarla. 

18.  La  moglie  che  non  sia  legalmente  separata,  ha  il  domicilio  del  marito  ; 
divenendo  vedova  lo  conserva,  finché  non  ne  abbia  acquistalo  un  altro. 

Il  minore  non  emancipato  ha  il  domicilio  del  padre  o della  madre  o 
del  tutore. 

Il  maggiore  interdetto  ha  il  domicilio  del  tutore. 

19.  Si  può  eleggere  domicilio  speciale  per  certi  affari  od  atti. 

Quest’elezione  deve  risultare  da  prova  scritta.  ' 


TITOLO  IV. 

DELLA  PARENTELA  E DELLA  AFFINITÀ 

48.  La  parentela  è il  vincolo  fra  le  persone  che  discendono  da  uno  stesso 
stipite. 

La  legge  non  riconosce  questo  vincolo  oltre  il  decimo  grado. 

49.  La  prossimità  della  parentela  si  stabilisce  secondo  il  numero  delle 
generazioni. 

Ciascuna  generazione  forma  un  grado. 

50.  La  serie  dei  gradi  forma  la  linea,  t linea  retta  la  serie  dei  gradi 
tra  le  persone  che  discendono  l’una  dall’altra;  è linea  collaterale  la  serie 
dei  gradi  Ira  le  persone  che  hanno  uno  stipite  comune  senza  discendere  le 
une  dalle  altre. 

La  linea  retta  si  distingue  in  discendente  ed  ascendente. 

La  prima  lega  lo  stipite  con  quelli  che  ne  discendono  : la  seconda 
lega  una  persona  a coloro  dai  quali  essa  discende. 

51.  Nella  linea  retta  si  computano  altrettanti  gradi  quante  sono  le  ge- 
nerazioni, non  compreso  lo  stipite. 


(lj  II  Sindaco  (o  suo  Ufficiale  Delegalo)  è obbligato  ad  accettare  le  dichia- 
razioni di  domicilio,  nè  )tud  rifiutarvisi  col  i>retesto  di  ritenerle  simulale. 
(Parere  del  Consiglio  di  Stato  3 dicembro  1862). 
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Nella  linea  collaterale  i gradi  si  computano  dalle  generazioni,  salendo 
da  uno  dei  parenti  fino  allo  stipite  comune,  e da  questo  discendendo  al- 
l'altro parente,  non  compreso  parimente  lo  stipile. 

52.  L’affinità  è il  vincolo  fra  un  coniuge  e i parenti  dell'altro  coniuge. 

Nella  linea  e nel  grado  in  cui  taluno  è parente  con  un  coniuge,  è 
affine  dell'altro  coniuge. 

L'affinità  non  cessa  per  la  morte,  anche  senza  prole,  del  coniuge  dal 
quale  deriva,  salvochè  per  alcuni  effetti  nei  casi  specialmente  determinati 
dalla  legge. 


TITOLO  V. 

DEL  MATRIMONIO 


CAPO  I. 

DELLA  PROMESSA  Dt  MATRIMONIO 
E DELLE  CONDIZIONI  NECESSARIE  PER  CONTRARLO. 

SEZIONE  I. 

Della  promessa  dì  matrimonio. 

53.  La  promessa  scambievole  di  futuro  matrimonio  non  produce  obbli- 
gazione legale  di  contrarlo,  nè  di  eseguire  ciò  che  si  fosse  convenuto  pel 
caso  di  non  adempimento  della  medesima. 

54.  Se  la  promessa  fu  fatta  per  atto  pubblico  o per  iscriltura  privata 
da  chi  sia  maggiore  d’età,  o dal  minore  autorizzalo  dalle  persone,  il  con- 
corso delle  quali  è necessario  per  la  celebrazione  del  matrimonio,  oppure 
consta  dalle  pubblicazioni  ordinate  dall'uffizinlc  dello  sUilo  civile,  il  pro- 
mettente che  ricusi  di  eseguirla  senza  giusto  motivo,  è obbligalo  a risar- 
cire l'altra  parte  delle  spese  fatte  per  causa  del  promesso  matrimonio. 

La  domanda  però  non  è più  ammissibile  dopo  un  anno  dal  giorno  in 
cui  la  promessa  doveva  essere  eseguila. 


Digitized  by  Google 


— 350  — 


SEZIONE  II. 

Delle  condizioni  necessarie  per  contrarre  matrimonio. 

55.  Non  possono  contrarre  matrimonio  l'uomo  prima  che  abbia  compiuto 
gli  anni  diciotto,  la  donna  prima  che  abbia  compiuto  gli  anni  quindici. 

50.  Non  può  contrarre  altre  nozze  chi  è vincolalo  da  un  matrimonio  pre- 
cedente. 

57.  Non  può  contrarre  nuovo  matrimonio  Indonna,  se  non  decorsi  dieci 
mesi  dallo  scioglimento  o dall'annullamento  del  matrimonio  precedente,  ec- 
cettuato il  caso  espresso  nel  Tari.  107. 

Cessa  questo  divieto  dal  giorno  che  la  douna  abbia  partorito. 

58.  In  linea  retta  il  matrimonio  è vietato  fra  tutti  gli  ascendenti  e di- 
scendenti legittimi  o naturali  o gli  affini  di  una  medesima  linea. 

50.  In  linea  collaterale  il  matrimonio  è vietato:  1.  tra  le  sorelle  e i fra- 
telli legittimi  o naturali,  2.  tra  gli  affini  nel  medesimo  grado,  3.  Ira  lo  zio 
c la  nipote,  la  zia  ed  il  nipote. 

00.  Il  matrimonio  è proibito 

Tra  l'adottante,  l'adottato  e i suoi  discendenti  ; 

Tra  i figli  adottivi  della  stessa  persona  ; 

Tra  l'ai'ottato  ed  i figli  sopravvenuti  all'adottante, 

Tra  l’adottalo  ed  il  coniuge  dell’adottante,  e tra  l’adottante  ed  il  con- 
iuge dell'adoltato. 

61.  Non  possono  contrarre  matrimonio  gli  interdetti  per  infermità  di  mente. 

Se  l'istanza  d’interdizione  ò soltanto  promossa,  si  sospenderò  la  cele- 
brazione ilei  matrimonio  finche  l’autorità  giudiziaria  non  abbia  definitiva- 
mente pronunzialo. 

62.  Chi  fu  in  giudizio  criminale  convinto  reo  o complice  di  omicidio  vo- 
lontario commesso,  mancato  o tentato  sulla  persona  d’uno  dei  coniugi  non 
può  unirsi  in  matrimonio  coll’altro  coniuge. 

Se  fu  soltanto  pronunziata  la  sentenza  di  accusa  ovvero  ordinata  la 
cattura,  si  sospenderà  il  matrimonio  sino  a ebe  il  giudizio  sia  terminato. 

63.  Il  figlio  che  non  ha  compiuto  gli  anni  venticinque,  la  figlia  che  non 
ha  compiuto  gli  anni  ventuno  non  possono  contrarre  matrimonio  senza  il 
consenso  del  padre  c della  madre.  Se  i genitori  sono  discordi,  è sufficiente 
il  consenso  del  padre. 

Se  uno  dei  genitori  è morto  o nell’impossibilità  di  manifestare  la  pro- 
pria volontà,  basta  il  consenso  dell’altro 

Al  matrimonio  del  figlio  adottivo  che  non  ha  compiuto  gli  anni  ven- 
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tuno,  è necessario,  oltre  il  consenso  dei  genitori,  il  consenso  deU'adoUanle. 

01.  Se  il  padre  e la  madre  fossero  morti  o neH'impossiliilità  di  manife- 
stare la  loro  volontà  i minori  degli  anni  ventuno  non  possono  contrarre 
matrimonio  senza  il  consenso  degli  avi  c delle  avole;  se  l’avo  e l’avola  della 
medesima  linea  sono  discordi,  basta  il  consenso  dell’avo. 

Il  disparere  tra  le  due  linee  equivale  a consenso. 

05.  Se  non  esistono  genitori,  nè  adottante,  nè  avi  nè  avole,  o seniuno 
di  essi  è nella  possibilità  di  manifestare  la  propria  volontà,  i minori  degli 
anni  ventuno  non  possono  contrarre  matrimonio  senza  il  consenso  del  con- 
siglio di  famiglia. 

06.  La  disposizione  dell’articolo  63  è applicabile  ni  figli  naturali  legal- 
mente riconosciuti.  In  mancanza  di  genitori  viventi  e di  adottante  capaci 
ili  consentire,  il  consenso  saia  dato  dal  consiglio  di  tutela. 

A questo  consiglio  spetterà  pure  di  ilare  il  consenso  pel  matrimonio 
lei  figli  naturali  non  riconosciuti,  in  mancanza  di  genitori  adottivi. 

67.  Contro  il  rifiuto  di  consenso  degli  ascendenti,  o del  consiglio  di  fa- 
miglia o di  tutela,  il  tìglio  maggiore  di  età  può  far  richiamo  alla  corte  di 
ippello. 

Nell’interesse  della  figlia  e del  figlio  minore  di  età  potrà  farsi  ri- 
chiamo sia  dai  parenti  o dagli  affini,  sia  dal  pubblico  ministero. 

La  causa  si  porta  a udienza  fissa,  e la  corte  provvede,  sentite  le  parli 
od  il  pubblico  ministero  a porte  chiuse. 

Non  è ammesso  l'inlervcnto  di  procuralori  nè  di  altri  difensori. 

Il  provvedimento  della  corto  non  conterrà  motivi  : si  potrà  solo  farvi 
menzione  del  consenso  elio  losse  dato  davanti  alla  corte  stessa. 

68.  Il  re,  quando  concorrano  gravi  motivi , può  dispensare  dagli  impe- 
dimenti indicati  nei  numeri  2 e 3 dell’nrt.  59. 

Può  anche  dispensare  dalPimpcdimcnlo  di  età,  cd  ammettere  al  ma- 
trimonio l’uomo  che  ha  compiuto  gli  anni  quattordici,  e la  donna  che  ha 
compiuto  gli  anni  dodici. 

69.  Le  disposizioni  dell’arl.  55,  dei  numeri  2 e 3 de! l’art.  59  e dell'ar- 
ticolo 67  non  sono  applicabili  al  re  cd  alla  famiglia  reale. 

Per  la  validità  dei  matrimoni  dei  principi  e delle  principesse  reali  è 
richiesto  l’assenso  del  re. 


CAPO  II. 

DELLE  FORMALITÀ  PRELIMINARI  DEL  MATRIMONIO. 

70.  La  celebrazione  del  matrimonio  deve  essere  preceduta  da  due  pub- 
blicazioni da  farsi  per  cura  dcll'uflfiziale  dello  stato  civile. 
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L'atto  di  pubblicazione  indicherà  il  nome,  il  cognome,  la  professione, 
il  luogo  di  nascita  e la  residenza  degli  sposi,  se  essi  siano  maggiori  o 
minori  di  età  , e il  nome , il  cognome,  la  professione  e la  residenza  dei 
genitori. 

71.  Le  pubblicazioni  devono  essere  fatte  nel  comune  in  cui  ciascuno  degli 
sposi  ha  la  sua  residenza. 

Se  la  residenza  attuale  duri  da  meno  di  un  anno,  le  pubblicazioni  de- 
vono pur  farsi  nel  comune  della  residenza  precedente. 

72.  Le  pubblicazioni  si  fanno  alla  porta  della  casa  comunale  in  due  do- 
meniche successive. 

L’alto  resterà  affisso  nell'Intervallo  tra  Luna  e l’altra  pubblicazione, e 
per  tre  giorni  successivi. 

73.  La  richiesta  delle  pubblicazioni  deve  farsi  da  amhidue  gli  sposi  per- 
sonalmente, o dal  padre  o dal  tutore,  o da  persona  munita  da  essi  di 
mandalo  speciale  ed  autentice. 

La  promessa  di  matrimonio  falla  in  conformità  dell’  art.  51  autorizza 
la  richiesta  delle  pubblicazioni. 

7-1.  L’uffiziale  dello  stato  civile  non  può  procedere  alle  pubblicazioni,  se 
non  gli  consta  del  consenso  degli  ascendenti,  o del  consiglio  di  famiglia  o 
di  luLda,  nei  casi  in  cui  tale  consenso  è necessario. 

75.  Se  l’uflizialc  dello  stato  civile  non  crede  di  poter  procedere  alle  pub- 
blicazioni, ne  rilascierà  certificato  esprimente  i motivi  del  rifililo. 

Se  il  richiedente  crede  ingiusto  il  rifiuto,  può  ricorrere  al  tribunale 
civile  che  provv  -derà,  premesse  le  conclusioni  scritte  ilei  pubblico  ministero. 

7G.  Il  matrimonio  non  può  essere  celebralo  prima  del  quarto  giorno  dal- 
l’ultima pubblicazione. 

77.  Le  pubblicazioni  si  considerano  come  non  avvenute,  se  il  matrimonio 
non  6 celebrato  nel  termine  dei  cento  ottanta  giorni  successivi. 

78.  Il  re  o le  autorità  a ciò  delegate  possono  per  gravi  motivi  dispen- 
sare da  una  delle  pubblicazioni.  In  queste  caso  sarà  fatta  menzioue  della 
dispensa  nell’unica  pubblicazione. 

Può  anche  essere  concessa  per  cause  gravissime  la  dispensa  da  am- 
bedue le  pubblicazioni,  mediante  la  presentazione  di  un  alto  di  notorietà 
col  quale  cinque  persone,  ancorché  parenti  degli  sposi,  dichiarino  con  giu- 
ramento, davanti  al  pretore  del  mandamento  di  uno  di  essi,  di  ben  co- 
noscerli, indicando  esattamente  il  nome  c cognome,  la  professione  e la  re- 
sidenza dei  medesimi  c dei  loro  genitori,  e di  poter  assicurare  sulla  loro 
coscienza  clic  nessuno  degli  impedimenti  stabiliti  dagli  articoli  50,  57,  58, 
59,  00,  01  e 02  si  oppone  al  loro  matrimonio. 
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Il  pretore  deve  far  precedere  all’atto  di  notorietà  la  lettura  dei  detti 
articoli  cd  una  scria  ammonizione  ai  dichiaranti  suH’importanza  della  loro 
attestazione  e sulla  gravità  delle  conseguenze  che  ne  possono  derivare. 

79.  Gli  sposi  debbono  presentare  uU'uftizio  dello  stato  civile  del  comune 
in  cui  intendono  celebrare  il  matrimonio, 

Gli  estratti  dei  loro  atti  di  nascita; 

Gli  atti  di  morte,  o le  sentenze  che  provino  lo  scioglimento  o la  nul- 
lità dei  precedenti  loro  matrimoni  ; 

Gli  atti  comprovanti  il  consenso  degli  ascendenti,  o del  consiglio  di 
famiglia  o di  tutela,  nei  casi  in  cui  è dalla  legge  richiesto  ; 

Il  certificato  delle  seguite  pubblicazioni  o il  decreto  di  dispensa; 

Tutti  gli  altri  documenti  che,  nella  varietà  dei  casi,  possono  essere; 
necessari  a giustificare  la  libertà  degli  sposi  c la  loro  condizione  di  famiglia. 

80.  Se  uno  degli  sposi  fosse  nell'impossibilità  di  presentare  l'atto  della 
sua  nascita,  potrà  supplirvi  con  un  atto  di  notorietà  formato  dinanzi  al 
pretore  del  luogo  della  sua  nascita  o del  suo  domicilio. 

L’atto  di  notorietà  conterrà  la  dichiarazione  giurata  di  cinque  testi- 
moni dell'uno  o dell’altro  sesso,  ancorché  parenti  degli  sposi , in  cui  con 
tutta  esattezza  e precisione  essi  indicheranno  il  nome  e cognome,  la  pro- 
fessione c la  residenza  dello  sposo  c de’  suoi  genitori  se  conosciuti,  il 
luogo  e,  per  quanto  sarà  possibile,  il  tempo  di  sua  nascita  , i motivi  per 
cui  non  può  produrre  l’atto  corrispondente  e le  cause  di  scienza  di  ciascun 
testimonio. 

81.  Il  consenso  degli  ascendenti,  qualora  non  sia  dato  personalmente  da- 
vanti l'uffìziale  civile , deve  constare  da  alto  autentico,  il  quale  contenga 
la  precisa  indicazione  tanto  dello  sposo  al  quale  si  dà  il  consenso,  quanto 
dell’altro. 

L’atto  esprimerà  pure  il  nome  e cognome,  la  professione  e residenza, 
e il  grado  di  parentela  delle  persone  che  danno  il  consenso. 

Il  consenso  del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela  deve  constare  da  una 
deliberazione  contenente  le  indicazioni  anzidette. 


CAPO  III. 

DELLE  OPPOSIZIONI  AL  MATRIMONIO. 

82.  Il  padre,  la  madre,  e in  mancanza  d'ambidue,  gli  avi  e le  avole  pos- 
sono fare  opposizione  al  matrimonio  dei  figli  e discendenti  per  ogni  causa 
ammessa  dalla  legge  che  osti  alla  celebrazione  del  medesimo,  quand'anche 
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i tìgli  o i discendenti  maschi  abbiano  già  compiuti  gli  anni  venticinque  e 
le  femmine  gli  anni  ventuno. 

83.  Non  essendovi  alcun  ascendente,  possono  fare  opposizione  il  fratello 
e la  sorella,  lo  zio  e la  zia  e i cugini  germani  maggiori  di  età  : 

1.  Per  mancanza  del  consenso  richiesto  dall'art.  G5; 

2.  Per  ('infermità  di  mente  di  uno  degli  sposi. 

81.  Per  le  cause  indicate  nel  precedente  articolo  potranno  anche  fare 
opposizione  il  tutore  o il  curatore  che  siano  a ciò  autorizzati  dal  consiglio 
di  famiglia. 

85.  11  diritto  di  fare  opposizione  compete  altresì  al  coniuge  della  per- 
sona che  vuole  contrarre  un  altro  matrimonio. 

86.  Trattandosi  del  matrimonio  della  vedova  in  contravvenzione  all'arti- 
colo 57,  il  diritto  di  fare  opposizione  spetta  ai  prossimi  di  lei  ascendenti 
e a tutti  i parenti  del  primo  marito. 

Nel  caso  di  un  precedente  matrimonio  annullato,  il  diritto  di  fare  op- 
posizione spetta  pure  a colui  col  quale  il  matrimonio  aveva  avuto  luogo. 

87.  Il  pubblico  ministero  deve  sempre  fare  opposizione  al  matrimonio, 
se  conosca  ostarvi  qualche  impedimento. 

88.  Ogni  atto  di  opposizione  deve  esprimere  la  qualità  che  attribuisce 
all’opponente  il  diritto  di  farla,  le  cause  dell’opposizione,  e contenere  l’e- 
lezione di  domicilio  nel  comune  ove  siede  il  tribunale  nel  cui  territorio  si 
deve  celebrare  il  matrimonio. 

89.  L'alto  sarà  notificato  nella  forma  delle  citazioni  agli  sposi  e atl’uffi- 
ziole  dello  stato  civile,  dinanzi  al  quale  il  matrimonio  deve  essere  celebrato. 

90.  L’opposizione  fatta  da  chi  ne  ha  la  facoltà,  per  causa  ammessa  dalla 
legge,  sospende  la  celebrazione  del  matrimonio  sino  a sentenza  passata  in 
giudicato,  per  la  quale  sia  rimossa  l’opposizione. 

91.  Se  l’opposizione  è respinta,  l’opponente,  ove  non  sia  un  ascendente 
od  il  pubblico  ministero,  potrà  essere  condannato  al  risarcimento  dei  danni. 

92.  Le  disposizioni  di  questo  capo  e del  precedente  non  si  applicano  al 
re  cd  alla  famiglia  reale. 


CAPO  IV. 

DELLA  CELEBRAZIONE  DEL  MATRIMONIO. 

93.  11  matrimonio  deve  essere  celebralo  nella  casa  comunale  e pubbli- 
camente innanzi  all’uffizialc  dello  stato  civile  del  comune,  ove  uno  degli 
sposi  abbia  il  domicilio  o la  residenza. 

94.  Nel  giorno  indicato  dalle  parli  l’uffìziale  dello  stato  civile  alla  presenza  di 
due  testimoni,  ancorché  parenti,  darà  lettura  agli  sposi  degli  articoli  130, 
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131  e 132  di  questo  Ululo;  riceverà  da  ciascuna  delle  parli  personalmente, 
l’una  dopo  l’allra  , la  dichiarazione  che  esse  si  vogliono  rispeltivamente 
prendere  in  marito  e moglie,  e di  seguito  pronunzierà  in  nome  della  legge 
che  sono  unite  in  matrimonio. 

L’alto  del  matrimonio  sarà  compilato  immediatamente  dopo  la  cele- 
hrazione. 

95.  La  dichiarazione  degli  sposi  di  prendersi  rispettivamente  in  marito 
e moglie  non  puh  essere  sottoposta  nè  a termine  nè  a condizione. 

Se  le  parti  aggiungessero  un  termine  o una  condizione  e vi  persi- 
stessero, l’uffiziale  dello  stato  civile  non  potrà  procedere  alla  celebrazione 
del  matrimonio. 

OC.  Essendovi  necessità  o convenienza  di  celebrare  il  matrimonio  in  un 
comune  diverso  da  quello  indicato  ncll’art.  93,  ruffìziale  dello  stato  civile 
richiederà  per  iscritto  l’uffìziale  del  luogo  dove  il  matrimonio  si  deve  ce- 
lebrare. 

La  richiesta  sarà  menzionata  nell'atto  di  celebrazione  c in  esso  inserita. 

Nel  giorno  successivo  alla  celebrazione  del  matrimonio,  l'uftiziale  avanU 
il  quale  fu  celebralo,  manderà  copia  autentica  dell'atto  all’ufGziale  da  cui 
venne  la  richiesta. 

97.  Se  uno  degli  sposi  per  infermità  o per  altro  impedimento  giustifi- 
cato all’uffizio  dello  stalo  civile,  è neH’impossibilità  di  recarsi  alla  casa 
comunale,  l'uffiziale  si  trasferisce  col  segretario  nel  luogo  in  cui  si  trova 

10  sposo  impedito,  ed  ivi  alla  presenza  di  quattro  testimoni  seguirà  la  ce- 
lebrazione del  matrimonio  giusta  la  disposizione  dell'art.  91. 

98.  L’uffiziale  dello  stalo  civile  non  può  rifiutare  la  celebrazione  del  ma- 
trimonio se  non  per  causa  ammessa  dalla  legge. 

In  caso  di  rifiuto  ne  rilascierà  certificato  con  indicazione  dei  motivi. 

Se  le  parti  credono  ingiusto  il  rifiuto,  provvederà  il  tribunale,  sentito 

11  pubblico  ministero,  salvo  sempre  il  richiamo  alla  corte  di  appello. 

99.  Nei  matrimoni  del  re  e della  famiglia  reale  l'uffiziale  dello  stalo  ci- 
vile è il  presidente  del  senato  del  regno. 

Il  re  determina  il  luogo  della  celebrazione,  la  quale  può  anche  farsi 
per  procura. 

CAPO  V. 

DEL  MATRIMONIO  DEI  CITTADINI  IN  PAESE  ESTERO 
E DEGLI  STRANIERI  NEL  REGNO. 

100.  Il  matrimonio  seguilo  in  paese  estero  tra  cittadini,  o tra  un  citta- 
dino ed  uno  straniero  è valido,  purché  sia  celebralo  secondo  le  forme  sta- 
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bilitc  in  quel  paese  , e il  cittadino  non  abbia  contravvenuto  alle  disposi- 
zioni contenute  nella  sezione  seconda  del  capo  I di  questo  titolo. 

Le  pubblicazioni  devono  anche  farsi  nel  regno  a norma  degli  articoli 
70  e 71.  Se  lo  sposo  cittadino  non  ha  residenza  nel  regno,  le  pubblica- 
zioni si  faranno  nel  comune  dell'ultiino  domicilio. 

101.  Il  cittadino  che  ha  contratto  matrimonio  in  paese  estero,  deve,  nei 
tre  mesi  dal  suo  ritorno  nel  regno,  farlo  inscrivere  nei  registri  dello  stato 
civile  del  comune  dove  avrà  fìssala  la  sua  residenza,  sotto  pena  di  una 
inulta  estendibile  a lire  cento. 

102.  La  capacità  dello  straniero  a contrarre  matrimonio  è determinata 
dalle  leggi  del  paese,  a cui  appartiene. 

Anche  lo  straniero  però  6 soggetto  agli  impedimenti  stabiliti  nella 
sezione  seconda  del  capo  I di  questo  titolo. 

103.  Lo  straniero  che  voglia  contrarre  matrimonio  nel  regno  deve  pre- 
sentare aU'ufGzialc  dello  stato  civile  una  diclrarazione  dell’autorità  compe- 
tente del  paese  a cui  appartiene,  dalla  quale  consti  che  giusta  le  leggi  da 
cui  dipende,  nulla  osta  al  divisato  matrimonio. 

Se  lo’ straniero  è residente  nel  regno,  deve  inoltre  far  seguire  le  pub- 
blicazioni secondo  le  disposizioni  di  questo  codice. 

CAPO  VI. 

DELLE  DOMANDE  PEIi  NULLITÀ  DI  MATRIMONIO. 

101.  11  matrimonio  contratto  in  contravvenzione  agli  articoli  53,  50,  5X 
50,  00  e 02,  può  essere  impugnato  dagli  sposi,  dagli  ascendenti  prossimi, 
dal  pubblico  ministero,  c da  lutti  coloro  che  vi  abbiano  un  interesse  le- 
gittimo ed  attuale. 

Dalle  stesse  persone  può  essere  impugnato  il  matrimonio  celebrato  di- 
nanzi ad  un  uffìziale  non  competente  dello  stato  civile  o senza  la  presenza 
dei  voluti  testimoni. 

Decorso  un  anno  dalla  celebrazione  del  matrimonio,  la  domanda  di 
nullità  per  incompetenza  dell'uflizialc  dello  stalo  civile  non  è più  ammessa. 

105.  Il  matrimonio  può  essere  impugnato  da  quello  degli  sposi,  del  quale 
non  sia  stato  libero  il  consenso. 

Quando  vi  fu  errore  nella  persona,  l’azione  di  nullità  può  csseie  pro- 
mossa da  quello  degli  sposi  che  fu  indotto  in  errore. 

100.  Non  è più  ammissibile  la  domanda  di  nullità  per  le  cause  espresse 
nell’articolo  precedente  se  vi  fu  coabitazione  continuata  per  un  mese  dopo 
che  lo  sposo  ha  riacquistata  la  sua  piena  libertà  o conosciuto  l'errore. 
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107.  L’impotenza  manifesta  e perpetua,  quando  sia  anteriore  al  matri- 
monio, può  essere  proposta  come  causa  di  nullità  dall'altro  coniuge. 

108.  Il  matrimonio  contratto  senza  il  consenso  degli  ascendenti,  o del 
consiglio  di  famiglia  o di  tutela,  può  essere  impugnato  dalle  persone  delle 
quali  era  richiesto  il  consenso,  e da  quello  degli  sposi  a cui  il  consensi) 
era  necessario. 

Non  può  essere  impugnato  dal  figlio  che  aveva  compiuto  gli  anni  ven- 
tuno quando  lo  contrasse. 

109.  L’azione  di  nullità  nel  caso  dell’articolo  precedente  non  potrà  es- 
sere promossa  nè  dai  coniugi , nè  dai  parenti  dei  quali  fosse  richiesto  il 
consenso,  quando  il  matrimonio  sia  stato  da  questi  ultimi  espressamente  o 
tacitamente  approvato , o quando  dalla  notizia  del  contralto  matrimonio 
siano  trascorsi  sei  mesi  senza  loro  richiamo. 

Parimenti  l’azione  non  potrà  essere  promossa  dal  coniuge  che,  dopo 
raggiunta  la  maggiore  età,  ha  lasciato  trascorrere  sei  mesi  senza  richiamo, 

110.  Il  matrimonio  contralto  da  persone  delle  quali  anche  una  soli 
non  fosse  pervenuta  all’età  fissata,  non  potrà  più  essere  impugnato  : 
1.  quando  siano  trascorsi  sei  mesi  dopo  compiuta  l’età  richiesta;  2.  quandi 
la  sposa,  ancorché  non  giunta  a tale  età,  sia  rimasta  incinta. 

111.  11  matrimonio  contratto  prima  che  gli  sposi  o l’uno  di  essi  avesse 
l’età  fissata,  non  può  essere  impugnato  dagli  ascendenti,  nè  dal  consigliti 
di  famiglia  o di  tutela,  che  vi  abbiano  consentito. 

112.  Il  matrimonio  di  chi  sia  siilo  interdetto  per  infermità  di  mente 
può  essere  impugnato  dall’interdetto  medesimo,  dal  suo  tutore,  dal  consi- 
glio di  famiglia  e dal  pubblico  ministero,  se,  quando  è seguito,  eravi  già 
la  sentenza  definitiva  d’interdizione,  o se  la  infermità  per  cui  la  interdi- 
zione fu  poscia  pronunciata,  risulta  esistente  al  tempo  del  matrimonio. 

L’annullamento  non  potrà  più  pronunziarsi,  se  la  coabita /ione  continuò 
per  tre  mesi  dopo  rivocata  l'interdizione. 

113.  Il  coniuge  può  in  qualunque  tempo  impugnare  il  matrimonio  del- 
l’altro coniuge:  se  viene  opposta  h nullità  del  primo  matrimonio,  tale  op- 
posizione dovrà  essere  preventivamente  giudicata. 

Il  matrimonio  contratto  dal  coniuge  di  un  assente  non  può  essere  im- 
pugnato finché  dura  l’assenza. 

111.  L’azione  di  nullità  non  può  essere  promossa  dal  pubblico  mini- 
stero dopo  la  morte  d’uno  dei  coniugi. 

115.  Quando  la  domanda  di  nullità  sia  proposta  da  uno  dei  coniugi,  il 
tribunale  può  sull’istanza  di  uno  di  essi  ordinare  la  loro  separazione  tem- 
poranea durante  il  giudizio  ; può  ordinarlo  anche  d’uffizio,  se  ambidue  i 
coniugi  od  uno  di  essi  siano  minori  di  età. 
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1 16.  Il  matrimonio  dichiarato  nullo,  qualora  sia  stato  contratto  in  buona  fede 
produce  gli  effetti  civili  tanto  riguardo  ai  coniugi  quanto  riguardo  ai  tìgli  anche 
nati  prima  del  matrimonio,  purché  riconosciuti  prima  dell’annullamento  di  esso. 

Se  un  solo  dei  coniugi  sia  in  buona  fede,  il  matrimonio  non  produce 
gli  «(Tetti  civili,  se  non  in  favore  di  lui  e dei  figli. 

CAPO  VII. 

DELLE  PROVE  DELLA  CELERRAZION  E DEL  MATRIMONIO. 

117.  Niuno  può  reclamare  il  titolo  di  coniuge  e gli  effetti  civili  del  ma- 
trimonio, se  non  presenta  l’alto  ili  celebrazione  estratto  dai  registri  dello 
.-•tato  civile,  eccettuali  i casi  preveduti  nell’art.  361. 

118.  Il  possesso  di  stato,  quantunque  allegato  da  ambidue  i coniugi  non 
dispensa  dal  presentare  l’atto  di  celebrazione. 

110.  lf  possesso  di  stato  conforme  all’alto  di  celebrazione  del  matrimo- 
nio sana  igni  difetto  di  forma. 

120.  Non  ostante  la  disposizione  degli  articoli  117  c 118,  se  esistono 
figli  di  due  persone  che  abbiano  pubblicamente  vissuto  come  marito  e mo- 
glie e siano  morte  ambedue,  la  legittimità  dei  figli  non  potrà  essere  im- 
pugnata pel  solo  motivo  che  manchi  la  prova  della  celebrazione  del  matri- 
monio, qualora  la  stessa  legittimità  sia  provata  da  un  possesso  di  stato 
che  non  si  trovi  in  opposizione  coll’alto  di  nascita. 

121.  Quando  vi  siaho  indizi  che  per  dolo  o per  colpa  del  pubblico  uffi- 
ciale l’atto  di  matrimonio  non  sia  stalo  iscritto  sui  registri  a ciò  destinati, 
i coniugi  potranno  far  dichiarare  1’esistcnza  del  matrimonio,  secondo  le  re- 
gole stabilite  nei  casi  di  mancanza  degli  atti  dello  stato  civile,  purché  con- 
corrano le  seguenti  condizioni: 

1.  Che  si  presenti  l'estratto  delle  fatte  pubblicazioni  o il  decreto  di  dispensa; 

2.  Che  vi  sia  prova  non  dubbia  di  un  conforme  possesso  di  stato. 

122.  Se  la  prova  della  legale  celebrazione  del  matrimonio  é fondata  sul 
risultato  (l’un  processo  penale,,  l’iscrizione  della  sentenza  nel  registro  dello 
stalo  civile  assicura  al  matrimonio  dal  giorno  della  sua  celebrazione  tutti 
gli  effetti  civili  riguardo  tanto  ai  coniugi  quanto  ai  figli. 

CAPO  Vili. 

DISPOSIZIONI  PENALI. 

123.  Incorreranno  nella  multa  di  lire  200  estendibile  a L.  1000  gli  sposi 
e l’uffiziale  dello  stato  civile  che  abbiano  celebrato  matrimonio  senza  che 
sia  stalo  preceduto  dalle  necessarie  pubblicazioni. 
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124.  L'uftìziale  dello  stato  civile  che  ammette  a celebrare  matrimonio 
persone  alle  quali  osti  quali  he  impedimento  o divieto  di  cui  abbia  notizia, 
sarà  punito  con  multa  estendibile  da  lire  500  a 2000. 

Egli  incorre  nella  stessa  multa,  quando  abbia  proceduto  alla  celebra- 
zione del  matrimonio  per  cui  non  fosse  competente,  o nel  quale  le  parti 
abbiano  voluto  aggiungere  un  termine  o qualche  condizione,  ovvero  senza 
che  sieno  stali  presentali  all'uftìzio  dello  stato  civile  i documenti  richiesti 
dagli  articoli  70  c 80. 

125.  Incorrerà  nella  multa  di  lire  100  estendibile  a lire  500  l'uflìziale 
dello  sta'o  civile  che  abbia  fatto  procedere  alla  pubblicazione  di  un  ma- 
trimonio senza  la  richiesta  o il  consenso  di  ambidue  gli  sposi,  od  in  con- 
travvenzione all’art.  74. 

1 20.  Incorrerà  nella  multa  stabilita  nell’articolo  precedente  l’uflìziale 
dello  stato  civile  che  in  qualunque  modo  contravvenga  alle  disposizioni 
degli  articoli  72,  75,  70,  93,  94,  90,  98  e 103,  o commetta  qualsiasi  altra 
contravvenzione  per  cui  non  sia  stabilita  una  pena  speciale  in  questo  capo. 

127.  Quando  il  matrimonio  sia  stato  annullato  per  causa  d’un  impedi- 
mento conosciuto  da  uno  dei  coniugi  e lasciato  ignorare  aH'ultro,  il  con- 
iuge colpevole  sarà  condannato  ad  una  multa  non  minore  di  lire  1000  esten- 
dibile a lire  3000,  ed  anche,  secondo  le  circostanze,  al  carcere  estendibile 
a sei  mesi,  oltre  l’indennità  al  coniuge  ingannato,  ancorché  non  siasi  data 
la  prova  specifica  del  danno  sofferto. 

128.  La  donna  che  contragga  matrimonio  contro  il  divieto  dell’art.  57  , 
l'uffiziale  clie  lo  abbia  celebrato  c l’altro  coniuge  incorrono  nella  multa  di 
lire  300  estendibile  a lire  1000. 

La  donna  decade  da  ogni  donazione,  lucro  dotale  e successione  che 
provengano  dal  primo  marito. 

129.  L’applicazione  delle  pene  stabilite  nei  precedenti  articoli  è promossa 
dal  pubblico  ministero  davanti  il  tribunale  correzionale. 

CAPO  IX. 

DEI  DIRITTI  E DEI  DOVERI  CHE  NASCONO  DAL  MATRIMONIO. 

SEZIONE  I. 

Dei  diritti  e ilei  doveri  dei  coniugi  fra  loro. 

130.  Il  matrimonio  impone  ai  coniugi  la  obbligazione  reciproca  della  coa- 
rtazione, della  fedeltà  e della  assistenza. 

131.  Il  marito  è capo  della  famiglia:  la  moglie  segue  la  condizione  civile 
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di  lui,  ne  assume  il  cognome,  ed  è obbligata  ad  accompagnarlo  dovunque 
egli  creda  opportuno  di  fissare  la  sua  residenza. 

132.  Il  marito  ha  il  dovere  di  proteggere  la  moglie,  di  tenerla  presso  di 
sè  c somministrarle  tutto  ciò  che  è necessario  ai  bisogni  della  vita  in  pro- 
porzione delle  sue  sostanze. 

La  moglie  deve  contribuire  al  mantenimento  del  marito,  se  questo  non 
ha  mezzi  sufficienti. 


CAPO  X. 

DELLO  SCIOGLIMENTO  DEL  MATRIMONIO 
E DELLA  SEPARAZIONE  DEI  CONIUGI. 

118.  Il  matrimonio  non  si  scioglie  che  colla  morte  di  uno  dei  coniugi; 
è ammessa  però  la  loro  separazione  personale. 

TITOLO  VI. 

I)  ELLA  FILI  A 7. 1 0 N E 


CAPO  III. 

DELLA  FILIAZIONE  DELLA  PROLE  NATA  FUORI  DI  MATRIMONIO 
F.  DELLA  LEGITTIMAZIONE. 

SEZIONE  I. 

Della  filiazione  della  prole  nata  fuori  di  matrimonio. 

170.  Il  figlio  naturale  può  essere  riconosciuto  dal  padre  c dalla  madre 
tanto  congiuntamente,  quanto  separatamente. 

180.  Non  possono  però  essere  riconosciuti  : 

1.  I figli  nati  da  persone,  di  cui  anche  una  soltanto  fosse  al  tempo 
del  concepimento  legata  in  matrimonio  con  altra  persona. 

2.  I figli  nati  da  persone  fra  le  quali  non  poteva  sussistere  matrimo- 
nio per  vincolo  di  parentela  o di  affinità  in  linea  retta  in  infinito,  o per 
un  vincolo  di  parentela  in  linea  collaterale  nel  secondo  grado. 

181.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale  si  farà  nell'atto  di  nascila, 
o con  un  atto  autentico  anteriore  o posteriore  alla  nascita. 
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182.  Il  riconoscimento  non  ha  effetto  che  riguardo  a quello  dei  genitori 
da  cui  fu  fatto,  e non  dà  al  figlio  riconosciuto  alcun  diritto  verso  l'altro 
genitore. 

485.  Il  figlio  naturale  assume  il  nome  di  famiglia  del  genitore  che  l’ha 
riconosciuto,  o quello  del  padre  se  è stato  riconosciuto  da  ambidue  i ge- 
nitori. 

SEZIONE  II. 

Della  legittimazione  dei  figli  naturali. 

194.  La  legittimazione  attribuisce  a colui  che  è nato  fuori  di  mali  iraonio 
la  qualità  di  figlio  legittimo. 

Essa  si  opera  per  susseguente  matrimonio  contralto  fra  i genitori  del 
figlio  naturale,  o per  decreto  reale. 

495.  Non  possono  essere  legittimati  per  susseguente  matrimonio,  nè  per 
decreto  reale  i figli  che  non  possono  essere  legalmente  riconosciuti. 

496.  Può  anche  aver  luogo  la  legittimazione  dei  figli  premorti  in  favore 
dei  loro  discendenti. 

497.  I figli  legittimati  per  susseguente  matrimonio  acquistano  i diritti 
dei  figli  legittimi  dal  giorno  del  matrimonio,  se  sono  stati  riconosciuti  da 
ambidue  i genitori,  nell'atto  del  matrimonio  od  anteriormente,  oppure  dal 
giorno  del  riconoscimento,  se  questo  fu  posteriore  al  matrimonio. 

498.  La  legittimazione  può  essere  accordata  con  decreto  reale,  quando 
concorrano  le  seguenti  condizioni: 

4.  Che  sia  domandata  dai  genitori  stessi,  o da  uno  di  essi; 

2.  Che  il  genitore  il  quale  la  domanda,  non  abbia  figli  legittimi  o le- 
gittimati per  susseguente  matrimonio,  nè  discendenti  da  essi  ; 

3.  Che  il  medesimo  genitore  si  trovi  nella  impossibilità  di  legittimare 
il  figlio  per  susseguente  matrimonio  ; 

4.  Che,  ove  il  richiedente  sia  vincolato  a matrimonio,  consti  del  con- 
senso dell’altro  coniuge. 

199.  Qualora  uno  dei  genitori  abbia  espressa  in  un  testamento  od  in  un 
alto  pubblico  la  volontà  di  legittimare  i figli  naturali,  questi  potranno  dopo 
la  morte  di  lui  domandare  la  legittimazione  , semprechè  al  tempo  della 
morte  concorressero  le  condizioni  stabilite  dai  numeri  2°  e 3°  dell’articolo 
precedente. 

In  questo  caso  la  domanda  sarà  comunicata  a due  fra  i prossimi  pa- 
renti del  genitore  entro  il  quarto  grado, 

200.  La  domanda  di  legittimazione,  accompagnata  dai  documenti  giusti- 
ficativi, sarà  presentata  alla  corte  d’appello  nel  cui  distretto  il  richiedente 
ha  la  sua  residenza. 
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La  corte,  sentito  il  pubblico  ministero,  dichiarerà  in  camera  di  con- 
siglio se  concorrono  le  condizioni  stabilite  dai  due  precedenti  articoli,  e 
conseguentemente  poterti , o non  potersi  fare  luogo  alla  domandala  legit- 
timazione. 

Se  la  deliberazione  della  corte  di  appello  è affermativa , il  pubblico 
ministero  la  trasmetterà  coi  relativi  documenti , e colle  informazioni  as- 
sunte di  uffìzio  al  ministero  di  grazia  c giustizia  il  quale,  sentilo  il  parere 
del  consiglio  di  stato  sulla  convenienza  della  legittimazione,  ne  farà  rela- 
zione al  re. 

Se  il  re  accorda  la  legittimazione,  il  decreto  reale  sarà  indirizzato  alla 
corte  che  avrà  dato  il  parere,  sarà  trascritto  in  apposito  registro,  e sarà 
per  cura  delle  parli  interessate  annoiato  in  margine  all'atto  di  nascita  del 
figlio. 

201.  La  legittimazione  per  decreto  reale  produce  gli  stessi  effetti  della 
legittimazione  per  susseguente  matrimonio,  ma  soltanto  dal  giorno  dell’ot- 
tenuto  decreto  e riguardo  al  genitore  che  l’ha  domandata. 


TITOLO  VII. 

DELL’  ADOZIONE 

capo  n. 

DELLE  FORME  DELL’ADOZIONE. 

210.  Nei  due  mesi  successivi  al  decreto  della  corte  l’atto  di  adozione 
sarà  annoiato  in  margine  dell'atto  di  nascita  dell'adottato  nei  registri  dello 
stato  civile. 

L’annotazione  non  avrà  luogo  che  sulla  presentazione  di  copia  autentica 
dell’atto  di  adozione  e del  decreto  della  corte  di  appello , coi  certificati 
delle  seguite  pubblicazioni  ed  inserzioni. 

Non  venendo  annotata  nel  suddetto  termine,  l’adozione  non  avrà  effetto 
quanto  ai  terzi,  se  non  da!  giorno  in  cui  l’annotazione  sarà  eseguita. 
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TITOLO  IX. 


DELLA  MINORE  ETÀ’,  DELLA  TUTELA  E DELLA  EMANCIPAZIONE 


CAPO  I. 

DELLA  MINORE  ETÀ. 

240.  È minore  la  persona  che  non  ha  ancor  compito  gli  anni  ventuno. 


CAPO  II. 

DELLA  TUTELA. 

SEZIONE  I. 

Dei  tutori. 

241.  Se  amendue  i genitori  sono  morti,  dichiarati  assenti  o sono  incorsi 
per  effetto  di  condanna  penale  nella  perdita  della  patria  podestà,  si  apre 
la  tutela. 

242.  Il  diritto  di  nominare  un  tutore  parente  od  anche  estraneo,  spelta 
a quello  dei  genitori  che  rimane  superstite. 

La  nomina  deve  essere  fatta  per  atto  notarile  o per  testamento. 

243.  Non  ha  effetto  la  nomina  di  un  tutore  fatta  dal  genitore , che  al 
tempo  di  sua  morte  non  era  nell’esercizio  della  patria  podestà. 

244.  Se  non  vi  è tutore  nominato  dal  genitore,  la  tutela  spetta  di  di- 
ritto all’avo  paterno,  e in  mancanza  di  questo  all’avo  materno. 

245.  Quando  un  figlio  minore  resta  senza  padre  e madre , senza  tutore 
da  essi  nominato,  senza  avo  paterno  e materno,  come  pure  quando  il  tu- 
tore avente  alcuna  delle  qualità  sopra  espresse  fosse  escluso  o legittima- 
mente  scusato,  si  procederà  dal  consiglio  di  famiglia  alla  nomina  di  un 
tutore. 

240.  Qualunque  sia  il  numero  dei  figli  non  può  essere  loro  nominato 
che  un  solo  tutore. 

Nascendo  conflitto  d’interessi  tra  minori  soggetti  alla  stessa  tutela,  si 
provvederà  nel  modo  indicato  nell'art.  224. 

247.  Chiunque  istituisce  erede  un  minore,  può  nominargli  un  curatore 

21 
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speciale  per  la  sola  amministrazione  delle  sostanze  che  gli  trasmette,  seb- 
bene il  minore  sia  sotto  la  patria  podestà. 

248.  Venendo  a cessare  durante  l’età  minore  dei  figli,  la  tutela  legale 
attribuita  ai  genitori  naturali  dall’art.  184,  o trattandosi  di  figli  minori  di 
genitori  ignoti,  non  ricoverati  in  un  ospizio,  sarà  provveduto  alla  nomina 
di  un  tutore  dal  consiglio  di  tutela. 

SEZIONE  II. 

Del  consiglio  di  famiglia. 

249.  Verificandosi  l’apertura  della  tutela,  è costituito  un  consiglio  di  fa- 
miglia permanente  per  tutto  il  tempo  della  medesima  presso  il  pretore  del 
mandamento  dove  si  trova  la  sede  principale  degli  affari  del  minore. 

Tuttavia,  se  il  tutore  fosse  domiciliato  o trasferisse  il  domicilio  in 
altro  mandamento,  potrà  per  decreto  del  tribunale  civile  esservi  trasferita 
la  sede  del  consiglio. 

250.  L'uffiziale  dello  stato  civile  che  riceve  la  dichiarazione  di  morte  di 
una  persona  che  abbia  lasciato  figli  in  minore  età,  o davanti  il  quale  una 
vedova  abbia  contralto  matrimonio,  deve  informare  prontamente  il  pretore. 

Il  tutore  nominato  dal  genitore,  il  tutore  legittimo  e quei  parenti  che 
per  legge  sono  membri  del  consiglio  di  famiglia  debbono,  sotto  pena  dei 
danni  in  solido,  denunziare  al  pretore  il  fatto  che  dà  luogo  alla  tutela. 

Il  pretore,  assunte  all’uopo  le  opportune  informazioni,  convocherà  nel 
più  breve  termine  il  consiglio  di  famiglia  per  dare  i provvedimenti  che 
occorrono  nell’interesse  dei  minori. 

CAPO  III. 

dell’emancipazione. 

310.  Il  minore  è di  diritto  emancipato  col  matrimonio. 

315.  Il  minore  emancipato  per  effetto  del  matrimonio  avrà  per  curatore 
il  padre,  e in  mancanza  la  madre. 

Mancando  ambitine  i genitori,  il  consiglio  di  famiglia  o di  tutela  gli 
nominerà  il  curatore. 

La  donna  minore  maritata  ha  per  curatore  il  marito,  od  il  curatore 
del  marito  se  questo  sia  minore  od  inabilitato,  ed  infine  il  tutore  del  ma- 
rito se  questo  sia  interdetto. 

Qualora  sia  vedova,  ovvero  separata  di  corpo  o di  beni,  avrà  per  cu- 
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ratore  il  padre  o la  madre,  e in  loro  mancanza  le  sarà  nominato  un  cu- 
ratore dal  consiglio  di  famiglia  o di  tutela. 

317.  L’emancipazione  conferisce  al  minore  la  capacità  di  fare  da  se  solo 
tutti  gli  atti  che  non  eccedano  la  semplice  amministrazione. 


TITOLO  XII. 

DEGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE 


CAPO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

310.  Gli  atti  di  nascita,  di  matrimonio  c di  morte  debbono  essere  for- 
mali nel  comune,  in  cui  tali  Tatti  accadono. 

351.  Gli  atti  c le  dichiarazioni  da  farsi  dinanzi  agli  ullìziali  dello  stato 
civile  si  riceveranno  in  presi  nza  di  duo  testimoni  scelti  dalle  parti  inte- 
ressate, i quali  siano  di  sesso  maschile,  abbiano  compiuto  gli  anni  ven- 
tuno e risiedano  nel  comune. 

352.  Gli  alti  relativi  allo  slato  civile  enuncieranno  il  comune , la  casa, 
l'anno,  il  giorno  c l’ora  in  cui  sono  formati;  il  nome,  cognome  e la  qua- 
lità dell’uffiziale  dinanzi  a cui  si  formano;  il  nome,  cognome,  l’età,  la  pro- 
fessione e il  domicilio  o la  residenza  delle  persone  che  vi  sono  indicate  in 
qualità  di  dichiaranti  c di  testimoni,  e i documenti  presentati  dalle  parti. 

L’uftìzrnle  dello  stato  civile  darà  lettura  dell’alto,  c farà  in  esso  men- 
zione dell’adempimento  di  questa  formalità. 

353.  Gli  atti  saranno  sottoscritti  dai  dichiaranti,  dai  testimoni  e dallo 
uffìziale:  se  i dichiaranti  o i testimoni  non  possono  sottoscrivere  l’atto,  si 
farà  menzione  della  causa  delTimpedimento. 

351.  Le  porti  interessate,  nei  casi  in  cui  non  siano  tenute  e comparire 
personalmente,  potranno  farsi  rappresentare  da  persona  munita  di  procura 
speciale  ed  autentica. 

355.  Gli  uffìziali  dello  stato  civile  non  potranno  enunciare  negli  alti  di 
cui  sono  richiesti,  se  non  quelle  dichiarazioni  e indicazioni  elio  sono  por 
ciascun  atto  stabilite  o permesse. 

35G.  I registri  dello  stato  civile  saranno  tenuti  in  doppio  originale. 

357.  I registri,  prima  di  essere  posti  in  uso,  saranno  vidimali  in  cia- 
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scuri  foglio  dui  presidente  del  tribunale  civile,  o da  un  giudice  del  tribu- 
nale delegato  dal  presidente  con  decreto  da  scriversi  sulla  prima  pagina 
del  registro. 

In  questa  prima  pagina  il  presidente  o giudice  delegato  indicherà  di 
quanti  fogli  sia  composto  il  registro. 

358.  Gli  atti  saranno  iscritti  sui  registri  di  seguito  e senza  alcun  spazio 
in  bianco. 

Le  cancellazioni  c le  postille  saranno  approvale  e firmate  prima  della 
chiusa  degli  alti  : non  vi  saranno  abbreviature,  e le  date  saranno  sempre 
scritte  in  lettere  per  disteso. 

350.  Qualunque  annotazione  sopra  un  atto  già  iscritto  nei  registri, 
quando  sia  legalmente  ordinala,  si  farà  in  margine  di  esso , e richiesta 
delle  parti  interessate,  daH'uflìziale  dello  stalo  civile  nei  registri  correnti 
od  in  quelli  depositati  negli  archivi  del  comune,  e dal  cancel.iere  del  tri- 
bunale nei  registri  depositali  presso  la  cancelleria.  Per  tale  efietlo  l'uffi- 
ziale  dello  stato  civile  ne  darà  avviso  entro  tre  giorni  al  procuratore  del 
re,  il  quale  veglierà  acciocché  l'annotazione  sia  fa  Ita  in  modo  uniforme 
sui  due  originali  dei  registri. 

300.  I registri  saranno  chiusi  dagli  uffizioli  dello  stato  civile  alla  One  di 
ogni  anno  con  apposita  dichiarazione  scritta  e sottoscritta  immediatamente 
dopo  l’ultimo  alto  iscritto  sul  registro,  ed  entro  quindici  giorni  uno  degli 
originali  sarà  depositato  negli  archivi  del  comune  e l'altro  presso  la  can- 
celleria del  tribunale. 

301.  Le  procure  e le  altre  carte  annesse  agli  atti  dello  stato  civile  sa- 
ranno munite  del  visto  dcU’uftizinle  pubblico,  ed  unite  a quello  degli  ori- 
ginali che  deve  rimanere  presso  il  tribunale. 

302.  I registri  dello  stato  civile  sono  pubblici;  gli  uffizioli  dello  stalo 
civile  non  possono  ricusare  gli  estratti  e i certificati  negativi  che  vengono 
loro  richiesti,  e debbono  faro  le  indagini  che  occorrono  ai  privati  negli 
atti  affidati  alla  loro  custodia. 

Gli  estratti  conterranno  tutte  le  annotazioni  che  si  trovano  apposte  al- 
l’atto originale. 

303.  Gli  atti  dello  stato  civile  formati  secondo  le  disposizioni  degli  ar- 
ticoli precedenti  fanno  provo  fino  a querela  di  falso  di  ciò  che  l'uffiziale 
pubblico  attesta  avvenuto  alla  sua  presenza. 

Le  dichiarazioni  dei  comparenti  l'anno  fede  sino  a prova  contraria. 

Le  indicazioni  estranee  all'alto  non  hanno  alcun  valore. 

304-.  Se  non  si  saranno  tenuti  i registri,  o si  saranno  distrutti  o smar- 
riti in  tutto  od  in  parte,  o vi  sarà  stala  interruzione  nella  tenuta  dei  me- 
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tanto  per  documenti  o per  iscrilture,  quanto  per  testimoni. 

Se  la  mancanza  e distruzione,  lo  smarrimento  o l’interruzione  fossero 
accaduti  per  dolo  del  richiedente,  egli  non  sarà  ammesso  alla  prova  auto- 
rizzala con  quest’articolo.  . 

305.  Il  procuratore  del  re  è incaricalo  di  vegliare  perla  regolare  tenuta 
dei  registri,  e potrà  in  ogni  tempo  verificarne  lo  stato. 

Egli  dovrà  in  ciascun  anno  procedere  alla  loro  verificazione,  quando 
vengono  depositati  nella  cancelleria  del  tribunale;  formerà  coll’opera  del 
cancelliere  un  processo  verbale  dei  risultati  della  verificazione,  ordinerà  il 
deposito  dei  registri  negli  archivi  del  tribunale  e promuoverà  l’applicazione 
«'elle  pene  pecuniarie  contro  coloro  che  vi  abbiano  dato  luogo , ed  anche 
le  rettificazioni  richieste  dali’inlercsse  pubblico,  chiamate  le  parti  interessate. 

30G.  Avvenendo  alcuno  dei  casi  espressi  nell’art.  36-i,  il  tribunale,  sulla 
istanza  del  procuratore  del  re,  potrà  ordinare  che  siano  rifatti,  se  è pos- 
sibile, gli  alti  ommessi,  distrutti  o smarriti,  ovvero  che  si  supplisca  alla 
loro  mancanza  con  atti  giudiziali  di  notorietà,  mediante  le  dichiarazioni 
giurate  almeno  di  quattro  persone  informate  e degne  di  fede,  chiamale 
sempre  le  parti  interessate,  e senza  pregiudizio  dei  loro  diritti. 

Se  venga  a risultare  la  celebrazione  di  un  matrimonio  dinanzi  ad  un 
affiziale  dello  stato  civile  non  competente  e sia  perenta  l’azione  per  im- 
pugnarlo, il  tribunale,  sull’istanza  del  procuratore  del  re,  potrà  ordinare 
la  trasmissione  di  una  copia  autentica  dell’atto  aU’uflìziale  davanti  il  quale 
si  sarebbe  dovuto  celebrare  il  matrimonio. 

3C7.  Gli  alti  dello  stalo  civile  seguiti  in  paese  estero  fanno  fede  quando 
s:ansi  osservate  le  forme  stabilite  dalle  leggi  del  luogo. 

È dovere  del  cittadino  che  ha  fatto  procedere  ad  uno  di  tali  atti,  di 
rimetterne  entro  tre  mesi  copia  al  regio  agente  diplomatico  o consolare  di 
più  vicina  residenza,  salvochè  preferisca  di  trasmetterla  direttamente  al- 
l’ufficio dello  stato  civile  indicato  nell’articolo  seguente. 

308.  È in  facoltà  dei  cittadini  che  si  trovano  fuori  del  regno  di  far  ri- 
cevere gli  alti  di  nascita,  matrimonio,  o morte  dai  regi  agenti  diplomatici 
o consolari,  purché  si  osservino  le  forme  stabilite  da  questo  codice. 

I regi  agenti  diplomatici  o consolari  c gli  uffiziali  che  ne  fanno  le 
veci,  devono  entro  tre  mesi  trasmettere  copia  degli  alti  anzidetti,  a loro 
consegnati  o da  loro  ricevuti,  al  ministero  degli  affari  esteri,  per  cura  del 
quale  si  faranno  pervenire. 

Gli  atti  di  nascita  all’uffizio  dello  stato  civile  del  domicilio  del  padre 
del  fanciullo,  o della  madre  se  il  padre  non  è conosciuto  ; 


Digitized  by  Google 


— 371  — 


Gli  alti  di  matrimonio  all'ufììzio  dello  stato  civile  dei  comuni  dell’ul- 
timo domicilio  degli  sposi  ; 

Gli  atti  di  morte  all’uffizio  dello  stato  civile  del  comune  dell’ultimo 
domicilio  del  defunto. 

3f>9.  11  presidente  del  senato  assistito  dal  notaio  della  corona  adempierà 
le  funzioni  di  ufiìzialc  dello  stato  civile  per  gli  atti  di  nascita,  di  matri- 
monio e di  morte  del  re  e delle  persone  della  famiglia  reale. 

370.  Gli  atti  saranno  iscritti  sopra  un  doppio  registro  originale  , l’uno 
dei  quali  sarà  custodito  negli  archivi  generali  del  regno  e l'altro  negli  ar- 
chivi del  senato  a norma  dell’art.  38  dello  statuto. 

CAPO  II. 

DEGLI  ATTI  DI  NASCITA  E DI  MCOCNIZIONE  DELLA  FILIAZIONE. 

* 

371.  Nei  cinque  giorni  successivi  al  'parto  si  dovrà  fare  la  dichiarazione 
di  nascita  all'uffiziale  dello  stato  civile  del  luogo,  a cui  sarà  altresì  pre- 
sentato il  neonato. 

L’uffìziale  dello  stato  civile  potrà  , per  circostanze  gravi , dispensare 
dalla  presentazione  del  neonato,  accertandosi  altrimenti  della  verità  della 
nascita. 

37:2.  Dopo  i cinque  giorni  dalla  nascita,  la  dichiarazione  non  potrà  farsi 
se  non  osservalo  il  procedimento  stabilito  per  la  rettificazione  degli  alti 
dello  stato  civile. 

373.  La  dichiarazione  di  nascila  deve  essere  fatta  dal  padre  o da  un  suo 
procuratore  speciale,  in  mancanza  dal  dottore  di  medicina  o chirurgia,  o 
dalla  levatrice,  o da  qualche  altra  persona  che  abbia  assistito  al  parto,  o, 
se  la  puerpera  era  fuori  della  sua  ordinaria  abitazione,  dal  capo  di  Ila  fa- 
miglia, o dall’iiflìziale  delegalo  dello  stabilimento  in  cui  ebbe  luogo  il  parlo. 

La  dichiarazione  può  anche  essere  fatta  dalla  madre  o da  persona  mu- 
nita di  suo  speciale  mandato. 

L’alto  di  nascita  sarà  steso  immediatamente  dopo. 

374.  L’atto  di  nascila  deve  enunciare  il  comune,  la  casa,  il  giorno  e 
l’ora  della  nascita,  il  sesso  del  neonato,  e il  nome  che  gli  è stato  dato. 

Se  il  dichiarante  non  dà  un  nome  al  neonato,  vi  supplirà  l’uflìziale 
dello  stato  civile. 

Se  il  parto  è gemello,  se  ne  farà  menziono  in  ciascuno  dei  due  atti, 
esprimendo  chi  nacque  primo,  chi  secondo. 
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Quando  al  momento  della  dichiarazione  di  nascita  il  bambino  non 
fosse  vivo,  l’uffiziale  dello  stato  civile  esprimerà  questa  circostanza , senza 
tener  conto  della  dichiarazione  che  si  facesse  dai  comparenti  che  il  bam- 
bino sia  nato  vivo  o morto. 

375.  Se  la  nascita  è da  unione  legittima,  la  dichiarazione  deve  inoltro 
enunciare  il  nome  e cognome,  la  professione  e il  domicilio  del  padre  e 
della  madre. 

376.  Se  la  nascita  è da  unione  illegittima,  la  dichiarazione  non  può 
enunciare  che  il  nome  e cognome,  la  professione  e il  domicilio  del  geni- 
tore o dei  genitori  dichiaranti. 

Quando  la  dichiarazione  è fatta  da  altre  persone  non  si  enuncierà  che 
il  nome  e cognome,  la  professione  e il  domicilio  della  madre  , se  consti 
per  atto  autentico  che  questa  acconsente  alla  dichiarazione. 

377.  Chiunque  trovi  un  bambino  è tenuto  a farne  la  consegna  all’uffi- 
ziale  dello  stato  civile,  colle  vesti  e cogli  altri  oggetti  ritrovati  presso  il 
medesimo,  e a dichiarare  tutte  le  circostanze  del  tempo  e luogo  in  cui  sarà 
stato  ritrovato.  (1). 

Si  stenderà  della  consegna  un  circostanziato  processo  verbale  che 
enuncierà  inoltre  l'età  apparente  del  bambino,  il  sesso  , il  nome  che  gli 
sarà  dato  e l’autorità  civile  a cui  verrà  consegnato. 

Questo  processo  verbale  sarà  iscritto  sui  registri 

378.  Quando  un  fanciullo  sia  stato  consegnato  ad  un  pubblico  ospizio, 
la  direzione  di  esso  per  mezzo  di  uno  dei  suoi  impiegati  di  ciò  incaricato 
deve  trasmetterne  la  dichiarazione  scritta,  nei  tre  giorni  successivi,  all’uf- 
fiziale  dello  stato  civile  del  comune  in  cui  è stabilito  l'ospizio,  indicand  < 
il  giorno  e l’ora  in  cui  fu  raccolto  il  fanciullo  esposto,  il  sesso,  l’età  ap- 
parente e gli  oggetti  ritrovati  presso  il  medesimo. 

L’amministrazione  deve  pure  indicare  all'uflìziale  dello  stato  civile  i| 
nome  e cognome  dato  al  fanciullo  e il  numero  d’ordine  in  cui  sarà  iscritto. 

376.  Nel  caso  di  nascita  di  un  figlio  fuori  del  comune  in  cui  i genitori 
hanno  il  domicilio  o la  residenza,  l’uffiziale  che  avrà  ricevuto  l’alto,  ne 
trasmetterà  entro  dieci  giorni  una  copia  autentica  all’uflìziale  dello  stato 
civile  del  comune  suddetto,  per  essere  inserita  nei  registri  colla  data  dii 
giorno  in  cui  la  copia  gli  sarà  pervenuta. 


(\)  Il  codice  penale  all'art.  507  punisce  col  carcere  fino  a ire  mesi,  colui 
che  avendo  trovato  un  infante  reccntemenle  nato,  non  ne  fa  la  consegna  al 
Sindaco  del  Comune,  dove  l'infante  ò stato  trovato. 
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380.  Se  nasce  un  bambino  durante  un  viaggio  di  mare,  l’atto  di  nascita 
deve  formarsi  entro  le  ventiquattro  ore,  sui  bastimenti  della  regia  marina, 
dal  commissario  di  marina  o da  chi  ne  fa  le  veci,  e sui  bastimenti  di  pri- 
vata proprietà,  dal  capitano  o patrone  della  nave,  o da  chi  ne  fa  le  veci. 

L’alto  di  nascita  sarà  inscritto  a piè  del  ruolo  dell’equipaggio. 

381.  Nel  primo  porto  cui  approderà  il  bastimento,  se  il  porto  è in  paese 
estero  e vi  risieda  un  regio  agente  diplomatico  o consolare,  il  commissario 
di  marina,  il  capitano  od  il  patrone  sono  tenuti  a depositare  presso  di  lui 
copia  autentica  degli  atti  di  nascila  che  avranno  fatti;  e se  il  porto  è nel 
regno,  sono  tenuti  a depositare  gli  atti  originali  presso  l’autorità  marittima, 
la  quale  ne  farà  la  trasmissione  all’uftìziale  dello  stato  civile  indicato  nel- 
l’articolo 308. 

382.  L'atto  di  riconoscimento  di  un  figlio  sarà  iscritto  nei  registri  col- 
l'indicazione della  sua  data,  e se  ne  farà  menzione  in  margine  dell’atto  di 
nascila,  quando  vi  sia. 


CAPO  III. 

DEGLI  ATTI  DI  MATRIMONIO. 

383.  .L’alto  di  matrimonio  deve  indicare  : 

Il  nome  e cognome,  l’età  c la  professione,  il  luogo  della  nascita,  il 
domicilio  o la  residenza  degli  sposi  ; 

11  nome  e cognome,  il  domicilio  o la  residenza  dei  loro  genitori  ; 

Il  consenso  degli  ascendenti,  o del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela 
nei  casi  in  cui  è necessario,  ovvero  il  provvedimento  menzionato  nell’ar- 
ticolo 67  ; 

La  data  delle  eseguite  pubblicazioni  o il  decreto  di  dispensa  ; 

La  data  del  decreto  di  dispensa  che  sia  stata  concessa  da  alcuno  de- 
gli impedimenti  menzionati  noll’art.  68  ; 

La  dichiarazione  degli  sposi  di  volersi  unire  in  matrimonio; 

Il  luogo  in  cui  segui  la  celebrazione  del  matrimonio,  nel  caso  espresso 
daU'art.  97,  ed  il  motivo  del  trasferimento  ; 

La  ricognizione  della  unione  degli  sposi,  che  l’uffìziale  dello  stalo  ci- 
vile fa  in  nome  della  legge. 

384.  La  sentenza  irrevocabile  che  pronunzi  la  nullità  del  matrimonio, 
deve  per  cura  del  cancelliere  del  tribunale  o della  corte  che  l’ha  pronun- 
ziata c a spese  dell’attore  essere  trasmessa  in  copia  autentica  all'uffìzio  di 
stato  civile  del  comune  in  cui  esso  fu  celebrato. 

Di  questa  sentenza  si  farà  annotazione  in  margine  all'atto  di  matrimonio. 
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CAPO  IV. 

DEGLI  ATTI  DI  MORTE. 

385.  Non  si  darà  sepoltura  se  non  precede  l’autorizzazione  dcH'uffiziale 
dello  stato  civile,  da  rilasciarsi  in  carta  non  bollala  e senza  spesa. 

L’uffìziale  dello  stato  civile  non  potrà  accordarla  se  non  dopo  che  si 
sarà  accertalo  della  morte,  o personalmente  o per  mezzo  di  un  suo  dele- 
gato, e dopo  che  siano  trascorse  ventiquattro  ore  dalla  morte  medesima  , 
salvi  i casi  espressi  nei  regolamenti  speciali  (1). 

386.  Si  stenderà  l’atto  di  morte  dall'uffiziale  dello  stato  civile,  dopo  la 
dichiarazione  di  due  testimoni  che  ne  siano  informali. 

387.  L’atto  di  morte  enuncierà  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  della  morte, 
il  nome  e cognome,  l'elà,  la  professione  e il  domicilio  o la  residenza  del 
defunto  ; il  nome  e cognome  del  coniuge  superstite,  se  la  persona  defunta 
era  congiunta  in  matrimonio,  o del  predefunto  coniuge,  se  era  vedova  ; il 
nome  e cognome,  l’età,  la  professione  e il  domicilio  dei  dichiaranti. 

Lo  stesso  alto  enuncierà  inoltre,  per  quanto  si  possa  sapere,  il  nome, 
cognome,  la  professione  e il  domicilio  del  padre  e della  madre  del  de- 
funto ed  il  luogo  della  sua  nascita. 

388.  In  caso  di  morte  in  un  ospedale,  collegio  od  altro  qualsiasi  isti- 
tuto, il  superiore  o chi  ne  fa  le  veci  è tenuto  a trasmetterne  l’avviso, 


U)  Il  Regolamento  sanitario  8 giugno  1863,  N.  2322,  in  proposito  alle  inu- 
mazioni, ha  le  seguenti  disposizioni. 

Art.  Gl.  Non  si  potrà  procedere  alla  sepoltura  dei  cadaveri  se  non  sieno 
trascorse  24  ore  dalla  morte  nei  casi  ordinari,  e 48  nei  casi  di  morte  improv- 
visa, eccetto  il  caso  di  urgenza,  riconosciuto  e dichiarato  tale  dalla  Commis- 
sione municipale  di  sanità  per  gravi  motivi  di  salute  pubblica. 

In  tale  frattempo  non  sarà  lecito  di  abbandonare  il  cadavere,  nè  di  coprir- 
gli la  faccia,  nè  di  porlo  in  condizione  qualunque  che  possa  essere  di  osta- 
colo alla  manifestazione  della  vita  quando  la  morte  non  fosse  che  apparente. 

Art.  62.  La  sepoltura  verrà  ritardala  oltre  il  tempo  prefisso  nell'articolo  pre- 
cedente quando  ciò  sia  necessario  all'adempimento  di  alti  giudiziari. 

Art.  G3.  Non  si  darà  sepoltura  senza  l'autorizzazione  del  sindaco  o di  per- 
sone che  esso  potrà  delegare  a tale  oggetto,  nè  l’autorizzazione  potrà  darsi  se 
non  siasi  prima  proceduto  alla  verificazione  della  morte,  in  conformità  alle 
leggi  vigenti  sullo  Stalo  civile. 
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colle  indicazioni  stabilite  nell’articolo  precedente,  nel  termine  di  ventiquat- 
tro ore,  all’uffizio  dello  stato  civile. 

389.  Risultando  segni  o indizi  di  morte  violenta,  od  essendovi  luogo  a 
sospettarla  per  altre  circostanze  non  si  potrà  seppellire  il  cadavere  se  non 
dopo  che  l'uffiziale  di  polizia  giudiziaria,  assistito  da  un  medico  o chirurgo, 
abbia  steso  il  processo  verbale  sopra  lo  stato  del  cadavere  e le  circostanze 
relative,  come  anche  sopra  le  notizie  che  avrà  potuto  raccogliere  snl  nome 
e cognome,  sull’età  e professione  e sul  luogo  dianascita  e domicilio  del 
defunto. 

390.  L’uffiziale  di  polizia  dovrà  immantinente  trasmettere  all'uffizialc 
dello  stato  civile  del  luogo,  dove  sarà  morta  la  persona,  le  notizie  enun- 
ciate nel  suo  processo  verbale,  in  conformità  delle  quali  si  stenderà  l’atto 
di  morte. 

391.  Nel  caso  di  morte,  senza  che  sia  possibile  di  rinvenire  o di  rico- 
noscere i cadaveri,  il  sindaco  od  altro  pubblico  uffiziale  ne  stenderà  prò 
cesso  verbale,  e lo  trasmetterà  al  procuratore  del  re,  per  cura  del  quale, 
dopo  ottenuta  l'autorizzazione  del  tribunale,  il  detto  processo  sarà  annesso 
al  registro  dello  stato  civile. 

392.  Quando  si  fosse  data  sepoltura  ad  un  cadavere  senza  l’autorizzazione 
del  pubblico  uffiziale,  non  sarà  ricevuto  l'atto  di  morte,  se  non  dopo  sen- 
tenza del  tribunale  pronunziata  ad  istanza  di  persona  interessata  o del 
pubblico  ministero. 

La  sentenza  verrà  inserita  nei  registri. 

393.  Morendo  alcuno  nelle  prigioni,  o nelle  case  d’arresto  o di  deten- 
zione, l’avviso  all'uffiziale  dello  stato  civile  sarà  dato  immediatamente  dai 
custodi  o carcerieri. 

39i.  I cancellieri  saranno  tenuti,  entro  ventiquattro  ore  dall'esecuzione 
di  una  sentenza  di  morte , a trasmettere  all'uffizialc  dello  stato  civile  del 
luogo  dove  sarà  stata  eseguita,  tutte  le  notizie  enunciate  nell’art.  387,  in 
conformità  delle  quali  si  stenderà  l’atto  di  morte. 

395.  In  qualunque  caso  di  morte  violenta,  o nelle  prigioni  o case  di 
arresto,  o di  esecuzione  di  sentenze  di  morte,  non  si  farà  nei  registri  ve- 
runa menzione  di  tali  circostanze , e gli  atti  di  morte  saranno  semplice- 
mente  stesi  nella  forma  stabilita  dall’arl.  387. 

39G.  Se  taluno  muore  durante  uh  viaggio  di  mare,  l’atto  di  morte  sarà 
formato  dagli  uffizioli  nominali  nell’art.  380,  e si  osserveranno  le  disposi- 
zioni dell’art.  381. 

Quando  per  un  naufragio  di  una  nave  fossero  perite  tutte  le  persone 
dell’equipaggio  e tutti  i passeggieri,  l’autorità  marittima,  accertato  l’infor- 
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tunio,  ne  farà  inserire  una  dichiarazione  autentica  nei  registri  di  ciascuno 
dei  comuni  a cui  appartenevano  le  persone  morte. 

Nel  caso  che  si  fosse  perduta  una  parte  soltanto  dell’equipaggio  o della 
gente  imbarcata  e fra  coloro  che  perirono  fossero  compresi  gli  uffìziali  so- 
vraindicali,  gli  atti  di  morte  saranno  formali  dai  regi  consoli  all’estero,  o 
dalle  autorità  marittime  nel  regno  sulle  dichiarazioni  dei  superstiti. 

-397.  Morendo  alcuno  in  luogo  diverso  da  quello  della  sua  residenza, 
l’uffiziale  dello  stato  civile  che  riceve  la  dichiarazione  di  morte,  deve  tras- 
mettere entro  dieci  giorni  copia  dell’atto  all'uffizio  dello  stato  civile  del 
comune  in  cui  il  defunto  aveva  la  sua  residenza. 

CAPO  V. 

DEGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE  DEI  MILITARI  IN  CAMPAGNA. 

398.  Le  funzioni  di  uffiziale  dello  stato  civile  per  gli  atti  concernenti  i 
militari  in  campagna  o le  persone  impiegate  al  seguito  delle  armate,  sono 
adempiute  dagli  impiegati  designati  nei  regolamenti. 

399.  Le  dichiarazioni  così  di  nascila  come  di  morte  devono  essere  fatte 
nel  più  breve  termine  e contenere  le  indicazioni  stabilite  nei  capi  prece- 
denti di  questo  titolo. 

400.  Gli  uffìziali  che  compiono  le  funzioni  relative  allo  stato  civile,  sono 
tenuti  ad  inviare  gli  atti  da  essi  ricevuti  al  ministero  della  guerra  o della 
marina,  per  cura  del  quale  devono  essere-  trasmessi  aU’uflìzio  dello  stato 
civile  indicato  nell’art.  308. 


CAPO  VI. 

DELLA  RETTIFICAZIONE  DEGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE- 

401.  Le  domande  di  rettificazione  degli  alti  dello  stato  civile  devono  es- 
sere proposte  davanti  il  tribunale  da  cui  dipende  l’uffìzio  dello  stato  civile 
ove  si  trova  l’atto  di  cui  si  chiede  la  rettificazione. 

402.  La  sentenza  di  rettificazione  non  potrà  mai  essere  opposta  a quelli 
che  non  concorsero  a domandare  la  rettificazione,  o non  furono  regolar- 
mente chiamati  nel  giudizio. 

403.  Le  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giudicato  devono  per  cura 
di  chi  le  ha  promosse,  essere  depositate  in  copia  autentica  aU'ufìfizio  dello 
stalo  civile  ove  si  trova  l’atto  rettificato. 
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L’uffiziale  dello  stato  civile  farà  annotazione  della  rettificazione  in  mar- 
gine dell’atto. 


CAPO  VII. 

DISPOSIZIONI  PENALI. 

404.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  contenute  in  questo  titolo,  sono 
punite  dal  tribunale  civile  con  pena  pecuniaria  da  lire  dieci  a lire  duecento. 

L’azione  sarà  promossa  dal  pubblico  ministero. 

405.  Ogni  alterazione  od  ommissione  colpevole  negli  atti  e nei  registri 
dello  stato  civile  dà  luogo  all’azione  di  risarcimento  dei  danni  oltre  le  san- 
zioni stabilite  dalle  leggi  penali. 
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CODICE  DI  PROCEDURA  CIVILE 

PUBBLICATO 

eon  R.  Decreto  26  novembre  1865  , N.  2366,  in  ordine  a Legge 
del  2 aprile  1865  , N.  2215.  ■ 

(Articoli  estratti  dal  medesimo ) 


LIBRO  PRIMO 


TITOLO  IV. 

i 


CAPO  I. 

Del  procedimento  formale  davanti  i tribunali  civili  e le  corti  d'appello- 

SEZIONE  IV. 

DELLE  PROVE. 

§ 2. 

Del  giuramento. 

226.  Il  giuramento  si  presta  in  persona  dalla  parte  chiamata  a giurare. 
Il  presidente  o il  giudice  delegato  deve  premettere  nn’ammonizione, 
che  rammenti  l’importanza  e la  santità  dell’atto. 

La  parte  comincia  a prestare  il  giuramento,  pronunziando  le  parole 
Giuro,  chiamando  Dio  in  testimonio  della  verità  di  quanto  dichiaro,  — e 
continua  leggendo  o ripetendo  a voce  chiara  le  parole  della  formola  in 
cui  giura,  osservati  nel  resto  i riti  speciali  della  religione  prefessata  dalla 
stessa  parte. 

228.  Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  si  osservano  nel  caso  di 
giuramento  deferito  d’uffìzio,  in  quanto  siano  applicabili. 
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LIBRO  TERZO 

DEI  VARI  PROCEDIMENTI  SPECIALI. 


TITOLO  IV. 

DISPOSIZIONI  RELATIVE  AL  MATRIMONIO,  ALL'AUTORIZZAZIONE 
DELLA  DONNA  MARITATA, 

E ALLA 

SEPARAZIONE  PERSONALE  DEI  CONIUGI 


CAPO  I. 

Del  matrimonio. 

797.  Per  le  opposizioni  al  matrimonio  deve  osservarsi  il  procedimento 
sommario. 

Il  termine  per  appellare  dalla  sentenza  del  tribunale,  die  rigetta  l’op- 
posizione, è di  giorni  quindici  dalla  notificazione  di  essa. 

L’atto  di  appello  deve  contenere  citazione  a comparire  in  via  somma- 
ria in  un  termine  non  minore  di  giorni  cinque,  nè  maggiore  di  quindici. 

798.  Sopra  i ricorsi  contro  l’uffiziale  dello  stato  civile,  nei  casi  indicati 
negli  articoli  75  e 98  del  codice  civile,  il  tribunale  provvede  in  camera 
di  consiglio. 

TITOLO  VII. 

DELLA  RETTIFICAZIONE  DEGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE. 

845.  Sulle  domande  per  rettificazione  degli  alti  dello  stato  civile  si  prov- 
vede in  camera  di  consiglio  sentito  il  ministero  pubblico. 

Il  tribunale  può  ordinare  la  comparizione  delle  parti  interessate,  c la 
convocazione  del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela  per  il  suo  parere. 

846.  Le  sentenze  di  rettificazione  sono  trascritte  sui  registri  dello  stato 
civile,  senza  fare  alcuna  variazione  sull’alto  rettificato,  salvo  l’annotazione 
a norma  degli  articoli  359  e 403  del  codice  civile. 
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CODICE 


DELLA 

MARINA  MERCANTILE 


PROMULGATO 

con  R.  Decreto  del  25  giugno  1865.  N.  2360,  in  ordine  alla  legge 
del  2 aprile  1865.  N.  2215. 

(Articoli  estraiti  dal  medesimo ) 


PARTE  PRIMA 

DISPOSIZIONI  AMMINISTRATIVE 


TITOLO  I. 

DELL’AMMINISTRAZIONE  DELLA  MARINA  MERCANTILE 

CAPO  IX. 

DELLA  POLIZIA  DI  BORDO. 

93.  Se  a bordo  di  una  nave  siasi  commesso  durante  la  navigazione  un 
crimine  o delitto,  il  capitano  o padrone  dovrà  procedere  a termini  dei- 
pari. ASC. 

Nel  caso  di  un  decesso  avvenuto  a bordo,  il  capitano  o padrone  pro- 
cederà a norma  del  successivo  articolo  437. 


Digitized  by  Google 


— 384  — 


TITOLO  IH. 


CAPO  UNICO 

DELLA  GIURISDIZIONE  PENALE  MARITTIMA  MERCANTILE,  DELLA  COMPETENZA 
E DELLA  PROCEDURA. 

437.  Nel  caso  di  un  decesso  avvenuto  a bordo,  il  capitano  o padrone 
stenderà  processo  verbale  dello  stato  del  cadavere,  e di  tutte  le  circo- 
stanze relative  alla  morte  dell’individuo,  facendone  menzione  nel  giornale 
di  bordo. 

H verbale  sarà  sottoscritto  da  due  testimoni. 

Qualora  fosse  sulla  nave  un  medico  o chirurgo,  il  verbale  sarà  steso 
da  questo,  e munito  del  visto  del  capitano  o padrone  (1). 


(1 ) Per  l’ulteriore  procedura,  si  veda  l ari.  3G6  del  Codice  civile. 
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DECRETO  REALE 

15  novembre  1865,  N.  2602 

PER  L’ORDINAMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 


VITTORIO  EMANUELE  II 

per  grazia  di  Dio  e per  volontà  della  Nazione 
ns  d’italia. 


Vista  la  legge  del  2 aprile  1 8G5,  N.  2215,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fu  autorizzalo  a pubblicare  il  Codice  civile,  ed  a fare  quelle 
altre  disposizioni  che  sicno  necessarie  per  la  completa  attuazione 
del  medesimo; 

Visto  il  nostro  Decreto  del  25  giugno  1805,  N-  2358,  col  quale 
si  mandò  a pubblicare  il  Codice  civile  per  tutte  le  Provincie  del 
Regno; 

Volendo  provvedere  al  completo  ordinamento  dello  stato  civile; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Grazia  e Giustizia  e dei  Culti; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  : 


TITOLO  I. 

DEGLI  UFFICIALI  DELLO  STATO  CIVILE 
E DELLE  LORO  ATTRIBUZIONI 


Art.  1.  Il  sindaco,  o chi  ne  fa  le  veci,  è l’uffiziale  dello  stato  civile. 
Egli  può  delegare  le  funzioni  stesse  ad  un  assessore  o ad  un  consi- 
gliere comunale. 

25 
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Per  gli  «itti  di  nascita  o di  morte  può  anche  delegare  il  segretario 
comunale. 

La  delegazione  deve  essere  approvata  dal  procuratore  del  re. 

Art.  2.  L’atto  di  delegazione  deve  (arsi  in  doppio  originale,  e da  esso 
deve  risultare  l’accettazione  della  delegazione  quando  non  si  tratta  del  se- 
gretario comunale,  o di  colui  che  fa  le  veci  dei  sindaco  nei  quartieri  delle 
città,  nelle  borgate  o frazioni  di  un  comune. 

il  procuratore  del  re  appone  a ciascun  originale  la  sua  approvazione. 

Uno  degli  originali  viene  depositato  nella  cancelleria  del  tribunale,  e 
l'altro  negli  archivi  comunali  per  essere  conservali  tra  gli  alti  dello  slato 
civile. 

Art.  3.  Quando  le  grandi  città  siano  divise  in  quartieri,  quando  un  co- 
mune di  terraferma  comprenda  un'isola,  ovvero  quando  una  borgata  o fra- 
zione di  comune  non  possa  per  ostacoli  naturali  avere  facili  comunicazioni 
col  capoluogo,  o concorrano  circostanze  gravi,  possono  istituirsi  in  ciascun 
quartiere,  isola,  borgata  o frazione  di  comune  altri  uffici  di  stato  civile, 
mediante  decreto  del  ministro  di  grazia  e giustizia. 

Gli  uffici  di  stato  civile  dello  stesso  comune  vengono  distinti  con  nu- 
mero progressivo. 

Le  delegazioni  in  questi  rasi  debbono  essere  fatte  alla  persona  che  in 
ciascun  quartiere,  isola,  borgata  o frazione  di  comune  fa  le  veci  del  sin- 
daco, od  anche  alla  persona  di  un  elettore,  osservate  le  formalità  stabilite 
dagli  articoli  precedenti. 

Art.  -i.  La  delegazione  non  {spoglia  il  sindaco  della  sua  qualità  legale 
di  ufficiale  dello  stato  civile;  egli  o chi  ne  fa  le  veci  può  sempre  ricevere 
gli  alti,  anche  indipendentemente  dal  caso  di  assenza  o d’impedimento  del 
delegato. 

Art.  5.  La  delegazione  dura  finché  non  sia  rivocata  con  altro  atto  del  sin- 
daco, o finché  non  siano  trascorsi  trenta  giorni  dalla  notificazione  fatta  dal 
delegato  al  sindaco  della  sua  rinunzia. 

L'atto  di  rivocazione  e quello  di  rinunzia  sono  depositati  negli  archivi 
comunali,  e il  sindaco  ne  spedisce  copia  autentica  al  procuratore  del  re, 
per  essere  depositata  nella  cancelleria  del  tribunale. 

Art.  6.  L’ufficiale  dello  stato  civile  è incaricato  : 

1.  I)i  ricevere  tutti  gli  atti  concernenti  lo  stato  civile; 

2.  Di  custodire  e conservare  i registri  e qualunque  atto  che  vi  si  ri- 
ferisca ; 

3.  Di  rilasciare  gli  estratti  e i certificali  negativi  che  concernono  lo 
stalo  civile,  e copia  degli  alti  esistenti  nel  proprio  ufficio  e dei  loro  alle- 
gati quando  provengono  da  estero  Stato. 
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Art.  7.  L’uffui.tle  dello  stato  civile  non  può  ricevere  gli  atti,  nei  quali 
esso  o i suoi  parenti  o affini  in  linea  retta  iu  qualunque  grado,  o in  linea 
collaterale  sino  al  secondo,  intervengono  come  dichiaranti. 

Art.  8.  I cancellieri  dei  tribunali  ed  ogni  altro  depositario  degli  origi- 
nali dei  registri  suddetti  possono  rilasciare  gli  estratti  e i certificati  ne- 
gativi, o copie  degli  atti  da  essi  custoditi  soltanto  nei  casi  seguenti: 

1.  Quando  siano  smarriti  o siano  stati  distrutti  i registri  del  comune 
nei  quali  erano  gli  atti  di  cui  si  chiede  copia,  o riguardo  ai  quali  si  do- 
manda un  certificato  negativo  ; 

2.  Quando  nel  registro  esistente  nell’uffizio  comunale  manchi  l’atto  che 
si  trova  nel  registro  corrispondente  presso  loro  depositalo; 

3.  Quando  l’atto  esistente  nel  registro  dell’uffizie  comunale  non  sia 
conforme  a quello  depositato  nella  cancelleria  del  tribunale  ; 

4.  Quando  si  richieda  copia  di  qualcuno  dei  documenti  allegati  al 
doppio  registro  presso  loro  depositato,  purché  tali  documenti  provengano 
da  paese  estero. 

I fatti  accennati  nei  numeri  1 e 2 sono,  occorrendo,  accertati  con  cer- 
tificato dell'ufficiale  dello  stato  civile. 

La  difformità  accennata  nel  numero  3 deve  risultare  dall’estratto  rila- 
sciato dall’ufficiale  dello  stato  civile. 

Art.  9.  Nonostante  il  disposto  dall’articolo  precedente,  i cancellieri  di 
tribunale  e gli  altri  depositari  degli  originali  dei  registri  possono  attestare 
a piè  degli  estratti  rilasciati  dagli  ufficiali  dello  Stato  civile  la  loro  con- 
formità coi  registri  da  essi  custoditi. 

Art.  10.  Adempiono  alle  funzioni  di  ufficiale  dello  stato  civile  nei  casi 
speciali  determinali  dalla  legge. 

I regi  agenti  diplomatici  o consolari  e gli  ufficiali  che  ne  fanno  le  veci; 

I commissari  di  marina  sui  bastimenti  della  regia  marina  ed  i capitani 
o patroni  sui  bastimenti  di  privata  proprietà,  o coloro  che  ne  fanno  le  veci; 

Gli  impiegati  specialmente  designati  dai  regolamenti  militari. 

Art.  11.  Le  autorità  marittime  cui  saranno  consegnati  dai  commissari 
di  marina,  dai  capitani  o patroni  gli  atti  originali  di  nascita  o di  morte  da 
essi  ricevuti , e gli  impiegati  designati  dai  regolamenti  militari  debbono, 
come  i regi  agenti  diplomatici,  trasmettere  gli  atti  loro  consegnati  o da  loro 
ricevuti  ai  rispettivi  ministeri  entro  un  termine  non  maggiore  di  tre  mesi, 
affinchè  siano  da  questi  fatti  pervenire  agli  ufficiali  indicati  all’art.  308 
del  codice  civile. 

Art.  12'  Gli  agenti  diplomatici  e consolari  possono  rilasciare  le  copie 
netenticha  degli  atti  contenuti  nei  loro  registri. 
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Art.  13.  Gli  ufficiali  dello  stato  civile  debbono  conformarsi  alle  istru- 
zioni che  loro  vengono  date  dal  ministero  di  grazia  e giustizia. 

Essi  sono  sotto  l’immediata  e diretta  vigilanza  dei  procuratori  del  re, 
e debbono  corrispondere  coi  medesimi  per  tutto  ciò  che  riguarda  lo  stato 
civile. 


TITOLO  IL 

DELLE  NORME  GENERALI 

RELATIVE  AI  REGISTRI  ED  AGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE 


Art.  14.  In  ciascun  ufficio  di  stato  civile  si  debbono  tenere  i seguenti 
registri  : 

1.  Di  cittadinanza; 

2.  Di  nascita; 

3.  Di  matrimonio  ; 

4.  Di  morte. 

Art.  15.  I registri  debbono  essere  in  tutto  il  regno  conformi  al  modello 
annesso  al  presente  regolamento. 

Art.  1G.  Il  sindaco  di  ogni  comune  trasmette  nelTottobre  di  ciascun  anno 
al  presidente  del  tribunale  i registri  occorrenti  per  l'anno  successivo  perchè 
siano  vidimali. 

Il  presidente  ha  cura  che  i registri  siano  tosto  vidimati  c restituiti  al 
sindaco  entro  i primi  quindici  giorni  di  dicembre. 

Art.  17.  Gli  alti  dello  stato  civile  iscritti  sui  registri  debbono  in  mar- 
gine e di  contro  alla  prima  linea  portare  un  numero  d’ordine  progressivo, 
e sotto  al  numero  il  nome  e cognome  della  persona  cui  l’atto  si  riferisce. 

Art.  18.  Il  primo  atto  che  si  riceve  in  un  registro  deve  essere  steso  im- 
mediatamente dopo  la  menzione  fatta  dal  presidente  o dai  giudice  delegato 
del  numero  dei  fogli  di  cui  si  compone  il  registro. 

Gli  altri  alti  sono  stesi  di  seguito  sul  registro  , senza  alcuno  spazio 
in  bianco. 

Qualora  neH’atto  una  linea  non  rimanga  scritta  per  intero  , sarà  alla 
presenza  delle  parti  e dei  testimoni  coperta  con  una  riga  d’inchiostro. 

Art.  19.  Qualunque  quantità  che  si  voglia  esprimere  con  cifre  numeriche 
sarà  scritta  in  lettere  per  disteso  come  le  date. 

Art.  20.  I registri  debbono  essere  scritti  con  carattere  chiaro  senza  ab- 
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breviature,  raschiature  o parole  sovrascritte  ad  altre,  sia  nella  linea,  sia 
nello  spazio  intermedio  alle  linee. 

Occorrendo  di  cancellare,  variare  od  aggiungere  una  o più  parole  al- 
l’atto, l'nfficiale  dello  stato  civije  circonderà  le  parole  che  si  vogliono  can- 
cellare con  una  linea  per  modo  che  le  medesime  possano  in  ogni  tempo 
essere  lette,  noterà  le  variazioni  od  aggiunte  a piè  dell’atto  per  postilla,  e 
dichiarerà  il  numero  delle  parole  cancellate  e delle  postille  fatte  prima  delle, 
sottoscrizioni  dei  dichiaranti  e dei  testimoni. 

Art.  21.  I due  originali  saranno  sottoscritti  contemporaneamente  dalle 
parti,  dai  testimoni  e dall’ufficiale  dello  stato  civile. 

La  firma  apposta  dall’ufficiale  dello  stato  civile  chiude  l’atto. 

L’atta  chiuso  non  può  più  essere  variato. 

Art.  22.  Quando  la  legge  richiede  in  modo  espresso  l’intervento  del  se- 
gretario cTTmunale,  questo  deve  anche  firmare  l’alto  ricevuto  dopo  l’uffi- 
ciale dello  stato  civile. 

Art.  23.  L’ufficiale  dello  stato  civile , quando  riceve  un  atto  , deve  di- 
chiarare la  sua  qualità. 

Se  egli  non  è il  sindaco , deve  anche  enunciare  se  riceve  l’atto  per 
assenza  o per  impedimento  di  lui,  ovvero  se  per  delegazione  avuta , nel 
qual  caso  indicherà  la  data  dell’atto  di  delegazione. 

Art.  24.  Se  dopo  aver  ricevuto  una  dichiarazhne  sopravvenga  una  causa 
qualunque  che  impedisca  il  compimento  dell'atto,  l’ufficiale  dello  stato  ci- 
vile deve  fare  menzione  della  causa  per  la  quale  l'alto  riinane  incompleto, 
e delle  circostanze  speciali  del  caso. 

Art.  25.  I documenti,  di  cui  occorre  di  far  menzione  nello  stendere  gli 
atti  dello  stato  civile,  debbono  enunciarsi  con  precisione,  indicandone  la 
qualità,  la  data,  l’autorità  da  cui  emanarono  , e quelle  altre  particolarità 
che  secondo  i casi  valgono  a bene  designare  il  documento. 

Art.  20.  La  trascrizione  degli  atti  sopra  i registri  dello  stato  civile  si 
compie  in  due  modi,  o trascrivendo  l’atto  esattamente  c per  intero  sopra 
ambidue  i registri  originali,  oppure  inserendo  il  medesimo  nel  volume  degli 
allegati. 

In  questo  secondo  caso  si  fa  constare  l'inserzione  con  uu  processo  ver- 
bale steso  sopra  ambidue  i registri  originali. 

La  trascrizione  si  opera  nel  primo  degli  accennati  modi  soltanto  quando 
sia  espressamente  ordinata. 

Art.  27.  La  trascrizione  può  essere  chiesta  da  un  privato  che  vi  abbia 
interesse  o dall’autorità  governativa  per  mezzo  del  procuratore  del  re. 

L’ufficiale  dello  stalo  civile  farà  in  ogni  caso  constare  da  chi  gli  pro- 
venga la  richiesta. 
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Art.  28.  Quandi  l'atto  è scritto  in  lingua  straniera,  se  ne  trascrive  la 
traduzione  in  lingua  italiana. 

Art.  29.  Il  mattino  del  t°  gennaio  di  ciascun  anno  l’uffizialc  dello  stato 
civile  stende  su  ciascun  registro  ed  immediatamente  dopo  l'ultimo  atto  del 
processo  verbale,  con  cui  dichiara  chiuso  il  registro,  indicando  quale  sia 
il  numero  degli  atti  iscritti  su  ciascuno  dei  medesimi. 

Art.  30.  Chiusi  i registri,  egli  forma  tosto  per  ciascuno  di  essi  un  in- 
dice in  ordine  alfabetico  dei  cognomi  di  coloro,  cui  gli  atti  si  riferiscono, 
in  conformità  del  modello  annesso  al  presente  regolamento,  per  essere  de- 
positato entro  i primi  quindici  giorni  di  gennaio  coi  registri  stessi  negli 
archivi  del  comune  e presso  la  cancelleria  del  tribunale. 

Art.  31.  Oltre  l’indice  annuale  sarà  compilato,  nel  gennaio  dell’anno  suc- 
cessivo ad  ogni  decennio,  un  indice  dei  dieci  anni  precedenti  in  doppio 
esemplare,  giusta  il  modello  annesso  al  presente  regolamento. 

Uno  degli  esemplari  viene  depositalo  negli  archivi  dello  stato  civile  del 
comune,  e l’altro  si  trasmette  al  procuratore  del  re. 

Nei  comuni,  in  cui  vi  sono  più  uffizi  dello  stato  civile  , l’indice  de- 
cennale comprende  i registri  di  tutti  gli  uffici. 

Art.  32.  Se  nel  corso  dell’anno  l’ufncialc  dello  stato  civile  riconosce  che 
qualche  registro  non  è sufficiente  alla  registrazione  degli  atti  sino  al  31  di- 
cembre, trasmette  un  supplemento  di  registro  in  doppio  esemplare  al  pre- 
sidente del  tribunale  perchè  ne  faccia  la  vidimazione. 

Il  presidente  fa  espressa  menzione  nell'intestatura  del  registro  che 
questo  è un  supplemento  ad  altro  registro  corrispondente. 

Art.  33.  Il  registro  suppletivo  si  pone  in  uso  solo  dopo  esaurito  il  re- 
gistro principale.  L’ufficiale  de'lo  stato  civile  stende  immediatamente  dopo 
l’ultimo  alto  del  registro  principale  il  processo  di  chiusura  nel  modo  sta- 
bilito dall’art.  29,  enunciando  inoltre  che  al  registro  sussegue  un  sup- 
plemento. 

La  serie  progressiva  dei  numeri,  con  cui  sono  segnati  in  margine  gli 
atti  del  registro  principale,  viene  continuata  nel  registro  suppletivo. 

Art.  31.  Se  il  giudice  istruttore  ordina  il  trasporto  dei  registri  all’uf- 
ficio d’istruzione  l’iiflkiale  dello  stato  civile  si  provvede  tosto  dei  registri 
suppletivi  secondo  le  norme  segnate  dagli  articoli  precedenti. 

Appena  riavuto  il  registro  principale,  chiude  il  registro  suppletivo  ed 
iscrive  di  nuovo  gli  atti  successivi  su!  registro  principale,  continuando  sempre 
la  serie  progressiva  dei  numeri  con  cui  gli  atti  sono  segnali  in  margine. 

Art.  35.  Se  nella  tenuta  dei  registri  si  verifica  una  mancanza  od  una 
interruzione,  l’ufficiale  dello  stato  civile  ne  fa  tosto  avvertito  il  procuratore 
del  re,  perchè  vi  possa  provvedere. 
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Ari.  36.  Se  i due  originali  registri  di  una  stessa  classe  che  trovansi  in 
corso  vanno  smarriti  o distrutti  l’ufGciale  ne  avverte  tosto  il  procuratore 
del  le,  ed  intanto  si  provvede,  secondo  le  nonne  sopra  stabilite  , di  due 
nuovi  registri  originali  per  ricevere  gli  alti  successivi. 

Art.  37.  Se  uno  scio  degli  originali  in  corso  va  smarrito  o distrutto,  il 
procuratore  del  re  rrovvede  perchè  sotto  la  vigilanza  del  pretore  venga 
fatta  una  copia  esalta  dell’originale  che  ancora  si  conserva. 

Nello  stesso  modo  si  provvede  dal  procuratore  del  re,  quando  vada 
smarrito  o distrutto  l’originale  già  depositato  presso  la  cancelleria. 

Se  viene  smarrito  o rimane  distrutto  l’originale  già  depositalo  negli 
archivi  del  comune,  la  copia  da  cstrarsi  dall'originale  depositato  presso  la 
cancelleria  viene  fatta  sotto  la  vigilanza  di  un  giudice  delegalo  dal  presi- 
dente del  tribunale. 


TITOLO  III. 

DEI  DOCUMENTI  CHE  SI  PRESENTANO  ALL’UFFICIALE 
• DELLO  STATO  CIVILE 


Art.  38.  I documenti,  che  si  presentano  all’ufficiale  dello  stato  civile  per 
comprovare  le  enunciazioni  contenute  negli  atti,  vengono  ritirati  dall’ufu- 
ciale  e formano  gli  allegati  degli  atti  stessi. 

Art.  39.  Gli  allegati  di  ciascun  atto  sono  muniti  del  visto  dell’ufficiale 
dello  stato  civile  e raccolti  in  un  particolare  fascicolo. 

Art.  40.  Sopra  di  questo  fascicolo  l’ufficiale  indica  : 

1.  Il  nome  e cognome  di  coloro  cui  l’atto  si  riferisce; 

2.  Il  registro  che  contiene  l’alto  ed  il  numero  progressivo  col  quale 
l'atto  è nel  medesimo  segnato  ; 

3.  Il  numero  dei  documenti  che  vi  sono  inchiusi. 

Art.  il.  Si  formano  quattro  volumi  dei  fascicoli  che  contengono  gli  al- 
legati, corrispondenti  ai  quattro  registri  di  cittadinanza,  di  nascita,  di  ma- 
trimonio e di  morte. 

I fascicoli  sono  per  ciascun  volume  segnati  con  un  numero  progressivo, 
conservando  l’ordine  cronologico  delle  date  degli  atti. 

I volumi  sono  trasmessi  coi  registri  corrispondenti  al  procuratore  del 
re  per  essere  depositali  presso  la  cancelleria  del  tribunale. 
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Ari.  42.  I documenti  che  si  presentano  all'unciale  dello  stato  civile  deb- 
bono essere  autentici,  conformi  alle  leggi  sul  bollo  e sul  registro,  e lega* 
izztti  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  e dai  regolamenti. 

I docnmcnti  rilasciati  da  autorità  straniere  debbono  essere  legalizzati 
dal  ministero  degli  affari  esteri  o dall'autorità  da  esso  delegata. 

Art.  43.  Se  i documenti  sono  scritti  in  lingua  straniera  debbono  essere 
accompagnati  da  una  traduzione  in  italiano  autenticata  dall'agente  diplo- 
matico o consolare  del  paese  in  cui  il  documento  fu  fatto,  ovvero  da  un 
traduttore  ufficiale. 

Mancando  la  traduzione,  l'ufficiale  dello  stato  civile  cd  il  procuratore 
del  re  nomina  un  perito  d’ufficio  che  faccia  la  traduzione  a spese  della 
parte  richiedente. 

La  traduzione  deve  essere  confermata  dal  perito  con  giuramento. 


TITOLO  IV 

DEI  REGISTI!  1 DI  CITTADINANZA 


Art.  44.  Nei  registri  di  cittadinanza  si  ricevono  : 

4.  Le  dichiarazioni  di  chi,  essendo  reputato  straniero,  può  eleggere 
la  cittadinanza  italiana  ; 

2.  Le  dichiarazioni  di  chi,  essendo  riputato  cittadino  italiano  , può 
eleggere  la  qualità  di  straniero  ; 

3.  Le  dichiarazioni  di  rinunzia  alla  cittadinanza  italiana  ; 

4.  Le  dichiarazioni  di  aver  fissato  o di  voler  fissare  nel  regno  il 
domicilio  ; 

5.  Le  dichiarazioni  di  trasferimento  di  domicilio  da  un  comune  ad 
altro  del  regno. 

Art.  45.  Nei  detti  registri  si  trascrivono  i decreti  reali  con  cui  è con- 
cessa la  cittadinanza. 

Art.  4G.  Le  dichiarazioni  accennate  nei  numeri  1,  2 e 3 dell’art.  44  si 
ricevono  dall’ufficiale  dello  stalo  civile  della  residenza  del  dichiarante, 
quando  risieda  nel  regno,  e dagli  agenti  diplomatici  o consolari  se  si 
trovi  in  paese  estero. 

1 delti  agenti  trasmettono  nei  tre  mesi  successivi  alla  loro  data  copia 
delle  dichiaraziuni  da  essi  ricevute  al  ministero  degli  affari  esteri,  per  cura 
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del  quale  si  fanno  pervenire  aH'ufficiale  dello  stato  civile  del  luogo  del- 
l'ultimo domicilio  del  dichiarante,  od  in  mancanza  deU’ultimo  domicilio 
del  padre. 

Art.  47.  Le  dichiarazioni  accennate  nel  numero  4 dell’art.  44  debbono 
farsi  avanti  l'ufficiale  dello  stato  civile  del  luogo  nel  quale  il  dichiarante 
ha  la  sua  residenza,  o nel  quale  intende  fissarla. 

Art.  4ti.  Le  dichiarazioni  accennale  nei  numeri  1 e 2 dell’art.  41  deb- 
bono esprimere  le  circostanze  , per  le  quali  il  dichiarante  crede  di  po- 
terle fare. 

Il  dichiarante  deve  inoltre  provare  colla  produzione  dell’atto  di  na- 
scila o di  quello  di  notorietà,  di  essere  entro  l’anno  dall'età  maggiore  de- 
terminata secondo  le  leggi  del  regno. 

Art.  49.  La  dichiarazione  accennata  nel  numero  4 dell'art.  44  deve  con- 
tenere il  motivo  che  la  determina,  e lo  scopo  che  con  essa  si  vuole  rag- 
giungere. 

Quando  la  dichiarazione  è fatta  da  una  vedova  a norma  dell’art.  14 
del  codice  civile,  la  medesima  deve  provare  lo  stato  di  sua  vedovanza  colla 
produzione  dell’atto  di  morte  del  marito. 

Art.  50.  L’uffici  ile  dello  stato  civile  prima  di  trascrivere  il  decreto  della 
concessa  cittadinanza  riceve  il  giuramento  dello  straniero  , osservati  i riti 
speciali  della  religione  da  lui  professata,  di  essere  fedele  al  re , di  osser- 
vare Io  statuto  e le  leggi  del  regno. 

■%.  L’adempimento  di  questa  formalità  deve  constare  nel  processo  di  tra- 
scrizione. 

Art.  51.'  Se  l’ufficiale  viene  richiesto  della  trascrizione  del  detto  decreto 
qnando  sono  trascorsi  sei  mesi  dalla  data  del  medesimo,  egli  deve  ricu- 
sarsi di  ricevere  il  giuramento  e di  registrare  il  decreto. 


TITOLO  V. 

DEI  REGISTRI  DI  NASCITA 


Art.  52.  Nei  registri  di  nascita  si  ricevono: 

1.  Le  dichiarazioni  delle  nascite; 

2.  I processi  relativi  alla  presentazione  dei  bambini  trovati  ; 

3.  I processi  di  presentazione  di  bambini1  dei  quali  non  fu  ancora 
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dichiarata  la  nascita,  e che  vengono  portati  morti  all'ufficio  dello  stato 
civile. 

Art.  53.  Nei  detti  registri  si  t ascrivono  : 

1.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti  all’estero; 

2.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti  durante  un  viaggio 
di  mare  ; 

3.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti  dagli  impiegati  mi- 
litari ; 

4.  Gli  alti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti  dall’ufficiale  dello 
stato  civile  di  un  comune,  in  cui  un  bambino  nacque  accidentalmente  ; 

5.  Le  dichiarazioni  di  cc  -egea  di  fanciulli  ai  pubblici  ospizii  ; 

6.  Gli  atti  di  riconoscilo  nto  di  figli  naturali  ; 

7.  1 decreti  di  adozione,  legittimazione,  cambiamento  od  aggiunta 
di  nome  e cognome,  di  concesr  ni  di  titoli  di  nobiltà  e di  predicato; 

8.  Le  sentenze  di  retti  fu  .''ione. 

Gli  atti  accennati  nei  uum  1,  2,  3,  4 e 5 debbono  essere  trascritti 
esattamente  e per  intero. 

Art.  54.  In  margine  agli  atti  di  nascila  si  farà  annotazione  dei  decreti 
di  adozione,  di  legittimazione,  i cambiamento  od  aggiunta  di  nome  e co- 
gnome, di  concessione  di  titoli  ili  nobiltà  e di  predicato,  degli  alti  di  ri- 
conoscimento, degli  atti  di  matrimonio  e delle  sentenze  di  rettificazione 
passate  in  giudicalo  che  riguardano  l’alto  già  inscritto  sui  registri. 

Art.  55.  Quando  l’ufficiale  delio  stalo  civile  riceve  una  dichiarazione  di 
nascita  senza  che  ad  un  tempo  si  presenti  il  neonato,  deve  far  constare 
il  motivo  per  cui  ha  dispensato  il  richiedente  dalla  presentazione  del  me- 
desimo, e dichiarare  di  essersi  altrimenti  accertato  della  verità  della  na- 
scita. 

Art.  56.  Se  il  bambino  non  è vivo  al  momento  della  dichiarazione  di 
nascita,  l’ufficiale  si  limita  ad  esprimere  questa  circostanza  nell’atto,  e 
tralascia  di  stendere  alcuna  dichiarazione  di  morte  nel  registro  a ciò  de- 
stinato. 

La  dichiarazione  di  morte  si  stende  però  nel  caso  in  cui  il  neonato 
venga  a morire  nell’atto  che  si  dichiara  la  nascita. 

Art.  57.  L’ufficiale  non  può  tener  conto  della  dichiarazione  che  dai 
comparenti  si  facesse  che  il  bambino  sia  nato  vivo  o morto.  Può  bensì 
nell’interesse  della  statistica  raccogliere  notizie  intorno  alle  varie  condi. 
zioni  dei  nati  morti,  se  cioè  siano  morti  prima,  durante,  o subito  dopo  il 
parto. 

Alt.  58.  Nelle  di  librazioni  di  nascita  di  bambini,  di  cui  sono  ignoti  i 
genitori,  l’ufficiale  dello  stato  civile  impone  ai  medesimi  un  nome  ed  un 
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cognome,  evitando  che  siano  ridicoli  o tali  da  lasciare  sospettare  l’origine. 

Deve  del  pari  astenersi  dal  dar  loro  cognomi  appartenenti  a famiglie 
conosciute,  e dall’imporre  cognomi  come  nomi  o nomi  di  città  c ime  co- 
gnomi. 

Art.  59.  Trattandosi  di  bambini  trovati  o nati  da  genitori  ignoti,  i quali 
debbono  portarsi  ad  un  pubblico  ospizio , l'ufficiale  dello  stato  civile  in- 
dica nell'atto  l’ospizio  cui  sono  mandati,  e rimette  alla  persona  di  ciò  in- 
i ancata  una  copia  della  dichiarazione  di  nascita,  perchè  sia  consegnata  al 
direttore  dello  stabilimento  insieme  col  bambino  e cogli  altri  oggetti  e con- 
trassegni ritrovati  presso  il  medesimo.  Il  direttore  dello  stabilimento  fa 
iscrivere  almeno  sommariamente  l'atto  nei  registri  dello  stabilimento. 

Art.  CO.  L’ufficiale  a cui  si  presenta  una  persona  per  dichiarare  una 
nascita  dopo  il  termine  dei  cinque  giorni  fìssati  dalla  legge , o che  venga 
egli  stesso  a conoscere  la  ommessa  denunzia,  deve  farne  rapporto  al  pro- 
curatore del  re. 

Art.  61.  L’ufficiale  dello  stato  civile,  che  fu  autorizzato  con  sentenza  a 
ricevere  la  dichiarazione  tardiva  di  nascita,  trascrive  sui  registri  la  sen- 
tenza coll'atto  stesso  con  cui  riceve  la  dichiarazione. 


TITOLO  VI. 

DELLA  CELEBRAZIONE  DEL  MATRIMONIO 


CAPO  I. 

REGISTRI  PER  LA  RICHIESTA  DELLE  PUBBLICAZIONI. 

Art.  G2.  In  ciascun  ufficio  dello  stato  civile  sarà  tenuto  un  registro  spe- 
ciale per  le  richieste  delle  pubblicazioni  di  matrimonio  e pei  processi  di 
affissione  delle  medesime. 

Le  norme  stabilite  dal  codice  civile  e dal  presente  regolamento  pei 
registri  di  cittadinanza,  di  nascita  , di  matrimonio  e di  morte,  sono  co- 
muni al  registro  delle  pubblicazioni  di  matrimonio,  salvo  ciò  die  6 stabi- 
lito negli  articoli  seguenti. 

Art.  63.  Il  registro  per  le  pubblicazioni  è tenuto  in  un  solo  originale 
ed  è vidimato  dal  pretore,  osservate  le  formalità  espresse  nell’art.  357  del 
codice  civile. 
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Art.  Gl.  Questo  registro  fa  parti1  del  volume,  degli  allegati  al  registro 
per  gli  atli  di  matrimonio.  Esso  viene  trasmesso  al  procuratore  del  re  sol- 
tanto dopo  che  siano  stati  celebrati  tutti  gli  atli  di  matrimonio  delle  cui 
pubblicazioni  furono  nel  medesimo  ricevute  le  richieste , ovvero  dopo  che 
pel  decorso  dei  180  giorni  indicati  nell’art.  77  del  codice  civile  le  pub- 
blicazioni si  considerano  come  non  avvenute. 

Art.  65.  La  richiesta  per  le  pubblicazioni  deve  farsi  aH’ufficiale  dello 
stalo  civile  davanti  al  quale  gli  sposi  celebreranno  il  matrimonio. 

Art.  66.  Se  la  richiesta  è fatta  da  un  solo  degli  sposi  o da  persona  che 
lo  rappresenti,  in  esecuzione  di  una  promessa  di  matrimonio  fatta  per  scrit- 
tura privata  giusta  il  disposto  dall’art.  51  del  codice  civile,  l’ufficiale  non 
può  procedere  alle  pubblicazioni  se  le  firme  dei  contraenti  e di  coloro  che 
v’intervennero  per  dare  il  loro  consenso,  non  sono  autenticate  dal  sindaco 
del  luogo  in  cui  la  promessa  fu  fatta  o da  un  notaio. 

Art.  67.  Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  dichiarare: 

Il  nome,  il  cognome,  la  professione  e il  luogo  della  nascila  degli  sposi; 

Il  luogo  di  residenza  nell’ultimo  anno; 

Il  nome,  cognome,  la  professione  e la  residenza  dei  loro  genitori  ; 

Se  gli  sposi  abbiano  ascendenti  o padre  adottivo,  ovvero  se  sia  ri- 
chiesto il  consenso  del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela  ; 

Se  tra  gli  sposi  esista  un  qualche  impedimento  di  parentela  o di  af- 
finità ; 

Se  gli  sposi  abbiano  già  contratto  precedente  matrimonio  ; 

Se  niuno  degli  sposi  si  (rovi  nelle  condizioni  accennate  dagli  articoli 
Gl  e 62  del  Codice  civile. 

Le  dichiarazioni  fatte  da  chi  richiede  le  pubblicazioni  devono  essere 
confermate  con  giuramento  davanti  all’ufficiale  dello  stato  civile  dai  due 
testimoni  che  firmano  l’atto  di  richiesta. 

Art.  68.  Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  inoltre  presentare  gli  atti 
di  nascila  degli  sposi  e tutti  quegli  altri  documenti,  che  per  le  fatte  di- 
chiarazioni sono  necessari  affinchè  possano  unirsi  in  matrimonio. 

Art.  69.  Se  lo  sposo  è in  attività  di  servizio  militare  o nel  novero  di 
coloro  che  sono  assimilati  ai  militari  giusta  l’art.  9 del  regolamento  di 
disciplina  militare  approvato  col  regio  decreto  del  30  ottobre  1859,  deve 
presentare  il  permesso  del  He  o del  ministero  della  guerra,  in  conformità 
dell'art.  53  del  regolamento  suddetto. 

Art.  70.  Se  gli  sposi  abbisognano  del  consenso  di  iqualche  ascendente, 
del  padre  adottivo  o del  consiglio  di  famiglia  o di  tutela,  devono  far  con- 
stare la  prestazione  del  consenso  nel  modo  indicato  dall’art.  81  del  co- 
bicc  civile,  o presentare  copia  del  provvedimento  di  cui  all’art.  67  del 
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codice  stesso,  o piovare  l’impossibilità  in  cui  è l’ascendente  di  manifestare 
la  sua  volontà. 

Tale  impossibilità  si  prova  : 

1.  Colla  produzione  dei  relativi  documenti,  quando  essa  consti  già  in 
modo  legale,  come  nell’assenza  dichiarala,  nell'interdizione  pronunciata  ed 
in  casi  simili  ; 

2.  Colla  produzione  di  un  atto  di  notorietà  redatto  nelle  forme  in- 
dicate dall'art.  80  del  codice  civile,  quando  l’impossibilità  non  consti  an- 
cora altrimenti  nei  modi  legali,  come  nei  casi  di  assenza  presunta,  di  ma- 
lattia mentale  ed  in  casi  simili. 

Art.  71.  Gli  impedimenti  di  parentela  o di  affinità  vengono  esclusi  colla 
presentazione  di  una  copia  del  decreto  di  dispensa. 

Art.  72.  Se  uno  degli  sposi  ha  già  contralto  un  precedente  matrimonio, 
deve  provare  la  presente  sua  libertà  di  stato  colla  produzione  dell’estratto 
di  morte  del  precedente  coniuge  o di  copia  della  sentenza  di  annullamento. 

Trattandosi  di  una  vedova,  l’ufficiale  dello  stato  civile  avvertirà  spe- 
cialmente che  siano  decorsi  i dieci  mesi  dallo  scioglimento  o d.dl’annul- 
' lamento  del  matrimonio  precedente,  a norma  dell’art.  57  del  codice  civile. 

Art.  73.  Se  gli  sposi  ottennero  la  dispensa  da  una  delle  pubblicazioni, 
chi  le  richiede  presenta  il  decreto  di  dispensa. 

Art.  71.  L'ufficiale  dello  stato  civile,  prima  di  chiudere  il  processo  ver- 
bale che  contiene  le  dichiarazioni  accennate  nell’art.  67,  e la  menzione 
dei  documenti  in  conseguenza  delle  medesime  presentati , indica  quali 
siano  i comuni  in  cui  devono  eseguirsi  le  pubblicazioni. 

Art.  75.  Quando  uno  degli  sposi  ha  avuto  nell’anno  precedente  la  sua 
residenza  all’estero,  l'ufficiale  fa  eseguire  le  pubblicazioni  nel  luogo  del 
suo  ultimo  domicilio. 

Lo  sposo  deve  far  constare  la  sua  libertà  di  stalo  pel  tempo  che  di- 
morò all’estero. 

Art.  76.  La  richiesta  delle  pubblicazioni  che  si  faccia  da  un  sordo  mulo, 
che  sappii  leggere  e scrivere,  viene  presentata  in  iscritto. 

Se  il  sordo-muto  non  sa  scrivere,  l’ufficiale  dello  stalo  civile  chiama 
un  interprete  Ira  i parenti  del  medesimo  o le  persone  che  più  gli  sono  fa- 
migliaci, e fattolo  giurare  di  tradurre  fedelmente  i segni,  riceve  la  richiesta. 

Art.  77.  Quando  gli  sposi  siano  stati  dispensati  da  ambedue  le  pubbli- 
cazioni, l'ufficiale  dello  stato  civile  prima  di  procedere  alla  celebrazione  del 
matrimonio  riceve  la  dichiarazione  indicata  nell’art.  67  coi  documenti  giu- 
stificativi, e ne  stende  processo  verbale  nel  registro  per  la  richiesta  delle 
pubblicazioni  , accennando  in  fine  del  medesimo  che  queste  si  omettono 
per  dispensa  ottenuta. 
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Art  78.  Nel  caso  d'imminente  pericolo  di  vita,  se  gli  sposi  hanno  prole 
naturale  vivente  che  intendono  di  legittimare , l’ufficiale  dello  stato  civile 
può  procedere  alla  celebrazione  del  matrimonio , omessa  ogni  formalità  , 
purché  vi  preceda  la  dichiarazione  giurata  di  quattro  testimoni  che  accer- 
tino non  esistere  fra  gli  spasi  impedimenti  di  parentela,  di  affinità  o di 
stato,  e siavi  i!  consenso  degli  ascendenti  o del  tutore. 


CAPO  II. 

DELLE  DISPENSE  DELLE  PUBBLICAZIONI  E DEGLI  IMPEDIMENTI 
DEL  MATRIMONIO. 

Art.  79.  Le  domande  per  ottenere  la  dispensa  dall’impedimento  di  età 
e dagli  impedimenti  indicati  nei  numeri  2 e 3 dell’art.  59  del  codice  ci- 
vile sono  indirizzate  al  ministero  di  grazia  e giustizia  per  mezzo  del  pro- 
curatore generale  presso  la  corte  d’appello,  nella  cui  giurisdizione  i richie- 
denti od  uno  di  essi  hanno  la  loro  residenza. 

Art.  80.  Alla  domanda  devono  unirsi: 

Gli  atti  di  nascita  degli  sposi; 

Gli  alti  di  consenso  degli  ascendenti,  del  consiglio  di  famiglia  o di 
tutela,  quando  questo  occorra; 

Gli  alti  che  provano  i rapporti  di  parentela  e di  affinità  tra  gli  sposi, 
nel  caso  in  cui  l'impedimento  derivi  da  tali  rapporti; 

Tutti  gli  altri  documenti,  che  secondo  i casi,  giustificano  i fatti  e le 
ragioni  esposte. 

Art.  81.  Il  procuratore  generale  assume  sollecitamente  informazioni  sulla 
domanda,  e la  spedisce  al  ministero  di  grazia  c giustizia  col  suo  parere  e 
con  tutte  le  carte  necessarie. 

Art.  82.  Il  procuratore  del  re  presso  il  tribunale,  nella  cui  giurisdizione 
trovasi  l'ufficio  nel  quale  sarà  celebrato  il  matrimonio,  è delegato  a con- 
cedere .per  gravi  motivi  la  dispensa  da  una  delle  pubblicazioni. 

Il  ministro  di  grazia  e giustizia  è delegato  a concedere  la  dispensa  da 
ambedue  le  pubblicazioni,  se  concorrono  cause  gravissime. 

La  domanda  sarà  presentata  al  procuratore  del  re,  corredata  dagli  atti 
di  nascita  c di  consenso  degli  ascendenti  o del  consiglio  di  famiglia  o di 
tulela,  ove  sia  necessario,  e degli  altri  documenti  giustificativi  che  occor- 
rono. Se  la  dispensa  è chiesta  da  ambedue  le  pubblicazioni,  il  procura- 
tore del  re  trasmetterà  prontamente  le  carte  col  suo  parere  al  ministro  di 
grazia  c giustizia. 


Digitized  by  Google 


— 399  — 


CAPO  III. 

DELLE  PUBBLICAZIONI. 

Art.  83.  Ricevuto  il  processo  di  richiesta  delle  pubblicazioni  , l’ufficiale 
dello  stato  civile  stende  l'atto  di  pubblicazione,  e la  fa  eseguire  alla  porta 
della  casa  comunale  nelle  due  domeniche  immediatamente  successive. 

Art.  84.  L’atto  di  pubblicazione  deve  essere  scritto  con  carattere  chiaro 
e distinto. 

Oltre  alle  circostanze  indicate  nell’art.  70  del  codice  civile,  esso  deve 
enunciare  in  principio  se  sia  la  prima  o la  seconda  pubblicazione,  ovvero 
se  sia  l’unica  per  dispensa  ottenuta,  e davanti  a quale  ufficiale  dello  stato 
civile  sarà  celebrato  il  matrimonio.  » 

Art.  85.  Se  le  pubblicazioni  debbono  farsi  in  altro  comune,  l’uffiziale 
dello  stato  civile  rivolge  all’ufficiale  di  quel  comune  la  richiesta  di  proce- 
dere alla  prima  e seconda  pubblicazione  , ovvero  all’unica  pubblicazione 
detratto  che  gli  trascrive  per  intero. 

Questa  richiesta  viene  consegnata  alla  parte  istante,  affinchè  si  prov- 
veda per  la  sua  esecuzione.  , 

L’ufficiale  richiesto  trascrive  per  intero  nel  registro  delle  pubblica- 
zioni l’istanza  fattagli,  e dispone  tosto  per  l’esecuzione  delle  pubblicazioni 
nel  modo  indicalo  nell’art.  83. 

Art.  86.  Ogni  comune  tenù  pvc  so  alla  porta  comunale  uno  spazio  de- 
stinato ad  uso  esclusivo  delle  pubblicazioni  di  matrimonio. 

Sopra  di  questo  spazio  s in  s . itto  in  carattere  grande  l’indicazione 
— Pubblicazioni  di  mairi..»: ' . 

11  comune  disporrà  che  gli  atti  di  pubblicazione,  sebbene  esposti  al 
pubblico,  vi  rimangano  affissi  se  z pericelo  di  essere  dispersi  od  in  altro 
modo  guasti. 

Art.  87.  L’ufficiale  stenderà  d'  ciascuna  affissione  distinto  processo  ver- 
bale sopra  il  registro  delle  pubblicazioni,  indicando  se  la  prima  pubblica- 
zione sia  stala  continuamento  affissa  nell’inlervallo  decorso  fino  alla  se- 
conda e se  la  seconda,  ovvero  in  caso  di  dispensa,  l’unica  pubblicazione 
sia  stata  affissa  per  tre  giorni  successivi. 

Il  certificato  delle  eseguite  pnbblicazioni  da  lasciarsi  alla  parte  espri- 
merà che  l’alto  vi  rimase  affisso  per  lutto  il  tempo  stabilito  dalla  legge. 

Art.  88.  I documenti  che  giustificano  le  enunciazioni  contenute  nei  ver- 
bali di  richiesta  delle  pubblicazioni,  sono  allegati  al-  registro  delle  mede- 
sime; sono  ritirati,  ordinali  e disp  sti  dall’ufficiale  dello  stato  civile-  se- 
condo le  norme  segnate  negli  articoli  39  e seguenti. 
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Quando  sarà  celebralo  il  matrimonio,  gli  allegati  slessi  vengono  tolti 
dal  registro  anzidetto,  e collocali  fra  gli  allegati  aH’atto  di  matrimonio. 

Art.  89.  Trascorsi  i tre  giorni  successivi  alla  seconda  ovvero  all'unica 
pubblicazione,  senza  che  sia  stata  fatta  alcuna  opposizione,  gli  sposi  pos- 
sono presentarsi  davanti  all’ufficiale  dello  stato  civile  cui  fecero  la  richiesta 
delle  pubblicazioni,  per  essere  uniti  in  matrimonio. 

Ove  le  pabblicazioni  dovessero  seguire  anche  in  altri  comuni,  gli  sposi 
consegnano  all’ufficiale  i relativi  certificati  di  seguita  pubblicazione. 

Fra  gli  altri  allegati  all'atto  di  matrimonio  l’ufficiale  che  lo  celebra 
inserisce  pure  un  certificato  comprovante  le  seguite  pubblicazioni  nel  suo 
comune  e la  niuna  opposizione  a lui  notificata. 

* CAPO  IV. 

DELLE  OPPOSIZIONI. 

Art.  90.  [/ufficiale  dello  stato  civile,  il  quale  conosca  ostare  al  matri- 
monio un  impedimento  che  non  venne  dichiarato,  deve  tosto  informarne 
il  pubblico  ministero  affinchè  pos>a,  se  lo  crede,  farvi  opposizione,  e so- 
spende intanto  la  celebrazione  del  matrimonio  fino  a che  il  procuratore  del 
Ite  gli  abbia  fatto  note  le  sue  determinazioni. 

Art.  91.  Quando  sia  notificato  un  alto  di  opposizione  all'ufficio  dello 
stalo  civile,  questo  sospende  la  celebrazione  dei  matrimoni)  a norma  del- 
l'art.  90  del  codice  civile,  se  l’opposizione  sia  fatta  da  chi  ne  ha  facoltà 
e per  causa  ammessa  dalla  legge. 

Art.  92.  L’opposiiione  al  matrimonio  può  sempre  essere  utilmente  fatta 
prima  che  il  medesimo  sia  celebrato,  ancorché  sia  trascorso  il  termine  per 
cui  le  pubblicazioni  devono  rimanere  affisse. 

Nel  caso  espresso  nell’art.  9f>  del  codice  civile,  l’opposizione  può  anche 
essere  fatta  al  ufficiale  delegato , il  quale  deve  in  tal  caso  restituire  al- 
l'ufficiale delegante  la  richiesta  fallagli  coll'atto  di  opposizione  a lui  no- 
tificato. 

Art.  93.  In  margine  al  processo  verbale  di  richieste  delle  pubblicazioni 
si  deve  annotare  l’atto  di  opposizione  al  matrimonio,  il  quale  viene  posto 
fra  gli  altri  allegati  al  verbale. 

In  margine  dello  stesso  verbale  si  devono  pure  annotare  le  sentenze 
che  rigettano  od  ammettono  un’opposizione,  c le  rinunzie  agli  atti  del 
giudizio  di  opposizione,  unendole  agli  altri  allegati. 
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CAPO  V. 

* DEI  REGISTRI  DI  MATRIMONIO. 

Art.  94.  Nei  registri  di  mntrimonio  si  ricevono  : 

1.  Gli  alti  di  celebrazione  di  matrimonio  ; 

2.  Le  dichiarazioni  di  riconoscimento  dei  figli  naturali  fatte  dagli 
sposi  contemporaneamente  alla  celebrazione  del  matrimonio. 

Art.  95.  Nei  registri  di  matrimonio  si  trascrivono  : * 

1.  Gli  alti  di  matrimonio  celebrati  all’estero  ; 

2.  Gli  atti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un  altro  ufficiale  dello 
stato  civile  per  delegazione  fattagli  a norma  dell'articolo  96  del  codice  ci- 
vile ; 

3.  Gli  alti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un  altro  ufficiale  incompe- 
tente, nel  caso  espresso  nel  capoverso  dell’art.  365  del  codice  civile  ; 

4.  Gli  atti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un  altro  ufficiale  com- 
petente per  la  residenza  o il  domicilio  di  uno  degli  sposi  ; 

5.  Le  sentenze  passate  in  giudicato  colle  quali  si  annulla  un  ma- 
trimonio, e quelle  con  cui  si  dichiara  la  sua  esistenza  a norma  degli  ar- 
ticoli 121  e 12?  del  codice  civile  o si  ordina  la  trascrizione  di  un  atto 
altrove  celebrato,  ovvero  si  rettifica  in  altro  modo  un  atto  di  matrimonio 
già  iscritto  sui  registri. 

Gli  atti  indicati  nei  numeri  1,  2,  3 e 4 sono  trascritti  esattamente  e 
per  intero. 

Gli  atti  di  matrimonio  indicati  nel  numero  3 sono  trascritti  coU’atto 
stesso,  con  cui  si  trascrive  la  sentenza  che  ordinò  la  trasmissione  della 
copia. 

Art.  96.  In  margine  degli  atti  di  matrimonio  si  fa  annotazione  dèlie 
sentenze  di  rettificazione  passate  in  giudicalo  che  li  riguardano. 

Art.  97.  Il  sindaco  o chi  ne  fa  le  veci  deve  essere  vestito  in  forma  uf- 
ficiale per  ricevere  la  dichiarazione  degli  sposi,  e pronunziare  la  loro  unione 
in  nome  della  legge. 

Art.  98.  Allo  sposo  che  sia  sordo  o sordo-muto,  ma  che  sappia  leggere, 
l'ufficiale  dello  stalo  civile  presenta  il  codice  civile  affinchè  legga  gli  ar- 
ticoli 130,  131  e 132. 

Lo  sposo  sordo-mulo  che  sa  scrivere  deve  fare  per  iscritto  la  dichia- 
razione di  voler  maritarsi. 

Art.  99.  Se  lo  sposo  sordo  o sordo-muto  non  sa  nè  leggere  nè  scrivere, 
l’uffieiale  dello  stato  civile  chiama  un  interprete  fra  i parenti  o famigliaci 
di  lui,  c fattogli  prestare  il  giuramento , si  vale  del  medesimo  per  indi- 
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rizzargli  le  domande,  ricevere  le  risposte,  e dargli  comunicazione  delle  di- 
sposizioni di  legge. 

L’adempimento  di  tale  formalità  si  fa  constare  nel  l'atto  di  matrimonio. 

Art.  100.  Quando  nell’atto  della  celebrazione  di  matrimonio  gli  sposi 
intendano  riconoscere  figli  naturali,  ('ufficiale  dello  stato  civile  riceve  la 
dichiarazione,  e la  fa  constare  nel  Tatto  stesso  di  matrimonio. 

Se  Tallo  di  nascila  dei  figli  fu  già  ricevuto  nei  suoi  registri , prov- 
vede perchè  sia  fatta  annotazione  del  riconoscimento  su  ambidue  gli  originali. 

Art.  101.  L’ufficiale  dello  stato  civile,  davanti  al  quale  una  vedova  ab- 
bia contratto  matrimonio,  deve  informarne  prontamente  il  pretore. 

Art.  102.  Se  uno  degli  sposi  risieda  nel  distretto  di  allr’uffìciale  di  stato 
civile,  l’ufficiale  che  ha  celebrato  il  matrimonio  trasmette  a lui  nel  giorno 
successivo  copia  autentica  dell'atto  di  matrimonio,  al  fine  indicato  nel  nu- 
mero 4 dell’art.  95. 

Art.  103.  Quando  un  ufficiale,  valendosi  della  facoltà  concessa  dall’ar- 
ticolo 90  del  codice  civile,  richiede  un  altro  ufficiale  della  celebrazione 
di  matrimonio,  deve  nella  richiesta  esprimere  il  motivo  di  convenienza  o 
necessità  che  lo  ha  a ciò  indotto. 

I documenti  sono  tenuti  daU'uffìciale  delegante  per  essere  uniti  alla 
copia  dell'atto  di  matrimonio  che  gli  viene  trasmessa  nel  giorno  successivo. 

Art.  104.  L’ufficiale  dello  stato  civile  che  celebra  il  matrimonio  deve 
darne  prontamente  avviso  al  procuratore  del  re  presso  il  tribunale  nella 
cui  giurisdizione  trovasi  il  comune  in  cui  ciascheduno  degli  sposi  è nato, 
od  in  cui  fu  trascritto  Tatto  di  nascila  nei  casi  indicati  dai  numeri  1,  2,  3 
e 5 dell’art.  53. 

Se  il  matrimonio  fu  celebrato  per  delegazione,  l’avviso  viene  dato  dal- 
l’ufficiale delegante,  dopo  che  avrà  ricevuto  la  copia  dell'atto  di  matrimonio 
di  cui  nel  capoverso  dell'articolo  precedente. 

Questo  avviso  deve  pure  essere  dato  dagli  ufficiali  di  stato  civile  i quali 
trascrivono  un  alto  di  matrimonio  celebrato  all'estero,  ovvero  una  sentenza 
passata  in  giudicato,  colla  quale  si  dichiara  l'esistenza  di  un  matrimonio. 

II  procuratore  del  re  ricevuto  l’avviso  provvede  tosto  a norma  dell’ar- 
ticolo 140  per  l’occorrente  annotazione  sui  due  registri  originali  delle 
nascite. 
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TITOLO  VII. 

DEI  REGISTRI  DI  MORTE. 


Ari.  105.  Nei  registri  di  mofte  si  ricevono: 

1.  Le  dichiarazioni  di  morte  fatte  da  due  testimoni  che  ne  siano 
informati  ; 

2.  Gli  atti  di  morte  che  l’ufficiale  dello  stato  civile  stende  in  se- 
guito ad  avvisi  o notizie  avute  da  ospedali,  collegi  od  altro  qualsiasi  isti- 
tuto, da  ufficiali  di  polizia,  da  custodi  o carcerieri  di  prigioni,  case  d’ar- 
resto o di  detenzione,  o dai  cancellieri  giudiziari  nei  casi  espressi  negli 
articoli  388,  300,  303  e 39i  del  codice  civile. 

Art.  106.  Nei  registri  di  morte  si  trascrivono; 

1.  Gli  alti  di  dichiarazione  di  morte  ricevuti  all’estero  ; 

2.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  morte  ricevuti  durante  un  viaggio  di 

mare; 

3.  Gli  alti  di  dichiarazione  di  morte  ricevuti  dagli  impiegali  mi- 
litari ; 

•i.  Gii  atti  di  dichiarazione  di  morte  accidentalmente  avvenuta  fuori 

del  luogo,  in  cui  il  defunto  aveva  la  sua  residenza. 

5.  I processi  stesi  dal  sindaco  o da  altro  pubblico  ufficiale  per 
morti  avvenute  senza  che  sia  stalo  possibile  rinvenire  o riconoscere  i ca- 
daveri ; 

G.  Le  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giudicato. 

Gli  atti  indicali  nei  numeri  1,  2,  3,  4 c 5 si  trascrivono  esattamente 
e per  intero. 

Art.  107.  In  margine  degli  atli  di  morte  si  fa  annotazione  delle  sen- 
tenze di  rettificazione  passate  in  giudicalo  che  li  riguardano. 

Art.  108.  I direttori  di  collegi,  ospedali,  istituti,  gli  ufficiali  di  polizia, 
i cancellieri,  i carcerieri  e custodi  di  prigioni,  di  case  d’arresto  e di  de- 
tenzione, debbono  curare  che  negli  avvisi,  che  trasmettono  agli  ufficiali 
dello  stato  civile,  si  contengano  tutte  le  indicazioni  richieste  dall’art.  387 
del  codice  civile. 

Art.  109.  Il  sindaco  od  altro  pubblico  ufficiale,  che  stende  il  processo 
verbale  indicato  nell’art.  391  del  codice  civile,  deve  accennare  esattamente 
le  circostanze  di  tempo  e di  luogo  dell'avvenimenlo  occorso,  descrivere  i 
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cadaveri  rinvenuti,  gli  oggetti  ed  i segni  che  su  loro  si  .riscontrano,  e 
raccogliere  tutte  le  informazioni  e deposizioni  che  possono  servire  ad  ac- 
certare il  numero  ed  i nomi  dei  morti. 

Art.  110.  L’ufficiale  dello  stalo  civile  od  il  suo  delegato,  che  nel  verifi- 
care la  morte  di  una  persona  si  accorga  di  qualche  indizio  di  morte  pro- 
cedente da  reato,  deve  tosto  avvertirne  il  pretore,  dando  intanto  , se  oc- 
corre, le  disposizioni  necessarie  perchè  il  cadavere  non  sia  rimosso  dal 
luogo  in  cui  si  trova. 

Art.  111.  Se  l'ufficiale  dello  stato  civile  è informato  che  senza  la  sua 
autorizzazione  fu  seppellito  un  cadavere,  ne  farà  avvertito  il  procuratore 
del  re. 

Art.  112.  L’ufficiale  che  fu  autorizzato  con  sentenza  a ricevere  la  di- 
chiarazione di  morte  relativa  a persona  , alla  quale  siasi  data  sepoltura 
senza  sua  autorizzazione,  trascrive  la  sentenza  sui  registri  coll'atto  stesso 
che  riceve  la  dichiarazione. 

Art.  113.  Ricevuta  la  dichiarazione  di  morte  relativa  ad  una  persona  che 
abbia  lasciato  figli  in  minore  età,  l'ufficiale  dello  stato  civile  ne  informa 
prontamente  il  pretore. 

Art.  114.  L’ufficiale  dello  stalo  civile  deve  trasmettere  entro  i primi 
quindici  giorni  di  ogni  trimestre  al  ricevitore  del  registro  del  distretto  , 
sopra  apposito  modulo  fornito  daU’amministrazione  del  registro,  un  pro- 
spetto autentico  di  tutte  le  morti  avvenute  nel  trimestre  precedente,  facendo 
cenno  nel  medesimo  della  sostanza  e degli  eredi  del  defunto,  per  quanto 
gli  sarà  stato  possibile  averne  notizia. 

La  mancanza  della  denunzia  è punita  a norma  dcll’art.  72  della  legge 
21  aprile  18G2,  N.  585. 

Art.  115.  L’ufficiale  deve  parimente  notificare  agli  agenti  del  tesoro  lo 
morti  degli  impiegati  e dei  pensionari  dello  Stato. 

Art.  UG.  Morendo  uno  straniero  nel  regno,  l’ufficiale  spedisce  tosto  co- 
pia autentica  dell'atto  di  morte  al  procuratore  del  re  per  essere  trasmessa, 
col  mezzo  del  ministero  di  grazia  e giustizia,  al  governo  del  paese  cui  ap- 
partiene il  defunto. 

Se  lo  straniero  non  ha  con  sè  persone  di  sua  famiglia  maggiori  d’età, 
l'ufficiale  rende  ad  un  tempo  di  ciò  informato  il  procuratore  del  re,  affinchè 
ne  sia  avvertito  il  console  del  paese  a cui  esso  appartiene. 

Art.  117.  In  esecuzione  dell’art.  93  della  legge  di  pubblica  sicurezza, 
l’ufficiale  dello  stato  civile  non  rilascia  il  permesso  di  sepoltura , se  la 
morte  non  è accertala  da  un  medico  necroscopo  o da  altro  delegato  sani- 
tario, salvo  i casi  espressi  nel  successivo  art.  91  della  legge  stessa. 

Art.  118.  L'ufficiale  dello  stato  civile  può  rilasciare  il  permesso  di  se- 
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poltara  di  un  cadavere  anche  prima  che  siano  trascorse  le  ore  ventiquattro 
dalla  morte,  e le  ore  quarantotto  nei  casi  di  morte  violenta,  quando  ne 
sia  riconosciuta  e dichiarata  l'urgenza  per  gravi  molivi  di  salute  dalla  com- 
missione municipale,  di  cui  è cenno  nell’art.  61  del  regolamento  annesso 
al  regio  decreto  8 giugno  1865,  N.  2322. 


TITOLO  Vili. 

DEI  CAMBIAMENTI  f.  DELLE  AGGIUNTE  DI  NOMI  E COGNOMI 


Art.  1 19.  Chiunque  voglia  cambiare  il  nome  o cognome  od  aggiungere 
un  altro  nome  o cognome  deve  farne  domanda  al  re  per  mezzo  del  mini- 
stero di  grazia  e giustizia,  esponendo  le  ragioni  della  domanda  ed  unendo 
l'atto  di  nascila  e gli  altri  documenti  che  la  giustificano. 

Art.  120.  La  domanda  viene  presentata  al  procuratore  generale  presso 
la  corte  d'appello,  nella  cui  giurisdizione  il  ricorrente  ha  la  sua  residenza. 

Il  procuratore  generale  assume  sollecitamente  informazioni  sulla  do- 
manda, e la  spedisce  al  ministero  di  grazia  e giustizia  col  suo  parere  e 
con  tulle  le  carte  necessarie. 

Art.  121.  Se  il  ministro  crede  che  la  domanda  meriti  di  essere  presa 
in  considerazione,  autorizza  il  richiedente: 

1.  Ad  inserire  per  sunto  la  sua  domanda  nel  giornale  ufficiale  del 
regno  e nei  giornali  autorizzati  alle  inserzioni  giudiziali  nelle  provincia 
del  suo  domicilio  di  origine  e della  sua  residenza  attuale,  invitando  chiun- 
que abbia  interesse  a presentare  le  sue  opposizioni  nel  termine  stabilito 
dell’articolo  seguente  ; 

2.  A fare  affìggere  da  un  usciere  alla  casa  comunale  del  domicilio 
d’origine  ed  a quella  della  sua  residenza  attuale  un  avviso  a stampa  conte- 
nente lo  stesso  sunto  della  domanda  e l’invito  a farvi  opposizione  entro 
il  detto  termine  : l'affissione  deve  risultare  dalla  relazione  dell’usciere 
fatta  a piè  dell’avviso. 

Art.  121.  Chiunque  creda  di  aver  interesse  può  fare  opposizione  alla 
domanda  entro  quattro  mesi  dal  giorno  delle  seguite  affissioni  o pubbli- 
cazioni. 

L’opposizione  si  fa  con  atto  d’usciere  notificato  al  ministro  di  grazia 
e giustizia. 


Digitized  by  Google 


— iOG  — 


Art.  123.  Trascorsi  quattro  mesi  dalla  data  delle  affissioni  e delle  in- 
serzioni, il  richiedente  presenta  al  ministero  di  grazia  e giustizia  : 

1.  Un  esemplare  dell'avviso  a stampa  colle  relazioni  di  affissione 
dell’usciere  che  vi  ha  proceduto. 

2.  Un  esemplare  del  numero  dei  giornali  in  cui  furono  fatte  le  in- 
serzioni. 

Se  alla  domanda  venne  fatta  opposizione,  il  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia udirà  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  124.  Il  decreto  con  cui  viene  autorizzalo  il  cambiamento  o rag- 
giunta del  nome  o cognome  deve  essere  annotato  in  margine  dell'atto  di 
nascila  del  richiedente,  e trascritto  nei  registri  io  corso  delle  nascite  del 
comune. 

Gli  effetti  del  decreto  rimangono  sospesi  fino  all’adempimento  di  que- 
ste formalità. 

Art.  125.  Debbono  pure  essere  trascritti  e annotali  in  margine  dell'atto 
di  nascita  i decreti  di  concessione  di  titoli  di  nobiltà  o di  predicalo. 


TITOLO  IX. 

DELLE  VERIFICAZIONI  DEI  REGISTRI  DELLO  STATO  CIVILE 


Art.  126.  1 pretori,  nei  primi  quindici  giorni  di  ciascun  mese  di  gen- 
naio, maggio  e settembre,  procedono  alla  ispezione  degli  uffizi  dello  stato 
civile  compresi  nella  propria  giurisdizione  per  verificare  : 

1.  Se  i registri  sono  tenuti  con  regolarità  e precisione  ; 

2.  Se  sono  stali  prodotti  tutti  i documenti  richiesti  dalla  legge,  se- 
questi  sono  regolari  e conformi  alle  leggi  sul  bollo  c registro , e se  sono 
inseriti  nel  volume  degli  allegati  ; 

3.  Se  gli  atti  sono  stati  inscritti  in  ambidue  i registri  originali  ; 

4.  E generalmente  se  sono  state  osservale  le  norme  stabilite  dalle 
leggi  e dai  regolamenti. 

Art.  127.  Di  ciascuna  verificazione  viene  steso  dal  pretore  un  processo 
verbale,  nel  quale  si  deve  indicare: 

11  giorno  in  cui  ha  luogo  la  verificazione; 

Il  numero  degli  atti  esistenti  e verificali  in  ciascun  registro; 

Le  osservazioni  fatte  in  ordine  ai  medesimi. 
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Il  processo  è sottoscritto  dal  pretore  e dall'ufficiale  dello  stato  civile. 

Art.  128.  Terminata  la  verificazione,  il  pretore  fa  in  ciascun  registro  c 

sotto  l’ultimo  atto  la  seguente  annotazione  : verificalo  in  questo  giorno 

del  mese :....  dell’anno e vi  appone  la  pro- 

pria firma. 

Art.  129.  Il  procuratore  del  re  può  sempre,  se  lo  creda  necessario,  pro- 
cedere ad  una  verificazione  straordinaria,  o delegare  per  essa  il  pretore. 

Art.  130.  I processi  di  verificazione  sono  tosto  trasmessi  dal  pretore  al 
procuratore  del  re. 

Nella  compilazione  di  questi  processi  i pretori  non  hanno  bisogno  di 
essere  assistiti  dai  loro  cancellieri. 

Art.  131.  Nel  marzo  di  ogni  anno  il  procuratore  del  Re  comunica  al 
procuratore  generale  i processi  verbali  di  verificazione  da  essi  redatti  sui 
registri  dell’anno  precedente,  a norma  dell’art.  305  del  codice  civile. 

Il  procuratore  generale  riferisce  al  ministero  di  grazia  e giustizia 
sulla  tenuta  dei  registri  dello  stato  civile  nel  distretto  della  corte. 

Art.  132.  I procuratori  del  re,  prima  di  promuovere  l’applicazione  di 
pene  pecuniarie  contro  ufficiali  dello  stato  civile  , devono  informarne  il 
procuratore  generale. 


TITOLO  X. 

DELLE  RETTIFICAZIONI  E DELLE  ANNOTAZIONI  AGLI  ATTI 
DELLO  STATO  CIVILE 


Art.  133.  Le  rettificazioni  degli  alti  dello  stato  civile  si  fanno  in  forza 
di  sentenze  dei  tribunali  passate  in  giudicato,  colle  quali  si  ordina  all’uf- 
ficiale dello  stato  civile  di  rettificare  un  atto  già  esistente  nei  registri  o 
di  ricevere  un  atto  omesso. 

Le  annotazioni  in  margine  si  eseguiscono  per  disposizioni  di  legge,  di 
regolamento  c di  sentenza. 

Art.  131.  La  rettificazione  di  un  alto  è domandata  dalle  parti  che  vi 
hanno  interesse,  al  tribunale  del  luogo  in  cui  si  trova  il  registro  da  ret- 
tificare. 

11  pubblico  ministero  deve  promuovere  d’uffizio  la  rettificazione  delle 


Digitized  by  Google 


— 408  — 


irregolarità  che  sono  state  accertate  nelle  verificazioni  eseguite  a norma 
«legli  articoli  126,  129  del  presente  regolamento  e 365  del  codice  civile, 
e può  anche  promuoverla  d'ufiizio  negli  altri  casi  se  la  rettificazione  è 
d’interesse  pubblico  ; chiamate  però  sempre  le  parti  interessate  e senza 
pregiudizio  dei  loro  diritti. 

Art.  135.  Nell’interesse  delle  persone  povere  la  rettificazione  degli  atti 
dello  stato  civile  viene  promossa  come  d’ufficio  dal  pubblico  ministero.  Le 
medesime  debbono  però  farne  espressa  domanda  al  procuratore  del  Re 
direttamente,  o col  mezzo  del  pretore  o dell'ufficiale  dello  stato  civile, 
unendovi  i certificati  occorrenti  per  l’ammissione  al  beneficio  dei  poveri. 

Art.  13G.  La  domanda  di  rettificazione  deve  essere  accompagnata  da  una 
copia  dell’alto  che  si  vuole  rettificare,  rilasciata  dall'ufficiale  di  stato  ci- 
vile, e dal  certificato  corrispondente  del  cancelliere  del  tribunale. 

Se  la  domanda  ha  per  oggetto  di  supplire  ad  un  alto  omesso  , si 
deve  presentare  un  certificato  dell’ufficiale  dello  stato  civile  che  accerti  la 
omissione. 

Art.  137.  I tribunali  del  regno  sono  competenti  a rettificare  gli  atti  dello 
stato  civile  ricevuti  da  autorità  straniere  , quando  questi  furono  trascritti 
negli  atti  dello  stato  civile  del  regno. 

Art.  138.  Chi  vuole  eseguita  la  rettificazione  ordinata  o l’annotazione  in 
margine  di  un  atto  dello  stato  civile,  deve  farne  domanda  aU'uflicio  presso 
cui  sta  il  registro,  presentando  copia  autenticata  del  titolo  su  cui  la  do- 
manda si  fonda. 

Art.  139.  Se  la  rettificazione  od  annotazione  riguarda  i registri  in  corso, 
di  cui  i due  originali  si  trovano  tuttora  presso  l'ufficiale  dello  stalo  civile, 
questi  le  può  eseguire  senz'altro,  avvertendo  che  le  annotazioni  siano  per- 
fettamente uniformi  nei  due  registri.  • 

Art.  140.  Se  la  rettificazione  o l’annotazione  che  si  richiede  riguarda 
atti  contenuti  nei  registri,  di  cui  uno  degli  originali  trovasi  già  depositato 
presso  la  cancelleria  del  tribunale,  l'ufficiale  dello  stato  civile  deve  entro 
tre  giorni  trasmettere  la  domanda  ricevuta  ed  i documenti  uniti  al  procu- 
ratore del  re,  proponendo  il  tenore  dell’annotazione. 

Il  procuratore  del  re,  presa  ad  esame  la  domanda  ed  il  tenore  della 
annotazione,  provvede  perchè,  ove  ne  sia  il  caso,  sia  la  medesima  fatta  in 
modo  uniforme  sui  due  registri  originali. 

Art.  141.  Nell’eseguirc  le  annotaz  oni  si  deve  indicare  l’anno  ed  il  re- 
gistro in  cui  fu  trascritto  l’atto  che  dà  luogo  all’annotazione. 

Le  annotazioni  debbono  essere  firmate  dall’ufficiale  dello  stato  civile 
e dal  cancelliere  che  le  ha  eseguile. 


Digitlzed  by  Google 


— 409  — 


TITOLO  XI. 

DELLE  COPIE  DEGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE 
E DEI  RELATIVI  CERTIFICATI 


Art.  142.  Le  copie  degli  atti  dello  stato  civile  ed  i certificati  vengono 
spediti  sopra  la  carta  prescritta  dalle  leggi  sul  bollo. 

Art.  143.  Le  copie  ed  i certificati  suddetti  sono  segnati  in  margine  con 
un  numero  progressivo  per  ogni  anno. 

Art.  144.  Le  copie  degli  atti  portano  : 

1.  L’intitolazione  di  estratto  coll’indicazione  della  classe,  dell’anno  e 
ilei  comune  a cui  appartiene  il  registro,  dal  quale  viene  desunto  ; 

2.  La  trascrizione  esatta  dell’atto  come  trovasi  sul  registro,  com- 
preso il  numero  e le  firme  appostevi  ; 

3.  Le  annotazioni  che  vennero  fatte  in  margine  dell'atto  originale  ; 

4.  L’attestazione  per  parte  dell’ufficiale  dello  stato  civile  che  la  co- 
pia è conforme  all’originale; 

5.  La  sottoscrizione  dell'ufficiale  col  bollo  d’ufficio. 

Art.  145.  Per  la  spedizione  delle  copie,  oltre  alla  spesa  della  carta  bol- 
lata, l'ufficiale  dello  stato  civile  riscuote  i seguenti  diritti  : 

Per  gli  alti  di  nascita  o morte , L.  0 50 

Ter  gli  alti  di  matrimonio » 1 — 

Per  gli  atti  di  cittadinanza >2  — 

Per  processi  di  trascrizione  dei  decreti  e degli  atti  soltanto 

inseriti  nei  volumi  degli  allegati » 1 ■— 

Per  gli  atti  e documenti  inseriti  nei  volumi  degli  allegali  di 

due  facciate » 1 — 

Per  ogni  facciata  eccedente » 0 20 

Per  qualunque  altro  certificato  » 0 50 

Art.  146.  Il  pagamento  dei  diritti  suddetti  viene  dall’ufficiale  dello  stato 
civile  annotato  in  fine  della  copia. 

L’ufficiale  tiene  un  apposito  registro  dei  diritti  riscossi,  notandovi  di 
giorno  in  giorno  le  copie  ed  i certificati  rilasciati  ed  il  numero  progres- 
sivo con  cui  furono  segnali. 

Art.  147.  Le  copie  degli  atti  ed  i certificati  occorrenti  alle  persone  po- 
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vere  in  occasione  di  nascita,  di  matrimonio,  di  morte  o di  domande  in 
rettificazione,  di  leva  o di  altro  pubblico  servizio  sono  rilasciate  gratuita- 
mente dall’ufficiale  dello  stato  civile. 

Egli  annota  in  fine  della  copia  o del  certificato  il  nome  e cognome 
della  persona  richiedente,  coll’aggiunta  - rilanciata  gratuitamente  perchè 
povero. 

Art.  148.  Il  cancelliere  del  tribunale  nel  rilasciare  le  copie  di  atti  dello 
stato  civile  ed  i certificati,  giusta  il  disposto  degli  articoli  8 e 9,  si  uni- 
formerà alle  norme  segnate  nei  precedenti  articoli. 

Egli  però  non  è tenuto  di  avere  il  registro  accennato  nel  capoverso 
dell’art.  146,  o di  prendere  nota  particolare  delle  copie  e dei  certificali 
rilasciati,  dovendo  nella  riscossione  di  tai  diritti  uniformarsi  alle  norme 
stabilite  per  la  riscossione  degli  altri  proventi  di  cancelleria. 

Art.  149.  I diritti  esatti  dagli  ufficiali  dello  stato  civile  sono  riscossi  a 
favore  del  comune. 

Quelli  esatti  dai  cancellieri  fanno  parte  dei  proventi  di  cancelleria. 

Art.  150.  Le  copie  ed  i certificati  rilasciati  tanto  dall'ufficiale  dello  stato 
civile  quanto  dal  cancelliere,  debbono  essere  legalizzati  dal  presidente  del 
tribunale,  quando  se  ne  voglia  fare  uso  fuori  della  giurisdizione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserito  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Firenze  addi  15  novembre  18G5. 

VITTORIO  EMANUELE 


ConTESE. 
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DECRETO  REALE 

Contenente  disposizioni  transitorie  per  l'atlivauone  del  codice  civile 
30  novembre  1865,  Num.  2606. 

(Articoli  estratti  dal  medesimo) 


Art.  1.  Coloro  che  secondo  le  leggi  anteriori  hanno  perduto  la  cittadi- 
nanza , possono  riacquistarla  uniformandosi  al  disposto  dell'art.  13  del 
nuovo  codice  civile. 

Alla  moglie  ed  ai  figli  minori  dello  straniero  che  ha  acquistato  la  cit- 
tadinanza secondo  le  leggi  anteriori,  è applicabile  la  disposizione  dell'ultimo 
capoverso  dell’art.  10  del  nuovo  codice. 

Alla  moglie  ed  ai  figli  minori  di  colui  che  ha  acquistato  la  cittadinanza 
in  paese  estero  prima  dell'attuazione  del  nuovo  codice,  sono  applicabili  le 
disposizioni  dei  due  capoversi  dell’art.  11  dello  stesso  codice,  salva  la  di- 
sposizione dell'art.  12  del  codice  medesimo. 

Art.  2.  Coloro  che  secondo  le  leggi  anteriori  sono  incorsi,  indipenden- 
temente da  condanna  penale,  nella  perdita  del  godimento  dei  diritti  ci- 
vili, ritenendo  la  qualità  di  suddito  o cittadino,  possono  riacquistare  il 
godimento  di  tali  diritti  adempiendo  entro  l’anno,  dall’attuazione  del  nuovo 
codice,  alle  condizioni  stabilite  nell'art.  13  del  medesimo.  Non  adempiendo 
a tali  condizioni  nel  detto  termine,  sono  riputati  stranieri  dal  giorno  deì- 
l’altuazione  dello  stesso  codice. 

Art.  9.  I figli  di  famiglia  che  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  codice 
avessero  compiuto  gli  anni  ventuno,  od  avessero  contralto  matrimonio,  sono 
sciolti  dalla  patria  podestà. 

Quelli  che  al  detto  giorno  non  hanno  compiuto  gli  anni  ventuno,  e non 
trovansi  nello  stato  di  legale  o volontaria  emancipazione,  sono  soggetti  alla 
patria  podestà  o alla  tutela  giusta  le  disposizioni  dello  stesso  codice. 

Art.  17.  I minori  che  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  codice  siano 
emancipati  od  abilitati,  od  abbiano  contratto  matrimonio,  saranno  soggetti 
alle  disposizioni  da  e;so  stabilite  per  gli  emancipati. 
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DECRETO  REALE 

del  14  dicembre  18Gb,  N.  2GG6. 

Pel  matrimonio  dei  Militari  o di  coloro  chi  sono  assimilati  ai  Militari 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  13  novembre  1863,  N.  2602,  per  ('ordinamento 
dello  stato  civile,  il  quale  coll’articolo  69  si  riporta  pel  matrimonio  dei 
militari  o di  coloro  che  sono  assimilati  ai  militari  alle  disposizioni  conte- 
nute dagli  articoli  9 e 33  del  Regolamento  di  disciplina  militare  appro- 
vato col  Regio  Decreto  del  ?0  ottobre  1859;  ritenuto  che  il  Decreto  sud- 
detto non  trovasi  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo  ; sulla  pro- 
posta del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  grazia  e giustizia  e dei  culti,  abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Pel  matrimonio  di  militari  o di  coloro  che  sono  assimilati  ai  militari 
saranno  osservale  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  9 e 53  del  Re- 
golamento di  disciplina  militare  superiormente  citato,  che  sono  del  tenore 
seguente  : 


Articolo  9.  — Uffizioli  e funzionari  assimilati  a gradi  militari. 

§ 29.  Gl'infra  indicali  n rii  cinti  c funzionari  militari  sono  assimilati  ai  gradi 
seguenti:  cioè:  — al  sottotenente:  i medici  aggiunti;  i veterinari  in  2.  ed  i far- 
macisti militari  di  terza  classe  : — Al  luogotenente  : i medici  di  battaglione,  i 
veterinari  in  1.,  i farmacisti  militari  di  2.  classe  ed  i sotto-commissari  di  guerra 
aggiunti  ; — ■ Al  capitano  : il  segretario  del  Consiglio  supcriore  di  sanità  mi- 
litare, i medici  di  reggimento,  l'ispettore  aggiunto  di  veterinaria,  i cappellani 
c farmacisti  militari  di  i.  classe,  ed  i sotto-commissari  di  guerra:  — Al  mag- 
giore: il  medico  divisionale,  ed  il  commissario  di  guerra  di  2.  classo;  --  Al 
luogotenente-colonnello  : il  medico  capo,  l'ispettore  del  Consiglio  supcriore  di 
sanità  militare,  ed  il  commissario  di  guerra  di  1.  classe;  — Al  colonnello  : il 
presidente  del  Consiglio  superiore  di  sanità  militare  e l'intendente  militare. 

tj  30.  Gli  uflìziali  e funzionari  summentovati  devono  obbedienza,  rispetto  c 
deferenza  a lutti  gli  ufficiali  superiori  al  grado  cui  sono  rispettivamente  assi- 
milati. — Essi  hanno  diritto,  quando  sono  in  divisa  c nell’esercizio  delle  loro 
funzioni,  all'obbedienza  dei  sotlo-ufGziali,  caporali  c soldati,  ed  in  ogni  cir- 
costanza al  loro  rispetto  o deferenza  : le  mancanze  c reali  che  questi  commet- 
tessero contro  di  loro  saranno  punite  come  se  fossero  commesse  contro  uffl- 
ziali. 
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Articolo  53.  — Matrimoni  dei  militari. 

§ 193.  Niun  militare,  nò  assimilato  a grado  militare  (salvo  i militari  in  con- 
gedo illimitato,  nelle  condizioni  richieste  dalla  legge  sul  reclutamento)  può 
contrarre  matrimonio  senza  il  permesso  del  re,  emanalo  per  organo  del  Mini- 
stero della  guerra,  se  uflizialc  od  assimilalo  ad  ufflziale,  e del  Ministro  della 
guerra,  se  di  grado  inferiore. 

§ 196.  Tale  permesso  non  è conceduto  ai  graduali  infradescritli,  se  non 
comprovino  nel  modo  prescritto  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore,  che  l'uno 
o l’altro  degli  sposi,  od  ambedue  insieme  posseggono  un  reddito  annuo,  cioè  : 
— Di  lire  1,200  corrispondenti  al  capitale  almeno  di  24,000,  se  ufliziale  od 
assimilato  ad  ufliziale  ; — L.  300  corrispondenti  al  capitale  di  L.  10,000,  se 
guardarme  o solto-ufQziale  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  , — L.  400  corri- 
spondenti al  capitalo  di  L,  8,000,  se  sotto  ufficiale  di  fanteria,  cavalleria  ed 
artiglieria  ; — L.  300  corrispondenti  al  capitale  di  L.  6,000,  se  semplice  cara- 
biniere. 

§ 197.  Il  comandante  di  corpo  nel  dar  corso  alla  domanda  di  matrimonio, 
esprimerà  il  suo  parere  sulla  sua  convenienza,  c porgerà  tutti  gli  schiarimenti 
alti  a porre  il  Ministro  in  grado  di  pronunciare  con  cognizione  di  causa,  ed 
impedire  quelle  unioni  che  possono  riuscire  di  detrimento  al  servizio  od  al 
decoro  del  carattere  militare. 

§ 198.  Riguardo  alle  domande  dei  solto-uffìziali,  caporali  e soldati,  egli  spe- 
cificherà il  numero  totale  degli  ammogliali  presenti  al  Corpo  e di  quelli  della 
categoria  o del  grado  stesso  del  richiedente. 

§ 199.  Gli  ufliziali  che  contraessero  matrimonio  senza  la  voluta  permissione 
incorrerebbero  nella  rivocazione  dall’impiego,  a tenore  della  legge  sullo  stalo 
degli  uffizioli;  i guardarmi  verrebbero  giubilati  o riformati  se  vi  avranno  di- 
ritto, ed  in  caso  contrario  licenziali  dal  servizio,  ed  i sotto-ufficiali,  caporali  e 
soldati  sarebbero  mandati  in  un  Corpo  di  disciplina  quali  semplici  soldati,  e 
provveduti  di  congedo  assoluto  tosto  ultimata  la  loro  ferma. 

§ 200.  Colui  che  nell’arruolamento  volontario  si  fosse  dichiaralo  celibe,  c 
si  riconoscesse  ammoglialo,  verrà  immediatamente  congedalo  colla  ritenenza 
dell’intiero  assegnamento  di  primo  corredo. 

§ 201.  I militari  che  dopo  ottenutane  l’autorizzazione  abbiano  contralto  ma- 
trimonio, devono  presentarne  la  fedo  autentica,  che  sarà  unita  a corredo  delle 
variazioni  matricolari. 

Ordiniamo,  ecc.  — Dato  a Firenze  addi  14  dicembre  1805. 

VITTORIO  EMANUELE 

Cortese. 
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REGIO  DECRETO 

26  aprile  1866,  N.  2834 

Sull' intervento  del  Segretario  comunale  negli  atti  relativi  al  matrimonio 
nel  caso  d'incapacità  del  Sindaco  e dei  consiglieri. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Itaua. 

Vista  la  legge  del  2 aprile  1865,  N.  2315,  con  la  quale  nell'autorizzare 
il  Governo  del  Re  a pubblicare  il  Codice  civile, -gli  fu  data  facoltà  di  fare 
con  Decreto  Reale  quelle  altre  disposizioni  «he  fossero  necessarie  per  la 
completa  attuazione  del  medesimo  ; visto  il  nostro  Decreto  del  15  novem- 
bre 1865,  N.  2002,  per  l'ordinamento  dello  Stalo  civile;  visto  il  parere 
emesso  dal  Consiglio  di  Stato  nella  sua  adunanza  del  23  marzo  1865  ; 
udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli, 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Grazia  e Giustizia  , abbiamo 
decretalo  e decretiamo  ; 

« Art.  1.  Nei  Coronili  dove  il  Sindaco  e i Consiglieri  siano  nell'iucapa- 
cità  di  adempiere  alle  formalità  stabilite  per  gli  atti  relativi  al  matrimonio, 
tali  atti  saranno  ricevuti  dal  Sindaco  o da  chi  ne  fa  le  veci  coll'inter- 
vento del  Segretario  del  Comune,  ma  la  lettura  agli  sposi  degli  articoli  di 
legge  prescritta  dal  Codice  civile  o dai  Regolamenti,  la  compilazione,  la 
lettura  e la  sottoscrizione  dei  processi  verbali,  come  pure  le  altre  opera- 
zioni di  lettura  e di  scritturazione  che  dovrebbero  farsi  dall’UIIiziate  dello 
Stato  civile,  saranno  in  questo  caso  eseguite  dal  Segretario  che  esprimerà 
nei  relativi  processi  verbali  l’ordine  ricevuto  dall'Ufficiale  dello  Stato  ci- 
vile, l'autorizzazione  di  cui  è parola  nel  seguente  articolo,  e la  cagione 
per  cui  questa  fu  concessa. 

c Art.  2.  L’intervento  del  Segretario  comunale  per  l’adempimento  delle 
formalità  accennate  nell’articolo  precedente  sarà  autorizzato  dal  Procura- 
tore del  Re,  dietro  l’accertamento  dell’incapacilA  del  Sindaco  o dei  Consi- 
glieri di  adempiere  le  formalità  medesime,  ed  osservate  le  norme  stabilite 
dall’art.  2 del  Decreto  15  novembre  1865,  sull’ordinamento  dello  Stato  ci- 
vile. — Le  pene  comminate  all'Uffiziale  dello  Stato  civile  per  l’inosser- 
vanza delle  dette  formalità  sono  applicabili  al  Segretario  comunale  se  que- 
sto vi  contravviene. 

« Ordiniamo  ecc.  — Dato  a Firenze,  addi  26  aprile  1866. 

VITTORIO  EMANUELE 

De  Falco. 
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DECRETO  REALE 

17  giugno  1866 

Sugli  alti  relativi  allo  stalo  civile  di  militari  componenti  l'esercito,  e dei 
corpi  volontari  in  tempo  di  guerra. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia. 

Visto  I’  ari.  398  del  codice  civile  , sulla  proposizione  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della  guerra  abbiamo  de- 
cretato e decreliamo  : 

Art.  1.  È approvato  l’annesso  regolamento  per  gli  atti  dello  stato 
civile  ed  i testamenti  dei  militari  e delle  persone  addette  o al  se- 
guito dell’esercito  in  campagna,  visto  d’ordine  nostro,  o sottoscritto 
dal  ministro  summentovato. 

Art-  2.  Il  regolamento  sul  medesimo  oggetto  portante  la  data  8 
marzo  1855  è abrogalo-  — V.  Celerif.  1855,  pagina  348  e 349;  — 
1859,  pag.  545. 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della  guerra  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  registrato  alla 
corte  dei  conti. 

Dat.  Firenze  addi  17  giugno  1866. 

VITTORIO  EMANUELE.  — I.  Pettisengo. 


REGOLAMENTO 


TITOLO  PRIMO.  — Dello  stato  civile. 

Capo  I.  — Dei  registri  di  stato  civile. 

Art.  1.  Ogni  corpo  componente  l’esercito  in  campagna,  ciascuna  inten- 
denza militare  presso  i quartieri  generali  dei  corpi  d'armata  e delle  divi- 
sioni dell’esercito  e l’intendenza  generale  dell’esercito  al  quartiere  generale 
principale  terrà  tre  registri  per  inscrivere  rispettivamente  le  nascite,  ed  i 
decessi  relativi  ai  militari , od  altre  persone  ascritte  al  rispettivo  corpo  o 
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quarlier  generale,  od  al  medesimo  addette  od  al  seguito,  a mente  del  se- 
guente art.  12.  — Quanto  alle  truppe  d'artiglieria  o del  genio,  od  a quelle 
frazioni  di  truppa  che  non  sieno  costituite  presso  1*  esercito  goerreggiante 
in  corpo  distinto,  i registri  suddetti  saranno  tenuti  datl’uffiziale  d'ammini- 
strazione del  rispettivo  quartiere  generale. 

2.  Gli  spedali,  le  ambulanze  ed  i depositi  di  convalescenza  terranno  ri- 
spettivamente un  egual  registro  per  iscrivervi  i decessi  delle  persone  ivi  ri- 
coverate. 

3.  I comandanti  le  frazioni  di  truppe  distaccate  dal  proprio  corpo  ter- 
ranno rispettivamente  un  registro  provvisorio  per  iscrivervi  i decessi  e gli 
altri  atti  che  interessano  Io  stato  civile. 

4.  Siffatti  registri  saranno  numerati  e vidimati  in  ogni  foglio.  — Quelli 
presso  i corpi,  o frazioni  di  essi , saranno  vidimati  dal  rispettivo  coman- 
dante o da  un  ufficiale  dallo  stesso  delegato.  — Quelli  presso  gli  inten- 
denti militari  o commissari  di  guerra  capi  di  servizio  presso  i quartieri 
generali  e presso  l’intendenza  generale  dell’esercito,  dall’  intendente  gene- 
rale o da  un  intendente  militare  o commissario  di  guerra  dal  medesimo  a 
tal  uopo  delegato.  — I registri  finalmente  che  sono  tenuti  presso  gli  spe- 
dali, le  ambulanze  od  i depositi  di  convalescenza  saranno  numerati  e vi- 
dimati in  ogni  foglio  dall’intendente  militare  o commissario  di  guerra,  da 
cui  dipende  ciascun  spedale,  ambulanza  o deposito  di  convalescenza. 


C\po  II.  — Della  tenuta  dei  registri  di  stato  civile. 

5.  I registri  prescritti  al  capo  precedente  saranno  in  carta  libera  ed  in 
stampa  secondo  gli  annessi  modelli  1 e 2 : essi  saranno  tenuti  con  mag- 
gior possibile  chiarezza,  senza  cancellature,  c ciascun  registro  sarà  munito 
di  rubrica  per  ordine  alfabetico. 

6.  Delti  registri  saranno  tenuti  presso  i corpi  dall’ufficiale  incaricato  del- 
l’amministrazione.  — Presso  le  divisioni  dell’esercito  dall'intendente  mili- 
tare o commissario  di  guerra,  capo  d’ufficio  delle  medesime.  — Quello 
presso  l’intendenza  generale  dell'esercito  dall’intendente  generale,  o da  un 
uffizialc  di  essa  dal  medesimo  a tale  riguardo  delegato  con  ordine  scritto. 
— Il  registro  dei  decessi  negli  ospedali,  nelle  ambulanze,  nei  depositi  di 
convalescenza  sarà  tenuto  dall’  uftìziale  contabile,  o da  chi  è chiamato  a 
farne  funzioni. 

7.  Gli  atti  saranno  iscritti  sul  relativo  registro  senza  interruzione  c senza 
alcuno  spazio  fra  l’uno  e l’altro.  Vi  si  esprimerà  non  in  cifre  numeriche, 
ma  in  tutte  lettere,  l’anno,  il  mese,  il  giorno  e l'ora  dei  rispettivi  alti  di 
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nascita  e decesse:  altrettanto  si  praticherà  se  occorre  notare  qualunque 
altra  data  nel  corpo  degli  atti  suddetti. 

8.  Nel  riempiere  a penna  i vani,  non  si  faranno  abbreviazioni,  si  evite- 
ranno per  quanto  si  può  le  cancellazioni  e le  postille,  ed  in  caso  di  ne- 
cessità le  prime  si  faranno  in  modo  che  possa  leggersi  quanto  fu  cancel- 
lato, e le  seconde  si  porteranno  non  in  margine,  ma  a piedi  deli’  atto  ed 
avanti  le  sottoscrizioni,  dopo  le  quali  non  sarà  lecito  aggiungerne  altre. — 
Ciascun  atto  sarà  firmato  dal  funzionario  ed  ufficiale  incaricalo  della  te 
nula  del  registro. 

9.  Negli  atti  sovraccennali  non  si  potrà  inserire  alcuna  cosa  sia  per  an- 
notazione, sia  per  qualsivoglia  indicazione,  oltre  quanto  sta  prescritto. 

10.  I testimoni  richiesti  pei  medesimi  atti  saranno  scelti,  per  quanto  è 
possibile  Ira  maschi  c tra  maggiori  degli  anni  21. 

11.  Nei  casi  di  morte  violenta  non  proveniente  da  fatto  di  guerra,  o av- 
venuta nelle  prigioni  o case  di  arresto,  o per  esecuzione  di  sentenza  eli 
morte,  non  si  farà  nei  registri  veruna  menzione  di  tali  circoslanze  (avi- 
colo 395  del  codice  civile).  — Nel  primo  dei  delti  casi,  e quando  le  cir- 
costanze lo  consentano  , non  si  farà  luogo  alla  tumulazione  del  cadavere 
prima  che  l’autorità  giudiziaria  abbia  proceduto  agli  alti  die  le  incombono 
(art.  389  del  codice  civile). 

12.  Gli  atti  dello  stalo  civile  saranno  inscritti:  — Per  li  militari  di  cia- 
scun corpo  e per  le  persone  addette  od  al  seguito  del  medesimo,  nel  re- 
lativo registro  tenuto  presso  il  corpo  stesso  Per  li  militari  e per  le  per- 
sone impiegate,  addette  od  al  seguito  dei  quartieri  generali  e delle  divi- 
sioni, per  gli  uffizioli  generali,  uffizioli  cosi  delti  senza  truppa,  uffizioli  di 
sanità  non  applicati  a nessun  corpo,  ascritti  agli  stati  maggiori  od  addetti 
alle  divisioni,  uffizioli  dcU'inlendenza 'militare  e suoi  dipendenti,  sui  rela- 
tivi registri  tenuti  dall’intendente  mil  iare  o commissario  di  guerra  presso 
il  quartiere  generale  e presso  la  divisione.  — E per  li  militari  e per  le 
persone  componenti  il  qnartier  generale  principale,  sui  relativi  registri  presso 
l’intendenza  generale  dell’esercito. 

Capo  III.  — Disposizioni  speciali  all' iscrizione  dei  decessi  non  avvenuti 
sul  campo  di  battaglia. 

13.  llispclto  ai  decessi  delle  persone  ricoverate  negli  ospedali,  nelle  am- 
bulanze. o nei  depositi  di  convalescenza  si  osserveranno  le  norme  seguenti : 

a)  Essi  saranno  iscritti  sollecitamente  per  cura  deU'uflìzialc  contabile 
o di  quello  incaricalo  della  direzione,  sul  registro  prescritto  all’art.  2 ; 

b)  L'atto  di  decesso  sarà  sottoscritto  daH'uffiziale  di  sanità  che  aveva 
in  cura  il  defunto  o da  quello  che  ha  proceduto  alla  ricognizione  del  ca- 
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davere  da  due  testimoni  stati  presenti  al  decesso  che  attesteranno  la  morte 
e per  quanto  possibile  l’identità  dell'individuo,  dall’iifliziale  contabile  e dal 
cappellano,  e vidimalo  dal  funzionario  dell’intendenza  militare. — In  caso 
di  mancanza  del  cappellano  , se  ne  farà  constare  nell’atto  stesso  d’ inscri- 
zione; 

c)  L’uffìziale  contabile  o quello  ine  .ricalo  della  direzione  entro  le  -24 
ore,  se  è possibi’e,  dopo  seguita  la  tumulazione , dovrà  trasmettere  l’e- 
stratto autentico  dell’atto  di  decesso,  conforme  al  modello  n.  3,  firmato  da 
esso  e vidimalo  dal  funzionario  dell’intendenza  militare,  all’intendenza  ge- 
nerale dell’esercito,  cui  incumbe  farlo  pervenire  ai  rispettivi  corpi.  Questi 
poi  lo  inscriveranno  sul  respettivo  registro,  a mente  dell’arl.  li  precedente; 

il)  Quando  trattisi  di  decesso  di  persone  appartenenti  a qualche  qnar- 
tier  generile  od  al  quarlier  generale  principale,  l’intendente  generale  del- 
l’eserciio  piovvedcrà  nel  primo  caso  , che  il  drtlo  estratto  autentico  per- 
venga all’intendente  militare  o commissario  di  guerra  del  quarlier  generale 
o della  divisione  a cui  il  defunto  apparteneva,  affinchè  lo  inscriva  nel  re- 
gistro da  esso  lui  tenuto.  — Nel  secondo  caso  1’  intendente  generale  pre- 
detto provvedere  perchè  sia  inscritto  sopra  il  registro  esistente  presso  il 
proprio  ufficio. 

li.  Per  1’elTetto  indicalo  alla  lettera  a)  dell’articolo  precedente,  i corpi 
faranno  annotare  sulla  bolletta  d’entrata  all’ospedale,  ambulanza  o deposilo 
di  convalescenza  cui  accenna  il  regolamento  25  maggio  1866,  pel  servizio 
sanitario  militare  in  campagna,  se  il  militare  cui  la  medesima  si  riferisce 
sia  congiunto  in  matrimonio,  o vedovo,  e se  è possibile  il  nome  e cognome, 
la  professione  e il  domicilio  del  coniuge,  non  che  il  nome  e cognome,  la 
professione  e il  domicilio  del  padre  e della  madre  di  esso  militare. 

15.  I decessi  che  non  sono  avvenuti  negli  ospedali,  ambulanze  o depo- 
siti di  convalescenza,  nè  sui  campi  di  battaglia,  saranno  tostamente  inscritti 
sul  registro  del  corpo  o della  frazione  di  corpo  cui  il  deceduto  apparteneva. 
In  tale  iscrizione  si  osserveranno  le  norme  indicate  alla  lettera  b ) deil’art.  13, 
e si  inseriranno  per  quanto  possibile  le  nozioni  indicate  all'art.  li.  — Se 
il  deceduto  apparteneva  ad  una  frazione  distaccala,  il  comandante  di  essa 
trasmetterà  tostamente  ed  entro  le  21  ore,  se  è possibile,  un  estratto  au- 
tentico (modello  n.  3)  dell’alto  di  decesso  al  comandante  del  corpo  corre- 
dato di  tulle  le  indicazioni,  dei  documenti  e titoli  che  vi  sono  relativi,  e 
il  comandante  del  corpo  provvederà  a che  nc  segua  tosto  la  trascrizione 
sul  registro  tenuto  dal  corpo  stesso. 

Capo  IV.  — Delle  morti  avventile  sul  campo  di  battaglia. 

16.  Gli  uflìziali  del  corpo  d’amministrazione  e gli  individui  di  bassaforza 
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do!  medesimo  sotto  la  vigilanza  degli  intendenti  militari  o dei  commissari 
di  guerra,  degli  uffiziali  di  sanità  e dei  cappellani  dei  corpi,  raccoglieranno 
i maggiori  dati  possibili  col  mezzo  specialmente  del  libretto  di  deconto, 
delle  divise  e della  deposizione  dei  compagni  di  arme  onde  accertare  l’i- 
dentità degli  individui  morti  sul  campo. 

17.  L’intendente  militare  od  il  commissario  di  guerra  presente  sul  rampo 
redigerà  un  apposito  verbale  secondo  il  modulo  n.  4.  — Data  lettura  di 
quel  verbale,  il  medesimo  sarà  firmalo  dai  testimoni,  il  numero  dei  quali 
per  quanto  possibile  non  sarà  mai  minore  di  Ire,  dall'intendente  militare 
o dal  commissario  stesso,  e dall'ufiìziale  di  sanità  che  dovrà  essere  presente. 

18.  Dopo  un  fatto  d’armi,  riordinate  le  schiere,  i comandanti  di  com- 
pagnie, di  squadroni,  di  frazioni  di  truppe  isolale  saranno  tenuti  di  farsi 
rendere  esatto  conto  dai  rispettivi  uffiziali,  solt’ufliziali  e caporali  del  nome 
degli  individui  mancanti  c quindi  ciascun  comandante  chiamando  a sé  per 
ogni  mancante  almeno  tre  testimoni,  se  possibile,  e dipendentemente  dalla 
deposizione  di  questi  accerterà  la  causa  dell’assenza,  cioè,  se  per  morte,  o 
perchè  prigioniero,  od  in  altro  modo  mancante. 

19.  Per  gli  individui  mancanti,  e dei  quali  verrà  attestata  la  morte,  detti 
comandanti  redigeranno  rispettivamente  un  verbale  giusta  lo  stesso  modulo 
n.  4,  e questo,  previa  lettura,  sarà  brinalo  da  coloro  che  hanno  deposto, 
e sottoscritto  dal  comandante  stesso. 

20.  Li  verbali  di  cui  nei  precedenti  articoli  verranno  tosto  dai  predetti 
comandanti  di  compagnie,  o di  squadroni,  di  frazioni  di  truppe  isolate, 
dagli  intendenti  militari  o commissari  di  guerra  trasmessi  al  comandante 
del  corpo  a cui  venne  indicato  appartenesse  il  defunto.  — I comandanti 
di  frazioni  di  truppa  distaccata  dovranno  prima  di  far  tale  trasmissione  ope- 
rarne la  registrazione  sul  registro  provvisorio  prescritto  all’art.  3. 

21.  Il  comandante  del  corpo  colla  scorta  di  detti  verbali  e del  registro 
degli  assenti  di  compagnia,  ne  accerterà  la  figliazione,  l’età,  e la  patria,  e 
farà  quindi  eseguirne  la  debita  inscrizione  sul  registro  dei  decessi  da  chi  è 
incaricato  della  tenuta  del  medesimo. 

22.  Qualora  il  morto  sul  rampo  di  battaglia  sia  un  uffiziale  generale  od 
un  uffìziale  senza  truppa,  un  uflìziale  di  sanità  od  un  uffìzialc  dell’  inten- 
denza militare  o dipendente  dalla  medesima  addetto  a qualche  divisione 
dell’esercito,  oppure  al  quarticr  generale  principale,  il  verbale  come  sovra 
redatto  sul  campo  dall’intendente  militare  o dal  commissario  di  guerra  sarà 
trasmesso  rispettivamente  all'uflìcio  d'intendenza  militare  della  divisione  a 
cui  apparteneva  il  defunto,  od  all’  intendenza  generale  dell’  esercito,  e ne 
verrà  tosto  operata  la  inscrizione  sui  rispettivi  registri  dei  decessi. 
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Capo  V.  — Degli  elenchi  degli  alti  di  decesso  e della  trascrizione 
dei  medesimi. 

23.  Gli  intendenti  militari  o commissari  di  guerra,  capi  di  servizio  presso 
i quartieri  generali  e presso  le  divisioni  , dovranno  ogni  quindici  giorni 
trasmettere  in  duplice  copia  un  elenco  secondo  il  modulo  n.  5 degli  atti 
di  decesso  all'intendente  generale  dell’esercito,  il  quale  dovrà  far  pervenire 
detti  elenchi  non  che  quelli  relativi  al  personale  competente  il  quartiere 
generale  principale  al  capo  dello  stalo  maggiore  generale  dell’esercito. 

21.  I comandanti  dei  corpi  dovranno  pure  trasmettere  di  quindici  in 
quindici  giorni  un  elenco  in  duplice  copia  conforme  allo  stesso  modulo  ma- 
rnerò 5,  degli  atti  di  decesso  stati  inscritti  durante  tal  tempo  al  capo  dello 
stato  maggiore  generale  dell’esercito. 

25.  Silfatti  elenchi  saranno  chiusi  e vidimati , i primi  rispettivamente 
dagli  intendenti  militari  o commissari  di  guerra  di  ciascuna  divisione,  e 
dell’intendente  generale  dell’esercito,  gli  altri  dal  rispettivo  loro  comandante. 

2<ì.  1!  capo  dello  stato  maggior  generale  dell’esercito  trasmetterà  nel  più 
breve  termine  possibile  una  delle  due  copie  dei  sovra  prescritti  elenchi  al 
ministero  della  guerra,  ritenendo  l'altra  presso  lo  stesso  ufficio  dello  stato 
maggiore  generale.  Pervenuti  detti  elenchi  al  ministero  della  guerra,  sarà 
cura  del  medesimo  di  partecipare  per  mezzo  dei  sindaci  In  morte  di  ciascun 
individuo  ai  rispettivi  parenti,  e se  trattisi  di  un  trovatello,  all’ospizio  di 
carità  da  cui  era  uscito. 


Capo  VI.  — Degli  olii  di  nascila. 

27.  La  dichiarazione  di  nascita  verrà  fatta,  se  si  tratta  di  persone  ad- 
dette od  al  seguito  di  un  corpo,  all’ulfiziale  incaricato  della  tenuta  dei  re- 
gistri dello  stato  civile;  se  si  tratta  di  persone  addette  od  al  seguito  dei 
quartieri  generali  od  al  quartiere  generale  principale,  agli  intendenti  mi- 
litari o commissari  ili  guerra  presso  i quartieri  generali  delle  rispettive  di- 
visioni, ovvero  all'intendenzn  generale  deH'csercito. 

28.  La  dichiarazione  dovrà  esprimere,  per  quanto  è possibile,  le  indica- 
zioni contenute  nel  modulo  n.  1 , e sarà  la  medesima  sottoscritta  dal  di- 
chiarante, da  due  testimoni,  e dall’estensore  sovra  il  registro  stesso.  Qua- 
lora il  dichiarante  ed  i testimoni  non  sappiano  o non  possano  scrivere 
faranno  il  loro  segno. 

29.  Se  la  nascila  ò da  unione  legittima,  la  dichiarazione  deve  inoltre  c- 
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nunciare  il  nome  c cognome,  In  professione  e il  domicilio  del  padre  e della 
madre  (Art.  375  codice  cioile). — Se  la  nascita  è da  unione  illegittima,  la 
dichiarazione  non  può  enunciare  che  il  nome  e cognome,  la  professione  c 
il  domicilio  del  genitore  e dei  genitori  dichiaranti.  — Quando  la  dichiara- 
zione è fatta  da  altre  persone , non  si  enuncierà  che  il  nome  e cognome, 
la  professione  e il  domicili)  della  madre,  se  consti  per  atto  autentico  che 
questa  acconsenta  alla  dichiarazione  (Art.  37C  del  codice  civile). 


Capo  VII.  — Disposizioni  generali. 

30.  Dai  registri  di  stato  civile  come  in  avanti  tenuti  verranno  desunti 
gli  estratti  che  occorresse  di  dover  rilasciare.  — Questi  estratti  saranno  ri- 
spettivamente dalle  persone  incaricate  della  tenuta  dei  registri  sottoscritti 
dalle  medesime  e muniti  del  visto  dei  comandanti  di  corpo  pei  corpi  di 
truppa,  dell'intendente  generale  dell'esercito,  degl’intendenti  militari,  o dei 
commissari  della  divisione  per  le  persone  addette  od  al  seguito  del  quartier 
generale  principale  o dei  quartieri  generali. 

31.  1 decessi  avvenuti  negli  ospedali,  nelle  ambulanze  o nei  depositi  di 
convalescenza,  non  che  le  nascite,  saranno,  ove  d’uopo,  consegnati  alle  au- 
torità locali,  secondo  i regolamenti  vigenti  nel  luogo  in  cui  seguirono.  Ben 
inteso  che  nonostante  tale  consegna  si  dovranno  pur  sempre  osservare  se- 
condo i vari  casi  le  varie  disposizioni  del  presente  regolamento. 

32.  Se  dopo  un  fatto  d’armi  la  tumulazione  dei  cadaveri  avesse  luogo  in 
qualche  cimitero  e fosse  necessaria  la  consegna  della  morte  all’autorità  ci- 
vile od  ecclesiastica  del  luogo,  la  medesima  si  eseguirà  secondo  le  forma- 
lità volute  dalla  legge  del  paese. 

33.  Il  verbale  o qualsiasi  titolo  o documento  tendente  a comprovare  la 
morte  di  un  individuo  saranno  trasmessi  al  ministero  insieme  cogli  elenchi 
mentovali  al  precedente  capo  V. 

31.  I registri  saranno  rispettivamente  conservati  in  luogo  sicuro  e sotto 
chiave,  ed  in  qualunque  evento  sarà  cura  di  porli  in  salvo. 

35.  Le  norme  stabilite  dal  presente  regolamento  saranno  parimente  ap- 
plicabili ai  prigionieri  falli  al  nemico. 

3G.  Passando  le  truppe  all'ordinario  piede  di  pace,  i registri  tutti  di  stato 
civile  tenuti  presso  le  medesime  durante  la  campagna  coi  rispettivi  titoli 
e documenti,  saranno  trasmessi  al  ministero  della  guerra  per  essere  custo- 
diti nei  suoi  archivi. — Prima  di  tale  trasmissione  i registri  saranno  chiusi 
con  dichiarazione  dell'  uffìziale  o funzionario  incaricato  della  loro  tenuta, 
da  cui  consti  del  numero  degli  atti  in  ciascun  registro  contenuti.  — La 
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stossa  trasmissione  avrà  luogo  avvenendo  in  campagna  lo  scioglimento  d’un 
corpo.  — il  ministero  della  guerra  provvederà  per  l’esecuzione  del  disposto 
dall'art.  400  del  eod'ce  civile. 


Il  Ministro  — Di  PErrtNENGO. 


DECRETO  REALE 

del  li  luglio  N.  312-2. 

Concernente  lo  tasse  di  bollo 

EUGENIO  PRINCIPE  DI  SAVOIA  CARENANO,  ecc. 

In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  e delle  facoltà  concedute  al 
governo  del  He  coll’art.  2 della  legge  del  28  giugno  1800,  n.  2087; 
vedute  le  disposizioni  sulle  lasse  di  bollo  contenute  nell’ allegato  H 
annesso  al  progetto  di  legge  approvato  dalla  Camera  dei  deputali 
nella  seduta  del  20  giugno  1860  ; sulla  proposta  del  ministro  delle 
finanze  ; sentito  il  consiglio  dei  ministri , abbiamo  ordinato  e ordi- 
niamo : 


t Articoli  cslralli) 

TITOLO  I. — Delle  tasse  di  bollo,  della  carta  bollala  e delle 
marche  da  bollo. 

2.  Si  fa  uso  di  atti  c scritti  : 4.  Quando  si  producono  in  giudizio  o da- 
vanti un’antorilà  giudiziaria;  2.  Quando  si  presentano  all’uffizio  del  regi- 
stro per  essere  registrati;  3.  Quando  s’inseriscono  in  un  allo  pubblico; 
4.  Quando  gli  atti  e scritti  provenienti  dal  territorio  estero,  e-sendo  (ali 
clic  nello  stato  dovrebbero  essere  falli  in  carta  bollata  , si  presentano  ad 
un  funzionario  o ad  un  ufficio  pubblico  per  farli  valere,  od  in  qualunque 
modo  se  ne  effettua  nello  Stato  la  consegna  o la  trasmissione  giuridica  anco 
fra  i privati. 

4.  La  tassa  di  bollo  si  corrisponde  in  due  modi  : ordinario  c straordi- 
nario. — Si  corrisponde  in  modo  ordinario  impiegando  la  carta  filigranata 
e bollala  che  si  vende  per  conto  dello  Stato — Si  corrisponde  in  modo  stra- 
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ordimmo  applicando  sopra  ogni  altra  specie  di  caria  lo  marcite  da  bollo, 
o con  l'impressione  di  un  bollo  speciale,  o mediante  il  visto  per  bollo. 

14.  I, 'apposizione  in  genere  del  bollo  straordinario,  quella  delle  marche 
d i bollo  eoa  la  tassa  proporzionale  c l'apposizione  del  vitto  per  bollo  sono 
affidati  agli  uffizi  del  bollo  e del  registro. 

15.  L'apposizione  delle  marche  da  bollo  a tassa  fissa  sarà  eseguita  o di- 
rettamente dalle  persone  che  sono  tenute  al  pagamento  della  ta-sa , o da 
altri  interessati,  o a loro  richiesta  dagli  uflizi  accennati  neH'articolo  prece- 
dente. — Dovranno  perù  sempre  essere  applicale  dai  detti  uflizi  le  marche 
da  bollo  a tassa  fìssa  sui  registri,  alti  e scritti  contemplati  nei  numeri  1, 
•2,  5,  7,  12,  U,  15,  10,  17,  18,  19,  20,  21,  23,  24,  25,  20  e 30  dell’ar- 
ticolo 20  del  presente  decreto  , e su  tutti  indistintamente  i libri  e regi- 
stri a madre  e ligha.  — Quanto  alle  polizze  di  carico , lettere  di  vettura 
e fogli  di  via  indicati  al  § 2 dell'al  t.  23  l’apposizione  della  marca  da  bollo 
dovrà  essere  fatta  dagli  uflizi  doganali. 

10.  Agli  alti  e scritti  che  per  il  disposto  di  detto  articolo  20  debbono 
essere  sottoposti  al  bollo  prima  della  loro  sottoscrizione  , la  marca  dovrà 
essere  apposta  prima  che  siano  firmati.  — La  marca  se  è apposta  ilnll’iif- 
fìzio  sarà  applicala  in  qualunque  parte  del  foglio  ed  annullala  mediante  la 
sovrapposizione  di  un  bollo  speciale  che  indichi  I’  uffizio  che  procede  allo 
annullamento,  e il  giorno  in  cui  ranntillanienlo  fu  eseguito.  — Nei  regi- 
stri a madre  e figlia  la  marca  sarà  applicala  a ogni  bolletta  figlia  in  pros- 
simità della  linea  di  separazione  dalla  bolletta  madre  , per  modo  che  il 
bollo  d’  annullamento  rimanga  impresso  in  parte  sulla  bolletta  madre.  — 
Se  la  marca  è apposta  dal  debitore  della  tassa  di  bollo  , dovrà  applicarsi 
in  fine  dell'atto  o delio  scritto,  e sarà  annullata  scrivendo  in  tutte  lettere 
la  data  dell’atto  o scritto,  in  guisa  che  la  scritturazione  incominci  sul  fo- 
glio al  lato  destro  della  marca  e passando  orizzontalmente  su  di  essa  vada 
a terminare  parimente  sul  foglio  al  lato  sinistro.  — Nel  caso  in  cui  l’atto 
o scritto  non  richieda  la  data,  o questa  debba  essere  altrove  collocata,  essa 
dovrà  scriversi  o ripetersi  nel  modo  sopra  indicato  alla  fine  dell’atto  o dello 
scritto.  — Le  firme  saranno  poste  immediatamente  dopo.  — Non  si  potrà 
supplire  con  una  stampiglia,  nè  in  altro  modo  alla  scritturazione  che  serve 
d’annullamento  della  inarca  da  bollo,  nè  scrivere  sopra  la  medesima  più 
d’una  linea.  — Le  marche  da  bollo  applicale  agli  stampali  che  si  affiggono 
al  pubblico  potranno  annullarsi  imprimendo  sulle  medesime  parte  d’una  o 
più  linee  di  stampa. 

18.  Agli  atti  e scritti  che  in  conformità  del  disposto  degli  art.  21  e 23 
del  presente  decreto  debbono  essere  bollati  prima  di  farne  uso  , ed  agli 
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stampati  e manoscritti  che  si  affigono  al  pubblico,  le  marche  saranno  ap- 
plicate sopra  la  prima  pagina  di  ciascun  foglio. — Se  l'applicazione  si  farà 
dall'uffìzio.  sarà  annullata  nel  modo  avanti  prescritto.  — Se  si  farà  dal  de- 
bitore della  tassa  di  bollo  o da  altri  interessati,  la  marca  dovrà  contenere 
o scritta  o stampala,  in  conformità  delle  disposizioni  dcll’art.  IO,  la  data 
della  sua  apposizione,  salvo  quanto  è stabilito  nell'articolo  medesimo  rela- 
tivamente agli  stampati  che  si  affiggono  al  pubblico. 

TITOLO  II.  — Alti,  scrini  e registri  per  i gitali  la  tassa  di  bollo  può 
essere  corrisposta  in  modo  straordinario. 

20.  Per  gli  atti  e scritti  compresi  in  questo  articolo,  che  non  fossero 
redatti  in  carta  da  bollo  di  valula  corrispondente  o superiore  alla  tassa 
imposta  ai  medesimi,  questa  potrà  essere  corrisposta  per  mezzo  del  bollo 
straordinario , delle  marche  da  bollo  o del  visto  per  bollo  a norma  delle 
disposizioni  del  titolo  primo,  purché  non  siano  per  anche  muniti  di  firma 
delle  parti,  nè  questa  sia  cancellata,  o in  altro  modo  alterala.  I conti  o 
fatture  saranno  sottoposti  alle  formalità  suddette  ed  alla  tassa  relativa  prima 
che  sia  firmata  la  quietanza.  — I registri,  repertori  e libri  indicali  in  que- 
sto articolo  dovranno  assoggettarsi  alla  formalità  del  bollo  in  ciascun  foglio 
e il  pagamento  della  lassa  dovrà  precedere  qualsiasi  scritturazione.  — ) 
biglietti  non  muniti  di  firma,  pel  trasporto  di  merci  o viaggiatori,  saranno 
assoggettati  al  bollo  e tassa  prima  di  essere  consegnati  ai  richiedenti  ; le 
matrici  delle  cartelle  o biglietti  per  lotterie  e tombole , prima  che  venga 
eseguila  la  estrazione. 

11.  I certificati  di  esistenza  in  vita,  di  cittadinanza,  e quelli  relativi 
allo  stalo  ed  alla  condizione  delle  persone; 

10.  I processi  verbali,  le  istanze,  le  dichiarazioni,  atti  di  notorietà, 
certificati  aftissi  di  pubblicazioni  ed  ogni  altro  atto  si  per  originale  ehe  per 
copia  riguardante  lo  stato  civile,  escluse  le  procure  e gli  alti  di  consenso 
e di  autorizzazione  di  cui  al  n.  37  del  presente  articolo; 

17.  1 registri  dello  stato  civile,  cioè  quelli  di  cittadinanza,  di  nascita, 
di  matrimonio,  di  pubblicazione  di  matrimonio  e di  morte , tanto  per  gli 
originali  che  si  conservano  dagli  ufficiali  dello  stato  civile,  che  per  quelli 
che  sono  depositati  nelle  cancellerie  dei  tribunali; 

18.  Le  cnpie  od  estratti  dei  libri  dello  stato  civile  da  chiunque  tenuti. 
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TITOLO  III.  — Degli  atti  che  si  possono  scrivere  su  carta  libera, 
ma  che  devono  essere  bollati  quando  ne  sia  fatto  uso. 

21.  I seguenti  atti  o scritti  non  saranno  soggetti  al  bollo  se  non  quando 
occorra  di  farne  uso  a termini  dei  primi  tre  numeri  dell’art.  2. 

21.  Gli  alti  dei  ministri  del  culto  che  si  presentano  agli  uffìzi  dello 
>tato  civile  quando  non  sono  diretti  a constatare  lo  stato  civile  delle  per- 
sone cui  si  riferiscono  ma  solamente  lo  adempimento  di  alti  e funzioni 
religiose;  le  dichiarazioni  ed  i processi  verbali  da  chiunque  siano  trasmessi 
agli  uffici  predetti  per  informare  sulle  morti  avvenute,  o sul  rinvenimento 
di  bambini  abbandonati  o ricoverati  negli  ospizi,  ed  in  genere  lutti  gli  atti 
che  relativamente  allo  stalo  civile  debbano  esser  fatti  ed  inviati  di  ufficio 
dalle  autorità  e dai  pubblici  funzionari  a norma  del  relativo  regolamento 
— V.  Celerif.  1865,  pag.  2083. 

25.  Gli  atti  tutti  relativi  allo  stato  civile  accennali  al  numero  16  del- 
l’articolo 20  che  riguardano  le  persone  povere,  purché  in  ciascun  alto  si 
faccia  constare  della  povertà  delle  parti  interessale  mediante  citazione  del- 
l’attestato a tale  effetto  rilasciato  dall'autorilà  di  pubblica  sicurezza  che  ri- 
siede r.el  luogo  di  donreiiio  delle  parti  stesse. 

22.  Gli  alti  e scritti  indicati  nel  precedente  articolo , quando  debbano 
essere  bollali,  soggiacciono  alle  tasse  di  lire  0,  10 , qualora  se  ne  voglia 
fare  uso  davanti  i giudici  conciliatori;  di  lire  0,  50  se  davanti  i pretori;  e 
di  lire  1 in  tutti  gli  altri  casi  contemplali  nell’articolo  2.  — Si  eccettuano 
gli  alti  notati  nel  precedente  articolo  21,  numeri  6,  8,  12,  14,  15,  20,  21, 
23,  25,  30  e 32  , che  saranno  costantemente  gravati  con  la  tassa  di  cen- 
tesimi 10.  — I libri  e quadernetti  di  privata  amministrazione,  che  trovansi 
compresi  nella  generalità  del  num.  32,  saranno  sottoposti  al  bollo  di  cen- 
tesimi 10  in  quelle  pagine  ove  trovansi  le  partite  delle  quali  occorra  far 
uso;  e quando  di  dette  partite  bisogna  aver  copia  o estratti,  questi  sa- 
ranno fatti  in  carta  da  centesimi  50. 

TITOLO  VII.  — Disposizioni  diverse. 


28.  È proibito  : 

1.  Di  scrivere  sull’impronta  del  bollo  e della  marca  da  bollo,  salvo 
quanto  è disposto  dagli  articoli  16  e 18; 

2.  Di  far  uso  di  qualunque  specie  di  carta  che  presenti  alterazione 
nel  bollo,  nella  filigrana  o nella  dimensione  ; 
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3.  Di  applicare  la  inarca  non  intiera  , o composta  di  parti  di  una  o 
diverse  marcile,  ovvero  applicare  marche  che  portino  tracce  di  precedente 
uso  ; 

•1.  Di  far  uso  di  carta  o di  marche  da  bollo  di  prezzo  inferiore  alla 
lassa  di  bollo  dovuta  ; 

5.  Di  far  uso  di  carta  munita  di  bollo  straordinario  o di  marca  da 
bollo  per  gli  atti  e scritti  pei  quali  è esclusivamente  obbligatorio  l'impiego 
di  carta  filigranata; 

6.  Di  apporre  ed  annullare  la  marca  in  luogo  ed  in  modo  diverso  da 
quello  prescritto  , e senza  1’  osservanza  delle  speciali  disposizioni  del  pre- 
sente decreto  ; 

7.  Di  supplire  all’  insufficienza  del  balio  ordinario  con  1’  applicazione 
di  marche  da  bollo. 

23.  Alla  disposizione  proibitiva  di  cui  al  numero  5 del  precedente  arti- 
colo è fatta  eccezione  rispetto  agli  atti  che  «minano  dalle  autorità  c dai 
pubblici  uffici,  ognoraehò  di  concerto  con  la  direzione  provinciale  delle  lasse 
sia  riconosciuta  l’opportunità  di  scriverli  in  carta  non  filigranata. 

30.  Un  foglio  di  carta  bollala  che  ha  già  servito  per  un  atto  o scritto 
non  potrà  più  servire  per  altro  atto,  ancorché  non  ne  contenga  che  la  sem- 
plice intitolazione  o principio  : la  stessa  disposizione  sarà  applicabile  alle 
copie. 

31.  È proibito  di  fare  si  per  originale  che  per  copia  due  o più  atti  di- 
stinti sul  medesimo  foglio. 

32.  Si  eccettuano  dalle  proibizioni  enunciale  nei  due  articoli  precedenti: 

15.  Le  dichiarazioni  di  vedovanza  permanente  scritte  sul  foglio  conte- 
nente il  certificato  di  esistenza  in  vita; 

18.  Gli  estratti  rilasciati  dai  pubblici  funzionari  c desunti  dai  registri 
del  rispettivo  ufficio,  purché  riguardino  una  sola  persona;  o se  concorrono 
più  persone,  purché  siano  queste  coobbligate  o cointeressate  nell’atrare  cui 
si  riferiscono  gli  estratti  che  si  rilasciano. 

33.  La  semplice  legalizzazione  delle  firme  di  qualsiasi  scritto  o alto,  che 
sia  già  redatto  in  carta  bollata  o altrimenti  sottoposto  alla  formalità  del 
bollo,  non  sarà  considerata  coinè  una  dichiarazione  o certificato  distinto, 
ognorachè  venga  apposta  sullo  stesso  foglio  che  contiene  le  firme  da  lega- 
lizzarsi. 


; 
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DECRETO  REALE 

del  18  agosto  1866,  N.  3187. 

per  l’applicazione  delle  tasse  da  bollo. 


EUGENIO  PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO,  ecc. 

In  virlù  dell'autorità  a noi  delegala;  visto  il  noslro  decreto  14-  lu- 
glio 1860,  N.  1322  sulle  tasse  di  bollo,  sulla  proposizione  del  mi- 
nistro delle  finanze;  sentilo  il  consiglio  dei  ministri,  abbiamo  decre- 
tato c decretiamo  : 

14.  La  facoltà  di  permettere  l’apposizione  del  bollo  straordinario  o del 
vinto  per  bollo,  a vece  delle  marche  da  bollo  riservata  airammiuistrazione 
ciiH'articol)  13  del  citato  decreto,  sarà  esercitata  dalle  direzioni  provinciali 
delle  tasse  e del  demanio  alle  quali  i richiedenti  dovranno  rivolgersi  con 
istanza  motivata. 

16.  Le  marche  da  bollo  applicate  agli  uffizi  saranno  annullate  mediatile 
la  sovra  apposizione  del  bollo  speciale  indicato  dall'  articolo  16  del  citato 
decreto , in  guisa  che  il  bollo  resti  impresso  in  parte  sulla  marca  , ed  in 
parte  sul  foglio  a cui  la  inarca  è applicata. 

19.  Ai  libri  e registri  soggetti  al  bollo  sarà  facoltà  degli  interessati  di 
fare  apporre  il  bollo  straordinario,  ovvero  le  marche  da  bollo.  — Il  bollo 
straordinario,  potrà  essere  applicato  itigli  appositi  u.iìzi  di  Ancona,  Bolo- 
gna, Firenze,  Genova,  Livorno,  Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo  e Torino 
e in  quegli  altri  che  in  progresso  di  tempo  venissero  instituiti.  Le  marche 
da  bollo  possono  venire  apposte  dai  detti  uffizi  e nelle  località  nelle  quali 
non  ha  sede  uno  speciale  ufficio  del  bollo,  dagli  uffizi  del  registro  per  gli 
atti  civili,  ovvero  da  altri  uffizi  che  fossero  specialmente  designali  dal  Mi- 
nistro delle  finanze. 

20.  I libri  di  commercio  c di  contabilità  indicati  ai  numeri  8 e 9 del- 
l’articolo 20  del  decreto  14  luglio  1866,  i registri  dello  stato  civile,  i re- 
pertori dei  notori  e di  altri  pubblici  uffizioli  e i libri  delle  operazioni  de- 
gli agenti  di  cambio,  sensali  e pubblici  mediatori,  di  cui  ai  numeri  17, 
19  e 20  dello  stesso  articolo,  e gli  altri  libri  e registri  soggetti  al  bollo, 
e che  per  le  leggi  e per  i regolamenti  in  vigore  debbano  essere  muniti  di 
vidimazione  prima  di  essere  posti  in  uso , non  potranno  essere  vidimati 
sino  a lauto  che  non  sia  stato  loro  apposto  il  bollo  competente,  sotto  pena 
in  caso  contrario,  all’autorità  o funzionario  che  procede  alla  vidimazione, 


Digitized  by  Google 


— i-28  — 


di  incorrere  nella  responsabilità  e nelle  pene  indicate  al  n.  3 dcll’art.  45 
del  citato  decreto.  — V.  alla  pag.  1378. 

21.  Saranno  restituite  ai  Comuni  che  le  hanno  pagate  le  tasse  del  bollo 
state  applicale  ai  fogli  dei  registri  dello  stato  civile,  che  in  fine  di  ciascun 
anno  saranno  riconosciuti  interamente  in  bianco.  — A quest’effetto  in  oc- 
casione dell’  ispezione  da  eseguirsi  nel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno, 
i pretori  dovranno  lar  constare  per  mezzo  di  apposito  processo  verbale  del 
numero  dei  fogli  rimasti  intieramente  in  bianco  in  ciascun  registro  di  cui 
siasi  fatto  uso  nell'anno  precedente.  — Il  verbale  munito  della  firma  del- 
i’ufficiale  dello  stato  civile  e di  quella  del  pretore,  verrà  da  questo  tras- 
messo alla  direzione  delle  tasse  e del  demanio  della  provincia  , la  quale 
provvcderà  dal  sno  canto  per  mezzo  di  decreto  scritto  a piedi  del  verbale 
medesimo , acciò  la  restituzione  sia  eseguita  dall’ufficio  del  distretto  nel 
quale  ha  sede  il  comune  creditore. 
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APPENDICE  SECONDA 

AL  REGOLAMENTO  DEL  31  MARZO  1855,  N.  877. 


(Paragrafi  estraili) 

Del  modo  di  accertare  il  matrimonio  precedentemente 
contralto  dagli  inscritti  assentati 
Dopo  il  § 228. 

§ 52.  In  occasione  dell’assent)  il  primo  ulìizia!c  delegato  ingiungerà 
agl’inscritti  designati,  clic  dichiarassero  di  essere  ammogliati,  o risultas- 
sero tali  dall'annotazione  apposta  sulle  liste  di  leva,  a produrre  per  .mezzo 
dei  Snidaci,  c nel  periodo  di  giorni  venti,  Tatto  autentico  del  contratto 
matrimonio  a scanso  d’essere  puniti  in  via  disciplinare  dal  comandante  di 
provincia  colla  prigione  da  cinque  a quindici  giorni. 

§ 53.  SuH’asscnto  degli  uomini  predetti  s'indicherà  Tanno,  il  mese  ed  il 
giorno  di  loro  matrimonio,  nonché  il  nome  e cognome  della  sposa. 

Tali  atti  saranno  spediti  ai  comandanti  dei  corpi,  unitamente  ai  fogli 
modulo  num.  20,  se  trattasi  di  militari  di  1“  categoria,  o verranno  con- 
servati nell'archivio  del  comandante  di  provincia  se  quei  militari  appar- 
tengono alla  categoria  del  contingente. 


Delle  ammonisioni  a farsi  agl' inscritti,  e delle  avvertane 
in  ordine  al  contrarre  matrimonio. 

Dopo  il  5 232. 

§ 55.  In  occasione  dell’assento  i comandanti  di  provincia  notificheranno 
agl’inscri Iti  di  1a  categoria  essere  loro  interdetto  di  ammogliarsi  tino  a 
che,  a tenore  della  legge,  abbiano  compiuto  il  20°  anno  di  età  ; la  stessa 
ammonizione  verrà  fatta  a quei  di  2a  categoria  i quali  non  possono  con- 
trarre matrimonio  se  non  quando  siano  effettivamente  provvisti  di  congedo 
illimitato,  a scanso  d’incorrere  nella  punizione  comminata  dal  § 905  del 
regolamento. 
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Avvertiranno  gli  slessi  inscritti  di  2*  categoria  che  quando  provvisti 
di  congedo  illimitato  intendessero  di  ammogliarsi  dovranno  parteciparne  al 
comandante  della  provincia,  trasmettendogli  l’atto  di  matrimonio  nei  20 
giorni  dopo  che  siasi  contratto,  ond’essere  custodito  nell'archivio  del  co- 
man  lo. 


Della  facoltà  condizionale  ai  militari  in  congedo  illimitato 
di  contrarre  matrimonio,  e punizioni  ai  traxgressori. 

Dopo  il  ì 904  fino  al  § 907. 

$ 129.  I comandanti  di  provincia  denuncieranno  soltanto  al  Ministro 
della  guerra  i matrimoni  contratti  dai  militari  in  contravvenzione  al  dis- 
posto nel  § 55  della  presente. 


CIRCOLARE 

DEI.  MINISTERI  GUATI  LIASIGILLI 

16  gennaio  1866. 

Matrimoni  contratti  dalle  vedove  ed  orfane  d'impiegati. 


il  Ministero  delle  finanze  ha  fatto  presente  al  Guardasigilli  come  di  so- 
vente accada  che  le  vedove  ed  orfane  d’impiegati  nel  passare  rispettiva- 
mente ad  altre  nozze  o a marito  continuano  a percepire  la  pensione  , di 
cui  sono  provviste,  con  danno  dell’Erario  dello  Stalo,  e ciò  perchè  all’Uf- 
ficio delie  pensioni  nel  Ministero  stesso  non  fu  notificato  l’avvenuto  ma- 
trimonio, o quanto  meno  lo  fu  dopo  trascorso  un  termine  tale  da  non 
permettergli  di  sospendere  in  tempo  utile  il  pagamento  della  pensione.  — 
il  Decreto  Reale  per  l’ordinamento  dello  stato  civile  in  data  15  novem- 
bre 1865,  ha  previsto  l'inconveniente  segnalato  dal  Ministero  delle  fi- 
nanze e vi  ha  provveduto  colla  disposizione  contenuta  nell’articolo  101  del 
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decreto  rtesso.  Affinchè  però  in  avvenire  non  si  ripeta  un  simile  fatto,  è 
indispensabile  elio  fili  ufficiali  dello  stalo  civile  osservino  indeclinabilmente 
la  disposinone  suddetta,  informando  senza  ritardo  il  Pretore  del  matrimonio 
die  la  "vedova  od  orfana  d’impiegato  ha  contratto. 

Conseguentemente  il  Guardasigilli  invita  le  SS.  LL.  a volere  chiamare 
gli  ufficiali  dello  stato  civile  all’osservanza  dell’articolo  101  del  decreto  15 
novembre  succitato,  avvertendoli  che  nelle  notificazioni  dallo  stesso  pre- 
scritte dovranno  comprendervi  anche  i matrimoni  contratti  dalle  orfane 
d'impiegati. 

Vorranno  in  pari  tempo  le  SS.  LL.  far  conoscere  ai  signori  Pretori  che 
nelle  notifieazioni  che  loro  tengano  fatte  di  matrimoni  contratti  da  vedove 
ed  orfane  d’impiegati,  sono  tenuti  a darne  partecipazione  entro  i primi 
quindici  giorni  d’ogni  trimestre  agli  agenti  del  Tesoro. 

Per  il  Ministro,  Ella. 


CIRCOLARE 

! Kl.  MINISTERO  DELL’  INTRONO 
8 marzo  1860  N 12. 

Da  chi  debba  impartirsi  li  consenso  al  matrimonio  degli  esposti. 


Da  alcune  prefetture  del  regno,  massime  delle  provincie  meridionali, 
venne  al  Ministero  promosso  il  dubbio  se,  dopo  l’attuazione  del  nuovo 
Codice  civile,  l’autorità  chiamata  a dare  il  consenso  al  matrimonio  degli 
esposti,  che  non  hanno  ancora  raggiunta  l’età  richiesta  per  contrarlo 
senza  questa  preliminare  formalità,  sia  tuttora  la  Congregazione  locale  di 
carità  sotto  la  dipendenza  della  deputazione  provinciale. 

Questo  Ministero,  dopo  aver  preso  gli  opportuni  concerti  con  quello  di 
Grazia  e Giustizia  e dei  Culli,  crede  necessario  a schiarimento  di  siffatto 
dubbio  di  fare  ai  signori  Prefetti  alcuno  avvertenze,  affinchè  servano  loro 
di  norma  all’evenienza  dei  casi,  e possano  dare  le  occorrenti  istruzioni 
alle  Pie  amministrazioni  interessate. 

Secondo  l’art.  66  del  nuovo  Codice  civile  spetta  al  Consiglio  di  tutela 
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mente riconosciuti  e non  hanno  genitori  adottivi. 

Ove  i figli  nati  fuori  matrimonio  non  siano  stati  ammessi  in  un  pub- 
blico ospizio,  il  Consiglio  di  tutela  si  compone  del  Pretore,  di  due  Con- 
siglieri comunali,  e di  due  altre  persone  scelte  dal  Pretore  stesso  (art. 
2GI  dello  stesso  Codice  civile). 

Pei  trovatelli  ammessi  negli  Ospizi  la  stessa  Amministrazione  dell’Ospi- 
zio forma  per  essi  il  Consiglio  di  tutela  senza  intervento  del  Pretore  (art. 
202,  ivi). 

Ad  ambedue  questi  Consigli  di  tutela  sono  comuni  le  disposizioni  ris- 
guardanli  i Consigli  di  famiglia  in  quanto  possono  avere  applicazione  (art. 
2G1  ivi  in  fine). 

Queste  disposizioni  regolando  per  intero  la  tutela  degli  esposti,  ne  se- 
gue che  rimangono  abrogate  le  leggi  preesistenti  in  questa  materia  (art. 
18  del  Regio  decreto  30  novembre  18G5,  N.  2G00). 

Solo  potrebbe  sorgere  dubbio  se  la  formazione  dei  nuovi  Consigli  insti- 
tuili  nell'interesse  dei  trovatelli  sia  obbligatoria  altresì  pei  nati  anterior- 
i ente  all’attuazione  del  nuovo  Codice  civile,  i quali  sottostavano  finora 
alla  cura  e sorveglianza  delle  Congregazioni  di  carità,  o di  altri  istituti  di 
beneficenza. 

Ma  questo  dubbio  f>  risoluto  dagli  articoli  li  e 1G  del  sovracitato  Re- 
gio decreto  30  novembre  18G5,  N.  2600,  conlenenti  disposizioni  transito- 
rie per  la  esecuzione  del  Codice  civile.  Infatti  l’articolo  ti  sancisce  clic, 
anebe  por  le  tutele  già  aperle  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  Codice,  à 
costituito  un  Consiglio  di  famiglia  permanente  giusta  le  disposizioni  del 
medesimo  ; c con  l’articolo  10  dello  stesso  decreto  siffatta  disposizione 
viene  ugualmente  estesa  al  Consiglio  di  tutela.  Anzi  conviene  all’uopo  sog- 
giungere che  per  le  combinale  disposizioni  degli  articoli  succitati  incombe 
specialmente  alle  Congregazioni  di  rarità,  clic  per  le  leggi  anteriori  ave- 
vano la  cura  e la  sorveglianza  degli  esposli,  l’obbligo  di  promuovere  la 
convocazione  dei  Consigli  di  tutela. 

Insamma  spetta  in  ogni  caso  a questi  Consigli,  come  sopra  si  è detto, 
dar  il  consenso  al  matrimonio  degli  esposti.  — V.  Celerif.  1865,  p.  2121 

e 2127  ; — 1 Sfili,  pag.  257. 


Pel  Ministro,  Sai  ino. 
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CIRCOLARE 

DEL  MINISTRO  GUARDASIGILLI 
4 aprile  1866. 

Sul  matrimonio  delle  vedove  ed  orfani  d'impiegati  governativi. 


Con  circolare  del  1G  gennaio  18GG  il  guardasigilli,  accennando  all’abuso 
invalso  che  soventi  le  vedove  ed  orfane  d’impiegati,  nel  passare  rispetti- 
vamente ad  altre  n-zze  o a inarilo,  continuano  a percepire  la  pensione  di 
cui  sono  provviste,  chiamava  l’attenzione  delle  SS.  LL.  sulla  necessità  d’invi- 
tare gli  ufficiali  dello  slato  civile  all’osservanza  del  disposto  dcll’art.  101 
del  Regio  decreto  15  novembre  18G5,  diretto  appunto  a prevenire  simili 
abusi.  — Celerif.  1865,  pag.  2083  e 2120;  — 1866,  pag.  2t4. 

Ora,  per  disposizione  governativa,  le  pensioni  pagandosi  alla  fine  di 
ogni  mese,  e non  trimestralmente  come  facevasi  pel  passato,  il  Ministero 
di  Grazia  e Giustizia,  di  concerto  con  quello  delle  finanze,  ha  stabilito  che 
le  notificazioni  di  cui  nell’anzidetta  circolare  debbano  farsi  dai  Pretori 
agli  agenti  del  Tesoro  ed  al  Ministero  delle  finanze  al  finire  di  ciascun 
mese,  e ciò  in  base  al  Regio  decreto  15  novembre  1865  succitato,  ed  al- 
l’art.  550  del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  delio  Stato.  — V. 
Celerif.  1864,  pag.  961. 

Vorranno  quindi  le  SS.  LL.  indirizzare  per  tale  oggetto  le  opportune 
istruzioni  ai  Pretori. 

Pel  Ministro , Borgatti. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTRO  GUARDASIGILLI 
13  luglio  1866. 

Sopra  l'esenzione  delle  tasse  di  bollo  per  1 miserabili. 


Alcuni  Prefetti  e Procuratori  del  Re  hanno  fatto  conoscere  a questo 
Ministero  i frequenti  ostacoli  che  incontrano  alla  celebrazione  del  malii- 
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monio  davanti  all'uffiziale  dello  sialo  civile  le  persone  che,  stante  la  loro 
povertà,  non  sono  in  grado  di  sostenere  la  spesa  per  la  tassa  di  bollo  re- 
lativa ai  certificali  rhe  esse  devono  presentare  al  detto  uffìziale. 

Gravissimi  sarebbero  gl’inconvenienli  che  potrebbero  derivare  dalle  ac- 
cennate difficoltà  qualora  non  fossero  subito  rimosse. 

A tale  scopo  il  sottoscritto,  d’accordo  anche  col  Ministero  delle  finanze 
invita  i signori  Procuratori  del  He  a volere  tosto  chiamare  raltenzione  del 
signori  uffiziali  dello  stato  civile  sull’art.  25,  N.  25  della  legge  21  aprile 
1 8G2,  N.  586,  sulle  tasse  ili  bollo,  il  quale  tra  gli  atti  che  si  possono 
stendere  in  carta  libera,  annovera  espressamente  gli  estratti  dei  registri 
dello  stato  civile  ed  alcuni  altri  certificali  che  si  rilasciano  alle  persone 
povere,  ed  a volere  significare  agli  uffiziali  stessi  che  in  virtù  della  dis- 
posizione contenuta  nell’artico'o  succitato,  essi  non  possono  rifiutarsi  dal  - 
l'ammettere  in  carta  libera  i certificali  che  le  persone  povere  loro  pre- 
sentano ad  oggetto  di  matrimonio.  — Vedi  Celerif.  1812,  pag.  1 400  c 1541. 

Pel  Ministro,  Cesami». 


CIRCOLARE 

DEI.  MINISTERO  DELL’lSTEHNO  AI  PREFETTI 

26  luglio  1860. 

Sul  pagamento  delle  indennità  dovute  ai  Pretori  per  le 
Ispezioni  degli  uffici  dello  stato  civile. 


Alcuni  Prefetti  del  regno  hanno  proposto  il  quesito,  se  le  indennità  do- 
vute ai  Pretori  per  le  ispezioni  ai  registri  dello  stato  civile  dei  singoli 
Comuni  compresi  nel  loro  Mandamento,  si  debbano  dagli  esattori  comu- 
nali sborsare  ai  Pretori  sulla  semplice  presentazione  della  specifica  rila- 
sciata daU'aulorilà  giudiziaria  o vi  si  richiegga,  come  per  ogni  altra  spesa 
a carico  dei  Comuui,  regolare  mandalo  dell’autorilà  municipale.  Questo 
Ministero  è d’avviso  che  l’art.  124  della  vigente  legge  comunale,  il  quale 
ordina  che  i mandati  di  pagamento  sieno  sottoscritti  dal  Sindaco,  da  un 
Assessore  e dal  Segretario  comunale,  è trappo  chiaro  ed  assoluto  per  dar 
luogo  ad  eccezione  nel  caso  in  questione.  Vero  è che  la  tariffa  penale  del 
23  dicembre  1865,  là  dove  regola  il  modo  di  pagamento  delle  dette  in- 
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dennità,  porta  che  saranno  pagate  ai  Pretori  su  decreto  del  Presidente 
del  tribunale  correzionale  ; ma  vuoisi  ciò  intendere  nel  senso  che  agli 
agenti  comunali  non  si  appartenga  di  discutere  sul  merito  del  richiesto 
pagamento,  dovendo  essi  limitarsi  ad  esaminare  se  per  avventura  non 
sieno  intervenuti  errori  di  calcolo  o di  scritturazione,  e salvo  questo  solo 
caso,  eseguire  il  pagamento,  non  già  nel  senso  che  si  debba  far  di  meno 
dell'ordine  del  sindaco  generalmente  prescritto  dal  citato  articolo  124  della 
legge  comunale.  — Vedi  S uppl.  alla  Celerifera  1805,  N.  2248  ; — 1806, 
pag.  641  e 676. 

Il  sottoscritto,  nell’atto  che  partecipa  al  signor  Prefetto  di  . . . . 

siffatta  risoluzione  del  dubbio  proposto,  intesa  anzitutto  a tutelare  gli  in- 
teressi e la  dignità  dell’Amminislrazione  municipale,  lo  invita  a provve- 
dere perchè  le  autorità  comunali  della  sua  provincia,  nel  ricevere  gli  or- 
dini di  pagamento  delle  dette  iudennità,  non  frappongano  indugio  alcuno 
all’esecuzione,  nè  diano  per  tal  conto  verun  motivo  all’autorità  giudiziaria 
di  giustamente  lamentarsi.  Che  se  poi  il  caso  d’inadempimento  di  tali  pa- 
gamenti si  dovesse  verificare,  non  mancherebbero  certamente  i signori 
Prefetti  di  valersi  del  concorso  delle  rispettive  deputazioni  provinciali  per 
gli  effetti  contemplati  dail’art.  142  della  legge  comunale  e provinciale. 

Pel  Ministro,  Bianchi. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTRO  GUARDASIGILLI 

27  agosto  1866. 

Dispense  civili  da  impedimenti  di  parentela  e di  età 
a contrarre  matrimonio. 


Le  dispense  civili  da  impedimenti  di  parentela  e di  età,  i quali  si  op- 
pongono al  contratto  del  matrimonio,  costituiscono  un  argomento  che  ri- 
chiama tutto  l’interesso  e la  sollecitudine  del  governo.  — V.  Celcrif,  1864, 
pag.  1069. 

La  legge  vuole  che  tali  dispense  si  concedano  unicamente  per  gravi  mo- 
tivi. Se  il  numero  e la  varietà  dei  medesimi  possono  in,  massima  consi- 
gliare di  rilasciarne  la  prudente  valutazione  ed  il  giudizio  ai  Magistrati 
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incaricati  della  istruzione  preparatoria  di  tali  affari,  non  per  quello  viene 
meno  il  bisogno  di  avere  delle  norme  direttive,  le  quali  servano  di  guida 
nella  trattazione  e risoluzione  degli  affari  medesimi. 

Questo  bisogno  che  fu  pure  sentito  quando  la  maleria  era  regolala  da 
leggi  diverse,  e prima  che  fosse  introdotta  tra  noi  ('istituzione  del  matri- 
monio civile  (vedasi  la  circolare  5 aprile  1861),  è reso  maggiore  oggi  da 
considerazioni  che  si  riferiscono  alle  conseguenze  dello  stalo  di  transa- 
zione da  una  ad  ali r.t  legislazione. 

Se  prima  d’ora,  infatti,  si  credette  conveniente  di  facilitare  tali  conces- 
sioni, ciò  non  avvenne  senza  gravi  motivi. 

Prima  di  lutto  la  faciliti  con  la  quale  In  Dateria  Romani  , sotto  l'im- 
pero del  diritto  canonico,  dispensava  da  quegli  impedimenti,  il  che  po- 
teva consigliare  lo  Stato  a nou  esser  più  severo  di  quello  che  la  Chiesa 
non  fosse.  — Poi  la  convenienza  politica  di  agevolare  l'attuazione  del  mn- 
Iriinonio  civile,  eliminando  qualunque  ostacolo  che  avesse  poluln  frapporsi 
alla  piena  accoglienza  ili  questa  importantissima  istituzione.  — Finalmente 
lo  spirito  delle  nuovo  le  api  entrate  in  vigore  nel  regno  col  I.  gennaio  1866, 
per  le  quali  la  condizione  dei  figli  illegittimi  venira  ad  essere  maggior- 
mente pretella. 

Queste  ragioni  non  hanno  senza  alcun  dubbio  il  loro  valore,  non  credo 
possano  per')  prevalere  ad  altre  considerazioni  di  un  ordine  più  elevato,  le 
quali  si  sostanziano  nella  tutela  del  buon  costume,  nei  riguardi  dovuti  alla 
igiene  ed  alla  pubblica  moralità,  e nell'obhligo  che  ha  lo  Stato  di  mante- 
nere rispettata  ed  autorevole  la  gerarchia  della  famiglia  curando,  per 
quanto  sta  in  lui,  che  la  vita  domestica  rimanga  incontaminata  negli  af- 
fetti ed  illesa  nelle  sue  più  sacre  prerogative. 

E quest, a mia  fede  si  conferma  riflettendo  come  lutto  quello  che  poteva 
farsi  onde  rendere  agevole  l'acccttazione  del  matrimonio  civile,  si  dimostri 
oggimai  inopportuno,  essendo  ognuno  di  noi  spettatore  soddisfatto  c lieto 
del  molo  con  cui  questo  iustiluto,  che  segua  un  notabilissimo  progresso 
nella  civiltà,  sia  già  entrato  nei  costumi  e nelle  abitudini  della  nazione. 

Ciò  premesso,  possono  tracciarsi  i criteri  secondo  i quali  devono  deter- 
minarsi le  proposte  c le  concessioni  delle  dispense  civili. 

Quanto  agli  impedimenti  di  parentela,  A prima  di  ogni  altra  cosa  a no- 
tarsi come  la  remozione  del  pubblico  scandalo  a cui  dia  luogo  la  illecita 
convivenza  di  consanguinei  od  affini  non  possa  considerarsi  come  ragione 
sufficiente  a proporre  e conce  Jere  la  dispensa,  sia  perchè  il  costume  pub- 
blico rimarrebbe  offeso  dalla  serbata  facile  speranza  di  riparare  ai  tras- 
corsi, sia  ancora  perchè  la  regolare  costituzione  della  famiglia  cadrebbe 
compromessa  per  la  moltiplicilà  di  unioni  contrarie  ai  viacoli  naturali,  e 
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sia  finalmente  perchè  si  cadrebbe  nell'assurdo  di  ritenere  la  violazione 
della  legge  come  un  congruo  motivo  per  declinarne  la  osservanza.  (Vedi 
nella  Collezione  Crltrifera  18G3,  pag.  1532).  Le  circostanze  che  in  questa 
parte  potrebbero  essere  considerate  come  gravi  ed  apprezzabili  sarebbero, 
ad  esempio,  l’interesse  di  figli  in  minor  eli  bisognosi  di  protezione  e as- 
sistenza, il  procacciare  uno  stalo  od  i mezzi  di  fortuna  ad  uno  dei  con- 
iugi, il  troncare  oi  il  prevenire,  un  litigio  o una  divisione  dannosa,  la  fa- 
cilitazione di  Tarn  liari  accomodamenti,  la  legittimazione  infine  della  prole 
naturale  quando  però  rimanesse  escluso  ogni  sospetto  di  precedenti  rela- 
zioni adulterine.  Perciò  poi  che  riguarda  i matrimoni  tra  zii  e nipoti  e 
prozìi  e pronipoti,  le  cause  impellenti  alla  dispensa  dovranno  essere  sem- 
pre speciali  e gravissime,  escludimi  qualunque  pressione  od  abuso  di  au- 
torità, non  avversate  dnireffelto  morale  che  il  matrimonio  da  contrarsi 
possa  avere  fitto  sullo  spirito  della  popolazione  del  paese  , e quasi  mai 
secondab  li  nel  caso  di  relazioni  in  ^estuose  o di  grave  disuguaglianza  d'età. 

Quanto  finalmente  agli  impedimenti  di  età,  dovrà  aversi  cura  di  evitare 
unioni  sproporzionate,  e specialmente  quelle  non  guarentite  da  sufficiente 
sviluppo  fisico  o morale  dei  coniu.i  onde  assicurare  la  forza  e la  prospe- 
rità della  popolazione,  la  esistenza  e la  direzione  morale  della  famiglia. 
Su  questo  per  altro  non  può  darsi  una  regola  sicura  e uniforme,  dipen- 
dendo lutto  dall’apprezzamento  di  circostanze  particolari  di  fatto  che  si 
appalesano  nei  singoli  casi  e possono  aver  relazione  alle  ab  luilini,  ai  cos- 
tumi, al  clima  e alle  condizioni  fisiche  degli  abitanti  delle  varie  provincie 
del  regno. 

Tali  sono,  a mio  avviso,  le  considerazioni  che  debbano  servir  di  norma 
nella  trattazione  c risoluzione  d egli  affari  di  questo  genere,  ed  io,  mentre 
faccio  grandissimo  assegnamento  sullo  zelo  delle  SS.  LL.,  sarò  lieto  se  in 
maleiia  di  tale  importanza  vorranno  adoperare  ogni  studio  e sollecitudine, 
onde  il  governo  possa  più  agevolmente  raggiungere  il  nobilissimo  fine  cui 
intende,  quello,  cioè,  di  tutelare  l’osservanza  della  legge,  promuovere  il  ris- 
petto alla  pubblica  morale,  ed  ass  curare  alla  società  l'azione  benefica  delle 
sue  più  importanti  e vitali  istituzioni. 


Il  Minitlro,  Borcatii. 
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CIRCOLARE 

DEL  MINISTRO  GUARDASIGILLI 
£3  ottobre  i 800. 

Sul  consenso  degli  ascendenti  colpiti  da  incapacità  civile. 


Fu  proposto  a questo  Ministero  il  dubbio  se  i genitori  e gli  altri  ascen- 
denti debbano  considerarsi  nell' impossibilità  di  consentire  al  matrimonio 
dei  figli  o discendenti  giusta  gli  articoli  03,  Oì  e 65  del  Codice  civile, 
quando  siano  stati  condannati  alla  pena  di  morte,  dell'ergastulo,  dei  lavori 
forzali  a vita,  od  a un’altra  pena  che  colpisca  d’incapacità  civile  il  con- 
dannalo. 

Quanto  ai  genitori  che  sono  stati  condannali  ad  alcuna  delle  tre  peue 
indicale,  il  sottoscritto  ritiene  che  i medesimi  non  sono  in  grado  di  con- 
sentire al  matrimonio  dei  loro  figli,  imperocché  le  dette  pene  producono 
fra  gli  altri  effetti  quello  della  perdita  della  patria  potestà,  a norma  del- 
l’articolo 3 delle  disposizioni  transitorie  sul  Codice  civile.  Nè  sembra  po- 
tersi dubitare  che  il  diritto  di  consentire  al  matrimonio  dei  figli  sia  una 
conseguenza  della  patria  potestà,  ove  si  ponga  mente  ai  precedenti  legi- 
slativi ed  ai  lavori  ohe  prepararono  il  nuovo  Codice  civile  pel  regno  d'Italia. 
Ciò  era  apertamente  dii  Inarato  dalle  istituzioni  di  Giustiniano  nel  titolo 
De  Stipili»  : Si  fìlii  familiarum  siiti,  consensum  habeant  par  enlum  quorum 
in  poli-state  soni,  nam  hoc  fieri  debere  el  civili * et  naturali»  ratio  madri. 

Il  Codice  francese,  sul  quale  andarono  successivamente  modellandosi  i 
moderni  codici,  considera  pure  il  consenso  dei  genitori  al  matrimonio  dei 
figli  come  una  conseguenza  della  patria  potestà.  L’art.  168  di  quel  codice, 
rispondendo  quasi  preventivamente  all’obbiczione  che  naturalmente  poteva 
nascere  da  ciò  che  il  consenso  è necessario,  pei  figli  maschi,  eziandio  oltre 
l’età  maggiore  che  segna  il  termine  ordinario  della  potestà  paterna,  prov- 
vede con  disposizione  speciale  per  le  pubblicazioni  nel  caso  in  cui  le  parti 
contraenti  od  una  di  esse  siano  relativamente  al  matrimonio  sotto  la  pa- 
tria potestà-,  onde  si  fa  palese  il  concetto  della  legge,  di  riferire  il  con- 
senso dei  genitori  pel  matrimonio  dei  figli  alla  potestà  a ozi  del  Li,  talché  la 
medesima  per  questo  speciale  ed  importante  oggetto  s’intende  protratta  ol- 
ite il  confine  ordinario.  Non  dissimile  è stato  l'intendimento  della  Com- 
missione Senatoria  che  elaborò  il  progetto  che  servi  di  base  al  nuovo  Co- 
dice civile,  allorché  modificando  in  questa  parte  il  progetto  del  Governo, 
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riproduceva  la  disposizione  del  Codice  francese  per  islabilire  la  necessità 
del  consenso  dei  genitori  od  ascendenti  al  matrimonio  dei  figli  maschi 
anche  oltre  la  minore  età.  Nella  relazione  che  precede  il  primo  libro  dello 
accennato  progetto , volendosi  giustificare  la  necessità  del  dello  consenso 
pei  figli  maschi  sino  all'età  d’anni  venticinque,  è dello: 

« La  legge  che  più  largamente  confida  nell’amore  e nell’au/oriid  dei 
t genitori  e degli  ascendenti,  non  fa  che  conformarsi  al  voto  della  natura: 
« non  è da  temere  che  sia  abusato  un  potere  commesso  alla  più  benigna 
« e sicura  delle  autorità,  la  paterna  ». 

Posto  adunque  che  si  tratti  di  un  atto  il  quale  è un  effetto  dell’autorità 
paterna,  ne  discende  ovvia  la  conseguenza  che  non  lo  può  compiere  il  ge- 
nitore che  per  condanna  penale  abbia  perduto  la  detta  autorità.  Se  la 
legge  ritiene  il  genitore  condannato  ad  alcuna  delle  pene  indicate  all’arti- 
colo 3 delle  suddette  disposizioni  transitorie,  come  indegno  di  avere  la  di- 
rezione morale  ed  economica  dei  figli,  e attribuisce  il  pieno  esercizio  di 
questa  all’altro  genitore  ove  esista,  ed  in  sua  mancanza  costituisce  un  con- 
siglio di  famiglia,  la  ragione  della  legge  richiede  che  quel  potere,  quella 
direzione  morale  cessi  anche  riguardo  aH'allo  più  importante  della  vita  ci- 
vile, il  matrimonio.  Che  l’impos.'.ibdilà  di  cui  parlano  gli  articoli  63,  Gl 
e 65  del  Codice  civile  debba  intendersi  cosi  della  fìsica  o naturale,  come 
della  civile  o giuridica,  non  può  seriamente  mettersi  in  dubbio.  È questo 
il  linguaggio  generale  della  legge:  essa  ritiene  impossibile  tutto  ciò  che 
vieta  e che  non  può  farsi  secondo  le  sue  disposizioni. 

Le  premesse  osservazioni  dimostrano  pure  che  gli  altri  ascendenti  con- 
dannali ad  alcuna  delle  ridette  pene,  perdono  anch’essi  il  diritto  di  con- 
sentire al  matrimonio  dei  discendenti,  imperocché,  essendo  chiamati  a sur- 
rogare i genitori  quando  mancano,  non  possono  avere  un  diril'o  maggiore 
di  quello  che  spetta  ai  genitori  medesimi. 

Mi  vi  sono  altre  condanne  penali  che,  senza  togliere  la  patria  potestà, 
ne  tolgono  però  l’esercizio;  come  quelle  che  producono  un'impossibilità  giu- 
ridica e di  fatto  all’esercizio  medesimo  ; tali  sono,  secondo  l’avviso  del  sot- 
toscritto, le  condanne  alle  pene  che  traggono  seco  l'interdizione  legale  del 
condannato.  Dalle  disposizioni  che  regolano  l’interdizione  legale,  risulta  che 
l’interdetto  non  è privato  soltanto  deH'amministrazione  dei  suoi  beni,  ma 
perde  la  rappresentanza  civile  e gli  viene  nominato  un  tutore,  il  quale  lo 
rappresenti  in  tutti  gli  atti  giudizali  e stragiudiziali  nel  modo  stabilito 
per  gli  interdetti  giudizialmente.  Non  può  quindi  esercitare  la  patria  po- 
testà colui  che  si  trova  egli  stesso  soggetto  alla  tutela  ; e se  l’interdetto 
legalmente  non  potrebbe  rappresentare  i suoi  figli  od  altrimenti  interve- 
nire pei  medesimi  negli  altri  alti  civili,  giudiziali  o stragiudiziali , è con- 
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seguente  che  si  trovi  pure  nell»  impossibilità  civile  di  consentire  al  loro 
matrimonio.  Ove  l’interdetto  fosse  il  padre,  non  pu6  essere  dubbio  che  la 
madre,  giusta  il  secondo  capoverso  dell’art.  220  del  Codice  civile,  sarebbe 
chiamata  ed  esercitare  la  patria  potestà  durante  l'interdizione  legale  del 
marito.  Ter  la  stessa  ragione,  se  fosse  legalmente  interdetta  la  madre,  essa 
non  potrebbe  esercitare  gli  alti  della  patria  potestà  e non  sarebbe  nella 
possibilità  legale  di  dare  il  suo  consenso  alle  nozze  dei  tìgli.  Lo  stesso  deve 
dirsi  degli  altri  ascendenti  che  fossero  condannati  ad  una  delle  pene  che 
traggono  seco  l'interdizione  legale. 

Quando  dal  campo  del  diritto  si  volesse  passare  a quello  della  decenza 
e della  inorale,  la  soluzione  del  proposto  dubbio  sarebbe  pur  sempre  la 
stessa.  Ciascun  vede  quanto  sarebbe  sconveniente  l'obbligare  i tigli  che 
hanno  la  sventura  di  avere  un  genitore  in  uu  bagno  od  in  un  reclusorio, 
a rivolgersi  a quei  luoghi  di  pena  per  ottenere  i primi  auspichi  alle  loro 
nozze.  C ime  si  può  attendere  un  consiglio  autorevole  da  un  uomo  mac- 
chialo di  gravi  reati,  che  ne  sta  scmtinlo  la  pena,  colpito  personalmente 
egli  stesso  d’incapacità  civile  dalla  legge  ? Si  aggunga  che  la  qualità  della 
pena  lo  tiene  segregato  dalla  famiglia,  e privo  delle  comunicazioni  sociali; 
onde  non  si  troverebbe  neppure  in  grado  di  procacciarsi  le  nozioni  ne- 
cessarie per  dare  o negare  ragionevolmente  il  suo  assenso  al  matrimonio 
dei  figli. 

Tali  sono  i motivi  pei  quali  il  ministro  Guardasigilli  crede  che  i geni- 
tori e gli  altri  ascendenti  condannati  ad  alcuna  delle  pene  che  producono 
la  perdita  della  patria  potestà,  o traggono  seco  l’interdizione  legale  del 
condannato,  si  trovino  nell’impossibilità  di  con>entire  al  matrimonio  dei 
figli  e discendenti,  giusta  gli  articoli  63,  61  c 65  del  Codice  civile. 

Egli  prega  pertanto  le  SS.  LL.  111. me  di  portare  siffatto  avviso  a notizia 
dei  procuratori  del  re,  affinchè  possano,  occorrendo,  dare  conformi  istru- 
zioni agli  uffìziali  dello  stato  civile. 


Il  Minittro  BonoATTi. 
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CIRCOLARE 

» 

DELL’ASMINlSTRAZIOfiE  DEL  FONDO  PER  I CULTI 
28  febbraio  1837,  sY  10. 

Sulla  morte  dei  pensionati  dell'amministrazione  stessa. 


[Artìcolo  estratto) 

Art.  4.  La  pensione  cessando  colla  morte  del  tilo'are,  gli  uffizioli  dello 
stato  civile,  non  appena  saranno  informati  del  decesso  di  un  pensionista 
ileU’amininislrazione  del  fondo  per  il  culto,  dovranno  porgerne  avviso  con 
trasmettere  aH’amminislrazionè  stessa  la  relativa  fede  mortuaria  (in  carta 
semplice). 

Gli  eredi  dei  pensionisti  defunti  potranno  far  valere  i loro  diritti  al 
conseguimento  del  prorata  di  pensione  di  cui  fossero  in  credito  i loro  au- 
tori, presentando  gli  opportuni  documenti  ed  il  certificato  d'iscrizione,  del 
quale  erano  i pensionisti  rilentori. 

Le  rate  di  pensione  non  domandate  entro  due  anni  restano  prescritte. 

Il  Direttore  generale  Gallarmi. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  DI  GRAZIA,  GIUSTIZIA  E CULTI 

14  settembre  1837,  N.  ICO. 

Sulle  richieste  per  pubblicazioni  di  matrimoni. 


Alcuni  RR.  Consoli  hanno  rappresentato  a questo  Ministero  che  essen- 
dosi rivolti  ad  uffiziali  dello  stato  civile  nel  regno  per  far  seguire  le  pub- 
blicazioni richieste  dall'art.  100  del  nuovo  codice  pel  matrimonio  di  cit- 
tadini da  celebrarsi  in  estero  paese  presso  i Consolati,  i delti  ufDziali  si 
rifiutarono  sulla  considerazione  che  lo  sposo  o gli  sposi  trovandosi  assenti 
dai  rispettivi  comuni  da  un  anno  o da  tempo  maggiore,  essi  non  potevano 
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in  conformità  dell’art.  71  del  detto  codice  procedere  alle  pubblicazioni  per 
le  quali  venivano  richiesti. 

L’esclusiva  applicazione  dell’art.  71  del  codice  civile  alle  pubblicazioni 
dei  matrimoni  che  si  devono  celebrare  in  paese  estero  Ira  cittadini  o tra 
un  cittadino  od  uno  straniero,  è manifestamente  erronea  a fronte  del  suc- 
cessivo art.  100  dello  stesso  codice.  L'art.  100  stabilisce  in  modo  preciso 
ed  assoluto  che  pei  detti  matrimoni  devono  anche  farsi  le  pubblicazioni 
nel  regno  a norma  degli  articoli  70  e 71,  e che  se  lo  sposo  cittadino  non 
vi  ha  residenza,  le  pubblicazioni  si  faranno  nel  comune  delCultimo  domi- 
cilio. Queste  ultime  espressioni  dimostrano  che  le  pubblicazioni  si  debbono 
sempre  eseguire  nel  regno  , qualunque  sia  il  tempo  da  cui  il  cittadino  si 
trovi  assente,  poiché  se  puh  avvenire  il  caso  che  egli  non  abbia  residenza 
nel  regno  per  averla  fissata  in  estero  paese,  non  può  mai  avvenire  il  caso 
che  non  vi  abbia  un  domicilio  reale  o presunto,  il  quale  ove  non  sia  il  pro- 
prio sarà  quello  di  origine. 

Viene  inoltre  rappresentato  a questo  Ministero  che,  alcuni  uffizioli  dello 
stato  civile  rifiutarono  di  procedere  alle  pubblicazioni  di  matrimoni  loro 
richieste  giusta  l’art.  85  del  regio  decreto  suH'ordinamento  dello  stato  ci- 
vile, perchè  alle  richieste  non  andavano  uniti  in  fogli  separati  gli  atti  stessi 
da  pubblicarsi  mediante  affissione,  ancorché  tali  atti  fossero  trascritti  per 
intero  nelle  relative  richieste. 

Questo  Ministero  ritenne  e ritiene  come  indebito  l’opposto  rifiuto,  im- 
perocché l’art.  85  del  menzionato  decreto  dichiarando  che  se  le  pubblica- 
zioni devono  farsi  in  altro  comune,  l’ufliziale  dello  stato  civile  rivolge  al- 
l’uffizialc  di  quel  comune  la  richiesta  di  procedere  alla  pubblicazione  del- 
l’atto che  gli  trascrive  per  intero,  accennò  evidentemente  alla  trascrizione 
dell’atto  delle  pubblicazioni  da  farsi  nella  richiesta  medesima;  ove  si  fosse 
voluto  che  l’atto  da  pubblicarsi  dovesse  essere  in  foglio  separalo  si  sarebbe 
imposto  all’ufficiale  richiedente  l’obbligo,  non  di  trascrivere,  ma  di  unire 
l’alto  di  lle  pubblicazioni  alla  sua  richiesta.  Ciò  viene  anche  dimostrato  dai 
due  capoversi  dello  stesso  art.  85:  nel  primo  capoverso  si  parla  della  sola 
richiesta  da  consegnarsi  alla  parte  istante,  c non  si  fa  menzione  di  alcun 
atto  separato  da  unirsi  alla  richiesta  medesima;  il  secondo  capoverso  sta- 
bilisce che  l’uffiziale  richiesto  deve  disporre  per  la  pubblicazione  nel  modo 
indicato  all’art.  83,  per  modo  che  surrogando  l’Uffìziale  richiedente,  egli 
deve  giusta  l’art.  83  adempiere  alle  due  operazioni  indicate  nello  stesso 
articolo,  stendere  cioè  l’alto  da  pubblicarsi  mediante  affissione,  e fare  ese- 
guire questa  alla  porla  della  casa  comunale. 

Il  Guardasigilli  nel  partecipare  le  premesse  risoluzioni  agli  uffizioli  dello 
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stala  civile  affinchè  si  uniformino  alle  medesime  nell’esercizio  delle  loro 
funzioni,  ed  ai  procuratori  del  re  affinchè  ne  curino  l’osservanza,  avverte 
che  ove  nei  casi  speciali  i delti  ufliziali  avessero  qualche  dubbio  per  ot- 
temperare alle  richieste  di  pubblicazioni  loro  fatte  dai  RR.  Consoli  o da 
altri  uffiziali  dello  stato  civile  nel  regno,  essi  dovranno,  a norma  dell’ar- 
ticoio  13  del  R.  decreto  anzidetto,  ilValgersi  ai  procuratori  del  re  per  avere 
le  opportune  istruzioni. 


Pel  Ministro,  Ghigliei». 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 
2 ottobre  1807,  N.  8831 

Sugli  atti  di  stato  civile  delle  persone  povere. 


Il  N.  2.1  dell’art.  21  della  legge  sulla  tassa  di  bollo  del  il  luglio  1860, 
N.  3122,  esenta  dal  bollo  gli  atti  tutti  < relativi  allo  stato  civile  aocen- 

< nati  nel  N.  10  dell'art.  20  che  riguardano  le  persone  povere,  purché  in 

< ciascun  atto  si  faccia  constare  della  povertà  delle  parti  interessate,  me- 
« diente  citazione  dell'attestato  a tale  efTetto  rilasciato  daH'autorilà  di  pub- 
« blica  sicurezza  che  risiede  nel  luogo  di  domicilio  delle  parti  stesse. 

Nel  citalo  N.  16  dell’art.  20  si  contemplano  « i processi  verbali,  le  istanze. 
« le  dichiarazioni,  atti  di  notorietà,  affissi  di  pubblicazioni,  ed  ogni  altro 
« allo  sì  per  originale,  che  per  copia  riguardante  lo  stato  civile,  ecc.  » 

A fronte  delle  accennate  disposizioni  di  legge  è sorto  dubbio  se  il  cer- 
tificato di  povertà  rilasciato  dalle  autorità  di  pubblica  sicurezza  debba  ri- 
manere nelle  mani  dell’esibcnte,  oppure  essere  ritirato  dall’Ufficiale  dello 
stato  civile  al  momento  del  rilascio  degli  atti  che  gli  vengono  richiesti. 

Quest'ultimo  sistema  fu  riconosciuto  pù  conforme  allo  spirito  dell'at- 
tuale legislazione,  però  essendosi  rilevato  che  da  molti  funzionari  si  usa 
richiedere  la  presentazione  di  tanti  certificati  quante  sono  le  richieste  di 
atti  che  vengono  fatte  successivamente,  e ciò  causando  un  inutile  lavoro 
agli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza,  epperciò  da  questo  Ministero,  d'accordo 
con  quello  delle  finanze,  si  è riconosciuta  la  necessità  di  prescrivere  : 

I.  I certificali  di  povertà  saranno  ritirali  dall’uiìficiale  dello  stato  ci- 
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vile,  e notati  con  numero  d’ordine  progressivo,  saranno  riuniti  in  fascicoli 
anno  per  anno,  e conservati  negli  archivi  comunali. 

2.  Eseguendosi  visite  ordinarie  o straordinarie  per  parte  di  funzio- 
nari dell'ordine  giudiziario,  od  appartenenti  aU'amininistrazione  finanziaria, 
gli  ufficiali  dello  stato  civile  dovranno  presentare  i fascicoli  ora  accennati, 
e dar  loro  tutti  quegli  schiarimenti  di’ cui  fossero  richiesti. 

3.  I certificali  saranno  valevoli  per  due  anni,  trascorsi  i quali  do- 
vranno essere  rinnovali. 

Il  sottoscritto  prega  i signori  procuratori  del  Ile  di  partecipare  queste 
disposizioni  ai  Pretori  ed  agli  ufficiali  di  stalo  civile,  e conoscendo  lo  zelo 
dei  funzionari  medesimi,  crede  superfluo  insistere  perchè  ne  curino  l'e- 
satta osservanza 

Pel  Ministro,  Giiiourri. 
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CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  D’AGRICOI.TTRA  , INDUSTRIA  E COMMERCIO 

15  agosto  l$(il  , N.  9700 

Per  la  statistica  delle  campagne. 


Conoscere  lo  stato  delle  campagne  nelle  diverse  stagioni  e la  riuscita 
delle  singole  raccolte  delle  annate  agrarie  è uno  degli  oggetti  che  special- 
mente debbe  occu|  are  l'attenzione  di  questo  Ministero  d’agricoltura,  indu- 
stria e commercio.  Per  aggiungere  ora  convenientemente  questo  scopo,  il 
sottoscritto  ravvisa  opportuno  che  in  ciascuna  provincia  del  regno  vengano 
compilate  delle  relazioni  periodiche  corrispondenti  alle  tre  principali  di- 
visioni dell'annata  rurale. 

A tale  effetto  egli  si  rivolge  ai  signori  governatori  , intendenti  generali 
e prefetti,  e li  invita  a raccogliere,  con  quei  mezzi  che  crederanno  mi- 
gliori, siffatte  notizie  agrarie,  a volerne  compilare  tre  volte  aU'auno  una 
relazione,  e a volerle  trasmettere  tosto  a questo  Ministero. 

La  prima  di  tali  relazioni  dovrà  essere  fatta  all’aprirsi  della  primavera, 
e verserà  sullo  stato  dei  seminati  vernini,  c sul  ripigliare  della  vegetazione, 
superalo  l’inferno,  nonché  sulle  condizioni  in  cui  si  compiono  le  sementi 
e le  piantagioni  che  sogliono  operarsi  in  della  stagione. 

La  seconda  cadrà  immediatamente  dopo  la  trebbiatura  del  frumento; 
darà  contezza  della  riuscita  di  questa  raccolta  e di  tutte  le  altre  anteriori 
o contemporanee;  discorrerà  dei  seminati  estivi,  e delle  condizioni  in  cui 
si  operano  le  lavorazioni  della  terra. 

La  lerza  avra  luogo  allorché  saranno  compiute  le  raccolte  autunnali,  e 
in  questa  si  darà  conto  delle  raccolte  stesse,  le  quali  comprendono  tutte 
quelle  fatte  dopo  il  frumento,  e si  darà  notizia  delle  circostanze  in  cui  si 
sono  operate  le  seminagioni  che  ricorrono  nella  stagione. 

In  ciascuna  delle  dette  tre  relazioni  si  lerrà  conto  delle  circostanze  me- 
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teoriche  che  fossero  riuscite  favorevoli  o dannose  all’agricoltura  ; si  farà 
conoscere  lo  stalo  del  bestiame  domestico,  si  denuncieranno  le  epizoozie 
che  avessero  invasa  la  provincia,  indicando  i mezzi  curativi  e preventivi 
adoperati  e riusciti  efficaci;  si  darà  contezza  delle  malattie  dei  vegetabili 
e dei  rimedii  usati  per  combatterle,  e si  avrà  cura  di  far  conoscere  i mi- 
glioramenti che  in  qualsiasi  ramo  deH’indiistria  rurale  si  fossero  introdotti 
in  ciascuna  provincia,  e i bisogni  ni  quali  l'agricoltura  locale  più  urgen- 
temente domandasse  che  fosse  provveduto. 


Il  Minisi  o ConnovA. 


REGIO  DECRETO 

9 ottobre  1861,  N.  294. 

Sull'  ordinamento  Statistico  del  Regno . 


VITTORIO  EMANUELK  11 
per  la  grazia  di  Dio  t per  volontà  della  Nazione 
he  o'italia. 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l’Agricoltura,  Indu- 
stria e Commercio, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  i.  È instituila  presso  il  Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e Com- 
mercio una  Divisione  di  statistica  generale,  il  cui  capo  ne  dirigerà  i la- 
vori per  tutto  il  regno  sotto  gli  ordini  del  Ministro. 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione  firmerà  gli  atti  e le  corrispondenze  ordi- 
narie della  Divisione  di  statistica  generale. 

Art.  2.  In  ogni  segreteria  di  governo  provinciale,  Intendenza  Generale 
o Prefettura  vi  sarà  un  uffizio  permanente  di  statistica,  al  quale  i gover- 
natori, Intendenti  generali  o Prefetti  applicheranno  gli  impiegati  più  ido- 
nei del  personale  delle  rispettive  segreterie,  ponendo  a capo  di  esso  un 
segretario  o commesso  di  1*  classe. 
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Gli  uffizi,  compreso  il  Capo,  saranno  composti  di  cinque  impiegati  nelle 
provincia  di  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo,  Ulteriore  II,  Alessandria,  Basili- 
cata, Bergamo,  Bologna,  Brescia,  Cagliari,  Calabria  Citeriore,  Calabria 
Ulteriore,  Calabria  Ulteriore  II,  Capitanata,  Catania,  Como,  Cremona,  Cu- 
neo, Firenze,  Genova,  Messina,  Milano,  Modena,  Molise,  Napoli,  Novara,  Pa- 
lermo, Parma,  Pavia,  Principato  Citeriore,  Principato  Ulteriore,  Sassari, 
Terra  di  Lavoro,  Ter.a  di  Otranto,  Torino  Terra  di  Bari,  Umbria,  e di 
tre  impiegati  nelle  provincie  di  Ancona  , Abruzzo  Ulteriore  I , Arezzo  , 
Ascoli,  Benevento,  Caltanisetta,  Ferrara,  Forlì,  Girgenti,  Grosseto,  Livorno, 
Lucca,  Macerala,  Massa  e Carrara,  Noto,  Pesaro  e Urbino,  Piacenza,  Pisa, 
Porto  Maurizio,  Ravenna,  Reggio  (Modena),  Siena,  Sondrio  e Trapani. 

Art.  3.  Nel  mese  di  ottobre  di  ciascun  anno  il  nostro  Ministro  per 
l'Agricoltura,  Industria  c Commercio,  assegnerà  agli  uffici  provinciali  una 
indennità  pei  lavori  sostenuti,  che  sarà  ripartita  fra  gli  impiegali  a giudi- 
zio del  Governatore,  Intendente  generale  o Prefetto. 

Art.  4.  È aperto  un  volontariato  di  statistica  presso  ogni  ufficio  provinciale. 

Il  volontariato  si  comporrà  per  esame  e a concorso  di  sei  volontari  nelle 
provincie  il  cui  ufficio  è composto  di  cinque  impiegati  c di  quattro  volon- 
tari presso  gli  uffizi  clic  hanno  tre  impiegali. 

11  volontariato  conferisce  diritto  alla  preferenza  nelle  ricorrenze  di  lavori 
statistici,  pei  qu  di  si  richiede  un  personale  temporaneo  rimunerato. 

Art.  5.  È instiluita  in  ogni  Comune  una  Giunta  di  statistica,  i cui  mem- 
bri saranno  eletti  dal  Consiglio  comunale,  ed  in  mancanza  di  elezione  sa- 
ranno nominali  dal  Governatore  della  provincia. 

La  elezione  può  essere  falla  dalla  Giunta  municipale  in  caso  di  ur- 
genza dichiarata  dal  Governatore. 

Art.  fi.  Le  giunte  comunali  si  comporranno  : 
di  nove  individui  nelle  città  di  00,000  e più  abitanti  ; 
di  sette  in  quelle  di  18  a 60,000  abitanti; 
di  cinque  nei  Comuni  di  0 a 18,000  abitanti  ; 
di  tre  nei  Comuni  la  cui  popolazione  6 minore  di  6,000  abitanti. 

Il  presidente  della  Giunta  sarà  in  ogni  caso  nominato  tra  i componenti 
dal  Governatore  della  provincia. 

Art.  7.  Potrà  il  Governatore,  Intendente  generale  o Prefetto  nelle  comu- 
nità minori  di  3,000  abitanti  nelle  quali  manchi  il  personale  idoneo,  sos- 
pendere la  formazione  delia  Giunta  , o discioglierla  e deferirne  l’aulorilà 
alla  Giunta  del  capoluogo  di  mandamento. 

Art.  8.  La  divisione  di  statistica  generale  del  Ministero  d' Agricoltura, 
Industria  e Commercio,  dovrà  : 

I.  Preparare  e proporre  le  norme  generali,  regolamenti,  istruzioni  e 
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motlelli  per  tutte  le  operazioni  di  statistica  che  non  dipendono  dai  servizi 
speciali  di  altri  Ministeri  ; 

2.  Rispondere  ai  dubbi  che  sorgono  nel  corso  delle  operazioni,  man- 
tenere il  retto  senso  e la  costante  uniformità  delle  regole  ; 

3.  Raccogliere  i lavori  provinciali  e locali,  esaminarli,  discuterli,  pro- 
curare le  necessarie  correzioni,  e quindi  eseguire  gli  spogli  c compilare 
i quadri  generali  per  tutto  lo  Stato  ; 

4.  Vegliare  alla  correzione  e nitidezza  di  tutte  le  pubblicazioni  sta- 
tistiche ; 

5.  Raccogliere  tutte  le  pubblicazioni  degli  altri  Ministeri,  porle  a rag- 
guaglio coi  resultati  direttamente  ottenuti,  e cosi  venire  aU’ultima  sintesi 
conclusiva  intorno  alle  condizioni  dello  Stalo  ; 

6.  Porgere  in  fine  d’ogni  anno  al  Ministro  una  relazione  generale  dei 
lavori  dell'anno,  dei  risultamenti  avuti,  delle  principali  pubblicazioni  offi- 
ciali nazionali  ed  estere  e dei  progressi  della  scienza,  che  sarà  distribuita 
alle  Camere. 

Art.  0.  Una  Giunta  consultiva  di  statistica  composta  di  un  presidente  e 
di  otto  consiglieri  di  regia  nomina. 

1.  Darà  il  suo  parere  necessario  sui  lavori  di  cui  ai  numeri  1 c 6 
(ieU’articolo  precedente  ; 

2.  Esaminerà  prima  di  pubblicarsi  tulli  i lavori  compiuti  per  cura 
del  Ministero  ; 

3.  Potrà  discutere  e deliberare  sovra  i disegni  di  operazioni  stati- 
stiche di  qualunque  natura  che  le  fossero  proposti  da  alcuno  de’suoi  mem- 
bri, e comunicarli  al  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  c Commercio  ; 

4.  Studierà  le  riforme  ed  aggiunte  da  farsi  alle  statistiche  speciali 
incombenti  agli  altri  Ministeri,  onde  mantenere  l'unità  di  concetto  in 
tutte  le  operazioni  e porle  in  rapporto  coi  lavori  di  statistica  generale  ; 

5.  Emetterà  avviso  sulle  questioni  e sulle  opere  che  saranno  dal  Mi- 
nistero sottoposte  al  suo  giudizio. 

Art.  10.  Gli  uffizi  provinciali  sono  specialmente  incaricati  di  trasmet- 
tere agli  uffizi  comunali  gli  ordini  e gli  impulsi  della  Direzione  centrale, 
risolvere  prontamente  i dubbi  che  sorgessero  nel  corso  delle  operazioni, 
riferendone  immediatamente  alla  centrale,  raccogliere  ed  esaminare  i la- 
vori comunali,  procurarne  le  necessarie  correzioni,  eseguirne  gli  spogli  e 
compilare  i quadri  provinciali  per  circondari  e comuni. 

Art.  11.  I lavori  comunali  sono,  come  per  legge,  a carico  dell’ufficio 
municipale. 

La  Giunta  locale  di  statistica  li  dirige  e sorveglia. 

Alla  Giunta  appartiene,  come  a giurì  di  statistica,  lo  assegnare  il  posto 
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che  compete  a ciascun  fattore  tra  le  categorie  diverse  dei  quadri,  e con- 
cretare in  tal  modo,  secondo  la  notorietà  e la  coscienza,  le  unità  che  deb- 
bono comporre  ogni  ordine  numerico. 

Art.  12.  Gli  uffici  centrali  di  statistica  di  Napoli,  Palermo,  Firenze, 
Modena,  Parma  sono  disciolti. 

Gli  impiegati  di  essi  uffizi  saranno  a cura  e per  disposizione  del  nostro 
Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  distribuiti  nelle  segreterie 
di  Prefettura  e di  Governo  provinciali  o compartimentali,  o chiamati  a far 
parte  della  Divisione  di  statistica  generale  o po>ti  in  disponibilità. 

Finché  non  sarà  provveduto  come  sopra  per  ciascuno  di  essi  impiegati, 
continueranno  a considerarsi  come  personalmente  applicati  ai  lavori  in 
corso  nei  disciolti  uffici. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  il  9 ottobre  18GI. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Cordova. 


REGIO  DECRETO 

3 luglio  1802,  N.  707 

Sul  servizio  della  Statistica  nelle  Provincie  e nei  Comuni. 


VITTORIO  EMANUELE  II 
per  grazia  di  Dio  e volontà  della  Nazione 
re  d’itaua. 

Visto  il  R.  decreto  in  data  del  9 ottobre  1861 , col  quale  è istituita  una 
direzione  di  statistica  generale  presso  il  Ministero  di  Agricoltura  Industria 
e Commercio 

Sentito  il  consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l’Agricoltura  In- 
dustria e Commercio,  di  concerto  con  quello  dellTntcrno, 
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Abbiamo  decretalo  e decretiamo  : 

Art.  1.  Il  Sindaco  d'ogni  Comune,  giusta  la  legge  20  febbraio  1862, 
coadiuverà  al  censimento  della  popolazione  ed  alla  tenuta  dei  registri  dello 
stato  civile,  ed  al  compimento  in  genere  di  quegli  alti  che  gli  sono  dalla 
legge  delegali,  in  conformità  ai  paragrafi  2 c 4 dell’art.  100  della  legge 
comunale  20  ottobre  1850.  ( ora  103  , Numeri  2 e 5,  Leg.  20  Marzo 
1865,  N.  2248,  Allegato  A.) 

Art.  2.  Il  Sindaco  è presidente  della  Giunta  comunale  di  statistica  ; 
provvede  al  servizio  e può  delegare  la  presidenza  ad  uno  dei  componenti 
la  Giunta  comunale.  Le  funzioni  di  Segretario  della  Giunta  sono  affidate 
al  Segretario  del  Comune. 

In  quei  Comuni  in  cui,  di  conformità  all'articolo  6 del  R.  Decreto  0 
ottobre  1861,  fosse  già  stalo  nominalo  dal  Prefetto  il  presidente  della 
Giunta,  questi  conserverà  la  presidenza  onoraria,  trasmettendo  la  presi- 
denza effettiva  al  Sindaco  del  Comune. 

Art.  3.  È istituita  in  ogni  capoluogo  di  provincia  una  Giunta  provinciale 
di  statistica,  gratuita,  di  cinque  membri,  eletti  dal  Consiglio  provinciale. 
Essi  durano  in  funzione  cinque  anni.  Si  rinnovano  per  quinto  ogni  anno 
e sono  rieleggibili. 

Dopo  l'elezione  generale,  l’uscita  di  ciascun  membro,  pei  primi  quattro 
anni,  è determinala  dalla  sorte,  in  appresso  dall'anzianità. 

È presidente  della  Giunta  provinciale  il  Prefetto,  il  quale  pnò  farsi 
rappresentare  da  uno  dei  consiglieri  di  Prefettura. 

Art.  4.  La  Giunta  prouncialc  sorveglia,  rivede  e cura  la  correzione  dei 
lavori  delle  Giunte  statistiche  comunilative,  ne  fa  lo  spoglio  e adempie 
alla  compdaz:one  delle  tavole  riassuntive  della  provincia.  Essa  raccoglie 
inoltre  direttamente,  ogniqualvolta  ne  ha  richiesta  dal  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e Commercio,  quelle  notizie  statistiche  i cui  elementi 
debbnnsi  ricercare  non  nello  stretto  ambilo  comunale,  ma  nel  più  vasto 
circuito  della  provincia. 

La  parte  esecutiva  del  servizio  presso  la  Giunta  provinciale,  perché 
riesca  efficace,  è diretta  dal  Prefetto  e coadiuvata  dall’ufficio  di , Prefet- 
tura. 

I lavori  di  cancelleria  saranno  di  regola  compili  da  impiegati  della  Pre- 
fettura a ciò  delegati  dal  Prefetto,  salvo  il  caso  di  lavoro  straordinario, 
per  cui  si  potranno  assumere  impiegati  temporanei. 

Art.  5.  Medaglie  d’onore  di  tre  classi  saranno  accordate  ogni  anno  a que- 
glino  fra  i membri  delle  Giunte  sia  comunali,  sia  provinciali,  che  nel 
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rorso  di  tro  anni  almeno  abbiano  prestalo  efficace  concorso  ai  lavori  della 
statistica. 

Art.  G.  Le  Prefetture  sono  specialmente  incaricate  di  trasmettere  alle 
Giunte  comunali  c provinciali  di  statistica  gli  ordini  e gli  impulsi  della 
direzione  centrale,  risolvere  prontamente  i dubbi,  che  sorgessero  nel  corso 
delle  operazioni,  riferendone  immediatamente  alla  centrale,  riscontrare  e 
correggere  alla  lor  volta  i risultamcnli  ottenuti  s a dalle  Giunte,  comunali, 
sia  dalle  provinciali.  Nè  perciò  s'intendono  esonerate  dall’obbligo,  che  loro 
incombe  del  pari,  di  fornire  direttamente  gli  schiarimenti,  le  aggiunte  e 
le  notizie  che  loro  fossero  richieste  dal  Ministero  d’ Agricoltura,  Industria 
e G onmcrcio.  In  questi  diversi  uffici  le  Prefetture  possono  richiedere  il 
concorso  degli  agenti  forestali  c del  catasto,  degli  esattori  delle  imposte, 
dei  maestri  delle  scuole  elementari,  ilei  pubblici  ufficiali  in  genere,  e gio- 
varsi anche  del  consiglio  c dell’opera  dei  membri  delle  Camere  di  c >m- 
mercio,  delle  Società  agrarie  e ilei  Corpi  scientifici. 

Ordiniamo  clic  il  presente  decreto,  mimilo  del  sigillo  dello  Stalo,  sia 
inserto  nell  1 raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addi  3 luglio  1802. 

.VITTORIO  EMANUELE 


Pkpoli  — U.  Rattazzi. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  D 'AGRICOLTURA , INDUSTRIA  E COMMERCIO 

17  novembre  1802,  N.  9552. 

Contenente  le  Istruzioni  per  la  compilazione  della  Statistica 
del  movimento  della  popolazione. 

Il  movimento  della  popolazione . ossia  la  rassegna  statistica  delle  nascile, 
delle  morti,  dei  cambiamenti  di  domicilio  e dei  matrimoni,  è argomento 
di  tanta  importanza,  ed  ha  cosi  intima  relazione  colle  questioni  più  vitali 
dell’umana  società  da  rendere  giustamente  sentita,  nell’interesse  del  Go- 
verno ed  in  quello  dei  privati,  la  mancanza  assoluta  di  documenti  ufficiali 
che  chiariscano  l’andamento  e le  leggi  di  questi  fatti. 
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Soddisfare  a tale  necessità,  e compiere,  anche  per  questa  parte,  gli  studi 
e le  ricerche  statistiche  che  intorno  all’argomento  della  popolazione,  ven- 
nero già  largamente  iniziate  da  questo  Ministero  col  censimento  generale 
del  regno,  tale  è il  (ine  che  si  propone  ora  il  sottoscritto,  tale  lo  scopo 
delle  presenti  istruzioni  circolari. 

Tutti  coloro  che  sono  chiamali  per  ufficio  a cooperare  in  questo  lavoro 
statistico  troveranno  in  esse  determinale  con  brevità  e chiarezza  le  norme 
per  l’esatto  adempimento  del  carico  loro  assegnato,  affinchè  tutte  le  ope- 
razioni abbiano  ad  eseguirsi  nei  loro  stadii  diversi  colla  necessaria  uni- 
formità di  formule  ed  unità  di  criterio. 

Gli  è pertanto  in  questo  pensiero,  e nella  persuasione  di  far  cosa  non 
solo  utile  ma  anche  necessaria,  che  il  sottoscritto  si  rivolge,  con  sicura 
fiducia,  ai  RR.  parrochi,  ai  signori  sindaci,  ai  membri  delle  giunte  comu- 
nali e provinciali  di  statistica  ed  ai  prefetti  del  regno  perchè  vogliano  colla 
loro  efficace  coopcrazione  agevolargliene  il  còmpito. 

§ i- 

Disposizioni  generali. 

A cominciare  dal  1°  gennaio  1 803  si  attiveranno  in  tutti  i comuni  del 
regno  i lavori  statistici  del  movimento  della  popolazione. 

Gli  clementi  per  la  compilazione  di  questa  statistica  saranno  desunti  : 

1.  Dalle  denunzie  delle  nascile,  dei  morti  e dei  matrimonii,  fatte  di- 
rettamente ai  in 'luicipii,  ili  quelle  provincie  del  regno,  ove  a questi  è com- 
messa per  legge  la  registrazione  degli  alti  di  stalo  civile. 

Con  questi  elementi  esistenti  negli  uffizi  comunali  dovranno  compilarsi 
in  ciascuna  comunità,  e nei  modi  che  saranno  più  innanzi  determinati  : 

1.  Uno  stalo  monetiate  degli  atti  di  nascila,  di  morte  e di  matrimonio 
(Modello  N.  1). 

2.  Uno  stato  annuale  dei  cambiamenti  iti  domicilio  ossia  delle  emi- 
grazioni ed  immigrazioni  (Modello  N.  2). 

Da  questi  due  stati  del  movimento  della  popolazione  comunitativa  si  de- 
sumeranno i riepiloghi,  o quadri  del  movimento  provinciale,  che  saranno 
in  numero  di  cinque,  cioè  : 

1.  Stato  mensuale  complessivo  delle  nascile,  delle  morti  e dei  ma- 
trimonii  (Modello  N.  3). 

2.  Stalo  anuuo  del  movimento  generale  della  popolazione  della  pro- 
vincia per  comunità  (Modello  N.  4). 
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3.  Stato  annuo  complessivo  del  movimento  generale  della  popolazione 
distinto  per  mesi  (Modello  N.  5). 

1.  Stato  annuo  complessivo  delle  nascite  e dei  matrimoni  per  stato 
civile  c per  mesi  (Modello  N.  6). 

5.  Stato  annuo  complessivo  dei  morti,  per  sesso,  per  età  e per  mesi 
(Modello  N.  7). 

In  vista  della  novità  del  lavoro  per  alcune  provincie,  e della  convenienza 
per  tutte  di  renderne  facile  e meno  gravosa  l'esecuzione,  il  sottoscritto  ha 
posto  ogni  cura  pereliò  le  formule  riuscissero  della  maggior  possibile  sem- 
plicità , senza  però  ommettere  nessuna  delle  indicazioni  che  fossero  ne- 
cessarie. 

Di  questa  guisa  la  (compilazione  dei  quadri  accennali  potrà  compiersi 
facilmente,  qualora  le  operazioni,  nei  comuni  e nelle  provincie,  siano  fatte 
a tempo  debito,  colla  voluta  successione,  c con  quell'attenta  e coscienziosa 
diligenza  che,  mentre  agevola  l’esecuzione  del  lavoro,  conferisce  moltissimo 
alla  maggior  sua  esattezza. 


§ 

Dell’ufficio  dei  municipii  e delle  Giunte  comunali  di  statistica. 

Il  sindaco  è incaricato  di  dirigere  i lavori  relativi  al  movimento  della 
popolazione  del  comune,  o di  sorvegliarne  in  tutti  i suoi  gradi  il  regolare 
adempimento. 

La  revisione  degli  estratti  mensuali,  e la  compilazione  dei  quadri  co- 
munilativi,  sa  anno  affidate  alla  Giunta  di  statistica,  coadiuvata  dal  segre- 
tario comunale. 

Prima  cura  del  sindaco  sarà  quella  di  distribuire,  nel  mese  di  dicembre 
di  ciascun  anno,  a tutti  i parrochi,  conventi  di  religiosi  e religiose,  ospizi, 
spedali,  carceri,  corpi  militari  od  altro  istituto  qualunque,  in  cui  si  tenga 
registro  separato  da  quello  della  parrocchia  degli  alti  dello  stato  civile,  una 
copia  delle  presenti  istruzioni  ed  un  numero  conveniente  di  stampati  da 
servire  per  gli  estratti  mensuali  e per  le  fedi  negative. 

Una  copia  delle  presenti  istruzioni  verrà  pure  distribuita  a ciascuno  dei 
componenti  la  Giunta  comunitativa  di  statistica,  la  quale  dovrà  essere,  suc- 
cessivamente convocata  per  avvisare  al  modo  di  dare  pronta  e regolare  ese- 
cuzione alle  prescrizioni  contenute  nelle  medesime. 
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( sindaci  dovranno  usare  ogni  possibile  diligenza  nel  riunire  m tempo 
debito,  da  tutti  i parecchi  della  comunità,  gli  estratti  mensuali.  La  man- 
canza di  un  solo  di  assi  renderebbe  impossibile  la  compilazione  del  com- 
plessivo stato  comunilativo. 

A questo  fine  cercheranno  di  procurare  ai  parrochi  tutte  le  maggiori 
agevolezze,  che  nella  loro  saviezza  e nel  desiderio  del  migliore  andamento 
di  questa  parte  del  servizio  statistico,  crederanno  più  convenienti. 

A mano  a mano  che  giungeranno  nel  comune  gli  estratti  parrocchiali , 
questi  saranno  immediata  nenie  passali,  per  l’opportuno  esame  e verifica- 
zione, alla  Giunta  comunale  di  statistica. 

Degli  estratti  approvati  si  procederà  tosto  allo  spoglio;  di  quelli  dubbi 
od  errati  si  domanderanno  schiarimenti  e si  ordinerà  la  correzione. 

Quanto  alla  maniera  di  fare  lo  spoglio  degli  estratti  mensuali,  mentre 
non  si  crede  di  dover  imporne  alcuna  ai  municipii  ed  alle  Giunte,  pure  in 
semplice  via  di  suggerimento,  si  ritiene  clic  il  metodo  più  semplice  , più 
spedito  e più  sicuro,  e che  meglio  si  presta  a tutte  le  diverse  classifica- 
zioni, sia  quello  di  ricopiare  ciascun  alto  di  nascita,  di  morte  o di  matri- 
monio sopra  altrettante  cartoline  o schede  staccale , notandovi  l’una  sotto 
l’altra  le  indicazioni  contenute  nell'estratto. 

La  esperienza  degli  uffizi  di  statistica  , che  da  lunghi  anni  attendono  a 
questo  genere  di  lavori  ha  dimostrato  la  grande  utilità  di  silT.it la  pratica. 

Qualora  si  adottasse  il  sistemo  sarà  bene  di  notare  in  esse  anche  i co- 
gnomi ed  il  numero  progressivo  dell’estratto  mensuale. 

Queste  due  indicazioni,  mentre  non  hanno  nessuno  scopo  statistico,  rie- 
scono perù  di  grande  utilità,  ogniqualvolta  si  debba  ricorrere  all’estratto 
per  qualche  dubbiezza. 

Compito  lo  spoglio  degli  estratti  mensuali,  converrà  ragruppàre  le  cifre 
relative  ai  nati,  ai  nati-morti,  ai  matrimoni  nei  quattro  prospetti  dello  stato 
mensuale,  che  i comuni  riceveranno  stampalo  dal  Ministero. 

Nati.  — I nati  si  divideranno  in  legittimi,  illegittimi  ed  esposti,  in 
maschi  e femmine.  Il  numero  che  risulterà  d.i  ciascuna  classificazione  si 
trascriverà  nelle  colonne  del  relativo  prospetto. 

NiTi-nonTi.  — Nello  stesso  modo  si  procederà  per  Io  spoglio  dei  nati- 
morti,  dei  quali  si  terrà  sempre  computo  distinto,  non  comprendendoli  mai 
nè  tra  i nati,  nè  tra  i morti. 

Matrimoni.  — Nello  spoglio  degli  estratti  dei  matrimoni  si  cercherà  di 
notare  diligentemente  la  combinazione  dello  stalo  civile  ilei  due  coniugi, 
come  quella  che  forma  la  divisione  essenziale  del  prospetto  assegnato  a 
questo  atto  di  stato  civile. 
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Morti.  — Nello  slato  mensuale  i morti  sono  considerati  sotto  il  tri- 
plice aspetto  del  sesso,  dcll’ftd  e dello  stalo  civile. 

Se  lo  spoglio  per  mezzo  di  schede  può  essere  utile  pei  nati,  pei  nati- 
morti  e pei  matrimoni,  pare  quasi  indispensabile  pei  morti. 

Lo  spoglio  diretto  degli  estratti  parrocchiali  può  generare  facilmente  con- 
fusione, avuto  riguardo  alle  molteplici  classilicazioni  che  se  ne  devono  fare. 
Col  sistema  delle  schede  la  cosa  procederò  semplicissima.  Si  separeranno 
prima  le  schede  dei  defunti  da  quelle  delle  defunte,  poi  si  divideranno  gli 
uni  e le  altre  in  celibi,  coniugali  e vedovi.  Ciascuno  Hei  sei  mazzetti  di 
schede,  in  questo  modo  ottenuti,  si  classificheranno  successivamente,  in  ca- 
tegorie di  cui,  corrisp  indenti  a quelle  notale  nel  prospetto  dello  stato  men- 
suale assegnato  ai  morti. 

11  numero  delle  schede,  che  compongono  ciascun  mazzetto,  sarà  appunto 
quello  da  dover.-,i  trascrivere  nel  prospetto  dei  morti,  nella  rispettiva  co- 
lonna e di  contro  alla  corrispondente  categoria  d’età. 

Importando  poi  sommamente  che  la  classificazione  delle  età  dei  defunti 
sia  l'atta  in  tutte  le  comunità  con  un  solo  criterio,  cosi  si  terrà  per  norma 
di  comprendere  nelle  varie  categorie  queglino  soltanto,  che  abbiano  rag- 
giunta, ma  non  oltrepassata,  anche  di  un  sol  giorno,  la  eia  che  indica  il 
limite  estremo  di  lla  categoria.  Così  per  esempio  nella  categoria  dalla  na- 
scita a 1 mese  si  comprenderanno  tutti  i morti  dalla  prima  ora  di  nascita 
al  trentesimo  o trentunesimo  giorno  di  vita,  in  quella  da  1 mese  a 3 mesi 
tutti  i morti  dal  principio  del  trentunesimo  o trentaduesimo  giorno  di  vita 
al  giorno  in  cui  si  compie  il  terzo  mese  ; e cosi  di  seguito  per  le  età 
successive. 

Dopo  la  classificazione  e la  trascrizione  sul  prospetto  di  tutte  le  cifre 
parziali,  si  procedei à con  operazione  diretta  , a sommarle,  scrivendone  il 
prodotto  nelle  colonne  dei  totali  celibi,  coniugati  e vedovi,  dei  totali  com- 
plessivi maschi  e femmine,  e del  totale  generale. 

Compilato  in  questo  modo  il  prospetto  dei  morti,  si  passerà  a sommare 
tutte  le  eti,  dalla  nascita  a 5 anni,  il  cui  prodotto  ver,ru  trascritto  sotto 
il  rigo  trasversale,  che  divide  il  prospetto,  e di  contro  alla  indicazione  da 
0-3  anni.  Infine  si  darà  la  somma  complessiva  inensuale  dei  morti  di  tutte 
le  età. 

1 quattro  prospetti  dello  stato  mensuale,  assegnati  ai  nati,  ai  nati-morti, 
ai  matrimoni,  ed  ai  morti  sono  divisi  in  due  parti;  Cuna  pei  risultati  del 
mese,  l’altra  per  quelli  complessivi  di  tulli  i mesi  anteriori. 

La  compilazione  di  questa  parte  dei  prospetti,  risultando  dalla  semplice 
somma  delle  cifre  dei  mesi  anteriori  con  quelle  dell’ultimo,  non  può  pre- 
sentare dilfictdlà  che  richiedano  speciali  dichiarazioni. 
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Ultimata  la  compilazione  dello  italo  manuale  del  movimento  della  po- 
polazione del  comune,  questo  dovrà  essere  riveduto  ed  approvato  collegial- 
mente dalla  Giunta  di  statistica,  i cui  membri  vi  apporranno  la  loro  firma 
dopo  quella  del  sindaco,  il  quale  avrà  cura  di  farne  la  regolare  trasmis- 
sione al  prefetto  della  provincia  non  piti  tardi  del  giorno  25  del  mese  suc- 
cessivo a quello  in  cui  si  riferiscono  le  cifre  dello  stato  mensiiale. 

Qualora  nel  mese  non  si  fosse  verificato  nel  comune  nessun  alto  di  stato 
civile,  in  tal  caso  il  sindaco  invierà  alla  prefettura,  in  luogo  del  consueto 
stato  mensuale,  un  certificato  negativo. 

Cambiamento  di  domicilio.  — Per  ciò  che  riguarda  i cambiamenti  di 
domicilio  da  un  comune  ad  un  altro,  ossiano  le  emigrazioni  od  immigra- 
zioni, di  cui  ciascun  comune  dovrà  rimettere  alla  fine  d'ogni  anno  un  pro- 
spetto (Modello  N.  2)  alla  prefettura,  i comuni  saranno  nella  necessità  di 
provvedervi  con  apposite  disposizioni  di  polizia  municipale,  che  obblighino, 
tanto  coloro  che  escono  definitivamente  dal  comune,  quanto  quelli  che  ven- 
gono a porvi  stabile  dimora,  a fare  regolare  denunzia  di  tali  cambiamenti 
all’uffizio  comunitativo. 

La  forinola  delle  denunzie  dovrà  contenere  le  indicazioni  necessarie  per 
poter  compilare  il  detto  stato  annuale  delle  emigrazioni  ed  immigrazioni, 
con  che  rimane  compiuto  il  lavoro  statistico  del  movimento  della  popola- 
zione commesso  ai  comuni. 

Alla  formazione  del  registro  comunitativo  dei  cambiamenti  di  domicilio, 
ed  alle  relative  disposizioni  per  le  denunzie,  dovranno  provvedere  anche  le 
comunità  delle  provincie  toscane,  con  questa  sola  differenza  che  lo  stato 
annuo  delle  emigrazioni  ed  immigrazioni  si  trasmetterà  da  queste,  nei  ter- 
mini sopra  stabiliti,  ai  rispettivi  cancellieri  ministri  del  censo,  i quali  ne 
faranno  l'invio  all'ufficio  centrale  di  stato  civile  in  Firenze. 


§ 5. 

Degli  uffici  delle  prefetture  e delle  Giunte  provinciali  di  statistica. 

Alle  Giunte  provinciali  di  statistica  è commessa  la  revisione  degli  stali 
menguali  camunitativi,  e la  compilazione  dei  riassunti  mensuali  ed  annuali 
del  movimento  della  popolazione  provinciale. 

Le  Giunte  provinciali  adempiono  a questo  ufficio  sotto  la  direzione  del 
prefetto,  e colla  cooperazione  degli  impiegati  della  prefettura. 

Gli  stati  provinciali  del  movimento  della  popolazione,  come  è accennato 
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al  paragrafo  l,  sono  cinque  : uno  mensuale,  simile  in  tulio  a quello  dei 
comuni,  e quattro  annuali. 

1°.  Stalo  menomale  complessivo  delle  nascile,  dei  matrimoni  e delle  morti 
avvenute  nella  provincia. 

Gli  elementi  per  la  compilazione  dei  quattro  prospetti  che  compongono 
codesto  stato,  devono  naturalmente  desumersi  dallo  spoglio  dei  singoli  stati 
mensuali  dei  comuni  della  provincia. 

A tale  oggetto  il  Ministero  d’agricoltura,  industria  e commercio  fornirà 
alle  prefetture  appositi  fogli  di  spoglio  pei  nati,  pei  nati  morti,  pei  matri- 
moni e pei  morti,  sui  quali  si  trascriveranno  comune  per  comune  le  cifre 
risultanti  dallo  slato  mensuale.  La  somma  delle  diverse  categorie  d’indi- 
cazioni trascritte  sui  fogli  di  spoglio,  rappresenterà  il  complesso  della  pro- 
vincia, e dovrà  riportarsi  al  rispettivo  prospetto  e colonna  dello  stalo  men- 
suale (Hot!.  N.  3). 

La  disposizione  dei  fogli  di  spoglio  è tanto  chiara  c le  operazioni  che  si 
richiedono  a quest’oggetto  sono  di  cosi  facile  esecuzione,  che  non  si  cre- 
dono necessarie  maggiori  spiegazioni  in  proposito. 

Questo  solo  sarà  bene  avvertano  le  persone  incaricate  dei  lavori  di  spo- 
glio, di  trascrivere  cioè  per  tempo  nella  prima'colonna  dei  logli  di  spoglio 
tutte  le  comunità  della  provincia,  talché  a mano  a mano  che  giungono  alla 
prefettura  gli  stati  mensuali  comunitativi  non  abbiano  a far  altro  che  ri- 
portarne le  cifre  nelle  rispettive  colonne. 

Procedendo  con  quest’ordine  e gradazione,  e non  lasciando  mai  agglo- 
merare il  lavoro,  questo  ricscirà  facile  e poco  gravoso  , anche  in  quelle 
provincie  che  hanno  maggior  numero  di  comuni. 

La  trasmissione  dello  stalo  mensuale  del  movimento  della  popolazione 
della  provincia,  dovrà  farsi  dai  prefetti  al  Ministero  d'agricoltura,  industria 
e commerc.io,  dentro  il  mese  successivo  a quello  cui  si  riferiscono  le  notizie. 

I quattro  stati  annuali  non  presentano  pure  alcuna  difficoltà  di  com- 
pilazione. 

Lo  stato  generale  annuo  del  movimento  della  popolazione  di  tutti  i co- 
muni della  provincia  si  formerà  colla  semplice  trascrizione,  sul  relativo 
stampato  (Modello  4)  del  totale  nati,  matrimoni  e morti,  sognati  nr Ilo  stato 
mensuale  commutativo  pel  mese  di  dicembre,  e pei  cambiamenti  di  domi- 
cilio, dallo  stato  comunale  annuo  che  di  questi  debbono  compilarci  comuni. 

Gli  altri  tre  siati  annuali  della  provincia  (Modelli  5,  0,  7)  non  sono  che 
la  riproduzione  dei  vari  totali  degli  stati  mensuali  della  provincia,  e quindi 
riescono  di  facile  compilazione. 

La  comunicazione  al  Ministero  di  cotesti  stati  annuali  dovrà  farsi,  al  più 
tardi,  dentro  il  mese  di  febbraio  dell'anno  successivo. 
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Tanto  gli  stali  mai  suiti  quan'o  gli  stali  annuali  saranno  approvati  e 
lì  rinati  dal  prefetto  e dai  componenti  la  Giunta  provinciale  di  statistica. 


§ 7. 

Della  somministrazione  degli  stampali  ai  Comuni. 

La  somministrazione  degli  stampati  occorrenti  per  gli  eslritli  dei  regi- 
stri parrocchiali  c degli  stati  niensuali  del  movimento  della  popolazione, 
accennati  nidlc  presenti  istruzioni-circolari,  sarà  fatti  ai  comuni  dal  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e commercio. 

Trattandosi  di  lavori  statistici  obbligatimi  pei  comuni  giusta  le  disposi- 
zioni dei  RR.  decreti  0 ottobre  1861  e 3 luglio  1862  sull'ordinamento 
statistico  del  regno,  e secondo  la  legge  23  ottobre  1850,  la  spesa  dei  sud- 
detti stampati  sarà  a carico  dei  rispettivi  comuni. 

Il  Ministero  d'agricoltura,  industria  e commercio  ne  fa  soltanto  l’anti- 
cipazione sui  fondi  assegnati  nel  proprio  bilancio  per  il  servizio  statistico, 
salvo  ad  ottenerne  rifusione  dai  comuni  medesimi,  a norma  delle  istru- 
zioni di  contabilità  generale. 

Con  special  circolare  il  Ministero  determinerà  la  quota  di  spesa  spet- 
tante per  questo  capo  a ciascun  comune,  la  quale  si  può  sin  d’ora  presa- 
gire tenuissima. 


Il  ÌHnistro  Pepoli. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  D’aGUICOLTI!RA  , INDUSTRIA  E COMMERCIO 
11  novembre  1863,  N.  4131 

Per  alcune  modificazioni  negli  stati  annuali  del  movimento 
della  popolazione. 


Le  difficoltà  incontrate  in  molte  provincie,  per  la  mancanza  di  opportune 
disposizioni  municipali,  nel  raccogliere  le  notizie  relative  alle  emigrazioni 
ed  immigrazioni  permanenti,  e la  impossibilità  per  altro  di  produrle  ab- 
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bastanza  in  tempo  da  permettere  alia  Direzione  di  statistica  di  procedere, 
sino  dai  primi  mesi  del  prossimo  anno,  alia  pubblicazione  del  movimento 
della  popolazione  del  1803,  hanno  persuaso  il  sottoscritto  a modificare 
alcun  poco  i due  stati  annuali  (Modello  4 e 5)  del  movimento  generale 
della  popolazione. 

Le  modificazioni  introdotte  nei  detti  stati  sono  le  seguenti  : 

Soppressione  delle  colonne  relative  ai  cambiamenti  di  domicilio; 

Aggiunta  di  quelle  dei  nati-morti. 

In  questa  guisa  i due  nuovi  siali  annuali  della  provincia,  di  cui  si  unisce 
alla  presente  il  competente  numero,  ila  sostituire  ai  precedenti,  corrispon- 
dendo esattamente  ai  dati  contenuti  negli  stali  mensuali dei  comuni  (Modello- 
N.  l)?di  cui  sono  il  riassunto,  riusciranno  di  più  facile  compilazione. 

Al  quale  proposito  anzi  deve  il  sottoscritto  avvertire; 

1.  Che  nella  compilazione  dello  stala  annuale  (Modello  N.  4).  Movi- 
mento generale  della  pnpolaiione  per  comunità  , queste  dovranno  disporsi 
in  ordine  alfabetico  di  circondario,  de’ cui  totali  si  darà  poi  una  ricapito- 
lazione in  fine  dello  stato  medesimo  coi  risultati  generali  della  provincia; 

2.  Che  nel  trascrivere  le  comunità  si  dovranno  adottare  unicamente  le 
nuove  denominazioni,  le  sole  che  siano  legali; 

3.  Che  nel  determinare  le  eccederne  (Colonne  30  e 31)  il  confronto 
si  farà  soltanto  fra  i lutali  ««//(Colonna  il)  e i totali  morti  (Colonna  29), 
senza  tener  conto  dei  nati-morti. 

Con  queste  variazioni  e facilitazioni,  essendo  tolta  ogni  causa  di  ritardo 
alla  compilazione  degli  itati  annuali,  il  sottoscrìtto  non  dubita  che  tutte 
le  prefetture  potranno  adempire  puntualmente  alla  trasmissione  dei  mede- 
simi al  Ministero  dentro  i termini  fissati  nel  § 5.  penultimo  alinea,  delle 
istruzioni  circolari  dal  17  novembre  1862.  Ed  in  questa  fiducia  ne  porge 
loro  a nome  del  Governo  e del  Paese  anticipati  ringraziamenti. 

Per  il  Ministro  — A.  Ciccone. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  D’AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E COMMERCIO 
20  novembre  1861,  N.  8698 

Sulla  statistica  delle  morti  violente. 


11  sottoscritto  nell'intendimento  di  rendere  sempre  più  complete  le  ri- 
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cerchi  statistiche  relative  al  movimento  della  popolazione,  e perchè  nes- 
suno degli  elementi  clic  accompagnano  e qualificano  i tre  falli  fondamen- 
tali della  vita  umana,  matrimoni,  nascite  e morti  sia  sottratto  alle  occor- 
renze deH’amministrazionc  ed  alle  speculazioni  della  scienza,  ha  creduto 
sommamente  utile,  che  al  computo  delle  morti  naturali,  venisse  aggiunto 
ancora  quello  delle  morti  violente,  distinte  secondo  la  varia  natura  delle 
cause  che  le  produssero. 

E poiché  le  notizie  per  la  compilazione  di  siffatta  statistica  non  richie- 
dono nuove  c speciali  indagini,  potendo  bastare  all’uopo  le  denunzie,  che 
di  ogni  morte  violenia  devono  farsi  di  uflicio  alle  autorità  provinciali,  cosi 
il  soli  'scritto  non  stima  soggiungere  più  minute  spiegazioni  in  proposito.  Il 
prospetto  che  va  unito  alla  presente  ufficiale  è del  resto  abbastanza  evidente, 
da  rendere  agevole  a chicchessia  lo  annoiare  mese  per  mese,  e di  contro  alle 
varie  specificazioni  le  morti  violente  che  si  verificassero  nel  territorio  della 
provincia. 

Il  sottoscritto  non  dubita  di  trovare  anche  in  quest’occasione  il  solerle 
concorso  dei  signori  prefetti  nel  compimento  della  statistica  sovrammen- 
zionata. 


Il  Direttore  Maestri. 


REGIO  DECRETO 

28  novembre  1804, 

per  la  Statistica  della  Pubblica  Istruzione 


VITTORIO  EMANUELE  11 
per  grazia  (li  Dio  e per  volontà  della  Nazione 
RE  D’ITALIA. 

Veduti  i RR.  Decreti  9 ottobre  1801,  Num.  291,  e 3 luglio  1802,  Num. 
701,  sull’ordinamento  statistico  del  regno  ; 

Considerato  che  il  dare  maggiore  unità  alle  moltiplici  indagini  e pub- 
blicazioni statistiche,  oltre  all’essere  consentaneo  ai  sani  principii  della 
scienza,  giova  alla  regolarità  e rapidità  delle  compilazioni , ed  offre  note- 
vole risparmio  di  lavoro  e di  spesa  ; 
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Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  concorde  proposta  dei  Ministri  della  Pubblica  Istruzione  e di  A- 
gricollura,  Industria  e Commercio  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  ; 

Art.  1.  La  statistica  della  Pubblica  Istruzione  sarà,  d'or  innanzi,  com- 
pilala dalla  Direzione  di  statistica  generale  presso  il  Ministero  di  Agricol- 
tura, Industria  c Commercio,  il  quale  ne  sosterrà  le  spese  di  pubblica- 
zione. 

Ari.  2.  Il  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  comunicherà,  per  questo 
oggetto,  all’altro  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  tutti  i documenti 
necessari  per  la  detta  compilazione. 

Art.  3.  Per  la  illustrazione  delle  tavole  statistiche,  dovrà  la  Direzione 
di  statistica  generale  prendere  i necessari  concerti  co!  Ministro  della  Pub- 
blica Istruzione,  in  nome  del  quale  sarà  fatta  tanto  la  pubblicazione  dei 
volumi,  quanto  la  relazione  al  Re. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  28  novembre  18(51. 

VITTORIO  EMANUELE 


Natoli  — Toiielli. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  d’ACRICOLTLIIA,  INDUSTRIA  E COMMERCIO 
55  gennaio  1865,  N.  108. 

Sui  nati-morti,  sull’età,  dei  coniugi  e sugli  stati  annui  provinciali 
del  movimento  della  popolazione. 


Compito  il  secondo  anno  da  che  furono  iniziate  uniformemente  in  tutto 
il  regno  le  indagini  statistiche  sul  movimento  della  popolazione,  c mentre 
si  vanno  ad  incominciare  quelle  del  terzo  anno,  il  sottoscritto  crede  op- 
portuno di  rivolgersi  colla  presente  circolare  ai  signori  prefetti,  affine  di 
richiamare  la  loro  attenzione  sopra  alcuni  punti  di  questo  importante  la- 
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voro,  cui  la  esperienza  ha  dimostrali  meritevoli  o di  un  più  g'u->t»  ed  uni- 
forme apprezzamento,  o di  qualche  nuova  aggiunta  od  anco  di  opportune 
resecozioni. 

E per  entrare  tosto  in  materia,  è da  dire  come  la  parte  del  movimento 
che  ritiene  i nati-mirti  sia  quella  le  cui  indagini  non  pare  che  procedano 
ancora  in  tutte  le  provincie  colla  voluta  uniformili  di  concetto.  Questo  si 
deduce  dalle  differenze  grandissime  che  nel  1863  sonasi  riscontrate  da  pro- 
vincia a provincia  nel  rapporto  numerico  dei  nati- morti  al  numero  gene- 
rale delle  nascile,  rapporto  che  varia  da  0 per  100,  come  in  Grosseto,  lino 
al  10  per  100,  come  in  Benevento. 

Oca  essendo  impossibile  che  fatti  provenienti  di  cause  naturali  ordina- 
riamente costanti , come  sono  appunto  quelli  dei  nati-morti,  diano  risul- 
tamenti  cosi  disparati,  egli  è ragionevole  che  se  ne  debba  attribuire  la  vera 
cagione  al  diverso  criterio  col  quale  i municipi  procedono  nell’apprezza- 
mcnto  e annotazione  di  cotesti  fatti. 

Nè  a dir  vero  questa  varietà  di  giudizi  avrebbe  dovuto  verificarsi,  in 
quanto  che  le  istruzioni  circolari  del  17  novembre  1862  avevano  con  molta 
chiarezzi  determinato  quello  che  si  doveva  intendere  per  nati-morti.  In- 
fatti al  § 2 dove  si  danno  le  norme  per  la  compilazione  degli  estratti  men- 
suali,  dopo  aver  discorso  delle  nascile  e delle  morti  si  soggiungeva:  c Non 
* minore  diligenza  si  richiede  nel  dar  notizia  dei  nati-morti,  ossia  di  quelle 
« creature  venule,  alla  ture  morte.  » E quasi  ciò  non  bastasse  a chiarire 
bene  l'idea,  perché  nessun  dubbio  potesse  rimanere  nell’animo  dei  compi- 
latori si  proseguiva:  « le  quali,  (cioè  te  creature  venule  alla  luce-  morte) 
« dovranno  sempre  distinguersi  da  quelle  morte  immediatamente  dopo  il 
t parto.  Di  queste  si  noteranno  le  ore  di  vita.  » 

Ora  dalle  citate  parole  emerge  che  nei  nati-morti  si  dovevano  compren- 
dere unicamente  le  creature  morte  prima  di  venir  alla  luce,  e quelle  morte 
durante  il  parto,  escludendone  sempre  qualunque  altra  creatura  che  avesse 
avuto  anche  poche  ore  di  vita. 

Se  i sindaci  e i parrochi  si  fossero  quindi  attenuti  a quanto  esplicita- 
mente dichiaravano  le  surriferite  istruzioni,  egli  è certo  che  la  compila- 
zione, tanto  degli  estratti , quanto  degli  stali  mentitali,  sarebbesi  fatta  do- 
vunque con  un  solo  criterio,  e i risultati  provinciali  non  avrebbero  per 
conseguenza  presentato  le  accennate  gravissime  differenze. 

Ad  evitare  pertanto  che  si  ripeta  anche  nel  corrente  anno  un  simile  er- 
rore importa  che  i signori  prefetti  richiamino  i municipi  alla  stretta  os- 
servanza di  questa  parte  delle  istruzioni  del  17  novembre  1862  , ingiun- 
gendo loro  di  usare  tutta  la  maggior  possibile  diligenza  affinchè  il  com- 
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puto  dei  nati-morti  si  ristringa  alle  sole  due  soprammentovate  categorie , 
dei  morti  prim  i di  venir  alla  luce,  e dei  morii  durante  il  parto. 

Siccome  poi  it  fatto  dei  nati-morti  si  ricollega  ad  altre  gravissime  que- 
stioni di  ordine  pubblico  di  cui  l'amministrazione  ha  da  tener  conto,  cosi 
il  sottoscritto  crede  di  dover  segnalare  e raccomandare  alla  solerte  previ- 
denza dei  signori  prefetti  un'altra  osservazione  da  lui  fatta  sul  numero  esor- 
bitante dei  nali-mot  ti  esposti,  che  si  è verificato  in  taluni  ospizi  dei  tro- 
vatelli. Questo  risultato,  che  sotto  le  apparenze  di  un  fatto  naturale,  po- 
trebbe nascondere  il  delitto,  deve  persuadere  le  autorità  provinciali  a vi- 
gilare afiinchè  fatti  di  cosi  prave  natura  non  passino  senza  essere  sotto- 
posti a quegli  esperimenti  di  necroscopia  che  la  scienza  suggerisce  per  ac- 
certare le  cause  cì:e  li  produssero.  A questo  fine  essi  daranno  positive 
istruzioni  alle  autorità  che  soprainleudono  a quegli  istituti  di  pubblica  be- 
neficenza. 

Il  secondo  punto  sii  cui  occorre  di  richiamare  l’attenzione  dei  signori 
prefetti,  sono  i matrimoni. 

Il  sottoscritto  sempre  intento  a dare  alle  ricerche  sul  movimento  della 
popolazione  tutta  la  maggior  possibile  estensione  acciocché  i dati  raccolti 
possano  adeguamento  rispondere  ai  molti  quesiti  della  scienza  statistica  , 
ha  creduto  che  sarebbe  opportuno  se  alle  notizie  che  ora  si  raccolgono 
circa  lo  elaio  civile  dei  coniugi  si  aggiungessero  quelle  relative  alla  etti. 

Né  questa  nuova  ricerca  accrescerà  di  troppo  il  lavoro  commesso  a’  co- 
muni; sia  perchè  il  numero  dei  matrimoni  che  si  contraggono  in  ciascun 
comune  ragguagliato  a mese  si  riduce  a piccolissime  cifre,  sia  perchè  lo 
spoglio  a questo  fine  proposto  non  è che  una  semplice  copia  di  ogni  allo 
di  matrimonio  sopra  apposita  carta  di  spoglio  che  sarà  fornita  da  questo 
Ministero.  Ogni  lavoro  di  calcolo  essendo  cosi  eliminalo  basterà  all’uopo 
l’opera  di  un  semplice  amanuense. 

Le  indicazioni  che  si  richiedono,  come  apparisce  chiaro  dalla  disposi- 
zione dei  quadrelli  della  carta  di  spoglio,  sono  il  cognome,  e nome  di  cia- 
scun conmgc  colla  rispettiva  età  e stato  civile. 

I comuni  delle  provincie  in  cui  lo  stato  civile  è affidato  ai  parrochi 
estrarranno  le  notizie  da  trascrivere  nella  carta  di  spoglio  dagli  estratti 
mentitali  dei  registri  parrocchiali  pei  matrimoni  (Nodello  G);  le  trarranno 
invece  dai  propri  registri  dello  stato  civile  quei  comuni  a cui  è già  com- 
messo il  relativo  servizio. 

Cotesti  spogli  dovranno  dai  comuni  rimettersi  mensilmente  alle  prefet- 
ture, le  quali  non  avranno  altro  ufficio  che  di  riscontrare  se  gli  atti  di 
matrimonio  contenuti  nella  carta  di  spoglio  corrispondono  per  il  numero 
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e per  le  combinationi  di  italo  civile  a quelli  notati  nel  terzo  quadretto 
dello  stato  mensuale  (Modello  N.  1). 

Esaurita  cotesta  revisione,  che  dovrà  farsi  colla  massima  diligenza  , le 
prefetture  invieranno  le  carte  di  spoglio  ricevute  da  tutti  i comuni  al  Mi- 
nistero d’Agricoltura,  Industria  e Commercio. 

Il  terzo  punto,  su  cui  mi  occorre  d’intrattenere  i signori  prefetti,  ha  per 
oggetto  i riepiloghi  o stati  annui  del  movimento  della  popolazione  delle 
provincia.  La  esperienza  del  1863  ha  dimostrato  che  senza  alcun  danno  dei 
lavori  riassuntivi,  a cui  deve  attendere  la  direzione  di  statistica,  e con  no- 
tevole alleviamento  degli  uffìzi  provinciali  si  possono  sopprimere  intera- 
mente gli  stati  annui.  Modello  N.  5 e 6,  e sostituire  al  Modello  1 uno 
staio  complessivo  conforme  al  quarto  quadretto  dello  stalo  mensuale  (Mo- 
dello N.  3)  che  dà  i defunli  per  età,  sesso  e stato  civile. 

E siccome  nulla  vieta  che  le  accennate  facilitazioni  si  possano  addottar 
anco  per  il  movimento  del  decorso  anno  1864,  cosi  le  prefetture  potranno 
tralasciare  la  compilazione  degli  accennati  Modelli  N.  5 e 6,  e sostituire 
al  Modello  N.  1 un  quadro  complessivo  dei  defunti  per  età.  sesso  e stato 
civile , valendosi  all’uopo  di  uno  stampato  degli  stati  mensuali  (Modello  N.  3). 

Ridotto  per  tal  modo  a due  soli  riepiloghi  o stali  annui  il  lavoro  rias- 
suntivo commesso  alle  prefelture,  il  sottoscritte  non  dubita  che  la  compi- 
lazione di  essi  riescirà  non  solamente  più  sollecita,  ma  raggiungerà  ancora 
quel  massimo  grado  di  esattezza  che  è il  pregio  più  desiderabile  nei  lavori 
statistici.  Al  qual  proposito  anzi  deve  più  specialmente  raccomandare  che 
nella  compilazione  dello  stato  annuo,  (Modello  N.  4)  si  abbia  cura  : 

1.  Di  disporre  le  comunità  circondario  per  circondario  in  ordine  al- 
fabetico ; 

2.  Di  adoperare  sempre  per  quei  comuni  che  hanno  cambiato  o mo- 
dificato denominazione  la  nuova  nomenclatura; 

3.  Di  porre  in  fine  dello  stato  il  riepilogo  dei  circondari  coll»  somma 
del  movimento  generale  della  provincia  ; 

4.  Di  osservare  che  i totali  del  movimento  generale  della  provincia 
corrispondano  alle  somme  finali  dei  quadretti  nati,  nati-morti,  matrimoni 
e morti  dello  stato  mensuale  del  dicembre. 

Un’ultima  avvertenza  chiuderà  la  presente  circolare. 

Perchè  i fatti  che  formano  soggetto  delle  indagini  statistiche  sieno  ap- 
prezzati, secondo  il  loro  giusto  valore,  e se  ne  possano  trarre  conseguenze 
di  pratica  utilità,  non  basta  averne  il  numero  preciso,  ma  importa  eziandio 
di  conoscerne  le  circostanze  locali  che  li  accompagnano,  dalla  cui  influenza 
dipende  la  maggiore  o minore  intensità  colla  quale  cotesti  fatti  si  mani- 
festano. 
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Illuminare  l’amministrazione  centrale  su  coteste  contingenze  locali,  è 
ufficio  delle  Prefetture.  Esse  dovranno  più  specialmente  rivolgere  la  loro 
attenzione  su  quella  parte  del  movimento  che  riguarda  le  morii. 

Qualunque  influenza  morbosa  accertata,  che  per  avventura  avesse  domi- 
nato in  tutta  la  provincia  o in  qualche  comunità  soltanto  dovrà  essere  se- 
gnalata a questo  Ministero,  specificando  il  mese  o la  stagione  che  ne  eb- 
bero a risentire  maggiormente  gli  effetti. 

Nè  soltanto  delle  cause  straordinarie  fisiche,  ma  anche  delle  economiche 
si  dovrà  render  conto,  quando  però  queste  sieno  tali  da  doverle  credere 
causa  sufficiente  della  maggiore  mortalità. 

Con  queste  aggiunte,  modificazioni  e avvertenze  è da  sperare  che  la  sta- 
tistica del  movimento  della  popolazione,  già  cosi  bene  avviala,  mercè  Fat- 
tivi) ed  intelligente  concorso  dei  signori  prefetti,  conseguirà  un  nuovo  grado 
di  perfezione,  c s’avvierà  ognora  più  a quella  regolare  successione  di  com- 
pilazione che  è nei  desideri  del  sottoscritto. 


Il  Ministro  Torelli. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  b’aGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E COMMERCIO 

3 agosto  186*»,  N.  1888 

Sulle  morti  violente. 


La  statistica  delle  morti  violente  deve  anche  in  quest’anno  corredare  il 
movimento  della  popolazione.  Le  prefetture  che  con  tanta  sollecitudine  cor- 
risposero ai  desideri  del  Ministero  somministrandogli  i dati  pel  1864,  vor- 
ranno con  eguale  premura  coadiuvarlo  nel  1805. 

I quadri  che  a questo  fine  si  uniscono  alla  presente  circolare  non  of- 
frono nessuna  sostanziale  differenza  da  quelli  dell’anno  decorso.  Le  cinque 
categorie  in  cui  erano  divise  le  morti  violente  — morti  accidentali  — 
suicidi  — duelli  — omicidi  — esecuiioni  capitali  — sono  mantenute.  È 
pure  mantenuta  la  distinzione  per  sesso  e per  mesi. 

Le  sole  variazioni  introdotte  consistono  nel  dare  un  maggiore  sviluppo 
ad  alcune  delle  accennate  categorie.  Cosi  nelle  morti  accidentali  si  è cre- 
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duto  bene  di  comprendere  anche  le  morti  repentine  naturali  (apoplessie,  ecc.) 
a forma  di  quanto  erasi  generalmente  praticato  dalle  prefetture  nel  pas- 
salo anno. 

Quanto  agli  omicidi  è parso  opportuno  d’introdurvi  la  triplice  distinzione 
di  volontari  — involontari  — infanticidi. 

Si  sono  tolte  lilialmente  alle  morti  accidentali  e ai  suicidi  le  indicazioni 
cumulative  — per  cause  e con  meni  non  specificali,  lasciando  tanto  all’una 
quanto  all'altra  categoria  un  certo  numero  di  righi  in  bianco  ove  le  pre- 
fetture possono  notificare  le  cause  delle  morti  violente  non  indicate  par- 
atamente nel  prospetto. 

Nonostante  queste  piccole  variazioni,  suggerite  dal  desiderio  di  rendere 
sempre  più  completo  un  lavoro  di  tanta  importanza  , quale  è la  statistica 
del  movimento  della  popolazione,  il  sottoscritto  deve  ripeterlo,  non  dubita 
dell’efficace  concorso  delle  prefetture,  a cui  ne  porge  fin  d’ora  i maggiori 
ringraziamenti. 


Il  Ministro  Torelli. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  D’AGRICOLTURA , INDUSTRIA  E COMMERCIO 

31  gennaio  1806,  N.  218. 

Sulla  statistica  dei  suicidi,  e morti  accidentali. 


La  esperienza  degli  ultimi  due  anni  e la  importanza  deH’argomenlo  hanno 
persuaso  il  sottoscritto  della  convenienza  di  dare  nel  corrente  anno  18G6 
un  maggiore  sviluppo  a quella  parte  della  statistica  delle  morti  violente 
che  concerne  le  morti  accidentali  e i suicidi. 

Le  notizie  fin  qui  raccolte  intorno  a queste  due  forme  di  mortalità  se 
potevano  bastare  per  un  primo  tentativo  che  servisse  come  di  corollario  al 
movimento  dello  stato  civile,  erano  ben  lontane  dal  soddisfare  ai  bisogni 
di  uno  studio  speciale  e completo  di  siffatto  argomento. 

Cosi  per  le  morti  accidentali  importava  sommamente  che  alla  indagine 
delle  cause  che  le  produssero,  dei  mesi  in  cui  avvennero,  e del  sesso  delle 
persone  che  ne  erano  colpite,  vi  si  aggiungesse  eziandio  quelle  sull’età, 
sulla  condizione  civile,  e sulla  professione  o mestiere.  Egli  è soltanto  da 
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tutte  insieme  queste  cognizioni  che  si  potranno  avere  argomenti  sicuri  per 
ben  giudicare  se  le  funeste  accidentalità,  a cui  va  soggetta  l’umana  esi- 
stenza, provengano  sempre  da  cause  indipendenti  da  ogni  umana  previ- 
sione, o siano  talvolta  l’efTetto  della  speciale  condizione  di  alcune  classi,  o 
se  ne  abbia  invece  da  accagionare  la  incuria  o la  imprevidenza  pubblica  e 
privata.  La  statistica  anche  in  quest’occasione,  anziché  servire  ad  uno  scopo 
di  pura  curiosità  scientifica,  porgerà  all’amministrazione  e al  paese  utili 
suggerimenti  onde  provvedere  con  maturità  di  consiglio  e secondo  la  va- 
rietà dei  casi  e la  importanza  dei  bisogni. 

Anche  dei  suicidi  importava  avere  più  complete  notizie.  Oltre  al  modo  del 
suicidio,  al  sesso,  all'età  e alla  condizione  domestica  e sociale  del  suicida, 
giovava  altresi  indagare  le  cause  probabili  che  lo  avevano  spinto  alla  fatale 
risoluzione.  Chi  consideri  quanta  inlluenza  esercitino  suU’organismo  e sulla 
facoltà  dell’uomo  le  vicende  del  clima,  le  fortune  sociali,  le  intemperanze 
fisiche  e morali  d’ogni  maniera,  non  esiterà  a riconoscere  la  opportunità 
di  siffatta  indagine  che  il  sottoscritto  vuole  specialmente  raccomandata  alla 
perspicace  solerzia  delle  autorità  politiche. 

Per  la  raccolta  delle  nuove  notizie  si  è creduto  di  dover  adottare  il  si- 
stema dei  bollettini  staccati  per  ciascuna  morie  accidentale  e per  ciascun 
suicidio.  Questo  sistema  che  permette  di  eseguire  la  notazione  di  ogni  sin- 
golo caso,  volta  per  volta  che  si  verifica,  avrà  il  doppio  vantaggio  di  age- 
volare alle  amministrazioni  provinciali  la  compilazione  di  questa  parte  della 
statistica  delle  morti  violente,  e di  esonerarle  dal  farne  la  ricapitolazione 
nel  consueto  stalo  annua  il  quale  dovrà  nel  1806  unicamenlo  servire  a no- 
tarvi le  cifre  relative  ai  duelli,  agli  omicidi  e alle  esecuzioni  capitali. 

I bollettini  delle  morii  accidentali,  e quelli  dei  suicidi  si  riuniranno  in 
due  pacchi  distinti  e si  spediranno  al  Ministero,  insieme  allo  sialo  annuo 
sopraccennalo,  entro  il  gennaio  dell’anno  successivo  a quello  a cui  si  ri- 
feriscono le  notizie. 

II  sottoscritto  non  dubita  di  coniare  in  questa,  come  in  tante  altre  oc- 
casioni, sull’intelligente  concorso  delle  autorità  provinciali,  a cui  ne  porge 
fin  d’ora  i maggiori  ringraziamenti. 

Il  Ministro  Berti. 
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CIRCOLARE 

SI  ottobre  1866,  N.  13,893 

Sulla  statistica  delle  campagne. 


Il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio,  con  sua  ordinanza 
21  ottobre  1866,  N,  13,393,  richiamò  lo  scrivente  a presentargli  il  rap- 
porto periodico  sullo  stato  delle  campagne  per  l'annata  1866,  richiaman- 
dosi ad  una  circolare  del  15  agosto  1861  che  io  mi  pregio  di  comunicare 
ai  signori  Sindaci  nella  sua  integrità  come  segue  : 

< Conoscere  lo  stato  delle  campagne  nelle  diverse  stagioni  e la  riuscita 
t delle  singole  raccolte  delle  annate  agrarie  è uno  degli  oggetti  che  spe- 
« cialmente  debbe  occupare  l’attenzione  di  questo  Ministero  d’Agricoltura, 
« Industria  e Commercio. 

< Per  raggiungere  ora  convenientemente  questo  scopo , il  sottoscritto 
« ravvisa  opportuno  che  in  ciascuna  provincia  del  regno  vengano  compi- 
< late  delle  relazioni  periodiche  corrispondenti  alle  tre  principali  divisioni 
« dell’annata  rurale. 

« A tale  effetto  egli  si  rivolge  ai  signori  Governatori,  Intendenti  gene- 
« rali  e Prefetti  e li  invita  a raccogliere,  con  quei  mezzi  che  crederanno 
« migliori,  siffatte  notizie  agrarie,  a volerne  compilare  tre  volle  all’anno 
« una  relazione,  e a volerle  trasmetlere  tosto  a questo  Ministero. 

« La  prima  di  tali  relazioni  dovrà  essere  fatta  all'aprirsi  della  prima- 
« vera,  e verserà  sullo  stato  dei  seminati  vernini,  e sul  ripigliare  della 
c vegetazione,  superato  l’inverno,  nonché  sulle  condizioni  in  cui  si  com- 
« piono  le  sementi  e le  piantagioni  che  sogliono  operarsi  in  detta  sta- 
« gione. 

t La  seconda  (')  cadrà  immediatamente  dopo  la  trebbiatura  del  fru- 
« mento,  darà  contezza  della  riuscita  di  questa  raccolta  e di  tutte  le  altre 
« anteriori  e contemporanee  ; discorrerà  dei  seminati  estivi  e delle  condi- 
e zioni  in  cui  si  operano  le  lavorazioni  della  terra. 

c La  terza  avrà  luogo  allorché  saranno  compiute  le  raccolte  autunnali, 
« e in  questa  si  darà  conto  delle  raccolte  stesse,  le  quali  comprendono 
« tutte  quelle  fatte  dopo  il  frumento,  e si  darà  notizie  delle  circostanze  in 
« cui  si  sono  operate  le  seminagioni  che  corrono  nella  stagione. (*) 


(*)  La  relazione  di  qnesl'anno  sarà  compilala  e spedita  al  Ministero  appena 
ricevuta  la  presente  circolare. 


Digitized  by  Google 


— 471 


< In  ciascuna  delle  tre  relazioni  si  terrà  conto  delle  circostante  meteo- 
* riche  che  fossero  riuscite  favorevoli  o dannose  all'agricoltura  ; si  farà 
< conoscere  lo  slato  del  bestiame  domestico,  si  denuncieranno  le  epizoozie 
« che  avessero  invasa  la  provincia,  indicando  i mezzi  curativi  e preventivi 
« adoperati  e riusciti  efficaci  ; si  darà  contezza  delle  malatti  i dei  vegeta- 
« bili  e dei  rimedi  usati  per  combatterle,  e si  avrà  cura  di  far  conoscere 
« i miglioramenti  che  in  qualsiasi  ramo  dell’industria  rurale  si  fossero  in- 
« tradotti  in  ciascuna  provincia  i bisogni  ai  quali  l’agricoltura  locale  più  ur- 
« gentemente  domandasse  che  fosse  provveduto.  » 

Per  lo  passato  la  Prefettura  non  ha  creduto  poter  rivolgersi  in  propo- 
sito agli  uffici  comunali,  e per  la  deficienza  che  avevano  di  personale  pri- 
ma dell'attivazione  della  nuova  legge,  ed  attivata  questa,  per  lasciar  tempo 
che  detti  uffi  -.i  fossero  costituiti  in  moJo  da  non  recar  loro  soverchio 
peso  con  nuovi  lavori  ; ma  entrati  ora  i Comuni  in  uno  stadio  regolare, 
il  sottoscritto  crede  potersi  completamente  ad  essi  fidare  per  avere  il  più 
esattamente  possibile  le  notizie  necessarie  ad  esaurire  le  ministeriali  ri- 
cerche. 

Conseguentemente,  lo  scrivente  attende  dai  signori  sindaci,  prima  che 
spiri  il  corrente  mese,  la  terza  delle  avvertite  relazioni , e raccomanda 
loro  di  tener  presente  per  l’avvenire  le  epoche  dell'invio  delle  altre  due 
relazioni  e di  questa  d'anno  in  anno. 


Per  il  Prefetto  De-Magny. 


CIRCOLARE 

‘ DEL  MINISTERO  D’AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E COMMERCIO 

1.  gennaio  18G7,  N.  4. 

Movimento  della  popolazione  — Schiarimenti  e avvertenze  sul 
Nati-Morti  e sulla  Istruzione  primaria  dei  coniugi. 


Esaminando  gli  Stati  meritatili  del  movimento  della  popolazione  nell’ora 
decorso  anno  1866 , si  è osservato  in  quasi  tutte  le  provincie  un  numero 
di  nati-morti  mollo  maggiore  di  quello  verificatosi  negli  anni  precedenti. 

Un  tal  fatto,  che  non  può  provenire  da  cause  naturali  ha  indotto  il  sot- 
toscritto a dubitare  che,  in  seguito  all’attivazione  dello  Stalo  civile  presso 
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i municipi,  questi  abbiano  computato  tra  i nati-morti  indistintamente  tutte 
le  creature  che  sono  presentate  morte  all’  ufficio  comunale  di  stato  civile 

dentro  i cinque  giorni  concessi  dalla  legge  per  fare  le  denunzie , e senza 

tener  conto  della  speciale  avvertenza,  che  per  suggerimento  di  questo  Mi- 
nistero, fu  inserita  nell’art.  57  del  regolamento  15  ottobre  1865  sull’ordi- 
namento dello  stato  civile.  Ecco  i precisi  termini  di  quell'articolo  : * L’uf- 
« fidale  (delio  stato  civile)  non  può  tener  conto  delia  dichiarazione  che  dai 
« comparenti  si  facesse  che  il  bambino  sia  nato  vivo  o morto.  Può  bensì 

« nell’  interesse  della  statistica  raccogliere  notizie  intorno  alle  varie  con- 

t dizioni  dei  nati-morti,  se  cioè  sian  morti  prima,  durante,  o subito  dopo 

« IL  PARTO.  » 

Se  i comuni  avessero  osservale  le  prescrizioni  dell’  ultima  parte  del  ci- 
tato articolo,  e raccolte  le  notizie  occorrenti  per  conoscere  le  creature  morte 
prima  o durante  il  parto,  che  sole  devono  comprendersi  tra  i nati-morti, 
egli  è evidente  che  la  cifra  di  questi  sarelibesi  mantenuta,  anche  nel  1866, 
poco  disforme  da  quella  degli  anni  precedenti. 

Ad  evitare  quindi  un  si  Matto  errore  in  avvenire,  il  sottoscritto  crede  op- 
portuno di  rivolgere  ai  signori  sindaci  le  seguenti  avvertenze  : 

1.  Richiamare  l'ufficiale  dello  stalo  civile  ad  osservare  scrupolosamente 
quanto  è suggerito  nell'ultima  parie  dell’articolo  57  del  sopraccitato  rego- 
lamento, informandosi  dai  comparenti,  tutte  le  volte  che  è presentato  un 
bambino  morto,  se  è morto  prima , durante,  o dopo  il  parto; 

2.  Comprendere  nel  numero  dei  nati-morti  da  iscrivere  nel  relativo 
i/uadretto  dello  stato  annuale  (modello  1)  le  sole  creature  che  , dalle  no- 
tizie raccolte,  risultino  morte  prima  del  parlo  o durante  il  parto; 

3.  Annoverare  invece  , tanto  nel  quadretto  dei  nati  quanto  in  quello 
dei  morti  (prima  categoria  — Dalla  nascita  a un  mese  — ) tulle  le  crea- 
ture che,  dalle  informazioni  attinte,  risultando  morte  dopo  il  parto,  c prima 
della  denunzia  allo  stalo  civile , non  si  possono  considerare  come  nate- 
morte. 

Il  comprendere  queste  creature  tra  i nati  e tra  i morti  è tanto  più  ne- 
cessario, inquautochè,  per  il  disposto  dell’  art.  56  del  dello  regolamento, 
l’ufficiale  dello  stato  civile  non  può  delle  creature  presentate  morte  sten- 
dere l’atto  di  morte. 

Per  rendere  più  evidente  c più  sicura  la  osservanza  delle  precedenti  av- 
vertenze gioverà  il  seguente  esempio  pratico. 

Supponiamo  che  nel  mese  di  gennaio  siano  state  presentale  all’uffizio  di 
stato  civile  di  un  dato  comune  16  creature  morte.  Dalle  informazioni  avute 
dai  comparenti  risulta  che,  3 erano  morte  prima  del  parto , 2 durante  il 
parto,  eli  dopo  il  parto. 
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11  compilatore  dello  sialo  mensuale  iscriverà  nel  quadretto  dei  i iati-morti 
le  cinque  creature. che  risultarono  morte  prima  o durante  il  parto,  e nel 
quadretto  dei  nati  ed  in  quello  dei  morti  (categoria  —Dalla  nascita  a un 
mese — ) le  altre  11  creature  morte  nell' intervallo  tra  la  nascita  e la  de- 
nunzia aH'uffizio  di  stalo  civile. 

Sopra  due  altri  punti  occorre  al  sottoscritto  di  richiamare  1’  attenzione 
dei  signori  sindaci,  e di  pregarli  della  loro  cooperazione. 

Il  nuovo  sistema  di  stalo  civile,  inaugurato  col  1865,  per  cui  gli  Atti 
di  celebrazione  di  matrimonio  devono  essere  sottoscritti  dagli  sposi  che  ne 
sono  capaci , offre  modo  di  conoscere  il  grado  d’ istruzione  elementare  di 
quella  parte  della  popolazione  adulta,  che  mediante  il  matrimonio  è chia- 
mata ogni  anno  a comporre  nuove  famiglie. 

Le  notizie  che  i signori  sindaci  vorranno  compiacersi  di  'fornire , per 
mezzo  della  rispettiva  prefettura,  al  ministero  sono  accennate  nel  quadretto 
posto  in  fine  alla  presente  circolare  e di  cui  gli  atti  di  celebrazione  di  ma- 
trimoni ricevuti  nel  1865,  forniranno  loro  i necessari  elementi. 

L'  ultima  avvertenza  che  il  sottoscritto  deve  fare  ai  signori  sindaci , ri- 
guarda la  compilazione  degli  Siati  mensuali  del  movimento  dello  stato  ci- 
vile (modello  1). 

Per  la  formazione  dei  quattro  prospetti  numerici  dei  nati,  dei  nati-morti, 
dei  matrimoni  e dei  morti  compresi  in  ciascuno  stalo  mensuale , si  deve 
tener  conto  unicamente  di  quegli  alti  di  stato  civi'e  compiti  effettivamente 
nel  comune,  e non  di  quelli  trascritti.  Se  i comuni  includessero  nei  qua- 
dri statistici  anche  questi  ultimi  atti,  incorrerebbero  in  una  manifesta  du- 
plicazione di  partite,  poiché  lo  stesso  atto  figurerebbe  tanto  nel  comune  in 
cui  avvenne  effettivamente  la  nascita , la  morte  o il  matrimonio , quanto 
in  quello  in  cui  ne  fu  fatta  la  sola  trascriz-ione. 

1 signori  sindaci  ai  quali  non  isfuggirà  certamente  la  importanza  delle 
sopraccennate  avvertenze,  vorranno  adoperarsi  col  consueto  loro  zelo  per- 
chè siano  scrupolosamente  osservate  nella  compilazione  degli  stati  mensuali. 

Per  il  Ministro 
Oytana. 
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REGIO  DECRETO 

del  31  dicembre  1804 , N.  2103. 

PER  (.'ATTIVAZIONE  DEL  REGISTRO  DELLA  POPOLAZIONE. 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

per  la  grazia  di  Dio  e per  la  volontà  della  Nazione 
re  d’italia. 

Veduto  l’arl.  2 del  R.  Decreto  5 luglio  1800  che  stabilisce  le  at- 
tribuzioni del  ministero  d'agricoltura,  industria  c commercio; 

Veduto  l’art.  100  della  legge  23  ottobre  1850  N.  3702; 

Veduto  il  R.  Decreto  8 settembre  1801  N.  227  che  ordina  il  cen- 
simento generale  della  popolazione,  c la  successiva  legge  20  febbraio 
1802  N.  470  che  lo  convalida; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  dei  ministri  dell’interno  c di  agricoltura,  industria 
e commercio; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  In  ogni  comune  del  regno  vi  sarà  un  registro  di  popolazione  con- 
forme al  modello  che  va  unito  al  presente  decreto. 

Art.  2.  La  formazione  e conservazione  del  registro  di  popolazione  sarà 
tra  le  attribuzioni  dei  sindaci  o gonfalonieri , assistiti  dalle  giunte  comu- 
nali e dalle  giunte  locali  di  statistica. 

Art.  3.  Il  censimento  della  popolazione  del  31  dicembre  1801,  corretto 
e completato  in  ciascun  comune  secondo  le  variazioni  avvenute  nello  stato 
delle  persone  od  in  quello  della  popolazione  fino  al  1°  gennaio  1865,  e 
tenuto  conto  delle  sole  persone  aventi  in  esso  domicilio  legale  o residenza 
stabile,  servirà  di  base  al  registro  di  popolazione. 

Art.  4.  Tutti  i cambiamenti  che  dal  1“  gennaio  1865  in  poi  avverranno 
nello  stato  delle  persone  , delle  famiglie  e della  popolazione  per  nascite, 
per  morti,  per  matrimoni  e per  cambiamenti  di  residenza  dovranno  essere 
annotati  nel  registro  di  popolazione. 
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Art.  5.  E però  chiunque  voglia  trasferire  l’abituale  sua  residenza  dal  co- 
mune dove  si  trova  inscritto  in  altro  comune,  dovrà  farne  dichiarazione 
tanto  al  sindaco  del  comune  che  abbandona,  quanto  al  sindaco  del  comune 
in  cui  va  a stabilirsi. 

Art.  6.  Per  l'iscrizione  dei  forestieri,  i quali  venissero  a stabilirsi  in  un 
comune  del  regno,  come  per  le  notificazioni  d’alloggio,  saranno  osservate 
le  vigenti  disposizioni  locali  che  riguardassero  le  notificazioni  da  farsi  al- 
l’ufficio delle  anagrafe  per  mutazioni  di  domicilio  o per  traslocazioni  d’a- 
bitazione entro  il  territorio  di  una  stessa  comunità. 

Art.  7.  Uno  speciale  regolamento  firmato  d’  ordine  nostro  dal  ministro 
di  agricoltura,  industria  e commercio,  darà  le  norme  occorrenti  per  la  com- 
pilazione, conservazione  e revisione  del  registro  di  popolazione  e determi- 
nerà i modi  per  la  regolare  denunzia  dei  cambiamenti  di  residenza. 

Art.  8.  1 sindaci  d’accordo  colle  rispettive  giunte  comunali  provvederanno 
in  coerenza  alle  facoltà  loro  attribuite  dalla  legge  23  ottobre  1859,  alla  os- 
servanza delle  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto  e nel  relativo  re- 
golamento. I sindaci  avranno  facoltà  di  assoggettare  i contravventori  alle 
pene  di  polizia  nei  limiti  portati  dalle  vigenti  leggi  penali. 

Art.  9.  Le  contravvenzioni  saranno  accertate  a termini  delle  disposizioni 
veglianti  in  materia  di  polizia  municipale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  c dei  decreti  del  regno 
d’  Italia , mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  os- 
servare- 

Dato  a Torino,  addi  31  dicembre  1864.  , 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  Lasza  — Torelli. 
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REGOLAMENTO 

Del  31  dicembre  1864  N.  2105. 

PER  LA  FORMAZIONE  E TENUTA  DEL  REGISTRO  DELLA  POPOLAZIONE 


TITOLO  I. 

Della  formazione  del  registro  di  popolazione. 

Art.  1.  Il  registro  di  popolazione  ordinato  col  regio  decreto  30  dicem- 
bre 1864,  N.  2105  dovrà  essere  compiuto  in  ciascun  comune  dentro  il  primo 
semestre  del  1865. 

Art.  2.  Appena  ricevuto  il  presente  regolamento  dovranno  le  amministra- 
zioni municipali  procedere  tosto,  sotto  la  direzione  del  sindaco  e coll’  as- 
sistenza delle  giunte  comunale  e di  statistica,  alla  formazione  del  registro 
di  popolazione  secondo  le  norme  qui  sotto  indicate. 

Art.  3.  Il  registro  di  popolazione  di  un  comune  si  comporrà  di  tanti  fo- 
gli quante  sono  le  famiglie  che  hanno  domicilio  o residenza  stabile  in  esso. 

Art.  4.  Per  famiglia  s’  intenderà  il  complesso  degl’individui  che  convi- 
vono insieme  ed  hanno  un  medesimo  domicilio , qualunque  ne  sia  il  nu- 
mero e i vincoli  di  parentela  o di  convivenza. 

Art.  5.  I fogli  di  famiglia  si  disporranno  nel  registro  per  le  vie,  vicoli 
o piazze,  e seguendo  l’ordine  della  numerazione  delle  case  o isolati. 

Per  le  vie  si  terrà  l'ordine  alfabetico. 

Art.  6.  Ogni  foglio  di  famiglia,  oltre  la  indicazione  del  luogo  (città,  terra, 
castello,  borgata,  casale  o casa  sparsa),  il  numero  della  casa  e il  nome  della 
strada,  vicolo  o piazza,  conterrà  tutti  gli  individui  della  famiglia  colle  qua- 
lificazioni e indicazioni  corrispondenti  a ciascuna  colonna  del  modello  del 
registro  di  popolazione  che  è annesso  al  regio  decreto  31  dicembre  1864, 
Num.  2105. 

Art.  7.  Nella  compilazione  dei  fogli  di  famiglia  si  classificheranno  le 
persone  che  le  compongono  nell’ordine  seguente  : 

Il  capo  di  famiglia  (maschio  o femmina  che  sia) 

Il  coniuge 

I figli  per  odine  di  età 
I parenti  per  ordine  di  prossimità 
Gli  estranei 

I domestici  e gli  operai  a dimora,  quand’anche  le  famiglie  a cui  que- 
sti appartengono  abitassero  in  diverso  comune. 
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Ari.  8.  fili  assenti  temporariamente  dalle  famiglie  dovranno  essere  iscritti 
essi  pure  nel  foglio  della  rispettiva  famiglia  al  posto  che  loro  compete  se- 
condo l'ordine  indicato  all'articolo  precedente. 

Art.  9.  Le  persone  che  in  virtù  del  codice  civile  hanno  domicilio  in  un 
comune  diverso  da  quello  della  loro  residenza  abituale,  o che  risiedono 
alternativamente  in  due  comuni,  dovranno  essere  iscritti  nel  registro  del- 
l’uno e dell’altro  comune. 

Art.  10.  I militari  non  saranno  compresi  nel  registro  di  popolazione 
del  comune  in  cui  si  trovano  per  ragione  di  servizio,  ma  si  in  quello 
dalla  loro  ultima  residenza  prima  che  fossero  arrotati  nell'esercito. 

Art.  11.  Gli  uftiziaìi  delle  truppe  sedentarie  dovranno  invece  conside- 
rarsi come  aventi  residenza  stabile  nel  comune  in  cui  esercitano  le  loro 
funzioni,  ed  essere  conseguentemente  iscritti  nel  registro  di  popolazione 
del  comune  medesimo. 

Art.  12.  I mentecatti,  i vecchi  ricoverati,  i mondici , i carcerati,  sa- 
ìanno  esclusi  dal  registro  del  comune  in  cui  si  trova  l’ospizio,  il  ricovero 
o la  carcere  ove  sono  raccolti,  e dovranno  invece  iscriversi  in  quello  del 
comune  di  loro  ultima  residenza. 

Alt.  13.  I trovatelli  collocali  a balia  non  figureranno  nel  registro  del 
comune  in  cui  risiede  la  famiglia  della  nutrice,  ma  in  quello  ov’è  l’ospi- 
zio a cui  essi  appartengono. 

Art.  1 1.  Gli  alunni  dei  collegi  e degli  istituti  pubblici  e privati  di  edu- 
cazione, e gli  studenti  delle  università  rimarranno  iscritti  nel  registro  del 
comune  di  residenza  delle  rispettive  famiglie. 

Art.  15.  Della  popolazione  avventizia  e mutabile,  della  quale  è menzione 
nei  precedenti  articoli  10,  12,  13  e 14,  e di  cui  giova  pure  tener  conto 
per  le  occorrenze  deH’amiuinistrazione  locale,  si  compilerà  un  registro  sup- 
plementare. 

Art.  IO.  Il  registro  di  popolazione  sarà  accompagnalo  da  un  indice  alfa- 
betico contenente  il  cognome  e nome  di  ciascun  abitante  del  comune,  col 
richiamo  al  volume,  fascicolo  e foglio  di  famiglia  del  registro  di  popolazione. 

Art.  17.  Un  solo  indice  basterà  per  tutto  il  comune.  Nelle  grandi  città 
quando  si  credesse  più  comodo,  lo  si  potrà  suddividere  per  quartieri,  se- 
stieri o sezioni. 

Art.  18.  Alla  fine  di  ogni  lettera  si  lascierà  in  bianco  un  sufficiente  nu- 
mero di  fogli  per  le  successive  iscrizioni. 

L’ordine  alfabetico  non  è di  rigore  che  per  la  lettera  iniziale  dei  co- 
gnomi. 

Art.  19.  I c :muni  che  avessero  un  movimento  di  popolazione  molto  nu- 
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ineroso , potranno  tenere  un  indice  sopra  schede  volanti , che  sarà  facile 
mantenere  sempre  in  rigoroso  ordine  alfabetico. 

Art.  20.  I cognomi  a cui  sia  prepostola,  De,  Del , La,  ecc.,  si  dovranno 
iscrivere  nell'indice  alfabetico  sotto  la  lettera  iniziale  del  cognome,  pospo- 
nendo ad  esso  la  particella  aggiunta,  p.  e.  De-Filippi  si  scriverà  Filippi  (De). 

Art.  21.  Coi  criteri  stabiliti  negli  articoli  precedenti  dovranno  le  ammi- 
nistrazioni comunali  procedere  prima  di  ogni  altra  cosa  all'  accertamento 
dello  stato  élTettivo  di  tutte  le  famiglie  domiciliate  o residenti  stabilmente 
nel  comune. 

Art.  22.  A questo  fine  potranno,  o valersi  delle  schede  del  cedimento 
del  81  dicembre  1861,  corrette  e completate  secondo  le  variazioni  avvenute 
sino  al  1°  del  1865,  o procurarsi  direttamente  dai  capi  di  famiglia  tutte 
le  notizie  necessarie  per  la  compilazione  dei  fogli  di  famiglia. 

Ari.  28.  L'adozione  dell'uno  o dell'alito  metodo  è lasciata  al  savio  cri- 
terio delle  giunte  comunali  e di  statistica,  dopo  che  avranno  esaminato  lo 
stalo  in  cui  si  trovano  i documenti  tensuari  conservati  nell’  archivio  co- 
munale. 

' ' ' TITOLO  IL 

Dell'  annotazione  dei  movimenti  nel  registro  di  popolazione. 

Art.  2t.  I movimenti  della  popolazione  e i cambiamenti  nello  stato  delle 
persone  e dille  famiglie  provengono  dalle  nascite,  dalle  morti,  dai  ma- 
trimoni, dalla  scomposizione  e formazione  di  famiglie , e dai  cambiamenti 
di  domicilio  o di  residenza. 

Di  tutti  questi  movimenti  e cambiamenti  si  di  ve  tener  esatto  conto  nel 
registro  di  popolazione. 

Art.  25.  Le  dichiarazioni  Hi  cambiamento  di  residenza  prescritte  all'ar- 
ticolo 5 del  regio  decreto  31  dicembre  1864,  Pi.  2105  a tutti  coloro  che 
intendono  di  trasferire  la  propria  residenza  da  un  comune  ad  un  altro  o 
all’estero,  dovranno  farsi  al  rispettivo  uffizio  comunale  dal  capo  di  famiglia 
per  sè1  e per  tutte  le  persona  che  convivono  con  lui,  compresi  i domestici 
e gli  operai  a dimora. 

' Art.  26.  Non  sarà  considerato  come  eambiameuto  di  residenza  il  sog- 
giorno che  alcuni  fanno,  duranti!  una  parte  dell’anno,  fuori  del  comu:  e 
di  loro  abituale  residenza. 

Art.  27.  L'ulfizio  comunale  rilasccrà  a coloro  che  fanno  la  dichiarazione 
di  partenza  un  Certificato  ili  cambiamento  di  residenza , firmato  dal  Sin- 
daco o da  chi  ne  fa  debitamente  le  veci,  conforme  al  modello  A annesso 
al  presente  Regolamento. 

M 
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Art.  28.  Di  ogni  Certificato  di  cambiamento  di  residenza  rilasciato, 
l’uffizio  comunale  darà  immediato  avviso  con  Notificazione,  simile  al  mo- 
dello B,  al  comune  in  cui  il  capo  di  famiglia  avrà  dichiaralo  di  voler 
trasferire  la  propria  residenza,  notando  frattanto  nelle  colonne  11  e il 
del  foglio  di  famiglia  il  luogo  della  nuova  residenza,  la  data  della  dichia- 
razione e notando  nella  colonna  21,  Osservazioni,  se  il  dichiaranta  intenda 
conservare  l'anlico  domicilio. 

Art.  29.  La  esibizione  del  Certificato  di  cambiamento  di  residenza  (mo- 
dello A)  dovrà  farsi  dal  capo  di  famiglia  all'uffizio  comunale  entro  un 
mese  dal  giorno  in  cui  si  è slabdito  nella  nuova  residenza. 

Art.  HO.  Nessuna  iscrizione  potrà  farsi  nel  Registro  di  popolazione  di 
un  comune  se  non  dietro  la  esibizione  del  Certificalo  di  cui  all’articolo 
precedente. 

Art.  31.  Per  la  iscrizione  dei  forestieri  che  vengono  a stabilirsi  nel  re- 
gno potrà  servire  la  esibizione  del  passaporto  o di  altro  documento  cha 
ne  certifichi  la  personalità. 

Art.  32.  I regnicoli,  aventi  residenza  abituale  all’estero,  che  rientras- 
sero nel  regno  prendendo  stanza  in  un  comune  diverso  da  quello  in  cui 
sono  iscritti,  dovranno  procurarsi  da  questo  il  Certificalo  di  cambiamento 
di  residenza  per  esibirlo  all'ufiizio  comunale  del  luogo  in  cui  fissano  la 
nuova  dimora. 

A t.  33.  Tatti  i certificati  di  cambiamento  di  residenza  presentali  nel- 
l’anno, saranno  conservali  nell'archivio  comunale  per  servire  di  riscontra 
Nelle  revisioni  trimestrali  ed  annue  del  registro  di  popolazione. 

Art.  31.  Ogni  nuova  iscrizione  nel  registro  di  popolazione  di  un  comune 
dovrà,  entro  15  giorni,  essere  notificala  dal  sindaco  al  comune  dell’ultima 
residenza  della  nuova  famiglia  iscritta,  affinché  quell’amministrazione  possa 
cancellarla  dal  proprio  registro. 

Si  adempirà  alla  detta  notificazione  mediante  l'invio  AeAY  Attestato  di 
eseguita  iscrizione,  simile  al  modello  C. 

Art.  35.  Le  prescrizioni  dell’  articolo  precedente  si  osserveranno  anche 
per  il  caso  in  cui  una  famiglia  andasse  a stabilirsi  in  un  comune  diverso 
da  quel'o  in  cui  aveva  dichiarato  di  voler  fissare  la  propria  residenza. 

Art.  36.  Nessuna  famiglia  o persona  poti à essere  cancellata  dal  registro 
di  popolazione  se  non  all’atto  in  cui  perviene  all’uffizio  comunale  Y Attestato 
di  seguita  iscrizione  (modello  C),  salvo  se  si  tratti  di  famiglie  o persone 
che  dichiarino  di  voler  espatriare,  nel  qual  caso  si  dovranno  cancellare  al- 
l’atto stesso  della  dichiarazione. 

Art.  37.  Se  dopo  scorsi  tre  mesi  dalla  ricevuta  Notificazione  di  cambia- 
mento di  residenza  (modello  B ) non  fosse  stato  esibito  all’ufDcio  comunale 
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il  corrispondente  Certificato  (modello  A),  se  ne  dovrà  tosto  rendere  infor- 
malo il  comune  da  cui  proviene  la  Noti! bastone  mediante  la  retrocessione  di 
questa  e colla  Dichiaratone  di  non  eseguita  iscrizione  posta  in  fine  di  essa. 

Art.  38.  Così  pure  se  dopo  tre  mesi  da  che  l’ uffìzio  comunale  ha  rila- 
sciato un  Certificato  di  cambiamento  di  residenza  (modello  A) , esso  non 
riceve  il  corrispondente  Attestato  di  eseguita  iscrizione  (modello  C),  dovrà 
richiedere  al  comune  a cui  spetta  o l'invio  del  detto  Attestato  o la  retro- 
cessione  della  A ot:  fica  sione  di  cambiamento  di  residenza  colla  Dichiara- 
tone di  cui  all’articolo  precedente. 

Art.  30.  Pei  cambiamenti  che  provengono  da  nascite,  da  morti,  da  ma- 
trimoni, da  scomposizione  o da  formazione  di  famiglie , gli  uffizi  comunali 
ne  ricaveranno  le  notizie  occorrenti  per  le  annotazioni  da  farsi  nei  fogli  di 
famiglia  del  registro  di  popolazione,  o dai  registri  comunali  dello  stato  ci- 
vile o dagli  estratti  dei  registri  parrocchiali  di  cui  i comuni  ricevono  raen- 
suale  comunicazione  dai  parrochi  per  la  compilazione  degli  stati  del  movi- 
mento della  popolazione,  o dalle  dichiarazioni  dei  proprietari  e subaffittuari 
delle  case. 

Art.  40.  A questa  parte  porranno  più  speciale  attenzione  i comuni  delle 
provincie  toscane,  i quali  prima  di  inviare  ai  Cancellieri  Ministri  del  Censo 
gli  estratti  mensuali  dei  registri  parrocchiali  per  le  nascite,  per  le  morti 
e pei  matrimoni,  avranno  cura  di  trarne  i dati  necessari  per  fare  le  an- 
notazioni richieste  nel  Registro  di  popolazione. 

Art.  41.  Dei  nati  e dei  morti  appartenenti  a famiglie  non  aventi  domi* 
cilio  nè  residenza  stabile  nel  comune,  c che  perciò  non  sono  compresi 
nel  Registro  di  popolazione,  non  si  dovrà  tener  conto  che  al  solo  effetto 
di  dare  sollecita  comunicazione  dell’atto  di  nascita  o di  morte  al  comune 
in  cui  ha  residenza  la  famiglia  del  nato  o del  defunto. 

Art.  32.  Nell'annotare  sui  fogli  di  famiglia  del  registro  le  morti,  oltre 
al  segnare  nella  colonna  19  di  fronte  al  defunto,  la  data  della  morte,  con- 
verrà ancora,  se  questi  era  coniugato,  fare  il  conseguente  cambiamento 
anche  nello  stalo  civile  dell'altro  coniuge,  sostituendo  cioè  nelle  relative 
colonne  la  indicazione  vedovo  o vedova  a quella  di  coniugalo  o coniugata. 

Corrispondenti  variazioni  converrà  fare  nelle  colonne  dello  stato  civile 
delle  persone,  ogni  volta  che  un  celibe  od  un  vedovo  passano  allo  stato 
coniugale. 

Art.  43.  Quando,  in  caso  di  matrimonio,  i due  coniugi  rimangono  nella 
famiglia  a cui  uno  di  essi  apparteneva  di  già,  in  questo  caso  converrà  is- 
crivere l’altro  coniuge  nel  foglio  di  famiglia  di  quest’ultimo  con  numero 
successivo  a quello  degli  altri  suoi  membri,  procedendo  in  pari  tempo  a 
cancellarlo  dal  foglio  della  famiglia  da  cui  si  è staccalo. 
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"'Art.  WAnl'hfe'  i •iidtrtjati’  sP  iscfivéllàAtWIJ  cdH'hririiero  'SoòéléSèiVo  "dofo 
^r'aitri-rbWjionertW'WfHinlglia;''-  1 'u’*‘  :l  ' •""•"•••■  1 """ 

• Art.'li3."lSé'  uttd'Tartiidlia  eàrnb?*'  di  abitazlorib  ndfo''sd'iso;ittimum*,  «Ha 
ssirà  ilec<èMftHM'’dÌ  fkl'Aé  la  '(rasdriziotlt:  fri  MM1  (MptlIFl'Bijllerà'inltAils  di 
'^ambiare  nella‘llhlcSldzióìne''tfilTo$iò'd1’:IWnfglià  il  rttfmtero 'déllillcsfiàife'il 

riófae'dclM1  vla'ò  piazza.  ‘ 1 *«"**  *'  ’»•»*'«“  

'"'A'rt/46.  Qàarifto  ilHà'falrilgliti 'lisce 'daf'cbmA'ne  ; è"bHe‘il  'fogliò  ili  bui 
iscritta  contiene  ancoVa  fri  àflaiio  àtiDlèfén  te una  rinòVà" iscri- 
zione, in  questo  caso  vi  si  potrà  iscriVèVte’la  fariiiglia  Che  Vierib  ad  ablférc 
‘fa'  stèssa'  éìi^a,  'àveltdo  burà  di'tifàrd’fVa  le  db*' fbtnfglfe  una  grossa  linea 
i‘CoW!Ì'rtchÌòi>Jfl-oi!'  "ó.iim.i  ii  'iilii'i.iiiri.i  .Si  • mon  ii-iniito'.»  .iihiii*. i 

' 'Atì.  -il.  Sb:  nói  Wgllb,ldl"linV  fa'rtiigW#'  Viòli  Vi  (bsèb"piil  sipidiò  per  nutfve 
' pecióne; l 'bri ' isbr'fziVtVii:  dPéssò  vbbrà1  coHlfrthdlà  Hlld1  pliinti  pagitia  ilIWàWco 
■'di’!  rt-gìólrb,  fioVieildo  iti  fflte  iWlhr,'f>algfnà  liòHIl*  y'fVWl  iVOtg\kìtb  al  figlio 
•w:...  èd'ih  tóstd'  alla'  palliò  nuòva';'  FWff  'il'jirfdbipdi'U '/WJWd' W.'.'.'U”- 
11  "AVI1.  '48.  Tdrilo  'la  Volti fiilirtWttc'  (tbiriiitilk  ^juhnfò ‘"fé  ''àtftféesjfctié  tflititìla- 
zioni  del  Registro  di  popolazione  dovranno  essere  fatte  in  carattere  'liifèl- 
iigibllbi  Che  nótl'iàsM'  luògo  àd  étjhitttbi/  éd' editando' òiglli  Sorfi  di ‘can- 
"bèlìalilTe  *-  '*  1 ■.Mil,.i:i  I (.  u;. ut  i.  .uirii  ii.nu  .hiim-o  ii. umidii  ' 

1 ! Art.'  49."  Il  Sindaco  e la  Giurila  VoWunaftc'dòvra'rinA1  Vignài  'lre1,lri«4si  Véri- 
"’fìcaVe  hb.  tulli  \l Cèrti flcdti''  di  VinhViaMeritb  tfi'VMotfidi.^'VII.M'iàli  ‘dà  ól- 
tre tre  mesi,  siano  stati  risÒóhthifi  òoll’/tllfortaló*  dì"ent\jiiila  ' tsdfVi'iWlH,  e 
(st  1e,fiunigliC"di  'Hit 'iti  ebbé1  la  tlétipfcaiìòMi  dlucàmìHdmètito  di  resilienza 
’ s?  '[iVCsentfli'óno  fritte'  per  la  iscriziotié  Vlél  RégidlW  idel  'Cbrttljtió.  " *'**-' 

01  Ari. 11 50. 'Se  rnnd"o  Tnltra'dellé'ncCeriHale  firatfcfie,'"diólró 'là  vtriRVa- 
'"ziriVi'r  fritta^  ' WSnlìàsde  idr'órii|jlfetajJ  'nel*  jVriùVò  ’fcSrsU1  Wdovrfl  tòktó,  !à'  ti  odila 
dell’arl.  158,  richiMéVé'ln  ftailmRisibnè/  dell'rifttl'Siflft),  fer,nVI  '^rr olà <l<àr  rof bo- 
a\!bderó  à 'hoófna'  ifeirrirt.  !37  ìa^oiiftiahitìne 'ri»  editi  8 Hi  rinfilò  di'  residenza 
‘"{Md'mhiArk&iM  ffcald.""  ''  • 11  ” • 11  " ''""V1'  '• 

,),  ;AH'."SI;  Irt,'qò,òsra;  Stessa  (Wcasidtìe  ‘iT'Sinda'èo  'diiVfà  tìnltuà'rd"le  tip^or- 
,"fàJi‘Sr  iridili  |ier  bòuosWrd'se  qrràlrhe  '{Absdhk  'A'famljjflià  'aulita"1  dttiza 
"'feVrilPWicbia\VzlWàrè,  aflbailddilato  il  immune  cbh  inWtìz!onV!llHi  St.llllllHsl  al- 
'I'lfòve.'ll0'uald/'a  si  VòY'rtìcasse  Questo  ctisrt  il'ovrà  "éàhWlInrjsf  ' dAT"’'H*gKlro  la 
,J,]JprstffVa  o' famiglia', ' jtrendeHdd  mitri 'nel  Iti1  c'òlonriA'dedfò  Os^rvWkidililldei 


risultali  deU’inchiesta  fatta  per  constatare  il  fallo.  : ,m,(,r 

■'I'  A'rf.'  Sii'TìosV  finte  sf 1 ri  o v ri* 'ri CèWà ré  sfe  làTnna"  fatriìf*!iri'fo$S(!  venuta  a 
*,r8P*(fWfc'  nbt  CurifnWé'  sèbza  tarile  là  nàtlfi'cllziòne  dblilfì'  aTTuffiziò  'Wftriu- 


,t:KS8W;  odile  aUSA^ctTiibi'  i 'tonVrW'Wèntijri"irll  l!is‘fy6st'<>1Mi!ll’3rt'.ll8  def'R/De- 
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•.-ri  lini  , ninni.'.’  fui  «iisi'ii».  i.mìiiiiiiii  ii  unii, ir  -(m  i-ri.-.ir  ri  im.ii'.  'n 
i,  ìf/f» AdBWtoWVft  l' iiì  i.  iniiiri-  ,i! 

iArt.  inà,iifi«i  iprimi  dò  giorni  di  ogni’  antro;  i'I'fiindarowdunurà  Iti  Giunta* 
comunale  per  procedere  di  concerto  eolia'  Cium*  di  statistico  indo  mui'viu 
gorasa  inetr«ena  ideluiie^icitFoiiiliii  popofautione/lw  dogli,  urti  educertietti.»  i 
camihiBinnn lindi  doinioiiio  >«;  dinresidenaaui  m ■ mi  mi. n, mìuii  die  .iiimiMii 
itArtu<5iii  Laireuisiondi  anTpipceiKtgguUoi:  i i ,-tioi  ,;tv  iti  • m itlmony-r 

a)  Di  constatare  so.'tulteilH,  faoiiglio  n 'persone  "»  cui  fu  'rilancìhlcn 
il  Certificato  ilvcaiuUiamfièJi)-  di  vediiUnca^mb  'CursomdélVaniio,  bilioni 
sitili  mcevuto'daiiicoiirnnimH  nuova  residcuzd1  Dd  Untato  d1‘(**<iirita  rie* tM> 
sione,  sieno  state  debitamente  «ineriate  dal  iHtigiutno  dii<ptìpot«i<MH>;<rii  ;u 

b)  Di  veri  fi  ‘are  se  le  famiglie  o persone  che  esibirono  il  Certificato 
di  cambiamento  di  residenza  sieno  tutte  iscritte  nel  registro  , se  la  iscri- 
zione sia  fatta  secondo  le  norme  Mabilife  jn  e se  della  seguita  iscrizione 
siasi  dita  comunicazione  al  comune  da  cui  sono  partite,  a sensi  dell’art. 
34  del  presente  regolamentai;  >"M"  n nm;  it'.'.nnt 

e)  Di  riscontrare  se  il  registro  di  popolazione  sia  tenuto  al  giorno 
nelle. «nnotMtioniddei  'cambiamenti • che  dipetliionvudullc 'nascite,'  dalle  morti 
c dai 1 ma  (rii  non  ii',  non  ché  dtfla  scomposizione,  'riunione  e'  Tornimi  otte -di 

nttove  fttm  g4ie  ; Minili  uhm.  imiimiiiiii  i » > . : i.  : fi  •>  >i:; 

i *n  Di  esaminane  se  icanrtteri  siano'iwtelligvbili,  precise1  le  «nnota- 
ziuiti  e bea  consertate  il  'registrt).  tnudesirtioju'  - n or.  n .mi',  imt.im 
s/'Oi  porgeri;  infine  atl'iiunriraio  della  vtmt|id»iiione  c cmiseivauione 
del  registro  lutto  qu.-lle  avvertenze  e suggerimenti  che  , detta  falla  rovi*' 
sibne,  risultassero1  necessari  per  ii  mvgttorn  mufa mento  di  quésto  irnpor- 

tanle-rinno  del’ servizio1  'cormrtftte . • m immi  uii.;  un  •.•  u -1111111111, 

Art.  55.  Ilei  risull»ti"délla"revisitMte' anrtuaie"se  tie  dovrà ’Slendore  prò- 
cèSsd"Verbi»V  .In  firmarsi  dal1  sindaco1  e dai  componenti  'la  due  (limi tè  co- 
«rtHiale'eudi"Hlali>«lCUl.n  >;  . MIMI.. ami. 0 li  .li.  im-H;  . cu  min:  io  d 

Copia  autentica  del  dello  procede  "turbale  sarà  intinta  "dal  sludano  al 
prefetto  "dèlta  ftfovifftìa.»''11  'l1"  .•»*  ili.  1 , .1 

•MI)»  !*tMSIl(l  f»  r*‘i  ;tttfl!ll  fri!  :ji)'tr<('|)  ."V  . Ufi*  i.ilt'  IOI  II  )|;*7i|| 

untili  t MinuiMt*.  r 11  tinti!  »i;  TITOLO  IV,  min ’l  .1  . <mlimii..ii  mi  p-*i  . .. 


•01 


Della  sorveglianza 

lllllU'.T  lll'llll 


governativa  e dei  registri  di  popolazióne.  1 1 

rr.n  * inumi''  m.i  imi.1,  mi  Ve*.  * .là 


Asti -36.  I prefetti,,,  latito,  direttamente,  quanto  per  mezzo  dei  sotto-ipro- 
fettt,>.inwiuiloranno  affinché  'leuiispasinrwii.  contenaUnnftl  II.;, decreto 31  di- 
cembre Ititi i ,e  neln  preaente-rrgolamentoisiauo  esalUimeate  «dempitó.  ini 
tutti  i comuni  delia  provincia.  ■»'  n :;iilt:'t"t  'n'',  !i  ; -ii  , -e. /orni 
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Art  57.  A questo  fine  ogniqualvolta  i prefetti  e sotto-prefetti  avranno 
occasione  di  recarsi  per  ragioni  di  pubblico  servizio  nei  comuni,  non  tra* 
lasceranno  di  fare  personalmente  la  ispezione  del  registro  di  popolazione, 
di  dare  le  istruzioni  che  apparissero  necessarie,  e di  raccomandarne  alle 
autorità  municipali  la  regolare  tenuta. 

Art.  58.  Una  relazione  sull’andamento  di  questo  ramo  del  servizio  mu- 
nicipale, colla  indicazione  dei  comuni  che  lo  adempirono  con  maggiore 
regolarità  ed  esattezza,  dovrà  farsi  annualmente  dalle  autorità  provinciali 
al  Ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio. 

Art.  59.  Straordinarie  revisioni  dei  Registri  di  popolazione  saranno  or- 
dinate, ove  occorra  ed  in  quella  forma  che  si  stimerà  più  idonea,  dal  Mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e commercio. 


TITOLO  V. 

Deposizioni  generali. 

Art.  60.  Per  quei  comuni  che  già  avessero  regolari  uffici  di  anagrafe 
nulla  è innovato.  Solamente  i detti  uffizi,  per  essere  in  grado  di  soddis- 
fare verso  i privati  e verso  le  amministrazioni  municipali,  alle  pratiche 
volute  dal  presente  regolamento,  dovranno  recare  nei  propri  registri  le 
modificazioni  necessarie  perchè  le  annotazioni  dei  medesimi  riscontrino 
con  quelle  che  verranno  introdotte,  col  1°  gennaio  1865,  in  tutti  i co- 
muni del  regno. 

Art.  61.  Nelle  località  di  una  popolazione  di  oltre  6,000  abitanti,  le 
amministrazioni  comunali  sono  invitate  a tenere  un  registro  sussidiario 
per  la  iscrizione  delle  persone  di  servizio  e degli  operai. 

In  questo  caso  basterà  di  iscrivere  per  una  sola  volta  alla  fine  di 
ogni  anno  nel  registro  generale  di  popolazione,  gli  ultimi  cambiamenti  che 
saranno  avvenuti  nel  personale  suddetto. 

Art.  62.  Il  registro  ausiliario,  oltre  tutte  le  indicazioni  del  registro  ge- 
nerale di  popolazione,  avrà  apposite  colonne  per  annotarvi  le  dimore  suc- 
cessive del  domestico  e ddl’operaio,  coll'indicazione  del  cognome  e nome 
del  padrone  di  casa  o di  bottega. 

Art.  69.  Per  avere  un  continuo  riscontro  della  esatta  notificazione  dei 
cambiamenti  prescritti  dal  più  volte  rammentato  R.  decreto  31  dicembre 
18G4,  le  autorità  comunitative  potranno,  secondo  le  pratiche  comunemente 
in  uso  presso  le  maggiori  comunità  del  regno,  richiedere  che  tutti  i pro- 
prietari, loro  procuratori  e subaffittari  delle  case,  debbano  dichiarare  al- 
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l’uffizio  comunale  le  famiglie  o persone  che  le  abbandonano  e quelle  che 
ti  subentrano. 

Torino,  addi  31  dicembre  1864. 


Il  Uinulro  Torelli. 


CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  D’AGRICOLTURA  INDUSTRIA  E COMMERCIO 
del  15  gennaio  1865  N.  142. 

Sulla  formazione  e tenuta  del  Registro  della  Popolazione. 


Nell'ordinare  colle  istruzioni  del  17  novembre  1862  il  movimento  della 
popolazione,  questo  Ministero  aveva  disposto  perchè  fossero  registrate  in- 
sieme alle  variazioni  dello  stato  civile,  anche  le  emigrazioni  ed  immigrazioni. 

Solamente  nella  pratica  si  è veduto  che  senza  uno  speciale  decreto  re- 
gio, che  prescrivesse  la  istituzione  dei  registri  comunali  di  popolazione  cd 
imponesse  ai  cittadini,  sotto  comminatoria  delle  pene  di  polizia  portate  dalle 
vigenti  leggi  penali,  la  notificazione  dei  cambiamenti  di  residenza,  riusciva 
difficile  il  conseguirne  le  notizie  relative.  Ben  è vero  che  alcuni  comuni  e 
perfino  intieri  circondari,  con  lodevole  sollecitudine  adempirono  alle  istru- 
zioni ricevute  e trovaron  modo  di  tener  dietro  a quei  fatti.  Ma  da  inda- 
gini cosi  parziali  non  poteva  trar  profitto  l’amministrazione  centrale,  la 
quale  aveva  bisogno  di  assicurare  anche  per  l'avvenire  le  pratiche  che  già 
compivansi  in  alcune  parti  e sopratutto  di  renderle  generali  ed  uniformi 
per  tutto  il  regno.  Il  R.  decreto  del  31  dicembre  1864,  che  il  ministro 
scrivente  sottopose,  d’accordo  con  quello  dell’Interno,  alla  firma  reale,  prov- 
vede al  difetto  sopraccennato.  I signori  prefetti , al  ricevere  la  presente 
circolare,  provocheranno  tosto  dalle  dipendenti  amministrazioni  le  necessarie 
disposizioni,  per  cui  dentro  il  primo  semestre  del  corrente  anno,  abbia  il 
citato  decreto  la  sua  piena  applicazione. 

Ad  agevolare  questo  còmpito  servirà  il  qui  unito  regolamento,  il  quale 
spiega  e compieta  le  disposizioni  generali  contenute  nel  R.  decreto.  In  esso 
sono  date  le  norme  secondo  le  quali  le  amministrazioni  municipali  deb- 
bono impiantare  e tenere  al  corrente  il  registro  di  popolazione,  e indicate 
‘e  formalità  gli  atti  da  compiersi  nei  casi  di  cambiamento  di  residenza. 
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La  convenienza  di  tale  istituzione  niuno  vi  ha  che  non  veda.  Il  registro 
di  popolazione  è destinato  ad  aiutare  l'ufTicio  della  Giunta  comunitativ,a 
nella  formazione  delle  liste  per  la  leva  militare  e per  l'elettorato  giudi- 
ziario, politico  ed  amministrativo.  La  sicurezza  pubblica  e l’amministra- 
zione della  giustizia;  sono  pure  notevolmente  favorite  da  questa  istituzione, 
dalla  quale  le  amministrazioni  comunitative  e gli  stessi  interessi  privati 
ritrarranno  non  pochi  incontestabili  benefizi. 

Amministrali  ed  amministratori  non  vorranno  adunque  far  carico  al  sot- 
toscritto, se  per  le  necessità  statistiche  ha  stimato  bene  di  completare 
le  indagini  demografiche  già  intraprese  collo  stabilimento  del  registro  di 
popolaziine,  nel  quale  ogni  fuoco  ed  ogni  individuo  hanno  utili  particolare 
notazione,  che  permette  di' conoscere  quando  e dove  ciascuno  è nato,  dove 
abita,  gli  stati  civili  ch«  percorre,  e l’epoca  in  cui  per  morte  cessa  d'es- 
sere capo  o membro  di  famiglia.  ’,1,u 

Il  censimento  del  31  dicembre  1861  ha  posto  la  prima  pietra  dell’edi- 
fìzio  statistico  sulla  popolazione,  ritraendo  in  un  momento  dato  il  numero 
e le  condizioni  degli  abitanti.  Il  movimento  dello  stato  leivil-eiloihaiàj^ran- 
dito  col  tener  conto  di  lutte  le  variazioni  avvenuté  per  nascite^  morti  e 
matrimoni;  il  notamente  delle  migrazioni  c sopralutto  ila  -tenuta  del  regi- 
stro di  popolazione  lo  completeranno,  dando  un  «ome,  ! per  «iosindir<,  a 
ciascuna  cifra,  e mettendo  l’amministrazione  pubblica  ai  ourreaia  di  quanto 
risguardà  la  storia  di  ciascuno  e di  lutti.  'ilio,  min  i.'.  i.  i-.  m uni 
Per  queste  ragioni  si  raccomanda  il  regolamento  presente.  Ogni  prefet- 
tura avrà  cura  che  esso  riceva  piena  esermiono  wei  camuniu  deliia  rispet- 
tiva provincia.  Con  ciò  esse  renderanno  nn  vero . servigio i al  paese,  ««li  ac- 
quisteranno un  nuovo  titolo  alla  benemerenza  d»  qnest’ammimstrazione 
centrale.  ni  ..'imi  .mi  icu  i .....  un 

Nell’impnrlire  gli  ordini  opportuni,  V.  8.  vorrà  significare  ai  sigaoriiain- 
daei,  come  a quelli  fra  loro  che  si  mostrerà nma  più  solleciti  nel  . rimpianto 
dèi  registro,  anticipandone,  ad  esempio , t'atlivazibnè  anche  prima  i delio 
spirare  del  corrente  semestre,  verrainno  per  oura  «IL  questo  ministero  tli- 
stribuile  medaglie  d’incoraggiamento,1  a senso'  deli'arti  ct°  del  ilt.  decreto 
3 luglio  1862. 


j Ki)  OJ  'tj  i j ni;.  f*i 


* I*  . »UI* 


Ma  principale  pensiero  della  Su' V.  sarà'  di  distruggere  nello. spirito. dalie 
popolazioni  la  prevenzione  per  cui  <d  ir  aloiinii  ritirasi  che  tutte  codesta  di- 
scipline sieno  contrarie  alla  libertà.  Itall'ordwautollaiitoiqueata  prende, anzi 
durata  e consistenza.  I popoli  veramente'' liberi  nulla  temano  dalla  pub- 
blicità, la  quale  è infesta11  WcoleroieoltaRlop  che  penavvienturai  abbiano 
conti  a regolare  colla  giuSfifcia.  * »»•  <■  i .•'•ori  i :n ji  i ;i,nu  ,miJt 
,H,lli  **  * ‘ni  • nini  II  Ministro  T okei.u.  . 


Digitized  by  Google 


- tua 


LEGGE  COMUNALE  E PROVINCIALE 

^"LMCkTa  Àj',. 

20  marzo  186.1,  N.  2248 
• (tf-tìdolo  estratti)  d alla  medesima)'1 

,ì!  .L'Otl  ui’.iil  • eli 

TITOLO  SECONDO 

.t*xclllin  uiimuiimiui  itimi  i'thìvjoF  uh  ■jiwi.'jinnfl  u *mT 
CAPO  V.  — Del  Sindaco 

Art.  103.  Quale  ufficiala  del  governo  ò incaricato  sotto  la  direzione, 
delle 'Autorità'  superióri  sui  n ojiiiiij;:uy.>  l'i'rimo  ut  .)  iKì 

i!».iiu\2j  Dii  tenore  i registri  «dello'  stato'iwvilana’  normdi  dell»1  leggìi;  oh ut 
• ’i  uufl:  ifii  iprovvedereftrlla-'rtigioliire  tenuta  del  registro  di  popolazione.!' 

miini.-t ii  io.  vihhiiii  : i i.  ii  .nini  i;i  . i.  ' ■ 1 1,/.  ut.  ..-iii'f.'f 

iii'ii<,'f.)'i'ii  oi  ;rn*:.*.  i Oli i m ohi  . imu.ino'irii  ohi  u . ^si  til  i-  ui 

•limi  •iuim  i .oi'  n i ■ oCIilCOLiAilCE  .trioni.  oli.  Oi;u"i1»:i  Ululilo 

DEL  MINISTERO*  D;,ÀGRV‘(JòLTUn.\  I^ÓÌL^TÌUa  E COM^EftClO  ‘ >Mt'  111 


orf:>i»  ) li  iiin.ii  nn;j\--. U 'iifiin.  i,  i 
del  30  giugno 

« » 1 1 . n r imi 


UU  uve  KIUKIIU  IUW.  N.  1 COI. 

un. ori  om\  ir  i lini  oioiin  r,  oiim.  r.  » i . i i ir  iioi.mi."  |i(i|ii  . > i I h 

?ffirJl.a  .MjRitarJ  .sul  Registro  dpUaP«po!pzlon,e; 

•Olii  Dilli. .1)01  ,OI.-.!;i,llll  il  OMÌtlI  ’lf 


mlll 


.1  II  li  • Il  I!  HI'  !•  Olili  ili) 


Méntre  'dafMinìstèro'd’èllà  guerra  si  virino  i'dare'àlfè  àut'dHfi  da  llii 
dipèndenti  'le  necessarie  Islru^inni  circa  II  tìrióifo  cól  ' iilli/fé  db'tVan'nò  fàtói 
alle  amministrazióni'  muótcipali' le  tténli'nHie  dlèt ' tnilitàri  àgli  Tflèìti  ‘Voltili 
ilàll’art.  lo  4el‘ PfegòlaMénlil'1  aiin'éssó  al'  R.  ‘dècretò  31  tlldemBI-'è  '1801- ‘ 
K".  3MS,!Mnèl  règlslro  dì1  ^op(ftizl8Wllil  'àbifoyfó,iftolWdi!'opi)lirioóoldÌ  lóri 
conoscere  fin  d’ora  il  tenore  delle  dette  istruzioni  ai  signori  preffc'ftt’. ‘ 11 
L’obWigo  della, denuncia  dei  militari  sarà  adempito  dai  comandanti  i 
corpi  militari.  I quali  presenteranno  all’autorità  comunale  del  luogo  ove 
ha  sede  il  comando  del  corpo  uno  stato  numerico  del  rispettivo  corpo  con 
tutti  i dati  voluti  dal  Modello  annesso  al  Regolamento  sopraccitato , colla 
indicazione  però,  ove  occorra,  che  a causa  dei  distaccamenti  che  il  corpo 
deve  fornire  ad  altri  comuni,  la  forza  del  corpo  stesso  debba  ritenersi  com- 
posta in  media  di  quel  numero  d’uomini  che  rimarrà  dopo  dedottane  la 
forza  dei  distaccamenti. 

Pel  ifinitlro  — De-Blasiis. 
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CIRCOLARE 

DEL  MINISTERO  DELLA  GUERRA 

del  2 luglio  1865,  N.  118. 

Per  la  formazione  del  Registro  della  popolazione  militare. 


Con  R.  decreto  ed  annesso»!  regolamento  in  data  31  dicembre  18G-Ì  es- 
sendo stata  prescritta  in  ogni  comune  del  regno  la  formazione  e conser- 
vazione di  un  registro  di  popolazione,  il  gottoscritto  crede  opportuno  av- 
vertire, che  egli  è in  dovere  di  ogni  militare  di  adempiere  con  premura 
ed  esattezza  a quanto  dispongono  a loro  riguardo  le  connate  prescrizioni , 
somministrando  alle  autorità  comunali  tutti  quei  dati  che,  a tenore  delle 
medesime,  vengono  loro  richiesti.  — V.  alle  pagine  23jl  e 48tJ.  73/1 

Oltre  a tale  registro  dovendo  poi  le  amministrazioni  comunali  tenerne 
altro  supplementare  per  la  popolazione  avventizia  e mutabile,  i comandanti 
dei  corpi  dell'esercito,  dei  distaccamenti,  collegi  militari  e simili,  sempre 
quando  sieno  richiesti  di  indicazi  mi  daU’uffìcio  di  anagrafe,  dovranno  ade- 
rire a simili  richieste,  coll’avvertenza  che,  a scanso  di  troppo  gravosi  la- 
' vori  agli  uffizi  militari,  basterà  che  a vece  di  uno  stato  nominativo  som- 
ministrino una  semplice  tabella  numerica  della  forza  loro  ; quale  tabella , 
per  quanto  riflette  i presidi»,  dovrà  essere  rinnovata  ogni  qualvolta  la  forza 
rispettiva,  per  causa  di  scambi  od  altrimenti , abbia  subite  considerevoli 
variazioni. 


Il  Ministro  A.  Petitti. 
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CIRCOLARE 

DELLA  PREFETTURA  DI  FIRENZE 

del  18  agosto  1863,  N.  12,816. 

Portante  la  risoluzione  di  quesiti  sulTimpianto 
e tenuta  del  Registro  della  popolazione. 


Approvate  dal  Ministero  le  risoluzioni  formolate  da  questa  Pre- 
fettura ai  quesiti  proposti  da  varii  funzionari  municipali  della  pro- 
vincia sull’attuazione  del  registro  di  popolazione , il  sottoscritto  le 
comunica  qui  appresso  ai  signori  Sindaci  per  opportuna  loro  norma: 


Quesiti. 

1.  Nel  caso  che  la  balia  ^art.  13 
del  Regolamento)  invece  dì  riportare 
il  trovatello  all'Ospizio , seguitasse  a 
ritenerlo  presso  di  sè,  considerandolo 
come  proprio  figlio,  potrà  il  mede- 
simo essere  iscritto  nel  registro  di 
popolazione  del  comune  del  domicilio 
della  balia? 


2.  Potrebbe  tenersi  un  registro  delle 
persone  appartenenti  a famiglie  del 
comune  che  in  qualità  di  domestici 
vanno  a far  parte  di  famiglie  dimo- 
ranti in  altri  comuni? 


Risposte. 

I trovatelli  non  possono  iscriversi 
nella  popolazione  stabile  di  un  comu- 
ne, finché  sono  lattanti.  La  loro  per- 
manenza quindi  nel  comune,  durante 
questo  periodo,  deve  considerarsi  co- 
me accidentale,  lenendone  conto  sol- 
tanto nel  registro  supplementare  della 
popolazione  avventizia  , secondo  di- 
spone l’ari.  15  del  regolamento  31  di- 
cembre 1864.  Che  se  trascorso  il  tempo 
dell’allattamento,  il  trovatello  conti- 
nuasse a convivere  con  la  famiglia 
della  nutrice,  e fosse  dichiarato  vo- 
lontà del  capo  di  essa  di  tenerlo  sta- 
l bil mente  presso  di  sè,  in  questo  caso 
il  trovatello  farà  parte  effettiva  della 
famiglia,  e dovrà  iscriversi  nel  regi- 
stro della  popolazione  stabile. 

Per  quanto  non  si  veda  l’assoluta 
necessità  di  tenere  un  registro  spe- 
ciale delle  persone  appartenenti  a fa- 
miglie del  comune,  che  in  qualità  di 
domestici  abitano  in  altri  comuni,  pur 
tuttavia,  potendo  darsi  il  caso  che  ciò 
sia  richiesto  da  speciali  condizioni  dei 
luoghi  e da  qualche  intento  di  pub- 
blico servizio,  questa  prelettura  non 
è aliena  dall’accordare  ai  comuni  ri- 
chiedenti tale  facoltà. 
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3.  Poiché  nelle  provincie  toscane 
i municipii  non  hanno  notizia  delle 
nascite,  matrimoni  o morti  che'  d»-| 
vengono  nei  comuni,  rispettivi,  perchè 
i parrochi  rimetlonb  gli  ’ estrani  d/- 
reltamenle  agli  ufiizii  del.joense , vj} 
questi  aH'uflìzio  dello  stato  civile  ; 
siccome  i^téHWiW'md«mdiWft''t»ellS#| 
popolazione  di  tunko.ianinucaUidMu, 
giacciiè  le  relative  Chiese  tengono  la 
medesima  norma  di  rimettere  le  no- 
tizie all'iifficio  del  censo;  e poiché  in 
Toscana  incende  di  Mi.ve&tnriio  iinoe, 
natin venivo  Ua,tt«'iMl»l|in'iitti/;v«vih¥' 
'Uvei;*l'VU..qi|iJla  ilella.n^cjtq^qiiplej,' 

"flWfyj1  W jppr 

tozza  di  tali  Tatti  ? 

u i«mni:F 

l'U  •«ini'.'i ;i  uni  ih  n.;«r| 

■imo.',  ili  li  ••iiiiiij  inoli i.lmnoi  Ih. 

Oli  Olii  Ci  ■Ini  Ini  min  io  oli 
:>|  1 1 :*'l  1 1 1 ili  ni  Mi'  'il  I » »i  1 1 1 1 1 • il1  i|i.i*l|OfOitli  M 'ii 

I- I • l.il  III*  .l'tll  .Mlf)' MI»  «Il  vili)  h:  (Il 


Una  volta  che  il  cancelliere  mini- 
slpo  de).censo  viene  sempre  a sapere, 
to-  dal  parroco  del  comune,  o dall'al- 
tro che  ha  battezzato,  delle  nascile  di 
che 'trattasi ,- sflto'  Messo  Insogna  ri- 
yoljjMsi;  per  tubo  ciò  che  occorre  alla 
formazione  del  registro  in  parola.  G 
qtrtWfte'W^tfanOélliWé  ’tltwr  Mosse  in 
#nMto;#ii*ta«to,  ,potrà' dirigersi  diret- 
tamente airufticio  dello  stato  civile. 
In  ogni  caso  spetta  ai  sindaci,  assi- 
stiti dalle  Giunte  comunali  e dalle 
GiuAteJooaUiidiiistaiiaticft  Midi'  v&tl  i- 

Wfl  e^aocertfrq,  i fgUi,c;|ie,risgv»àrn 

lanq.  il,  uiovgmenLq  dèlia  ponplaziope. 
Art  2 del , K.  decreto  -Jt  dicembre 
IKfcf.  .Vi  avverta  poi  chi  'late  proce-'' 
dimenio  è affatto  , transitorio  , poiché 
cesserà  appena  che  col  prossimo  anno 
sarà  pubblicai*  la  nuova,, legislazione 
sulla  tenuta,  dei,  regisUji  delio  stato,, 
civile.,  lini,  ni, ni-,'  li,  ,|||  Il  .Mi  i 


h u 

■h.(l 


„ Oti.uiJlv 

«l'nion  .nnv.-. 


4.  Ndn  é rem  il'  éaso"che  la  fèmiof1  A’ sènsi  delftrrt.  40  del  regolatnerrtd> 


giti'  del'  WitfiUtfèi'W attività  ili' Servii 
zio1  'si  trasferisca  in  altro  co  numi».  Oca 
pef*  róss'èVl-arftzn  ' déll’itrt;  10J  del  'CeJ 
gotaménto'  , ‘dove1  bisognerà"iscriVèri‘ 

il  tìrtUtart!?"-'-'"1  • I 

.IfMllli  » ,i  II»',  cri  .'*t  «li»'.  ; i 

*ii  i>*  i.m*  ili  r Imi  I 

-•.Il  »r<»l«;l  II  .»"t  ìl  M'I*.  Hi»  il» 
i>i.\  ili'  fili  II  Il  »*  ' V|l  tflp.lhl 
,j|i.h  j.'iImI-  tri  i m; 

5,  Dovendosi  fermare  lo  staionlnlla 
popolazione,, ,ciim’e«»1;al.|.40  gennai*] 
1865,  nel  primo  impianto  di  es^o  si 
devnwino  riempire  a*she.>,lei,€<>lonni 
Ut  ,Q  Iti,  ohe  appellano;  alla, data  del 
l’ingresso,  nel  cofounoi.e  <al  lupgo  dnl, 
l’ ultima  ,jpsiiieo«ia  , oppure  devramitd 
lasciarsi; per  le  successivo, nvariuzi0fiè[ 
che  avverranno  ia,  seguilo,?  , 


«:||  IIIM)  lllllli  II  I*  M|l|  Il  *l;*uil 
• uih  li  •iii'iim  tir  insiti  ti  i 


ih, {ii 


Cenila ndo^r.  ii'regisjtnj  né),  pal- 
ino semestre  dell  aiy^o^or^mtp,  ^^ 


Il  militare  i#  attività  di  'Serriti»  dew 
figurare  nel  foglio  delia  fait*iglif|l<af> 
Cui  esso  appartiene,  e da  cui  è sol- 
tanto accidentalmente  dislaccato.  La 
iscrizione  di  esso  verrà  quindi  fatta 
dal  capo  della  di  lui  famiglia,  e nel 
luogo  dove  questa  ha  stabile  dimora. 

I 

i 

I La  indicazioni  prescritte  alle  co- 
lonne 13  e 16  per  quanto  debbano 
più  propriamente  servire  ai  inula- 
melati  successivi,,  ;pur.tuU*vin»  trat- 
l and  usi  ili,  oh  n zie  utilissime»  sarà  bevve- 
ebeui  comuni  se. «e. procurino  la  cor 
gaimone  .sin»  dall  primo,  impianto., n,-. 

■Ili:  Il  In»  1- 


I 

, Dovendo  il  registro  di  popolazione 
Rappresentare  lo  stato  di  questa  dal 
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hWòijHb  r'r^ctìlà’+tei  pet*  fa  vS»t*iaiioHi’  aiMH*  gennaio  in  poi,  bisogna  iscrivervi 
félmfto“TÌldld‘'stalb  delle 'famiglie  diti  tulle  le  famiglie  clic  vi  hanno  in  tale 


'famiglie 

l6  gebi/aio  al  31  fciilftno  I Sfili' di  (Vototi1 
àTle  '(fi.ijihsizioni  deil'arl.  ' 36  del' re* 
gblattìemtt?  


•il»  :f«  '»»  <1  1 1 r:i M | ;l 


iivMi.iru  • 
tu  iimnM 


‘ ”7.  *É' 'héHétt&rfó1' Mettere' 'il' toùniern1 
‘aHclieallé  cabe'Sparse  bella  'campagna? 

•:l(f  .li  a i imi  • ih  lenitili»  * il*  m 
o » ili.  * liuti»  ili.  I -I  ;I|I- ! 

Olimi  :|*Mi  mii  0;  HiM‘1  ih  ",  un 

.«i iin » i r iv'iini  u li  ni?. t* 1 1 , * ii 
iXl<t?|f  I | illllVll  il  III*.  Utili, (Il  .il*  - ||  « fi  | 

.•'l!ti;  i » * il  Hi.'.  iJi, Milli;,  : 'itl 


•!l"8.  t'ftfflipnfcintfe  dW  Itlògo  ’deil»  na'- 
' sètti  é"d,ffnprèbciHdibilfe  'necéìrtsfWfT 

•i  ‘ il  mi  Itrilll,  III  ,l|l  M.  ul  . imiti 

• M7l.fl)  Il  I/*  MI  ' Il  llil  lt  *11  ;t,i**ln 

Il  ili*  Itili)  | fi  ill|(‘  i ,mi  i.‘,  - ; , 

•)>1  i li  IMI  lf  l'.Mflf.)  .,1  I Muffii  • | 

»ini9 -«Chi (tate  som  ministra  ne  lo. notizie 
di  'cui  aU’arC  4 del  decreto?.!. 

1*1.1  . Hall  III*  * •■*:  . tlluiff  ll|*  . | 

Oli;  ili  «ut  ili*  .lir  KM.imm.  « .ni  Miri 
II»'  iti  **.v  inni.  ; . ni i > *. trini  ii(mm 

• fi*  I Mll  ili  111  . i-  S II  Mi  IMI  MMl.it 

iffOM.T*  ni*  ti  tìi  in.--»  ur.  .ine  m ui| 

MfflJJll  .1  ili  «Hill  . I »l\ • » 1 » . 

-l.'rim.; fili  ; «#j.  . ili  ili  timi* ..  I 

•»*l;  jy  T M*  Mifi»' « limilo  * .1  r ?iin 
mi.i;  ;i#  mimmo*.  n(  .liuti  11  ur  Mn,t/;. 

•ll.V*  4 ' f»  .ri-:!,  ì i)l:t  iilMIO*.  ;j»,| 
•nrf*  mr  Oli  1)  tHOiini  . mIomii'  ì:  ; felli 
Ofif.nn  *mi  1 .ommoi.Iovit  i;li  •» 1 1 • * > i 

•/II)  'IMMLI  ' lrl\  ‘ J miM"  ;1 

I,  Qtial.  tn?gz.  cflprc.tiy^.pi  p,9?- 


(I  0 li)'  > 
•il»  itili  •il'l.ll',l  iotinn  iiv  u<;l 

■•li  ni-  .uni. inti'l  ino' 0 <01  .Ilo  . MI 

■iill.iXi  ' Il  ■Iil!f|,l  ili  llll.tl  filili 

nini  .ii.mi.'iv-ii  '»  ’imiiiijum  -'>■.{ 

oiiTiiii  dii i,j  111  iiioiim' ni-,  nioiiiiiiiii 

oh  01,1  i l'olmo' et  mioznu  .il' 1.1  i! 


poca  domicilialo:  e p.;r  le  varia- 
zioni attendi  re  l’attestati)  di  eseguita 
iscrizione  nel  registro  il*  ll’altro  comu- 
ne, articoli  30,  37  e 38  del  regola- 
mento. 


'' Ld'lHllrtt  rtzidtfè;,detlel,raSfr,  di  cui 
non  ‘pideW'bWuprffSl'ibTciblaWHlW, 
dovrebbe  eeier/delsi'l‘zia'ililij  IdlCCtlSe 
spat^C;  dhcfie  pi^rl‘hf,"l^S'»n,' llttn 'SOfo 
gioverebbe  trlla  réjfdlflrìlà  ilei  rfgfsttto, 
ma  sarebbe  inoltre  il'ineslimabile  van- 
taggio in  moltissime  occorrenze  alla 
amministr<>zioce. 


È,,iHdfsp<!ftsab?'e.  :Vedi  Vari.  0 del 
VegnldMOrtlo  e'  •rttnnesstì'  ni'illlfeltd1  di 

rCgi^Irb."  >»  ' loi'-'  T oli  inni:  utili 

■ ;.’«>{ • ni. mini;  e ■ > munirli  ’ 

I-  . li'i'i.i1  i;.  rii;  l',tn|l  *i;|i  (ululi) 

• i i i a.  * i .muli  mi.  mIi  ? wiiiv 
,n A.  tenore  detll’arli  3d»,.irW"nwpn 
« polnannp  yalm.si.,  delle, . hcln  den del 
«censimento  del  1861, ,u  corrotte,,  e 
« completate  secondo  le  variazioni  av- 
« venute  finn  al  1°  del  1865,  o pro- 
ti curarsi  direltamente  dai  capi  di  fa- 
« miglia  tutte  le  notizie  necessarie 
« per  la  compilazione  dei  fogli  di  fa- 
« miglia.  » In  ogni  caso  si  possono 
rivolgere  ai  parrocbi,  cancellieri  mi- 
nistri del  censo,  e all'ufficio  dello 
stalo  civile. 


Con  la  nuova  legge  comunale  e pro- 
vinciale, ette  dà  alle  amministrazioni 
municipali  larghe  facoltà  pi  r ottenere 
('adempimento  delle  disposizioni  le- 
gislative, riescirà  facile  ai  municipii 
l'uso  ili  quei  mezzi  coercitivi,  di  cui 
è parola  negli  articoli  8 e 9 del  re- 
gio decreto  31  dicembre  1864.  Che 
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se  poi  il  parroco,  o qualche  funzio- 
nano, si  negasse  di  somministrare 
quelle  notizie,  che  per  avventura  gli 
si  potessero  richiedere,  i sindaci  ne 
renderanno  consapevole  l’auiorità  go- 
vernativa, la  quale  prowederà  a se- 
conda de’  casi. 


11.  Chi  deve  agire,  la  Giunta  co-' 
munale  di  statistica  nominata  al  se- 
guito del  decreto  9 ottobre  1861,  ov- 
vero quella  nominata  ora  in  virtù  del 
decreto  31  dicembre  1864? 


Siccome  la  Giqnta  comunale  di  sta- 
tistica, esistente  in  virtù  del  R.  de- 
creto 9 ottobre  1861,  non  è stata  mai 
soppressa,  e d'altronde  l'altro  decreto 
de’  31  dicembre  1864  non  parla  punto 
d'istituzione  di  nuove  Giunte,  cosi 
non  v’ha  dubbio  che  la  prima  è quella 
precisamente  che  deve  agire. 


12.  Per  soddisfare  agli  articoli  4 e 
5del  decreto, sarà  necessario  nella  c<>m- 

P dazione  del  registro  di  retrotrarre 
impianto  al  1"  gennaio  1865,  per 
quindi  dar  luogo  alle  variazioni,  che 
si  sono  verificate  dopo,  ovvero  basterà 
tener  presente  lo  stato  della  popola- 
zione, anale  è all’epoca  in  cui  si  dà 
mano  al  lavoro? 


Questo  quesito  fu  promosso  sulla 
considerazione,  elio  in  Toscana  molte 
famiglie  col-miche  cambiano  di  resi- 
denza nei  primi  del  mese  di  marzo, 
per  cui  riescirebbe  assai  difGcile  di 
ricomporre  le  famiglie  quali  si  tro- 
vavano al  primo  gennaio  prossimo 

f tassato,  per  poi  procedere  e cancel- 
arne  molle,  a iscriverne  altre,  e a fare 
tutti  quei  cambiamenti,  che  nello  stato 
delle  medesime  si  sono  verificati; 
tanto  più  che  passerà  anche  del  tem- 
po prima  che,  e-aurile  le  operazioni 
preparatorie  (e  fra  queste  la  nume- 
razione delle  case)  si  possa  intrapren- 
dere la  compilazione  del  registro. 

Sebbene  in  qualche  comune  sia  stato 
già  compilalo  i!  rcgisiro,  osservan- 
dosi scrupolosamente  le  norme  pre- 
scritte dal  regolamento,  e per  quanto 
a stretto  rigore  il  registro  medesimo 
dovrebbe  rappresentare  lo  stato  di 
essa  al  prima  gennaio  1865,  pur  tut- 
tavia volendosi  aver  riguardo  alle  dif- 
ficoltà del  primo  impianto,  che  ac- 
quistano maggior  peso  in  Toscana, 
per  i mutamenti  sovr’accennati,  quei 
municipi,  che  credono  miglior  partito 
il  farlo,  possono  prendere  a base  del 
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13.  Per  consentire  la  prova  della 
contravvenzione,  di  cui  al  citato  art.  8, 
basterà  un  semplice  processo  verbale  f 
E neU'aflermativa  da  chi  e con  quali 
formalità  dovrà  esser  compilato? 


14.  Per  procedere  alla  compilazione 
e tenuta  del  registro  supplementare, 
riguardente  la  popolazione  avventizia 
e mutabile,  di  cui  all’art.  15  del  re- 
golamento , a chi  spetta  la  denunzia 
delle  persone  menzionate  negli  arti- 
coli 10,  12,  13  e 14? 


15.  Qualche  parroco,  per  età  e de- 
perimento delle  forze  muntali . si  è 
trovato  inabile  a soddisfare  alla  ri- 
chiesta ricevuta  dal  municipio  per  il 
lavoro  di  che  trattasi.  Quindi  si  do- 
manda se  il  medesimo  possa  venire 
coadiuvato  da  altro  sacerdote. 


registro  la  popolazione  esistente  nel 
comune  al  momento  del  relativo  im- 
pianto. 


Mezzo  unico  per  accertare  le  con- 
travvenzioni è precisamente  il  pro- 
cesso verbale,  la  cui  forma  non  è me- 
stieri determinare  ; poiché  basta  che 
contenga  la  data,  l'oggetto  con  tutte 
le  circostanze  i he  vi  si  riferiscono,  il 
nome,  cognome,  paternità  e domici- 
lio dei  contravventori,  la  firma  del 
sindaco  o di  chi  per  lui,  e quella  dei 
testimoni. 

Le  denunzie  della  popolazione  mu- 
tabile ed  avventizia,  di  cui  fanno  men- 
zione gli  articoli  10  e 12,  spetta  ai 
comandanti  militari,  ai  quali  il  mi- 
nistero della  guerra  deve  aver  date 
opportune  istruzioni;  e ai  direttori, 
sopraintendenti,  rettori  di  quella  di 
cui  fanno  menzione  gii  articoli  13  e 14. 


Nella  impotenza  del  titolare  è na- 
turale che  debba  farne  le  veci  il 
coadiutore. 


Nel  comunicare  tutto  ciò  ai  signori  Sindaci,  il  sottoscritto  prega 
quelli  che  sono  in  ritardo  a porsi  in  regola,  poiché  essendo  trascorso 
3 tempo  prefìsso  alla  ultimazione  del  Registro , ogni  ulteriore  in- 
dugio, oltre  aU’esscre  in  opposizione  alle  prescrizioni  governative, 
reca  ancora  un  imbarazzo  al  regolare  andamento  di  tale  istituzione 
negli  altri  comuni,  per  quel  ricambio  di  notificazioni  ed  avvisi,  senza 
di  cui  è impossibile  tenere  in  evidenza  i movimenti  di  popolazione 
«he  succedono  da  comune  a comune. 

Il  Prefetto  G.  Cantelli. 
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Visto  il  decreto  del  2 dicembre  1860.  N.  3332  ; 

■mJtaljHta  il.,ilRHcftte„10^,„fi^o]p  V.  cofflu'l:»!fT  e„  provinciale  , 
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11  A^t."1!.  eàfósò  aPtì''jtPóftttfcié"Vénete  ed  al  territorio  di  Mantova  il  no- 
stro 'decreta  tlel'31'  dicemli’re'Tsé'l  ed  unito  regolamento  sulla  formazione 
e tenuta  del  registro  di  popolazione,  colle  modificazioni  seguenti. 

Art.  2.  Per  la  formazione  del  .registro  ili  popolazione  che  dovrà  com- 
jpiersi  i^  ii^ti,  i"co^njp  (l'elle  pr  dettè'  provincie  entro  il  corrente  anno, 
servirà  di  base  la  popolatigli  ^d,  essi  rispettivamente  assegnala  coll’  al- 
legato al  n.  6,  puntata  ta  della  racco  la  deliei  ordinanze  e notificazioni 
delle  autorità  provinciali  venete  del  l'8C3,  Pittedula  e corretta  a norma 
dell'ultima  parte  dell’art.  2-2  del  regòWtnfenro  sovra  citato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo, 
.ji^atan^ftto-rigJJ#  i?ccp^,(ffiicvf)/ì,,^cljjfi  leggi  e dei  decreti  del  Re- 
i>gnP-rfl-’jltalÌai:vinarttjapfjp  ^,^Jùur^Qiìc.J^pclti  di  osservarlo  e di  farlo 
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— Modello  di  licenza  ad  inumare » 12Q 
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— Documenti  da  esibirsi  onde  possa  devenirsi  alla  sua  celebrazione 
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registri » 1111 
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Minori  di  età.  Non  può  essere  deferito  ai  medesimi  il  giuramento  » 53 
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— Modello  di  constatazione  di  morte 

— Modello  di  licenza  ad  inumare  . . ...  . . . » 
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Morie.  Modello  orlali  Ileo  por  il  relativo  alto  di  morte,  e modo  pratico  d'oso 

del  medesimo  nei  singoli  casi Pag.  122-133 
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cui  spetta  della  medesima . » UH 
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fogli  e schede  di  famiglia,  ed  agli  inserti  delle  case  . . * 231 
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matrimonio  . «96 

— legato  con  vincoli  di  parentela  o affinità  cogli  sposi  . . » ivi 

— incapace  di  adempire  le  formalità  prescritte  nel  matrimonio,  e inter- 

vento del  Segretario » ivi 

Soldati  morti  nel  Comune  e lontani  dal  proprio  Corpo.  Modello  di  fede 
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di  morie  relativa  ed  altro  per  il  relativo  invio  di  essa  al  co- 
mando militare 120-200-202 

Sordo-Muli  — Redole  per  la  richiesta  del  matrimonio  dei  medesimi  » 78 

Smarrimento  — Modo  di  provvedere  allo  smarrimento  dei  registri  origi- 
nali degli  alti  dello  Stato  civile » 41 

Spesa  [La)  di  acquisto  e conservazione  dei  registri  di  Stalo  civile  fa  ca- 
rico ai  rispettivi  comuni » 37 

Sposi  — Età  prescritta  nei  medesimi  » 76 

— Parenti  o affini.  Dispensa  dall'impedimento  . 79 

— che  hanno  dimorato  all'estero <80 

— stranieri » ivi 

Stato  civile  — Necessità  di  rendere  il  servizio  più  facile  e pratico  sia  ai 

municipi,  sia  al  pubblico » 3 

— Replica  obicttiva  del  Ministero » 10 

— Rilievi  dell'autore  contro  le  obiezioni  del  Ministero  . . » 12 

— .Modello  di  manifesto  del  Sindaco  per  rammentare  gli  obblighi  dei 

cittadini  verso  lo  Stato  Civile  '.  ’ . . . 208-215 

— Elenco  cronologico  degli  Ordini  relativi  al  medesimo. 

— - Regolamento  sul  reclutamento  dell'  Esercito  31  marzo  1855,  N.  877. 
(Paragrafi  estratti  dulì.  appendice Disposizioni  sul  matrimonio 
dei  militari » 42!) 

— Legge  Comunale  e Provinciale  20  marzo  181-5,  N.  2248,  (Articolo 

estratto ) sulla  tenuta  dei  Registri  dello  Stalo  Civile  . . » 489 

— Codice  Civile  Italiano  25  giugno  1865,  N.  2358.  Estratto  degli  arti- 

coli del  medesimo,  che  si  riferiscono  agli  Alti  dello  Stato  Civile  » 351-380 

— Codice  della  Marina  Mercantile  25  giugno  1865,  N.  2360.  Articoli 

estratti  dal  medesimo,  ed  interessanti  gli  atti  dello  Stato  Civile  ■ 383 

— Decreto  Reale  15  novembre  1865,  N.  2602,  sull' ordinamento  dello  Stato 

Civile » 385-410 

— Codice  di  Procedura  Civile,  26  novembre  1865,  N.  2366.  Articoli 

estratti  dal  medesimo,  ed  interessanti  gli  atti  dello  Stalo  Civile»  381-382 

— Decreto  Reale  30  novembre  1865,  N.  2606,  contenente  disposizioni 

transitorie  per  l'attivazione  del  Codice  Civile.  Articoli  estratti,  e 
relativi  agli  atti  dello  Stato  Civile » 411 

— Decreto  Reale  14  dicembre  1805,  N.  2666,  riguardante  il  matrimonio 

dei  militari  c degli  assimilati  ni  Militari  ....  » 412 

— Circolare  16  gennaio  1866,  sul  matrimonio  delle  vedove,  e degli  or- 

fani di  impiegati  ..........  430 

— Circolare  8 marzo  1866,  N.  12,  sul  consenso  pel  matrimonio  degli 

esposti » 431 

— Circolare  4 aprile  1806,  sul  matrimonio  delle  vedove  e degli  orfani 

d’ impiegali » 433 

— Decreto  Reale  26  aprile  1866,  N.2854,  sull’  intervento  del  Segretario 

agii  atti  di  matrimonio » 414 
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— Decreto  Reale  17  giugno  1866,  sugli  alti  dello  Stato  Civile  dei  mili- 

tari in  campagna » 416-422 

— Decreto  Reale  14  luglio  1866,  N.  3122,  sulle  lasse  di  bollo.  Articoli 

estratti » 422-426 

— Circolare  15  luglio  1866,  sulla  esenzione  dalle  lasse  di  bollo  degli 

alti  di  Stato  Civile  pei  miserabili » 433 

— Circolare  26  luglio  1866,  sul  pagamento  delle  indennità  dovute  ai 

Pretori  per  le  ispezioni  dei  Registri  dello  Stalo  Civile  . • 434 

— Decreto  Reale  18  agosto  1866,  N.  3187,  per  l'applicazione  delle  tasse 

da  bollo - 427 

— Circolare  27  agosto  1866,  sulle  Dispense  Civili  da  impedimenti  di  pa- 

rentela e di  età  a contrarre  matrimonio  . . . . » 433 

— Circolare  30  ottobre  1866,  sul  consenso,  pel  matrimonio,  degli  ascen- 

denti colpiti  da  incapacità  civile 438 

— Circolare  28  f libraio  1867,  N.  16,  sulla  morte  dei  pensionali  a carico 

dell'  Amministrazione  del  Pondo  del  Culto  ....  » 411 

— Circolare  14  settembre  1867  N.  160  sulle  richieste  per  pubblicazioni 

di  matrimonio ■ 441 

— Circolare  2 ottobre  1867,  N.  8831,  sugli  atti  dello  Stato  Civile  delle 

persone  povero » 443 

Statistica  — Appendice  sul  relativo  servizio  della  medesima  . 217  a 227 

— Modello  di  lettera  per  invio  al  Prefetto  dei  duplicali  della  statistica 

del  movimento  della  popolazione » 342 

— Elenco  cronologico  degli  ordini  relativi  alla  medesima. 

— Circolare  13  Agosto  1861,  N.  9700,  per  la  statistica  delle  campagne  » 447 

— Decreto  Reale  9 ottobre  1861,  N.  291,  sull'  ordinamento  statistico 

del  Regno  » 448 

— Decreto  Reale  3 luglio  1862,  N.  707,  sul  servizio  della  statistica  nelle 

Provincie  c nei  Comuni » 451 

— Circolare  17  novembre  1862,  N.  9352,  contenente  le  istruzioni  per  la 

compilazione  della  statistica  del  movimento  della  popolazione  * 453-460 

— Circolare  11  novembre  1863,  N.  4131  per  alcune  modificazioni  negli 

stali  annuali  dei  movimento  della  popolazione  ...»  460 

— Circolare  20  novembre  1861,  N.  8098,  sulla  statistica  delle  morti 

violcute • 461 

— Decreto  Reale  28  novembre  1804,  per  la  statistica  della  pubblica  istru- 

zione   » 462 

— Circolare  23  gennaio  1883,  N.  108,  sui  nati-morti,  sull'età  dei  co- 

niugi e sugli  siali  anuui  provinciali  del  movimento  delia  popo- 
lazione   403 

— Circolare  3 agosto  1863,  N.  18S8,  sulle  morii  violente  . . » 467 

— Circolare  31  gennaio  1866,  N.  218,  sulla  statistica  dei  suicidi  e delle 

morii  accidentali » 468 

— Circolare  21  ottobre  1866,  N.  13393,  sulla  statistica  dolio  campagne  • 470 


Digitized  by  Google 


— XIII  — 

— Circolare  1"  gennaio  1867,  N.  4,  sul  movimento  della  popolazione, 

sai  nali-morli,  e sulla  islrazione  dei  coniugi  . . . Pac.  471 

Slato  d'anime,  o registro  di  popolazione  che  si  teneva  nell'ex-g'-anducato 

di  Toscana * 229 

— enumerativo  annuale  della  popolazione,  che  si  redigeva  nell'ex-gran- 

ducato  di  Toscana  in  ogni  parrocchia 232 

— mensuale  di  movimento  della  popolazione  per  nascite,  morti  e matri- 

moni, con  diverse  classificazioni  nell'interesse  della  statistica  » 310  a 322 

— del  movimento  della  popolazione  per  emigrazioni  ed  immigrazioni, 

per  sesso,  età,  condizione  o professione,  e religione  . » 326  a334 

— delle  morti  violente  avvenute  in  ciascun  comune  . . » 336  a 340 

— o prospetto  di  dati  richiesti  alla  parte  nell’interesse  del  registro  di  po- 

polazione   • ■ • " 909 

Stranieri.  Prescrizioni  pel  matrimonio  dei  medesimi 

— Modello  per  annunziare  al  R.  Proeur.  la, morte  dei  medesimi»  120  e 197 
Supplementi  ai  registri  in  corso  trasportati  al  tribunale , onde  far  fronte 

al  servizio 

— ai  registri  di  Stato  civile.  Modo  di  provvederli  c di  usarli.  . * 39 

Tassa  di  bollo  pei  registri  dello  Stato  civile,  suo  importare,  e modo  di 

soddisfarla » 37 

— Restituzione  ai  Municipi  di  quella  relativa  ai  fogli  che  a fine  d’anno 

restano  in  bianco  nei  registri *38 

Tribunale.  Richiesta  dei  registri  in  corso  fatta  dal  medesimo  , e modo  di 

supplire  al  servizio » 40 

Uffizio  del  bollo  straordinario.  Spetta  al  medesimo  la  bollatura  dei  regi- 
stri di  Stato  civile » 38 

— Dietro  ordine  della  respeltiva  Direzione  demaniale,  rimborso  ai  Co- 

muni dell'importare  dei  fogli  bollati  restali  in  bianco  a fine  d’anno 

nei  registri » ivi 

Ufficiale  dello  Stato  civile.  Requisiti  personali  del  medesimo  * 56-66-76  e 96 

— Impedimenti  alla  recezione  degli  atti  di  Stalo  civile  ...»  117 

— Modello  dell'atto  di  delegazione  a tale  ufficio  ....  » 134 

— Modello  di  rcnunzia,  o di  revoca  da  tale  ufGcio.  ...  * 136 

Variazioni.  Occorrendo  variare  una  o più  parole  negli  alti  di  Stato  civile 

si  deve  fare  per  postilla  riportala  in  calce  dei  medesimi  prima  delle 

Orme , . . » 42 

Vedovi.  Norme  pel  passaggio  dei  medesimi  a seconde  nozze  . . » 78 

Verbali  degli  alti  dello  Stato  civile  — Lettera  sulla  necessità  che  siano 

uniformi  e stampati  sui  registri » 3 

— Replica  del  Ministero  sulle  difficoltà  che  presenta  il  Codice  ecc.  alla 

proposta  stampa  dei  medesimi.  . . . • . . » 10 

— Rilievi  dell'autore  tendenti  ad  eliminare  lo  difficoltà  obiettale  dal  Mi- 

nistero . . - » 12 

Verbale  per  gli  atti  di  cittadinanza « 57 
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— pur  gli  alti  di  nascila Pie-  71 

— per  gli  alti  di  pubblicazione  di  matrimonio  ....  «85 

— per  gli  alti  di  matrimonio » 103 

per  gli  alti  di  morte » i 22 

— per  le  affissioni  delle  pubblicazioni - 87 

— di  chiusura  dei  registri  esauriti  nel  corso  deiranno  . . . «40 

— per  la  chiusura  dei  registri  a fin  d'anno » ivi 

— per  la  chiusura  dei  registri  suppletivi  al  ritorno  di  quelli  in  corso 

spedili  al  tribunale » 41 

Verificazione  della  regolarità  dei  registri  di  Stalo  civile.  — Autorità  cui 

spetta,  epoca,  norme,  e spese  relative 

Verificazioni  periodiche  dei  registri  di  Stato  civile — Modello  di  verbale 

per  le  medesime  192-93 

Vidimazione  dei  registri  dello  Stato  civile  prima  di  metterli  in  uso  a chi 

spetti > 38 

— giudieiale  dei  nuovi  registri.  Modello  di  lettera  per  l'invio  dei  me- 

desimi al  presidente  del  tribunale  civile  e correzionale,  o al 
pretore  mandamentale  a seconda  del  caso  : ...  * 20(i 

Volumi  degli  allegati.  Sono  quattro  corrispondenti  ai  quattro  registri  dello 

Stalo  civile » 40 

— Loro  spedizione  alla  R.  Procura  e conservazione  nella  cancelleria  del 

tribunale  civile  e correzionale * 40-97 
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